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Preoccupato 
discorso 
di Éatiià a!^ 
Comitato Centrale 
del POUF 


v;'. X' 


... f f •/'■’ . 

In un cllnta di ftntlofMr é^'dl^tttMè, Il MflrotaHe dot 
POUF, Stanislaw KoÀler lw operto - tori 1 lavori . dal 
Comitato centrato dal Partito a Vèrsavla. I toni del 
aapratarlo dal POUF tono,, parai particolarmanta praoc- 
; . cupatj;. Egli ha.. Enunciata f ili « caraHera politico a di 
; alcuni scloparl, pid' rkóo^én^ la validità dalla riven¬ 
dicazioni operato soatényta. da' Solldamasc» ad ha am¬ 
monito sul pericoli di c daatabiilzzaziena » per la paca 
in Europa inaiti in atteggiamenti a posizioni attribuiti 
a « gruppi ed individui collegati a centrali sovversiva 
all'estero ». Ha infine manifastato c riconoscenza » al so- 
\ viatici : por |é. compronaiòiiò Mi confronti dèlia Polonia. 

' j-K.- : ■ '. . ‘ >ì ..-ii ‘ ’ : • ' . 
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NONOSTANTE I QISAGI IN WHI HANNO FINORA RACtiOL^ 
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tendapoli di fan gg 

Anai^mìdepi^ 

La terra ha tremato per tutta la giornata ; a sera in Irpinià 7** grado - Tre persone 
trovaté ancora ih vita sotto le macerie - Solo 2Ì7 sono stati trasferiti negli alberghi 


* ’ • ■ ■ 7V r » ' I 

- Il bilancio dal tragico'sisma :è ancora lontano'dalla real¬ 
tà. Lo cifre ufficiali si sono formate. a questo olenco: 291S 
morti; 1574 dispersi; 7305 feriti. Estratti vivi dalle macerie 
delle loro case, -paHlho una settimana dopo-il sisma par II 
ritardo fiet soccorsi, sono 113. Ancora ièri tra persona sono 
state trovate ancora In vita. Una donna di 80 anni, Anna 
Maria De Luca; à stata séttràtta alto. rovine di Laviano: 
adesso è ricoverata . ajl'ospédale' di Oliveri ' Citra, soffre del 
malo del e sepolti vìvi »^ la disadratàziono. Le altre due per¬ 
sone sono stato tratto. In salvo' l'altra notte a San; Giorgio 
Magno o ' a Santo Menna, due comuni del Salernitane tra 
1 più colpiti. Purtroppo rivedere la lucè non tn tutti 1 casi si¬ 
gnifica . salvezza. - Ieri èll'ospedato Cardarelli d| Napoli. à 
moHo Carlo Camplttollé, il bambino, di 10 anni estratto dalla 
sua casa a Uonl dopo 137 ora dal tarreinoto. - ; ; • 

Il maltempo (e la nave) ronde sempre più dura la vita 
al superstiti. C'è chi parta conjl patenti vèrso té città del 
nord o verso l'estero (15.000 emigrati sène rlehfratl iti que¬ 
sti giorni). E c'è chi ha accattate l'Invito a trovare rifugio 
negli alberghi della c^a: sène ancòì^ p^l rispètto al nu¬ 
mero di pèrsone, soprattutto vecchi o bambini, che vivono In 
condizioni cosi precario. / ? ; ____ 

Una scossa di ferreihtfo .classificata coma tortissima, del 
settimo grado della scalq ^realli, ha fnvèètH^^^ qùal- 
cht secondo lfIr|ritifa'at^.ÌÌ0.j$ <H ìèi^ Mra.'V ' ■ "V ’.. 7 . ..IV- 
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rt,' , , Da uno del nostri ìnvièti f ' " ’ 

NAPOLI — ( Non si fidano. • esitano ; ad an¬ 
darsene. Ieri soltanto 217 persone;; hanno 
accettata di ' raggiungere gli alberghi ' che 
2atnberletti ha messo'a dispòsizione. Tanlo 
che a tarda sera sì è - sparsàj la vóce che 
Io stesso commissariò straordinario : intende 
recarsi sulle zone colpité. per .parlare con ' 
la gente, per dare tutte • le garanzie che - 
gli verranno richieste. Sono stati i comu¬ 
nisti. ieri, .a capire, per ' primi ^ che còsa 
stava, accàdéndo, a - farsi , interpreti delle 
esigenze • delle popolàzióhi, della loro sfi¬ 
ducia. anche della nécessiù di noti lasciare. 
morire assiderato tutto il popolo \dei tèr-f 
remotati. Lo hanno fatto, a Salerno, a Po¬ 
tenza, ad Avellino, dove sono andati in 
delegazione dal prefetto e gli hànnò. détto 
che la genté.^p^.rè^ungère'gll alberghi, 
ha bisogno di 'sapere *ivé andrà e'/per, 
quanto tempo. t>i essere concentrata In. uh 
solo posto quando proviene dallo stesso c»- 
mune. di avere a disposizione - etHle- 
g^entì permanenti con le zòne A, provts . 
ntonzà, l^ché óoh ai spéctf neèloìi àltiò * 
J^amè «^tre a rj^ 
aptezàtt.. ■ '"^7—.' ■ V.f 

Questa è gentcu infìtà. ch« non vuà^ 


’n. 


- 


: 4 » .-• 


. ? "T ! 


Si sta ripetendo, ynoU 
tiplicato per dieci, qudn- 
to accadde all’mdpmàni ' 
delta strage di Bologna. 
A un partito comunista 
che, in sintonia etidénte 
con le esigenzeje i sentii ' 
menti della siràgrandè - 
maggiorar^ del paese,- 
, pone la vera questione 
che è quella di dar vita q ' 
una nuova guida poUtìeà . 
e morale, fi- torna M Ve-. 
plicare che not, fetr^nu} 
dello strUrnéntatisiÈió. All-. 
zi. questo è Vuniàò argih ■ 
mento che aeèómpagni e 
' motivi uno stancò appello 
alla • solidarietà ». ’ 

Sii accorta questa g^\ 
te di ché cosa sta succe¬ 
dendo in Italia? Ha preso 
consapevolezza che U pae -, 
sé è scattato, a diffeten- ' 
sa delle istituzioni di go¬ 
verno, in un grandissimo ' 
slancio di solidarietà ver- ’ 
so le vittime dèi sisma e ‘ 
. che alla testa di questo , 
slancio ci siamo noi? Vap-1 
petto, da questo lato, è. 
^ a dk. poco pUonastico.. 
' Evidentemente sotto là 
parola, •solidarietà» si 
cela qualcos'altro, e pre- •. 
àsawÙMte il richiamo c. 


!* ■ _ " ■ ' ' _ ^ .7, ‘ 

jMa voi quali garante 

offrite al paese ? 


^tacere, a non iuàrodwm 
'^hOerrogatìvi radketì neh 
lia eoscienzu turbaUL de- 
’gli italiani. E inf atti q^t 
richiamo, stupidamente 
minaceioso, non è ricòtto 
'sold a noi ma anche alla 
gran parte degli argém di 
tà/ornumone. Ma ritolta 
tacerà. iMm deve ta- 

Noi et domandiamo se 
ègnalenno dei «oetri eriti- 
'ÌH- valuta quale sarebbe 
la reazione detta gente se, 
dopo la sequènm pauro¬ 
sa dei fatti (le.-aéandalo 
petroUSID, Fmtreeeió di 
carrraidna a arràganm 
^*èsad 'ha posto oBò . sco¬ 
perto, la deeteióoè de di' 
fàra,quadrato ottono agii 
rstssdsd pih ^ 
miiaUo eìà dba 
bòi terremoto non sdltdn- 
ito in fetta di ineffiéien- 
se e rttardi mm dire^ón- 
whflftà rjàafieibo por il 


saccheggio del Mezzogior- 
nò), anche uh pòrtìto eo- 
nie quello nostro avesse 
"dmòstrato di non volere 
o non sapere proporsi di 
costruire una alternativa 
demóeratiea a questo sfa- 
icto. n risultato nrabbe 
una frustrazione pnfonda 
anche dette, forze sane 
del paese, private di quot- 
sìost prospettica di eom- 
biomento per etti battersi 
nelFambito della Cogtitn- 
rione e del ststomo pòfior 
montare. Cf si rmde'éon- 
to che quoto è U coìifm 
delle nostre-prcoèeaÌMkV 
rioni ed i tt grmide prot 
blema dà ari sàamò pièv ' 
liti?--:-:"-'- 

L ' i wfai B làw i biella TNro-^ 
«nme dei naefre psòtltD é 
ropfMMió di 
Monocm opporÈsmh 

V,JWoPClCp si fWPVvr 

to nostro mi patire:- 


lotta è di confro n to; è npa 
sfida ehi hmeiamo hòn ' 
solò agli attri ma' u noi 
stessi a impognarsi in pn 
aalto di qualità nel govèr¬ 
no deipoeéé. Péiehénom 
doveOàrno fario? Noi sia- 
vw uh pariìtò pópoUg^ g 
harionàU eómo fòrte jùtth 
';im altro oggi m Itoiig, 
ainitto tma fórno éhó. non 
ha favorì da sèahtbÌÈro 
ma mn’enorme preoCén-, 
porione per le sorti del 
poesa n nostro è un atto 
coraggioso ma altamenttt 
rèèpoHsabtté perché vottò 
a affrontart i positivo la 
crisi yUaliùna a ttrave rso 
tm p roce s so che sia pro¬ 
fondò ma non traumatico, 
agg re ga n te k non fazioso. 

Non ci- stsqriseonf i 
« rio » ché sonò stati, p^‘ 
orò, pronnnetotL Eèst erio 
«o seontoti data la novi¬ 
tà detta proposta Ci stu¬ 
pisce, tnooéò, eri neon-. 




daìizza il tmoto di propo¬ 
sta cHe e'è dieiro a tati 
dinieghi. B' tneredibile 
ed i penoso che ^ ótee- 
segretario de: non -ttpoi 
altro argomento che aeeu. 
sarei di coler sabotare la 
ririìstruripne. Eeèo il 1^ 
velie, di cM ri goneiua 
Che Costui vada ìaggttt, 
srimontitraGrmpauiaa 
Baritteota, a vedere ddéka 
cosa tono eqpoei i eoam- 
nisti, quelli nativi e quel-; 
li di tsUta itiÙà \éhò ne¬ 
gli € 1 ^ locali, nei smda- 
eoH ,. nette cooperative, 
stanno lavorando atto spa¬ 
simò per soccorrere e per 
• preparare la rìeostruzio- 
na Attara,.ti sta pià tm- 
ceri Si tttea che non si 
vuole proprto questo nuo¬ 
vo tipo (K impegno e di 
" risorgimento ■ detta : éó- 
setenzO -popolare, che si 
preferiteé la vecchia pò- 
Utiea, tt veceMò gioco, tt : 
potere di notabili ' ■ 

Se non i . cori,'còme ri 
pensa di agg r ég are io ' 
sforzo, lo èpirito di se- ; 
erifirio ètt tutto im popo- 


(Segue in penultima) 


Adi Aricefa il consiglle dallàrC^ 

UmK ^Deve 

la direzioiie politica» 

. Occorre un profondo rinhovamnnio • Strategia co- 
- mone delle forze di siimtra • 0 ruolo del sindacato 



COSI Mi OniD vMI OORIIQ MI MQIIIIIu 


ROMA — Cile cew caoMa 
nel tindaealo, dopo lo eemn 
qnasM» .dei terreMOlo, con il 
rischio che coso si tradoca 
fai ■■ disastro per reconomto 
o per to democrarie? Che coso 
cembto dopo gli se—del i dw 
hanno bu sso a nodo m riste- 
na di p at e re corrotto? Qm co¬ 
sa cambia dopo il somosori- 
menio polilko me s sa io molo 
dalla reeenlo iniaiativa - del 
PCI? Che cosa cambia dopo 
la dramnialica rtoenda .Fiat, 
o alla vigilia dì uà'ampto coo- 
saltaaione di massa c dei eoo- 
■ fresai confederali? Sono dm 
mande grandi che lovraMaaa 
qoosta rìnniooe del Consiglso 
generato dello CGIL aperta lo¬ 
ri ad Arkcia da mio Imiga 
relaaione di Lpeiooo^ Laqsa. 
aerìiia prima degli aitimi 
giti avvenimenti e arrleehhè 
airallimo momento di noove, 
tignlficalive oaooUaioai. Cè 


fUo 


di Lama: il sii 


. QIOIIOll 

non sapptomo se, co¬ 
me motte gente, a bbia on- 
rit'BOu Fehittriine dt uscòh 
tare oBa ridto « Prfpn pn- 
ginaa una rab rto i frites- 
mente tacete che duro, la 
Mattina, dalie Mèta a 
so atte aito e 
eonOmee di 
iffffmaua un 
di varia e e trn ri ona.e dt 






foco noi 'éS, 
ivaco il pocae; 
ia difeaa. di 
airofleMtoo msdi rete , 
dda ; il 

pe ri è ele è eozUn di 
a d d i r ilfr e a oH'iodab 
to e forse oNè rotton della 
■■iià iln^—allo 
delle loue o ad 
w cnl aa f aoa in 
retivi ». 

E* oo grido d*allacMO gre¬ 
ve. U CGIL parò no* 
de tra rnma re i iv — 

U 
le SM 

ha lenaacituo U 
^g ^ d e m a e^ ^ a^ I I m 

h Bruno Ugolini 

‘ (Segu* in penultimi) ~ 


tra ih poefrione profettso- 
naie pià rievata, sino m 
quella di diraltora. Egli 
dedfea to 
al rioseunto d( I 
cena < 

usclft. guneratmenté (t 

ri en 

« 


to r nato dot tua wiàggto 
neBa aona aa fp to r dal lor- 
taaiMA A# dfdtonto ohe to 
Aa tooBa bppreaaato e cAa 
trnm la tua nuricm a 




aoù^ «Mj^àMje^^naiaojto 


che 

forno i lettori. 





ginna tori 



tSi 
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eòe Lst c o m pi e 


mm t 


tmqutt- 
p alui c a V 


lare per prtaw. 
udite to mrie 



,t; 'r 1 




Gelo, pioggiazituoìfe scosse 
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abbandonare ; la sua terra, le sue macerie, 
die rimane : a presidiarle turno come 
ha fatto a Romagnolo al - Mwite. perché 
' si porta dentro la stèssa sfiducia e lo stesso 
orgoglio di quanti, si sono messi — a mi- 
’ gUaia ; — sul tr€«l per la Svizzera o per 
la Germania. Non credono che questo Stato, 
quésto governo che li ha. abbandonati sotto 
. le. macerie, possa occuparsi seriamente del¬ 
la ricostruzione, del .loro lavoro, della loro 
dignità di uomini. Temono di essere abban¬ 
donati. per una vita, in un albergo, a vivere 
di sussidio 7é di carità. Eppure uno sforzo 
bisogna fàrfò e subito. In Irpinià. nell’Alto 
Seie. iti Lucania. la névé. la pioggia. U 
fréddo e la grandine spazzano le tendopoli. 
Occorre dunque dare garanzia a' tutti e 
subito. Occorre che le autorità capiscano 
questo stato d’animo, e che cessino imme- 
. diatamente gli sdacallaggi -che aggravano 
ancora ; io queste :,ore la situazione., Ntin 
vanno certo in quésta direzione le intervi¬ 
ste di (torardo Bianco, capoghippp alla .Ca¬ 
mera della DC. “che ha descritto 11“ trasfe¬ 
rimento come - una e operazione nordista k 

Smco DtBUfl ; 

; ' (Segùto m* pénùlfirhoT 
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sono 


VIVI 



li’episQdìò tenuto nascosto per alcnni giorni - L’Wpi^sa 
A nn corruttore di ÀveUino bloccato ap^na in tempo 


OiB uno dar! npalri in^nati 

AVELUNO — MercoieiS scor¬ 
so la ru^ di un grosso co- 
Brihliqre privato stava sban¬ 
cando lio cumulo di. macerie 
oB centrò storico. L’indica- 
zMme era venuta daU’ammini- 
straziODe comunale. Si preci¬ 
pita std posto una commfeMìo- 
ne, voiiga dal PCI. per effet- 
toare oontrollL per fan p afire 
che ai andasse avantì olla 
cieca. Si Uocca la ruspa, po¬ 
co dopo arrivò una squadra 
di vigiU del fuoco e da quri- 
le 'macerie, quakdw óra dopo. > 
si cstraiósooo quattro persone 
ancora vive. ■ 

ET il ■ partiGqlare' più ag- 
gbiaedahte venato fuori dh 
una fornata ■- hol ' 


Tacnirsì deOe tensioiti.- della 
rabbia die hanno un 'qjicen- 
tro preciso: la sede provvise- 
ria del cornane die è diventa¬ 
to una sorta di enorme utn^' 
do EGA (Ente oomwiale as-’ 
sistenu). E* una bdgia in- 
fanale Vi arrivìaoio dopo es¬ 
sere rò>ssati davanti aì de^ 
sito ddle Torrette «fi Blefrò- 
gàaao, a va paio di ebOome^ 
tri. da]-centro della città, sul¬ 
la strada verso lìapdL In aL 
cùid capannoni de] ebstrutto- 
re Sibilia (un nome die sbu¬ 
ca «à ógni parte: gran pelai- 
ròiaro: un ngUo ^-Stanislao 
rino a podii.mesi fa con-, 
slgùère Gomunale della DC. 

: «a-presidente deOa sqUaBa B 
calcio, sfqggito tempo fa ad 
on tentativo di sequestro, pro¬ 


motore B w cricoooscinien- 
U> > — lina medaglia d’oro — 
offerto ad un boss della ca¬ 
morro. Raffaele Cutolo. àt- 
turìmente sotto precesso a 
Napoli) àooo' ai Btots ia ti iròe- 
oorri. n criterio ma «he fl 
d^Msito dovesse foBrionae 
da terminale por i candon che 
dóvevanò trasferire gli aintf 
nei centri «fi dlstrteiiin Be. yi. 
si accàlrono, invéce. Cfhtiaato 
dì persóne ché urlano, minac¬ 
ciano. ^HngODp. In OD paio 
di occadonì è ^ dovuta i» 
tervehire la pglìria. Ognono 
hà un buono ffamatò da) sin¬ 
daco per ritirare ! gei^ più 
svariatL Circolano anche fò- 

:: Afitofiin Zollo 

(Segue in penultima) . 


' Ieri wra a Roma noi cbitilè dolio suo abHadono ; 

h jiiréittm M 

éssassiiato da ■■ 


jE* il dottor Gins^BP^ Fnrei - Dne colpi alle spalle^ pid 
la fagà détf asaaiwlni 


ROMA ~ LIom 
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L'impegno del 
PCj per la 
rlcostruzidnei 
del Sud e 
una svolta 
democratica 


ROM.4 — Il Coniilalp ccn* 
Iraie del partito si riunirà 
nei prudsiiiii giorni per esa¬ 
minare la situazione delle 
zone terremotate, per va¬ 
lutare i problemi di pro¬ 
spettiva del ; Mezzogiorno, 
per considerare le questió¬ 
ni nuove che ora si pon¬ 
gono per rihtéra economìa 
nazionale, per forinùlare le 
indicazioni utili a far ma¬ 
turare le condizioni per'la 
profonda svòlta politica di 
cui il Paese ha necessità 
ed urgènza.: ^ 

La sessione straordinaria 
del. CC è stata annunciata 
ieri pomeriggio ai giorna¬ 
listi da Gerardo Chiaro- 
monte mentre erano anco¬ 
ra in corso i lavori della 
Direzione, c Stiamo esami¬ 
nando — ha détto tra l’al¬ 
tro — gli aitimi sviluppi 
della situazione, aggravata 
ovunque ' dal inaltenipti e 
dalla neve. La situazione 
à estremamente difficile in 
Basilicata. nelTalta. Irpinià, 
nella provincia di SalenY>, 
nella stessa citta di Napo¬ 
li dove la décisionè di di¬ 
chiarare rlnagibilìtà di én 
intero .qnardere popolare, 
il rione Latmttì, .pàò tère 
acquistare nna^nnova-’e il- 
larmanie dimensióne''quà» 
titativa al dramma B:i;»en- 
aateitòa. ^ r 

j ^ e hìar o n hMttè " ha 


pdieastro 


. coélènnat^^-'^ndhio 'mol¬ 
te rem è me»- 

•o 0 govern# ^questa set¬ 
timana, e in jfnniicalaio nei 
priiOf i giun^ 

'ire Bltoiri:'''hX"; 

'è slàta pèroephayoh gran¬ 
de ritardo. cQhesto è or- 
-awiiim pnnto.-iaeontrov^; 
tibBé — ha rilevato Chi»- 
.tbmonle • Prefetti 'e-, ini- 
iiìstrì non hanno avvertito 
in tempo le dimensioni del 
Q seno- state'ee-' 
cczionL è vero;, per etera- 
pio reMreito.si è idósso 
ih' tempo, por con scarsità 
di Olezzi. E bisogna dire 
che Perercilo, eothe il éór- 
pb , Vigili . del fpoco, 
ha ' dàto prove raagniR- 
che di abnegazione; dì spì¬ 
rito di sicriHeió, di soli- 
darìela; di profèssionslità a; 
0 nuncavanó sèorto di 
asaterisli essenziali per 1 
soccc sì.. c Non riaseiamo 
a capire come in nn paerò 
in coi ai snssegBono i tre- 
mnoU non et sia nnÉ.ado- 
gnata e permanente aèocte 
Ji nqi^ di alloszi provvi- 
smL di ècoseandagli ^ per 
rinsefae a iadividiiare dri 
è ancore solM le macerié. 
Peiròè per esempio si' b 
davate aspeiuré che qote. 
sti SI. .aseat arrivassero eoa 
t i a tt oi ii fauicesi?»; 

# y iLiiupnoto ha inciso 
in nna realtà già imito p.ro- 
y Snd. cQnÉn- 


to è 


di come i governi 
affranUte k qne- 
merìdìonale o so- 
pranano y prelilrma M 
Mescogiuran interno ». 

n PCI . « è qnimB im- 
poteteW à vèrifieare i mo¬ 
di é y del ano più 

aiate aBo po- 



eri d eBc stL fn coi i 
«Éf irerfe rim c nte «ai 
•UalL cE* 





fl emnenre dei 
^ è Hiftrìil 
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Basilicata e Campania: i « quadri » del 
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L’attivo regionale ad Avellino con Bassolino -1 trasferimenti; per non creare 
traumi, devono ottenere il consenso, non essere individuali ma di comunità 


Oa uno dei nostri inviati 
AVELLINO — In un freddo 
e spoglio salone del comita¬ 
to di zona di Grottaminarda 
il PCI riunisce il suo comi¬ 
tato federale, i quadri attivi 
della provincia. Appesi al 
muro alcuni manifesti. Uno 
colpisce più degli altri: è di 
7-8 mesi fa e informa degli 
impegni strappati alla Regio, 
ne Campania, dopo estenuan¬ 
ti lotte — per i terremotati 
del '62. E’ cosi: siamo riu¬ 
niti per parlare del terremo¬ 
to di oggi e sono ancora 
aperte le ferite del sisma di 
18 anni fa. D compagno Lu¬ 
cio Scirro, consigliere regio¬ 
nale, racconta che proprio 
ieri la Regione ha finalmen¬ 
te stanziato — assieme ai 
soldi per il terremoto di do¬ 
menica scorsa — i finanzia¬ 
menti per riprendere l'ope¬ 
ra di ricostruzione dei co¬ 
muni danneggiati nel •’62. 

- Sì intrecciano cosi denun¬ 
ce. riflessióni, proposte, si 
precisa il lavoro da fare e 
le litìee lungo ie quali, muo¬ 
versi. Domina, naturalmen¬ 
te. -il tema del trasferimenr 
to temporaneo di una parté 
consistente della tMpolazione. 
Parole come esodo, evacua¬ 
zione vengono respinte e non 
soltanto per ragioni linguistÌT 
che. Non è facile parlare di 
trasferimento a gente cosi 
attaccata, talvolta in manie:. 
,ra morbosa, alla propria ter¬ 
ra. Questo è il punto da cui 
partono quasi tutti gli inter¬ 
venti come quello del com¬ 
pagno-on; Lizzerò che parla 
delVesperienza fatta in Friu¬ 
li. Ma il trasferimento ; può 

— se fatto in un certo mo¬ 
do — e.ssere una tappa sulla 
via - Jella - ricostruzione che 
eviti altri prezzi — in vite, 
in .sofferenze — alla gente. 

È allora, come? Quale tra¬ 
sferimento? temporaneo, ab¬ 


biamo già detto. Con il con¬ 
senso della gente, senza de¬ 
creti e senza imposizioni: 
nessuna violenza cioè deve 
‘ essere fatta a nessun citta- 
; dino di queste zone. E an¬ 
cora: nessun trasferimento 
individuale ma spostamenti 
di comunità omogenee. Tra- 
; sferimenti da fare insomma 
soltanto quando alle popòla- 
'zioni si potrà dire: vi ospi¬ 
teremo in quel determinato 
posto, per tanto tempo: sen¬ 
za uscire, nei limiti del pos¬ 
sibile. dai confini regionali; 
creando, nelle nuove comuni¬ 
tà. sedi distaccate degli uf¬ 
fici comunali, delle organiz- 
, zazioni sociali e civili: tutto 
quello, insomma, che tenga 
; lontana ogni - possibile idea 
di confino, di « deportazio- 
^ ne >. E. contestualmente, ren¬ 
dere pubblici 1 piani di oc- 
. cupazione delle roulotte, del- 
' l’installazione di prefabbri¬ 
cati. ‘ • 

Poi dieci, cento altre que- 

• stioni per arrivare al nodo 
i della ricostruzione. Vediamo¬ 
le punto per punto. 

REGIONE -r E’ assente in 
, modo vergognoso. Questa è 
una regione che tiene nel cas- 
:• setto ancora soldi per il ter¬ 
remoto del '62: che non ha. 
mai pensato a una ricogni¬ 
zione geologica del territo- 

■ rio. 

: MACERIE E DEMOLIZia 
r NI — Niente mine, niente 
^ sbancamenti fino a quando 

■ Tultimo morto non sarà sta- • 

• to recuperato: abbattimento 
- soltanto di tutto ciò che non 
; può restare in piedi. Biso- 
ì gna tenere aggiornati, gior- 
' no per giorno, gli elenchi 

' anagrafici. . 

(. AREE COLPITE - Chi nei > 
' primi giorni si è affannato a 
sdrammatizzare — DC in pri- 
‘ ma fila — ora sta già lavo¬ 
rando per dilatare artificio- . 


samente l'area delle zone 
danneggiate: si intravede già 
il disegno di chi pensa di 
gestire la massa di miliardi 
che arriveranno. Ci sono se¬ 
gnali precisi: sindaci. con¬ 
fortati dai loro padrini 
litici, .si fanno avanti fir¬ 
mando ordinanze di sgombe¬ 
ri ingiustificati, imputando 
soccorsi che non. servono o 
non sono urgenti. 

CENSIMENTO DEI DAN¬ 
NI — Deve essere — con¬ 
trariamente al '62 — la ba¬ 
se di ogni intervento. Ma chi 
lo fa? Il Genio Civile di 
Avellino è sotto inchiesta, in¬ 
quisito dalla Regione, denun¬ 
ciato alla magistratura. Che 
garanzie può dare? Ha già 
dato appalti alle solite ditte 
amiche ordinando demolizio¬ 
ni che rischiano di provoca¬ 
re altri danni sfasciando 
strade e condutture idriche 
e fognarie. In questa brec¬ 
cia si stanno già infilando 1 
commessi viaggiatori della 
speculazione. Ci vuole l'in¬ 
tervento dei vigili del fuoco 
e del Genio Militare. . 

SOCCORSI — Dei ritardi 
si è già detto tanto. Si operò 
con più efficienza perfino nel 
19Ó8 a Messina. Il lavoro dei 
comunisti deve intensificarsi 
per ottenere un uso raziona¬ 
le. dei viveri, la cura per le 
. zone di campagna che sono 
ancora àbbandepate: la crea¬ 
zione di gruppi di intervento 
omogenei, attrezzati e specia¬ 
lizzati per l'assistehzà sani¬ 
taria. per il salvataggio del 
bestiame, per contribuire al 
miglior funzionamento delle 
strutture burocratiche nelle 
amrninistrazioni locali. 

. SANITÀ’ — Gli ospedali — 
. vecchi e nuovi — sono crol¬ 
lati 0 inagibili. C'é il peri¬ 
colo dell’epatite virale e di 
• andamenti endemici nelle 
malattie da freddo. Per for¬ 


tuna si può contare sull’av¬ 
vio del nuovd ospedale di 
Bisaccia ma è quello di Avel¬ 
lino che — assieme ai pre¬ 
sidi mobili — deve ritrovare ■ 
al più presto piena effi¬ 
cienza. 

Insomma: la ricostruzione: ' 
come e quando. Vi insiste 
particolarmente il compagno 
Bassolino, segretario regio- , 
naie, riprendendo apunti, te¬ 
mi. suggerimenti del dibatti¬ 
to: la tragedia che ha colpi¬ 
to l’Irpinia rischia di tra¬ 
volgere un intero patrimonio 
di civiltà. Le scelte che si 
compieranno oggi peseranno 
per anni su questa terra, l'in¬ 
tero Mezzogiorno, il Paese. 
Non ci dovremo stancare di ' 
denunciare e perseguire le 
, colpe, individuali e colletti¬ 
ve; .le strutture statali, il si¬ 
stema di potere che la ' DC 
ha costruito terminali — 
cosi ramificati — che essa 
ha nel tessuto deH’Irpinia. E’ 

. uno Stato allo sfascio, ineffi¬ 
ciente? Bisogna intendersi 
sul senso delle parole. Qui 
abbiamo una struttura sta¬ 
tale attrezzata per gestire la 
. clientela, l’assistenza, per te¬ 
nervi incatenata la gente. 

. La DC — assente nelle pri- ; 
me ore — si fa avanti: con 
la gestione < elettorale > de- 
. gli aiuti, preparandosi ad 
. amministrare, allo stesso-, 
"modo, la gigantesca torta di 
. miliardi ; che arriverà, per 
■r; fare la • « sua » ricostruzio- 
f ne. Il terremoto ■ può gene- 
rare tante morti: quella del¬ 
l'abbandono totale e defini- . 
tivo e quella del perpetuar¬ 
si del malgoverno. L'alter¬ 
nativa è una ricostruzione^ 
che elimini non solo le ma¬ 
cerie del sisma, ma anche 
. i detriti, i guasti di trenta 
■ anni di malgoverno de. 

•. a. X. ■' 
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0 Sara la morte^ 


Drammatico appello di Zamberlettl che chiede la collaborazione di tnUe le 
fòrze politiche - Ambiguità de - Minacciata contro gli sciacalli la legge di guerra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLJ — L'operazióne « S » 
è failita. '^almeno per il mo¬ 
mento. € La ! situazione di og¬ 
gi ha dovuto riconoscere 
lo .' stesso : ■ commissario 
straordinario ' di _ governo. 
^.am'^Ietti. nella 'mattinata. 
idi ièn\— è caratterizzata dal 
fatto che l'appello' allo sgom¬ 
bro provvisorio • dèlie ' zo:.e 
terreniotatè. n'pn è ^to àn¬ 
cora ''accolto». Zamberlettl 
non 'è. pero, pessimista: 

« Questi sonò fenomeni — di¬ 
ce — che si sviluppano len¬ 
tamente - ina poi - hanno una 
evoluzione rapida. ■ Anche in 
Fnuli, mi ricordo, nei primi 
giorni la popolazione non ac- 
'•eltò dì allor.tanarsi dai 
propri paesi. Poi in un solo 
giorno avemmo 70.000 richie¬ 
ste». " • * *" ■ " ‘ 

Fino ad ora hanno accettato 
dì andare via solo 217 perso¬ 
ne che sono st-ite trasportate 
dai ' loro paesi d'origine 
fControne. Paternopoli. Cali- 
tri), in alberghi di Ascea Ma¬ 
rina. Paestum. Praia a Mare. 
Dovevano partire in 200 an- 
^'he da Luogosano: erano già 
' sui pulhnnan ma aU'ultimo nno- 
mento ci hanno ripensato, non 
ne- hanno voluto più sapere, 
ed emozìonatissimì sono acesì. 


Niente da fare. - 
Anche in .altri paesi molti 
che avevano chiesto di par¬ 
tire ci hanno ripen^to all’ul¬ 
timo momento: finora solo 
217 persone hanno dunque 
raggiunto la costa. Una 
goccia : nel mare immenso 
dei terremotati e ^ se-izatetr. 
to dì cui 170.000 sono- attuai-: 
men e ospitati - nelle .6.600 
tende installate e. 12.600 nelle 
3.600: rouioltes. Ir arrivo ci 
sono altre 3.Ò00 roulottes e i 
carri r ferroviari, che nelle 
prime - ore . sembrarono la 
migliore soluzione e che con-, 
tìnuano. ad affluire: nelle zo¬ 
ne ccdpite ce ne sono 2.375. 
mentre a Battipaglia e a 
Torre Annunziata ne .sono 
stati ammassati altri 2J366 ^ . 

< Se. owne speriamo — di¬ 
ce an-tira Zamb^letti ~ nel¬ 
le orossime ore avremo ri¬ 
chieste massicce di sgombero 
sìaino in grado di esaudirle 
:.el giro di poche ore. Io ho; 
sulla carta. 0 doppid cB pó¬ 
sti in albergo necessari ad 
alloggiare le 200.000 persone 
che. abbiamo calcolato, do- 
I vrehbero abbandonare la zo- 
j ha per facilitare le operazioni 
! di soccorso e di ricoslruzìo- 
1 ne. Procederemo, ovviamente. 
! attuando prima le convenzio¬ 
ni eoo gli alberghi die si so- 


ÌIOMA — n bilancio uffi¬ 
ciale .delle vittime è ancora 
fermo sulle tremila unità. 
La realtà è più tragica — ha 
detto Silvano Ridi, segreta¬ 
rio regionale della CGIL 
campana al convegno gene¬ 
rale della CGIL, riunito ieri 
ad Ariccia —, ì morti sono 
i nove e i diecimila; 
decine e decine di vite a- 
3 rZeb^o potuto essere sal¬ 
date. Quando anche la vita 
limana ■ viene abbandonata 
alla sorte — ha detto an¬ 
cora Ridi — non può basta¬ 
re né l'indignazioDe né tan. 
tomeno una denuncia. Il ter¬ 
remoto — ha continuato Sil¬ 
vano Ridi — ha sconvolto 
un’area grande quanto tutta 
la àcilia, tre volte il Friu¬ 
li, con fl trenta per cento 
della popolazione del Mez¬ 
zogiorno e l’undici per cen¬ 
to di quella nazionale. li si¬ 
sma si è abbattuto su due¬ 
cento comuni, dieci dei qua¬ 
li ' coinplélamente rasi al 
suolo, mentre altri cento 


1.0 dichicirati disponibili, poi 
coO: l'utilizzazione di struliu-. 
- re cucnunitarie da gestire di¬ 
rettamente ed infine, proprio 
se sarà necessario, con la re¬ 
quisizione di alberghi e 
complessi : tiiristicil • Cumun- 
que — ha aggiunto — non mi 
do per vìnto». 

€ ..a garanzia che torneran¬ 
no nei loro paesi io la do a 
tutti. Sono disposto a eoo- ■ 
segnare a quebi che in que¬ 
sto , momento accettano ra-, 
pidamente ' 1* ipotesi-albergo,. 
buoai-rouiotte con ’ cui ‘ po- 
trau.io ''ritirare" la loro casa 
su quattro ruote non appena 
tutte quelle che abbiamo ri¬ 
chiesto saranno arrivate. A 
collaborare devono essere, 
però, anche le forze politiche, 
che devono aiutare me e tut¬ 
te le ^ forze impegnatè sul 
crampo (ad oggi assommano 
ad oltre 47.000 ' uomi-i) a 
convincere questa gente. Da 
solì noi non possiamo farce¬ 
la». . ‘ 

Un argomento dolente 
questo toccato da Zamberlet- 
ti. Sembra, infatti, che alcune 
ferze politiche, DC per pri¬ 
ma. ' pur se apparentemente 
d'accordo con il piano del 
commissario straordinario, in 
realtà non si adoperino per 
diente a convìbeere la gente. 


Céil? Cislf Ufl : uh 


Gerardo Bianco. - capogruppo 
della DC. definisce-,*nottli- 
sta» il piano Zàmbérletti. 

« Bìm^ r avm. in : que^ 
momenti — ha dettò a qué¬ 
sto proposito Zamberlettl — 
il cmra^o dì . decdsioai < im¬ 
popolari. I {^ticì non pos¬ 
sono -sottrarsi al lóro doiere 
che è determinante, anche 
tenendo presente il rapporto 
che li lega a ciucile popola¬ 
zioni. Sappiano. ' altrimenti, 
che ^ si assumono la grave 
■ ròsponsabilità dì tutte le per¬ 
sone. dì tutti i bambini cdie 
moriranno di freddo sotto le 
tende». ■ .iun:; ■■■ : ' 

• Un giudizio duro, cdie n<« 
ammette . repliche e tenten¬ 
namenti. Un atteggiamento 
da tempo dì guerra, e Io si 
capisce dalle parole di con¬ 
danna che Zamberlettl usa 
per gli sciacalli, ormai in a- 
zione a tempo pìer.o sulle 
zone, per cui è stato nece.ssa- 
rio or?8nir7are zone parcheg¬ 
gio sorvegliate alle norie del 
paesi. « rortn^ di loro — di¬ 
ce — prenderemo esémolari 
provvedimenti repressivi ». 
« n - codice orilitare *. gli 
chiedono. * Se sarà necessa¬ 
rio anche quello». 

Marcella CiarneUi 
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nelle zone colpite 


hanno subHo la distruzione 
di gran parte (tra il 60 e fl 
90 per cento) cìefle strutture 
urbane che con tutta pro¬ 
babilità dovranno essere ab¬ 
battute. Per non dimenticai- 
re — ha concluso il diri¬ 
gente sindacale le oltre 
cinquecentomfla person e , di 
cui quattroccntomila solo in 
(impania, dte sonò senza 
un tetto. E ancora i] disa¬ 
stro di gran parte dell'ap¬ 
parato produttivo locale. 
Una prima stima parlereb¬ 
be di quarantamila lavora- ' 
tori (fi sedici aziende ormai 
seiiza lavoro; queste le d-, 


fre impressionanti che dàn- 
oo fl senso della tragedia 
che sta vìvendo un < pezzo » . 
impcxlante ed esteso del 
Mezzogiorno. 

Intanto ieri la Federazio¬ 
ne sindacale unitaria ha re¬ 
so noto — in un documento 
— le indicazioni per far 
fronte alle nec;essità urgenti 
delle zone terremotate. In 
priiro. luogo viene avanzata 
la Imposta di co^tuìre. un 
* Servano del lavoro ». un 
organismo, cioè, ebe sappia 
roohn'»ire k fori. ' ' *znti 
ndle zone cdpKe ed anche 
queDt esterne per la rimo- 


ziont ' ddle : BMCcrìe « per . 
rimettere in • piedi, •^^dofe è ■ 
pcjssibfle, case e luoghi di 
lavoro. Gli stessi seicento ; 
miliardi, quindi, assegnati 
dal governo per' i primi in¬ 
terventi non assistenziali de¬ 
vono essere — secxxido la 
CGIL, CBL. UIL — utiliz¬ 
zati anche per la coMìtuzìo- ■ 
ne del cServizio». 

Per rimmediato le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono mp-. 
bilitate per riuscire a po¬ 
tenziare e coordinare al mav 
sin» livello i centri opera- 
. Irvi con qudli istituiti dal 
commissario straordinario dì 
governo . Zambo-letti. Tutto 
ciò per evìtarè ittdtiU dìsper- 
. stoni di energie, di sfarsi 
e per «aia oorrctU distribu¬ 
zione degli aiuti raccolti 
La Federazione «literte 
inftoe lancia un appellò ai 
laiwatori di tutto il paesa 
. per la aottoscriiione d qt^- 
trq ore di lavoro pte la ri:^ 
naàcìta deUt aont óolpite 
dal 
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Tre cònsiglierì còmiinali còihùiiisii diri'goho punti di raccòlta per i sinistrati 
Ricostruire la mappa delle nostre organizzazioni - Attivo con Di Siena e Ranieri 


Dà uno del nostri inviati 

1 POTENZA — Dentro fl partito tucano, 
dal primo gi^no del terremoto. Parti-: 

■ lo di quadri 'giovani che si sono itine- ; 
stati in un vecchio ceppo di radicata 
tradizione bracciantile. Partito debole 
ma anche teriacé. Bisognerà, scriverla, 
un giorno, la dolorosa ma anche esal-' 
tante storia, di questi giorni, séttìmane, 
mesi di coirtbotfimento contro renorntc 
macigno, grande quanto il mondo, che 
si è abbattuto su una terra ^ià segnata. 

Siamo in trincea , ' 

■ -r-'v: , i-V: 'i '.--'Ì# 

Un pezzo'dì questa stòria la incontri 
in un capannone, immerso nel gelo: un ' 
deposito della federazione di Potenza. . 
Alleniate le ore dell’emergenza più acu¬ 
ta è li che va per un momento a di¬ 
scutere. a riordinare le idee, a orga- 
, aizzare ' le iniziative, - * l’atttoo prouin- : 
date*. Una riunione da € trincea». Ma 
tutti i compagni che potevano, dai pun- s 
ti terribili del fronte del sisma, sono 
arrivati. Molti sono rimasti bloccati dal¬ 
la neve. E’ sera e anche Potenza è 
imbiancata. :Il termometro è a zero. 

. Stringono i ^ denti questi compagni ■ e 
discutono. Un dibattito a tempo di re-’ 
cord, gli interventi sembrano dispacci' 
ma è pure il momento di una primissi¬ 
ma riflessione politica. Netta, convinta 
è anche qui la sensazione che tutto non 
potrà essere più come prima. Partano . 

■ I compagni dei comuni e della città: 

■ rapporti drammatici, appuntati alla me¬ 
no peggio su foalietti saualciti. riferi¬ 
scono sulle'neressità impellenti che àn- 

■ coro ci sono. Ma sì pensa anche al « do¬ 
po». Piero Di Siena, segretario della ^ 
federazione, che insieme a tutto il grup¬ 
po dirigente è in piedi da quella ma¬ 
ledetta sera di domenica 23 novembre, 
rinnova Vqppello. r Siamo — dice — 

, di fronte a un compito storico. Bisogna 
. oincerc ; la passività, trasformarla in 
'■ un moto di orgoglio, ci attende un’azio- 

• ne di immensa responsabilità. Se riu¬ 
sciremo. questa città, la sua provincia, 

• non degraderanno ». Non è facile, è ve- 
’ ro. Il futuro è incerto. Cè la città ché 
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è fortemente colpita, ma si può salva: . 
re: 'ci sono cómùni che vanno rifatti , 
quasi per intero, ecco le dimensioni del : 
drommo. Ó si ha la fòrza e la volontà^ 
politica di andare avanti, o ecco pronti 
vecchi e nuovi sneculntnrì. Riunione 
straordinaria, questa. Compagni che, ■ 
giustamente, si preoccupano di segna¬ 
lare le condiziofti ancóra disperate di. 
mólte zone: qui mancano.ancora le ten- ; 
de e non arrivanó te roulotte. Il ci sono 
forse aiuti in abbondanza: lassù nelle ' 
campagne si vive all’addiaccio e non 
regge neppure il bestiame. 

Corrispondenze dettagliate. E ci sono 
compagni che abbozzano già analisi po- 
IHirhe. mettono sul tapneto il grande, 
smisurato tema deila ricostruzione. Al¬ 
tri, infine, che avvertono una necessità: ^ 
per fare entrambe ìe cose € bisogna ri-' 
mettersi in piedi ». Soprattutto dal pun¬ 
to di vista organizzativo e politico: è 
necessario ricostruire subito la mappa 
delle '■ nostre organizzazioni, ' chiamare 
alla màbiiltazione òhi manca, far fun- 
zionare le sedi agibili, le sezioni. 

- E’' trascorsa: già ;una settimana, si/ 
abbozza già Uri bilàncio. Si capisce che ] 
in una terra cosi difficile, questi comu¬ 
nisti tucani e di Potènza . stanno reg¬ 
gendo. Ci sono grandi aiiiti dàìl’ester- 
no ma qui, bisogna dirlo, ha resistito 
e va avanti il piccolo esercito. Di tanti 
episodi è fatta questa ormai solida re¬ 
sistenza; episodi passati - attraverso 
quattro ingólfatissime linee telefoniche 
di emergenza che si sono collegate per-, 
sino, un giorno, con VAustralia da dove 
giungevano richieste di notizie. E’ li a 
smistare, a dare anche con la preoccu¬ 
pazione di shanVare. le in¬ 

dicazioni, un compagno, Beppe De Luca, 
responsabile della organizzazione della. 
federazìotiè. Un lavoro e un impegno 
eccezionale quello dei comunisti di Po¬ 
tenza e sembra quasi un’offesanon ci¬ 
tare tutti. Ma non ci sono medaglie dà 
appuntare sui petto. Perché, la sciagu¬ 
ra ' chiama tutti a diventare dirigenti, 
protagonisti del movimento di rinascita. 

E’ cosi che si spiega la infìessi^le 
dènuncio, l’aspro e. durissimo attacco 
che i comunisti hanno ricòtto al grup¬ 
po dirigente democristiano. È’ servito. 


. Per bloccare, tentativi di ripristinare i. 
' metodi, la ■ riproduzióne di un sistema 
di governo che trova la sua fona nelle 
clientele^ Ed è anche cosi, forti dì que¬ 
sto rigore, che i comunisti non si sonò 
sottratti al compito, anche rischioso ma 
doveroso, di * star dentro * in quei pun¬ 
ti delVapparato pubblico (comune, re- ^ 
gione, centri di raccolto) da dove par J 
te.l’opera di soccorso e dì assistenza, 
Tre consiglieri comunali (MatleÙà A- ' 

. brugiato, Vito Lisanti, Decio Di Bello) 
hanno accettato, delegati dal .sindaco, 
di dirigere e organizzare alcuni punti 
di raccolta dei sinistrati. E con nervi 
saldi per controllare, ma anche per de¬ 
cidere, consigliare gli interventi. 

Nessun miracolo 

> . • . ■ vi-, 

; ^In questo pezzo di Mezzogiorno spró-i 
fondato in se stesso emerge fl grande, 
r valore dell’opera che viene su pezzo ^ 
dopo pezzo. Dice Umberto Ranieri, se- 
gretario.regionale: * E’ vero, c’è un par- 
f tito debole ma che dinanzi alla prova 
sta facendo tutta la sua parte. Quello 
che sta accadendo non è solo un mira- 
‘ cólo che rappresenta la storia di que¬ 
sta legione e della sua città». Poten-i 
za. capoluogo fatto di palazzi di carta¬ 
pesta, emblema della specuidziorie, abi¬ 
tati da quel ceto medio, finora base del/ 
consenso della DC colombiana édal qùa- 
. le, per la manifesta incapacità dei grup- 
. pi dirigenti democristiani a fróhteggùt- ' 
re la crisi, i cornimii*i sonò chiamati ad 
offrire nuovi punti di riferimento, una : 
prospettiva: Valleanza in uno sforzò ori¬ 
ginale con i lavoratori, i giovani, la 
gente delle campagne, per. affrontare 
la prova ardua cui la città è chiama¬ 
ta. Questo lavoro è già cominciato. E 
forse, non si ha ancora il quadrò esatto . 
\di quali e tanti problemi et si troverà- 
di fronte. Le cifre'infatti non rendono. 
Ma è importante, per .esempio, ché già 
nelle tendopoli, nei quartieri e net co¬ 
muni. vedano la luce i primi comitati. 
Lo società civile si rimt^ in cammino 
anche cosi. 


Sergio Sergi 
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Da uno dai nostri inviati 

ÌAVELLINO Con I5B agen¬ 
de conciarie. 5500 ' occupati 
nel settore e Dell'tndotto, il 
20 per cento della produzia- 
ne nazìoDale, Solofra è il 
terzo cestro italiano per la 
lavorazione delle pelli, do^ 
Santacroce sull’Arso (in pro¬ 
vincia dì Pisa) e Arzignano 
(in provincia di Vicenza). 

«Qui là vita è ripresa — 
ha detto ieri in una oonfe- 
ieaza stampa M« Mimino De 
Vito. segrcUrìo di zona del. 
la OGIL. ~ ed è necessario 
die lo sappiano tutti. Da sta-. 
matttea è ricominciata la 
produzìobe nel 70 per cento 
delle nostre concerie. Gli 
operai hanno avuto molto co- < 
raggio, perché gran parte 
delle 151 aziende è stata dan¬ 
neggiata da quel terribne 
terremuto . Ma bisognava ter-. : 
tiare al iavero. Loro lo han¬ 
no éaptto e Io haraiò fatte. 

, Ora, però — ripete — é né^ 
oessarfo obt io ì 
tutti ». 


Solófra : in tutte 
concerìe è 
ripresa Fattività 



aappiano. 


Massimìna De Vito insìste in 
maniera quasi ossessiva au 
questo ponte. «Vociamo 
scongiunre il perìòote die la 
nostra sona da a) 
produttiva, cane era 

(M IflIICIlMOé - tMVCfl 

povera ed tograsteanenle as¬ 
sistita. Siamo in grada, già 
da domanL di ri comh i ci ara 
a mandaro al nord dd Pae¬ 
se a pai rada ddl'EoNpa la 
noatie pdH». 

! e* va' app en a cbt ì lavo¬ 
ratori e là frate di Solafra 
(la c o nri a daSe pelli qd dà 
da vtvore a adgUaia a adt 

“ I) 


ai loro cficnti sp ars i per fl 
mondo. « Solìdarìeti — incal¬ 
za il stedacàKsta drila OGIL 
— è anche queste: permett e - 
re di lavorate a dd poà e 
vuole già fmie». 

La umtu a liAiaii ono e la ri- 
preea di^ vite dvìle » an¬ 
che se rtaiane moltteohno dà 
fare — Oominciano a passare, 
dunque, anche a ttr a ver s o fl 
rOoriie al lavoro. E* dà che 
sto ac ca donde -edèae- 
ooraaria do» ai sappia — non 
solo a Solofra nm aneba in 
di aaa l it aieoola a me- 


tuire la 

Topera di_ 

te fabbririm kaìonate. ^ 
pure gli oper ai hanno ripre¬ 
so il loro poolo: alla 

SAMM. M alla LlUO^ud: 
100 alla ITALDATA. 80 alla 
TBCNOSTAMPO. TP aito 
J.AEGER-Sud. K* un póccola 
esercito che ritaraa a casa, 
finito la guerra, per dìmo- 
straee cha la vita poh ri¬ 
alto 



cola • 

In IttdBia to hodtogito hi- 
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La proposta dei PCI 

Il de Galloni 
riconosce ; 
che bisogna 
uscire dalla 
«democrazia 
imperfetta » 


ROMA — La segreteria demo; 
cristiana ha s fatto ì quadrato,, 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio Forlgnì ha dato segnali 
di volerla aiutare in questo 
sforzo tutt’altro che positivo. 

■ Ma, di fronte ■; alla pro¬ 
posta politica avanzata nei 
giorni scorsi dalla Direzione 
Comunista, c'è chi non si at¬ 
tarda, come il segretario Pic¬ 
coli, in ‘ elucubrazióni propa¬ 
gandistiche tipo a il PCI ri¬ 
torna stille barricate ». Lo zac- 
cagnìniano Galloni riconosce 
— in ' on ' articolo che sarà 
pubblicato stamane dal « Gior¬ 
no» — che ■ il ' PCI si pone 
dinanzi al Paese come « alter- ■ 
. nativa reale »; e conclude che ' 
occorre costruire le condizioni 
« affinché l’alternativa possa 
. svolgersi nell’unità '■ morale e 
politica del Paese », 

.E* sotto qnesto profilo che, 
secondo il leader zaccagninìa- 
no, non può considerarsi su¬ 
perato « l'esigenza .e, forse, la 
■necessità di riorendere la'li¬ 
nea che Aldo Moro aveva in¬ 
dicato come iena via” »; 5 • 
Sarebbe nn errore — osser¬ 
va Galloni — considerare la 
éàndidàtnra' '- ' all'* altèmàtiva 
avanzata dal PCI cóme ah ri- 
torno'al bipolarismo tra .DC e 
PCI. D’altra , parte, sarebbe 
aón errore non meno grave 
sottovalutare le rilevanti dif¬ 
ficoltà : che. ancore permango-, 
no per In. fuoriuscita dall’at¬ 
tuale .“democrazia , imperfet- 
ta” ».; e qoi ^Galloni tira _in 
ballo il fantasma minaccioso 
di elezioni anticipate. In reai- 
' la, il dirizente della DC do- 
.vrebbe anche sofferinarri snlle 
ragióni ‘ ebe hanno reso « im¬ 
perfetta » la ; nostra demoera- 
aia: e che consistono — come 
egli sa benissimo — nelle di¬ 
scriminazioni antieomnnisle sa 
ehi si è fondàto per tréntsèin- 
One anni il sistema di potere 
' demeeristianó. Là stessa ipote¬ 
si ■ di eleaieni antieipste, ben 
Inngi dal rappresentare per 
ebirebessia ana a scorciatoia 
pericefosa-»,,- come ' vorrebbe 
-:iGalTn''pH^seinbn piattosto ri- 
speerbiare il ■ permanere di 
«meste pregindiziali già tanto 
dannose'per il'Paese. ‘ ' 
a Alternativi come posido- 
,ne politica '- 'è cóme scelta 
ideate », PCI e DC — sostiene 
dampte^CalIimi — dovrebbero 
essere a concordi nel ' costrui¬ 
re U terreno comune delPuni¬ 
tà del Paese nette istituzioni ». 
Ma. Galloni sa benissimo che 
l’ostaèolo principale so «piesta 
strada viene proprio dal sao 
partito, e ricònosce nerpiò che 
ae la DC vuoi 'poni credibil¬ 
mente come zeltematim po- 
Idiee ai eomanisti essa ha hi- 
si^o 'di offrire al Paese una 
stm dtver^ e rinnovata imma¬ 
gine éom^éùira 

ET in questa chiavo che (7al- 
lou pone il : problema ^ dèlia 
aaità.-iiiteraa. è Un’unità tAe 
servisse .. solo a , far quadrato 
nrUm difesa di nomini (tra¬ 
sparente il. riferimento à Bi- 
■agli^ n.d.r.) e di politiche 
ormai superati dai fatti rischia • 
«fi portare elTisolamento della 
DCs. . 

Se U segretario socialdemo- . 
cralieo. Pietre Longo, si mo¬ 
stro pronto a correre in soc- 
eono del partito democristia¬ 
no fa bisogna sconfiggere il 
tentativo egemonico del PCI 
ssdlà sinistra indiana », ■ ha 
praclamato dal ‘ GR-1)^- assai 
pih meditale appaiono ' altre , 
prese di posizione. Il presi¬ 
dente delle. A(ZLI. RosatL ha 
Ii<inidafo seccamente le stni- 
mentali ctamentele» del evèr- 
democristiano: < Non 
sitato — ha detto —~ 
per essere severi con le mltì- 
me scelte del PCI coloro che 
Mino tmeondo pét liquidare s 
tm politìce di sàlìdmrìeiè 
mele e che ere versano lacri¬ 
me poco credibili ». 

le critìélio\ che innove 
Rosoli ìil’iniaiadTa c enio iiut a. 

• ro y p c llo ad .afTnmtaip in 
di solidorielà la 
del I te git, oambra- 
tenere conto delle 
precedenti osserva-^ 
riont Né, ilei resto, il Pd^ 
ai é cèrto sTac«;ató dalla Sua 
fondamentale ispirazione onìta- 
rio. Ma neiremergenza del • 
Preoe, e di fronte al Mbotag- ' 
pio o ppos to dalia DCL la stes¬ 
so toprawivensa delle istitn- 
■ionl dtmmcratielie esige che 
i rooinnUti ti affermino c o me 
pnute di «i ferimen io per lat¬ 
te lo owrgie sono deiritalia. 

i; della ai- 
ìalitia, ha vaintato. 
a dìffereaoa ' 
del neo^iaziano Tìrabosebi, 
lo propotea del PCI. E Ha os- 
ocrvato: a Non è petssebik che : 

di oPteofrodtesontek co n ànon-.. 
•• • Itete poh’riuo », rkhieotì , 
deH’ahenM- 
«rapporto 

dal PSI, 
oa f dal 
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Aveva perso gli amici con i quali di,solito passava 11 tepapo; non ha resistito e sr è impiccato ; ^ ^ Storie eiiibleinatfche 
della disperazione degli anziani che non sanno e non vogliono ricominciare daccapo- «Dove dobbiamo andare?» 


Da uno dei nostri inviati 

RIONERO IN VOLTURE 
— Giri e rigiri per vallate 
incredibili, per pdesetti 
appiccicati alle montagne, 
per le case del contadini 
costruite dove si pensa 
che solo le capre potreb¬ 
bero vivere, e sempre ti 
colpisce il dramma degli 
anziani, la loro tragedia 
spesso consumata in si¬ 
lenzio. Un silenzio an¬ 
tico fatto di diffid^za, 
di impossibilità a comu¬ 
nicare con chi viene da 
fuori, di orgoglio mille 
volte ferito. Così ti ri¬ 
cordi della vecchia di Bai¬ 
vano che ha perduto quat¬ 
tro nipoti sotto la chiesa 
o di quello che, a Ruvo 
del Monte, ha già detto 
a tutti che non si provi¬ 
no nemmeno a portarlo 
via perché lui rimarrà 
sempre dove ài sono le 
sue bestie e dove era la 
sua casa. 1 vecchi non 
vogliono disturbare, non 
vogliono essere di peso 
ai figli, ai nipoti, ai ge¬ 
neri, alle nuore, al ■ soc¬ 
corritori. Così consumano 
i loro drammi in privato 
e la gente, per senso ; di 
colpa, non ne parla e non 
vuol parlarne con i gior¬ 
nalisti. Sono mille storie 
diverse anche se tutte 
uguali. . 

Andarle a cercare, chie¬ 
dere. prendere appunti, 
spiegare a cosa serve tut¬ 
to questo scrivere, richie¬ 


de umiltà, pazienza, co¬ 
stanza. l vecchi non ser¬ 
vono a nessuno e rifiu-i 
tano di parlare della lo¬ 
ro vita di prima e di 
quella dopo i giorni ter¬ 
ribili del terremoto. So¬ 
no venuto a Rionero, 40 
chilometri da Potenza, 

' proprio per occuparmi dei 
vecchi perché qui sono 
esplose due tragedie che, 
nel dramma più. genera¬ 
le, hanno sconvolto tutti. 
Il paese ha avuto le case 
lesionate per il 50 per cen¬ 
to e ci sono stati molti 
feriti, contusi e due mor¬ 
ti, due anziani, appunto. 
Alla loro tragica fine è 
legata quella di un per¬ 
sonaggio che in paese co- 
I noscevano tutti. 

■ Vita identica 

; Le.cose sono .andate co- 
si. Subito dopò là scossa 
: di domenica sera è stato 
tutto un accorrere per 
, dare una mano, portare 
via le famigli, ricevere 
■ i soccorritori e immagaz- 
^ zirlare i viveri. In. quelle 
\ óre, la gente si è radu¬ 
nata attorno a una ca- 
. setta sotto la-.quale era¬ 
no rimasti schiacciaci.due 
.y anziani del paese, • due 
- : pensionati. ■ Tra t soccor¬ 
ritori non c'era Sébastia- 
' no Maula, 74 anni, , che 
la sera si ttovava spesso 
nelVosteria del paese con 
i. due vecchietti uccisi 


• . ■■.V ■■■■‘.''1 

dalle macerie: la vita di 
questi tre personaggi, per 
> tanti versi identica, era 
quella di tutti i vecchi dei 
paesi del nostro Sud: una 
passeggiata nel corso e 
poi, appunto,, l’osteria. 
Qualche bevuta e quindi 
interminabili partite a 
carte. ■ ? 

4 Rionero pensavano 
che Maula fosse rimasto 
sotto le macerie dèlia sua 
casa o che fosse fuggito 
per le campagne in stato 
di choc. Poi ^ la verità è 
venuta fuori. Proprio lui 
era stato il primo a cor¬ 
rere a casa dei suoi amici 
ed a scoprire il dramma, 
i Subito dopo si era allon¬ 
tanato. Non molte ore fa, 
lo hanno trovatq appeso 
ad un ■ albero. ■ Il ' corpo 
ormai freddo e coperto 
■ di ghiaccio, dondolava da 
una fune. Sebastiano Mou- 
la. il vecchio delle , capa¬ 
tine nella sezione del par¬ 
tito e delle lunghe soste 
in osteria, dopo il terre¬ 
moto di domenica è la 
morte degli amici, aveva 
deciso di farla finita e si 
era impiccato, lontano dal 
paese e da tutti. ^ . i 

Ma il suo, a Rionero, 
non è stato l’unico dràm- 
' ma che riguarda gli anzia¬ 
ni. Subito dopo il terre¬ 
moto il sindaco comuni- 
\ sta del paese era sce.so 
per la ^ strada per dare 
una mano alla gente, per 
essere al suo posto come 
sempre. Era uscito da ca-. 


sa,~ con' una coperta ad¬ 
dosso, lasciando - soli i 
: suoi due vecchi: il padre 
e la madre che; da anni, 
non stavano bene. Poco 
dopo la tragedia^ L’anzia- 
; no uomo, sconvolto da, 
tutto quello che vedeva in¬ 
torno a sé, aveva impu¬ 
gnato un fucile e sparato 
alla moglie uccidendola 
sul colpo. Forse aveva . 
anche cercato la morte, 
ma non è facile morire 
per un vecchio risparmia¬ 
to dal terremoto. I vicini 
avevano avvertito il sin¬ 
daco, un ' povero compa¬ 
gno bravo e intelligente 
che ora non sa darsi pace. 

€ Ero uscito — dice ' — 
per andare a sistemare i 
magazzini di viveri. • Il 
maresciallo dei carabinieri 
non ha voluto aiutarmi 
e ho dovuto fare ^ tutto 
io >. ; E’ il nostro compa¬ 
gno '■ sen. Calice, '■ a rac¬ 
contarmi l’angosciosa ì vi¬ 
cenda.. Poi aggiunge: * E' 
incredibile. Le case che ^ 
qui si sono sfasciate sono 
. proprio • quelle • moderne 
costruite dallo lACP con 
cemento armato che non 
ha retto proprio nulla. 
Che vergógna! >. 

Tomo in città, nel cen¬ 
tro sociale del comune. 

; Prirtia mi fermo di nuovo 
a Ruvo del Monte, nella 
canonica, dove due gior¬ 
ni prima avevo visto il 
grande camerone appron¬ 
tato per i vecchi del pae¬ 
se. Sonò sèmpre tutti là. 


intorno ad una grande 
stufa a legna. Ora non 
piove. Alcuni del vecchi 
sono sulle brandine. co¬ 
perti con tutto quello che 
è possibile e con la testa 
chiusa nelle sciarpe e nei 
berretti di lana: sono am¬ 
malati ed hanno la feb¬ 
bre. Dice un medico vo¬ 
lontario: «E’ l'umidità 
ed il freddo. * Andrebbero 
portati via da qui. Co- 
mnnnue è la situazione 
psicologica che è gravis- 
sima. Molti non vogliono 
vivere, non ne '"''^l’ono 
sapere di ricominciare 
daccapo. Una cosa è cer¬ 
ta: sarà davvero difficile 
dir loro che devono an¬ 
dar via da qui. lasciare 
gli amici, 1 . conoscenti, 
i loro mobili e quel che 
resta della casa >. 

Al centro sociale 

Al > centro sociale del 
comune, nel rione di Ver- 
deruolo, parlo con alcuni 
di questi anziani che, ieri 
sera, ho visto discutere a 
bassa voce con persone 
più giovani per avere un 
po’ di posto in pià, la 
notte, quando il cèntro' si 
riempe di gente. • Patio 
con Maria Antonia Tere- 
spa che ha 83 anni e sta 
seduta da una parte con 
il solito scialle nero in te¬ 
sta. Se ne sta in silenzio. 
Chiedo e lei mi racconta 
di aver avuto uria gran 


paura la notte del terre- . 
pioto. Viene da Avigliano 
di San Nicola In Campa- . 
nia e non se ne andrà 
Mi avvicino a Rosina 
Latorraca che ha 68 anni. 
Aspetto che torni sulla 
sua sedia. Il marito Pie¬ 
tro Mancino, di 76 anni, 
la porta in giro nella stan¬ 
za del centro sociale, un 
passo dietro l’altro: per 
farla camminare un po’, ~ 
penso io. Invece, quando 
tornano a sedere, mi ac¬ 
corgo che Rosina Lator¬ 
raca è cieca. Cieca da die¬ 
ci anni. . , • 

Pietro Mancino, tanti . 
anni fa. era entrato come 
malato nell’ospedale di ; 
Potenza e vi era poi ri¬ 
masto come aiutante. Lo 
pagavano e Valutavano 
più per pietà che per al- , 
frp. Hanno la casa lesto- 1 
nata. Pietro Mancino, e 
Rosina Latorraca non sàn- ; 
no quello che faranno, _ 
ma vogliono rimanére qui. 
Anche se verranno altre 
scosse voalionó rimanérè. , 

. Hanno deciso domenica 
sèra, la - terribile domeni¬ 
ca del terremoto, di nio- 
rire insieme, mentre,] pia¬ 
no piano, con i calciiiacci 
che cadevano ovunque e 
le crepe che si apHvàno ' 
nelle pareti, scendèvanò 
le scale di casa, un passo 
dietro l’altro, con la col- . 
ma di chi è davvero trop¬ 
po stanco-per aver paura: 

Wladimiro Settimelli 
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Anche i niònurnènti sèiVirenno da ricovero? - Uh posto sulle navi 
ò un privilegio • Il grande contributo dèi;consigli di quartiere 


Protestano : : 
tre soccorritori; 
0 Calabritto 

ROMA — Da Calabritto, 
uno 'Hei paesi tnaggior* 
mente devastati dal terre¬ 
moto, l'ufficiale sanitario 
e un gruppo'di giovani me¬ 
dici -volontari hanno :'lan¬ 
ciato uir appello al presi¬ 
dente Pertini. Sabato sera 
— essi scrivono — è stata ■ 
ritrovata una persona so-' 
prawissuta per sette gior¬ 
ni sotto le macerie. L'òpe- 
razione è riuscita grazie 
all'intervento di una squa¬ 
dro di esperti francesi do¬ 
lati di pariicelari apparec¬ 
chi. Ora, i medici chiedono 
che vengano inviate unità 
specializzate, dotate di ap¬ 
parecchiature simili a quel¬ 
le utilizzate ■ dall'équipe 
francese. 

A portare l'appello in re¬ 
dazione, dopo averne con¬ 
segnato l'originale diretta¬ 
mente al Quirinale, sono 
venuti tre ■ commercianti 
romani che ainndomani 
del terremoto hanno deciso 
di portare soccorso agli - 
aUtanli ' di ' Calabritto. Il 
viaggio è stato quasi inu¬ 
tile: metà del carico dei 
camioa ' (vestiario, cibo) 
hanno dovuto ' riportarlo 
Indietro.' E - con ii carico 
hanno riportato le imma¬ 
gini e le parole della con- 
fusione, delia disperazione. 

Mentre c'è chi invoca — 
c o m e ii dottor Di Troiio a 
gli altri medici che hanno 
scritto a Pertini — l'invio 
di esperti e mezzi, sem¬ 
bra che altri siano occu¬ 
pati ad intralciare l'opera 
dei soccorritori stranieri. 
Di notte — hanno raccon¬ 
tato I tre — si sentoTVi I 
lamenti p r o ven i re da sot¬ 
to le macerie, ma di giorno 
già arrivano le ruspe che 
spianano senza pietà fra 
le macerie. Sono accuse 
pesanti quelle che lancia¬ 
no i terremotati sopraviv 
suti, ma anche chi ha por¬ 
tato loro aiuto registra in 
continuaziono H paradosso 
di questi t soccorsi ' uffi¬ 
ciali a. • • 

I tra commercianti ro¬ 
mani henne anche riferito 
l'appello di Umberto Zec¬ 
ca, un emigranle ritomale 
dalla Germania: da giorni 
vaga da un ospedale oll'al- 
tro, di città in città, cer¬ 
cando la moglie e la figlia. 
Gli hanno detto che seno 
vivo, ma non riesca a tro¬ 
varle. 


Dàlia nostra redaziono 

NAPOLI — H 'Vesuvio imbiancato fli neve ^nta neye. «sne 
da anni non accadeva — sta li a ricordare a migliaiìi dì napo¬ 
letani il dramma che'si sta consumando a po^ chìlcun^ri 
di distanza; se qui nevica, figuriamoci che ka accadendo 
sulle montagne. 

Ogni napoletano sulle montagne ha un parente, un amico; 
o almeno un riconlo,.una.radice, un legame. Sarà per questo 
che la Napoli'sconvolta dal;sisma è stata la* prima ad arrivate 
in ;^ima, con mille giovani che . portavano oènthiaia di < mi¬ 
gliaia dS litri di latte è con le prime c équipe » raedidie. E 
forse è per che alla seia Tesercito dei senzacasa per 

il torremotb sì raccòglie davanti al televisare per ascolti 
fl notiziario, bisògnoso di sapere. • ‘ > * 

i Ncmi che sìa'sempre semplice. Nel puUman ^ linea nu¬ 
mero 140, anctaato in piazza Monicipìo -e - trasformato in 
un'incredibile camerata per s^izatetto, ogni sera si discute 
per-stabilire chi dei presenti fornirà, prendendola dalla ìnt- 
t^a della sua auto, i’energia elettrica nècfósa^ per accen¬ 
dere il televisore. Bisogna fare a turno, altrimenti le àuto 
posteggiate B intorno al mattino dopo- non parfam. Ed <q(ni 
capofamiglia ne ha bisogno per poter -iniziare fl calvario gior¬ 
naliero afla ricerca dì una sistemazione meno precaria. 

Vivere in ùn oontaìnw, per esempio, è angosciosp. f^ipore 
nd porto c’è . ormai un vero e proixlo vìllag^o £ èontainér 
con i panni da asciugare sul tetto, usato come tm véro e 
proprio terrazzo. Dentro c’è ai^ma lo spado per fl Idtò è 
un tavola: * ■ 

- In Que^ colossale accampamento che è-diventato Nsfpofl, 
dii abita in una scuola è un privilegiato. E avere un-posto 
sulle- navi messe a disposizicme dalla -Tiitetàa è quasi un 
colpo di fortuna.’€ La nave — spiegano al comune — risolvè 
tanti problemi; è comoda.: ben suddivisa, è facile rifornire la 
gente di .pasti >.Coslccbé se ne chiedono altre.'p^ far.fronte 
alla drammatica en^rgenza .della dttà: L’ammhiìstrazione ha 
già requisito una trentina & edifici, co m pre so ' un casteflo. 
Quattromiladnquecento persene sono - state cod ió qualche 
modo sistonate. Ma all^^i ed. edifici pubblici da utilizzare 
ormai non-ce ne sono quasi più. fl sindaco Vaierai ha perfino 
intenzióne di diiedere al . cardinale Ursi la disporal^ità 
chiese e monumenti. . - -. 

I pullman hanno ripreso a funzànare, tranne un centinaio 
utilizzati come case, ma rintero cen tro storico è prati ca men t e 
diìuso al traffico dalla ragnatela di ^nsenne intessuta intorno 
ai palazzi lesionati. In tutta ìa città funzionano SB presidi 
sanitarì e la rimozione dd rifiuti cammina al Ihrdlo dd 
penedi migfled- Ma come si (a ad essere tranquìIU se decine 
(fi midiaia (fi famìdib non abitano a casa loro, non hanno 
un gabinetto, non hanno acqua corrente? 

' Cosi andie se la verìfica defla stabilità-d^fi e(finci scoia- 
stici è stato fl primo, pr o vvedimento. Tattivìtà non può ripren¬ 
di perohé novanta scuole sono (xrcupate dai senzatdto. E 
nelle fabbriche si riparte a fatica. ptf(^ ci sono tanti operai 
die passano la giornata alia ricerca dì un tetto per la nAte. 

Oita mole incredibile di pr^lemi per un ag^omerato 
rabanò dì clue milioni di abitanti, passa tutta intera per' fl 
fittro dd giovanissiini consigli £ quartiere, sottopoati ad im 
prova tfe mwida. Dd^piti a dirìgere ropera di accerlamento 
delle condìzkfni dd palazzi, c^tinaia (fi piccoU € sindad di 
quartiere», stanno in mezzo alla gente, la organizzana go¬ 
vernano in una parola. E’ l’asso nella manica (fi querta 
»epdta e chiede , che lo stato comprenda Fenor- 
mità dd suo dramma. 

Anfonip Mito 


Ho perso i figli, sì toglie lo vHg 

CAP08ELB — Non ha retto al dolore, la perdita dd tre 
figli aveva svuouto la sua esisteiua; cod ha decìso di 
chiudere con la vita e si è piantolo in testo le pallottole 
' dd fucile da caccia. Antonio Cuooo, 40 annL dipendente' 
deiraoquedotta ha detto alla moglie Raffaella di atten¬ 
derlo qualche minuto, perché aveva dimenticato «ona 
cosa » nella sua abitazione gravemente daiinegfiata alla 
: periferia di Caposele. Cedendo Infatti alle pressioni del 
parenti 1 coniati Cuocao avevano fatto 1 bagagli c sta- 
, vano per itortlre alla volto di Milano. Raffaela Cuono - 
ha udito l’esplosione, ha subito capito quanto era avve¬ 
nuto e non ha avuto il coraggio di rientrare In caaa. 
Sono stati i («irabinieii a trovare suo marito livarao sai, 
letto dd figlio, la testa insanguinata. 


Un soldato m^ónt^iimndati in 


Da u ìo del no&tri Inviati 

CAIJ^BRITTO '— / primi ! 
soccorsi al pa^e di CalabrU- 
to nella Vale del Seie, raso 
al suolo, li ha prestali un 
rè'piìho di fantérià moforix- 
nàuk dt sUaiùsa'd Càsehà; Re¬ 
gistro è Uùscripp aUm . lèttéra 
la] tèstimoniansa di un siddato 
di leva, un biondino di Co- 
i ma, . appena smontato dalla 
guardia al lampione stramai- 
tato che ; ostruisce ■ Vaccèssó 
alla enorme maceria del pae¬ 
se vecchio. In giorni, in cui 
' è facile cónsólarsi tcón la 
pròpria commoàòne^ ìa mi- 
] nuxiosa ■ lucidità di] qiiéslo 
■ raccontò testimonia, ' mi pa- 
: re,- .di- grande .pudore, morà/e 
e gfwiiie metà. Oltre è fòhtir-] 
... d una • cronaca della trage¬ 
dia », dimessamente mesora- 
bile. i-] ■ ^ 

Nella -caseirn» di Caserta 
- il priiriò àllaràiè c’è sialo al- 
' le ' 7,34, quando c’è stala : 
• là' prima scossa. Siamo nseì- 
ti, - ci hanno _ fallo - adunare 
tnlti '. nella piazza d’anni, 
dentro, in caserma; éllè otto 
; ei hanno detto di andare a 
.prendéie lo zaino,.dr prepa¬ 
rarsi • ioni ■ per • partire. . ne 
' mafieavano. nn sacco perché 
denlro, in - città di -Caserta, 

: deve essere ■ saccesso ^on pa- 
■ irico beslìaie.’ eravamo circa 
la melai Abbiamo aspeiuio 




^ - patìiré.v^M.-'a% 
nrii : pare, pòi :ci hànDq.À> : 

detto: no, niente, rientrale 
perché probabilmente non è \ 
nna cosa grave, pare ebé è 
stato colpito Avellino, ma 
non gravemente, pàiiavanq 
di1:gttò morti è^li|5la,'j|aindi- ^ 
p(>tèle orientare, ''asprttlam^ ; 

Poi invéce,' hoi^àiamó" rien- ’ 
tratì, abbìaino sentito il Gua- 
teuino Pq£mò, Jalte le imli- 
aie spMÌàÌi«:;dMèii^io éW era ]:'l 
roba ì àbbastaìisa '-'grava -co- 
manqne'siam rimasti Io stes¬ 
so a asp^tlai^< -f :,_■ . 

Poì, 'aIÌe dóe,'e*è stata nna " ‘ 
adunata, d; - hanno ; fatti», an- ; 
dar fnori, e'invroe min è ' 
stato . nientè e slam tornali - 
dentro ancóra.' Dopo 'qnellà 
adunata fi.* c’è .'stata nna 
scossa, allora; aiamp- scappati 
fuori lutti, anrqra. c’è . stote 
nn-. . cashm --anche ' qrcllo, 
che non riusciva a -racéapca- 
salsi = neanche' il * comando; 
eomatt(in<> .'in fin dei . rèmi, 
vèrso- le (toaltró'e mesni éi 
hanno chìimàté ' tolti ' fàori . 
pronti per partire, barino ehià- 
tiiàlò dei nomi, delia nostra 
compagnia siamo andati in 
cento, iirsomma.: ei siarno pre- * 
parati, riamò andati-a pren¬ 
dere tntle:1e robe, t caschi, ei 
abbiamo, arreso'quasi-tre ere : 
per organiasareL alle - sette 
e nn pochrito riamo: partiti, 
in sei eamions -della nostra . 


■ ! 


Ore di riqvorq 

.con le moni 
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compagnia. .' Dopo, ' tre ca- 
mions - hanno girato verso- 
hn’aìtra: parta nei; aìaip'q 
arfivàli qoi, 'versò le dódici 
è'iiiesaiì,\ tre eamions,^ venti 
persone per eamions, saremo 
stali sesr-rala circa. Dì altri 
non era' arrivato oesauno dii 
nessuno. ^ 

Appena' qni, c’era gente 
che ei chiamava (Tandare li 
sabito dì tmisa per vedere 
quello ch’eia successo, allora 
siarno corsi subito, abbiam ti¬ 
ralo fuori : della gente vìva, 
con quello che avevamo, del¬ 
le palette da giardino, era 
meglio con le mani, e poi, e 
pòi. i vìvi non è che van 
tolti con il piccone... Abbia¬ 
mo rétratio, ricordo, la prì- 
roaT era una signora che ci 
hanno chiamato sabito, per¬ 
ché éontìnoava a chiamare i 
santi. Si sentiva per quello, 
perché non ' chiamava più 
aiòlo, forse aveva detto ama 


qui non mi asaiteno |NE6.a 
forse piangeva,-, allora 
riusciti a capire dov’eró, era 
circa due metri sotto, e aiam 
rinseili con le palette^ ; con 
le inani •oprailutlo, e èra aot- 
to'-nii’ssse che c’era, in nm- 
bile incastrato nell’angòlo del¬ 
la éasà. da una parto è’era 
il camino, e da on’àltra e*òra 
un altro mobile, e lei è ri- ’ 
maria-proprio sotto in gimic- 
chio. vèrliealmehie, (gnouG 
se ropra le .è avvito solo 
terriccio, lei si' è'salvala an¬ 
che per (|ae11ò. ' 

' Siamo a<Hvati .* fino ailÉ ' 
faccia pian pianino, e.^.àiam 
riusciti a prenderle le màni, 
la abbiaiiio sollevata attraver¬ 
so le mani e rabbìamo strap¬ 
pata fuori, ^ dongae, incolli- 
me, niente s’è fatta. Pòi in¬ 
vece altra gente, nn ragàa- 
zo che aveva un braccio tot- ’ 
to ro.YÌnalo... Da (foci mo- . 
mento II fino alla sera allo 


aei- abbiam tiralo fuori so- . 
prattulto t vivi. C’era gente I 
che continuava a chiamare 
che e’eran sotto i genitori, i 
figli morti, ma come si fa¬ 
ceva? ; Bisognava pensare .ai 
vivi, , alloro abbiam eontinna- 
to,..^if^girarè^. U avanti,e 

.itidiet^tip^'Róderò*dì qncàliiì 

che'non si potevi ' mnoVefò 
dal letto, l’abbiam ’ trasporta- 
. la in pièna, , e poi dopo son 
stati portoli-vio .con.-la Croco 
Rossa. ' r- ' ■_ 

~ QnelIa nòtte, dopo, noi lion 
avevam né tende né luci iw 
niente, non abbigm. polntq 
né andare avanti a cereàre, 

; né dprmire; é conlinnavanò 
le scosse tempre. Al mattinò 
poi del martedì abbiam co- 
mineialo a estrarre tutti i 
morti, è arrivalo ^ ì’antteta 
c^lla draga. li della stradò 
ebe Mavahò eoairnendà è ha 
inéòniiiiciato a aravare." mar¬ 
tedì, ponreriggio. Li han eo- 
miiMÌato a lavorare nn pò* 
anche la' sera pèrehé e’eran 
persóne che avevano gii vi¬ 
sta : allora le dovevano 
cstrÉrrò in qaalebe modo.- E* 
atolo’qiael giorno ebe hanno 
cambialo è organiaursi già 
là al éanipo sportivo, quindi 
nói ei hanno cbiamalò gin 
per eòstrnir le tenda per far' 
.'da; mannare. Dopo sono ar¬ 
rivate le eneiite da campo. 


sono arrivati ' altri militari, 
e ci siamo abbastanza orga¬ 
nizzali. Noi. Sono anche tot- 
. rivati i vigili del fuoco, le 
guardie forestali, mercoledì 
. in mattinala. Sono 1 più or¬ 
ganizzati: ai inalino lavora 
..nn.gruppo, pomeriggio 

'nò'anrl^<|iiippa *i 

mólto be- 

'~ne .anche per quello. '. ; 

Po! c’era un sacco di vo¬ 
lontari, forse troppi, aréi- 
vati da tutte le ÌHùrti, sentivo 
voci di ; tntt’Italìa^soprattut¬ 
to anche gènte mà'rièdì po¬ 
meriggio che- arrivava anche 
/-dalle parli * di Conio, Mia 
Svìzzera qnmdi (jnefll sono 
spartiti, subito, fi soroorso ai 
feriti,il primo giorno che 
sono arrivato non ee n’era 
_ per niente* c’era il medico . 
del pae^ rnèdico coiidollo; 
però .'aveva :la]mente lènte 
- chiamate che non si rinseiya 
a trovare dov’era. Ha comin¬ 
ciato ad arrivare la prima 
-infermeria (|aa. probabilmen- 
té erano dei vóìonlari. mcr- 
èoledi in giornata avanaato. 
Dopo ne sono arrivati nn aèc- ^ 
co. ànehè troppi, ancora adès¬ 
so vedo che passèno i ebì- 
rnrahi, vogliono andare n a. 
vedere la sìlnazione. Ornial 
è troppo lardi. Vedere la ài- . 
tnazfnnè adèsso non serire. ' 

^ Vittorio Sermoiirt 


non p(>M 

Poche ieri le registrazioDi per 1 trasferimenti dai centri distrutti agli alberghi della costa * Il vero grande esodo 
è stato immediato: Tha provocato lo scandalo dei ritardi nei soccórsi - C'è il rifinto di diventare «anonimi sfollati» 


Da uno dei nostri inyiati 

AVELLINO — C’è un’isola (ti 
tranquiUUà nel cara degli uf¬ 
fici commati di Avdlino: è 3 
banduXio dove zi raccolgtmo 
i uotaùitaìioi di tpuadi inten¬ 
dono abbandonare la città e 
recarsi megli alberghi deìla 
cotta. Le due ragazze atten¬ 
te alla Taccàtta lavonno a 
«ogliq, chiacchierano, ti inci¬ 
priano di tanto in tanto. Asc¬ 
iano, forzatamente inattive. 
Sono le U. Quanti si sono pre¬ 
sentati finora? (diie^amo: 
«Nesaogo». è - ia rispoela, : 
Che «nei dire nessuno? Ym»’ 
due neantbe «ito,, zero. Pos- 
sibUe?. Posstbde. Intorno è un 
aceaoaOarti scompósto di in- 
temdnià/M arde, di gridai (S 
m. Per avere i bnom.- per 3 
cerreto di taogibSifd del¬ 
la casa, per la ronlotte, per 
tutto. La AvelUno che non ha 
(tiretti rapporti di clienteìa 
con i notabili de si affanna 
e soffre nel quotidiano Tap¬ 
parlo con la burocrazia, ora 
esasperato dai bisogno dì M- 
to. Ma dell’albergo no. non ha 
bisogno nessuno, sembrerebbe. 

Cambia scena. Piani nobili 
deOa Prefettura, cioè della 
caserma Berordì dooe, dot 
giamo del terremoto, si sono 
prowieoriamente -installati i 
rowòfé Jeiti aiiH del governo. 
R iv olgi a mo la stessa dormm- 
ds of dr. Giobbi, urto dei de- ' 
le^ di Zsmberletti ad A- 
uèUiiio. Quanti sinora hanno 


chiesto di partire? La rispo¬ 
sta è kho mhi risposta: c Non 
siamo pv fl moménto Jn gnè 
do (fi dire cifre». Strano, ri¬ 
sto che non si tratta (fi grtas- 
(ii caUxiL Atta fine ddJa gior¬ 
nata infatti, nétta cift^ (fi A- 
veUino, le per so ne peertite ri- 
sulter(inno non più cK -nna 
ventina. 

Un po’ pià dettagliato è in¬ 
vece Èlceno Pastorelli, masH- 
fiia autorità yuiet nufira ad 
Avettino: «Sìnorà — dice — 
io-: tetta la provincia se ne 
SODO andata |ioo» ||id di dno- 
m3a tiérsooa Ciiaìte-seìcaaia 
a Paeàtum, tre^iuattrooailb a 
VietrL due-trecento oiefla pro- 
vìacia di Caserta. A conti fat¬ 
ti — aggiunge — le 
da portM* via 
sere aiicora emquantmnna ». 
Ostia la gnosi M a H t ó , anche 
se ti tratta (fi cifre da pren- 
con ampio bensficiu di 
inventàrio. Vi 
ne, in questi laogM e di 
sti tem^ regna infatti sovra¬ 
na. Fino a ieri si era parla¬ 
to, per la p r o v in ci a di Avelti- 
no. (fi almeno 190 mtia senza 
tetto. Dove sono fatiti i re¬ 
stanti 49 mila? Al nord, in ca¬ 
so (fi p(sreHti, negk scantinali 
e mi box dei eap o ia sf fii rici- 
ni. cacciati dai freddo e dotte 
p r iv az i o ni prima che 9 gover¬ 
no abbozzàzze anpkmo di la- 
tervento? Pastori nega: sto-' 
rie. invenzioni dei gtomatt. 
Se i coti deve rifarti i cooìi 


La smentita. dA resto non 
tarda od arrivare e dalla più 
autoreveie delle fanti. In se¬ 
rata da Napoli rimbalza la 
notizia che Zomberletti ha in 
retdtà rofatòto in non più di 
799 le persone evacuale in tut¬ 
ta la zana terremotata. Una 
cifra che 3 commissario go- 
vemétivo ritiene segm (fi mi 
sostonztóle fallimento delTope- 
razkme esoda. Poi 3 nu me ro 
scende ancora, 399, 359. 

Perché (ptesto. faUtmento? 
La risposta la si trova, efiào- 
risstMo, aei criteri segiEfii ^ 
repoiart le' porfmna Natenao' 
ricerca'dei à ms e ns o, nessuna 
forma di contrattazione col¬ 
lettiva, nessmia garanzia (he 
le comunità resteranno satite. 
Chi mole dà fi nome; pvato 
e basta. Neppure gli i dato 
sapere in qntie iocotild sarti 


portato, n tetto la m sotto¬ 
fondo in cm la DC locale pa¬ 
lesa nna soia nera p reoeeu- 
patione: qndia di regolare la 
diaspora ma n tenendo intatta 
la rete delle proprie ctienttie. 
Per questo Zamberìetti (nrreb- 
be trovato forti ed interessa¬ 
tissime resistenze airintemo 
del suo stesso partito. P una 
lotta dìoissma, dove contano 
le emotiom, contano ìa (teaen- 
sione detta tragedia e'la to¬ 
tale incertezza détte prospet¬ 
tive. contano anni di àbban- 
dono, e anche i calcoli niise- 
rabfii (fi qnrtcvao. Ma qMjii 
sono i bisogni veri detta gen¬ 
ie? 

Vetfiaino dal rico. prendin- 
«o le strade che portano àff 
Alta Irpnrìa, hmgo tiia e io i l 
ormai noci. Arririamo a San 
Mango sul Calore, ano dei 


la diffasiMM dtU'UaHà 



paesi più colpitL 
Per le vte detta frazione 
che costeggia la stretta stra¬ 
da ^decesso al vecchio cen¬ 
tro (fistndto, nn’onto ripete 
eoa insistenza dagli oltopar* 
laati: cChi truitie partire per 
^ aUtraglti della costa si pre¬ 
noti alla roulolte del C(xnu- 
ae». Dna, due, .Mei cotte. 
Sceadà ii ae ottora'atta rtndot- 
te. «Ottanti nomi avete rac¬ 
colto finora?» torniamo a chie- 
re.’ 71 segretario comumàe 
àba 3 polBce detta mane de¬ 
stra: uno, uno sottatto. E gii 
attri? 

Inc ont ri am o un consigliere 
Perché, domandia- 
gente non parte? Ne 
esce, in poche parole 8 tpsa- 
dro — complesso e sempliàe 
eiiieme — di ano ctcilfti ami- 
tióta dtiTàbbandono e detta 
ntiseria. che tuttavia rifiuta 
di scompari 
Meitt, ei dice, se ne sono 
qaeOt morti sotto le 
esìmili che non haa- 
tto resistito allo strazio dd 
dopoCcrremoCo. E questi, ùt 
sono d èa n i trre- 
Q a o icosa di Soa 
Mauge é davvero s co mp ar s o, 
ucciso dsttm scossa prima. « 
poi dallo seandah dei rilànS, 
delie ìu é f fi cì e nz e, dd reto^qto 
di aao storica tnttfferenza per 
le sorti dtirtrpbtia. Ma quel- 
coea i rimasto, ed è forte, 
corroborato detta preseli di 
una so ti doriotti fsaerosa, ba- 


moffine tangibSe di mc’RoBc 
dirersa. Chi non se ne è oa 
dato si sette (fi Son Mangi 
e tale vuole restare, magar, 
passando Finvemo ùt una rom 
latte. 

Sono cose che eootew 
qnaggìà. La terra, la famiglia 
€ Siamo im nucleo famflure» 
ci (Scoio quattro antiani fra 
tetti' spiegandoci perché noi 
se ne vogliono andare. SI dùa 
mono Coppola come qaasi tot 
ti a San Mango. Tre di laro, 
Giordano. Gaetana ed Erme 
negida, sono ciechi dotta ao 
scita. Do m e ni c o è runico ve 
dette e li occmfisce tetti. Li 
loro casa i erettala e Gksh 
dono è rimasto sotto la ma 
carie per tre ore. Mira, la ca 
gnu che fa loro da gasda, 
Fhanno trovata quattro gior 
ti dòpo, terrorizzata ma sol 
va. Da un giamo riroao tot 
ti in rontotte. 

«Sìanman nucleo famflia- 
re -- r^etono con forza — 
siamo di San Mango, «toòw 
sempre stati qui. Anche dii 
se ne va da .«an Mango poi 
tenia a farsi la casa. Peràé 
«tevremmo andarcene noi? ». 

E se — c hi edSgmo loro — 
ti tenessero utitt: voi e gli 
atri dei paese? Se avete la 
MwaHio di toraors qniàprù 

eSeàcoti — è la 

ci pe ns eremo ». 

Mni h wo CtvaWni 
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Le roulottes consegnate spnoóltre ottomila 


Ne occorreranno cinica 14000 - La généròsa offerta di privati e di Eliti locali - 
timi genovesi: utilizzare tre navi in disuso - L’impegno dei sindacati polacchi 


Una seconda colonna di aiuti dal Piemonte - I marit- 
- Convogli dalla RFT, dall’Inghilterra^ dall’Ungheria 


ROMA — DI roulottes ne occorrono quattor¬ 
dicimila: secondo notizie d’agenzia, ne Sono 
state o stanno per esserne assegnate ottomi¬ 
la; ve ne sono in arrivo altre 1.500, mentre . ! 
nelle prossime ore dovrebbero esserne repe- 
1 vite idtre due o tremila. La città di Roma è 
qiKlla (^e fino ad ora ha dato il maggior con¬ 
tributo con offerte volontarie. Ma le roulot¬ 
tes potranno assicurare solo una sistemazio¬ 
ne temporanea, in attesa di soluzioni miglio¬ 
ri. I consorzi tra gli operatori turistici del 
Mezzogiorno hanno comunicato a Zamberlet- 
ti una offerta che prevede 3000 posti letto con ^ | 
. relativo servizio di vitto (a totale carico de- ' 
gli albergatori per i primi 10 giorni) nelle re¬ 
gioni del Sud. 

Ottantaquattro roulottes sono state riparti-, 
te dalla Regione Piemonte tra le comunità 
sinistrate: ieri si è mossa da Torino un’altra 
colonna di soccorso della Regione, cui si- sò- 
; ni aggiunti 7 camper attrezzati offerti dai 
sindacati, 20 roulottes dei lavoratori della O- 
livetti, 4 di quelli della IREM e della SAVIO. 

A Genova i marittimi comunisti hanno chie¬ 
sto Tutilizzazione temporanea di tre navi del- 
' la Finmare in disuso: la Galileo, la Marconi 
r e l'Augia. Vi potrebbero trovare sistemazio- 
; ne circa 3000 persone che beneficierebbero di 
. importanti servizi : posti letto, mense, ricrea¬ 
zióne, ospedali, lavanderie, sale per attività 
; scolastica. 

La Regione Toscana ha deciso di aprire un. 
nuovo campo operativo a Lioni (oltre quello 
di S. Angelo dei Lombardi). Dieci automezzi 

■ del Comune di Trieste viaggiano per Riciglia- 

■ no, in provincia di Potenza. .. 

i Con particolare Indirizzo • alle zone agrico- 
, le, la Federconsorzi ha comunicato di avo: 
j stanziato 400 milioni di lire, n CONAD (Con- 
’ sorzio dettaglianti) ha già operato .interventi 
. per oltre 400 milioni e ha costituito un fondo ; 

• a sostegno. dei dettaelianti della zona che 
hanno subito danni. L’Ordine degli ingegneri 
ha stanziato 65 milioni. ' 

Da Venezia alla volta di Salerno è partita 
ieri una nave che trasporta oltre 400 autocarri ^ 
ctóchi, oltre a roulottes. bulldozer, escava¬ 
trici e prefabbricati destinati alia zona del 
Nocerino. La Croce Rossa costruirà in una zo¬ 
na sinistrata ' un villaggio per anziani. Quin¬ 
dici milioni ila versato la Federazione Sport ; 
Invernali. Una somma che supera i 150 mi¬ 
lioni sarà raccolta dai totoricevitori che si : 
autotasseranno di un importo. pari a una li- ■ 
ra per cql<nina in occasione del concorso To¬ 
tocalcio del 21 dicembre. La Federazione po¬ 
ligrafici e cartai ha ribadito il suo impegno 
di kìiidarietà e ha sollecitato l’anticipazione 
^lle trattenute pari a quattro ore di lavoro, 
cosi come propt^ da CGIL-GISL-UIL. 


Sem]^ in movimento, anche aU’estero, la 
macchina dei soccorsi per i s(^rawissuti 
del terremoto. Particolarmente consistenti 
gli aiuti inviati dai lavoratori: un milione di 
scellini la Confederazione sindacale austria¬ 
ca, 20 mila franchi la CFDT francese. 20 
mila dollari quella norvegese. Significativo 
l’impegno del sindacato polacco * Solidarietà > 
che ha offerto uomini e mezzi dopo essersi 
.messo in contatto con. Cgil,. Clsl Uil. ... 

Anche il Libano martoriato dalla guerra 
ha dato il suo contributo per i terremotati 
rinunciando a 200 tende destinate ai suoi pro¬ 
fughi, Molta emozione ha suscitato il ' terre- 
; moto in Gran Bretagna dove si continuano 
' a .raccoglile e Inviare aiuti. Sabato e do¬ 
menica 25 grandi autotreni inviati dalla or¬ 
ganizzazione di soccorso Round Table hanno 
lasciato la Gran Bretagna; le compagnie di 
. piroscafi die fanno . servizio . sulla Manica 
hanno, offerto il trasporto gratuito. Anche 
. molti in'ivati hanno sottoscritto somme di 
denaro ma si sono rifiutati di consegnarle 
alle autorità italiane di governo. Oggi arriva 
a Rima un «jumbo» della Brltish Airways 
carico di indumenti, cucine, coperte, i • - 
- Là Repubblica' Federale tedesca ha'orga¬ 
nizzato'. aJtri due convogli carichi di mèzzi di 
soocorsò: il primo è formato da sei autotreni 
con materiale per la rimozione delle mace¬ 
rie: il secondo trasporta tecnici e sthimenti 
p^ la potabilizzazione dell’acqua e l’àpprov- 
vigionamento dì ' elettricità. Anche gli aerei 
della Lufthansa continuano i knro voU verso 
Napoli trasportando soccorsi. 

n presidente uscente americano Jim'my Gar- 
ter ha chiesto con urgenza al congresso lo 
stanziamento dì aiuti finanziari fino a 50 mi¬ 
lioni di dollari a favore dei terremotati ' ìtà- 
liani. La richiesta si aggiunge ai più di tre 
milioni c mezzo di dollari già inviati sotto 
forma di generi vari. 

Dall’Australia è in arrivo un impianto dì 
potabilizzaziohe dell’acqua con il relativo per- 
scmale tecnico ed è parUto un carico dj tende 
e di abiti invernali di lana. Potabilizzatori 
dì acqua lì ha inviati anche la Francia in¬ 
sieme ad un elicottero con forniture di an- 
tibiòtid, vaccini antitetanici e antitìfo. • 

Con un aereo dall’Ungheria sono arrivate 
100 tende e 5 .tórihellate di conservati ali¬ 
mentari tra cui quantità di carne. Da Bu¬ 
dapest è atteso rarrivo di un camion eoo 
1.500 coperte, " r > . . 

Am^ le forze armate canadesi hanno par¬ 
tecipato a questa gara di solidarietà inter¬ 
nazionale mandando viveri e indumenti in¬ 
vernali con im aereo che atterrerà a Bari. 
Più di 1.500 coperte ha inviato la Norvegia. 



Ci si difende cosi dal freddo, sotto una tenda 


Gemellati con le Regioni 
i paesi colpiti dal sisma 


ROMA — I centri colpiti dal sisma sono 
stati « gemellati » con le Regioni per 
l’opera di soccorso e per U ritorno alla . 
vita di queste zone. 

Nei comprensori della provincia di A- 
'velUno la Regione Inizio è « gemdlata » 
con: Avellino e il suo territorio comu¬ 
nale comprendente i centri di Monte- 
frane. Qrottolella, Altavilla Irptna. Pie- ' 
trastocnina. Roqcabasce, Mana. S. Ange¬ 
lo a Scala, Capàriglia Iipina. Summonte, 
Ospedaletto, Mercogliano. Monteforte 
Irpino. Magnano del Cardinale. Quadrel¬ 
lo. Sirignano; Balano, Avella. Spermie, 

S. Martino Valle Caudino, Cervinara, 
RotondL Moschìano, Lauro. Quindici, 
Pago del Vallo di Lauro. Marzàno di 
Nola, Taurano, Ariano Irpino, Mdito Ir- 
pino. Montecalvo Irpino, Casalbore, Gre¬ 
ci .^vignano Irpino, Montaguto, Zungo- 
M, Villano-va del Battista. 

La Lombardia con: Scrino, Solofra, 
Monterò Superiore. Montoro' Inferiore,- 
Forino. Aiello del ,Sabato, S. Michele di 
Se^o, Contrada. ' S. Stefano del Sole, 
Cesinali, S. Lucia di Serino. Mirabtila 
Belano. Pontan.'ìrosa, Patemopoli, Luo¬ 
gosano. S. Angelo Allesca, Orottaminar- 
da, Venticano. Pietradefusi. Montemìlet- 
. io; Piatola Sena. Prata di Principato. 

. Vetra, Tufo. Santapoolina, Taurasi, Mon- • 
, tefusco. Petruro Irpino. Chianche, Toc- 
. rioni. Bonito, Torre Le Nocelle. T'oni, 

’ Bagnoli Irpino. Nusco, Morra De Santis. 
Andretta, Calitri. Cairano. Coma della 
Campania, 8. Andrea di Conaa. 

La Sicilia e VAbruzzo con: Salsa Ir- 
pina. Chiusane di S. Domenico. Farollse, 
Sorbo Serpico, Candida, S. Polito Ultra, 
Atripalda, Castelvetere sul Caloce. San 
Mango sul Calore, Montemarano, Cas¬ 
sano Irpino, Montella; Montefalclonc, 
Laoio, Manocalzati, ' Volturana Irpina. 

La Sardegiia con: Pngento, Stumo, 
Gesualdo, VUla Maina, Flumeri, Castelba- 
ronia, S. Nicola Baronia. Sansossio Ba- • 
ronla, Cariffe, VaUata, Trevteo, Valle- , 
saccarda. Scampitela. 

La Toscana e le Marche con: Mater- 
domini Teora, Calabrttto. Senerohia, Ca- 


posele. 8. Angelo del Lombardi,'. Góar- . 
dia dei Lombardi, Rocca San Felice, To- . 
rena dei Lombardi, Bisaccia, Laoèdonia, 
Aquilonia, Monteverde. . 

• • • 

Nel comprensori della Provincia di Sa¬ 
lerno la Regione Veneto è «gemellata» 
con: Salerno, Cava dei Tirreni,/Vletri 
sul Mare. Cerata, Màlori. Mini^ Pd- 
lezmno, S. Mango Piemonte, Funteca- 
gnano. Paiano^ Montecorvino PugUano, 
Nocera Inferiore-Superiore, Positano, 
Praiano, F ur ore, Conca dei Marini, A- 
malfl. Atrsni, Ravello. Scala, Tramonti. 
Cm’bara, Angri. Scafati. S. Egidio, Pa¬ 
gani. Mazzano sul Samo, 8. Valentfaio 
Torio, Sama ■ . 

LUmbria e la Ugaria con: Mercato 
S. Severino, Rocca Piemonte. Castel Sàn 
Qhxgio, Siena BracigUano, BaionissL 
Pisciano, Calvanko. Castiglione dd Ge¬ 
novése. S. Cipriano Ploentina . Ciffoni 
Sei Casati, GIffoni Valle Plana,' Olivete 
Citra. Conturst. Aoema Campagna, Ser¬ 
ra,. Postigliona Controne, Altavlla Si- 
lentina, Albania, Capraccio, BattipagUa. 
BboU, Elevano sul Tusciano, Monteoor- 
vino Rovella, Laviana Castekiuovo di 
Coriza. Antomenoa. Colliana Valva. 

11 Piemonte con: Buccinò, S. Gregorio' 
Magna Riclgliano, Boroagnano di Mont^ 
Samtelle, Caggiano. Poila. S. Arsenio. 
Bettna, Aoletta, Penosa, Siclgnano dè¬ 
gù Albumi. Paiomonte. 

Nei c o mp rensori ddla provincia di Po- 
tenaa U Ticntino e il FiluU sono « ge¬ 
mellati » con: Baivana Baragliano, Bel¬ 
la, Muro Lucano. Picema Rapane, Ruvo 
del Monte. Sant’Angelo Le Fratte, Sar 
tilano di Lucania, Vletri di Potenza. 

L’EmiUa Romagna con: P esco pagano. 
Avl^ìano, FiUzna Pntemd. San Féle. 

La Puglia e U MoAise con: Rkmero m 
Vulture. Acerenaa AMla, Barile, poraa- 

La Valle d’Apeta con: Oemaoo di Lu¬ 
cania, Ginestra, Palazzo San Oerraeia 
Rapolla, Rapbne. Venosa, PoUa», Pi¬ 
gnòla. 
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A Milano 
senza neppure 

una valica 

Alla stazione del capoluogo lombardo tra 
gli scampati • I primi sono due ottantenni 

MILANO - Maria Rubbò ha 78 anni, è cieca. Scende dal 
treno alla stazione Centrale e piange mentre due facchiM 
la prendono sotto, braccio per accompagnarla aH’ufficio 
assistenza. CJon lei c’è il i marito, Giuseppe Condorsi, di 
K anni, paralizzato alle gambe. . Vengono da un paese 
terremotato e sono arrivati a Milano perché qui abita 
un loro figlio, in un alloggio al quinto piano di un edi¬ 
ficio privo di ascensore. Sono due delle centfnaia di senza¬ 
tetto arrivati. da Avellino, Buccino. Cnlliani. Ca.stellam- 
mare di Stabia, Rionero in Vulture, Torre Annunziata. 
Sono arrivati con gli stessi treni su cui viaggiavano in 
centinaia, diretti in Svizzera. Francia. Belgio o Germania. 
Ma per loro, e chissà per guanti, l’esodo ha come meta 
Milano-. .• I" ■ ■ . ^ 

Le persone che ieri mattina affollavano l’atrio e gli 
uffici della ripartizione assistenza del Comune saranno 
state poco meno di cento. Strani immigrati: senza valìgie 
e senza pacchi che tradizione e folclore ci hanno abituati 
ad associar Ichio. Qtiesta volta non hanno neppure questo. 

Chi arriva a Milano p»ché vi ha dei parenti, perché 
la conosce, perché ci ha lavorato sa tra le altare cose 
di poter trovaire un ufficio di < pronta ospitalità > presso 
la ripairtirione assistenza e sicurezza sociale. : 

Qui approdano anche, attraverso il centro unificato che 
opera aUa stazicme centrale, quanti giungono sprovvisti 
di tutto compreso un punto di riferimento, i-' 

. .. E come opera U centro? Dice Attilio SchemmarL Tas-. 
sessore che se ne occupa: da un lato riceviamo-e ordi¬ 
niamo tuttè le offerte di privati e di ènti ' pubblici che. 
offrono ospitalità e alloggio per le vittime: in pochi giorni 
ne abbiamo ricevute alcune centinaia. E dairaltro cer¬ 
chiamo di‘^ farle corrispondere il più possìbile alle esi- ' 
genze ■ di questa gente 

UP’èsperienza allucinante, che ha riempito di lutto e 
di dolore intere famiglie; poi un viàggio faticoso per 
raggiungere Una città lontana, forse per • diroenUcare, al¬ 
meno per un po’, se è possibile. Milano, che ha partecipato 
con trepidazione ài dranuna dì quelle comunità, accoglie 
oggi gli scampati è cerca di offirire loro un po’ di tran-, 
quiliité. ' ..i!, 




, Facilitazioni 
ai pensionati 
deU’INPS 

ROMA — Facilitazioni 
decise dall'INPS per la ri- 
scoaslone delie pensioni 
da parte dai terremotati. 

Coloro che iono< rima« 
Iti nel proprio Comune 
di residenza potranno re¬ 
carsi - presso l’abituale 
ufficio postale e riscuote¬ 
re fin da ora, anche se 
sprovvisti di libretto -di 
pensione purché In pò»- 
tesso di un qualsiasi do¬ 
cumento di riconoscimen¬ 
to. Qualora l’ufficio po¬ 
state sia - andato distrut¬ 
to, la riscossione avverrà 
sulla . scorta di duplicati 
degli ordinativi di paga¬ 
mento che saranno dispo-. 
nibill entro il 4 dicembre. 

I pensionati- che ^ei sa 
no trasferiti ih altri Co¬ 
muni della stessa provin- 
èia potranno rivolgerai — 
se provvisti di libretto di 
pensione — ai più vicino 
ufficio postala. Nel caso 
siano sprovvisti di llbret-, 
to di pensione, dovranno 
rivolgersi, per la fiscos- 
•ione, muniti di uh qual- 
siasi documento di 'rico-' 
nosclmóhto, ad ' uno'; del 
centri Inps-Poste « della 
cui prossima oostituz|one; 
e ubicazione sarà data 
tempestiva e capillare^ no¬ 
tizia ». 

I pensionati che al so¬ 
no trasferiti in altra pro¬ 
vincia dovranno recarti 
alla più vicina sede dell’ 
Inpc che provvederà a di-- 
sporre il pagamento. An- 
' che te in. questo caso, in 
mancanza del libretto di : 
pehsiohe, potrà essere e- 
: tibifo ' un qualsiasi docu¬ 
mento di riconoscimepta 
i. : r' ; ; 

Iniziativa 

deputate europee 

BRUXELLES — Quattro 
parlamentari'èulropéé han- ' 
no: compiuto.r-un passo’ 
presso il presidente-deli'. 
Assemblea di Strasburgo, 
Simoné Vali.' per ..i .terre¬ 
motati.' Sono l*on. Patrizia 
Badùél'Glorioso (a nome 
del gruppo comunista) I' 
on. Gassamagnago Ceret¬ 
ti (a nome del gruppo de;, 

. l’on. Van Den -Euvel; (o- 
landese, a nome del. grup¬ 
po éoèialieta) a. là conser- 
.Wàtrieà britannicà Lady 
Ellia. la quali hanno chia¬ 
tto eha —• come già av¬ 
venne nel caso ilei Friu¬ 
li T un rappresentante 
del Parlamento europeo ' 
•i rachi nel centri -terre-, 
motati per imi-riferire in 
atserabiaa tulle èbhàizio- 
ni delle popòlàziòhi cólpi-. 
te e sugli aiuti che -rice- 
.vonor 
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certo il ritorno^^^a^ 

Incontro in un albergo dì Paestum con mia set tantina di vecchi e ragazzini - Vengono da Ro- 
magnano - n sollievo delle prime ore ma anche 1 nuovi problemi di chi non vuole essere sradicato 


Conòdirsii 

pubblici! 

rinviati; 


Dà uno dei nostri inviati 

PAESTUM - Radici Le loro 
radici sono lassù tra le mon¬ 
tagne e la neve. Si chiamava 
Romagnano al Mónte, provttt- 
eia di Salerno. 750 metri sul 
livello del mare. 500 abitanti 
circa. Da domenica 23 ' no¬ 
vembre è un cumulo di mace¬ 
rie; un pantano invìvìbUe. 

Li hanno porMi via su ^ 
pullman militari: sono una sei- 
tantina, vecchi, bambini è 
qualche ragazzo. DoU’oIfro ie¬ 
ri hanno, cominciato la loro 
nuova vita, vita da sfollati, 
in un albergo di Paestum dal 
nome esotico. Le Palme; pi¬ 
scina. spiaggia, american-bar- 
e «fiifto quelle che ci vuole 
per trascorrere' le vacanze in 
un'oasi di paco, come ei t»- 
forma la pubblicità martellan¬ 
te che incontriamo lungo la 
strada. . 

La prefettura.li ha trasfe¬ 
riti qui. sulla costa, insieme 
con la Caiìtas; negli alberghi 
vicini ce ne sono altri; tutta 
gente , che viene dai comuni 
terremotatL - ' . 

F to sgombero voluto dà 
Zamberletti, perché nelle zone 
interne fa troppo freddo.^ , 

AU’hoM Le Palme il riseol- 
damento è acceso al massimo. 

. La gente è accalcata netta 
. lu^ Finalmente, dopo tanti 
giorni, un tetto sicuro e un 
posto serrito a tavola. < Ma 
è una serenità apparente. Le 
persone sono qm, ma la loro 
mente è lassù, al paese » ci (fi- 
ce un ragazzo,. Mario Caso. 
19 anni tt Natale prossimo. 


Ha gli occhi lucidi per la fa¬ 
tica e la nostalgia. ET diven¬ 
tato U capogruppo. U respon¬ 
sabile di questa pìccola co¬ 
munità di sftdlatL Insieme con 
lui ci sono altri sei-sette ra¬ 
gazzi, gli unici venuti a Pae¬ 
stum per far compagina alle 
donne ed ài bambinLJ capi- 
famiglia ed i fratèlli 'maggio¬ 
ri sono tutti a Romagnano, a 
far sìa guar^ alle mace¬ 
rie». 

- « In poese sono rimasti mio 
marito e uno dei miei figli 

— dice una domia — fi c'è 
tutta la nostra roba». Ma U 
paese non é stato eqmpleta- 
mente distrutto dal terremo¬ 
to? anche la nostra ca¬ 
sa è crollata — risponde la 
donna ma scavando si può 
sempre trovare qualcosa che 
ci serve.. Siamo rimasti coti 
senza mente e in cantina c'era¬ 
no tutte le nostre provviste». 

Come state qui in alber¬ 
go? «Ci.zfióaio. Càr dbbbio- 
mo fare? Ci hatmo portato e 
ci stiamo. Ma io me ne andrei 
stasera stessa. E* vero, ei 
hanno tolto dal fango e dal- 
ràeqna. Ma ei hamio anche 
^risi. Mio marito è rimasto 
lassù». • 

«Non siamo abituati a vi¬ 
vere in albergo; la gente si 
sente spaesata. Ci sono an¬ 
ziani che non hanno mai vi¬ 
sto priiM d'ora ona camera 
(foibcrgo. Non si pad rima¬ 
nére gai a lungo» spiega 9 
' capogruppo. 

Ma non sono disposti nep¬ 
pure od andare dfrove. « Ro- 
magnano è stata éMrutta, 


non ■ distruggete la gente di 
Romagnano » sussurra quasi 
Mario. Che 'significa? - « La 
nòstra speranza i quella di 
ricostruire U paese. Magari a. 
due-tre chUornetri di distanza 
dà quello distrutto; che ab¬ 
bia più cose e sia ^ beUo, 
possìbUmente con un campo di 
calcio^che 'non abbiamo mai 
avuto. Ma vogliamo tornare 
a Romagnano». 

Era una pUcola comunità, 
si conoscevano tutti; lavoro, 
duro, ma la terra dava olia 
e vino. I ragazzi, per la mag¬ 
gior parte, studiavano: quat¬ 
tro ore di autobus al giorno 
per Salerno, dóve ci sano le 
scuole superiori e VVnivèrsUà. 

«La mio speranza — rac¬ 
conta un alunno dì un istituto 
professionale — è quella di 
trovare un lavoro proprio a 
Romaanano. ora die l'anno 
scolastico i saltato». -, 

La gente sa bene che cosa 
à l'enùgrazioue, una diaspo¬ 
ra lenta ed incessante che 
ha ridotto il paese a poche 
ceutimrìa di abitanti. Dna 
sedia dettata dal bisogno, ma 
pur sempre autonoma. Ora, 
invece,- è stata costretta a 
lasciare U paese nel modo 
peggiore, ancora sotto lo choc 
di quel maledetto terremoto 
di otto giorni fa. Una sedia 
òbbiigata per salvarsi ded ge¬ 
lo, ma s t raziante . 

• CU emigrati, tdmenó. tor¬ 
navano a casa ad ógd festi- 
ritd. Noi i n eee e ^e ' fare¬ 
mo? n.'Il futuro non é mai 
sfato, per qnesfo gente, cosi 
incerto come ora. Quando H 


hanno portati in albergo gli 
hanno detto dte sarebbe stata 
una sistemazione provv isoria,- 
fino a primavera. I più non 
ei credkmc, ma ei sperano. 
« n paese lo ricostruiremo, 
ma ei demmo dare una mano 
perchè da soli non ce la fa¬ 
remo», ripetono. 

l giovani di Romagnano 
avevano organizzato, da qual¬ 
che mese, un eireolo ricrea¬ 
tivo eper stare insieme, per 
divertirci». Per Natale ave¬ 
vano in programma una gran¬ 
de festa. Uh veglione ti qua¬ 
le avrebbe par tec ipa to tutto 
U paese, e Varrà dire che lo 
faremo Vanno prossimo» di¬ 
ce una ragazze^ Franca Tor- 
toridlo, 19 anni, tre anni tra¬ 
scorsi ad Asti a lavorare. E* 
la loro speranza. Non biso¬ 
gna dduderìa. 

Sono tutti stanchi, affranti, 
U ricordo dd paese e dei loro 
cori noà li abbandona. 
« L'ostntatttà è molto acco¬ 
gliente,- per la prima eolfa 
finalmente siamo riuseìti a 
dormire. H mangiarè è bno- 
no: pastasciutta, n» secondo,, 
vino. Eppure... ». 

e Eppure • mterrompe 9 
capogruppo — c’è gente che 
spende milioni per passare 
la vVeggiatura qd, e gente 
dìe risc^ la otta per tor¬ 
nare tra i suoi carL Noi ap¬ 
parteniamo m questa secouda 
c a tegorie». 

Ma è stia 9 esewtimento» 
dì questa gente.' dei mcridio- 
mii cosi sostmalamente» at¬ 
taccati alla p r op r ie terra, 
dte li spinge a tornare ai 


p r op r io paese? «A Romagno- 
no avevamo tutto —dice una 
ragazza — - lavoravamo là 
terra e ti viveva tutti insie¬ 
me. Mia nonna, a 90 anni, 
accudiva la capra. Ora inve¬ 
ce? Noi giovani forse, col 
tempo, un'altra sistemazione 
rtusdremo.a trovarla. Ma gli 
anziani? Che faranno, come 
^v i vra nn o?». 

Ecco 9 vero dramma: sfol¬ 
lati e assistiti Questa vilìeg- 
gìatm dorata non può na¬ 
scondere la loro realtà. Òggi 
sono dd tollerati, « póo^ 
gente» età fanno la carità. 
Il padrone ddValbergo, Car¬ 
mine TamburrinS, cui la Pre¬ 
fettura ha requisito gli im¬ 
pili, si, lamenta: * Io vo¬ 
glio cottàborare. ma t soldi 
per far da mangiare dii me 
li dà? Finora sto cacciando 
tutto io. ma questa storia non 
pud àióare a bmgo». 

E neppure i terremàtatì vo¬ 
gliono sentirsi a lungo e gen¬ 
te da sopportare». Ringrazia¬ 
no «tatti quelli die ei hanno 
teso una mano», ma Siedo¬ 
no anche die Romagnano ri- 
E* sera, si prepan la 
J bambini sono impa¬ 
zienti. In portineria si pre¬ 
sentano aleuni soldati Hanno 
una ventina (fi lerreniotafi (fi 
PaternopelL NdVdbergo non 
di pM pedo. Per loro co- 
nùncia un, lungo giro jàBa ri¬ 
cérca (fi naa zisfemazione. La 
notte si annuncia fr e dd a . SuL 
ìe maùtagne hdorm a Pae- 
dum di tanta neve. 

Luigi Vicinanza 


P(Na|iieri: 16 ore di bvoro e poi il sonno nel fango 


Da uno del nostri inviati 

AVELLINO — s Stavo per 
prenderlo, stavo proprio per 
prenderlo per i capeUl Era¬ 
no dieci ore che scavavamo m 
Senerchia. Il bambino età B. 
vìvo. Ero sicuro di salvarlo 
devo quasi riuscito quando i 
erottala quéOa m al e de tta tra¬ 
ve di cemento armato.^». T1 
bimbo è morto e il Tifile del 
fuoco non ha' retto allo etw- 
Oim è ricoverato in oapodaie 
e tono tre flomi che ripete 
manpre le messe, parole, non 
aa (toni oece e 1 medici anno 
pnoocupeti per la sue salute. 
Ir UDO degli episodi etnble- 
natici di col aono atatl prò- 
tàfonlati 1 Tifili del fuoeo. 

€189100 


Nello atomo oepedeto à an- 
Ohe rioorèemto Nicola Màttla 
di M anni, mUmtto dalla 


oeric di Calabrttta 
1 TlfUi del fuoco hanno tra- 
sformato U prato dri campo 



per 

che operano nrila pretl ncto ; 
il com an do, Inraoo, lo hanno 
statemato, aQa meno pegflo, 
in quella sala atompa riaer- 
Tata di aoUto a calciatori, al- 
leoatore a flomaUaU sportiTL 
TutVlntomo alio, stodlo è ona 
lun^aalma looria di tonde 
frifio-verdl dentro e fuori del¬ 
le quali, ptrà. è dWletle iii- 
cofiirara aagni 41 Tlta: 1 vt- 
fili del fooeo, tiduitt. T enu ti 
ad ATOillao da guato aqnl 
angolo dltalla, aenq prati- 
càmento mai rei al lavo<o aà- 
tomandoto la aqoadiq: agni 
tomo à di M-N oca. - 
I Tifili ÌM fuoco seno toati 
> I yrtàto ad intiriilio ato 


cosminl colpiti perché, in mol¬ 
ti casi, eritando di p aaa a r e 
per il maledetto fUtio ooeti- 
tuito dalla prefettura a dal 
centro operatiro generale, to 
SODO recati diietUmente sai 
luoghi del dtoaatro. Qot. allo 
atadio. adeaao aono attcsidato 
un migliaio di noaslnl fena¬ 
ti in Irpinla con eUoottori. 
camion e meoi por laTOTwe 
efftcaoamanto tra caoe o pa- 
laato pcrioolantL 
■ A dlriaere queato campo- 
baae è Tlngegner Ruggiero, 
caóaandente dei Tifili del fuo¬ 
co di Latina. Qaaiido arri- 
Tttùmo ano itodio. peih. ìol à 


_rufflelate chi lo eotoltoi- 

aoo tTncegiier Oc BoratUa 
a'^ sto ore dono ta. tra- 
ftotta — dice — dertno gii 
notori ‘ uomini, soprattutto 
-fittolf oonatl dd Lsato,. In 


moUisetìni pasti s non lo di¬ 
co par menar vanto, siamo 
stati i primi od arrivare. J 
ritardi — i vero — sono sta¬ 
ti grum i in alcuni cast cla¬ 
morosi Ma attenskme, però, 
a flou pa n go ni con quanto 
accadde nei Friuli fi ara tut- 
Pattrm oomu. 

Do Borattk Ih mi rapido 
elenco degli interventi effet¬ 
tuati e delle persone eetralte 
dalle ihaoerte ancora In ftU: 
si tratta di decine e decine 
di persone. « Alnoti ei sono 
morti quasi tra le broccia — 
aggiunge —. In matti ead 
abMamo eMo ora ed ore di 


ehi o non demno medito ep¬ 
pure meneeueno fiwpht co- 
perii doue elelemure i feriti». 

Daimrattato clima doOa aa¬ 
la stampa alTInfemo dcDa 
tendapoU. Qai, aabats dè 


stata un’amembiea mólto to¬ 
sa. E’ tutto ormai allagato 
dopo ore e ore di pioggia. I 
Tigli! (to i m ono nel fango da 
dlTeni giorni. «Lo se r it o, lo 
scriva pure — urla quasi un 
pompiere romano —. Abbia¬ 
mo le coperte bagnate, non 
earnbiemo la divisa fradicie 
de quattro g h n nl non ab b i a 
mo guanti per seuvaru e ri¬ 
parare le mani dal gelo ddla 
nave. Adesso oomfotoono a 
s carseggi a re oddiritturm i 
giubbotti tsipermeabOL E' 
uno-schifo. Lavorare in gue- 
ste condMooi è diventuto m- 


La tiagedia qm à stata 

gronda. Non è magmato dire 
che asnaa 1 riglU dei foooo 
miebha stota, alla fino, an- 


f- €• 


ROMA — A causa del ter-- 
remoto tono stati rinvia-:^ 
ti a data da destinarsi 
unB.aorkt.dheon€Ojrai nei , 
Oegùèhtl sattòìri: Pubblica, 
istruzione — dleèl posti i 
di Ispaittero tecnico pori- 
' forioB per oclenze mate-. 
matiche e naturali (aotto- 
settòra teienzo naturali e 
geografiche) negli istituti 
di istruzione secondarla 
di a scondo grado; Inali — 
se poeti di cemmèeso per 
l’Italia ecttentrionala 
2A' poèti nói Sud; Difesa 
^ provo scritto interna 
por 2'peeti di PTD princl- 
palo. (Marina)» .Palazzo 
oaaipK Roma; MI pofti di 
coadiutóre principale. Pa¬ 
lazzo osami, R^à: 1 pa¬ 
sto di cartografo prineipa- 
fe (IM) Istitutò geografi¬ 
co mllltafe, Firenzo; 9 po¬ 
èti di oegrotarlo principaio. 
Palazzo osami, Noma; 1 
pesto di coadiutore datti- 
legrafo;. Palazzo osami, 
Roma; 4" posti 'di -PTI 
principale (Marina), Pa¬ 
lazzo osami. Rema; S po¬ 
sti di geitóro principale 
(Marina), Palazzo osami, 
Roma; Z posti di aiolsten- 
to principale (Genio mltif 
tare), scuola gopio città 
militare^ Cocchignela, .R» 
ma. 

Scoi^é anche 
. ; a Piacenza 
■ e nel Friuli: 

PIACC RZ A — pu ottro 

alata awarttta lori ntoia 
amta di Pfacona. Là più 
violofito ha raggiunto 11 
aosto grado della ocalà 
M o ma WL Nà vittimo lié 



re), nOn 
trocinqiw gradi dalla 
acala Moveam. 

La duo n u ovo'accasa Vo- 
rlfl cal oe l imi allo, ci nqaa 
In Irpinla a In BasNIeata- 
qene stato del sooto 


la avvertita allo 1C,SS a 
Camoriné a noiralte Ma-, 


Da domani 
nuova ondata 
di maltempo 
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FATTI E IDEE 


I ‘ .I III 'l ■111 III I ' i—^ —— 

Come il popolo dì térremotatl appare attraverso la TV 


Sabato, sul Cor^kn dèlia ~ 
Sera, Giuliano Gramigna ha 
scritto che se si facesse una ; 
indagine statistica, .poche ^ 
■parole più di ^ Sud », < que¬ 
stione meridionale ». e \simi> 
li, ricorrerebbero con inai- ' 
stenza nelle prediche uffi¬ 
ciali, nei messaggi, nei pro¬ 
grammi di governo, nelle ■ 
promesse di politici, insom- ' 
ma nei vari discorsi del si¬ 
stema; al contrario, non ai 
è mai cercato davvero, fuo¬ 
ri dalle parate e dalle ma- '. ' 
noore elettorali, ' di fare 
uscire tanti cittadini italia¬ 
ni (e soprattutto meridiona¬ 
li, vorrei sottolineare) dalla 
loro condizione di • cancel¬ 



li pianta 
di un grappa < 
di danna 
a Caatalgranda 


oaaia di. condannati 


al mutismo per secoli. 

Parole da sottoscrìvere ki 
pieno; vorrei però osserva¬ 
re che in questi giorni, do- ' 
po le tragiche conseguenze 
del terremoto, sembra che 
i muti deWItalia metidiona- 
' le stiano ritrovando voce e 
parole, ti sentiamo ogni 
giorno « parlare » attraver¬ 
sò le immagini televisive, 
eon^ se fossero cedute le 
antiche mùservole che i.va- 
ri Palazzi hanno di volta 
in. volta imposto ai loro 
*muti» e ai loro * cancel¬ 
lati ». 

Onesti innalzano :i loro 
civili * lamenti», gridano 
accuse, dal gelo che ottona -. 
glia i loro paesi distrutti 
Ma neanche questo basta 
per scuotere gli addetti alla 
manutenzione del sistema. 
Qualche giorno fa, nel cor¬ 
so di una trasmissione tele- ■ 
visiva condótta con sonno- ' 
lenta bonarietà da Paolo 
Cavallina, c'è stata fina te¬ 
lefonata da parte di un cit¬ 
tadino tucano, U cui paese 
èra rimasto completamente 
distrutto; còl pianto e. la' 
rabbia in gota, quell'ùomo 
gridò che ancora una vòlta 
la aua terra ara stata di- 


liosècolare 


del Sud ritrova 


voce e 



rei 


Li sentiamo giorno o parlare » 
come se fossero cadute antiche 
: museruole - Civilìs^me denunce 
; che gli ascari del • sistema ; v ' 

i cercano in tutti .i modi di soffocare 
Una veccMetta di: Pescopagano: 

« Nel Belìce si sono mangiati 
: quattrini a palate, ora i soldi 
li diano direttamente a me » 


menticata da questo * ma¬ 
ledetto governo ». Jl Caval¬ 
lina si riscosse con uri sus¬ 
sulto dal suo pingue letar¬ 
go e ingiunse al suo invisi¬ 
bile interlocutore di smet¬ 
terla: « Lei sta approfittan¬ 
do di una trasmissione in 
diretta per fare iin co- 
mttto ~ 


• Voi capite: un privilegia¬ 
to, un garantito dalle-sue 
predilette istituzioni, che 
chiama « comizio » l’umano 
dolóre di un uomo che ha ’ 
osato tàceàrgli U governo, 
questo governo ritenuto sa- 
ero è mviolabUe^dtd tuoi. 


fedelissimi ascari Per mie- j 
sti ascari, allora anche San -, 
dro Pertini ha fatto un « co- ; 
mizio »; anche questo vee- 
chio presidente, cosi al di ' 
fuori e cosi al di sopra del- ' 
la nostra vergogna, ha allo- ; 
ra approfittato di una tra- i 
gedia per esprimere in ì 
« trasmissione . diretta » ■ il '• 
suo dolore e U suo sdegno : 
civile. 

Quando, al suo Hterloeu- 
iore, il Cavallina sbatti 
quaH U telefono in faccia, '■ 
égli effettuò quel vecchio 
gesto italiarip, quel gesto • 
recai «perento^ g. .aoii. ; 


-lazsale, che Vuole condanna¬ 
to ' al • rnutismo »■ e alla 
• cancellazione » perpetui 
chiunque cérchi di buttar 
via le antiche museruole, a 
maledica un ^ ennesimo 
» scandalo ». ‘ 

Ma ormai la coscienza a 
Vintéìligenza collettiva ita¬ 
liane hanno preso atto di, 
tutti gli scandali, ne hanno 
individuato i responsabili e, 
uscite finalmente dal seco¬ 
lare mutismo, non vogliono 
più accettarne le frodi For- 
se ricordate ancora Vimma» 
ffina della vecchietta éd Pe- 
scqpagéno, ehi dà sei gior¬ 


ni ee ne sta ■'rinchiusa : in-_ 
un’autò accanto atta sita co-, ' 
sa distrutta e ha détto a > 
elii le allungava'U mierofo- 
nó: €lo di qui non mi muo- ' 
vo, qui c’era fa mia èasa, ' 
mi dicono che óprò del de¬ 
naro per rimeìterta suttna ' 
io i soldi'nkm .U voglio,.ave- . 
re attraverso gU- interme-.. 
diari, in Friuli a nai Beliee 
si eono mangiati quattrini ‘ 
a pàlate, i soldi li diano di¬ 
rettamente a me se è . vero 
che li donno, saprò come 
amndnigtrarli, nessuno può 


lappéri/^V^ di mé co^a 


-impiegarli , per rifarmi la 
casa ». - ' 

: E forse ricordate quel- 
Vémigrato che è tornato 
daUa Svizzera,per rivedete 
ta tua casa distrutta; lui in 
Svizzera ha faticato quindi¬ 
ci anni, per farsela, ha det¬ 
to: * Tanti ami di fatica 
per niente ». , ^ 

; ' Sono bastati invece : po- 
diissimi anni ad alcune or¬ 
de di paUurinori per farsi 
le viUe con le piscine, per 
distruggére mezza Roma 
con ta complicità dei nostri 
fàbbrieanti di.non^tória; a 
dfidkà.-fliiaéécMllia-da^ in 


televisione uno dei • cancel¬ 
lati » dall’anagrafe civile, 
morale e politica dello Sta¬ 
to italiano, di questo Stato 
che ha tempre prosperato 
sul • mutismo » delle sue 
vittime, ritènendolo eterno 
e immutabile. Gli sfugge ' 
péro l’intuizione dei muta¬ 
menti generali a la conei- 
stenza di quella misteriosa 
forza popolare che, muta e 
. inerte in alcuni periodi sto¬ 
rici, finisce tuttavìa pw 
rompere razionalmente, in , 
virtù di una ritrovata aùto- 
eoscienza, gli argini in cui 
per,gfan tempo l’hanno co¬ 
stretta dittature e regimi 
ispirati alta corruzione po- . 
litica. A, 

Parlando del democratico , 
dell’Europa moderna, Toe- 
queville ha avvertito, che 
non sempre ! capi di Stato 
r/umno preparato, anzi es¬ 
so. non • di ritao i aitaatq 
/Humfj •enro'il loro-ricono- 
schnento, dato, che le elas- 
. si più. potanti di ogni paese 
non hanno mài cercato di 
étìvpitame la guida. ■ 

Certo, nella storia mo-' 
dema dietro la élites ci' 
sono. sempre le grandi mas¬ 
se popolari, anche se in Ita- 
Ha . c’è voluta purtroppo 
una mostruosa catastrofe 
per accorgersi che i con¬ 
dannati al mutismo hanno ■ 
cominciato a buttar via i 
condmonamenti détte loro 
pamre storiche; ,a poep tm*' 
porta se quqleuM ha par¬ 
lato di • seiacattismo poli¬ 
tico»» tanto tU Palazzo si 
serve anche di formule e di ; 
Oscuri anatemi nei dispera¬ 
to ientativo di esorcizzare 
. il terremoto morale che, as¬ 
sieme agli scandali e al si¬ 
sma, ha già 'cominciato ' s 
min^e la aua fondamenta-. 


luigi Compagnofio 






Cum : quett^anno 
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' " PECHINO — c Un'pale A terretnoll «U- ' 
no riusciti «'prevederli. Altri no». H 
r dottor Dina Gnoyo, r Vico-direttore del* 
rnffìcio naslonale di sismologia e il dot* 
tor Ma Zongjin.'viecHrespotissbile del con* 

- Irò nazionale di analisi sismica e per la 
previsione dei - terremoti, non hanno al* 

- enna intenzione dì fare della propaganda 
spicciola sul - loro lavoro, né di enfatiz* 

■ zare più di tanto il carattere esteso — 

. loro dicono c di massa a — deiratlività 
' da loro coordinata. Anzi, insistono ' sai 

limiti che ancora hanno le - acquisizioni- 
; della-aciensa-in questo eampoi soirarre* 

' tratezza tecnica . di hnona parte della 
' stmmentazioM di = cni disptmgono, ' snlle 

■ carenze' di stadi' teorici' dì ' base. E il fat* 

• lo. che da qualche anno non si siano veri* 

. ficaU terremoti di rilièvo in Cina non ha 
. favorito rinteressamènloXdei pubblici po* 

■ Ieri alla loro attività. . 


Alla cosUtnsione dì^nn affido nazio¬ 
nale di aìzmologia — operante dal 1971. 
— aveva centribnito remosione soscilata . 
dalla tragedia del 1966 nel .dìsùetto di - 
Xingtai, nello Hebei. Sulle vitìime di . 
qnel terremoto non si hanno statìslkbe. 
Ma Tufficio di sismologia ebbe-il suo 
momento dì gloria quando rinsci nel 1975 
a far evacoare dalle case, la popolazione 
ventiquattro ore prima che. un sisma dì 
7,3 gradi della scala Richter colpisse la - 
regione di Haicbeng, nel nord, dove abi- 
. lavano oltre tre milioni di persone. Le 
vìttime del sisma, die altrimenti avrebbe 
avnto coiùegaanae eatastronebe, fnrono, 

: pòche migliaia. A differenza terra* 
moto £ .Tangslian, tempre ikI nord, che 
, nel loglio 1976 proveeò-'242 mila morti 
[e 164 mila feriti.' ' 

H e miracolo a di Haieheng, nella par* 
te' meridionale del Liaoning, fu -reso pet-. 


aibile dal' falle che una serie di miema* 
lie sismiche avevano indoUo, sin dal* 
rinldo degli anni *70,ad : intensificare 
le osserrazioiii nell'area. Peeo prima del 
terrèmoio poi, nna seria di oaservadoni 
«ni dlslivelli ddle acque setierranee.'-snl 
comportamento anomàlo di animali ' r— 
come i serpenti — che in quella stagione 
avrebbero' dovuto essere , in letargò, ma. 
uscivano dalle lori» tane, e aoprattatte 
la legblrazione di oltre 500 pl^le scosm 
in quello che sarebbe' stato l'epicentro 
M sisma, permisero di dare l'allaniw in. 
tempo. Cosi fa per il terremolo -di Long* < 
Ihig (maggio 1976, 7,4 gradi Richter) e 
^ quello di Songpan (ageelo 1976, 7,2 gra¬ 
di Richter). Ma-non si ti na d « prevedere 
‘Tangshan (lagUo 1976,' 7,8 grisdi Rìeh- 
■ ter). ■ • 

' Poveri di messi tecnid, i sismologi el* 
seri sono invece tìcchi ^ capacità nma* 


■c. NeOe varie, artieelaahml- ddraldvità 
dell'iatitnlo .«ano ii^iegnati ‘drea /IO mila ' 
prefeasionlatL Altre-6-mila' par s ene nen 
ùnpiegale. a piene-:tempo, cellaberuio con ; 
le. oli^ 400' storióni À essèrvariòiié dis¬ 
seminale nel paese. Alenai hanno stadiale 
negli USiL -tteirURSS. e — ira. i gio- 
'vani — in , Giappone. Ma delle molte 
decine - di ' migllsiia di studiosi e ricerca* 
lori che lavorano nel settore della geofi¬ 
sica e della gmiogia ~ in tutto gli .ad¬ 
detti -sono' cirea - tre e e n to m lla, cifra che 
non-' deve sinpite in mi po^ in '.cni- fl 
regolantenlo: delle aeqne, o-fa^geiierÉle fl 
emiltello defla fama: della naiora a fini 
agricoli è storkamenic fl'fondamente atea- 
«o dello Stelo *— lo majggter' paile «aee ' 
dalle onlverrità e inasi . Prinia della liba- 
razione, ' od ' 1949, e'eranié In > lotte ' la 
Cina sole tre geologi .addetti allo stadie 




del terr em ot i , e'one-sale slaaleoe A oe* 


: / Eppon qneete''A.V 'PMoe Led^àninali 
icglstnHÉo,! negli-ultimi fqóettrèmilé^'asód, ; 
C oltre 3 mila sismi ' «atàètrofki. E uiche' 
se tradizionalmente rattenriona.’ deigo- 
j vernanti — cosi -còine :.qaella 
. rìci imperiali 7 - ri era cmMcntrate piè 
/ snlle eataztréli idranllehe ehe ss quelle 
/•ismielie, la Cina vanta una. tradizione 
antichissima A stnA A sismelegia^ è nei ; 
132 avanti Griste che viene attribnite a 
Zhang Heng la ceetmrionè.del prime ai* 
smogriifo ddla stòria dell'aasanità. Ste'A : 
. fatte che — continnilà idranlica,# mene 
— ri sarebbe dovuto attender e la nascite 
dalla -mova (3aa per dare' on impébe. 
decisive e eoa ' larga dimenrioDé orgnia* 
sativa-alU r keree ri i m e l eg lra . . 


Siegmufid Ginzberg 


Un (Officile cmfronta ndVincmtro internarionale di Genova 


GCfOVA. — Là'rieda ras¬ 
serenante, <6 aoUievói giunse ^ ■ 
al tem giorno: ma-msomma . 
disse tot gèmine, chi ha vo-, . 
luto onesto meontro? La nu-. 
vierosa e ass id ua .platea di 
Palazzo - Tursi aveva, capito' 
a volo: a-promuovere.U con-'., 
vegno su e Sapere.e Potere - 
era stato U Comune di. Gè- ■ 
nova e cioè, in un certo sen-. 
aò. 8 è poterei. Si trattava . 
alloradi una ennesima '« asta' ■ ^ 
zia»..<fi tm vUeriore otmohv 
Tomento del potere da varie 
dd, saperé? 

ria domanda, nétta sua sem- 
ptiàtà, sembrò - liberatoria.^ 
Ma bt fondo, raveoa già 
seietia U primo giamo Atti¬ 
lio Sartori, assessore aOà cri- 
tara; cor Tòùzietiva presa 
aveva détto in apertura 
dri lavori — fl c potere * dd- 
■ la città intendeva persi come - 
campò di discussione^ come 
€ discorso», nell’ambito detta 
crisi che oggi investe gii er- 
éUnamenti pólitìèi. assieme ai 
arandi apparati, egemonici e 
coneettualL ' 

L’occaskme, dunque, era 
propizia per una verifica co¬ 
mune, Andie sul modo tn 
cui. gran parte ddla ricerca 
infettettuaJe • confemporanem 
procede, interrogandosi sulle 
proprie funzioni e srila . de¬ 
finizione di quella ehe ancora 
molto approssìmaiivamente 
viene chiamata «ftuona ra¬ 
zionalità'». 

. Una impresa dd genere, è 
noto, punta a ridefinire con¬ 
cetti chiave come seienxa a 
ideologia. Stato e Ttadazème, 
economia e sociefd; e dkìoma 
IR causa oRcbe il marxismo 
e. la psieóanàlisi, 'misurandch 
ne le sviluppo e la crisi, ia' 


dA reprìme e dtfenie tt veb- 
dtìo, e dd, conoscendo, aiuta 
€ nuovo a nascere? Ecco nm 
fio A p e nsiero .da nem per¬ 
dere uri epdago détta eggsò- 


rìcrmàeee Sritta a tand 
me mtt prìndpia speras 
S Ernst Biodi, e ancora 
e ttadUò dd esegmo A 
casa» A Keri Marx. 


un tentativo A raSede ri- 
pensamenio. 

A parlare A tutte questa 
cose, e ad esporre t risultati 
détte loro Tijlesaàoid, a Geno¬ 
va «ORO intervenuti esp aue n - 
U, tra i pià ia vista, A va¬ 
rie sscuole». Il risaltata non 
è stata però (fuetto dd con¬ 
fronto. Piuttosto t ttnguaggi 
si sono incrociàti, tra parole 
e pensieri A vecdhio e nuovo 
conta, trovando assai- rara¬ 
mente puRti di congiunzione. 

Un arcipdago ài idee, ha 
osservato uno: con ogni isola 
su un mare diverso, gli ha 
fatto eco UR altro. Ve^amóta, 
assieme, queste idee, con una 
esposìzhne motta riassuntiva. 
figOas Ldmann, socktago te¬ 
desco post - weber ia no, ittmstra- 
tore di una interessante teo¬ 
rìa € comportamentista » dd 
potere netta società A mos¬ 
so, ha parlato per primo ma 
il SUO hiterpenfo ror ha avu¬ 
to molta eco: cori è ■ stato 
anche per Jdien Freund, lui 
reterò - tóeberiano - paretia- 
no, Toitteata ad una lettura 
dd potere come complesso 
A foTxa-potenza-decisème, co¬ 
ri fontana, ìr fondo, dtdta li¬ 
nea ispiratrice dd convegno. 

Una dversa oceogHenza 
Vha ricevuta Agnes Better, 
ed suo marrismo-dastieizsa- 


ta in versème A raàicdiMMo 
democrattco, aperto ad una 

AnlefftpugiotiiTgti iiiifuTìoRi, 

che diffida ódi'organiszazkme 
puntan do ed una cooperaste' | semor» 
ne tea i n téttettudi a e biso¬ 
gni sdtemntìvis. Lo gfuA esa 
ungherese, con le sue porizio- 
m, é apporta fortemente tn- 
teresseta d problema ddla 
democrazie, e fl suo Asc oree 
non i sembrata msuverri nd 
senso A nn srifiutos detta 
Dolitica, (pianto piuttosto sm> 
pegn^ a criticare sia la 
«logica dd capitalismo» che 
qudta dd «noeidismo tede». 


teorizza Tsautanonda dd po¬ 
litico »>. 

Ma, a guasta.linae A ri- 


ébuMdev, come ha detta 
Jacques Donzelot, a notarri- 
RMuìe coufr» Il efetafilori- 


lesiore a Mttano a dnettara 
A cAut-Aut». ha provata ad 


n d 
lo- è 


sica dd 


s, che; riee- 


per riu lrileltaeie uen pta E 


Alcune linee 
di riflessioiie 


Ecco uno piega kderas- 
s oRle che fl convegno óvreb- 
be potuto prendere : su cui, 
p artendo da premense ossei 
dverse, aveva insistita an¬ 
che Remo -Badei, m una ri¬ 
flessione serrata setta cA* 
etribeedene sociale dd supe¬ 
re » neOe eocidà eputempora; 


neo. sana arueouuume eam^ 
piena dei s i i le mi A gover¬ 
no, tatTAtro che r i dh ci b flt 
a criteri deeiekmistiei (una 
polemica indiretta eoa chi 


pénrierv. petìdeo Appli ut ire ! 
— riè deci s a mente earàrap- 

ge dei segnaci A Michel Fon- 
carit (primo apostolo; Alee- 
sandro Fontana) metto impe- 
■ gnatt a ricondurre i Ascorri 
sul « iopere-potere > (de ulti¬ 
me aeqlùrizioni dd tare muF 
tre. pattata dotta «nden^ 
sica dd potate»* dia «ma- 
crofìriea odia governamenta- 
UtA». Bd ceto dd f bu r uu l 
fiori, nou si dd piè uu «eo- 
cudes e uu apolìtico», coti 
come nou d trotta di cv- 
. strrire teorìe pià e meno a- 
deguate d «vero»: 9 pro- 
.Mcma d eempà gufilo A 
c o mbattere ogni a regime A 
verità», r es p in gere le f(ume 
di a razkm d i t à » — democra¬ 
zia o Attafuro, non fa diffe¬ 
renza — l av orando a liberare 
aseperi ee eog getidi », apor- 
tìootorifès o adhmrsNA» che 
• le r a gione s e d i le d omine 


A Mario Spi 
le cori nno 
li dd eonva 

ma A a cupa 
ha rìeàiamak 
tta forza a la 


ma E em eritta» (Fi 


11 crifinto 
del politieo » 


sfuggire eOa Ariritica. tt eu- 
pere per bri è mna eragnata- 
kt» dd potere, é come E 
mse ceri n u in trappola el 
frotta d pià di o r g a nto ore 
areiAtanse» con - ben poco 


roi» e c^Aitai 

tké,:Veee, la 


Loscìondo da porta i rit o r ni 
«dandgstìei» — che pera 
hanno , un loro tl g n^ic a ta m- 


ed eoi s en ta dri arfEutadil- 
lo pdittea» wea i stata da 


torio èd e rprete detta pii ef* 
/«rvescente cuEur o fràneate: 
Jean ■ BeaudrUard, che; A 
c o ng eg n o di Genova, ha vede- 
unta oEreehd lo apcrAta A 
senso», anche le aiueiiiitn 
za», la « ap p a re nz a» dd pe- 
tare (U ra g io nam eri o, diser¬ 
tante. i questa: E potare 
oontroOn. ma siccome ciò Ò 
' hupoosAEe porchd E wntrek 
le non estate, oQoru E potare 

^iff^tednei^^, fere^^, 
rtaeléoe e Uetaeno » ftoneoiri; 


; Coel. grem perle 
cr i tic o d i rivetta 


ietta kum 
eoédro la 

• • ta* 


B* anche per repl i c a re a 
qmeeta tasi che Morie Apiesò- 
lo^é ta t ti US n oto con nnu In- 

nn er ìu en y q AmAe che M 
centro ed merstame e hi 
psiPoonAtai. RleeuArendp E 
ue^ enriihr» e erittao dri- 
If teorie A Marx a Ttaad, 


ci^ yme ri d détta ; prave- 
cupadonv snaggiem dd par- 

E co n fronta, raeettta di wem 
perdere tt fih dd propri ar¬ 
gomenti di rkarea. Amekv par 
tu pd n, poi, i leeeri A Frius 
taptatrendi E 


spetta apB. 


«ktaoiagie». Ai tempo eletto. 
In tema A «sapere e pota*' 
re ». ri d opposta «He aoilroF 
ta penerelitA»; gorii star- 
me» A sapere e guoii e far- 
me» di p otar e ri dtahene m 
uettuare er erttieareff Non e- 


Uo Gierattù, 


.Fèmori; perTorta F 
togheoi, FBtaerte M 
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Due «tafie di comunisti 


e Gomin 


testimoni di 


un epoca 


Una di queste sere, assisto In televisione al trae- 
conto della vita del comunista italiano Paolo RobottL 
Il giorno dopo, leggo su una rivista (IDOC internazio-! 
naie, maggio-luglio *80) una nota in memoria del 
comunista spagnolo Alfonso Gomin, morto qualche 
mese fa a Barcellona • ancora giovane. Non capita 
.spesso di imbattersi in un accostamento così sconcer¬ 
tante. (Jomin aveva 47 anni ed era un membro del 
eie del PCE. Robotti ha 80 anni, lo hanno intervistato 
perché sta per uscire lin suo libro di ricordi. Gomin 
era un intellettuale cristiano, Robotti è un vecchio 
operaio che ha trascorso la parte più importante del¬ 
la sua vita nella Russia post-rivolùzionarla tra le due 
guerre. Robotti e Gomin non hanno esistenzialmente 
e - culturalmente nessun punto in comune. Ignoro se 
si siano mai incontrati; ma ove rincontro fosse avve¬ 
nuto, è probabile che si sia risolto in uno scambio di 
idee faticoso per entrambi, forse Imbarazzante.. Ep¬ 
pure tutti è due hanno militato per l’intera viti, 
a pieno titolo, nel movimento operalo; vuol dire die 
li univa qualcosa di più forte delle pur radicali diffe: 
remee A indole, A formazione e di esperienze. Essi 
Mino'essenzialmente due testimoni della storia euro¬ 
pea di qu^tq sècolo e dei suoi intreceij delle sue 
tragedie e della sua speranza: le tragedie del potere, 
la speranza della liberazione, la loro tensione e il loró 
cònfosdensi. la.contrflddirione e la speculaxità.. 


*• y ^ ' i 


' r Da operaio a Torino 
agli anni in Unione Sovietica 


Robotti era nn operaio A Torino negli anni del* 
rOrdiTM nuouo A Gramsci, A Togliatti, di Tasca. 
Quando il fascismo vinse, si rifugiò' in Russia. Ci ri-' 
mase per decenni, continuando à fare l’operaio. Visse 
tutta l’età dello stalinismo e ne fu una vittima. NA 
*37, infatti, quando Togliatti fu mandato in Spagna 
fai inissione, lA die era cognato A Togliatti fu ar¬ 
restato. Lo andarono a prence alle tre A notte e lo 
tennero dentro per un anno e mezzo, accusandolo A 
essere una spia, sottoponendolo a interrogatori pesan¬ 
ti e persino torturandolo. Dovette cadere dalle nuvole, 
patire un dolore incredAo. Ma non lo sfiorò il minimo 
dubbio: ciò A cui aveva bisogno era una spiegazione 
poUtica,ve iwicfaé quA bìso^o era, nelle sue condi¬ 
zióni, vitale, la trovò e tollerò tutto. Ancora oggi, ù 
distanza A tanti anni, con tutto quello die è successo 
e con tutte quello che si è saputo, TUniene $óvietica 
splmide su) tuo orizzonte A ottantenne come un mi¬ 
raggio intatto e come un modello irraggiungibile. Egll^ 
avverte che se U gruppo dirigente del partito né-ìmet* 
tanè in Ascuasione la valeioa, la base non esiterebbe' 

‘ n^f.^aisàrlo via «..Niente più A una fede impassibile, 
.r^ofauitaftatta.sémbrè rraoto dal messaggio della;cui-; 
'turii nteridsta, almenoT per chi la intende come un 
momento essenziale della cultura moderna, laica, ana* 
lHiea,.èriUea; questa sicurezza in ogni caso appare 
eone 11 modo più improprio e impotente A affron¬ 
tare L problemi' e A penetrare i grovìgli A Vuna 
realtà amtagu* * inidudbìle. . 

Coadn, da erbtiàtto, aa che nel mando della storia, 
aell'iDeerta e afuggeata dhnenrione dove gli .uonrini si 
ineontrants soffroiMH si scambiano messaggi, .fanno 
seelte, non è dato avere eertcàae. Sa die l’assoluto della . 
verità e della giustizia, della libertà e del bene ha 
sede altrove: e die Tuonio toiò soltanto aspirarvi, de* 
sidtaanAito acutamente, in questa aspirazione e desF 
dério hutrèndò la^tensione.della sua ricerca è del. 
‘Uno impegno'nel ntoiido. Gomin ha vìssuto nel partito 
eomnniria spagnolo la soAta'A uq progetto A eraan-. 
eipoaione e A liberazione dell’uataw dai condiriona- 
menti addMoiiali imposti dal privilegio, dall’ingiusta 
sia soeiàle é dalla forza. Durantè il franchismo ha 00 - ' 
nosefaito remaiginazimie e la galera. Ma ha rivénÀ- 
eato.ael partito la propria idmifltà di cristiano, ponen¬ 
dosi come proUema, considerando qnhiA il partito 
non- Come fl luogo della certezn ma come il luogo 
della ricerca e del dubbia D suo obiettivo consìsteva 
nel superamcAto della posiiioiie lenlniria secondo la 
quale la fede .<tal uriUtante era Ubera, ina era libera 
fai quanto restava un-latto personale e privato.. Anuoi' 
do A ugnale amore la Chiesa e fl partite, ma nella 
vita poUtiói antìdogmatico e pluralista e nel suo rap¬ 
porto con la Chiesa antintegrallsta e laico. Non a caso, 
un suo libro si intitola Crirtùnios en el Porfido, co- 
manieUu en la ìgUria. Laureato in ingegneria, sotto 
Franco preferi gita carriera professionale ta vita tra 
i poveri deU'Aadalasia dove era nata Ma fu deter-. 
asiiiante fl tao coatribato A processo die ha portato 
i partiti eomnnisti A Spagiu alltavanguardia so) ter¬ 
reno dA-tapporti tra eristani e mandsa to una diÀite 
rariono dA aattembre 197», i putiti eorannisti npn- 
gnAo; basco e eatstano « rieonoscoiio li eòmplesrità 
.della decisione che ì^ira e anima ta miiìiaiiga dA 
eristiai(i die aderìseono el partito e, in questa linea, 
li aanaiette een ta loro fede, superando cosi rantiea 
dinodazioBe per la quale il ertatiano cimiunista do¬ 
veva abbandonare le,proprìe ered e tue entrando nd 
partito o, odia migliore delle ipotesi, mantenerle nel¬ 
la sfera dd privato, rinmiciando a darvi un'cspressk»- 
ao aodale ». La adrammatizzaaione A una delle anti- 
tesi fèndamentAi deOa nostra epoca, l'antitesi tra eri* 
stlaiwafa no e maniai n u, è ta premema e ta condiziaM; 
speda in paesi causo ntalta o la Spagnt, per impo- 
staro In termini non Meologi d o non a utori tari una 
pAlttau alTAteaa dd pro M c ml ddla d e m oe r a xta o 
dello uvflinpa rombi vi ha portato nn eentribnto 


Un nomo pienamente 
consapevole delle sne seelte 


tuultau; rf 
TtatgHoEH 
tomo pur le 


Et pnò dice che ta póllUea è ta gestlono dd dcD- 
OÉto egaflibrto tn 1 memi e i fìnL So si legge tal qno- 
sladkfaivi; ta Morta A Robotti d appare tutto rimata 
airtatasno «eirerlnmto dd mead (impartito; lo Stola 
* Ammanii dd donflnio); tostimonta im'epo- 

codeOa nodra Morìa to cd rfantnersioae fai questo 
nrimi nto^è alata coA t n tota Ai godurie mi osenra- 
mtait^ dm uni d appara iatoUenbUe, dei finì. Ro¬ 
botti parla, con oc Unguaoìo ormai per aoi incom- 
pranaÀae, A lotto taitonie, dìffidmne, tradimenti, 
Ptamm doA sbe d agg rarigliano sotto 11 segno dd 
PPàwn. A Hèm^ Ce adn non era prfateipslmento un- 
toorico o ertamente non era aa ntopisto; A eootra- 
Pta n im e n to eoasapevole delle sue 
***** ■* Conosceva 

ama podd i limiti o i condWoaamuaU della dtoà- 
Atato dato. Tèttaria ami fé dnbbio dm la uoa espo- 
ztaiHB A i ri m «aalto nulla politica B primato dA ftaV 


Komaiiò 


dd peHenit IVo 


Doccio Trombodori 


V > 
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VITA italiana 
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Democrazia 


e unità 
per rafforzare 
li partito 


Il 26 novembre si è riU' 
nita la Commissione cen¬ 
trale di controllo per Pesa¬ 
me dei problemi della de¬ 
mocrazia e dell'unità del 
partito. La relazione del 
compagno Arrigo Boldrini 
ha affrontato — breve¬ 
mente — i temi della si- . • 
tuazlone politica, dalla 
Quale emerge l’urgenza di 
; un ■ cambiamento della 
.. classe dirigente che faccia 
del movimento operaio e 
popolare la forza portante 
della società e dello stato. 

, Siamo una grande forza 
. politica; 1.752.153 iscritti. 
Abbiamo oltre il 30% dei . 
voti e amministriamo, con 
. i socialisti ed altre forze 

■ politiche, alcune regioni, 
ta maggior parte delle 
grandi città e un numero 

- grandissimo di enti localL 
Successivamente, Boldri¬ 
ni ha affrontato l prò- . 

- blemi dello sviluppo della 
democrazia interna, che 

: fono fondamentali perchè 

■ U partito acquisti i carat- 
• ieri richiesti per portare 

avanti la nostra linea po- 
i- litica. Democrazia interna 
vuol dire ricchezza di par- 
I - tectpazione. Essa è condì* 

I . zione per garantire ii ca- 

- ratiere di massa del par- 
titó. 

Negli organismi dirigen¬ 
ti ad ogni livello. — ha 
próséguito Boldrini — oc* 
corre stimolare una discus- 

■ sione più aperta, un con- . 
franto più schietto, prò- . 
pria pei spezzare amai -, 
guità e doppiezze e rag¬ 
giungere unità e chiarez- 

: za nelle decisioni. Occorre : 
inoltre una chiara distia- - 
zione tra organismi diri¬ 
genti ed esecutivi, senza . 
prevaricazioni di questi su . ’ . 
quelli, e occorre che il 
controllo sull'esecuzione • 
sia considerato come com¬ 
ponente insopprimibile del¬ 
l'opera di direzione. Gli 
organismi ' di controllo 
'debbono essere più attivi ’ 
nella verifica delta vita 
. d&nocraticà e della atti¬ 
vità di formazione dei di¬ 
rigenti e dei militanti. 

• Ci troVidmò di fronte 
■i a un aumento della fi- 
. : ducia della classe operata 
: ' verso il. PCIi ha afferma- 
'...io..Boldrinit- ina ..occoita 
/ an crescere il. ruqld. amo* 

*■ r^mò del .partito in tutti > 
-‘-'■Vluòghi di Imófo.' In Una 
parte del quadro inietm^ ' 

. . dio- permane una conce- 
zione del tesseramento cor 
. .me fatto . statistico-buro^. 
eratico, come attività se^ 
condàlia che non merita 

■ l'impegno di tutto il grup¬ 
po dirigente. Al contrario, 
vi è resigenza ■ di un» 

. ^grande campagna ideale 
'che faccia intendere come 
U numero e ta partecipa- 
■zione dei militanti ci fa' 
■mdiversi dagli altri*. An- 
. .che l'orientamento del 
..partito è migliorato. Tut- 
: tavia non .mancano casi 
. limitati di confusione po¬ 
litica che richiedono una 
maggiore ' presenza dex 
gruppi dir^enti nelle or- 
'■ ganizzaziòni di base. A 
questo punto della relazkh . 

I ne.. Boldrini ha ricordato 

lé dichiarazioni del com- , 
pegno Berlinguer, in me¬ 
rito aWimpossibitità'di un - 
. accordo con questa DC e ^ 
■I come sia necessario un ge- ; 

' nerate cambiamento nel ■ 
" sistema di potere e nei , 

, metodi di governo, cosi 
. duramente pagati dal pae¬ 
se. anche in quésti giorni. 

Per quanto riguarda la . . 
politica di rinnovamento, 

.. il compagno Boldrini ha 
. dichiarato che deve pro¬ 
cedere heBa continuità: 

- debbòno essere utilizzati 

■ tutti i compagni perché 

■ il partito ha bisogno di 
.. tutte le sue forze. Deve 

essere data una più am¬ 
pia consapevoleàza di ‘ ■ 
: massa della nostra stror 
.. tegia, ha continuato U re- 
. latore. Il possesso degli 
elementi essenziali della 
nostra linea rende più 

- agevole U funzionamen- 
. .to del centralismo demo¬ 
cratico. carne metodo che 
consente una larga par- 
tectpazione alle scelte e, 
nello - stesso tempo, - ren¬ 
de possibile una. salda 

- unità nella iniziativa. Ciò 
comporta, però, che da 

. parte di tutti i dirigenti 
. a ogni livello, sia intesa, 
in modo più oggettivo la 
propria funzione. Nella di- 
' fesa della linea, una volta 
che sia decisa democrati¬ 
camente nel rispetto delle 
regole previste dallo sta¬ 
tuto — ha detto Boldri¬ 
ni — tutti debbono sen¬ 
tirsi impegnati. Una deci¬ 
sione assunta a maggio- 
Tbnza deve essere rispet¬ 
tata anche dcUa mino¬ 
ranza. Ciò è essenziale so¬ 
prattutto. ma non solo, 
nel rapporto con le sezio¬ 
ni, dove U manifestarsi 
di posizioni diverse da , 
parte di dirigenti di pri¬ 
mo piano può pesare in 
modo negativo su tutta la 
attività e Vorientamento. 

' L'esame dello stato del 
costume dei nostri mili¬ 
tanti mostra un partito 
sano, robusto e disciplina¬ 
to, ha affermato Boldri- 
nC Non sono mancati, tut-. 
tavia, casi limitati di in¬ 
disciplina e di elettorali¬ 
smo. Né sono màTUMti ca¬ 
si di boriò politica e di 
distacco dalle masse, che 
sono stati prontamente 
corretti dai gruppi diri¬ 
genti. Ambire a rappresen¬ 
tare fl partito in una li¬ 


sta elettorale non è di per 
sè un fatto negativo. Lo è 
la ricerca frenetica della 
« preferenza * all’intemo 
della nostra orgdnizzazio- 
' ne, in violazione delle de¬ 
cisioni degli organismi di- 
■ rigenti, mentre è del tutto 
doveroso operare per la 
: conquista di nuovi consen¬ 
si alle nostre liste, A pro¬ 
posito delta utilizzazione 
dei mezzi di informazione, 
sarebbe sciocco non utiliz¬ 
zare la stampa e la Rà- 
dio-TV, per fare conosce¬ 
re la nostra ^liticò, orien¬ 
tare le masse, polemizza¬ 
re con i nostri avversati. 
Ma, altra cosa è utilizza¬ 
re certe tribune per for¬ 
zare e stravolgere le scel¬ 
te strategiche scaturite 
dal XV congresso. 

Una attenzione partico¬ 
lare ' — ha sottolineato 
Boldrini — è necessaria 
dedicare al ruòlo che svol¬ 
gono i comunisti nelle isti¬ 
tuzioni democratiche e 
nelle organizzazioni di 
massa. Fermo restando la 
nostra piena adesione 'ai . 
la autonomia delle, assem¬ 
blee elettive e delle orga- • 
nizzazioni di massa, i co- . 
munisti devono portare a-. 
vanti, ovunaue essi ope- ; 
rtno. una politica unitaria 
e di profondo rinnovarhen- 
fo democratico. Tanto più 

10 potranno fare se man¬ 
terranno i propri legami 
con le organizzazioni di 
base a cui sono iscritti..A 

‘ proposito delle sezioni, è 
stato riaffermato U va¬ 
lore fondamentale quali 
centri di iniziativa poli¬ 
tica e di. organizzazione 
del lavoro unitario e di 
massa. ' 

Nel concludere, Boldrini 
ha richiamato i compagni 
e le compagne impegnati 
negli organismi di control-.. 
lo e nei collegi dei probi¬ 
viri, ad un grande impe¬ 
gno nella campagna di 
tesseramento e proseliti¬ 
smo 1981. Essa deve svilup- 
. parsi con una grande mo¬ 
bilitazione di massa che 
veda impegnati tutti i di¬ 
rigenti e gli attivisti delle 
nostre organizzazioni, i 
compagni e le compagne 
pàrtaméntari, consigliefi 
Regionali', pròvindàli, ' co- ' 
mùnati e di ctrcoseriztònB,'; 
i.cómpàgnl eJè cqqipagiff : 
impegnati nélle-:istauzìpnU • 
democratiche',,!^, 'ritesser . 
rare. tutti gli. iscritti del 
198q,'recuperare i compa¬ 
gni cKé non hanno rinno¬ 
vato la tessera negli anni 
scorsi, reclutare decine e 
decine di migliaia di nuo¬ 
vi iscritti tra gli operai, i 
contadini, i giovani, le 
donne, gli intellettuali. Un . 
irnpegno particolare deve 
essere garantito per recto- 
tare -migliaia e migliaia di 
giovani e di ragazze e ren¬ 
derli partecipi della, lotta 
per trasformare la società 
italiana. 

Nel dibattito vi è stato 
pieno accordo con i con¬ 
tenuti della relazione. I 
compagni Mombèllo. Mar¬ 
chi e Cacciapuoti hanno 
sottolineato la necessità di 
sconfiggere l'attuale dise¬ 
gno del gruppo dirigente 
della DC: dividere le forze 
di sinistra. Peruzzl .e Mo¬ 
rando hanno insistito: su^ 
decentrànìento del partito 
e sulla esigeriza di una ém¬ 
pia consultazione dèi no¬ 
stri iscritti su aleuta, punii 
qualificanti della nostra 
politica. Terenzi e Mechl-. 
ni hanno messo in evi-- 
dema i pericoU per ta pa- 
. ce eia necessità di un im¬ 
pégno di tutto U partito, 
Tiella lotta per U disarmo 
e per la ■ tèrza via *, men¬ 
tre Valenza si i sofferma¬ 
to sulla crescente influen¬ 
za dei mezzi di comùnica- 
ziohe di tnassa e'svita ne- 
, cessità di un maggtore tn- 
' tervento democratico. Sul 
ruòlo e sul lavoro delle se¬ 
zioni sono intervenuti di 
versi compagni (Bfarchi, 
Cacciapuoti. IH Paco, Va¬ 
lenza, Romeo. Primo e Ba- 
rontini). Il compagno Ro¬ 
meo ha ' insistito su una 
maggiore concretezza nel¬ 
le riunioni degli organismi 
dirigenti delle Federazioni, 
mentre Donchia ha sótto- 
lineato U valore del cen¬ 
tralismo democratico, che 
deve essere rispettato da 
tutti i compagni. Sultazto- 
ne dei comunisti nei sin¬ 
dacato e nelle istituzioiti 
democratiche, si sono sof¬ 
fermati Di Paco. M<HnbeI- 
lo. Giacché. Marchi. Man- 
nino e Barontini. mentre 

11 compagno Cacciepooti 
ha messo in evidenza U 
talare politico del nostri 
compagni intellettuali, che 
debbono intervenire di più 

-■ nel dibattito e nella pole¬ 
mica politica e culturale 
contro i nostri awersart 
I compagni MechinU B3. 
Torsi e Barontini hanno 
sottolineato U significato 
del 60. anniversario del 
partito, mentre quasi tutti 
i compagni e le compagne 
che sono intervenuti nel 
dibattito, ti sono soffer¬ 
mati sul valore della de¬ 
mocrazia interna, deWuni- 
ià del partito nella chia¬ 
rezza politica e sulla ne¬ 
cessità di portare avanti, 
con impegno di tutti 1 
. compagni 'e te compagne 
che fanno parte degli or¬ 
ganismi di controllo, e dèi 
collegi del propivlTt una 
grande campagna di mas¬ 
sa per il tesseramento e il 
reclutamento al partito a 
alla FOCI. 


Altri 10 arresti a Torino 


per lo scandalo dei 





Riserbo sui nomi - NeU’p^razione sarebbe coinvolto un noto finanziere to¬ 
rinese - indagini ruotano ancora intorno alla Isomar e alla Siplar 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Grosse novità nel* ; 

. le indagini sullo scandalo dei 
petroli: dodici mandati di cat¬ 
tura, la maggior parte dei 
quali eseguiti, venti comuni¬ 
cazioni giudiziarie, ed interro¬ 
gatori proseguiti in gran se¬ 
greto per tutta la gioinata di 
ieri. La notizia di questi cla¬ 
morosi sviluppi si è diffusa in 
città nella tarda .serata, e non 
è stato possibile Mpere i no¬ 
mi delle persone colpite dal 
provvedimenti decisi dall’uffi¬ 
cio istruzione del tribunale dì 
Torino Si sa però che tra gli 
arrestati figurano alcuni indu¬ 
striali e. pare, anche un alto 
funzionario dell’amministrazio¬ 
ne pubblica. 

’ Si sa anche che le importan¬ 
ti decisioni sono state prese 
dal doti. Vaudano. giudice 
istruttore, e dal .sostituto, pro¬ 
curatore dotL Vitali, nell’am* 
bito delle due inchieste tori¬ 
nesi sul contrabbando di ben 
zina. L’Impressione è che si 
s'a giunti ad una svolta di 
notevolissimo rilievo, e che 
gli inquirenti abbiano ora tei 
mano la chiave che permei-> 
terà loro di procedere spedi¬ 
tamente yerso la chiusura di 
almeno una delle due istruì 
toriè. • ■ ^ ^ 

Com’è noto le due indagini 
riguardano l traffici illeciti 
di benzina intércorsi tra la. 
Isomar di S, Ambrogio (To¬ 
rino) da un lato, e Là Siplar 
di Airuno (Lecco) dall’altro, 
nonché ancora tra la stessa 
Isomar. la « Sipea » di Brui- 
no CTórino) è la Costieri atto 
Adriatico di Marghera. . \ 
Tutte le ditte in questione 
sono depositi petrolieri «Sif». 
Le istruttorie sono due per¬ 
chè gli accertamenti da cui 
risultarono irregolarità di ge¬ 
stione si svolsero in tempi di¬ 
versi. ma sostanzialmente il 
tipo di attività e di reati so¬ 
no i medeslin!. Presso le .va¬ 
rie ditte si producevano so- 
stàn» cune i c polimeri » da i 



Mario Vaudano 

cui mediante qualche 0 (^)or- 
tuno trattamento chimico ai 
può ricavare benzina: non 
della migliore qualità, anzi 


Bruno Musselli ■ 

da rovinare alla lunga un 
motore, ma comunque ben¬ 
zina. 

La differenza tra i pollrae- 


decisamente scadente e tale | ri e la benzina sta anche nel 


De Carolis: centinaio i miliardi 
di Sereno Freoto ' e Moro lo sapeva 


ROMA — Freato? Un uomo 
che ha accumulato non de¬ 
cine ma centinaia di miliar¬ 
di. Moro? In tutto questo « ha 
gravi responsabilità ». Queste 
clamorose dichiarazioni le.ha. 
fatte ieri, dal microfóni • di ’ 
una radio milanese, il depu¬ 
tato democristiano Massimo 
De Carolis, del versante ul- ' 
tra-moderato del partito, no- 
toriàm'ente vicino ad. amblen- : 
ti americani e ai cristiano- 
sociali del bavarese Strauss. 

Interpella^ da un ascoi- < 
latore, circa la consistenza 
del patrimonio di Serenò 
. Freato, l’ez segretario' paril- 
colare di Aldo Moro coinvol¬ 
to, nel contrabbando del pe-. 
troll. De Carolis ha sostenu¬ 
to che. a'suo avviso, «1 mi¬ 
liardi accumulati da Freato 
potrebbero essere non sedici 
ma centinaia». 

Ma è su Moro che sono 
venute le affermazioni più 
gravi Egli ,hà escluso che 
un uomo dell’intelllgehza dèi-' 
Ven presidente della: DC 
te^' Ignocaze ' i' Iròff lei j clìe 


svolgeva Freato. per cui ha 
avanzato due ipotesi: a ohe 
Moro avesse capito tutto, ma 
tollerasse perché Freato gli 
‘serviva, come collaboratore e 
come finanziatore della cor¬ 
rente»: o, addirittura, che 
Moro « avesse aiutato Freato 
a mettere insieme il gruzzolo 
e ne fosse - il reale proprie¬ 
tario ». Questa ipotesi. De Ca- 
rolls 'si è llniitlito a dichia¬ 
rare di « non volérla pren¬ 
dere ki considerazione» ag¬ 
giungendo però che « rimane 
il sospetto». Ma si è •detto 
convinto che comunque Moro 
ha accettato che « al suo 
fianco si realizzasse .un fo^ 
midahtie appeurato di potere 
econòmico perché questo gli 
era utile ». - • 

Ma ohe cosa sa davvero 
Ton. De Carolis? Da quali, 
elementi nascono le sue a ipo¬ 
tesi»? Avrebbe il preciso do¬ 
vere di spiegarlo. O si deve 
pensare a uno squallido epi- 
sqdl di sclacalllsmo icol inar- 
<lc?i'v;^ ... ; 


diverso regime fiscale: l’im¬ 
pòsta di fabbricazione mini¬ 
ma sui primi, massima sulla 
benzina. E’ evwente che con¬ 
venisse allora occultare la , 
trasformazione dei polimeri in 
carburante per autoveicoli, in 
maniera da pagare imposte 
più basse. Ufficialmente in- 
somma dalle aziende usciva¬ 
no polimeri e non benzina, e 
c'erano tanto di documenti 
falsi, per attestarlo (gli or¬ 
mai famosi moduli H Ter). 

La • truffa era ben conge¬ 
gnata ed ha funzionato a 
lungo (grazie anche alle nu¬ 
merose complicità presso la 
Utlf, i vertici della Guardia 
di finanza, e probabilmente 
anche a livello. politico) fin 
dal 1974-75. Nei- suoi partico¬ 
lari tecnici il meccanismo 
era stato inventato da Mario 
Milani, esperto chimico e con¬ 
titolare assieme al latitante 
Bruno Mu.sselli, ^ della Costie¬ 
ri alto Adriatico. ■ Suol com¬ 
plici. tra gli altri, gli ex-uffi¬ 
ciali della Guardia di finan¬ 
za -Vincenzo Gissi. (fiducia¬ 
rio della Costieri) e Salvato¬ 
re Calassi (titolare della Si¬ 
plar): i due proprietari del¬ 
la Isomar, Pietro e Cesare 
Ghibotti: fl comandante ge¬ 
nerale delle Fiamme gialle 
Raffaele Giudice. Di tutti ! 
personaggi sunnominati - solo 
Giudice e Milani sino a ieri ‘ 
risultavano agli arresti. Gli ' 
akri sono tutti. latitanti. .. 

Vale la pena di ricordate 
che' un mese e mezzo fa. po¬ 
chi giorni prima deU’arrestp 
di Giudice. { magistrati tori¬ 
nesi ascoltarono come indi¬ 
ziato di rèato l’ex presidente 
della Montedison Eugenio Ce- 
fis. Quell’interrogatorio av¬ 
venne proprio nell'ambiente 
delle inda^i sui rapporti di 
affari tra la Costieri e le due 
ditte -piemontesi (Isomar è 
Sipea). Principale fornitore 
della Oostieri era Infatti la 
Montedison. . ’ • 

3 Gabriele Bertlnetfo 

i iH-f- ir j -, 


Non SI risolve èòh fa fìòlizià il dràmmà deflo 

Misure cóntro gli sfratti chieste 
dai Comuni della cintura milanese 

Propósta la graduatone delle sentenze - SoUecitato un intervento del goverao 
dopo la decisione del tribunale - 700 richieste di eseci^one nel solo capolnògo 




MILANO — Dopo la sentenza del tri¬ 
bunale di Milano ha condannato il' 
ministero degli Interni ad ùo'ammeDda 
di 900 mila lire per oòn aver concesto 
l’impiego ddia forza pubblica per far 
eseguire uno sfratto, la situazione si fa 
diffìbOe nel capoIuogo. lorobardo e; nei.' 
comuni delia provìnéia. Certo, il‘dram¬ 
ma della casa, migliàia di sfrafrì non' 
si possono riaolvexe con la forza pub¬ 
blica. • ^ 

. Oltre al Comune di Milano, altre do¬ 
dici - amministrazioni - della, cintura ' in- 
du^rìale. dove più acuto sf presenta il 
problema della casa ^ Pioltello. San 
Giuliano. Rozzano. (Morsico, Novate. Bol¬ 
late. Bresso, Garbagnate. Zibido San 
Giacomo. Senàgo. Paderno. làmbiate — 
hanno chiesto con urgenza, im into^en- 
to legislativo da parte del governo, n 
provvedimento di legge dovrà consenti¬ 
re la graduazione oell’esecuzlaae degli 
sfratti, in modo da consentire un allog¬ 
gio £ ricambio àUe famiglie colpite. 

Accanto ai'Comuni si sono {mosse le 
organizzazioni degli inquilini — SUNIA, 
SICET, UIL-Casa e Unione inquilini — 
e la Federazione unitaria Cgil-Cisl-UO 
cjie nel corso dì una conferenza-stampa 
cui erano pre senti numerosi sindaci e. 


assessori comunali hanno, denunciato | 
i « gravi problemi » sorti con la seiìten-, i 
'za della prima sezione civile del tribù- ' 
naie di Milano, die ha dichiarato, c ci- 
vilmente responsabile» il'ministro degli 
Interni. «La sentenza — secondo i sin¬ 
dacati — mette in discussloiie l'operato 
. della commissione di- Milano, composta 
oltre die da rap pres e n tanti del. Comune 
e della Prefettura, dal prestare Grec- 
dii — diè ha cercato di faf^xsrtare l’e¬ 
secuzione degli sfratti alla disponibilità 
di alloggi: questo avviene in Uri mo¬ 
mento in cui vi era un impegno dei co¬ 
muni e delle preture della provhicia. 
nel costituire tale commissione di oon- 
trollo del problema-sfratU in tutta l'area 
milanese». 

«Bisogna die la commissione preto¬ 
rile per la graduazione degli sfratti ven¬ 
ga generalizzata» — hanno spiegato i 
ramiresentanti-dri oomuni —. Un col¬ 
legamento fra esecuzione dello sfratto 
e soluzione abitativa è importantisamo. 
Si tratta di conciliare n diritto di prò-, 
prièto e le M^wnibaità di case. 

n pretore Ghisqipe GreccM. che fa 
parte della commissione di Milsno. ha 
Mfennato che bisogna «realizzare so¬ 


lo sfratti "mirati", in ód si conosca il 
maggior numero possibile di notizie sìa 
del proprietario ebe dello sfrattando». 

Dopo la sentenza,de! tribunale che co: 
sa accadrà alla .oòmmissione? Grecdiì 
è'esplicito: «Abbianm.decito, di andare 
avanti, ma a tempo determinato. Cioè 
fino a quando non intervenga una nor¬ 
ma di legge: si. potrebbe trattare di un 
■ intervento di imgaiza del governo ». E* 
diiaro. comunque, che 0 lavóro ddìa 
commissione non pottà avvenire come 
se nulla fosse accaduto. Profaio perchè 
la sentenza ha lasciato allo scoperto la 
forza pubUica, prima garantita quando 
differiva le esecuzioni de^i sfratti. 

- L'urgenza di un inter v e n to è docu¬ 
mentata da alcune cifre: per la prosri- 
ma settimana solo a Milano vi sono già 
.700 richieste di esécuzioQe dì sfratti , 
(da luglio ad oggi ne sono stati esegui¬ 
ti 106). Le oente a e esecutive sono qua¬ 
si ottomila a Milano e mille in provìn¬ 
cia. Le ridiieste di Tona pubblica sono 
già 3000. Un problema, dunque, di va¬ 
ste dimensknf! e di estrema dèHcatez- 
^ za ^ sarriibe insensato pensare di ri- 
solrère con la polizia e i carabinieri. ' 

■ m. m. 


Aperti dalla Procura jomana 


Viveva a Torino, aveva 79 anni 


Inchiesta saHa lettera E' morto il padre di Rossa 
di Pertiai a Croxi il compagao ucdso dalle Br 


ROMA — Sarà n procurato' 
re aggiunto di Roma Arnaldo 
Bracci ad indagare sul « gial¬ 
lo» della pubbOcaziODe su un 
settimanale di una lettera ri¬ 
servata di Periini a Craxi. 
L’apertura di una inchiesta 
penale era stata aonundata 
domenica dal procuratore ca¬ 
po (kdlocd; ieri rindagine è 
stata formalmente avviata 
anche se agli atti c’è, per ora. 
soltanto la copia del settioM- 
nale «Panorama», in cui 
compare fl contenuto di una 
missiva inviata nd gennaio 
scorso dal presidente della 
Repubblica al segretario so- 
ebuista. In ema si riportava¬ 


no delle voci so manovre, 
ispirate da Andrcotti contro 
PertinL n presidente ddla 
Rcpubbb'ca esclude che la let¬ 
tera possa ssaers uscita dal 
Quirinale, mentre Craxi. che 
apprese, fl ; con tenu te . della 
missiva per telefono, esclude 


che possa essere «filtrata» 
dal suo ufficio. 

Andreotti. che fu informa¬ 
to delle voci circolate dallo 
stesso Pertim. ha fatto capi¬ 
re di essere stato messo al 
corrente dal presidente solo 
del contenuto della missiva c 
non del destinatàrio. Due oo- 
no, quindi, le ipotesi di rre- 
to: quella di «cognizione di 
comunicazioni o conversazio¬ 
ni teiefoniebè» e quella J di 
rìvelariooe di contenuto ' di 
corrispondenza. Entrambi i 
reati sono perseguibili in ba¬ 
se a mia denuncia di parte 
(die non è arrivata). Per il 
primo, tuttavia, si può pre¬ 
cedere d’ufricio nel ceso si 
sia accertato che rinterectta- 
zione tdcfonìea aià avvenuUi 
come in questo ceso, ai danni 
di nn pebb U co ufndalOi Non¬ 
si 00 anoorn mi lìmi» il eracu* 
ratore aggìuX» Sriorà ad 
ipterrogare fl^dfrettoro t fl^ 
‘ redattore (di'Panorama, 


TORINO — E* morto ieri a 
Torino Giuseppe Rossa, fl pa¬ 
dre dd compagno Guido as¬ 
sassinato daÙe Brigate rosse 
il 24 gennaio 1979 a Genova. 
Giusei^ Rossa aveva 79 an¬ 
ni compiuti da poco, il 18 ot¬ 
tobre scOTSo. Da tempo era 
malato « dopo l’assassinio del 
figlio si riprendeva con sem¬ 
pre maggiw difficoltà dai 
gravi attacchi dèi male, non 
sapeva più trovare la forza 
per reaghe. La morte di Gui¬ 
do era stata un duro colpo. 

Vedovo da circa 19 anni. 
Giuseppe Rossa viveva in un 
appartamento di corso Sdie- 


stopdi 214 a'Torino. Assisti¬ 
to amorevolmente dal suo se¬ 
condo fi^. Giancarlo tal 
quale vanno le più sentite 
condoglianze della Federazio¬ 
ne torinese del PCI, della re¬ 
dazione ddl’Uoità « di tutti 1 
comunisti che già si erano 
stretti intorno alla salma di 
Guido); Giuseppe Rossa non 
era iscritto al PCI. era un 
simpatizzante prodigo tD oon- 
sigU e molti nella sona lo 
oonoscevano e lo stimavano. 
Nella vita era. stato, come 
suo figUoi im semplice ope¬ 
raio e aveva lavorato in una 
azienda meccaiflca di Torino. 


Travilo s C isa w Ksolsiiast Ir 

GENOVA — Con una.teMp-. 4 mica » datoto ottobre iNà 
Mto anonima ad un quoU- OU opuseett tono stati tre 
dlano leealo la Brigate 1^ vaU accanto ad una cabina 
so hamw fatto rltrovaro. Ieri tctefonloa in via Casangto. 
.Sara, duo eopto di ,m opn- qi. teatea.dl un dsoumiiite 
scolo dona edlrettono stra- di ben 119 


. ■ I !' 


Martedì 2 dicembra 1980 


UTIBIE 


a«anii' 


Frullando l’uovo a puntino 
nostro fìglio si sentirà più 
a suo agio in questo mondo? 

Cura Unità; . 

Part-time.- *privUegìo» per le lavoratrici 
che avrebbero così la possibilità di lavorare 
meno in fabbrica e in ufficio, con meno sol- . 
di.- meno professionalità e minore'possibili¬ 
tà di qualificazione, dato che è impensàbile 
si investano energie e danaro pér personale 
predestinato a non produrre pienamente. 
Col part-time le energie e l’intelligenza che 
le donne esprimono sul lavoro vengono di' 
fatto codificate, quindi, come ^supporlo al 
lavoro delTuomo»: supporto che il padro- 
: nato (e le forze politiche che lo sostengono) 
vuole utilizzare secondo la sua linea politi¬ 
ca, tesa a màntenere alto il profitto conte¬ 
nendo investimenti e occupazione. ' ' ■ 

Coloro che si propongono il part-time 
sotto la veste di iminor tempo di lavoro -. 
maggior qualità della vita» riflettano su 
questi punti: - ' 

a) il lavoro meno qualificato. Il lavoro 
■ •supporto» è quello più manovrabile, e che 

alimenta la cosiddetta •economia sommer¬ 
sa»; • -, 

b) si dice: «/e strutture sociali insuffi¬ 
cienti (inesistenti laddove il movimento o- 

: pernio, meno forte e presente, non ha riven¬ 
di dicalo H lavoro alle dotine e la parità tra 
\ uomo e donna) non possono sostituire "l'a¬ 
more della mamma" nella famiglia» a par- , 
te il fatto che riteniamo che l'amore tra gli j 
esseri umani sia insostituibile dapperiUtio. 
in tutte le azioni e i rapporti che l'uomo 
: costruisce, vorremmo esaminare in termini :• 
: meno astratti questa affermazione: il lavo¬ 
ro sociale di cui l'umanità ha bisogno (assi- 
.stenza. prevenzione, previdenza, igiene, e- 
) ducazione, cultura...) lo si chiama •amore» 

') e le donne (che àncora credono, per fortuna ,, 
nell'amore) dovrebbero tornarsene, in suo 
r nome,'a rammendare i calzini tra le pareti 
' domestiche dalle quali peraltro non sono 
riuscite ancora ad uscire del tutto. 

: :Mi chiedo: si pensa sul serio che ram- . 
mendando i càlzini riusciremmo a preveni- . 
re terribili malattie sociali quali il disadat¬ 
tamento, l’uso della droga, ecc.? Crediamo 
r davvero. che frullando a puntino il. rosso 
. d’uovo a nostro figlio, questi potrà sentirsi 
a suo agio in una società dove colóro che ci 
governano non trovano di meglio che instai- 
, lare nuovi missili per favorire la disiensio- 
f ne tra i popoli? 

MADDALENA METRANO 

(Monte Argentario - Grosseto) 


Sostitikire un assenteista 
Goil ùn 'j^ovanp ,disoccupato? 

X:^Retchltnj=^^ ^ 

- 'solo'àggf ho preso idsRine deWarticofó di 
Augusto Rocchi 5U/njnità del "19 novèm-. 
bre, a commetuo della mia propósta di so¬ 
stituire un assenteista con un giovane di¬ 
soccupato. Ho pensato di replicare breve¬ 
mente alle cose interessanti che Rocchi di¬ 
ce. Spero che tu le possa ospitare. 

•Caro Rocchi, ho letto con molta atten¬ 
zione il tuo commento e in verità som? rima¬ 
sta sorpreso dalla facilità con la quale hai 
liquidato tutto il lavoro che la Federazione 
Unitaria 'ha dispiegato sui piano dell'Occu¬ 
pazione, in particolare quella giovanile. È 
vero, come ha sostenuto Trentin, che non 
sempre i risultati della nostra iniziativa ge¬ 
nerale si sono tradotti in posti di lavoro per 
i gjovani, ma non è certo solo al sindacato 
; che possono essere mossi appurai per i ri-, 
tarai e le colpevoli lacune con le quali il 
problèma è affmntato. Condivido in pieno 
le cose che tu dici a proposito detta necessì- ■ 
, tà di uno sviluppo diverso, alVintémo del 
quale il problema prioritario dell’oeeupa-r 
zione deve trovare soluzione: ma sono cose 
che il sindacato nel suo complesso ha già 
nel suo patrimonitK a differenza di quella 
."cultura di governo per cambiare", che 
- guarda caso — è l’iaea guida del prossimo 
Congresso della UIL, e che tu ritieni neces¬ 
saria per tutto il movimento. 

•Quanto alla proposta, che non vuole 
certo "da sola" salvare i giovani, 'di sosti¬ 
tuire un assenteista con un disoceupato, 
non nasce oggi nè è invenzione estempora¬ 
nea di un singolo; tomo è vero che fu soste¬ 
nuta con forza oirAifasud di Napoli da 
tutta la FLM. con la FlOM in testa, di 
front 'ealla gestione unilaterale da parte del- 
fazienda delle disponibilità oecupazioààH 
offerte dai licenziamenti degli assenteisti 
abusivL Sano peifettamente cosciente che è 
dna goccia nei nutre magnum della disoc¬ 
cupazione; ma ha un valore politico che 
credo sarebbe errato sottovaiutare».' 

GIORGIO BENVENUTO 
■ Spretano geuerale della UIL (Roém) 


/ 

In alciiiie sezioni è venuto 
a mancare il rapporto tra 
vecchie e Muove deaerazióni 


C^Unità, 

tono stata wnm funxì omarim non dipartito 
ma nei n mvi mem i d em oc rat ici e poiché so- 
no comunista è chiaro die in questi movi¬ 
menti de m ocratici ave v o ed usavo la mia 
preparazione di comunista per almeno un 
v e nt ennio; e per poco meno ai UH ventemUo 
sono stata emdie eonrigHere comunale. So¬ 
no stata quindi anch’io •Junzionaria». dal 
’55finoal’76. 

Ama non certamente facili, quando un 
certo metodo di lavoro si rendeva indispen¬ 
sabile, soprattutto quello capillare, quello 
che ti chiedeva tutto, magari le diciotto ore 
. di lavoro non esclusi il sabato e la domeni¬ 
ca; male retribuito, spesso senza diritti as¬ 
sistenziali. ma indispensabile ai tempi di 
allora; e mi lavoro spesso erano coinvolti 
anche I familiari, il fidànzato prima, il ma¬ 
rito poi, i figli in seguilo. Mi pare che gra- 
zie a noi. a quelli prima dì noi, a quelli di 
adesso che rare fanno i loro sacrifìci, si è 
firmalo il rartito che siamo, stimato, sè¬ 
rio. grande. 

Sono cambiate le generazioni, sono cam¬ 
biati i metodi di lavoro e di rapporto e mi 
pare pasta. / funzionari hanno avuto più 
giustizia mila retribuzlom e nei diritti per- 
sonali e anche questo è pasto. Lavoranodi 
mena ? No. sono solo Impegnati in modo 
èhverso, in vm'epoca diversa. 

ferbekom uce mdopusta tutte qme s taco- 
js; sono fra quelli eha sostengono eha una 


discussione nelle sezioni di partito su quest! 
argomenti sarebbe necessaria. Se una pole- ' 
mica del genere si è sollevata sul giornale è , 
perché per molti nelle sezioni in un certo • 
senso è venuto a mancare il rapporto fra 
•vecchie e nuove generazioni, tanto utile nel 
lavoro politico. Il lavoro politico per uiì 
partito come ii nostro ha bisogno di un . 
cambio frequente di quadri, di dirìgenti, di 
nuovo che viene avanti, ma questo in lega¬ 
me costante con la storia e la vita del nostro ; 
Partito, la sua organizzazione, ii suo modo 
di far politica. Purtroppo invece credo che i 
1 metodi nuovi di lavoro abbiano talvolta of¬ 
feso non pochi compagni. Auspico dunque. 
che le nostre sezioni ritornino ad avere la 
capacità e soprattutto l'impegno di discute- 
• re di questi problemi. , . . .. 

- Io come altri compagni mi sono trovata a 
perdere ore e ore per affrontare problemi 
umani e non ne sono pentita, pèrché è insito 
nel nostro partito il rispetto dell’individuo, 
dei suoi sentimenti, della sua personalità. ■ 
È anche un modo di democrazia quella deir 
la discussione aperta nelle sezioni sul modo 
di essere e di fare di un Compagno. 

LETTERA FIRMATA 
V . • ... (Modena) , 

Indennità d’anzianità 
e «tettò» delle pensioni: 

) c’è malcontento > • 

Alia redazione dellUmià. - ■ 

■ Siamo lavoratori della Società Solvay dì 
■U Rosipiano e dell'ANCO dì Livorno e, sian- 
^ chi dei lungo voluto silenzio di forze politi-- 

■ che, sindacali, parlamentari,, ecc. Jntendia- - 
; mo richiamare l'attenzione su due fra i tan¬ 
ti problemi che assillano i lavoratori, augu¬ 
randosi ' una sollecita ■ approvaziorie di 
quanto in seguito esposto: 

1) abrogazione o modifica della legge n. 
91 del 3lf3p7 con la quale si sono bloccate 
le rivalutazioni della contingenza sull'in¬ 
dennità di anzianità; , 

, ■ 2) esame e sollecita approvazione delta 

[rifòrrna previdenziale onde procedere ad 
.una unificazione, fatti salvi t diritti acquisi- 
: ti, ma non trascurando la necessità, per té 
pensioni JNPS, di una immediata modifi- 
. cazione del livello del •tetto» pensioniàtico 
fermo al lontano 1968^ > —- 

Riteniamo che fra i tanti scandali àffio- 
ranti di giorno in giorno, il peggiore sia 
stato quello che ha privato i lavoratori di 
•diritti acquisiti». Infatti con l’infiazione 
galoppante (dal ‘77 ad oggi risulta pari al 
66,9%) notiamo che le somme già matura¬ 
te al 3Ìlip? subiscono un'erosione spaven¬ 
tosa tanto che hanno già perduto un terzo 
de! loro valore o potere di acquisto^ Non si 
'_ritiene sia giunto il momento di correre ài 

■ ripàri? Nei luoghi di lavoro c’è. notevole 
férmento: Vediamo diriuscire a'sopirlo 

- -gifètàndò èu quanto rìehiestiidal lavorato^- 
' ri;-^ - ..-3; ^ i' . ^ 

• LETTERA FIRMATA ' 

da oltre 850 lavoratori (Rosigoano S. •> livwno) 


Ringrariamo 
questi lettori 

Ci ft impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavìa assi¬ 
curare i lettori che ci scrìvono, e i cui scrìtti 
. non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazìpne è di grande 
utilità.per il nostro giornale, il quale terrà 
’ conto sia dei loro suggerimenti sia delle os- 
servaziont crìtiche. Oggi ringiarìamo: 

Glauco PEVERELLI, Como; Enio NA- 
VONNI, Terni; Nicolino MANCA, Sanrcr 
L mo; .Giorgio ZUCCOTTO, Isola della Sca- - 
; la; Pliamo PENNECCHI.,Chiusi; A. DÒ- 
, RIA, Bolzano; Cario ZANUSCO, Napoli; 
Siro Ci ARROCCHI, Fermo; .Renzo 
GRANDI, Suzzare; Lia VIET^.- Ròma; 
Piero RAVELLI, Milano; Giuseppe ZAC¬ 
CARIA, Reggio Emilia (è un pròfessoje co- 
rifiunisia che, come hanno Jgià. molti 
altri suoi collegi, interviene {xr valòrizzaré 
l’impegno e il lavoro degli insegnanti); I 
RAGAZZI della V A della scuòla S. Dome^ 
nico Savio, Bologna {•Noi vorremmo una 
pagina dedicata ai ragazzi Pensiamo che. i 
ragazzi hanno diritto a leggere articoli die 
interessano anche loro. Noi vorremmo che 
in 'questa pàgina ci metteste: storie , cose 
che accadono nelle scuole, fumetti schede 
di libri per ramzzi e uno sp^io per le lette- 
re»y, Vasco POGGESI di Hrenze e Fernan¬ 
do M SALLE di Roma (d<^ aver assbtho 
alla trasmissione televisiva dedicata al Iilm> 
•Scelto dalla vita» di Paeflo Robotti, scrìvo- 
. no per ricordare poshvamente là fìgura ^ 
questo COTipagno). 

Omero MIJTI, Ponriglto {•Sono convinto 
che buona parte dei padri che hanno i figli 
in errore — vedi per esempio il sen. Donai 
Cattin e il podice AHbrandi — se fanno un 
- approfondito esame di coscienza scopriran¬ 
no sicuramente che negli atti dei toro figli 
c’è qualcosa di prennio»'): Franccsoò PIN- 
TO, Grottaglie {•Mentre milioni di enU- 
grami sono spatri per il mondo alla ricerca 
di qualche soldino da mandare in Italia 
dopo tante privazioni, in Italia c’è sempre 
qualche fetente pronto a rtzbmll e riportarli 
altesterom’ìn Roberto FERRANTE, Prav 
Biellese {•Cèrto che se pi insegnenti I quell 
sostengono di lavorare irofqto, conoscesse¬ 
ro la vita di un operaio teswè avrebbero da 
ricrtdersL lo ne so qualcosa. Si varca il 
cancello e non sei più un uomo Ubero, nel 
reparto le condizioni sono queste: unddità . 
70-85 per cento, rumore assordànte, per 
farti sentire devi pidare com quanto fiato 
hai in gola, servizi irienici zero, polverosi¬ 
tà. ritmi infemalL E si potrebbe continua- 

Edoardo CARDUCCI, Wnppertol-RFT 
{•E particolarmente necessaria la norma¬ 
lizzazione tra la dna e tVrdone Sovietica 
perchè abbiamo troppo Metal avversari 
I per poterci avve rs a r e arche fra partiti co¬ 
munisti». All^ 20 marchi per la sumpa 
comunista); Nicolò NOLI, Genova (lamen¬ 
ta il fatto che le sue lettere che ci ha inriato 
in mieste uitime settimane non sono state 
pubblicate e commenta: •Se la vostra già- 
stificazione sarà accettabile, ne prenderò, 
atto; ma continuerò ad inviarvi una lettera 
ogni volta che riterrò mio dovere di interve¬ 
nire. come comunista coerente al rispetto 
. della linea di condotta del nostro partito». 
La «fìustifìcazione» è qadia che atflrìamo 
già dato pubblicamlo il nome del lettore in- 
sicnie a Trailo di molti altri i cui scrìtti, per 
ragioni di spezio, non sonosuti pubbiicatì. 

E ben vengano altre lettere, che sempre sa- 
nimo prese in attenta conrìderazìoneX 
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Continua la guerra tra le varie gang di Napoli 


1 ^ 

Non sì è presentata al giurì , d*onore del Senato 




à colpi d| lupara Tace la segretaria (^é 


un «pezio grosso» Mia 


La vittima è Gerardo Castellano, ex consigliere comunale missino, braccio de¬ 
stro del superboss Raffaele Cutolo - L’agguato è avvenuto a Gragnano - Due feriti 



Fu per molti anni 
lista veneto e un 


la più stretta collaboratrice della vittima - Sono stati ascoltati ieri un gìorna- 
impiegato delle assicurazioni Norditalia che lavora cón la soreUa delTucciso 


palla nostra redazione 

NAPOLI — La guerra iri seno 
alla malavita napoletana co> 
tinua sanguinosa. C’è un 
nuovo cadavere che va ad al- 
lungare la terribile lista di 
omicidi, ormai abbondante- 
mente al di là delle cento 
vittime daU'inizio dell’anno. 
E’ Jaduto un pezzo grosso. 
Alla periferia di Gragnano, 
una popolosa frazione (colpi¬ 
ta. peraltro, dal sisma della- 
scorsa settima:.a) alle porte 
di Castellammare di Stabia, è 
stato abbattuto a colpi di lu¬ 
para Gerardo Castellano, ex 
consigliere comunale missino, 
indicato da tutti come il 
nuovo pupillo e braccio de¬ 
stro del superboss Raffaele 
Cutolo. 

Nel corso dello stesso ag¬ 
guato altre due persone an- 
ch’esse — a quanto pare — 
appartenenti alla banda Cuto¬ 
lo sono rimaste ferite. Si 
tratta di Raffaele Politi, 22 
anni, di Cnstellammare e An- 
■gelo Auricchio, 28 anni, nati¬ 
vo di Terzifino, catturati su¬ 
bito dopo. Nella ofttadìr.a 
stabiese il Castellano era an¬ 
che noto col soprannome di 
€ ’o fascista >. Era riuscito ad 


effettuare una rapida scalata 
nella • fierarchia della delin¬ 
quenza c«nune, fino a con¬ 
trollare in ■ prima • persóna 
tutta la complessa macchina 
clandestina del racket delle 
estorsioni nella zona. - 
I^a stessa orfia:.izzazione 
che — come si ricorderà — 
proprio negli ultimi tempi a 
Castellammare aveva tentato 
il grande salto puntando a 
imporre il suo invadente ri¬ 
catto addirittura sull’Italcàn- 
tieri, cuore - ■ dell’apparato 
produttivo della città. Un 
tentativo prontamente respin¬ 
to. grazie alla mobilitazione 
compatta della classe operaia 
e deU'intera cittadinanza. Fu 
proprio quella immediata e 
unanime reazione di sdegt.o a 
provocare l’indispettita ven¬ 
detta della camorra. Due 
bombe furono fatte esplodere 
davanti alla saracinesca del 
Supercinèma. il locale in cui 
era stata indetta dal PCI la 
manifestazione di protesta 
contro il racket. - 
t carabinieri sospettano 
fortemente ' che a piazzare 
quei due ordigni esplosivi sia 
.stato proprio Gerardo Castel¬ 
lano, insieme a tale Luigi Po¬ 


liti, 25 ar.ni, fratello latitante 
del Raffaele di ; cui prima 
dicevamo. ^ . 

'' Da una prima ricostruzione 
dei fatti, quella per ora pre¬ 
valente. emerge, l’inusitata fe¬ 
rocia con cui sarebbe stato 
commesso il delitto. Il Ca- 
.stellano e gli altri due malvi¬ 
venti si, trovavano a bordo di 
una Golf nera che procedeva 
lentamente. -1 : killers, due 
giovani a volto scoperto, a* 
vrebbero atteso l’auto lungo 
la strada. Al moménto oppor¬ 
tuno hann estratto le armi 
facendo fuoco all’impazzata, 
n Castellano, balzato fuori 
dalla vettura avrebbe ar.che 
tentato di porsi al riparo in 
un portone, ma uno dei kU- 
lers lo ha rincorso fulminan¬ 
dolo a fucilate in pieno viso. 
I due assassini sono quindi 
fuggiti a bordo di un’altra 
auto che li attendeva 11 vici¬ 
no. , 

'Ma c’è anche un’altra ipo¬ 
tesi che gli inquirenti star.no 
vagliando Non si esclude in¬ 
fatti che tra i tre potrebbe 
essere scoppiata una violenta 
lite in cuii alla fine, ci a- 
vrebbe lasciato la pelle 


' 5. » 


Castellano. Politi e Auricchio 
.sono t>ra ricoverati presso il 
locale ospedale < S. Leonar¬ 
do >. Politi, in particolare, è 
in gravissime condizioni, un. 
proiettile l’ha centrato ' alla 
fronte. A poca distanza è sta¬ 
ta ritrovata la Golf co:.* la 
carrozzeria crivellata '-di 
pro’ettili. A bordo dell'auto- 
vettura, i militi hanno rinve¬ 
nuto e .sequestrato. pistole e 
u.i centinaio di proiettili. 

Non ’ a caso si parla del 
Castellano come del nuovo 
luogotenente di Raffaele Cu- 
■ tolo. Durante il processo 
contro il capo indiscusso del¬ 
la nuova camorra partenopea, 
Gerardo Castellano non aveva 
perso occasio:.e per esibire 
pubblicamente la. .sua posi¬ 
zione di «favorito», mo¬ 
strandosi ostentatamente al 
fianco del « padrino ». Per 
Castellano, evidentemente, si 
trattava anche di cancellare 
al più presto l’immagine an¬ 
cora viva dell’ex pupillo di 
«Don Raffaele». aueU’Anto- 
nino Cuomo che nel genr.aio 
scorso fu trucidato con ven¬ 
tuno - coltellate * nel reparto 
massima sicurezza • del * carce¬ 
re di Poggioreale. • 


ROMA — Nel pomeriggio di. 
ieri il giuri d’onore del Sena¬ 
to ha ascqlUto.due testimoni: 
un giornalista .veneto, Giu¬ 
seppe SettinerJ. già direttore 
dèi « Corriere Mercantile », uo¬ 
mo ,chè aveva avuto rapporti 
con Mino Pecorelli e U dr.’ 
Giampaolo Sillato, collega di 
Rosita Pecorelli negli uffici 
delle assicurazioni Norditalia. 

Al palazzo della Sapienza i 
cinque senatori del giiùi d’ono¬ 
re hanno invéce atteso in¬ 
vano che si presentasse per 
la testimonianza la signora 
Franca Mangia vacca, già se¬ 
gretaria particolare del gior¬ 
nalista Mino Pécorelli, il di¬ 
rettore della rivista scandali¬ 
stica O.P., ' assassinato il 20 
marzo del 1979. . . ; 

• L’intéresse e l’importanza di 
questa deposizione sono evi-, 
denti: il posto che la Man- 
giavacca ha occupato nella re¬ 
dazione della rivista, lavoran¬ 
do al fianco del direttore, l’ha 
certamente messa in grado di; 
conoscere le cose più segrete 
di O.P. Per esempio, le fon¬ 
ti di finanziamento. Ed è pro¬ 
prio su. questo. ’ in fondo^ che 
sta indagando il giuri d’onore 


del Senato, nominato per giu¬ 
dicare il fondamènto dell’ac-. 
cusa che il missino;Pisanò ha 
lanciato, contro il ministro fìt- 
saglia esibendo - nelTauIa dì 
Palazzo Madama una lettera 
d» Pecorelli. Nel manoscritto, 
risalente presumibilmente, al 
'Ì6. U -giomali.sta. chiede .conto 
al ministro democristiano delle, 
ragioni die hanno portato da 
sei mesi alla sospensione deL 
finanziamento aU’agenzia ; (si 
trasformerà in settimanale sol¬ 
tanto nel ’78). fi finanziamen¬ 
to — scrive Pecorelli — era 
in corso ormai da tre anni, 
cioè dal 1973. , 

.Bisaglia sì è ^eso in Sena¬ 
to negando che gli sìa mài 
pervenuta .questa letterale af¬ 
fermando che non ha mai fi¬ 
nanziato o fatto finanziare la! 
agenzia scandalistica. Poi la 
richiesta della costituzione di 
una commissione di inda^ne 
prevista dal regolamento del ' 
Senato e suggerita nel corso, 
del dibattito sulla vicenda SID- 
Pecorelli dal griippo coniuni- 
■ sta. . ■ ' ‘ 

Il giuri d’onore., (ne fanno 
parte cinque senatori: il so¬ 
cialista Giuseppe Ferralasco. 


presidente; il compagno Ma¬ 
rio Venanzi: il. de Giancarlo 
De Clarolls. il liberale Giovan¬ 
ni Malagodi e il missino Fi¬ 
letti) lavora a ritmi serrati e 
in grande segretezza. , ■ 

. .Nei prossimi giorni,, comun¬ 
que, dovrebbe essere ascolta¬ 
to il deputato de Egidio Ca- 
renini, ex sottosegretario, al- 
, l’industria, ex doroteo, oggi 
andreottiano, presidente della 
Norditalia dove è capuffìcio 
Rosita Pecorelli; Resta sempre 
in sospeso, invece, la testimo¬ 
nianza di , Franca ; Mangia- 
vacca. 

Mentre vanno avanti le au¬ 
dizioni. è già al lavoro il col¬ 
legio dei periti civili-e milita¬ 
ri che deve pronunciarsi- sul¬ 
la autenticità della lettera at¬ 
tribuita a Pecorelli che il sena¬ 
tore missino. Giorgio Pisanò 
esibì neH’auIa di palazzo Ma¬ 
dama. GII esperti — che con- 
cluderànno il lavoro in una 
decina di giorni — sono in 
; possesso deH’nriginale del ma- 
. noscritto consegnato da Ro¬ 
sita Pecorelli al presidente 
del Senato Amlntore -Fànfani 
la sera di venerdì 21 novém- 
; bre. Una copia è" stata con¬ 


segnata, anche al sostituto prò- 
curatorè Domenico Sicà che 
da venti mesi sta. indagando 
sull'oscura morte . del-.diret¬ 
tore di O.P. Lo stesso magi¬ 
strato —aderendo a • una ri¬ 
chiesta del giuri d’onore che 

10 ha interrogato la settima¬ 
na scpfsa — ha fatto perve¬ 
nire al collegio dei periti al¬ 
tri manoscritti del Pécorelli. 
evidéntc^ènte mutili per le in¬ 
dagini' "ma , preziosi iper ^ gli 
esperti : che devono stabilire 
la. paternità della lettera che 
accusa il ministro Bisaglia ‘ 

. In poco meno di una setti¬ 
mana, il : giurì d’onore ha 
ascoltato ' numerose . testimo¬ 
nianze: Pisanò e Bisaglia. poi 
la sorella di Pecorelli, Rosita; 

11 suo avvocato Giorgio (^go- 
ri. il legale della vedova dj 
Pecorelli Antonio Della Pe- 
ruta; . un - amico-testimone di 
Rosita - Pecorelli del quale non 
è stato reso noto il nome: il 
giudice Sica: un' tecnico della 
polizia scientifica:.: e. infine, ■ 
ieri sera, il-giornalista Giu¬ 
seppe Settineri e il dr, Giam¬ 
paolo Sillato. 

g. f. m. 


Caso Amato; 


in Cassazione 


il conflitto 


di competenza 


ROMA — E’ attesa per oggi 
la decisione della Corte di 
Cassazione sul conflitto di 
competenze sollevato . dal 
Pm di Perugia Ariotl, a pro¬ 
posito di presunte ingerenze 
dèi magistrati bolognesi, nel- 
Tlnchlesta sulla mancata pro¬ 
tezione a Mark» Amato. - ; 

La. vicenda risale al 12 
novembre scorso quando la 
Procura di Bologna, titolare 
dell’inchiesta sulla mor^e del 
giudice Amato, emise dei 
provvedimenti contro Tèx 
procuratóre capo De Matteo 
accusato di rivelazione di se¬ 
greti d’ufficio e omissione di 
atti, d’ufficio. Quest’ultima i 
Imputazione, secondo il Pm 
Àrioti. titolare deU’lnchlesta 
sulla mancata protezione di 
Amato, riguardava la stia in¬ 
dagine. Arioti. come si ri¬ 
corderà. non ha mai emesso 
alcun provvedimento contro 
De Matteo. 
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Il processo d'appello all'Aquila per la strage di Patrica 


Peci e Barbone, i due br pentiti 


oggi deporrnnnp insieme in nulo 


Chìàmato a testimoniare anche Raffaele Fiore, ex capo della colonna torinese 
Sarà ^ un’udienza drammatica? - Si discuterà del ruolo dì Cerìani Sebregondi 


Dal nostro inviato 

L’AyulLA — Due brigatisti 
«pentiti», un terzo che inve¬ 
ce tornerebbe volentieri ; in 
libertà per - ricominciare - a 
parare, e * poi gli imputati 
nella < gabbia » pronti a lan¬ 
ciare insulti «.minacce, co¬ 
me hanno già fatto. Ckm la 
presenza di questi personag¬ 
gi. l’udienza dì stamattina 
per la strage di Patrica si 
preannuncia drammatica. 

La Corte d’Assise d'Appellò 
deir Aquila ha deciso ieri, a 
conclusione della - prima -. u- 
dienza già, abbastanza movi¬ 
mentata: - sulTassassinio - dèi 
procuratore di Fresinone Fe¬ 
dele Calvosa e dei suoi colla¬ 
boratori Luciano Rossi * e 
Giuseppe Paglie! (8 novem¬ 
bre 1978)! oggi • saranno 
chiamati in aula a testimo¬ 
niare Patrizio Péci, autore di 
confessióni che hanno già a- 
limentato molti : (H'ocessi * di 
terrorisnw. tra. i quali quello 
sul caso Moro: Marco Bar¬ 
bone. che dopo aver ammes¬ 
so di àver partecipato all’as- 
sassink) del giornalista Walter 
Tobagì ha co:.tinuato a col¬ 


laborare con gli inquirenti:'e 
infine Raffaele Fiore, ex capo 
della «cqlonna torinese» del¬ 
le Br* per nulla 
dal quale — però — Peci sep¬ 
pe, la maggicH* parte delle co¬ 
se che ha poi rivelato 
^ v La battaglia ; processuale 
probabilmente S 2 u:à dura. Non 
tanto per la posizione dì Ni¬ 
cola Valentino e Maria Rosa- 
ria Biòndi, che dopo essere 
stati condannati rispettivamen¬ 
te all’ergastolò è a trent'anni 
in. primo gradò, hanno po¬ 
chissime possibUità di vedere 
modificato il giudizio. Sarà, 
invece, ridiscusso ampiamen¬ 
te ii ruolo dì Paolo Cerìani 
Seb'-egondi. che da! processo 
di un anno fa ebbe, l’assolu- 
. zione con foreiula dubitativa 
daH’accure di strage e ' la 
: condan:.a a dieci anni ’ per 
«banda .. ' araiata». Anche 
que.rtà - volta Paolo Cerìani 
Sebregondi. a differenza degli 
altri due. non ’.è pre.sente in 
aulì: durante il giudizio dì 
primo grado aveva scelto dì 
restare in cella, adesso è in- 
■ vece latitante. Come 'si ricor¬ 
derà. all’inizio dell’anno, fu 


tra i protagonisti di ^ una 
clamorosa evasiOLe : - - ' 


A seguire le sue sorti sono 
in aula gb avvocati difensori 
di fiducia. Tommaso Mancini 
e Alberto Pisani.\I^ quali, ben 
intuendo il pericolo in vì^, 
ieri banno .tentoto in tutti i 
modi, ma inutilmente, di im¬ 
pedire la citazione dì-. Marco 
. Barboiie come testinìwe. • A 
loro non dovrebbe creare 
problemi, invece, la deposi¬ 
zione di Patrizio Peci.' Ciò 
che ha detto agli inqùfrenti 
sulla strage dì Patrica è ab¬ 
bastanza noto, e rappresenta 
soltanto mia conferma delle 
responsabilità di Nicola Valen¬ 
tino ■ e ” di ■ Maria " Rosaria 
Biòndi. . Peci ha infatti rac¬ 
contato di quando la coppia, 
sentendosi braccata- dàlia po¬ 
lizia ■ subito dopo reccidio; 
chieàé protezione alTòrganiz- 
zàzioiìe delle' Br e fu affida¬ 
ta alla « colonna torinese ». E 
proprio a Torino, cóme si ri¬ 
corderà. con la scoperta, di 
un c»yo in vìa deirindustria* 
Valentino e la Biondi finiro¬ 
no con- le manette ai nol^. 

Su Paolo - Cerìani Sebre¬ 


gondi. invece. Patrizio Peci 
non ha . detto nulla; « Mai, vi¬ 
sto, mai sentito parlare .di 
lui» 

Chi ' probabflmente Io ha 
conosciuto e sa molto della 
sua - attività "nelle sedicenti 
« Formazioni cómbattenti 
comuniste» (che rivendicalo' 
r.o Teccidio di Patrica) è 
proprio Marco ' Barbóne, poi¬ 
ché aveva fatto parte delta 
stessa orgahizzaaone. {Mima 
di' entrare ^ nella «Brigato 28 
marzo » efi Milano. - ‘ 

Il processo d’appdio che si 
sta celebrando a L’Aquila è 
dunque imperniato ' sulla sua 
deposizione, mentre è' sconta¬ 
to che Raffaele Fiore, se a- 
prirà bócca. Io farà soltanto 
per unirsi alle voci di Valen¬ 
tino e dtetia Biondi, che iqri 
hanno già distribuito pun¬ 
tissime minacce a tutti queRi 
che vengono definiti « tradi¬ 
tori del movimento ' rivolu¬ 
zionario». nella prevedibile 
bagarre che scoooierà olian¬ 
do i due «Dentiti» comlnce- 
raniio a testimoniare. • 


Sergio Criscuoli 



L’inchièsta della Procura 


Interrogalo il magistrato 
che celio con Vitaloné 
e il giOTnalista di OP 


Si tratta di Adriano Testi — Trova¬ 
to .un conto in Svìzzera di Pecoreiii? 




Br còli auto il 


da ieri 


Ibòttita dì anni : 
a Firenze - 


FIRENZE '— n processo contro i -brlgatlsU 
del « Comiuto rivoluzionario toscaim » del¬ 
ie, Brièite Rosse si è. apèrto ieri mattina 
all’assise di Piienae con tana serie di-ecce¬ 
zioni dei difensori che tendevono a rinviare 
o far. saltare il dibattimento. La corte ha 
réspinto tutte le richieste e stamane si ri-- 
prende con Tinterri^torlo degli imputati, 
salvo altri interventi della difere- 
Salvatore Bombaci. Paolo Baschiérl, Dante 
Cianci e Giampaolo Barbi, arrestati nella 
tarda mattinato del 49 dicembre *78 a bordo 
di annoto piena d’anni.'devono rlspcHMlere- 
di organizaazimie di .faatnia annata, associa- 
zione sovvérsiva, detenzione'di' anni da goer- 


ra, attentatL Un. quinto, imputata Graziella 
• Rossi, amica del Cianci, è stata rinviato a 
giudlrio solo per detenzionè di armi e favo¬ 
reggiamento. 

n sréto Imputato, invece. Giuseppe Ippó- 
UU, accusato di pàrtecipnzione a banda ar¬ 
mata é stato scarcerato per decorrènza del 
tèrmini ed è subito scomparso. dalla circo- 
laziqtie dopo aver scelto come luògo df re-, 
sidehza PorlL 


NELLA -FOTO: i qaattrn Imputati (da sini¬ 
stra) B è u t a Cianci; Glampaele Barbi, Pa sto 
Basditari è Salvatore Bombaci : " ' 


Tragedia del mare o Chioggia 







Alio « Chrislie's » io Piazzo Novooo 



da un 


VENEZIA E’ stato ritro¬ 
vato ieri il relitto in frantu¬ 
mi del pesdiereccio «Satur¬ 
nio». della cooperativa pesca 
di' Chioggia.' disperso nelle 
acque dell’alto Adriatico da 
domenica scor^. I tre uomi¬ 
ni - dell'equipaggio sono di¬ 
versi. Si tróùa del capobar¬ 
ca Giorgio Padoan, di 42 
anni, lei figlio Armando di 
18 di Paolo Paulm di 39. 

D « Satur:.ìo > aveva lascia¬ 
to il porto di (Hnoggia sabato 
mattina per pescare entro tre 
miglia dalla costa. L'allanne 
era stato dato domenica po¬ 
merìggio dalla moglie di Pa¬ 


doan che. i»eoccupato per 
non aver i^isto liMilrare fl 
marito e il ngllo, avèva avvi¬ 
sato la capitaneria di porto. 
Sono subito iniziate le ricer¬ 
che proseguite anché nella 
notte, ma il relitto deD’im- 
barcazione è stato individua¬ 
to solo ieri mattina all’alba 
nei pressi della diga nord di 
Chioggia. Nessuna traccia in¬ 
vece dei tre compo:.enti del- 
Tequipaggio pér . lè cui ricer¬ 
che sono mobilitati numerosi 
mezzi della capitaneria, dei 
carabinieri, dei vigili de] .fuo¬ 
co e deDa guardia di finanza, 
n «Saturnio» è un pesebe- 


reocw cb vecchia costruzione, 
lungo 14 metri, dotato ai un 
motore nuovo di circa -100 
cavalli. La disgrazia, secondo 
gli ufnciali della caintanerìa 
di porto, potrebbe essere sta¬ 
to causato d 2 Jle avverse con-, 
dizioni del . mare che domeni¬ 
ca raggiungeva forza-7-8 in 
tutto l’alto 'Adriatico. - - 


S*illa barca naufragata a- 
vrebbe dovuto esaerei a:.chè 
Virgilio OsettL che infatti in 
un primo uxmento era stato 
dato oome .disperso. Una 
pro vv idenziale influenza gli ha 
invece salvato la vita impe¬ 
dendogli dì ùnbarcarsL Al suo 


posto èra salito sulla barca 
il figlio'di Padoan. Armando.' 


• • • ' 


GENOVA r- 1 ventìnove .ma¬ 
rittimi della mo^ewe italia¬ 
na «Sandalkx.'». .affondata 
sabato .scorso oell'Oceaoo 
Pacifico, sono tutti saM. Li 
ha prèsi a bordo la nave ci- 
lena « Arauca » die sì sto dì- 
rigeiKio verso Los Angeles, 
darre giungerà ' la settimana 
prossima, la sodetà-annàtrì- 
ce genovese « Italcarbo ». 
proprietaria ddia nave af-. 
fondata, ba comunicato che i 
marittimi italiani saranno, 
subito partati in . Italia : 


iosa 


:asta 


Un altro clamoróso furto 
a - Roma. Stavolta, a rlmet- 
tèici 'Cifre ' da -capagiro è 
stato la famosa casa, d’aste 
•lòndineoe '«ChrisUe’a». I so¬ 
liti abOisriml ladri si sono 
>rtati via dallo storico, pa- 
LanceUotU in piazza 
Navmia 114 decine di « pezri » 
pronti per l’asta dd 4 dkem- 
bré Un valoie incalooiabile,- 
che qualcuno tenta-'di sti¬ 
mare Intorno al mUiazdo, ma 
probabilmente è più alto, 
tratta di oggetti d’arte, qua¬ 
si cselusivaiiiente in oro ed. 
argenta pieooU capolavori di 
antiquariato itaUanò fntaoe- 
se Cd inglese. 

Anche staròlta. come fa 


per il «colpo» alla banca die¬ 


tro Montecitiòrio, si 
un «basirtia» Intcxno. T la¬ 
dri coDoooevano tooito bene 
le - « vie «Tà c e re oo » ai prexio- 
8l e ^' stesiì eqngeghi d’al¬ 
larme. .Segno Àe quakonò 
U ha óomnnkatL ' 

' ' U furto è'avvénuto'^di'nòt¬ 
te, ed anche questa non è 
una novità in «colpi» come 
questL Hanno agito Indlstar- 
hati, tre dòoÉenfca sera e 
ieri mattina. è nU arelu da un 
In giuno Seconda ri o fino ah* 
primo piaDo di palaao Lan- 
oenottL .QqL pnma. di en¬ 
trare. mòmo snioiitatb e ri- 
montatoi là aorrature di nna 
porta, seoUtuendo qndia ori¬ 
ginale. : 


Armi e cocaina 
in ima' casa 


cbtinkerB: 


quattro arresU 


ROMA — Anni, proièttili e 
documenti falsi, inesao dillo 
di cocaina, e sei pani di 
hashish (in tutto cinque ^- 
U) sono'stati trovati in tm 
jqmartamehto bunker. La 
droga nascoèta doveva esse¬ 
re di più: quando reno rin- 
ariti ad entrare nell’apparta¬ 
mento di - via dei intanile 
Arenato <0, infatti, gli agen¬ 
ti hanno sentito il rumore 
del vratcr e hanno trovato i 
rubinetti iqiertL 
n tentativo è stato perù 
Inutae a relvazU dalTarré- 
stò;. in galere sono finiti 
Alfredo MaosettL GuvaMo 
Mazeélla. Claudio Laghi. Al¬ 
berto VlrglBo. ' 


ROMA — Anche Adriano Te~ 
rii, leader détta' corrente con- 
seroqirice dd Consiglio su¬ 
periore detta magistratura, è 
stato vùérrogato per VaSfare 
SidrPècorem. TesH^ chè -biste- 
me' éón 'U seiuaoré dò Vita- 
Ione gmefate : détta Fà 
lianza l4> lPretè, . ora latitan¬ 
te, prese parie aU’ormtà la- 
mosa céna con Pecorétti pri¬ 
ma 'ddPueèisìohe dA gkkna- 
lista, è stato ascoltato sabato 
pomeriggio dal sostituto, pro- 
euratore. Sica: La notizia dél- 
Vintèrrogatorió si è avuta rei- 
finito ieri mattina., v V 
Tèrit si è ajffetùsto a smen¬ 
tire-cfie di .tnterrogatorìò si 
sia trattato. Sarebbe stata 
una deposizione sppntanàs con 
cui nàto ■magistrato^avretÀre 
« chiorifo * peiiettamente . 1 
particolari e U senso detta stia 
presenza a qudUx cena esclu¬ 
siva. La tattica dei pèrsónag- 
gi polttlei (o amici dì paìi- 
ftei) dtinvoiU niélVàffare Pe- 
coretti é, del re^, ormai-la 
stessa: mpùtnizzare i rappor- 
fi avitt- óM, U .giallista di 
OP, nègóre '.quàldàsl paier- 
nUà dei finanziamenii che. in- 
veee, ; PeooveDi ha • Heeóuk» 
àopiosàmenie da motte petti. 

. E S fòuBtzIamenti, otre che 
détPaffceepstrólkhGuartBaétt 
fmanza, d portò s kuiam e nte 
in queUa cena. IH tpuMe al¬ 
meno sembrano sicuri gù in- 
qidrentì che si àpprestaao a 
sentire' sullo, scottante argo¬ 
mento Ter. magistràto Virato 
ne che, d& qndla céna, fu 
rorga mb satore. L'interrogato¬ 
rio dei senatore democristia¬ 
no é previsto per oggi: o do¬ 
mani: ' 

Tutte le indagini, 
mr eeneentrate-sui 
fi mm x iar i che féeevam èepo 
àOa^ rivista scandaUttkm 
PeeóréOL Qualche . stame di 
« c ont r U tue nle » (o 
tale) di OP é gid 
ri; fra qu és t i il 
rtaAnfria Ksogiii cui Poco- 
reni scr is se cinque anni fiz 
per jptìéderpli ià 
ae del /ìàaaz iu oi cHin 


so- 


samente .concesso in prece¬ 
denza e Bmngelisii che, se -. 
condo ìndiscrezimi non smen¬ 
tite netta sostanza, avrebbe. 
chiesto .a Chitodirone un con-, 
tributò di :3Ó milioni pér la 
rivista prqprió dopo la famo¬ 
sa cena. 

.Afa altri nómi di finamla- 
tori poUtici ' (leggi dèmóeri- 
strani) 0'd loro amici po- 
trébbero venire .fuori'presto. 
Il giudice Sica sta. lavorando 
in questa direzione e, pare, 
con buoni ristdtatL . -. . 

Dotte indagini sui moofmeu- 
fi ' finanziari di Pecorili u 
d^a ripista OP sarebbe g^ 
venùia fuori una novità in¬ 
teressante: il giornalista uc¬ 
ciso avrebbe avuto uri cospi- 


euo conto in una banca, svis- 


zèra. forse intestato a un 
nome o a una società fanta¬ 
sma. Gli inquirenti non esclu¬ 
dono . che anche questa sia 
una traccia imvortante e ieri, 
terébbero perciò di saperne 
di pìà con tma puntata in 
Svizzera. r,.’: - 

'^ Sempre per quanto rìguar^ 
da ta ritorte del giomalisia di 
OP. gli inquirenti hanno con¬ 
fermato le voci secondo euL 
poco prima di essere uctìso, 
Pecrééni ■ era stato pesaute- 
niehte minacciato. 71 giorno- 
lista sareUfe stato sottoposto, 
negli ultimi giorni otto, a 
una duplice « pressione »; da 
una pòrte c'era riti ooleea 
(ami pretendeva) die preiv- 
desse visione e pubblicasse 
sulla stia rivista alcuni dócn- 
menfi «scoffiinfi»; daUPàttra 
c'era òhi invece lo « tn’oìfa- 
va » a fenersi alla lontana 
do quel móteriole. 

Entrambe le parti dBspom- 
tfano di doc um e n ti-rfguardan- 
ti una vicenda personale A 
Peeoretti, usati come stru¬ 
ménto A ricatto nei co nfronti 
dd giornalista. E* noto che 
quesPultimo avesse confidato 
la sue dif^eie posizione, pro¬ 
prio néijfiomi precedenti ritta 
SM mòrte, a un otto affi- 
eWe dd Sìd con cui ora in 
contatto. 
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PAG. 8 i l'Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


ingrosso 


al 16,6%. Ma oltre una strategìa europea per l'auto 


consunto 


Le iniziative del governo causa di molti rincari 
La stretta creditizia - La situazione nel comparto 
agro-alimentare -1 dati dell’Istat e dell’Irvam 


ROMA — L'Indice ISTAT del prezel ingroc* 
so segnala un aumento dello 0,7% in ottobre: 
rispetto I dodici mesi prima l'indice scende 
al 16,6%. C'è già chi parla di riduzione dell*^ 
inflazione. Le cause del minor incremento so¬ 
no ben Individuate: prezzi agricoli più conte¬ 
nuti di quelli industriali (0,50% in ottobret 
12% in un anno per i buoni raccolti ortofrut¬ 
ticoli); ribassi delle materie prime sul mer¬ 
cato intemazionale. Il costo delle importazio¬ 
ni è calmierato, in generale, grazie al parziale 
successo delia battaglia politica contro la sva¬ 
lutazione della lira. Ma proprio questi ele¬ 
menti favorevoli asTcbbero dovuto consentire 
un contenimento maggiore dei prezzi. 

Le informazioni che abbiamo, infatti, dico¬ 
no che i prezzi al consumo sono cresciuti mol¬ 
to più di quelli all'ingrosso. Ed in settembre 
avevano già fatto un balzo del 2%, raggiun¬ 
gendo il 21,4% in dodici mesi. Il promotore 
dei rincari più diffusi è stato proprio il go¬ 
verno. L'aumento dell'IVA, previsto nel de¬ 
caduto decretone, dei prodotti petroliferi e di 
altre tariffe s innesta » di solilo la marcia del¬ 
l'inflazione. Nel cassetto del governo Forlani 
vi sono, già mature, molte e pericolose deci¬ 
sioni in questo senso. . 

La stretta del. credito sta rincarando enor¬ 
memente il costo do! iiiagazztno per le impre¬ 
se. Queste possono essere indotte a vendere a 
prezzi più contenuti, anche in presenza di, 
una debole capacità d'acquisto dei consuma- . 
tori. Tuttavia per i beni indispensabili e non 
molto abbondanti sta avvenendo il contrario: 
l’interesse bancario del 25% viene caricato sui 


prezzi delle merci che si fermano in magaz¬ 
zino. Non esiste, dunque, la possibilità di una 
caduta dei prezzi, di un rientro sostanziale 
dell'inflazione, per il solo effetto della ridu¬ 
zione del potere d'acquisto dei consumatori e 
in generale degli investimenti. Si sta perden¬ 
do, anzi, la produzione in alcuni settori fon¬ 
damentali senza avere riduzioni di prezzi. - 
Lo dimostra il comparto agro-alimentare^ Il 
prezzo dei vini alla produzione è diminuito 
del 13,1% in un annb; il prezzo al consumo è 
aumentalo nello stesso tempo del 13,2% (dati 
dell’IRVAM pubblicati su 24 Ore del 29 no¬ 
vembre). Sono diminuiti i prezzi di fabbrica 
delle conserve vegetali (meno .8.5%), quelli 
degli olii alimentari (meno 1,5%), c delle be¬ 
vande analcoliche (meno 5,4%). Questi prez¬ 
zi non risulta siano diminuiti al consumo. Che 
cosa significa per l'economia delle famiglie 
un contenimento dei prezzi delle bevande o 
degli ortaggi freschi quando pane e cereali so-, 
no aumentati del 28%, le carni del 19,4%, le 
nova del 24%, il pesce del 23%? 'Ci sono 
componenti irrinunciahili della spesa la ' cui 
a rigidità a rende indifferibili importazioni e 
spinte inflazionistiche qualora non si svilup¬ 
pi l'azione concreta per ridurre i costi au¬ 
mentando la produzione. , . ' ' 

I ricavi netti di gran parte dei produttori 
agricoli e industriali sono- già bassi. L'indu- 
atria edilizia, che lavora al ; minimo, scarica 
già sugli inquilini aumenti di costo attorno al 
25% all'anno. Restringere ancora la produ¬ 
zione non migliorerà le cose. I prezzi dei be¬ 
ni essenziali rischiano persino di diventare più 
pesanti gravando au redditi più deboli. - . 


è concorrenza giapponese: 


Un rapporto e una proposta di ^soluzione al parlamento della CEE, che do¬ 
vrà discutere entro dicembre - Il peso del settore - Effetti sull’occupazione 


Dal nostro corrispondente 

BRUXEU^S - S'impone 
ormai la elaborazione di una 
strategia della comunità eu¬ 
ropea per l'industria automo¬ 
bilistica. che metta questo 
settore in condizioni di trar¬ 
re vantaggi dalle dimensioni 
dei .mercato comunitario, o 
adeguata al peso economico e 
politico delta comunità e dei 
.suol . estesi legami commer¬ 
ciali con il resto del mondo. E' 
stata sollecitata dalla com¬ 
missione economica e moneta¬ 
ria del parlamento europeo e, 
sulla base di un rapporto 
svolto dal compagno onore¬ 
vole Bonaeelni, è stata pre¬ 
sentata una proposta di riso¬ 
luzione al Parlamento, che la 
discuterà nel corso della sedu¬ 
ta plenaria di dicembre. 

Le linee di tale politica eu- 
; ropea sono già contenute sta 
. nel '.rapporto che nella prò-' 
posta di risoluzione. Nel qua¬ 
li si rilevano il grande peso 
del ■: settore autonwbillstlco 
nella industria della comuni¬ 
tà. le preoccupanti perdite di 
merlato che ewo ha subito 
di fróntè alla offensiva di In¬ 
dustrie extra comunitarie e 
in particolare giapponesi: le 
gravissime conseguenze che 
ciò ha provocato e rischia di 
provocare sulla occupazione, 
nella ripartizione del redditi 
e nel tono economico genera¬ 
le delia comunità.Esse si ar¬ 


ticolano nei molteplici aspetti 
sociali, economici, finanziari, 
tecnici e tengono presenti sia 
le relazioni con i paesi terzi 
che la cooperazione interna 
alia comunità. L'obiettivo 
fondamentale che si persegue 
ò rincremento della produtti¬ 
vità dell'industria automobi¬ 
listica europea e 11 potenzia¬ 
mento della sua capacità di 
competere a livello mondiale. 
La prima esigenza che si po¬ 
ne è quella di una stretta 
cooperazione tra I govern* 
nazionali e le istituzioni co¬ 
munitarie per giungere al 
perfezionamento del mercato 
comune, ad una armonizza¬ 
zione delie legislazioni degli 
stati membri, al coordina¬ 
mento degli aiuti nazionali, 
alla soppressione degli ostacoli 
tecnici agli scambi, a misure 
comuni in materia di ri¬ 
sparmio energetico, di sicu¬ 
rezza e di inquinamento. 

In secondo luogo si chiede 
che venga predisposta «una 
efficace difesa del mercato 
interno anche attraverso con¬ 
tatti e negoziati con le auto¬ 
rità del paesi terzi interessati 
al fine di raggiùngere una 
migliore , apertura degli 
scambi In indizioni di effet¬ 
tiva parità e di un equo rap¬ 
porto di cambi in particolare 
con lo Yen » Per duahto ri¬ 
guarda la polit'.c-i commercia¬ 
le verso Te-^emo della co¬ 


munità si chiede tra l’altro la 
messa in alto di una certifi¬ 
cazione comunitaria per i 
prodotti industriali prove 
nienti dai paesi terzi, un e- 
same attento - delle conse¬ 
guenze degli accordi di Buy 
Back con i paesi terzi fab^ 
bricanti di auto, un maggior 
equilibrio delia bilancia 
^ commerciale tra la Spagna e 
-la CEE In questo settore. 

Ma c’è anche tutta una se¬ 
rie ; di problemi interni . ai 
mercato comune che ■ vanno 
risolti: certificato comunita¬ 
rio di omologazione dei vei¬ 
coli a motore, armonizzazio¬ 
ne delle normative sulle ca- 
ratteri-stiche tecniche del 
parco-auto, trasparenza per | 
prezzi finali di vendita nella 
comunità, armonizzazione 
fiscale. La risoluzione affron¬ 
ta poi il punto centrale del 
problema, quello della strut¬ 
tura industriale. Per favorire 
il superamento della fram¬ 
mentazione delle industrie 
comunitarie si chiedonò «mi¬ 
sure volte'a incoraggiare una 
più ampia cooperazione fra 
le - imprese in programmi 
comuni di ricerca, di speri¬ 
mentazione e di produzione 
congiunta di componenti e di 
autoveicoli a. , V' . 

Gli organismi comunitari 
'sono inoltre sollecitati a _ 
promuovere, stimolare e so¬ 
stenere adeguatamente nuovi 


■ ■ 't:: •! .. , ■ , . ' 

ampi programmi di perfezio¬ 
namento delle tecnologie di 
automazione, di organizzazio¬ 
ne del processo produttivo, 
di semplificazione dei proce¬ 
dimenti di assemblaggio. < di 
politica degli stoks tenendo 
conto delle conseguenze so¬ 
ciali che essi possono deter¬ 
minare. Sulla necessità che la 
comunità solleciti ed aiqti le 
attività di ricerca, in partico¬ 
lare quelle dirette al rispar¬ 
mio di energia e all’Impiego 
della tecnologia elettronica, 
la ■ risoluzione dedica un ap¬ 
posito capitolo. . . • , 

La parte finale della risolu¬ 
zione è dedicata agli aspetti 
sociali. Si chl^e che vengano 
me.sse in atto misure globali 
tali da fronteggiare l gravi 
risvolti sul piano sociale che 
saranno provocati dalla ri¬ 
strutturazione deirindustria 
automobilistica; che la co¬ 
munità valuti « le ripercus¬ 
sioni che le operazioni - di 
ristrutturazione, le modifiche 
organizzative, le innovazioni 
tecnologiche e l'automazione 
avranno sulla occupazione ♦ e 
che prenda misure tempesti¬ 
ve in caso di riduzione deì- 
l’orario di lavoro, di per.slo- 
namenti anticipati e di altri 
provvedimenti di ristruttura¬ 
zione con Iniziativé a livello 
regionale, 

Arturo Barioli 


C*è chi ha volutamente ignorato 


. /. 


Protezione civile: esistè solò il 


ROMA — La Protezione ci¬ 
vile esiste solo — come ha 
ricordato autorevolmente il 
Presidente Pertini — In un 
testo di legge (nr. 996 del 16 
dicembre 1970) mai attuato, 
anzi sistematicamente sabo¬ 
tato, dai governi che si sono 
succeduti in questi dieci an¬ 
ni. Norme e regnlnmenti di 
attuazione, che avrebbero on- 
che potuto contribuire al su¬ 
peramento di limiti e caren¬ 
ze della stessa legae, non 
hanno mai visto la luce. Le 
conseguenze disastrose sono . 
sótto gli occhi di tutti. 

Studi, proposte, indicazio¬ 
ni pratiche, frutto anche del¬ 
le esperienze di chi ha vìs¬ 
suto in prima persona varie 
sciagure, si sono accumulati 
in questi anni sui tavoli di 
ministri, sottosegretari, di¬ 
rettori generali chè avrebbe¬ 
ro dovuto provvedere, ma 
che hanno ignorato tutto. 


Che cosa si diceva in questi 
documenti, quali indicazioni 
pratiche contenevano? 

Fenomeni come il terremo¬ 
to (ma quando si organizza 
la Protezione civile bisogna 
pensare anche alle alluoìoni, 
alle frane, aUe eruzioni vul¬ 
caniche, agli inqtUnanienti, 
alle epidemie, alle , possibili 
contaminazioni nùcìeari) sch 
no tragicamente ricorrcnll 
per U nostro Paese e pre¬ 
vedibili. Mólte « calamità no* 
turali*, terremoto escluso, 
possono essere addirittura 
evitate, con una efficiente 
azione di prevenzione, con 
una .saggia politica del ter- 
ritorlò, con la messa in atto 
' di tutte te norme di massima 
sicurezza netta dislocazione 
e istallazione di impianti in¬ 
dustriali. di nuovi insedia¬ 
menti urbani, ecc. 

Geologi, geofisici, sismolo¬ 
gi e i vigili del fuoco hanno 


orientato le loro proposte di 
strutturazione di una effi¬ 
ciente protezione civile par¬ 
tendo da queste premesse. 
Jnsommq, niente arrtvq im- 
'prqovisó]e hnprèòedi^. 

àttl -pkmo^ oper^ivó^^d in¬ 
dubbia' la nècessftà ' di' un 
organismo centrale, necessa- 
rìamente interdisciplinare, di 
coordinamento e di direzione. 
Questo però sarebbe un or¬ 
ganismo monco se non aves¬ 
se nelle Regioni e nelle am¬ 
ministrazioni comunati - le 
strutture indispensabili ’ per 
realizzare — come si legge 
In un documento di sintesi 
di un tecnico dei Lavori Pub¬ 
blici — « una struttura orga¬ 
nizzativa basata su criteri di 
pianificazione dell’interven¬ 
to, su scelte tecnologiche 
preorganizzate, su una strut¬ 
turazione del soccorso che 
consenta .di esaudire le ri¬ 
chieste emergenti nelle varie 


fasi delVìnt^ento stesso*. 

' In pratica è.a livello di ter¬ 
ritorio che deve essere - pro¬ 
grammato Vinterventò in co- ' 
• so di calamità. Presto.^ si:- 
ótffCHt^W^iqrà p^a 
v.-màppa- 1^.' doo^.t. '■ 

ìiuìicafe le'zbne 3t'maggiar~ 
pericolosità, quelle dove pud 
Verificarsi U fenomeno tel¬ 
lurico. B forse si arriverà 
(chissà quqndo.jdste le prò- 
' messe, mai mantenute?) ad i- 
avere anche una mappa com¬ 
pleta dei rischi, da: aggior- 
: nare. ci si passi l’iperbole, 

'^ quotidianamente. * ^ s 

Dove, quindi, meglio che 
sul posto, = sul territorio si 
. può mettere a punto la prò- 
’ grammazione degli interven- 
■ ti? Quelli di prevenzione: ai- 
' tuazióne delle norme antisi¬ 
smiche nelle zone telluriche, 
sistemazione ìàrografica, 
consolidamento dei terreni 
alluvionali e franosi, elimi- 


nàzione dette fonti di inqui-- 
nàmento, ecc. Quelli di ap¬ 
prontamento detta € macchi¬ 
na* del eòccorso, abbinati' 
atta ricerca, dalia prepara- 
: ziòhè dèidi uomini (vigf^ dA/ 
innéiptmdl^ in qisìmta' 
ebìonnq porùmiè detta Pro¬ 
tezione èivttej dii mUttoHdir 
slocoti neOa tona e imme¬ 
diatamente mobttHàbfli, dei 
efcnici.'ecc.) atta dotazione 
di mezzi meccanici idonei al 
tivO ’O ai tipi di intervento 
che la rischiosità detta zona 
: richiede. : Insamma non si 
verifichi per assurdo che si 
concentrino Tnezzì anfibi in 
zone sismiche montagnose o 
' ruspe ih zone sottoposte ad 
aìluvionù Conoscenza e rico¬ 
gnizione di tutte te vie di 
‘ accesso pi luòghi di possibi¬ 
le intervento, conoscenza (F 
tutte le possibili strade al¬ 
ternative. dei hiezzi di tra¬ 
sporto impiegabili, delle 


macchine (a volte si tratta 
anche dette loro dimensioni) 
utilizzabili. ' ' 

Si tratta anche di conosce¬ 
re, e ^ constatarne la pie- V 
na funzionalitàj non solo le 
* disponibilità » proprie del- '. 
la Protezióne civile (vigili 
del fuoco, esercito, aeronau- 
itea. Croce rossa, ecc.) ma 
anche quelle immediatamen¬ 
te reperibili in loco, pronte 
all’uso pressò le industrie 
produttrici, ecc. 

Lo stesso vale per le at¬ 
trezzature di immediato im¬ 
piego; - ospedali da campo, • 
pùciné dd’àampo, tende, pre- 
'i fàbbrÌcatì’'^medictnaU. gene¬ 
ri alimentari e di prima ne¬ 
cessità, indumenti, coperte. 

, Pianificarè e proarahtma- 
re, insómma, significa — d 
onesta la sostanza, degli stu- 
: di cui ci riferivamo pre- 
' disporre tuttòi eontróttando- 
ne costantemente la reale 
efficienza e funzionalità e 
aggiornando continuamente . 
le tecniche di intervento, per : 
quando tt soccorso , dovesse 
renderri necéssarìo, dalla 
istituzione dei ponti radio, 
anche a mezzo eHeotteri, - 
quando esaltano* le coma- ; 
nicazioni normali, atta chiu¬ 
sura al traffico privato. di 
tutte le vìe di comunicazio¬ 


ne che si reputano più velo- : 
ci e indispensabili alVafflus¬ 
so dei mezzi di intervento,' 
all’avvio delle opere di soc¬ 
corso. E diverse cose oon- 
no ' predisposte . prima che 
il fenomeno al .verifichi, se 
vogliamo, addirittura, per 
. èsorcizzarlo. Lèggiamo in un 
documentò < c’è Vesigenza di 
. dèstinare. (si parla di zone 
‘ sismiche) aree demaniali o 
private agli insediamenti 
provvisori* di tende, pre¬ 
fabbricati. ospedali da cam¬ 
po, servìzi logistici, eoe. Van¬ 
no scelte prima da Regioni 
e Comuni con la eóttabora- 
zione di geologi, urbanisti, 
vìgili del fuoco. Quanto sa¬ 
rebbero state utili in questi 
giorni in (impania « Basi¬ 
licata! Sembra un destino 
ma anche na Friuli, anche 
in Val Nerina, dopo 3 sisma 
' pii attendamenti sono stati, 
in parte. « attuvionaìi *. 

Prevenzione, programma¬ 
zione, ricerca sono costose, 
non e’é dublrio. Ma quanta 
vite si possono stdoare, quan¬ 
ti damd materiali si posso¬ 
no evitare. Gran parte de¬ 
gli investimenti potrà rima¬ 
nere ìnutUizzata? Magari fos¬ 
se cosi! 

Ilio Giuffrudl 


Patti agrari: nonostante la DC 



Sall’emendamento 
missino è mancato 
il numero legale 
per la colpévole 
assenza 
di esponenti 
della destra 
democristiana. 
Approvato l’art. 3 


ROMA — La legge di zlfonna del patti agrari ha fatto ieri 
un altro passo avanti alla Camera, nonostante un tentativo 
missino di imporre una battuta d’arresto forse con la com¬ 
plice *««*T »* a (concordate e no) del deputati della destra 
democristiana. BCa la manovra, riuscita In un primo tempo 
per la del numero legale su ua emendamento neo¬ 

fascista, è stata poi sventate essendo stato possibile ricom¬ 
porre, un'ora dopo, il quorum necessario al prosieguo delle 
votazioni e qulniy all'apinoTazlone dell’articolo 3 e del suc¬ 
cessivo di altra nonna, n che dovrebbe consentire, tra 

ieri sera e oggi (stemaite la Camera si occuperà appunto 
sempre deDa riforma dei patti agrari) l’esaurimento del 
primo titolo della l^ge. incentrato sulla durata dell’affitto 
ai coltivatoli direttL 

■ B veniamo aHa sedute. B»a era state decisa — in con¬ 
trasto con gli oppositori déDa legge — già giovedì scorso, e 
tutti sapevano che al sarebbe comunque pervenuti a vote- 
zk)Di, per cui era indispensabile che ciascun gruppo assicu- 


«cammina» 

V: : '■ 

resse le presenae necessarie a garantire il numero legale. 
Ma all'inizio dei lavori dell'assemblea, si notavano larghi 
vuoti nei settori di centro e di destra, h sinistra, aoprmtr, 
tutto per la inassiocia pceaenaa del deputatt eomunisU, Taulà 
bilanciava questi vuoti ma non appariva in grado di coprirli 
U dùbbio di assicurata il numero legale veniva manife¬ 
stato dal predente di turno. Fortuna, subito dopo che U 
presidente dèi deputati missini aveva chiesto che si votasse 
a scrutinio segreto su un emendamento del proprio groppa 
: L’cUettivo era chiaro: prendére atto che l'assemblea non 
era in grado di legiferare, e rinviare la seduto di M ora, 
- cioè a oggi pomeriggio, facendo saltare la riunione di sta¬ 
mane. E i neofascisti non perdevano tempo, per questo, 
nell’Ulustrare i loro emendamenti. 

• R compagno Pochetti rilevava, invece, Lampla parteci¬ 
pazione dei deputati comunisti, e richiamava gli altri grunù 
favorevoli alla legge ad atMdogo impana 

In un primo momento, la marwvra mlsslna sembrava 


che avesse avuto successo: le molte assenze, quasi eerta* 
mente inm casuali, dei deputati dèlia destra democristiana, 
agevolavano.in un primo tempo il tentaUv 0 neofasciste. H 
presidente constatava la mancanza del numero legale, e rin¬ 
viava — come prevede il regolamento — là seduta di un’ora. 
Alla ripresa, sia pure per il rotto della cuffia, TasaemUea 
era in condizione di deliberare, e cod venivano restanti gli 
emendamenti riduttivi dei missini e liberali e poteva essere 
approvato Tartioolo 3 che stebiUace una disciplina spe^àle 
per l’affitto particellare; cioè Taf fitto di cui siano oggetto 
uno o più appezzamenti di terreno in sona montana che 
non costituiscono, neppure nell’insieme, una «unità produt¬ 
tiva idonea». In questo caso il contratto avrà uiM durate 
ridotte di sei anni (le destre volevano non più di due anni). 
Per «unità produttiva idonea» si intende qneUa «capace 
assicurare una produzkmè annuale media, dedotte le ^Kse 
di cbltlvàsiooe ed escluse quelle di mano d’opera, pàli al¬ 
meno alla retribuzione aiuiuale di un salariato fisso oomnna 
occupato in agricoltura _ 

La Camera è quindi pasrata aU’esàme dtiTsrtleoto 4 za 
latlvo alla rbmovasione tacita del cootratU in 
di disdette di una delle parti contraenti: rinnovasione dw 
è di IS anni per Taffltto ordinario e, come visto, di 4 par 
qudlo particellare. Esame che proseguirà stamene. 



Riergmizzazieiie Riisìder 
Incentro govenM-sUacati 


ROMA — ineontro interlo¬ 
cutorio ieri sue 
doni stotaU fra il 
De MIchelis e i 
sione deRa FLM e della Pè- 
dengoi te^CiO. 

niisaiione della Finsider. Le. 
Unee mostrate dal rolnistn» 
sul ruolo strategico dtìla sl- 
derorgis, pubblica in parti¬ 
colare. nel nostro Paese so¬ 
no stote giudicate dal sin¬ 
dacati un «inidale teizano 
di approfondimento». In 
ogni caso ai sono riservate 
di esporre la loro poabdone 
in un documento. 

In relailone alla riorga- 
ntaaslone di alcune società 
ddte FinaUer. la FLM ha 
fatto sapera.elte «si è ra- 
glsttmto un ' soctensiBle ao- 
cordo» pur convenendo sul¬ 
la necessità «di apportare 
akune modiflche per rende¬ 
re pHi razionale ed effieleii- 
;te la rioittuilmaalone -del 
scttoro puboUeo ddraedalo, 
sia per migliorare 1 fattori 
produttivi, sia agendo, in 
particolare, sui prcMemi del- 
i'approwigionanMnto, della 
ricerca e della oonunercia- 
Ussazione». 

Sono stati previsti nuovi 

tacontil per reoMM di eipet 

il speclficL 


JET morto 
il con^agno 
Forgiane 

ROMA — Bella notte di do¬ 
menica è motto improwira- 
mente il compagno Alfredo 
Focglone. Aveva 40 e 
Utente cooranlste • 
te si ndacale, n 
FUr glene 

te impegnato std 
deBa rtf< 




era membro della oomralesio- 
ne per la riforma delTain- 
minlrtrsunoe flaanslarla, 
c o mpone n te «wmffkio oto- 
di 

della CiU 
sigilo di 
delle Finanse. .! funerali si 
svolgeranno 

nm 

ne. via Nanscn, 44. _ 

Alla vedov a del compagno 
Forflone, Domenica, al fi* 

gHe Andrea, tNaga t fi»- 

fondo cordegUo de rUwMè. 



Maìlsdì 2 dicembre 1980 




COMUNE DI PACIIETA 

PROVINCIA DI CHIETI 

Avviso di licitazione privata 

Riapertura termini 

^ IL SINDACO 

ÀI sensi dell'art. 7 della legge 7 febbraio 1973, o. 14. 
Pr^esso che con avviso in data 4-11 1980 è stata data 
' notizia che questa Amministrazione procederà mediante 
licitazione privata ali'appalto dei lavori di costruzione del¬ 
l'impianto di distribuzione del gas metano: . . 

. ai sensi dell'art. 1, lettera a) della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, e che la gara si terrà col metodo di cui all'art. 73 
lettera c) del R.D. 23 maggio 1924. 827 e con il procedi¬ 
mento previsto dal successivo art. 76. commi (Kimo, se¬ 
condo e terzo, mediante offerte di ribasso; 
che l'imporio a base d’asta è di L. 388.630.206; 

■ ■ ' / ^ 

AVVERTE 

che I termini per la presentazione da parte delle Imprese 
delle domande di partecipazione alla gara di appalto già 
fissati per il 15-111980. con avviso del 4-11 1980. sono 
riaperà e che la nuova scadenza è fissata al decimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione dei presente 
avviso. 

E’ fatta salva la validità delle domande già presentate 
sulla base del precedente avviso. 

Resta Inteso che la richiesta di invito non vincola l’Ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Dalla residenza municipale, 11 25 novembre 1980 

IL SINDACO 


nc3C3H[3nc5C!!nna[3i3[i 

Mkliael SAfoslenslv 
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Lq dossG doinihciito r 
. In IMom Soi^ 

La storia, la struttura, rattività, la vita quotidiana, 
i privUe^, analizzati e descrìtti dairintemo^ - 
da uno studioso che ne ha fatto parte. ; ^ 






Perchè A importante lavarsi bene I dentl 
al mattino? ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Perchè la placca dentaria "approfitta” - 
delia notte (quando il nostro organismo. ' 
dormetKlo. si difende meno) per formarsi 
e.attaccare lo smalto dei denti. 

Ma un dentifricio medicato e un buon : 
spazzolino possono allontanare il periccM 
Se late una prima colazione ricca di . * 
Buccheri è consìgliabUo lavarsi i denti dopo. 



Fórse non tutti sanno che la carte non 
è mai caii sàta da "defìcionze kitame* 
del nostro organiamo ma è dovuta sempre 
erezione di germi o batteri esterni che ai 
nutrono dal cibo rtmaato Im I denti e lo 
Imsiorniano in acidi capaci di distnjggere 
io smallo, dando origine aUe carie. 
Ecco perchè è fondamentale lavare 
eccuratamente i denti dopo R pMto 
prin ci pale. E se ■ den tif ricio è lontano 
Birchè vi trovale fuori casa anche un buca 
GoRulorio aiula a proteggervi 



Vb li a enttt e di andare a dormire s apendo 
die la placca dentaria he tutta la notm 
a di sp oa iii one per nutrirai del dbo rimaate 
ira i denti e attaccare indiaturtMta lo smalto^ 
dMKlo inizio ella carie? 

EMilHeo dunque 1 residui di cibo e 
t endto w o trwffansM i germi che formano 
la piaoca con una bella IMa ai denti 
a oon un dentliricio disinfettanla. 
S aiverirTro 1 denW a dormirerTw più tranquiim 


; 
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ECONOMIAlfe^UWORO 


I dollaro spìnge giù lé moneté europee 
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Balzo a 923 lire - La banca centrale della Germania federale rinuncia ^ difendere il marco- Anche l’oro in rialzo: 
diciannove mila lire il grammo - L’accettazione della recessione non elimina la possibilità di rincaro del petrolio 


ROMA — n dollaro è salito da 915 a 923 lire 
suU'ondac di un rialzo che ha raggiunto 
il culmine nei confronti del marco ' tede- 
SCO. La Bundesbank ha venduto dollari 
ma non ha penimeno tentato di fermare 
la fuga dei capitali dalla Germania verso 
il dollaro. Contemporaneamente ha ripre-' 
so a salire l’oro superando di nuovo le 19 
mila lire il grammo. Alla base di questi 
movimenti monetari vi è quella che viene 
già chiamata la Reaganite acuta, il privi¬ 
legio della difesa del dollaro a spese di 
ogni altro obbiettivo, compresa la produ¬ 
zione. Se per la cronaca Reagan non ha 
ancora esposto il programma — lo farà a 
gennaio — ed i suoi consiglieri sono an¬ 
cora divisi sul da farsi, i banchieri della 
Federai Reserve operano per conto loro 
spingendo il tasso d'interesse minimo at- 
torno-al 18%. - 

Le riduzióni di imposte promesse da Rea- ’ 
gàn durante la campagna elettorale sono 
di là da venire mentre gran parte delle 


famiglie statunitensi, dipendenti dal cre¬ 
dito. pagano ■ queU’imposta speciale ì che 
deriva dall'incidenza combinata dell'infla¬ 
zione (12.6% in USA) e degli alti interessi. 

' Ieri il ' Fondo monetario ha reso esécu- 
. tivo l’aumento delle quote per 25 miliardi, 
deciso e poi lasciato ineseguito da tre an¬ 
ni. La decisione è stata presa però senza 
che sia giunto il voto positivo di Wa¬ 
shington. ^ 

‘«■RAPPORTO CEE — In un rapporto' 
preparato dalla (Commissione esecutiva 
per il Vertice dei paesi membri della Co¬ 
munità europea si prevede die nel 1981 
l’incremento del reddito sarà dello 0.6% 
(nel 1980 è già sceso airi.3% rispetto al 
3.-l% del 1979). Il tasso di inflazione re¬ 
sterebbe sernpre al 9.7%. I disoccupati sa¬ 
rebbero circa 7 milioni (ma questa cifra 
è già stata raggiunta). La (Comunità, in 
sostanza, prevede un accodamento ' al¬ 
le politiche inglesi e statunitensi dirette a 


rompere ■ il flusso delle pressioni sociali 
sul sistema economico. ^ 

PETROLIO — Un portavoce della Pe- 
tromln (Arabia Saudita) ha genericamen¬ 
te smentito che il suo paese preveda ora^ 
un aumento del prezzo dei petrolio. Nello 
stesso momento la compagnia statale del- , 
l’Abu Ohabi ha annunciato che ridurrà 
del 30% le forniture al Giappone durante 
il 1981. Il Time pubblica dichiarazioni di. 
Leonid Zamiatin. a nome del governo so¬ 
vietico. tendenti a smentire le interpreta-, 
zioni occidditali di una volontà sovietica 
di colpire gli approvvigionamenti petroli¬ 
feri dell’Occidente dal Golfo. L’Irak. do- 
PO la ripre.sa di forniture daH'oleodotto 
che sbocca in Turchia, sta esaminando la 
. possibilità di riaprire : anche quello che 
attraversa la Siria fino a Banias, sul Me¬ 
diterraneo. I carichi per l'Italia sono con¬ 
fermati. Il quadro alla vigilia della riu¬ 
nione OPEC del 15 dicembre resta, dun¬ 
que. frammentario: le spinte all’aumento 


dei prezzi continuano pur in presenza di 
livelli produttivi sufficienti. , . 

ENERGIA E CRISI — Il punto oscuro 
della situazione resta l’incapacità di de¬ 
lineare una reazione al declino della pro¬ 
duzione e aH’inflazione senza provocare, 
con l’aumento della domanda di iietrolio. 
un nuovo balzo dei prezzi. La situazione 
italiana, ed in - particolare quella dell’E-^ 
'NEL. è càratteristica: il consiumo di olii, 
.pe.santi resta attorno ai 32 milioni di ton¬ 
nellate nonostante . il debole incremento 
della/domanda di elettricità: il chilovat-, 
; torà per l’Industria, circa 32 lire, ha già 
messo « fuori mercato » interi settori in¬ 
dustriali (alluminio, manganese, ecc... for¬ 
ti consumatori) tanto che l’ENEL ha do¬ 
vuto fare « sconti > per centinaia di mi- 
. bardi, aumentando le perdite in propor¬ 
zione. Queste perdite, si carichino sul pic¬ 
colo utente e sul bilancio statale, sono un 
potente fattore inflazionistico. ‘ 

L’ENEL aumenta l’impiego di carbone. 


e va berie. Ci sono però vasti campi in ‘ 
cui ancora non fa niente; 1) offerta di-i 
retta di impianti solari ' ad abitazioni é: 
aziende agricole: 2) distribuzione ad edi- : 
fici e indùstrie deH’acqùa calda delle cen¬ 
trali: 3) accelerazione dei rinnovi (e del 
nuovi) impianti idrici: 4) recupero e rin¬ 
novo degli impianti idrici delle concessio-, 
ni scadute, le quali danno una rendita sul¬ 
le 20 lire,a chilovattora. Molte altre azio¬ 
ni può .sviluppare l’ENEL come azienda 
per rendere possibile uno sviluppo meno 
dipendente dal petrolio e meno inflazioni¬ 
stico ma I l’azienda resta afflosciata in 
una situazione di stallo. . , 

Poiché lo sviluppo richiede il cambia¬ 
mento — nella direzione politica come nel-, 
l’organizzazione produttiva — si preferi¬ 
sce la stretta monetaria e si rinuncia ad 
elaborare un piano di • azioni diretto ad 
evitare, o comunque ridurre, gli effetti 
della recessione. - 

4 ■ • r. s. 
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SI 


il nuovo vertice 

deiriNPS 


ROMA — Oggi « cambio al 
vertice » aU’INPS. SI riuni¬ 
sce Infatti il consiglio di 
, amministrazione. ■ che rati¬ 
ficherà le dimissione del pre¬ 
sidente, e del vice-presiden¬ 
te e proporrà al ministro del 
Lavoro la « tema » per 11 
nuovo presidente, per il qua¬ 
le si' fa' il nome di Rug¬ 
gero Ravenna. Sempre 11 con¬ 
siglio di amministrazione 
deve eleggere 1 due vice-pre¬ 
sidenti (si parla di Truffi e 
Mlrone) e proporre II diret¬ 
tore generale (le anticipa¬ 
zioni indicano Luciano Fas- 
sarl. già ' direttore generale 
dell'INAM).*: 

Intanto.' questa settimana 
il Senato discute in aula l 
cosiddetti « provvedimenti 
urgenti » per TINPS e gli al¬ 
tri enti previdenziali, già 
vagliati dalle commissioni 
Lavoro e Affari costituziona¬ 
li (in sede referente): vi so¬ 


no gro.ssl, « nodi » da scio- ; 
gllere. e quc<.'ioni Irnpor- ! 
tanti come li « tetto » INP3 
(proposto a 18 milioni e mez¬ 
zo) e le misure per rendere 
più snelle le procedure per 
il pagamento delle pensioni. 

A questo proposito, è au¬ 
gurabile che le Intenzioni 
dichiarate dal ministro ad 
un quotidiano, Ieri, abbia¬ 
no un -, riscontro nel com¬ 
portamento delle forze di ' 
maggioranza ^ In aula. Nelle ; 
commissioni. Infatti, soprat- 
tutto la DC si è distinta nel- 
rinzeppare 1 provvedimenti ‘ 
di norme estranee alla que¬ 
stione della funzionalità, rin¬ 
viando la discussione di fat¬ 
ti fondamentali, come quel- 
,'lo che riguarda 11 personale. 
Ieri, intanto, è scaduto 11 
termine di « condono » per , 
le aziende che non si era¬ 
no messe in regola col ver¬ 
samenti contributivi. 


in crisi: 


per 

Fino a oggi non c’è stata una politica 
di effettiva" riconversióne industriale 


-■ '• • ; V.* 


La politica di - salvataggio 
industriale svolta finora non 
è stata affatto — come qual¬ 
cuno ha sostenuto — €indistin- 
ta*. generica, priva di chiari 
obiettivi. Essa si è caratteriz¬ 
zata per una visione di carat¬ 
tere congiunturale della crisi 
che investe il sistema indu¬ 
striate. E' dagli inizi degli 
anni settanta, con una varietà 
di leggi e di strumenti, che 
questi orientaménti vengono 
sostenuti- e - troi'àno éspres- 
sìo.^ nella concreta politica 
industriale che viene portata 
avanti: Dalla costante varia¬ 
zione del cambio della lira, 
assunta come mezzo per re¬ 
cuperare competitività perdu¬ 
ta. che ha avuto una partico¬ 
lare espressione nella secon¬ 
da parte del 1976, per arriva¬ 
re alle leggi sul risanamento 
finanziario delle grandi im 
prese, sulla ristrutturazione e 
riconversione industriale, sul¬ 
la proroga dell’intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
e sulla € unificazione,^ della 
politica degli incentivi, sui 
nuovi compiti della Gepi. 
ecc., ■ di fatto quésta visione 
congiunturale della crisi, ha 
trovato chiara e significativa 
concreta espressione. 

" Una politica di salvataggio 
che non si broponga di mo- 
difIcore realmente questi o- 
rìentamenti. rischia veramen¬ 
te di proporsi come < indi¬ 
stinta*. generica e velleitaria. 

Modificare gli orientamenti 
accennati e - rivedere' sostan¬ 
zialmente le politiche di ri¬ 
sanamento : finanziario, ri¬ 
strutturazione e riconversione 
produttiva. . riequilibrio terri¬ 
toriale. nel quadro di orien¬ 
tamenti più generali tesi a 
darà nuovi contenuti alla po¬ 
litica comunitaria e alla coo¬ 
perazione economica interna¬ 
zionale. significa concreta¬ 
mente proporsi una effettiva 
direzione programmata del 
sistema ■ economico. reali 
controlli sociali nella dejini- 
zione e attuazione dei piani 
aziendali di . risanamento e 
riconversione, nuovi obiettivi 
e Atrumeiiti - dell’intervento 
pubblico in materia di politi¬ 
ca industriale, di riequilibrio 
territoriale e di diversa spe¬ 
cializzazione produttiva nella 
divisione internazionale del 
lavoro. In questo quadro di 
riferimento nuovo, che deve 
essere perseguito dalle forze 
pótìtiche di sinistra e dalle 
forze sociali interessate, ap¬ 
pare necessario collocare una 
vera ed effettiva politica di 
.salvataggio, che non si quali 
fichi, essenzialmente per una 


socializzazione delle perdite e 
una ricreazione, a spese della 
collettività, delle condizioni 
di profitto.-ìj i . 

'‘' L'intervento pubblico deve, 
invece, raccordarsi ad orien¬ 
tamenti tesi a'far prevalere 
effettivi contenuti di ristrut¬ 
turazione e riconversione, di 
riequilibrio • territoriale e di 
diversa coòpérazione 'econo-. 
mica internazionale e non, 
invece, ancora una volta, es¬ 
sere supporto indistinto ' e 
generico di capacità impren¬ 
ditoriali private da coltivare 
nelle serre dell'assistenza e 
della pubblica elargizione di 
contributi e di sostegni. _ 

.- E’ ■ in. relàzione al' nuovo 
quadro di • riferimento da 
perseguire, e di cui si è fatto 
-cenno in precedenza, che va 
collocata una diversa politica 
: di - salvataggio industriale, 
non finalizzata ad una visio¬ 
ne congiunturale della crisi 
che investe U sistema indu¬ 
striale.- né tanto meno subor¬ 
dinata alla perpetuazione di 
un ruolo subalterno del set¬ 
tore pubblico dell'economia e 
della finanza. Appare neces¬ 
sario. quindi, unificare la va¬ 
rietà di leggi e di strumenti 
esistenti e procedere ad una 
modifica sostanziale del ca¬ 
rattere della Gepi. - Essa deve 
essere gestita in modi e fór¬ 
me nuove per affermare di- 
• verse finalità in . materia di 
politica di salvataggio, còm- 
piere scelte prevalenti verso t 
settori-che si afferma debba- 

■ no- avere un ruolo trainante 

■ nella f persecuzione ’ di - un 

: nuovo tipo di sviluppo, ope¬ 
rare . -prevalentemente nel 
Mezzogiorno. Anzi, questa era 
una delle pocne scelte valide 
affermate circa il ruolo della 
Gepi in relazione alla politica 
di ristrutturazione e - ricon¬ 
versione ■ dell’apparato pro¬ 
duttivo, che andrebbe ribadi¬ 
ta e rafforzata. Non solo e 
tanto ' in direzione . di una 
maggiore capacità di - inter- 
' vento per governare . tensioni 
sociali acute e per operare 
salvataggi privi di prospettive 
serie di risanamento, ma per 
far emergere o contribuire a 
far emergere e maturare quel 
quadro di riferimento nuovo 
di cui si è fatto cenno in 
precedenza. : 

L'esigenza di una nuòra po¬ 
litica industriale è divenuta 
oramai pressante, poiché il 
grado di crisi'che investe al¬ 
cuni settori e le ■ grandi im¬ 
prese ha raggiunto limiti 
preoccupanti. 

Nicola Gallo 


La Montedison insìste 

/ 

con i licenziamenti 


MILANO — La minaccia de¬ 
gli oltre mille llcenz'iamentl 
alla Montedison fertilizzanti 
di Massa e Milano continua 
a pesare sulla trattativa fra 
il gruppo chimico e la FULC. 
Ancora ieri l’azienda aveva 
fatto circolare la vóce che le 
lettere di licenziamento — 
ultimo atto della procedu¬ 
ra — erano partite. Poi, nel 
pomeriggio, nel corso di un 
incontro col sindacalo lom¬ 
bardo dei chimici. I dirigenti 
di Foro Buonaparte hanno 
laconicamente smentito que¬ 
sta voce- 

che cosa hanno detto in¬ 
fatti? La procedura di licen¬ 
ziamento è e.=aurita (nel sen- 
so che non rimane ché^ .spe¬ 
dire le lettere?) ma noi in¬ 


tendiamo incontrarci col sin¬ 
dacato venerdì iHt>s5iiT)o a 
Roma. Che vuol dire? Qual è 
la chiave di una tanto sibil¬ 
lina proposizione? Alla FULC 
la Interpretano cosi: vogliono 
tirare la corda ma non più 
di tanto, per questo non 
confermano né smentiscono 
In modo limpida L’obiettivo? 
Par crescere il peso del ri¬ 
catto dei licenziamenti sulla 
trattativa. Senza però preclu¬ 
dersi la via del negoziato. 

Intanto ieri à Roma- rap¬ 
presentanti della FULC na¬ 
zionale e della Montedison 
si sono incontrati con 11 sot¬ 
tosegretario Sislnio Zito, al 
ministero del Lavoro. E’ sta¬ 
to rivolto un invito alla Mon¬ 
tedison a sospendere le pro¬ 
cedure di licenziamento. 
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ROMA — n r»gitta francese 
Bertrand Tavemi«r é a Rp- 
m|a, al seguito del suo film 
La morte in diretta, presen¬ 
tato TOgii «chermi italiani 
sotto il bombardamento puh’. 
blicitario della Gaumont. tna 
accolto non proprio favore¬ 
volmente da pubblico e cri¬ 
tica. Parliamone., 

€ U ' mio film, credo che 
molti — risponde Tavernier — ^ 
non l’abbiamo capito, ma non 
posso dar torto a nessuno^ 
La molte in diretta, in/atti, 
è la mia opera più autobio¬ 
grafica, è una metafora sul 
problema morale del regista 
nell’atto di filmare, perciò la ^ 
lettura del film è spesso se¬ 
greta, forse troppo, segreta. 
Invece, noh sono assoluta- 
mente d’accordo, e lo dico, 
con chi ha parlato di "me¬ 
lodramma” in termini nega¬ 
tivi Melodramma, per me, 
è un complimento, perché è 
esattamente la misura espres¬ 
siva che ho .scelto. Il meta- . 
dramma è una tappa fonda- 
mentale della mia cultura e 
della vostra. La morte in di¬ 
retta, come la vedo io, c’est 
la Traviata... ». 



Porlo 
Tavermeir, 
il regista 
della 
• Morte 
in diretta » 






NELLi POTO] ■ tlnUtrii, 
Remy IthiMldtr In • Mor¬ 
ta In dirotta >i a dattra.. 
una Inquadratura di • Una 
aaltimana d) vacanxa ■ 


ir cinema 


è VIVO, 


Infatti, Tavernier, che da 
bravo ex critico ama dedicare 
i suoi film ai grandi cineasti 
del passato (consacrò già 
Q giudice e l'assassino in 
omaggio ad Abraham Polon- 
sfci) voleva affidare La mor¬ 
te in diretta olio memoria 
di Douglas Sirk, U maggiore 
esponente del melodramma 
hollywoodiano. Ma cambia¬ 
mo discorso, altrimenti nes¬ 
suno capirà che La morte in 
diretta è pur sempre un film 
di fantascienza... ; 

«Si. si, appunto la fanta¬ 
scienza — prosegue il regi¬ 
sta — dei sentimenti, in al¬ 
ternativa alla fantascienza 
dei grattacieli dei gadgete, 
degli effetti speciali. Que- 
st’ultima, - che va tanto • dì 
moda a Hollywood, c’est une 
merde, lo, mi sono basato 
sull’uomo, su dettagli fanta¬ 
scientifici inseriti nello no¬ 
stra vita quotidiana. Molto 
più eccitante, no? Perché 
tanto l’architettura dell’Otto- 


no 



cento sopravviverà anche al 
2000, quindi che senso ha ve¬ 
dere tutto esclusivamente in 
chiave tecnologica? ». ' 

Ma non è un po’ superato 
il concetto dell’incompatibi- 
bilità fra tecnologia e idee 
d'autore? 

« Quando dico che Hoìly- 
‘ u>ood, oggi, c’est de la merde, 
non lo faccio per il • gusto 
della battuta. I vari Lucas e 
Spielberg usano la tecnologia 
solamente a fini di supermer -, 
cato. Incontri ravvicinati del 
terzo tipo è un bruito rema¬ 
ke, per giunta inconfessato, . 
di It carne from out of space 
di Jack Arnold, deprivato da 
un’idea di Ray Bradbury. 
Ecco, allora perché questi . 
registi non attingono copioni 
migliori dalla letteratura dì 
fantascienza, dai vari Brad¬ 
bury. Sturgeon? Io l’ho fai- : 


to, e ringrazio David Comp- 
ton, autore deH’Incurabile. il 
romanzo da cui ho tratto La 
morte in diretta. Un testo, il 
suo, che è un grande apolo¬ 
go sulla drammatizzazione 
delle emozioni. L’uso che si 
fa delle tragedie, ai nostri 
. giorni, è da Hit Parade. La 
: Cambogia è stata tre séitima- 
' ne al primo posto in classi¬ 
fica, poi è toccato all’Irari, e 
;eia via tutti gli altri, fino al 
' terremoto in Italia. La forma 
di spettacolo principale sarà 
presto soltanto vedere la gen¬ 
te morire, in diretta*. 


E* un’ipotesi terribilmente 
. fondata, che s’insinua sotto la 
\ pelle, in queste giornate di 
telecronache ' del terremoto 
; minuto per minuto, cadave¬ 
re per cadavére. Passiamo 
oltre. Nuovo fUm, nuovo ar¬ 
gomento. , ' ' 


* Il mio prossimo filòi è ■ 
una storia per Michel Gala- 
brti e Philippe iVoiret, am¬ 
bientata in Africa nel 1938. E’ 
una commedia nera orribi¬ 
le, assolutamente orribile. 
Anzi, mi stupisco io stesso di 
scrivere cose così atroci. Par¬ 
la di un poliziotto • bianco. 
corrotto e pigro, che ' tutti 
umiliano. Un giorno, decide 
di vendicarsi, e scopre nel 
' corso della vendetta di essere 
una specie di Cristo. Egli esi¬ 
ste, infatti, come per dimo¬ 
strare che l’Inferno è più vi¬ 
cino...». ■ • 

•Apriamo adesso un capito¬ 
lo dell’intervista sulla < caria 
. umanità ». Jean-Luc Godard, 
che è particolarmente isteri¬ 
co ormai, ha detto di Tavef- 
nier eìu €è un funzionario 
del cinema». 

-> «Ammiro molto ft nuovo 




film di Godard, Si salvi chi ■ 
può (la vita). Almeno quan¬ 
to detesto l’uomo. Godard è 
un cineasta geniale, ma à 
anche uno che ha abusato del 
privilegio di essere intellet¬ 
tuale, demolendo tutti coloro 
che, secondo lui, gli farebbe¬ 
ro concorrenza. Godard ha la ' 
mentalità del delatore, del . 
poliziotto. E’ un. bene che non 
abbia lavorato nel 1941, per¬ 
ché adesso avrebbe il san- ; ^ 
giie- sulle mani. Sono d’accor- 
do con Truffaut, che nel suo 
ultimo film. Le demier mé- : 
tro, per il personaggio del 
cotlaboràzionista ha dichia- . 
rato ài essersi vagamente i- 
' spirato a Godard. Vi auguro 
di non ricordare ciò che Go¬ 
dard ha saDUto_ vomitare su 
Barthes. Sartre, o Truf¬ 
faut. Il suo è fascismo intel¬ 
lettuale. Victor Hùgo direb¬ 


be: ”E’ un bene per il pote¬ 
re che gli Uomini di cuttufa ,, 
si divorino'tra di loro. Cer¬ 
te lezioni estetiche aèsomi- 
gliano furhsamentè ai corsi 
di polizia”». ' . ; 

Qual è il Ufo film che pre¬ 
ferisci? ■ 

« Il giudice e l’assassino. 
poi viene Una settimana di 
vacanze, che era in concorr 
so a Cannes Vanno scorso ». * 
E lia morte in diretta ? ^ 

« Diciamo solo la seconda 
parte ». ,, 

Il cinema francese attua¬ 
le ? . 

* Nonostante cW che dice 
la critica, lo vedo in piena 
salute. C’è molta più varie¬ 
tà di proposte che all’epoca 
della Nouvelle Vague. Ci so¬ 
no la Duras e Sautet, Pialat 
e Resnais. li cinema france¬ 
se copre tutti i generi, crea 
ottimi attori, e realizza an¬ 
che film impossibili. Alludo, 
per esempio, o Mio zio d’A¬ 
merica di Resnais. In un 
altro paese, per il solo pro¬ 
getto, Resnais lo avrebbero 
fatto internare in manico¬ 
mio. Certo, resta il proble¬ 
ma di un’industria capace 
di raccògliere tutte queste 
proposte». • ) 

Vorremmo sapere qualcosa 
di più sulle tue esperienze 
prima di diventare regista... 

€ Facevo il critico, amavo 
molto il cinema americano, 
i generi in particolare, e 
per.wnalmente gli autori per¬ 
seguitati durante il maccar¬ 
tismo: Polonski, appunto, e 
Biberman, Losey... Al con¬ 
trario di tanti francesi, ho 
scoperto V impegno politico 
attraverso il cinema. Ma 
non ho mai avuto l’arrogan¬ 
za di definirmi un militan- 
, te... ». 

Che ne pensi, adesso, del¬ 
la critica ? 

€ Quando sono di buonu¬ 
more. mi dico c’est formida- 
: blc. Altre volte, cito una bat- 
: tuta di Joseph Mankiewicz, 

'r dal suo film capolavoro Ève 
■ contro Èva: ” 1 critici sono 
utili all’arte come le formi¬ 
che al camping ”... ». 

David Grieco 
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Graàe al ddó! Finalmente; 




un ^oco dove vincere 
è più ià^e. Ti bastano sei 
corse, dodici risultatì*. 
Ma anche undici 

o dieci possono bastare. 



Viixm al ;Tótìp è fòdle 
è pi^ Rodarti tutto ' 
settimana dopo settimana, 
ì anche (Testate. 


*Ferogm 001^ valgono 

il pmo eit seòxKk) cavallo arrivato. 


Iht^ Mid edncentL 



Martedì 2 dicembre 1980 


La ripròpQdzione di un celebre Shakespeare 



■i 'Va 


: una 


scommessa 






Incontro con 11 regista e il simpatico attore alla vigilia 
del debutto romano Una compagnia piena di giovani 


ROMA -T- Incontro, scontro o 
confr()nto? Il dubbio é inte¬ 
ressante: si tratta di scoprire 
se Memè Periini e Paolo Stop^ 
pa sono riusciti a lavorare in¬ 
sieme nel migliore dei modi e 
con risultati di valore. Lo 
spettacolo — l’operazione — 
in questione è quel « Mercan¬ 
te (Ù Venezia » di Shakespeare 
che, <lopo cinquanta giórni di 
prove e quattro recita di ro¬ 
daggio a Perugia, arriva al 
debutto ufficiale. all’Eliseo di 
Roma. Memè Pèrllni, parlan¬ 
do del suo allestimento, ci 
tiene a spiegare che è stato 
« molto fedele al testo, pur a- 
vendo tagliato alcune scene 
che forse appesantivano un po’ 
lo svolgersi dell’intreccio ». 
Dal suo canto Paolo Stoppa si 
è soffermato a lungo sul fat¬ 
to che lui e Periini erano 
« amici già da almeno due 
anni, e giusto allora era nata 
l’idea di fare uno spettacolo 
insieme ». 

. In un colloquio con 1 gior¬ 
nalisti, insomraa, due diver- 
« eroi » del mondo tea- 


si 


•’.-i 


trale hanno profuso compli¬ 
menti vicendevoli, - con ima 
costanza che a volte è sem¬ 
brata anche un po’. forzata. 
Si è detto di una scommes¬ 
sa. « con il teatro in gène¬ 
re ». per quanto riguar^ V 
attore, e con la parola per 
il regista. In ogni caso, a 
detta dei protagonisti, questa 
scommessa è stata vìnta. D’ 
altra parte,. sì sono chiesti 
entrambi, perchè diversi mo¬ 
di di far teatro dovrebbero 
risultare così lontani? «Per- 
lìni è ' un gran regista, ha 
risposto Stoppa, e le sue rap- 
pr^entazlqni sono sempre sta¬ 
te Kgnate da propositi molto 
seri; è naturale che anche a 
lui.-vengano ap^ spazi im- 
portMti coinè'TEliseo e tut¬ 
te lé altre sale che saranno 
toccate dalla tournée del Mer¬ 
cante di Venezia ».> 

Tra il pubblico e gli ad¬ 
detti ai lavori, sono parec¬ 
chi coloro che si intèiroga- 
no su un eventuale cambio 
di indirizzo di Memè Perhr 
ni: - si teme che egli abbia 
in qualche misura abbando¬ 
nato l’antica fede nel cosid¬ 
detto teatro-immagine. Ma il 
giovane regista — ora 
solo con le parole, si ve¬ 
drà poi con ì fatti — giura 
di non aver tradito i risul¬ 
tati ottenuti negli anni della 
ricerca. «Ho cercato una 
simbiosi e un eqidlibrio tra 
la parola e rimmagme — so- 
stiené — e credo di esserci 
rìusdto curando in particolar 
modo l’aspetto visivo. Non ho 
fatto KCitare gli attori, co¬ 
stringendoli ad entrare nel 
personàggio, come avviene 
spesso nel teatro tradizionale, 
piuttosto ho fatto dire loro 
delle frasi, quelle stesse scrìt- 
^te. da Shakespeare». - 
'Paolo Sttqipa, inoltre, è ri¬ 
masto affascìDato dalle ca¬ 
pacità e dal sìstrina di la¬ 
voro di tutti (;piri giovani ;at- 
tori che paitecipeno alio spet- 
tocolo: «La^ freschezza; dì 
questi ragazzi, la loro voglia 
di fare teatro e la .loro, se¬ 
rietà professionale fanno di 
questo spettaciAo una delle 
esperienzè più importanti nel¬ 
la mia lunga carriera di at¬ 
tore ». ' E* da rìcordàre 
Stoppe già una quindidna dì 
anni fa.'pK la regia dì Et¬ 
tore Giannini, aveva inter¬ 
pretato lo stesso testo shake¬ 
speariano, insieme con Rina 
Morelli. - 

Sliylock, rusundo ebreo del- 
ropera, era nato, nelle in- 
teittionf drii’avktore come un 
personaggio non troppo posi- 
tbe, un eroe ambiguo. Memè 
Periini ha capovolto i termi¬ 
ni, senza travisare Sbake- 
^>eare ed ba fatto di lui una 
figura divertente, partìoolar- 
mente -umana; la quale non 
poteva «aacre affidila ad at 
Iri che a. Paolo Stoppa, se¬ 
condo il regista «il più sim- 
patioa a untano degli attori 
italiani ». Inoltre, a fatto che 
^ «Uri htt e zpt c U stano tat¬ 
ti dei giovala — olire a Stop¬ 
pa. aaraw b sulla scena.Ama 
BanakAo. ' Edoardo Siravo, 
Tonino Accoila. Sergio Ca- 
stellitto. Lidia MontanarL En¬ 
nio . Fantestiefaìm, Antonrila 
Berto. Franco RicardI. Car¬ 
lo Cosolo. Antonio Sama. 
Ubaldo Lo Presti. Marinn 
Ruta — cos t i tu isce una pre¬ 
cìsa sedia di Periìni. che 
cori ha voh^ accentrare il 
dima «<fi ricerca» dì que¬ 
sto suo spettacoio. 

Le scene e i costumi, co- 
m’è cònsuetudìne in tutti ì la¬ 
vori di PHÌini. sono di An¬ 
tonello AgUoti. E awolgeran- 
m la rappresentazione in un* 
atraoRfera R più possiltile 
«favolistica». Va indire sot- 
tolioeato che il gruppo «La 
Maschera» ha prodot to <fi- 
rottamente lo spettacolo: si 
è pe ria t o di un cario con- 
ple asi vo di rinquanta natio- 
ni di Mre. abbarianaa bas- 
ao in ttfmM 


NkoU Fano 


r\ ) 


Gary Cooper quacchero nel West 


- William; Wyler è un regista hollywoodiano classico, con 
una decisa tendenza al melodramma e un grande «more per 
11 western. Visto che In questi giorni la "IW sembra aver 
dedicato proprio al western le proprie principali attenzioni 
(venerdì scorso Ombre rosse, sabato Alla ponquista del West, 
ieri Sentieri selvaggi), tanto vale chiudere rargomento con 
questo La legge del signore, risalente al 1956 (curioso, lo 
stesso anno di Sentieri selvaggi). E’ una chiusura in calando 
rispetto, ai due suddetti capolavori fordlanl, ma slamo acm- 
pre, comunque, su livelli dignitosi, n protagohista, tanto 
per cominciare, è un gigante: Gary Ctooper (e lo Stremo 
rivedere anche domani sera, neU'ambito del ciclo su Lubltsch; 
il film sarà Desiderio: decisamente per gli emerlcanofili è 
un buon periodo).. . - 

Al suo fianco, recitano Dorothy Me Gulre • Anthony 
Perkins. Il periodo storico è quello della guerra di seces¬ 
sione americana, vissuta da una famiglia di quaccheri osser¬ 
vanti fortemente divisi tra l’amore patrio. Il furore bellico 
e il rispetto delle regole religiose. E' cosi che Josh, rampollo 
della famiglia, entra a far parte della guàrdia clrile nordi¬ 
sta... la fine della guerra troverà i nostri quaccheri con 1« 
coscienza a posto, e sanerà definitivamente 1 contrasti mo¬ 
rali e psicologici che Wyler non tralasciava mal di inserire 
nel propri film: qualche volta, a scapito delTavventurs, (ale.) 
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12.15 

13,00 


13,30 

14,15 


15,25 

15,45 

16,15 


17,00 

17,05 


18,00 


18,30 

19,00 


19.» 

18,45 

20,00 

20,40 


21,80 

ÌBÙBi 


DSe - IMPARANO AL INSEGNARE - di M. A. OOp 

rito, -regia di A. RamadorL . - > ~ ■ 

GIORNO PER GIORNO - «Rubrica dri TGl» à eo- 
ra di.U. Guidi e A. MelixUa. 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO. 

- TILT - Discoteca-spettacolo di M. Mancini em Ot» 
fanla Rotolo .e Gianfranco D’Angela 
DISEGNI ANIMATI. 

SPECCHIO SUL MONDO • TGl InfonziazloiU. 

ELLERY QUEEN « GIALLO A HOLLYWOOD ». télefUm 
diretto da P. H. Hunt, con J. Huttaa IL Wayn^ 

N. Rèrry. ■ . - 

TGl - FLASH. ■ ^ ' 

3 , 2, 1 ,. CONTATTO • Un programma Ideato da Se¬ 
bastiano Romeo e Gravla TavantL 
OSE . SCHEDE-LINGUISTICHE, di A. Del Nero. Ra¬ 
gia di R. Ferrara. ^; 

PRIMISSIMA, a cura di V. Ronslsvalle; - 
CLETO TESTAROSSA E L’ORIENTAMENTO • Dia. 
animato. • 

CORRI E SCAPPA, BUDDY 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. - . 

TELEGIORNALE. 

L’IMMAGINE ALLO SPECCHIO • Film di ' xngmar 
Bergman, con Liv Ullmann, Erland Josephson cH 
commiato». ' . . 

« HOLLYWOOD > . Gli anni ruggenti del dnema mu¬ 
to di bL Bfownlow é D.:.C>ilL , - 

GLI INVÌNCIBÌLI «Una sarata pri Oarrié» con Ro¬ 
bert VàughìL N. Dàwn Pòiter, ‘Tony Ànbolt. Regia di 
Cyril Franke. 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTÒ. 

Al termine: «Specchio sul mondo». 
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12^30 


eoa 


13,88 

13,80 


14/18 

14,10 


18^ 


174» 

174» 

18108 

WAB 


19,46 


21,80 


CARO PAPA' • «In tutte le direzioni» telefllm 
P. Cargill, N. Fyne, N. HoUoway: 

TG 2 ORE TREDICI 

DSE • SCUOLA MEDIA • di M. F. ’Tiirrinl Orllto. re¬ 
gia di P. Creaclmone. 

IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 «U.pomeriggio». 
LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefllm di Vlòtor Vioaa. 
con Jean - Claude GoulUon, Jean-Paul Tribout. 

OSE . USANDO LA CINEPRESA, a. cura da M. . V. 
I^KnassL ' - ■ ' •.'.'Vr 

GIORNI D’EUROPA - di O. PÒvam 
LA BANDA.DEI CINQUE - Telefilm cl cinque all’Isola 
Kiitln» - Regia di Peter Duffri. . - . 

T02.- FLASH.- ' -‘ .i• 

IN DIRETTA DALLO STUDIO T «H pomeriggio». 
OSE - INFANZIA OGGI. Regia di Beiigid RiòeL ; ' : 
DAL parlamento • T02 SpONT A®"*- 
MA CHE STORIA r QUÉSTA, dì B. [Blagi : .. 

TG2 -STUDIO APERTO. V r " ' = 

DI tasca NÒSTRA - a cura di T. Corteae e & Ocn- 
tìlonL 

■ LA LÈGGE DEL SIGNORE ». Regia di wniiam ,Wy- 
ler, con Gary Cooper. Ootothy MoOuiie, Anthony 
Perkins. 


□ TV 3 


10j80 TO A 

1A30 TV E 8 REGIONI. 

28188 TEATRO ACROBATI • Regia di V. ZnSTBXdL 
28^ DSE . La carta nella elvUtà dei ooosumi • IM 
Procopto. * ' v 

SEM TEATRO ACROBATI • Regia di V. LnzvardL 
2E«8 L’ITALIA IN DIRETTA - U gkmo di caria: «Còme 
eoe . un grande quótldtanoa - Regta di L. PaoelnL 
21A8 L'INFORMATICA OGGI ; - ' 

2tA8TOA 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,15: Hontecàxto news; 18.1S: Màude • Trieflla; Wà: 
Nottslarto; 20: U bo ggisum • Quiz; 80,85: Un uomo da nul¬ 
la - Film. Regia di Renata -Amato con Sandro Morriti, .Mor 
nica Stroebel; 33,80; Oli Intoccabili • TUlefllm: 21,15^ Nò- 
tiziario; 23,35: Cinemal ctoental Come, quando^- di 
Uram. . ; 
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□ Rudi, 1 


GIORNALI RADIO; 7, A lA 
lA 14 lA 17. 18. 2L 3A 8: Rl- 
svegUo musicale; A40: Ieri al 
ParlameoU». le commireiont 
patlaaaentari; 8 : Radica neh' 
lo SB; 11: Quattro quarti; 
lAOB: Vet ed to *88; 1A25: La 
diligenza; 13,88: Via Attan; 
14413: Llnoonselo nunlcale; 
14À0; liaioariume; mezzo gau¬ 
dio; 15,08: Rally; 15J0: Ene- 
piuno; 1880: U tumore <M 
teatro, di ikdfl Ocoal; I7g88: 
PatchworiE; 18 J 6 : Rzfgae émi- 
alc; 1980: Pagine dimentica¬ 
te della muiioa italiana; 18 
e 80: La civUtA dello spetta¬ 
colo; 20.45: Baay LMcnlng; 
314B: Cinecittà; 2l 88: Musi¬ 
ca dal fondare; 32; Occasio¬ 
ni; 22^: Mnriea ieri e doma¬ 
ni; AIO: Otri al Parlamento 
In diretta da Radtouno - La 
telefooata. 


□ Radio 2 


OlOIINAU RADIO: AQA 
•JA 78a A8A MA 118A lAlA 
IMS 188A ITA lA^ li8A 
V A». tK M8: 


. .MA . 

I Storni: tJi; Tarn del d’Ba- 
bervllle. di T. Bardy (A Ri. 
98A U: Radleiae SW; 18: 


Special ORS Sport; 1188: 
Riindreono I nostri impsref- 
giabib eroi dei fumetti a ri¬ 
spondere alle nostre , doman- 
uer u,a6. ue aulir oausoni; 
13 lA 14: TimsiBisstoitt temo- 
nali; tAM: Oontatté radio; 
1A41; Sound tradc; IMO: 
OR 2 economia; 1882: IHsoo 
club; 1783: U- gruppo Mlm: 
«1 promasri sposta lUBla-di 
a CoeU: 1882: Ut 
dal caffè Greco; 1880: 
sio X: 22: Nottetempo; 2280: 
Fanórama parlamentare. 



□ Radio 3 


OlORNAU RADIO: A4A 7 
e 2A 11.4A 1A4A 1A15; lAM 
3A4A 238A 8: Quotidiana 
dtotre; AA AIA 1A45: R con¬ 
certo del mattino; 781: Pri¬ 
ma pagina; 8.45: Tnnpo e 
strade; 10: NoL voi tore don¬ 
na; 12: Anlolofin di muskm 
epertoUea; ' 11: P wie ria gto 
muricale; ISM; ÒRI euRo- 
rm; 1188: Dal tota - Stadio In 
Roma: «un certo dlsoeno»; 
17: A muoia nel sseoU; 1780: 
Bpasio tn^ 21 : appamamm- 
to oòta.la actonre: .2185; Vat- 
efaarira da cameni «Msaaita 
di Vienna; TOJti: Mostra; 
32y05: Il Jan; 2A4B: Q laooon- 
ta di 


k:ì . 






ti » ’i 




I 


















> I u I j w" .1_L.i u n 


Martttffì 2 cUcmbrè :1990 


'■ fi' 



rUnUd^PAG. 11 


^ uS'. 


Incóntro con (jiòrgio StrehUr alla lAgilià della • prima » scaligera 


<■, '-s ; ‘ ‘ 






Um scena delle prove del c Falstaff >; sotto, Glorslo Strehier, regista dello spettacolo scaligero 


MILANO — L’aUnosfera è 
quella che precede le * pri¬ 
me » • d'eccezione. Giorgio 

Strehier, perfeziwiista come 
sempre, attorniato dai suoi 
assistenti e collaboratori, 
studia una luce, un gesto dei 
cantanti, una sfumatura, im 
< effetto nebbia »: Fa ripetere, 
ripetere e non è mai soddi¬ 
sfatto fino a quando non si è 
raggiunto U risultato che ai è 
prefisso. Pungola ' * ■ tecnici: 
gli dice € bravo » oppure c voi 
mi volete rovinare > e riesce 
a ottenere tutto da loro. In¬ 
tanto sale e scende in conti¬ 
nuazione dal palcóscenico per 
correggere una posizione, per 
contioUàre se . il fondale è 
sato ben teso: cPerché il 
pubblico da qualsiasi parte 
stia seduto ha U diritto di 
■federe ' lo spettacolo ^ nelle 
migliori condizioni >. 

Dopo alcuni anni d'assenza 
dal maggiore teatro lirico ita¬ 
liano il suo è un ritorno in 
nande stile con fl Falstaff 
di Verdi, opera inaugurale 
della stagione ’^'fiil. Lui, dal 
canto suo, lo sa bem’ssimo e 
impone prima di tutto a se 
stesso un ritmo di lavoro du¬ 
rissimo e si lamenta che non 
tutto - vada còme dovrebbe. 
Ma siamo certi che 11 7 di- 
seénbre, ■ giorno dell’apertura 
della Scala, tutto funzionerà 
benissimo e ■ che qtiéstO Fal¬ 
staff _ con torrentt di. acqua. 
’vCTài fieno vèrp,..l^Ù di vino 
enòniii. (le scené e i costumi 
sono di Ezio F^eriq), neh-, 
bià, cortei di ' barclM. farà 
discutere e sarà uno spetta¬ 
colo <da non perdere >. 
Intanto siamo qui, alle prove, 
per sentire da <Strehler quali 



sono le Unee della sua regia 
e come si è sviluppato il suo 
incontro con l'ultima ■ opera 
di .Verdi, composta nel 1893. 

< n Folsfa/f — dice Streh¬ 
ier durante unà pausa — u- 
n'opera bella, enorme... Una 
rivelazione anche per-me che 
non la conoscevo. Ma quando 
mi è stata proposta e ho 
cominciato a studiarne la 
partitura e a rileggere il li¬ 
bretto mi sono reso conto 
che ^a una mia lacuna per¬ 
chè l'opera è grandiosa... ». 

Un incontro immediato, al- 
Iwa,. coinvolgènte? e Certo. II 
Falstaff Bcopexto facen¬ 
dolo. Subito: mi è sembrata 
semplicistica l’idea di farne 
una farsa perchè è un’opera 
piò complessa, un capolavmo 
della "commedia umana”. 

«Falstaff è l'interprete di 
una b-agioommedìà, ne è il 
^tagonista "cooiico"; ma è 


comico allo stesso modo in 
cui lo è Eduardo, con ' un 
àorriso un po’ livido; No, U 
Falstaff non è una farsa da 
avanspettacolo. - Son cose, 
queste, che non ' ho scòpe^ 
Io per primo, ma che appar¬ 
tengono . alla storia ; del ■ mè- 
lodramma: basti pensare -a 
come lo dirigeva Toscaninì,-a 
come lo faceva interpretare a 
Mariano Stabile, anche se pòi 
questa sua lettura cosi ricca 
di rimandi è andata un po' 
sbracata nelle edizioni suc¬ 
cessive. ; Quest'opera ’ dunque 
ha una sua sostanza profon¬ 
da che hón è la farsa, che 
non è.‘il ■ realismo 'purd,'e_ 
sémplice, ina che è là vita 
con tutte le sue sfumatùre>. 

A me pare che questo tuo 
Falstaff. abbia uina dimensio¬ 
ne molto .. concreta, quasi 
(^tidiana, senza gigantismo 
òperistico, e molto àmara. 


dal 1840 
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« NeH’opera di Verdi si specchia , 
una generazione che si interroga ' > 
sui suoi sogni e sulle sue delusioni, 
su quello che poteva essere 
e su quello che non è stata» 


anche. « Il melodramma • — 
spiega Strehier —' per ■ sua 
stessa natura, ' opera nel 
campo dell'incredibile. Pensa: 
c’è qualcuno che muore tisi¬ 
co e lo fa cantando. Quando 
lavoro a una regia operistica 
mi interessa prima di tutto 
darle una dimensione di cre¬ 
dibilità, continuare : quel di¬ 
scorso suU’uomo che piò mi 
sta a cuore. Questo è il mio 
Intento nel Falstaff; questo 
vorrei che arrivasse al pub¬ 
blico». ■ • 

Quindi il tuo Falstaff non è 
solo un grassor.e simpatico 
che beve vino di Xères e che 
cerca di ottenere i favori di 
donne troppo giovani per 
lui... « La sostanza di Falstaff 
— ci spiega Strehier — è 
molto piò profonda, molto 
piò ambigua: c'è, accanto al 
sorriso, - la malinconia > del 
tempo fugge. Pensa all’a- 
ria "Quand'ero paggio/del du¬ 
ce di Norfolk ero sottile/Erò 
un miraggio/Vago. leggiero, 
gentile gentile", del II atto. 

«Sono parole dette da un 
vecciiio con u:.a grande pan¬ 
cia. da un nobile decaduto 
deriso da questi piccoli bor¬ 
ghesi. E' un lamento, il suo, 
musicato da un uomo che nel 
1893 aveva ottant’anni. Pensa 
a come si conclude l'opera 
con quella "fuga” Tutto nel 
mondò è burla... Si. lo so. 
Shakespeare direbbe Tutto 
nel mondo è teatro... ma in 
Verdi e nel suo - librettista 
3oito c’è ui.' sorriso. Amaro, 
disincantato, certo, E c’è 
questa musica scritta da un 
uomo che ha avuto la vita di 
Verdi, le sue gioie e 1 suoi 
decori. '^. • ; ' 

« Che ha vissuto Q Risorgi¬ 
mento e magari è rimasto 
deluso dei risultati. Credo 
che il Falstaff sia una di 
quelle opere in cui una gene¬ 
razione si interroga sui suoi 
sogni e le sue delusioni, sugli 
errori compiuti, su que^o 
che poteva essere e non è 
stata. Unà riflessione sulla 
vita; insomma ». 

: Falstaff: • un ^ pèreonaggio 
ricco di rima;.dl cultiirali, e 
uno dei protagonisti dell'En¬ 
rico JV e delle Allegre comò- 


ri di Windsor. Ma la materia 
shakespeariana > come ' viene 
mediata da Botto è da Verdi? 

< Boiiò ha fatto nel suo li- . 
Inretto un’operazione intellet¬ 
tuale raffinatissima anche sé | 
ha operato una sintesi magari | 
un po’ riduttiva, magari con ! 
delle sfasature a livello di 
personaggi e di ' situazioni. ‘ 
C’è ' anche u:.* atteggiamento 
piò ripiegato, quotidiano. Ma 
il libretto di Boito ha il pre 
gio indiscusso di essere sta¬ 
to scritto per la musica. 
Guarda ai concertati dove 
cantano nove personaggi in¬ 
sieme ». -'■ - , 

Che cosa hai voluto mette¬ 
re in luce con la tua regia 
operando aH’interno di que¬ 
sto materiale cosi complesso? - 
« Qui bisogna fare attenzione: 
nd melodramma la regia è ■ 
tempi, pause, stringere, allar¬ 
gare un’azione all’unisono 
con la musica. H mio tenta¬ 
tivo allora è quello di 'prt>- 
porre una lettura i:.' profon¬ 
dità del Falstaff. . 

^«E’ chiaro che qui ci deve 
essere simbiosi fra regista e ! 
direttore d’orchestra perchè 
non si è soli: ci sono alme¬ 
no due persone che tirano i 
fui. A tutt’oggi. però, io non 
so dirti in tutto.e per. tutto,, 
come sarà ^ questo Falstaff V; 
perchè il rappoito con Lorin i 
Maazél è c<Nninciato solo da 
poco, e Tequilibrio fra regia e 
direzione musicale lo 1 trove¬ 
remo solo ' in questi giorni. 

« Questa staglòne,^^! resto, ;; 
che ha visto U passàggio dal- * 
la direzione artistica di Ab- 
bado a quella di Siciliani è ■ 
stata di difficile avvio per la ’ 
Scalò che si è potuta muòve¬ 
rle con un certo ritardo tro- , 
vahdosi in una no mah*s 
land, una terra di nessuno, ' 
dalia quale, tuttavia, ce l’ba i 
fatto a usdre. n Falstaffti- : 
sento, di Questa incertez^ dtt. 
qui^^ collaborazione ‘hdn ;1 
kuii&' e noz; contìnua fra 
rettcTO d’oeritèstra e registaì^iS 
Son cose, queste. ;d)e è ghÈ ' 
sto dire p» sottolineare la : 
positività di uno sforzo e ri 
risultati die, comunque, 
questo Falstaff raggiungerà ». 

Magia Grazi» Gregori 


c. 


Festival dei Popoli à Firenze 



■ ' Nostro séiViziò ‘ ' • - 

FIRENZE — Non so se può fare ancora notizia, dopo la pit¬ 
toresca bagarre appena sopita sui Leoni di Venezia, annun¬ 
ciare che anche a Firenze U Festival dei Popoli, ventunenne, 
rispolvera il Marzocco d’oro sepolto dai tempi della contesta¬ 
zione, Siamo cosi distanti, nel settore dello spettacolo e delle 
attività culturali, dalle rabbie è dalle polemiche, che ogni 
avvenimento si attende solo, sulla stampa,'la registroMome 
puntuale, U constano, VarchiviaMone. ■ 

Il Festival dei Pòpoli, giunto al nastro di partenza come 
un vecchio kolossal di De Mille (oltre 170 film, ISO ore di 
proiezione, 500 metri quadrati df fotografi, tre sale due 
convegni intema zionali e altre, mirabòlanti attrazionV» non 
sembra sfuggire a questa inesorabile macchina delFinforma- 
zione accelerata. E tanto più in' questi drammatici gto mi , 
quando Vaccà v aUarsi di immagini scovolgenti emessa dal 
mezzo televisivo ci fanno riflettere sulla funzionalità stessa 
della documentazione sociale e deWinformazione, oggetti sii 
cui da anni ruota a Festival stesso. Ci sembra, ma è solo 
una ipotesi tutta da verificare, che si attenui di mólto, nel 
prolif erare della diretta televisiva, Finetstvità dèlia documen¬ 
tazione cinematografica che propone, con U tirannico ritarda 
dei modi di produzione fumici, temi e tertimonlanze che già 
altri mezzi hanno diffuso, sviscerato, logorato nei milioni di 
pieeoli schermi ùaninosL Anche nella sua sezione- centrale, 
quindi, dedicata al conearso intemazionale di documentari 
inediti, il festival rischia di r ipr o po rre una retrospettiva d* 
immagini già viste, consumate, bene o nude non importa, 
comunque assimilate. 

Resta piattosto, da verificare, annoso prvbiema, se e quan¬ 
do fi cinema che « documenta >; U reale da questo si stacca 
per definirsi salicamente come cinema, quindi, paradossal¬ 
mente, finzione. In qua passaggio, che motti aatori propon¬ 
gono. è già la scomparsa di un genere. Ma un mpposàto con¬ 
vegno sul documentario italiano, affiancato da una grossa 
r e tr ospettiva anni ’SÓdS, consentirà, ci auguriamo, di affron¬ 
tare ptk direttamente il problema. Suda carta intanto U 
pr o g ram ma sf p r oip e tfci eempre massiccio ed eterogeneo e 
vede Vaffiomre p roprio di quegli autori che superano le sec¬ 
che di un genere inaridito per esprimere una poetica perso¬ 
nale. cin em etog raftea : dà Giuseppe BerMueci (Panni fiocchi) 
a Dtìvaux (Omaggio a Woody AUen). da Khage (CMSeoaggio 
su Straoss) e Schroeder (D gorilla Koko), da Harveg a Vón 
Praunheim. E" da questa linea di fuga che forse può emergere 
la ricansiderazione di vn settore della prodastona rtaémota^ 
grafica, e quindi di un festival a questa dedicato, per troppo 
tempo rimasto ai margini dMlinfor màzi o me e quindi dsBo 
frullone. 

Simbolicamente presenziava Fintroduzione del programma 
un grande vecchio della documentatone d’assalto, Jorts Ivems, 
Folandeze volente della liberazione dei popoli: lasciati i 
fronti emidi a ptk agUi r e p òr t er, forse deluso per U baratto 
dèOz fdeelogie, un po’ più grigio di appena ieri, i qui a FU 
Tenta, nelle retrovie, per un film suBa città e la sua calma, 
r et r o sp ett iva di una otta da presentate. Chissà, Fanno pros¬ 
simo. al Festival dei Popoli e del loro passato. 

Giovanni M. Ressi 


cEareka» non cUnde: è vìva e vegeto 

« Rioevo dairZco della Stampa 7 iKw ein Ui e im un 
rttogUo dell'I/nltA, nel cui articolo relativo al aakme 
di Lucca ai parla di una chiusura della Rivisto Eureka 
da me diretta. Desidero che sla portato a conoscensa del let¬ 
tori del tue quotMiano che la nottsia è amolutamento priva 
di ogni fendùnento • che Eureka sarà in veTidlta nelle adì- 
oole, come di consueto, ai primi di ogni mese. TI rlngiaslo 
per ^ospitalità a U invio oonilaU «unti Luclaiio BsccW». 
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Un grande cnpitolo della storia 



Le ricchezze artistiche e i problemi di tutela che solleva il trasferimento ai 
Comuni dei patrimoni sterminati delle Opere Pie in tre mostre a Bologna 


BOLOGNA - Una t tifose¬ 
ria » in panni antichi, ma non 
.. per questo ■ meno ' accanita, 
assiste al giostrare elegan¬ 
te di alcuni cavalieri che si 
sfidano ■ alVarma cortese 
(cioè spunta), rigidi e so¬ 
lenni dentro le armature ^ 
splendidamente - impennac- J- 
èniaié. E* ^questo uno dei Yr 
grandi teleri di « (Siostrà /ap¬ 
piedi » o €a cavallo » appar-~ 
tenenti al Conservatorio del 
Baraccano e ad esso, donati 
da alcune fanone nobUi (e 
sembra che: siano àocumen- 


coìe tele per una devozione 
■ privata, domestica, o per U 
decoro borghese del salotto. 
Tra queste ritroviamo autèn¬ 
tici capolavori come Vauste- 
• ra bellezza del volto dì « Cri¬ 
sto» del Mantegna prove¬ 
niente dal Conservatorio 
Contarelli di Correggio. La 
oicéndd critica e matériele 
della teletta è iadicàtipa per 
la sorte di altre opere, con 
la differenza che questo ca¬ 
so si è concluso positivamen- 
. te: ceduta abusivamente nel 
1915 a un privato come cosa 


u U figurativi eccezionàli,:.ra- v- dimessùn valore, verme una- 
rissimi). E’ proprio a Pa- nimernènte riconosciuta al 
lazzo Pepali^ Compograride, ^.Mantegria, quindi con men¬ 
tina delle tré sedi-delia mo- ■■ tenia del tnbunale, .ritornd 
stro\-« Arte e ; Piefd». che '■' ■ in powejso dèU’istitutó 
trova ptfsto la sezione doeti- - mo proprietario: S àncora, 
ì mentarià de « Le buone ope- 


rej»,: netta quale il pubblico 
può ammirare una eonsisten- 
te. campfònatura dei pàtri- 
morii if àrie acquisiti dalle 
opere pie grazie alle corpi-. 


troviamo opere dèi’Guerciho, 
di Ludovico Carrocci, dei 
Gandbtfi, A ouèli’ariùta 
spléimda e inqmétante dui 
fu Amico. Asperiini, di Felicé. 
iGiànìije: Carlo Cignemi,éeiài 


cue donazioni^ di numeròsli. r 4^^ » eu me'-bolognese e ànì^- 
benefattori. Sé, infatti,, oàèhè di dttri an|^" 


ttiiseo Civico (questo settoré' 
chiuderà U 14 dicembre per 
divenire mostra itinerante), 
viene evidenziata >- per mez¬ 
zo ^ foto, grafici, piante e 
■ docttmenfi d’egei genere. ~ 

5 ebprattutto la sostanza dei 
;■ pqtrimo*d:edaizt .a^aarieoM ’ 
sparsi nella regione, qui in¬ 
vece si riceve la perfetta sen- 
^ zariOne della qUanfità.e ;de|- i 
^ Id qualUà dèi pótrimonià ar- 
tutieO<che, oltre a testimo- ■ 
-ificàre détta sua storia mtrin- 
seca.apre alta ulteriore com¬ 
prensione dei rapporti tra la 
povertà degli ossistiti e là 
ricchezza ' dei ' bené/óftori. 
'Non sàio testimànianzetfistó- 
' ria .deWarte o del gusta pre- ■ 

, valente tra le clasài oÙrien' 

, ti .in .un’epoca, p neQ'altra, 
ma anche concreie espres¬ 
sioni del sentimento nutrito 
nei'confrónti'di qiiélle fàscé ' 
sociali inferiori e miserande 
ette., sé Iri eercavà , di. tener- . 
te sotta èonlroUo per 'moittTi ^ 
- di ordine epubbUco», rap- 
^presentavano tuttavìajter U 
^ ricco' che li beneficiava, U 
^ tràrrite màuro'ùOa beatitódi- 
i^nè ésterua. ^ ^ *- 

li criterio che guidò ta 
rassegna è qudlo di divisio- 
ne drile opere — non solo 
quèpè che tradìzìonaltnente 
; si mteiùiaao icd’qrie», ’mq ;■ 
anche la fitta rappresentanza 
di oggetti chiamati fino a 
qzèl tempo addietro edfàrte' 
minore » frutto dèi lavoro al¬ 
tissimo ifi moesfrì artigiani 
— secondo nuclei di prove- 
■■ nienza. ■ Trovienno . allora - i 
patrimoni'c^le Opere Fie di 
Bologna, (tasena, Begnaca- 
. ooOo. ^ Corpi. Correggio, 

: Faenza, Ferrara, Lego di . 
Romagna, Pieve efi Cento. Ri-. 
mM, ForU, Piacenza, Par- 
ma, Modena, cioè dei centri 
mag gior i a umori drita re- : ; 
pione. ; opere che dot mio . 
' ri t r o r iosio presenti anche, é 
. con dìoersa fimzione M do- 
^ camentozione, neOa altre dae 
sezùmi della mostra ma che 
qui testimoinauo ài prima 
persona detta proprio storia. 

F tata ìsmga galleria di 
pnodri sacri e pnfard, di 
prandi potè Fattore e di pie- 


• bìti Còme quettà tomanoi ■. 
quello óeneta, quello toscano 


méntre non mancano notevo- ; 
li esempi delle scuole d’ol¬ 
tralpe. Fanno parte di que¬ 
sti ^trimoni anche tre gran- : 
di opere che figurano però -, 

■ nelle altre sèdi della mostra: ■ 
U grande affresco della «Ma¬ 
donna : con bambino» di 
Francesco Del Cosso, le tele 
* AnnundazUme » di Luàóvi- 
eo Carrocci e. < Mòdonna 
con bambino e santi » di 
Amico Aspertini. Questi ul¬ 
timi due sono stati scelti da¬ 
gli organizzai^ perché e- 
semplificanti, VUno, quel de- 

: coro borghese ' espresso dal 
sobrio interno e dall’attegr 
jiamenta^riservata delta ver- 
Pine-Moria cotta . ààU’angelo 
>ndte sàé oeeupaziorii di fan- 
cittlla devota e' laboriosa. V 
altre quélta eurà. sollecita 
che le grandi fàmiglié è ] Ù 
eiéro esprimevano versò le , 
àputteo che, per la loro beU 

■ itsiza je ,per :ld Joro: povertà, 

: fossero àta pericido dè VHo-: 

:ma-ptMo]di'ésieré. 
gBà prostìtuzhne'éYB 'siài- 





di Niiiid piitm 



: ì: 


NOVARA' — La mosién antològicu di uh ' artista con 
trent’anhl di lavoro alle spalle vienè gènérulmento pro^' 
pòsta qittle momen to di bilazicto aè non : definitivo, certo 
'assm spinto. .Con ima oèita disinvoltura i'ehiùtóri di tali 
^ maidfestàsioni soidiono indici^'Dtm acdff le .tappe di un 
'percórso già. storlcltoate 'o In 'sta «h“'■• rtftiìcnua«Lm<mf 
. ma, tré le righe, fanno .ém efg e i e una atzutturasione di 

- rifériinentl e un ineclsàrsl di'aoooetammitl eon k> scopo 
di «stilare», per via di aempUfìcazicmi flesso riduttive, 

. una scota di «etiebetré»^. . . ... .. 

A questo destino/è sfuggito Luigi Paizini ni quale 
il Comune di Novara ha dedicato una grande mostra 
; ^nografica aUeotità. stop ài -14 dtoembré nd uSooo 
■ ddrArengo del Broletto, il prestigieao -òompleaBo edilizio 
civile costruito tra .il xm e. U^XIV seooIOL Vi .è sfug¬ 
gito per due diverse lagionL Innanritutto perché la qua¬ 
lità del suo lavoro è tale da creare nen- poche diffieoltà 
,^8d asegetl in vena di dassifloaaicnil sbrigative» e in éà - 
c condo luogo per l’attento, e: corretta operéuhme critiré - 
, condotto - da Marco Rosei, eurétore dèUa nioatré a' del'^ 
> catalogo, e da Olilo Dorfles prefatore dello stessa 
«Seguire le orme di Paizini è estremamente arduo, 
proprio. perchè, la sua. maniera (la *<*^*«ft aiU» m»* 
eomposirioni,' diremmo me^ó) è indèfiniMle è sftrrée a 
ogni facile catalogasiooe»; scrive Dorflea cH soggetta 
di Pàréini è lui steaeò -semiente e pènsante». precisa' 
RoscL Paizini appare ella ribalta nei prìmissiini anni 
90 con nature morte che non cedono «airimperio del 
matèrico é del grétuale»; d^ndsuzm con Una situazione. 

. ITnformule, che ritrova a tutti di appuntamenti imoor- 
tanti; ma per il sub lavoio «non sarebbe stato lecito 
discorrere di "Infoimaie* o di-"tachiaM” (Dotflas); in¬ 
sinua straniamene sorreaM ai riferimenti ddfai New Fàin- 

- ting americana prima e di certa pittura inglese poL riu¬ 

scendo à scansare i pericoli «delT^iprodo a un certo 
nuovo'o piemmto nuovo — surrealisnie» (Oreste Vèr- 
rari). ■ . , 

Dunque Panini artista difricUe a tzattanl Nm in¬ 
ganni ilmniediatezaa anodica- dei suoi rsenti dipintL 
'I fantasmi ebe òim eooe .allant abitaìiò U suo mondo 
afflocuno dano piana st ooncedimo con parstmonia, 

- lentamente, cori come piane piano Panini rcaliisa 1 sud! 

lavori, accantonandoli e r qu e nd en d oit a jfih rlprmi; a 
volte a distanìa di annL - - - ■ 

- In quésto caWdoeoopieo montaggio di elementi lessi¬ 
cali anche 1 ttfertmentl esterni — e per ruitimn staglene 
creativa di Panini ritonia di attualità ùa certo « «aito» 
mor l ottiano agito da embrioni fìguréli — vengono com¬ 
pletamente anocbtti, fatti piupil e ripropoati con una 
sorta di «innecenta» inunsglnativa e di freschena ese¬ 
cutiva da fare invidia a tanti glavam Impfovrisatori ed 
eclettici ONl esaltati da certa critica ndlitante. 


bòlo délVazione di prevenzìo- 
i ne esercitata dai governi ctt- 
i ladini e dal clero contro que- 
J sta piaga sóciale. L’affresco 
staccato del Cosso è espo- 
“■ sto nella sua sède naturale, 
il Baraccano, perché la Ma- 
donna è la definitiva àtesu- 
‘‘ra e il ricordo concreto di Un 

■ ■miracolo avvenuto ai tempi 
• <dt Gio BentiVoglio signore 

di Bologna» quando la cit- 
] tà era assediata da Gian 
Galeazzo Visconti. Ma àc- 

- canto a questi, è doveroso ri¬ 
cordare la copiosa presenza 

. delle sculture (valga, - per 

■ tuhe, la splendida e doloro- 
. sà immagine lignea del èCro- 
. cifisso» rìmìnese di ignoto 
y scultore del XV. secolo), de- 
i gli oggetti preziosi, di devo¬ 
zione e di culto (i calici, gli 

i. ostensori, i busti di santi, i 
'.piccoli crocifissi Fargenta 
-cesellato. Foro, di perle, d’a- 
vorio...), di quelli d'uso quo¬ 
tidiano Ó raffinati esempi dì 
nisterìa italiana, le ihaio- 
da tavola di manifattu- 
iré^locali faentine, e altre co- 
: .' se' dei secoli XVI, di cui uno 
.'sjÀendìdo spa^llìno da clou- 
- suro proveniente da Capri, 
-XVII e XVIII, fino alla cop¬ 
pia di candelabri di beUo 
^ ‘Stilè lìbertp della congrega- 
rione di carità di Cesena) 
- 'e, àncora, degli' oggetti di 
. cultura come i^libri miniati o 
ìè jdegantissime tavole kTo- 
iiiiis terrarum orbis» prove- 
. ntenft da Modena, -i 
; Vélenco potrebbe aHun- 

■ garsi incredibilmente vàlen- 
'■[-'■ do annotare tutti gli oggetti, 

ciascuno per suo conto tm- 

■ portante, di cui ci viene, of- 
ì feria una campionatto'a. Ma 

: accanto ai capolavori di pit¬ 
turo, scultura, artigianato di 
: varia natura, c’è tutta la 
produzione degli assistiti che 
non cede in nulla al con¬ 
fronto: si tratta del lavoro 

- ^isito di quelle schiere ano- 
I ì xtme di donne òspitate a dt- 
_,rerso titolo dalle opere pie 
: che ci giunge attraverso le 

piààete. i véli da caUcé, i 
> pOBotti pèr altare e altri pa- 
’/ mméttH sacri, o I pizzi, i 
àtarletti e i ricami ad uso 
laico e i veli, per la produ- 
~ zieite dei quali queste finis- 
' simè lavoratrici erano famo- 
: se. Dietro a questa ricca 
* * rédltà (peraltro U sondaggio 
è ancora parziale essendo 

- sfate prese in consìderazio- 
. ne fino ad ora solo 237 nu¬ 
clei pàtrimoniali su 950 istì- 

' futi presenti nella regione e 
dei quali si è analizzato un 
campione di SDOO oggetti) 
e’è.tutto un tessuto storico 
dia ricostruire, fitto di trame 
culturali, politiche, sociali ed 

■ 'economiche strettamente in¬ 

trecciate che si rivelano 
fondamentali per la cono¬ 
scenza dtd nostro passato 
non aulico, non ufficiale, ma 
qaotidutno sostegno delta 
€ storia». Le mostre, al pa¬ 
lazzo Pepoli Campogrande e 
ai Baraccano, chtaderanno 
VII gennaio. 


Dada Auregli 


Parida Chiapatti 


NeNa fate in allo • AnonK 
« O l o stoa di 


Id memoria e l'emozione deH'ortista 


GENOVA — Ha due prospettive la 
strategia dairaasessonto alla Culton 
del Comune di Genova; queDu del- 
rcmlirione di segnali totetmittentt che 
gettano flash: di hx» nel laboratorio 
della ricerca artistica In genere e quel¬ 
la delia. stnUficasiooe antroiM^ica 
di documenti, infonnaalolii. dati di cul¬ 
ture che vanno ad a cCTeee ere gn ar¬ 
chivi (M mpere mbano. Le eoelddette 
«strutture aeeenti» di cut ieri si pir^ 
lava oggi Sono aoqolstte (o p erioene n o 
attivate) ed efflcimitl In boona parte: 
uno spaalo per Tarte eentetnponiwa 
tTmkeo del FUloone). un uraree In via 
di riallaasfone (Villa Creee). pragrani- 
mi attlmiml di inlsiaUvo pObblldw qua^ 
Meato aoU’area delle arti visiva del 


X 

laboretorio poetico, teatrele. (Mia spe- 
rimentaslone etnematojpmnca. 

MI terreno ddlc arti visive si se¬ 
gnala una mostre, che è stola curata 
da Roasana Boareglia, al Tbatio del 
Pakone, di quattro opereteri ge nev eat 
della generàdona «m»* qUAPro-me- 
è U titolo daireMwaiiinna che 
inaieme Mao Caeclola, Walter 
DI Ghnta OtaUano ifenégòn m Sil¬ 
via Rina QoesU operatori 
toreto le loro «pi ' 

emoBlonale del far aria 
■nao Caeoiola eoa lq rea tono a oe- 
uMito asetta.Mgt in Maire un sue 
di ruSattona ani date a«a> 



Uva Opera nelle rene ambigue del 
rapporto tre medium e realtà Waher 
di Gi usto. Cronologie è il Utolo delle 
opere che c^ne, realisaate usando 
carbone e nitro su tela La lilla è/o 
lillà è per Giuliano Mmiegon memo¬ 
ria (di colore, di fiore, ^ lutto cat- 
« ritafione («La terre deso¬ 
lato.» di' TB. Eliot) e su di casa gioca 
parte delle sue pagine dipinte. 
Lfutare tntottl opera transoodiflca- 
dt «1 tasto poetico In un testo 
. smrepponenda con esiu lirici, 
alTaltre. silvia Risso rlprogetto, 
con tndic ai l cnl eromaUche e tratteggi 
- nnuita i mees agg l consunti dell’af- 
ito come dato reale 


Viani Conti 
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La solidariaM, la iniziative del Conipideflio: ne parliamo con Petroselii 


vv 


n segno ce Thei appena en- 
tnl. Sul tavolone scuro, del-, 
l'atrio con dietro gli' uscieri 
dai severi spolverini blu ó'è 
un mazzo di volantini, spie* 
gano per filo e per segno cosa 
fare ^r andare volontà al 
sud nelle zone del terremoto. 
Poi al primo piano del Cath' 
pidoglio la lunga, fila degli 
uffici (segreterie, assessora* 
tì...) hanno una feccia nuova. 
Sulle pareti le carte.geogra¬ 
fiche piene di segni e di scrit¬ 
te, nmnl sottolineati e spille 
con le punte dì colori diVer-. 
si: quelle arancioni indicano , 
i paesi che il sisma ha raso 
al suolo, quelle marroni dico-' 
no dove stanno gli ospedali, 
da campo partiti da Roma, 
una grossa puntina - da dlse^ 
gno con la testa rossa è pian-.' 
tata accanto al nome di An-- 
dretta, qui c'è il centro di 
coordinamento per l'alta Ir- 
pinia, - - '• ' 

I telefoni squillano in cqn- 
tinuazione. C'è chi. ha fatto 
una colletta a scuola e vuol ’ 
sapere come adoperare l sol¬ 
di, c'è chi vuol partire e chie¬ 
de che attrezzatura portarsi 
dietro. Le risposte, ripetute 
dieci, cento volte al giorno 
arrivano pazientemente e con 
precisione. Ogni tanto chia¬ 
mano dal centri operativi che 
il Campidoglio ha creato nel 
sud; telefonano da Avellino, 
da Salerno, da Potenza per 
dire quel che succede, per 
aggiornare l'elenco delle cose 
da fare, delle colonne da man¬ 
dare. ‘ 

II sindaco Petroselii è nello 
studio dove entrano èd esco- : 
no in continuazione funzlo-, 
nari, amministratofi (ieri nel 
primo pomeriggio 11 « turno ■ 
di guardia », come lo chiama¬ 
no scherzando, spettava al-. 
l'assessore Piero Della Seta).. 
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La visita degli amministratori a Salerno: abbiamo portato rincoraggi amen¬ 
to della città a chi lavora per i terremotati - Non si può permettere che paesi 
siand cancellati ^ Il rischio dell’assistenzialismo, di un esodo senza ritorno 


Petroselii venerdì è statò à 
Salerno. Cos'ha fatto? Cos’ha 
visto? - - 

Sono andato li — risponde 
-r per prèndere contatto col 
cèntro operativo che sta ..nel¬ 
la centrale del latte di Saler¬ 
no, coordinato • dàU'ihgegner 
Tanno, dove lavorano molti 
tecnici, funzionari, operai an¬ 
che della Centrale -del latte 
romana e dell’Acea.' Io e gli. 
altri amministratori,. gli as¬ 
sessori Vetere e Celestre,. vo¬ 
levamo sentire dalla viva vo¬ 
ce di chi lavora nelle zone 
terremotate come ; vanno : le 
cose e al tèmpo stesso porta¬ 
re loro il ringraziamento, l’in- 
coraggiamento della città. Nel 
corso della visita abbiamo an¬ 
che incontrato il sindaco di 
Salerno e gli amministratori ; 
di Pellezzano e di S. Mango 
che erano venuti per ringra¬ 
ziare Roma dell'arrivo delle 
prime roulottès. Dà Salerno 
séno' andato a Pelle^no e 
poi a Nocera Inferiore, quin¬ 
di un’altra vòlta a Salerno 
dove era arrivato anche l’in- 
gegner Vergar!, che coordina 
un’altra delle nostre unità 
operative. ■ 

Una visita brava ma pla¬ 
na di cote. Cha' Impraasloni 
na hai trattò? ' 

Basta poco per rendersi con¬ 
to che siamo davanti ad una 
sciagura Immane, in alcune 


zone ad una vera e propria 
ecatombe. Ma anche dove il ^ 
numero delle vittime non ha 
raggiunto il livello agghiac¬ 
ciante dei centri dell’alta Ir- 
pinla — e parlo del Salem!- . 
tano, del Napoletano, del due 
capoluoghl — cl sono interi 
paesi lesionati, ci sono deci¬ 
ne di migliaia di. senzatetto. 

- E 1 soccorsi? 

; Proprio venerdì mentre èro 
a Salerno è arrivata la noti¬ 
zia che altre due vittime era¬ 
no state -strappate vive alle ^ 
macerie:da una squadra di- 
soccorso che opera col Cam¬ 
pidoglio. Questo a 5 giorni dal 
sisma: basta pensare a que¬ 
sto per capire quali conse¬ 
guenze abbia avuto 11 ritardo 
nell’opera del soccorsi. ■ Ma ; 
questo cl fa anche càpire che ' 
peso abbia avuto l’intervento 
del Comune, degli altri comu¬ 
ni, delle regióni negli aiuti. 

Ora tl paria di una il- 
tuaziohe petantè, ^ deH'affae- 
darei della camorra... 

A Nocera Inferiore ho vi¬ 
sto coi miei occhi assem¬ 
bramenti davanti alle macél- 
lerie, ho saputo di pressio-' 
ni tumultuose su quel comu¬ 
ne, il sindaco Gargiulo mi' 
hà parlato non solo di disor¬ 
ganizzazióne nella dlsbribii- 
zlone dei soccorsi, ma anche 
di'- vere e proprie attività 
camorristiche. In effetti i 


60 vigili urbani ròmani che 
ora sono a Nocera Infeiiore 
sono stati chiesti proprio da 
quel comune, per collaborexe 
alla vigilanza nel trasporto 
dei camion di aiuti e per la 
loro distribuzione. Mi è sta¬ 
to detto che interi camion 
sono letteralmente ' scom¬ 
parsi; 

Intomma, dopo il terrò- 
moto li .aprono rischi, gra- 
viielrni. _ 

' SI, sullasciagura' del -si¬ 
sma si può innestare la scia¬ 
gura più grossa, quella del¬ 
la cancellazione dalla carta 
storica, geografica, cultura¬ 
le, di intere zone del Mezzo¬ 
giorno. Sarebbe una beffa 
storica se si aprisse non un 
capitolo di rinascita ma un 
capitolò di assistenzialismo, 
mddlretto, che accentue¬ 
rebbe in modo irrimediabile, 
la degradazione''nazionale,: 
.c^e sarebbe, una grave scon- 
. fitta per la nostra democra-. 
zia. ^ è questo un rischio 
reale. . ’ 

E di fronte a quatti peri¬ 
coli quale è l'inltiatlva dal 
Campidoglio? -r • 

Noi dobbiamo continuare 
a lavorare a collabotrare di' 
intesa con la Regione e .col 
commissario . straordinario 
senza però tdenbiflcarol con 
lui, ma tenendo aperta una 
iniziativa di presenza, di sti- 


molo e anche di controllo. 
Le direzioni deH’aiuto di Ro¬ 
ma al Sud credo debba con¬ 
centrarsi sull’uso delle équl- 
pes mediche e sull'appresta- 
mento, dopo le roulotte, di 
strutture abllatlvè. Bisogna 
anche proseguire nella sot¬ 
toscrizione. E qui dico an¬ 
cora, che noi non intendia¬ 
mo dare -1 soldi ad alcuno 
perché ’ vogliamo acquistare 
direttamente • strutture di 
cui sia accertata^ la necessi¬ 
tà e la destinazione. La cit- 
t^, in mille forme diverse, 
ha avuto un sussulto di so- 
lidarietA senza precedenti, 
ha -= mostrato . una grande 
generosità. Pertlnl ha detto 
che non bisogna rifare un 
Belice e la - gente che ha 
dato deve sapere che fine 
fa questa generosità. 11 Co¬ 
mune per parte sua ne dà 
e ne darà conto, e garanzìa. 

Ora aul giornali si parla 
di esodo, di plano ' c S ». 
Qualcuno dice di abbando¬ 
no definitivo... 

■ Il rischio più grande è 
quello di un esodo senza ri¬ 
torno, questo deve essere as¬ 
solutamente evitato. Questa 
tragica occasione deve essere 
còlta per creare un destino 
moderno a queste zone sul 
piano produttivo e sociale, e 
non per ima d i sumana can¬ 


cellazione. Per questo insisto ; 
e insisterò finché avrò fiatò ' 
a che il Campidoglio e altri ' 
enti locali si gemellino col 
comuni distrutti o devastati. 
Solo cosi si potrà pensare fin 
d’ora al domani, si pòtrà pas¬ 
sare. daH’asslstenza alla rico¬ 
struzione. E’ un compito gi¬ 
gantesco: non si tratta solo 
di impedire sciacallaggi, ca¬ 
morre, mafie o guerre sugli 
appalti ma di mettere alla 
prova e far fruttare capaci¬ 
tà progettuali, tecniche è 
operative. -. 

Ma dai Sud venlan^o a 
Roma. Quale lezione c’è in 
questi giorni? . .. . . . 

Ho visto al lavoro ingegne¬ 
ri, ', funzionari, tecnici, ope¬ 
rai del Comune con spirito 
di sacrificio e Impégno civi¬ 
le. Da ' questo ho avuto la 
conferma di una Idea che è 
stata alla base del nostro go¬ 
verno: le spinte disgregatrici, 
le chiusure e le frammenta¬ 
zioni corporative, le ■ forme 
di passività e di disimpegno 
si possono superare e vince¬ 
re. Il popolo di Roma, quan¬ 
do ha davanti a sè una cau¬ 
sa per la quale battersi e in 
cui si riconosce, è capace di 
dispiegare energie insospet-, 
labili. Finora ho parlato co¬ 
me sindaco di una coalizione 
che rappresenta tutta la cit-. 
tà. Potrei fermarmi qui, ma. 
come comunista, voglio dire 
ancora una cosa. Nell’ espe¬ 
rienza di questi giorni ho 
trovato la conferma che qual¬ 
cuno deve veramente passa-. 
re la mano, che una nuova - 
classe - dirigente democratica 
è ormai sorta in Italia e che 
è tempo che si accinga a gui¬ 
dare il Paese. 


Il compagno Leonardo 
lembo delis ssgreieria dal¬ 
ia Federazione, è stato 
nelle zone - terremotate, 
coordinando con altri com¬ 
pagni, il lavoro dei comu¬ 
nisti romani nel Sud. In 
questo articolo registra la 
sua esperienza. . 

Arriviamo a Salerno (nel 
iwmerigglo di mercòledi) ; 
sembra una èlttà morta, le ■ 
case sono intere ma la gen¬ 
te non - c’è. Arriviamo in 
federazione, parliamo con i 
compagni della segreteria. 
Sono subissati di lavoro. Gli 
diamo una mano subito; e 
rispondiamo. alle telefona¬ 
te: a siamo una equipe sa¬ 
nitaria, venti medici .e pa- , 
ramedici dell’osi^ale Re¬ 
gina. Elena, la Prefettura 
ci tiene bloccati a Salerno > : 
da molte ore, siamo tutti.. 
d’accordo di rivolgerci alla 
federazione del PCI per far¬ 
ci dire dove andare»; «so- ^ 
no il Presidente, di una Pro- 
rincia, stiamo inviando ma¬ 
teriale. la Prefettura e il 
Comiliter non sanno dateli 
indicazioni, cosa dobbiamo - 
fare? ». • . 

Con i .compagni di Saler¬ 
no decidiamo di indi'vidua- 
re i Comuni nei quali an¬ 
cora non sono, arrivati uo- ' 
mini e mezzi: Seneichia (da 
dove si raggiungono Cala- 
britto e Caposele), che non 
esiste più: di mille abitan- . 
ti ne sono rimasti trecento. 
Sotto le macerie dovrebbe- . 
ro trovarsi 700 peisonè. in 
gran parte anziani e bam¬ 
bini, perché la maggior pàr- 
te dei giovani e dei. capi- 


Con 1 comunisti a Senerchia, 



famiglia ' sono emigrati In. 
Germania ed in Svizzera. 
Nel frattempo è arrivata la 
squadra (|^lla FGCI. è del¬ 
la FGSI di Bomà. ■ ’ ^ 

Decidiamo insieme di di¬ 
slocare queste, forze, pur 
non essendo cónpletamente ■ 
attrezzate, a Saierchià e. 
ne^i altri due, ConrahL So¬ 
no le 18,30: ' pmtiamo per 
Eboli dove bisogna fare .le 
vaccinazioni per andare nél- 
le zone terremotate. Ma non. 


vsl riesce ad arrivare a Se- 
: nerchia. impiantiamo pri¬ 
ma del paese le tende, oo- 
'■ minelamo a ceicara il sin- 
; dacò,. irà' la gente che sca¬ 
va con le mani sperando di 
trovare ancora in vita-il.-fi¬ 
gliò, la-moglie." _ : . 

Costituiamo qui, a Seher- 
chia. il primo Comitato uni¬ 
tario mettendo a disptìsizlò- 
- ne tutto’ il ’materiàe - che 
abbiamo portato e' Inbda- 
mo a' distribuirio: l'nòstri 


compagni diventano in po¬ 
che ore punti di riferimen¬ 
to e di aggregazione dèlia 
gente e degli stessi militarL 
che anche in altri posti ven¬ 
gono da noi riforniti di ma¬ 
teriale di cui ,1000 ^>roT- 
'Vt^ - ■ 

Certo, la spinta a cercare 
di arrivare in tutti 1 Comu¬ 
ni, e sonò ancora tanti queir 
11 dove non è ancora arrl- 
vàto neasunò, nel NOceriho 
e neUTmo. è forte; ma n<m 


possiamo disperderci, indl- 
. viduiamo la sona del Seie, 
che'fa'capo ad Eboli, dove 
concentrare tutti i nòstri 
compagni e i mezzi che àr- 
/rivano da Roma. ' 

1a colonna che arriva da 
Rixna giòvedl va^ diretta¬ 
mente a Ebéii e prosègue 
per'San GregOTk) Ma^no e 
‘ nei Comuni vicini quasi in¬ 
teramente distrutti. I no¬ 
stri oosiqiagni det capoluo- 
; go,-preavvertiti, trovano 1<H 


cali dove Immagazzinare l , , 
. materiali. Il Sindaco, demo- 
: ■ cristiano, • non - vuole farci ? - 
entrare, vorrebbe Isolarci. • ‘ 
Prendiamo subito contatto - 
: con la gente e con 1 mili- 
;tari. costituiamo^ anche qui,. > 
‘ un comitato unitario. Il sin- ' 
■ daco deve prendere atto e / 
entra nel Comitato. 

La colonna che parte da 
Roma venerdì si disloca a )- 
Valva e nei Comuni vicini. 
Anche qui il Sindaco demo- 
cristiano sostiene che non ' 
c’è bisogno di niente, ormai, . 

. dice, c’è tutto; vediamo che 
non è cosi, la gente sta 
sotto la pioggia, non cl so¬ 
no tende e mezzi per Inter- . 
venire nello sgombéro; u i 
nostro rapporto con la gen- ,, 
te isola 11 Sindaco. ImpiànT ,,. 
' tiamo ' il- campo, cominci^'': 
/mo à distilÉrùlré tivèrt è à ' 

: ' mettere à ‘ disposizione le' 

. tende e il materiale che ab- • 
biamo, lavoriamo per costi- , 

^ tuire il Comitato unitario 
ma la Democrazia Cristiana 
locale vuole fare da sola. 

' ' Eccolo qui, tocwto . con . 

; mano quel che dice là ri- ; 
soluzióne del giórno prima; 

- lo Stato ha mostrató di non : 
sapere -intervenire^ - anche - 
perchè è ostruito dalle di¬ 
sfunzioni centrali e dal si-/ 
sterna di potere democri-;. 

: stiano, e non solo democri- 

- stianq, periferico che, alle 

; prese cim problemi di tale ' 
portata^ non sa dare rispo- 
. ste. Ma noQQBtante' qioesto^ ^ 

> pure nei dràmiiia di centi-! 
naia di migliaia di pènsone, 
vuole mantenersi in vita.co- 
me può; specqkmdo su tutto. 

f ^LéòfièrdQ lembo : 






Faranno capo al comitato per la protezione civile 



così ir coordinamento 
di tutti gli aiuti 

Il Lazio « adotterà >» iiConìuiii di Seriho,VSàtza lrpina/Mirabel* 
la, Frigento, Màterdómini, Sarft'Àngelo,' Lioni ^ e Ariano Irpìno 


"Vertice ieri mattina alla 
Regione. Là riunione del co¬ 
mitato per la protezione civi¬ 
le dèi Lazio, presieduta ' da 
Santarelli, ha preso ^ alcune 
decisioni operative di notevo¬ 
le importanza. SI lavora or^ 
mal con maggiore chiarezza: 
le - indicazioni che 3 vengono 
dagli organi centrali dèlio 
Stato,- sono più • precise. Cl 
sono. Insomma, alcune cer¬ 
tezze sulle quali puntare. ' 
"Tanto per cominciaré, gli 
aiuti - in partenza dal Lazio 
saranno concentrati in un só¬ 
lo comprensorio della pro¬ 
vincia di Avellino. Nella zona 
ci sono alcuni dei centri più 
colpiti dalla violenza del ter¬ 
remoto. In particolare l co¬ 
muni di Scrino, Salza Irplna, 
Mirabella Eclano, Frigento, 
Materdomlni, Sant’Angelo dei 
Lombardi e Lioni. Inoltre 
« gemellato » con il Lazio è 
anche il Comune di Ariano 
Irpino. - 

Sospeso l'invio di generi a- 
limentari, di vestiario. ' di 
medicinali ' si ' tratta ora di 
qualificare l’iritervento, ■ ; di 
pensare non • solo all’emer- 
g^a, ma anche al futuro. 
Per questo al comitato regio- 
naie della protezione civile è 
stato affidato il compitò di 
coordinare tutte le iniziative, 
tutti i soccorsi in partenza 
dal Lazio. Obiettivo: evitare 
raccumulo di materiale non 
necessario e, interventi gene¬ 
rósi-ma non sempre piena¬ 
mente finalizzati. Tutti i co¬ 
muni faranno perciò capo al¬ 
le rispettive province. Queste 
ultime, a loro volta, saranno 
%mpfe in • diretto contatto' 
con il comitato regionale, che 
dipendé direttamente dalla 
giunta della Pisana. : 

- 'Alla riunione di ieri hanno 
partecipato i presidenti delle 
cinque province, i sindacati, i 
rappresentanti del Comune di 
Roma, deU’Università, del 
CNR. I tecnici e gli studiosi 
dell’ateneo e del CNR si oc¬ 
cuperanno in particolare di 
un’analisi dei danni, delle ti¬ 
pologie per la ricostruzione, 
della prevenzione antisismlciu 
' Ieri è partita per Avellinò 
la compagim Leda Colombini, 
assessore regionale agli Enti 
localL Avrà contatti, proba¬ 
bilmente.. oggi stesso, -cón il 
commissario - - straordinario 
Zamberletti.“ Venerdì « 'sabato 
si recheranno nelle zone : ter- 
zemotaté-il presidente Santa¬ 
relli e il vlce-presidente Ciofl. 

Con Zamberletti si discute¬ 
rà anche dell’estensione del 
comprensivo della provincia 
di Avellino affidato alla Re¬ 
gione Lazio, (^me è noto, il 
Comime di Roma si è dichia¬ 
rato disponibile alla riccetru- 
zione di sètte centri dell’alta 
Irpinia. I c^tri dove gli aiu.. 
ti dell’aìnmlnistraàiòne -cà^. 
tc^na sono arrivàti per primi 
e dove ormai la coUaborazIo- 
ne fró tecnici dèi Cainpido- 
glia e gii amministratori lay, 
cali à.una solida e opimtiva' 
realtà. Non tutti i sètte paesL 
però, stmer comprèsi tra quel¬ 
li -uff iciabnehte «gemellati» 
cxm il. Lazio e, quindi,'con 
-Roma. ,. ; ■ 

.VOon ogni mobabilità l’of¬ 
ferta del comune di Roma 


dovrebbe essere accòlta. An¬ 
che perché la divisione degli 
aiuti è stata decisa sabato a 
Napoli nel vertice di tutti gli 
enti locali con Zamberletti in 
linea di massima ed è quindi 
suscettibile .di possibili ag¬ 
giustamenti. - , - - 

^ ' Intjmto. ’ ieri mattina, % il 
Campidòglio ; ha : annunciato 
che ; Il ponte ' raòlo cón An- 
drettà In provincia di Avelli- 
lio è pienamente funzionante.' 
Il ponte .rèdio consente un 
miglior coordinamento dei 14 
ospédair da ■ campo allestiti 
dal Comune e dalle USL riel- 

l’alta Irpinià. = ^ ■ -- 

' Sta per essere ’ completata 
anche la consegna a famiglie 
terremotate delle province di 
Avellino, Salerno e Potenza 
delle 225 roulottès acquistate 
dal-Comune.-E’ stata definita 
la consegna dèlie 100 roulot- 
tes assègnate alla provincia 
di Avellino e delle 35 riserva¬ 
te a quella di Salerno mentre 
a Potenza; Ile sono già arriva¬ 
te ' -48 • delle 90. previste. Le 
'roulottès, d’intesa con ■ gli 
amministratori locali e tenu- 
to conto delle esigenze più 
urgenti, sono state ripartite 
fra diversi comuni. In pro¬ 
vincia di Avellinò. 29 ^oulo^ 
tes sono state asinate a] 
Comune di Carife éd altre 29 
a, qùèllo di Frigento. 20 a 
Senerchia - e j le restanti ai 
comuni . di Montemarano. 
Aiello, Voltufara Irplna, Sor¬ 


bo di Montella e Sant’Angelo 
del Sole, • :-. v; : •; 

A San-Mango Cilènto ed a 
Pellezzano sono state ponsè- 
gnaté le,roulottès della- pro¬ 
vincia di Salerno. In giornata. 
vengono concordate le, assè- 
gnazionl dèìlè prime '48 -rou- 
lottes giunte'/a potenza. . . 

■ ■ il Centr"); di: coòrdinamènto 
dègù aiuti r' del Copiùne. m 
Roma al -.'tèrfèmbtatì, a Sa¬ 
lerno. ' infine;; ha fatto, iin 
primo consuntivo dei sòccor- 
ai. in uomini e mèzzi,—che 
sono stati inviati nelià'ipro- 
, vincla la iaorsa settfmana, i - 

li Comune 'ha effettuato -Il 
rifornimento idrico di nume¬ 
rosi centri. L’ACEA ha invia¬ 
to a Salerno due squadre di 
tecnici idraulici, una squadra 
di - tecnici elettrioi.sti.. una 
squadra di tecnici, escavatóri. 
una squadra specializzata in 
telecomunicazioni. Sempre a 
Salerno l’ACEA ha ■ inviato 
trenta piccoli. géneratorl'di 
energia elettrica. 7 chilometri. 
di cavi e quattrocento ' lam¬ 
pade - complete di armatura. 

. Per il coordinamento del 
servizi il Comune ha inviato 
a Salerno tre ingegneri e due 
per verificare la stabilità de¬ 
gli edifici danneggiati. La 
Centrale del latte ha inviato 
nel solò Salernitano 18 mila 
litri il 26. 12 mila litri il 27 e 
vazione il giorno 25. 23 mila 
litri il 26. 1 mila litri'il 7 e 
12 mila il giorno‘ 28. 


Un telefono 
per chiedere 
i pósti-letto 
;in, ospedale 


• Telefonando al, 73.15.668. 
un numero istituito presso il 
(Comune, si possono conosce¬ 
re tutte le disponibilità di 
posti letto nelle strutture o- 
spédalìere per feriti- e am¬ 
malati provenienti dalle zo¬ 
ne terremotate. A. questo 
stesso numero ' ci si .'può ri- 
trolgére direttàinèhte Mr' e- 
ventuali richieste. . 

279000 è - invece il niiiiiéró 
'di conto corrente sul ■ quale 
tutte le cixcoscriidoiii vèrse-, 
lànno le, sómme sottoscritte 
dai cittadini. ^Lo -st^so nu¬ 
mero è a dì^iosizione. ànche 
dei singoli - che..'vógllono da¬ 
re' un, contrilnitp " alla,- sòttó-' 
scrizione. H CCP 279000 è 
intestato a -« Comune di Ro¬ 
ma - Conto sorióscrizlonè ter-, 
remotati Campania . e Basili-, 
cata - Via ^Monte ' Tiupeo 
-n. 42».;. 

: CohUnùano-intanto in;tiit. 
te'lè" sedi ; droóscrizionall le. 
iniziative df soócórso ai còl- - 
piti dal terremotò; DoinanL; 
fra raitro, il cozisigliò-’d^Ià 
VH néUà riunione prèvistìa 
per le 18. discuterà, anche-; 
di qurtlo die 'ha fatto fino- 
ad oggi U'Commie per i ter- 
zemotatL - ". . 


I sindocoti: 
oro inviate ; 
roulottès 
e cdmpers : 

Appello : della segreteria u- 
nìtaria Cgil-Cisl-ITil di Roma 
e', del Lazio per mettere a 
disposizione dei terrèmàtati 
roulottès e campers, rivoltò 
a tutte lè strutture sindacali, 
ai lavoratóri e al cittadini 
di Roma e della regione. .Tut¬ 
ti i mazzi daranno .restituiti 
ai ' pranriéfóri ' dòpo rutiiizr 
zb: per tiàspcrtarli nelle .zo- 
,ne térremotàie basta rivoli 
gersi alla Fedèrazionè, ùrilr 
tarla di via Amèndola,' 5. ’ ' 

' l rindacati. che si sonò riu¬ 
niti ièri anche; per rarionit- 
lizzare meglio le iniziative di 
solidarietà dei lavoratori, han¬ 
no dato alcune indicazioni, 
per chi- vuole ■ aiutare 1. ter- 
^remotatL. Tutti ; ^ acuisti 
;di- beni .da. tnyiaz% al Sud 
> le parten^ ' dei mezzi di. 
trasporto devono.essere còn- 
còrdati - còn il cenbo opéra- 
tivp ; Unitario di via JLmèn- 
doià. per -evitile:.; ^rèc^ 

Le segréterié' iiivitanp 'pel 
a aottosulveré; per il ;fn^ 
nackinale àil’ ronto Oorienté 
^deUa.' Pèderazioné' vnltaria 
'àMOÓO, in via Bissòlati^ t 
Roàia. 




Decine e decina di terrémotati ospitati in due alberghi della città . 

Da Eb<di a occhi pieni di paura 

Sono fuggiti dalle zone più deyastaté dal terremoto - Senza casa e senza lavoro hanno lasciato nei paesi la famiglia e i pmnti 
Nelle loro storie il raccontb di quegli attimi tremendi - I giorni passati ; aH'aperto, senza neppure il riparo di una tenda 


Sono cinquanta le roulottès. 
requisite a Renna per. i . ter¬ 
remotati del Sud. Una cifra ‘ 
non altissima, che ridimen¬ 
siona le polemiche scatenate 
da qualche giornale dopo la 
decisione adottata dal ftefet¬ 
to di Roma. Intanto cemti- 
nuano a «urìvare le offerte 
volontarie: il numero dei ca¬ 
ravan messi a disposizione 
spontaneamente è già di 30. A 
queste, poi. vanno aggiunte le 
altre 250 vetture, acquistate 
dalle aministrazioni pubbli¬ 
che. 

L’operazione requisizione è 
scattata Taltro giorno. Men¬ 
tre nelle zone, colpite fiocca¬ 
va la neve e si aggravavano 
le ^ difficili condizioni nel¬ 
le tendopoli, dal ministero 
veniva la richiesta, pressante, 
per l’invio di «case -viaggian¬ 
ti » nell’Irpinia. Cosi - un. 
gruppo di carabinieri si è 
presentato al campeggio. « So¬ 
le e mare », sulla Nomentana. 
LI hanno preso possesso di 
50 roulottès. Con Fordinanza 
del Prefetto dovranno restare 
a disposizione del ministero 
altre duecento caravan, 
sempre nello ste sso campeg¬ 
gio: l proprietari non le po¬ 
tranno n’ spostare, né utilizza¬ 
re, e se ce ne^sarà bisogno Io 
Stato le invierà al Sud. 

Una misura, questa, resa 
necessaria dall'emergenza, 
ma nessuno vuole ■ arrivare 
alla requisizione di tutte le 
roulottès. Ieri 11 Prefetto ha 
rinno/ato Fappello ai prò- 


requisite 50, 
dogate 
dai cittadini 
più di 200 


prietari perchè le cedano < bi 
uso» allo Stato o perchè le 
vendano al commissario di 
governo. E ' l’invito è stato 
subito raccolto. Il lungoteve¬ 
re delle Vittorie, dove è stato 
allestito il centro di raccolta, 
ha cambiato azprtto: da due 
gfomi è diventato un enorme 
parcheggio per joulottes. So¬ 
lo ieri alla Prefettura sono 
arrivate oltre trenta offerte: 
« ho un caravan, in buono 
stato, che debbo fare?». Le 
centrallniste dell'ufficio ri- 
qxmdono che esistono due 
possibilità: c’è la «cessione 
d’oso» oppure la vendita. 

Nel primo caso — ed è la 
strada che tutti-preferiscono 
—l'ufficio .tecnico compila 
un verbale di cessione c ri- 
lastìm una rtcevuU «1 pro¬ 
prietaria Terminato il perio¬ 
do (Temergienza con questo 
foglietto in mano, si può 
rientrare in ■ possesso della 
roulotte. Nel caso della ven¬ 
dita, invece, occorre, aspetta 


re l’ispezione, sempre dell’uf¬ 
ficio tecnico, che stabilisce il. 
prezzo.- 

A Roma ' dunque ■ sembra 
non essèici -Stato bisogno di 
nessuna imposizione. D’altra 
parte una buona mano, ai 
privati -la stanno 'dandò le 
amministrazioni é' gli - enti 
pubUicL - Primo - tra - tutti il 
Comune di Roma, n .Campi- 
do^io sta quasi 4enninanao- 
la consegna delle 236 roulot- 
tes acquistate - nei ^ giorni 
sooisL Jjs cento destinate alia - 
provincia di Aveilino .sono 
^à tutte abitate dai sen- 
za-tetto. cosi come quelle ri¬ 
servate ai centri distrutti del 
Salernitana - Molte caravan 
sono già arivate anche nella 
I^ovUicia di Potenza: se'sopo 
state CMisegnate 48 su fO. Gli . 
amministratori capitolini, as¬ 
sieme ai responsabili de^i 
enti locali delta Basilicata, 
stanno studiando come ripar¬ 
tire il resto delle roulottès 
Unendo conto delle necessità. 

'' Non da meno è la Regione. 
Un appello perchè i propri^ 
tari donino o prestino i lorb 
caravan è stato rivolto ieri 
anche dal presidente delia 
giunta . reginale. SanUreUi. 
Non solo, ma per facilitarne 
h) suisUmento, soprattuttó 
per i camp^Kflatori che abi¬ 
tano fuori dalla città, il piaz¬ 
zale antistanU la Pisana, ver¬ 
rà adibito a centro di raccol¬ 
ta. Al lavoro anche Fassessò-, 
rato regionale al Demanio, che 
, costituirà un ufficio di cOor- 
i dinamento... __ - ,. - 


' Loredana, ha appena an an¬ 
no ài vita e non sa cammina^ 
re. P arrivata a Roma giace-. 
(fi sera da GesuaUdoi "uno dei 
paesi semidistrutti dal terre¬ 
moto. 

Adesso nell’albergo messo a. 
disposàione diMa Regione e 
dalla Protància, si guarda at¬ 
torno spaventata, ^etta nél- 
ìe braccia dri poffre osserva 
le facete sconoicinte si volta 
dalToìtra parte e sembra sul 
punto di piangere. Ma basta 
una pardUs, una carezza è-lei 
rìde. F U suo primo sorriso, 
dopo qnéOa notte terrUrìle e 
la confusione dei giorni inter- 
minabiK'passati atl’aperto. 

Nella pensione Equino si' 
contano le presenzé. Quaran¬ 
ta i posti disponibili e sòno. 
già tutti esauriti I funziona¬ 
ri della amministrazùtne re¬ 
gionale dirottano i terremota¬ 
ti che arrivano neU’altrg pen- 
tùme, la « Etios s, dOa Bat¬ 
teria Nomentana. Sul registro 
annotate le località di prove¬ 
nienza: Poténsa, Eboli San¬ 
t’Angelo dei Lombardi, Castel¬ 
lammare di Stàbia, B^la, Tor-; 
re Annunziata. ' Loro, i terre¬ 
motati' dannp una sguardo al¬ 
le sUàtxe. posano sii letto la 
bordi, i fagòtti e i grossi pac¬ 
chi. Nemmeno una vali^. so¬ 
lo, la grosMt voglia di stare, 
lontani da quelTinfemo. ~ 

Nel salottino driTalberio c’è 
tanto sOensió. Uomini donne 
e bombiai seduti sul sofà co-, 
me sulle panche della sala, 
d’aspetto iK ima . stazione. Le 
facce dare e le parole che 
escono a fatica. 

Lucia Travert’mo. un’viso ti-' 


rato dalla stanchezza, un lo- 
den grigio che appena nascon¬ 
de la gravidanza. Con la. so¬ 
rella è scappata da Ridia. Giù 
ha lasciato U maritò, la ma¬ 
dre e tutti i parenti. Vuoile 
far nascere gai U bambino, 
lontano dalle macerie, lonta¬ 
no da quéUe immagini di mor¬ 
te. «Mi arràngerò. dice, tro- 
im lavoro. Anche mio ma¬ 
rito vuole venire qua, lui fa 
U muratore... io fino all’estate 
scorsa ho raccatto nette cam¬ 
pagne zmcctùne e pomodori... 
adesso siamo senza casa # 
senza lavoro.^ ». 

Gli Scafo, moglie marito e' 


Vegiieao portare «a 
prafnUricit» al Sud, 
UM il prefetto aea 
dà l'euterizziiieae 


La «(»}k>nna» era pronta 
per partire, doveva portare 
al Sud un prefabbricato, una 
abitazions in ferro che a- 
vrebbe alleviató le sofferenze 
di una famiglia deUTr^nìa. 
H prefetto di Latiim, invece, 
ha detto di no e la casa In 
lamiera ancora a^tta di 
partire. - 

Lo scandaloso episodio ' è 
avvenuto qualche giorno fa. 
Gli operai della Tale di Apri- 
lia autotassandosi hanno rac¬ 
colto otto mlliooi per 1 ter- 
remotatL Hanner telefonato al 
sindacato della Campania c- 
aMieme hanno stabilito di 
acquisUra un prefabbricato. 


due bambini, a Torre Annun¬ 
ziata non hanno nessuno. Ma¬ 
ledicono la sorte quella <S og¬ 
gi, che gli ha buttato addos¬ 
so U terremoto e quefia di 
ieri die li ho fatti vivere sem¬ 
pre in miseria. Tutti e due 
disoccupati, una vita diJftcSe, 
fatta di especttenti e lavoretti 
per tirare su quelle due «crea¬ 
ture ». e La casa? Se ne è 
andata, letteralmente sparita. 
PiccoU come era — ^ono — 
non c’eutravamo più: quattro 
persone in due stanze bagno 
« cucino...». 

Maria Grazia e Franco di 
Palma, Venti anni ciàscuno e 
nn matrimonio edebrato ap^ 
pena un mese fa. Un appar¬ 
tamento non Vhanno mai avu¬ 
to e B terremoto li ha sorpre¬ 
si in casa dei genitori. Quan¬ 
do la terra si è messa a tre¬ 
mare, sono sc^ urlando per 
la strada e lì'sono; rimasti per 
sette giorni senza neppure B 
riparo di una tenda e di una 
roulotte. Se là prendono con 
B loro sindaco, Ztbdla, die, 
dicono, non ha saputo o vth 
luto organizzare i soccorsi. 
€ Arrangiateci, arrangiatevi». 
continuava a ripetere. Fran¬ 
co e Maria Grazia non hanno 
voluto arrangiarsL Si sono 
messi ht viaggio, senza sape¬ 
re conoscere neppure le di¬ 
sposizioni detta prefettura. So¬ 
lo a Cassino, netta stazione dei 
carabinieri gli hanno detto che 
c’era posto a Roma. Sonò or- 
rioati e non vogliono più tor¬ 
nare indietro. La loro vita vo¬ 
gliono farsela altrove: «ma¬ 
gari al Nord, dove forse e’i 
lavoro*. ; 



gienbulu li 


■ W WPMI 

E* tornata Faltro giorno a 
Roma la squaifia fonnata dai 
comunisti deBa «Gotés.Oa 
Upogràlìa dove .si itawim. 2 
nostro fiornak) e dell'Unità, 
che si è r^ata nelle zonè 
termnotate a portare un 
camion di aiuti. I cmnfMgoi, 
in due gianii, si sono fermati 
e banna lavorato a Mà r a be l ia 
FdsMU e T(nTeila dri. Lom¬ 
bardi. due pìcooli centri dd- 
Irpùùa, jwn ìd Utiutti dal 
sisma del 23 novembre. 

Prima di riotraie in città, 
la ddez ni óa c si è incontrata 
ncRa federazkne oomnnìata 
di Avcltina. con akuni dni- 
iee;.ti comuniati raiiipaBi. U 
sf è dbousw soni più imme- 
diate 


Saistme i timi 
ì 


eloFStt 



L’invito allo sciopera sta- 
'volta viene dalla diremone. 
Ma rappelie non sarà mccol- 
tOL ócrctai a limettàRi''m- 
rebbero > migfiala di fami¬ 
glie colpiu dal terremoto. Al 
centro smistamento delle P-S. 
di via Salaria (dove si For¬ 
mano i convogli per U jBud e. 

si i ttmti 



ceipItB) 

ca il 

Un pléoòio' pnlilema, del 
quale i iavóMIori avevano 
so HwB a m una ra;Hda'sòIu- 
' sione. Di tu ima Se è pomato 
imreoctiio. ma nessuno ha 
P«"«ài • i wde i à i i i i i 1 termo- 
siRmL orni lori qoaìthe <Ma 
|pM. H è rtvoRo ol «ape « «f- 


Al 

Mia «grimi» : 
f ét Hili le og gi 

n rvcaraio .deì bfgli^ di 
ingresso ddia giornata inau-' 
furale della mostra ìnlerna- 
stonaie. Natale T Oggi sarà. ìe^^i 
visto alle popolazioni terre-, 
nuàate della (Campania e del¬ 
la Basilicata. Gli incassi sa¬ 
nane consegnati al prealden- 
àe deUa Bepvàùriìca .Sandro 




L'inìziatìva di sofidarìetà è 
^ta decisa dal Servizio.so¬ 
ciale internazionale, ente pro- 
iiwUse deOa mostra Natale 
Oggi e dalla Conunarà srl. en¬ 
te erga nimtare. La rassegna 
ai aprirà sabato 6 dceml^. 
alla di Reuma. aQe il. 

E* là 21. cditNme drila mani- 
fft^zhme» • ima grande espo- 

*ùunè4»ercoto dì àrtìcoK dà 
regolo di tmto 11 thon^o. ' 
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L’assassinio del direttoré sanitàrio, di Regina Coeli era statò « annunciato » a Milano da un volantino delle br? 


r- 


V ^ 

> •• \ È- . >. 


colpì alle spallu mentre^ t^ 


■r..} 


Neirìnfermeria del carcere c’è il brigatista Jannelli * Già in passato il medico aveva ricevuto minacce, il 5 ottobre 
un ordigno (inesploso) contro il suo studio - Il commando sarebbe fuggito a bordo di una moto • Nessuno ha visto 


Sa. 






chiude il carcere militare 


Congedo illimitato 
p er la 

fortezza di Gaeta 


Sarà un centro di attività culturali 



Il casftllo^arccra di; Gaota 


«TI mando a Gaeta». Ga 
anni nelle caìerme. di tutt l- 
talia ia minaccia jlsuoha 
(spesso con scarso effetto)' 
almeno un paio di , volte al 
glorna Gaeta e il carcere mi¬ 
litare iK>no stati (e sono .tut¬ 
tora} per fergenti infuriati, 
tenentini' di prima nomina, 
ufficiali • superiori una cosa 
sola, un binomio inscindibile. 
Presto peri Timponente mole 
turrita che domina il quar¬ 
tiere medioevaie della città 
chiuderà 1 bàtt3nti: n mini¬ 
stro della Difesa ha già dato 
precise disposizionL I qua* 
ranta reclusi che ancora si 
trovano nella fortezza saran¬ 
no trasferiti altrove. 

Tra di loro anche il crimi* 
naie narista Walter Reder 
(che non è certo dentro per 
un rancio rifiutato o per re¬ 
nitenza alla leva). Sulla suà 
. prossima destinazione voci 
non confermate, ma piuttosto 
attendibili, parlano di Santa 
Maria Càpua Vetere in pro¬ 
vincia di Caserta, dove fun¬ 
ziona un altro carcere milita¬ 
re. 

Sul futuro del castello di 
Gaeta già si fanno molti pro¬ 
getti. PormaUnente dovrebbe 
passare dal demanio militare 
alla tutela del mlrJstero per i 
Beni culturalL II problema 
però resta la « servitù ». Pri¬ 
ma di poter essere utilizzato 
dai cittadini l’enorme com¬ 
plesso (stanze, ambienti e 
strutture si sviluppano su u- 
n'area di 15 mila metri qua¬ 
drati) deve essere sciolto dal¬ 
la servitù che lo lega, anche 
al, di là del carcere, alle esi¬ 
genze militari. 

li ministero della Difesa 
sembra abbia dato assicura¬ 
zioni anche su questo. Dopo 
mezzo secolo di servlalo co 
me carcere U castello al fini 
militari non è più utile in 
alcun modo. Potrebbe Invece 
ospitare egregiamente itrut- 


I terroristi sono tornati ad 
uccidere anche a Roma. E 
hanno scelto per obiettivo il 
direttore sanitario del carce¬ 
re romano di Regina Coeli. 
Giuseppe Furcl, L’hanno am¬ 
mazzato poco dopo le 21,10 
di ieri davanti al portone di 
casa, in fondo a via Barto¬ 
lomeo Gosio. sulla collina 
< Fleming », tra corso Fran¬ 
cia e via Flaminia Vecchia. 
Nessuno ha visto nulla. I vi¬ 
cini hanno potuto raccontare 
quello che hanno sentito: due 
colpi d’arma da fuoco e il 
rombo di una moto partita 
a tutta velocità. C'è qualcu¬ 
no che assicura di aver in¬ 
travisto dalla finestra la fi¬ 
gura di un uomo su quella 
moto. Niente di più. 

Quei colpi (proiettili di 
grosso calibro) èrano tutti di¬ 
retti alia testa, uno ha rag¬ 
giunto i] medico all’altezza 
della mandibola, l’altro die¬ 
tro la nuca. Un agguato alle 
spalle, secondo le prime fram¬ 


mentarie notizie fomite da 
polizia e carabinieri, intér- 
venuti in forze. 


una vendetta di qualche dete¬ 
nuto comune. . 


- La cronaca è scarna. Un* 
< esecuzione ». senza troppi 
rischi. Eppure il dottor Fur- 
ci aveva più di un motivo p^ 
temere un attentato. Non più 
di due mesi fa, nella notte 
tra il 4 e il 5 ottobre, il suo 
studio privato era stato pre¬ 
so di mira con una bomba 
al tritolo mal confezionate. 
Non è esplosa per un difetto 
delia miccia. Altrimenti • sa¬ 
rebbero saltati in aria i lo¬ 
cali dell’ambulatorio ed anche 
qualche altro appartamento 
delio stabile di via Giulio Ro¬ 
mano 11. al Flaminio. Poco 
distante dal luogo dell’aggua¬ 
to di ieri sera. 


Il servizio sanitario del car¬ 
cere romano è sempre stato 
al - centro di polemiche, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
ì'asslstenza ai tossicodipen¬ 
denti. Ma da sempre ha an¬ 
che ospitato terroristi di de¬ 
stra e sinistra. •<- 


Per ora, gli inquirenti non 
coUegano direttamente i due 
episodi. Tacciono anche le ipo¬ 
tesi sulla matrice ' politica 
dell’attentato. Quando trov'a- 
rono la bomba nello studio di 
Furcl, pensarono subito ad 


L’ultimo « caso » * è quello 
di Maurizio Jannelli. ' il ter¬ 
rorista arrestato in ’-iale Li¬ 
bia dopo un conflitto a fuoco 
e la scoperta del « covo » 
brigatista di via Sirte. Ed è 
anche l’episodio più significa¬ 
tivo per spiegare, forse que¬ 
sto assassinio. Maurizio Jan- 
nelli, durante l’interrogatorio 
in questura, si feri alle mani 
ed alle braccia con i vetri 
di una finestra. Fu traspor¬ 
tato in ospedale, ma il magi¬ 
strato ordinò 24 ore dopo il 
suo trasferimento nell’ìnfer- 
meria del carcere di Regina 
Coeli. diretta proprio dal dot¬ 
tor Giuseppe Furci. , 


Durante il suo InteiTogato- 
rio. Jannelli attaccò i diri¬ 
genti della questura, parlando 
di percosse e maltrattamenti. 
Sempre in quei giorni, intanto, 
le Br uccidevano a Milano il 
dirigente della « Fàlck ». Mez¬ 
zanti. E puntuale arrivò vm co¬ 
municato della colonna «Wal¬ 
ter Alasia >. Il comunicato era 
pieno delle solite minacce. Mi¬ 
nacce che oggi diventano, for¬ 
se. drammatica realtà. «Dia¬ 
mo un avvertimento «scrive¬ 
vano i terroristi — a quelli 
che detengono in qstag^o a' 
Roma il nostro compagno fe¬ 
rito di stare attenti a come 
lo trattano... c’è pericolo an¬ 
che per loro ». Il riferimento 
evidente era a Mauriziò Jan¬ 
nelli. saranno loro stessi a 
precisarlo al termine ' della 
telefonata di rivendicazione. 

E tra chi < tiene in ostag¬ 
gio» Jannelli, nella loro folle 
logica, potrebbe esserci lo 
stesso Furci, essendo il respon¬ 
sabile del servizio di assisten- 


ture culturali, «Il didàttici e 
artistici, servizi sociali, asslr 
stenziali e turistici. 

n castello Angioino di Gae¬ 
ta è una monumentale co- 
struzione che ricorda quello 
omonimo ..di Na^U. lÀ co¬ 
struzione originaria risale al 
medioevo. -. all’epòrà . delle 
scorrerie sarac«e sulle co^ 
italiane. Ampliato nel 1327 da 
Federico II di Svévla, il ca- 
.stello fu semldistrutto, due 
anni dopo, dalle forze pmti- 
ficic di Gregorio I e quindi 
ricostruito noovam«te dallo 
stesso Federico II. 

Passata Gaeta dalla domi¬ 
nazione sveva a quella an- 
^oina. il. castello fu ancora 
ingrandito nel 1289 da Carlo 
IL Un altro ampIiara«to fu 
realizzato nel 1438 da Alfonso 
I d’Aragona. Successivaraente 
Carlo V. per fare di Gaeta la 
più potente fortezza d’Euro¬ 
pa, circondò la città di una 
grande cinta muraria da tei^ 
ra e da mare e pot«ziò an¬ 
cora il castello con altre ope¬ 
re facendogli assumere la 
struttura attuale. 

Il castello è da allora una 
costruzione a pianta rettango¬ 
lare, con otto torri giganti a 
strapiombo sul mare. L'unico 
accesso, prima costituito da 
un ponte levatoio, è ora una 
ripida rampa stradale. H ca¬ 
stello Angioino di Gaeta è 
stato per dodici secoli al 
centro degli avvenimenti sto- 
ricl e delle vicende militari 
del meridione d'Italia, fino a[ 
13 febbraio 1881, quando Gae¬ 
ta costituì l’ultimo baluardo 
difensivo dd Regno delle Due 

.. _ « 

EaeoeaBtraiiMnta 11 castello 
fa trasformato In p«it«zia- 
ria Rd IfJi vi fa linohiuso, 
tra ih «Itrt, OluKppe Mazzi¬ 
ni. Rèi dopoguerra vi furono 
imprigionati anche Tcrimlna- 
11 di guerra nazisti Herbert 
Kappler « Walter Reder. 


I - ' " ■ . ' „ • • r- 

Ieri sera all'altezza di Vigna dì Valle - Crocicchie 


Deraglia nella notte il Viterbo-Roma 


Moka paura e solo tre feriti lievi 


Un gregge; di pecore ha sbarrato la strada al macchinista che ha dovuto az!o> 
nare i freni - E* uscita la motrice daibihari - In nottata ripristinata la linèa 


Tre. feriti lievi. ricoverati 
all’ospedale di Bracciano so¬ 
no U bilancio del ; dera^- 
mento del treno Roma-Viter- 
bo delie ferrovie laziali, av¬ 
venuto Ieri sera. Verso le 21, 
infatti, all’altezza di Vigna 
di Valle, Crocicchie la motri¬ 
ce è uscita dai binari. ' . > 

Il convoglio che ri^giàva 
in i direzioné della «capitale, 
dove-sarebbe dovuto'ghingere 
alle 21,30 ha deragliato per¬ 
ché il conduttore si è trovato 
davanti improvvisamente un 
gregge di pecore, sbucate dal 
buio, che attraversavano i bi¬ 
nari e ha dovuto frenare w: 


Impianti sportivi 
ideila ProviiKin i 
nel verde 
di via Brovettn 


Dodici ettari di verde in 
▼la Bravetta finora inutUizsa- 
ti diverranno un c«tro o- 
UspoFtlvo per tutti 1 cittadinL 
La Provincia di Roma li ha 
acquistati, impedendo che al 
posto delle palestre e dei 
campi giochi sorgessero altri 
palazKHit 

Per Toocasione dè stata u- 
na manifestaztoné, alla quale 
hanno partecipato il vioe-pre- 
sid«te delia Provincia Anglo- 
lo Marroni e gU assessori 
Scalchi e Ferretti. Dopo una 
corsa campestre, i cittadini 
hanno discusso con i rèsptm- 
aabili dell amministrazione 
sul miglior utiUzso dell'area. 
L’assessore Scalchi si è im¬ 
panato ad incontrarsi.. per 
questo, con 1 iappres«tanti 
del. comitato di quartiere. 


I vigili accorsi immediata- 
ra«te hanno provveduto a 
trasportare le persone coin¬ 
volte nell’incid«te — e delle 
quali al momento in cui scri¬ 
viamo non si conoscono i no¬ 
mi — al più vicino ospedale, 
cioè a Bracciano. ' 

: In i« primo mara«to = le 
dim«sioni dell’incidente aèm- 
bràvano più' grsmdi: Si par¬ 
lava anche dèi feri^ 'iraj^OT 
tati anche a Wla ^n Pìotó, 
sùnà Ca^a. ma poco dopi) si 
è appreso invece che le per¬ 
sone ferite erano per fortu¬ 
na aOlo tre (fra cui. Il con¬ 
duttore stebso) ed erimo sta¬ 
te tutte ricoverate con pro¬ 
gnosi n<m gravi' all’ospedale 
di Bracciano. . 


Ctome abb iamo detto. Il tre¬ 
no numero 5839 è partito.re¬ 
golarmente all’orario statato 
da Viterbo diretto a Roma. 
Il viaggio si è svolto senza 
problemi fino a Vigna di Val¬ 
le. Qui il convoglio si è visto 
sbarrare là strada da un 
gregge di pecore che attra¬ 
versavano l'unico Unario. Al 
macchinista non è restato che 
frenare, provocando ooéi H 
deragliamento della motrice. 
Le sei carrozze di od era 
composto il treno si stmo sol¬ 
tanto inclinate. H tratto è ri¬ 
masto bloccato e sul posto 
si SODO recati i tecnici delle 
ferrovie per ripristinare la 
linea che si prevede sarà 
riattivata «tro questa mat¬ 
tina. Ora d sarà un'indagi- 
né per accertare come un 
gregge posM finire aU’imprdv- 
viso sulla strada ferrati a ri- 
sdiiare di pr o voc a re un in- 
ridente che avrebbe potuto 
avere b« |dù gravi 
guenze. 


^ècirità im 
imOiàre: Riuoìòno 





QM^ttòre 




Vn àereo-scùoli ' dril’Aèro- 
nautica militare di Latina 
Scalo, durantè U manovra di 
atterraggio ai è schiantato 
neHe canipaghe di Mazzoc-.: 
chio. ' a pdii chilometri dal 
capoka^ò. Tutti e due i mili¬ 
tari' riiè ' eraho a bordo del 
veivolo sono morti sul colpo. 
Si tratta deii'istruthx-e pilota 
'Antorio BigliatU. 33 anni di 
Latina e del 19ehne Giulio. 
Ottotenghi di Pavia, n giova¬ 
ne pdotà - aveva iniziato 0 
c<m:5o ili addestram«to da 
poche settimane. La sciagura 
è aw«uta ieri. Erano le 
14,10, Taereo. un bi-posto ad 
elica dei SIAl Macriietti 
260. dcfX) una mezzora dì vo¬ 
lo stava rtontoando al campo 
scuola. Aveva già iniziato la 
manovra d’attoraggìo quan¬ 
do. i«obabilm«te per u:.a a- 
vaiia al motore, ai è ingien- 
nato predpitando su un 
campo non coltivato, vicino 
od una casa colonica ed alla 
statale ^ipia. I primi soccor¬ 
ritori sono stati dei contadini 
della zona ed alcuni lavora¬ 
tori di una azienda agricola, 
poco' distante dal luogo deL 
l’inrideLte. «K» sentito pri¬ 
ma il rumore di un motore 
in avvia, che perde cripì — 
ba detto un contadino della 
zona — pri un boato. L’aereo 
ai «ra «ofiocato eoo la pun- 


^™,W-l«rr«ho. fango!» faott- 
dò' ' uda buca ; dì . alinéno ■ 2 


metri ». : 

. 'I due piloti SOLO morti siìl 
; colpo. Poco sòl Juogp 

dell’incidente.'sono, arilvati 1 
pri^ weeorsL Del pkerio 
aerao arancione rimaneva in¬ 
tatta, srio là parie .postèriore^ 
il te;to del veivolo, la carlin¬ 
ga e parte, della fusolièra ai 
erano-cooflocati nel terreno.^ 
Solo dopo akune ora di la¬ 
voro i .socc(^itart sono riu¬ 
sciti ad estrarre daHe lamiere 
dell'ahHacolo i due pUoti. GU 
Ìnqubr«ti e ^ stessi respon¬ 
sabili dell’aengxirto. mHitare 
sembrano scartare l’ipotesi 
dell'eirore nella fase di at-. 
tiraggio. - ' 

n coaiaLdantepUota ^ era 
considerato, infatù. uno dei 
più esperti istruttori del 
campo-scuola di Latina Scalo. 
Dalle prime indagini sembra 
si sia t rattato a un tragico, 
quanto i mpro vvi so gaasta al 
motore. I due pAitt non 
hani^ avuto neanche il tem¬ 
po di comunicaTe aRa torre 
di contrrilo l'avaria, nè <fi n- 
tflizzare 0 paracadute. D’altro 
canto quésto aereo, costruito; 
appositamente per l’adde- 
strameLto. si è mostrato par- 
ticriannente affidabile. 


G«bri«l« Pafidolfl 


Og;^ Kloperanòl hmednati di MocenreM 


{otto il ministero 


per un'azienda 
integra e pubUiai 



Un altro 
porrà al 

creta aulfseienda. 
tori di Mi 
nuovo in città, 
quattro meai del loro foto- 
ra non ai aa nlanto e dal 
minictero continuano ad ar¬ 
rivare caotìcH partaaleai. L* 
appuntanwnta è stsoiattlna, 
alla in via dal Fari Im- 
parlali (all’i n cra c la con via 
Cavour) dova partirà un aar- 
tea che r a gg lungarà II witnl- 
alerò dallo partecipazioni 
alatali In via toNwtiana. 
Inalami al braccianti ci. sa¬ 
ranno anche doloforienl 
la a ztanda in criai 
fabhricha pu bh llch a. 

Lo a d op e ro — che d pro¬ 
trarrà par tutta la fiarnata 
_ è a*ata Indatia dalla or- 



mani, Infatti, d tarrft la aa- 
oenda rhmiena dd «camita- 
to » incaricato . di 
la vartansa a 

tt-FMa-Uisha _ 

tara che si ripeta dà che è 
auc caisa la sattimano arar» 
■a. cioè II ta n la ll fo di • moè 
lara» r a alanda a qoalaono 
(Rtftona a cooperativo) par 
facilltara la futa ddta par- 
tacipaifonl atotali dall’atri- 


H fronte di lot¬ 
ta. oggi, è mona più ■■mgat 

to, che d può Impedirò che 
la vartansa M a c ca raaa van¬ 
ga ahhiaa dafinltfvamanta 
con un B i lp a di mane doO* 
tri a Mia FF.n. Nd proa 
dmi fiarni ddagodanl di 
braccianti d ineontroranna 


portili 
tiglio ragionalo. 

Tutti 


« 

di 


o dm quln- 


darbr acc lantl — paadamo 
pd anche diseutora con col¬ 
ma la ferma di g a atl anOi 


l'obidtlvo è il pano ordwolsgice 


<Sì> di Italia Nostra 
alla chiasura di 
via del Foro Roomno 


And» ItoBa Nastra ~ o non poteva csMio dlvanaiDmto— 
tftoa « li » olia decisiooo deUa giunta oconunale di riunlfioara 
il Foto ai Campidoglio, chiudendo al traffico via'del Foro 
noaaiM (quoila che molti ai ostinano a chiaman via delM 
Conaolasiona) a flnaiìdando i lavori per dare il via agli soavi 
azehaoioglcL Lm pnoocapadone di Ralla Nostra (fome la 

f ù aatonveie voce nd voatisiimo ceto di ocnatnsl) è però che 
tavori tnecntrioo Intnlri, che considerazioni « Ipeireallstl- 
che > (dd tutto fondate In uiut città dove tutti i prohlend 
trafile^ salvaguardia dei monumend. turismo — semlùzcw 
Intraeciaid in maniera spetto paialissante) ritardino un 
xoeuparo ' rapida ' 

La ditasnra di via dd Foro Romana poi devo ttfruirà 
d'avvio di qudla più vasta opendane che sarà» In tempi 
ranghi, la creaziona del grande parco archeologico compren¬ 
dente Pori Imperiali a Foto Romana pionaam» a sua volta, 
alla creaslone del parco dell’AppU Antica». 

Uba preoeevpaiiono giusta, dm per d momento però non 
trova fondamento, visto che U recupero ercheologioa la sal¬ 
vaguardia del monummtl o fl progivastvo allontonamento 
del traffico pestilenziale è onnal ptograimna dcQa giunta 
comunale, come disse a suo tempo Azian e come ha ripe¬ 
tuto più Teo«temente n sindaco Petroselll. 

In una sua presa di posizione. Italia Nostra prende In 
eonsidaradone un altra pr o Me m a collegato alla rioostltudene 
del parco archeotogioa quello della disciplina del traffico 
Intorno al Coloaaea Come è nota l'àssessorato al tnflloo ha 
preparato un progetto che prevede, la pedonalimastone dd- 
rarca a vaile dell’enflteatro c risUtoriona dd doppio smmo 
di marcia nell’area a monta 

Por Italia Nostra guado progetto «è tna ccst t ab lle o sa 
-.eoraptalainanta rivisto, anche con rapporto di teodri osUp- 
mi a^ dAct eooKinaU». 

Per 11 Cotoasea comunqua un altro progetto è state pre¬ 
parato dall’assessorato al centro storica Secondo Ralla 
Npstm si tratta di una Ipotesi magglonMnte pratkabUa 


l 


za. e quindi deirinfermeria 
dov’è ricoverato il brigatista. 

E’ un’ipotesi che a poche ore 
di distanza dall’agguato ha 11 
valore di altre. Ma certamen¬ 
te a. questa stanno pensando 
magistrali--e poliziotti. • 

La vittima aveva cìnqùan- ,j 
tasei anni e da sei dirìgeva 
U servizio , a , Regina Coelì. 
Sposato, viveva con la secon-_ 
da moglie e tre figli non suoi, 
due femmine e un maschio. 
Erano tutti in. casa, ' al pri¬ 
mo piano di una moderna ed 
elegante palazzina di via Go- 
sio, tranne Ettore, di 21 anni, 
che presta ,11 servizio militare. 

Per primo è accorso sul mar¬ 
ciapiede davanti, al portone un , 
giovane diciottenne. Ha udito 
i colpi di pistola ed è sceso 
immediatamente. . •/ 

I posti di blocco creati at¬ 
torno alla zona non hanno da¬ 
to alcun risultato. Fino a tar¬ 
da sera nessuno ha rivendi¬ 
cato l’agguato. 



Il luogo deli'agguato. Sotto al titolo il corpo del medico ucciso 
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Il Premio «Valentino BucchI 


Un’argentea pioggia 
di flauti alimenta ; 
il futuro dei giovani 


Un'arg«ntea pioggia di 
flauti è caduta, giovedì, sui 
vincitori dei munifico Pre¬ 
mio « Valentino Succhi », 
che nella sala di via dei 
Greci, in un clima festoso 
e cordiale, hanno parteci¬ 
pato al concerto finale. 




go, U Piccolo concerto per 
flauto, di Succhi, se l’è ag¬ 
giudicato il tedesco Michael 
Faust. • \ • 


Il nome di Valentino Suc¬ 
chi è risuonato più / volte 
. nel corso della serata, ma ' 
è stato Pietro Righini a tro¬ 
vare 1 termini sempli¬ 
ci e commossi per ricordare 
la flgiua e l’opèrà del mu- 
■ sioista che, grazie al dina¬ 
mismo di Liliana Pannella, 
ha dato ■ risonanza al .Pre¬ 
mio, dedicato quest’anno al, 
flauto e che è ora alla sua 
terza conclusione, decisamen¬ 
te positiva. Al bando di con¬ 
corso hanno, infatti,' rispo¬ 
sto 108 flautisti da bèn 25 
paesi. Là selezione, compiu- • 
ta da due giurie intemazló- 
nali — una per la composi¬ 
zione, l’altra per l’esécuzlo- 
ne — ha premiato opere di 
Toshlo Hosokawa, Gabriel 
Iranyl e Carlo Galante ed 
ha assegnato 1 premi, nell’ 
ordine, alla ungherese Eri¬ 
ka Sebok. al francese. Ro¬ 
bert Thuilller e alla polac¬ 
ca Jadwlga Kotnowska. Il 
premio speciale per l’inter- 
pretazione del pezzo d’obbli- 


■ Konrad Klemm, che pre¬ 
siedeva la giuria per l’ese¬ 
cuzione ha tenuto a confer¬ 
mare l’alto livello del con¬ 
correnti. rilevato con com- 
. piacimento, in precedenza, 
da Liliana Pannella, ed-ha 
• sottolineato l'impegno degli 
' esaminatori che si sono tro¬ 
vati di fronte a tanti prege-. 
voli risultati emersi da scuo¬ 
le diverse, e tutte di alto 
prestigio. .. 

. La riprova s’è avuta nel 
corso del concerto che i gio¬ 
vani flautisti hanno anima¬ 
to. proponendo opere tra le 
piu alte della letteratura 
fiautistica: Erika SehQk, la 
vincitrice, ha eseguito il 
Concerto K.313 ■ di Mozart 
e Syrinx di Debussy, Robert 
Thuillier Pièce di Ibert e 
Density 21.5 di Varèse, Bar- 
bara Halska l’impervia So¬ 
natine ■ di Boulez. Il com¬ 
plesso della scuola d’archi 
della ' Istituzione sinfonica 
abruzzese e del Solisti aqul- 
.lani, diretto da Nicola Sama¬ 
le, ha collaborato con Mi¬ 
chael Faust nella lettura del 
Concertino di Succhi. 

' - La lunga, vivace serata è 


stata l’avvio di tutta una. 
attività futura che si apri¬ 
rà ai giovani strumentisti, 
poiché il concerto sarà ri¬ 
petuto airuniversità di Pe¬ 
rugia e a Firenze, in Palaz¬ 
zo Vecchio, mentre scrittu¬ 
re sono state offerte dagli 
Amici delia musica di Arez¬ 
zo. dall’Orchestra di Bolza¬ 
no, dalla Società aquilana ■ 
dei concerti, daH’Istltuzione 
universitaria di Roma, dal¬ 
le - Settimane musicali di 
Stresa, dall’Orchestra da ca¬ 
mera di Padova e dall’Asso- 
dazione musicale di nocella 
Jonica. 


Si tratta, come ' si ■ vede, 
per 1 vincitori, di una cai^ 
riera Iniziata sotto 1 miglio¬ 
ri e piu illustri auspici, e 
che confermerà 11 valore di 
questi musicisti, favoriti cer¬ 
tamente dalle proprie eccel¬ 
lenti doti individuali, ma 
anche dalla fortuna che li 
ha sospinti alle soglie di que¬ 
sto giovane ma prestigioso 
Premio che. con il valore 
delle sue giurie e la genero¬ 
sità dei provvidi organizza¬ 
tori. pubblid e privati, si 
fa garante di un futuro più 
sicuro. 


u. p. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO . Tempe¬ 
rature, registrate alle ore 11 
die ieri: Roma Noand 7; Fiu¬ 
micino 10; Pratica di Mare 
7; Viterbo 5; Latina 7; 
Prosinone 7. Teim» previ¬ 
sto: sereno. 


IL' TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4931251/495(»51: interni 333, 
321. 332, 35L = • 


ORARIO DEI MUSÈI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dàlie 9 alle 13. Galloria 
Dofla Pampfiili, Collegio. 
Romano i-a, martedì, véfier- 
dl. sabato, e domenica: 10-13. 
Mutai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni, via IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 9-14, fe.stlvi 9-13: 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Naiionaie d’Arte Moderna, 
viale Belle, arti 13; orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e fèstivl 9^13,30, ; 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: ■ 
la biblioteca è aperta tutti 
i .^omi feriali, dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
Studiosi che abbiano un ap- ' 
pósito permesso. Mutoo o : 
Galleria Borgheto. via Pin- 
ciana: feriali 9-14. domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lùnèdL Muaoo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Gltdia, 9:'feriali 9-14. 
festivi: 9.13: chiuso il lune- 
dL Muaee Nazionale «TArte. 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
li 9-14; festivi; 913. chiuso 
il lunedL Musei Capitolini 
o Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 914,. 
17-20 martedì e giovedì, 
20J3923 sabato. 913 doméni¬ 
ca. lunedi' chiuso. Museo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gelo. ' lungotevere Castello: 
orario: feriali 914. domeni¬ 
ca 9.13, lunedi chiuso. Mu¬ 
seo- del Fondere, idazza 
SanfEiddio n. l/b^ 


NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto - intervento 
212.121. Polizia: questura 
4€8& ' Soccorso, -pubblico: 
emergenza 113: ' Vigili dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856. 

San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 593903; Guardia /me-. 
dica: 47S6741-2 94; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ ' 
480158; , Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5Ì00: Soccorso stra¬ 
dale AGI: 116; Tempo, a' 
viabilità AGI: 4212. 

FARMACIE - Queste far- • ^ 
. macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: plaz- 
' za S. Silvestro 31: Esqul- 
llno: stazione termini .via 
, Cavour; ■ EUR: viale. Eu-. 
rops 76: Monteverdo Vec¬ 
chio: via. Carini 44. 

Monti: via Nazionale 223 
7: Quadralo, Cinecittà. Don 
Nomentano: piazza Mas¬ 
sa Carra. ' viale delie 
Province. 66; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 42; Ostiense 
Clrconvailazjne Ostiense 26; 
Parioli: via Bertoloni 5: Pie- - 
traiate: via Tiburtina. 437; - 
Ponte Milvio: - p.zza Ponte 
Milvio 18; Portuenee: via 
Portuense 425: Prenestino 
Labicano; via Acqua Bulli- 
cante 70: Prati, Trionfale,. 
Primavalle: via Cola di 
.Rienzo 213. piazza,Rism^- 
mento. piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni' 

■ Bosco 3. via Tuscolaiia 800: - 
Castro Proterio. LudovisI:. 
via E. Orlando ’ 92. piazza 
Barberini 49; Ter di Quin¬ 
to: yia F. Galllanl: - Tra- 
stevora:- piazza Sonnino 
n. 47; Trevi: piazza S Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Roc- 
.ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo¬ 
va 53. via Appia Nuova , 
n 213. via Ragusa 13. 

Per altre ihformasfonl 
sulle farmacie chiamare i 
nùmeri 1921. 1922. 1923, 1924. 


ROMA 


giNVIO — La rìunlont eon- 
fìuntà del CF. a delia CF.C del¬ 
la fcdtraziona a del CanA^Wo Pro- 
vìndala deila F.G.C Romana, con¬ 
vocata par domMri. k rinviafa a 
data da destinarsL . - 


SCTTOKR PlffiVIDCNrA K A*- 
SiSTINZA — In fcdera^ona alla 
17 rìunlona comunisti de! snda- 
cato pensionati (Sartolucci). 


ASSEMSLEE — OGGI LA COM¬ 
PAGNA Figgi A APPIO LATINO; 
alle 18 assemblea con la com-, 
pagna Una FibU del CC. , 


VALMELAINA alta 18 (Bar¬ 
letta); POMEZIA s’Ie 17.30 (Bet- 
.Hni); BRACCIANO al!e 16.30 Cel- 
hda Osepedale (Abbemondi). 


COSSITATl M ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO OLIVA A CINE¬ 
CITTÀ’: elle 17.30 attivo dei loo- 
ghi di lavoro delle Zone Casitina, 
Appia, ' Ttàcolana con TI - compa¬ 
gno Angelo Oliva, dei CC. . 


TIBERINA: al’e 18.30 attivo 
(C Morgia); CASTELLI; alle 17.30 


a Frasca ti sagreterTa dei Castelli 
AIH- (Cervj-Bnmetti); EUR-SPINA- 
CETO alle 18 a Eur .(Balducei); 
TIVOLI: alle 18 attivo (Filaboxai): 
GIANICOLENSE: alle 16,30 a 
Donna Olimpia commissione sanità 
(Ucitra); TIBURTINA: l’atùvo « 
zona previsto per oggi à rinviato 
a domani. 


' BCZIONI B CELUlU AZIBN- 

DAU — CELLULA ELETTRONI¬ 
CA: alla 17.30 a SettacamiM. 




Alla Piramide Varetto Interpreta Leonzio 


Figlio contro padre 
per una donna, anzi 
per una « bella casa » 




« B-52 »: concerto per il Sud 


■ Cerimonie ' di Ugo ' Leon¬ 
zio alla Plraniide, regia di 
' Gianfranco Varetto; novità 
italiana. Ma in quést’occà- 
sione si va ben oltre la sem¬ 
plice formuletta burocratica 
che concede è che 11 teatro 
: ha conquista,to un nuovo au¬ 
tore, uno che viene dalla- 
sperimentazione linguistica 
nella narrativa. E Gian¬ 
franco Varetto ha in mente 
di fare le cose in nande, 
propone una. sorta di làbo- 
Tutorio triennale che in tale 
periodo ‘ « sfornerà » altri 
due testi nuovi,-'sempre di. 
Leonzio. • • 


Settemila paganti su settemila spet¬ 
tatori. Per una volta, nessuno, neanche 
fral più accesi « sfondatori ». ha pen¬ 
sato di • vedersi gratl.s il concerto del 
gruppo americano dei «B-52»,' l’altra 
sera al Palaeur. I soldi del biglietti so¬ 
no stati interamente devoluti al fondo 
per i terremotati e così tutti hanno 
trovato le quattromila lire da tirar 
fuori. La cosa importante è che nean¬ 
che 1 «B-52» hanno chiesto 1 soldi per 
suonare; dagli organizzatori (l’Arcl, 
Io Stage e il Cast) si sono fatti dare 
solo 11 rimborso spese. Anche la loro 
« parcella » servirà a ingrossare gli 
aiuti per il sud. 

In questo clima (un clima strano per 
un concerto rock: la gente non aveva 
voglia di ballare, poche le urla e la 
«voglia di partecipare», 1 cinque ra¬ 


gazzi americani si sono esibiti per • 
• poco più di un’ora. La loro musica 
(un. rock orecchiabile, ritmato dalla 
voce suadente di una giovane cantante 
Kate Piqrson, ■ vestita esattamente co- ' 
me le ragazze di vent’ànnl fa) non ' 
ha né entusiasmato né deluso. Dopo il : 
’ solito «bis» il complesso se ne è an¬ 
dato fra pochi applausi: 

Tra 11 pubblico gli unici momenti 
di tensione si sono vissuti quando in 
platea si sono, presentati l «punk», 
in divisa da combattimentò. Alcuni di 
loro ostentavano perfino «svastiche» • 
e altri simboli guerrieri. Prima sono 
stati invitati ad allontanarsi, poi qual- 
. cuno tra il pubblico ha perso la calma. 
La «banda», alla fine,, se n’è andata 
alla chetichella. 

N • Nella foto: un momento del concerto 


Cerimonie è il primo pas¬ 
so, ancora stentato e a vol- 
, te convulso di un cammino 
comunque interessante. Già 
' In questo spettacolo traspa¬ 
re un progetto complesso do¬ 
ve tutti gli elementi teatrali 
parlano^ in prima persona. 
Parlano gli attori, cosi co- 
: me si esprimono direttamen¬ 
te le scene,.le luci e la glo¬ 
balità dei vari flashes visivi. 
Cerimonie, è la storia di im 
parricidio, una uccisione che 
via via perde i suoi connota¬ 
ti «naturalistici» per assu¬ 
merne dì simbolici, per evo¬ 
care immaglTii e affermazio¬ 
ni più nascoste. Un. padre, 
un figlio e una matrigna si 
' contendono il diritto di una 


proprietà, la casa, la quale 
oltre a simboleggiare una 
possibilità di supremazia ma’ 
terlale, rappresenta anche il 
primato amorale». 

' La donna sta ai centro, 
non è né madre, né moglie. 

' né amante e alla fine nem- 
:meno va caratterizzata in 
. quanto « femmina »; potreb- 
: be essere un personaggio 
; qualunque che non vuole 
, schierarsi con nessuno dei 
duellanti, preferisce conser- 
' vare la capacità di unirsi al 
..vincitore, come succederà; 
ma sarà cori solo in appa¬ 
renza, poiché il vero eroe 
della vicenda è la casa. la.. 
■; proprietà che finirà con U 
- non concedersi a nessuno. 

' Gianfranco Varetto, pur 
seguendo con una certa pre- - 
cisione le linee tracciate da 
Leonzio, ha costruito uno . 
spettacolo pieno di geome¬ 
trico equilibrio, ma troppo 
fratturato dalle lunghe pau¬ 
se, da lunghi attimi di buio 
durante 1 quali vengono 
azionati tutti 1 macchinosi 
congegni previsti dallo sce¬ 
nografo Eugenio Liverani. 
Ed-è questo il limite di Ce¬ 
rimonie. - • 

’ Anche ‘ la recitazione, di 
Carlotta Barilli, Gianni De 
Feo. Daniela Di Giusto, An¬ 
narosa Moni e lo stesso 


Gianfranco Varetto, segue 
una linea ben precisa: quel¬ 
la di un rimbalzo di toni e 
cadenze verbali, prima alte 
poi medie e poi basse che 
richiama da vicino altri 
«triangoli», quello formato 
dai tre protagonisti e quello 
segnato dalla disposizione 
su tre lati dello spazio 

n. fa. 


Rno al 14 


Mashkaras » 


al Teotrino .Club 


Gli Avancomlci, la mi¬ 
niformazione Cleante 
nei Teatrino Club di Via 
Lablcana comunica che le 
repliche di ...Mashkaras...,' 
sono state prorogate fino 
al 14 dicembre. E’ il caso 
di ricordare che lo spet¬ 
tacolo, liberamente tratto 
dalle opere di Leonld An- 
dreev, già l’anno scorso 
ottenne un ottimo succes¬ 
so: vi si notò la vena tra¬ 
sionista ' con la quale Mar- 
sioista con la quale Mar¬ 
cello Laurentls il regista 
affronta i temi dello scrit¬ 
tore. 
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E* canrooto per oggi, era_ 21 
Il Consiglio proYincT«:« FGCI ~om- 
vcrsitk. O.À.G.Ì « MobilitKìoM 
stroordinara per zone Urramòt»- 
tc; nuòva-fase politica negli Atenei 
« piano di lavoro a. (De Meo- 
Costa). 


LATINA 


In fadcraziene era 18,30 Comi¬ 
tato Dirattivo. 0.d.G.: c Ini^athra 
politica di fronte ei drammetld 
problemi pofù. dal terremoto > 
(Imbeilofw). 
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COMUNE DI UiraiANO 

PROVINCIA DI VITERBO 


Avviso di gara 


A-breve sc R de ni a. ai semi deO'arL 1 lettera c) e arL 3 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14. sarà indetta una gara 
a licitazione privata per l’appelto dei lavori sottoindìcaci: 
I réuiiwlana caiRra ggurtiv# c emn a la - I raparla lira 
1IMW.17B». I suddetti lavori saranno finanziati cm ma- 
tuo da contrarre con la Classa Depositi e PreAìtL 
Le. LiHj raa e ebe de s ider a no essere invitate a partecipa 
pBn gwa di cui sopra, dovmn riddederlo con apposita 
istanza Bi boHo da preaentare entra dieci giorai dalla 
data di pubbHcuiane del prepcnie avviso. 

La rà^iesta di invito non vincola TAaMninistrazione oo- 
nNBÙje. - 


làÀriano, 2S 




IL SINDACO: Adame Graoclfil 


Ih tutte le case di 
Roma stiamo 
portando il metano, 

FEneigia Azzuna che ùl 
lispamiiaie eneigia. 

Ma non basta: ti finanziamo 
andie lo scaldabagno a consen¬ 
tendoti una comoda lateìzzazìoDe di Aie anni, 
bolletta, $enza inteibsà. 


ConloscaldabD- 
gnoaga^Faoqua - 
è alda subito, soiqire 
eu ce if è per tutti 

^BSa aOo raraMahi^Gp 

seoonliiiaDoonii 
indbBio^ pooi uiMlo «Cile ooQ fl 
0( 


StìamoporUm^Umetana, 



mtiUteUcasèdiìÙnna. 
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TEATRO DELL’OPERA 

Staswa alla 20,30 (abb. alle « Prime ») Serata 
Inaugurale della Stagione 19S0-81 con e I due 
Foicarl a, tragedia lirica In 3 atti di Francesco 
Maria Piave, musica di Giuseppe Verdi. Maestro 
concertatore e direttoje Daniel Oren, maestro del 
coro Gianni Lazzari, regia di Giorgio De Lullo, 
«cene - e costumi di Pier Luigi Pizzi. Interpreti: 
Renato Bruson, Carlo BergonzI Maria Parazzini, 
Bernardino Di-Bagno, Anna Di Stasio, Angelo Mar< 
chlandl, Carlo Flommini, Giuseppe Forgione, (Se< 
rata d^icata all’associazione italiana per ta ricerca 
sul cancro). 

- ', • • • 

Alle 21 per la rassegna c Musica nella Città Be< 
rocca e, - In collaborazione con l'Assessorato alla 
Cultura ' del Comune di Roma, nella chiesa di 
. 5. Andrea al Quirinale ■ Rappresentazione di ani» 
ma et di corpo a di Emilio de* Cavalieri. Diret¬ 
tore Fausto Razzi. Prevendita al botteghino del 
Teatro deU’Opera. Prezzi L. 3000 e 2500. 




ira lìi 


Concerti 


accademia FILARMONICA (Vie Flaminia 118 • 
Tel. 360.17.5?) ' . . - . . ■ ; 

Domani e giovedì alle 21 

■ Familien dialog «, azione coreografica di Jotrenn 
Kresnik compagnia del Teatro di Géidelberg. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione • Tel. 654.10.44) .. 

Alle 19,30 ' 

Concerto diretto -de -Gerd ' AIbrecht. Violinista: 
Shiomo Mintz (tagl. n. 5). In programma: Bee¬ 
thoven, Mendeissohn. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino deli'Auditorio dalle 17 in poi. 

ACCADEMIA ITALIANA .DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Terme Deciana n. 15/a • Telefono 
572.166) i . . • 

Alle 21 — . . 

Presso il Teatro Valle: Musiche di Paul Hinde- 
mith, Darius Milheud, Luigi Dallapiccola, Luciano 
Bario, John Cage interpretate da Lya De Barbe- 
ris e Michelangelo 2urlettl. Per Informazioni rivoU 
gersi alla Segreteria dell'Accademia. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Te- 
leFdrio 654.33.03) - 
Giovedì alle 21,15 ■ 

Presso l'Auditorium dell'Istituto Italo-amerlcano 
(Piazza Marconi n. 26, EUR): c Concerto del chl- 
terrista Roberto Lembo.. In programma musi¬ 
che di Dowland, Bach, Villa Lobos, Ponce Rodri¬ 
go, Turina. Biglietti ore 21 presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
mia n. 11-b - Tel. 655.952) 

Giovedì alle 21,15 . . 

Chiesa di S. Agnese in Agona (Piazza Navone, In¬ 
gresso Via S. Maria dell'Anima n. 30-a): e Con¬ 
certo del nuovo quartetto di Zurigo a. Musiche di 
R. Schumann (due quartetti e un quintetto). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via del Greci n. 10 Tel. 678.95 20) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di strumenti Se- 

. greteria aperte lunedi mercoledì, venerdì ore 16- 
19.30, tri. 678.95.20. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Geilerla Rondanini - Piazza Rondanini) 
Domani e giovedì - alle 20,45 

■ 8 concert! di musiche barocche • di musiche 
contemporanee a. Musiche del Barocco francese. 
Musiche di L. N. CNrambault, M. Harais, J. Gil¬ 
les. E. C. Jaequet De La Guerre, J. Bodin De 
Boismortier, M. R. Delecande eseguite da Annette 
Petit. Paola Bernardi, Bruno Re. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n- 46 • Tri. 361.00.51) 

Alle 21 1 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzone 
n. 38, tei. 853.216): < I Filarmonici del Teatro 
Comunale di Bologna >. Direttore: Angelo Ephri- 
kian. Musiche di Bach, Haydn e Mozart. Vendita 
al botteghino un’ora prima del concerto. 

I SOLISTI DI ROMA (Inf. tei. 757.70.36) 

Giovedì alle 21 

Musiche di Arnold Schoenberg. Anton Webem, 

> Bruno Madema. Ingresso gratuito. 

NUOVA CONSONANZA - FESTIVAL «FRANCO 
EVANGELISTI • (Via Luciano Manata 25 • Tele- 

! fono 589.59.93) 

Domani alle 21,30 

c Violino Georg Monch >. Pienoforte: Massimilia¬ 
no Damerini. Musiche di -Evangelisti, Schoenberg, 
Webem, Stockhausen, Oallapiecola, Sciarrino. . 

OTTETTO VOCALE ITALIANO (Via Monta Altl»^: 
simo n. 30 - Tel. 892.48.78)' : j ^... ..i 

Ripòso 

TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-a • 
Tel. 654.37.94) 

. Domani e giovedì alle 21 

Balletto di Roma presenta 11 nuovo spettacolo di 
balletti: « Loro ed io >, ■ Spartacus », « Trasflgu- ' 
razioni », c II cantadagio », ■ Antigone », < Cin¬ 
que minuti prima ». Musiche di Malher, Khatcha- 
turian. Bach, Zafred, Chabrier. Coreografie di Bai^ 
tolomel. Canova, Zappolini, Lazzini, Amodlo. 

CENTRE CULTUREL FRANCAI* DE ROME (Piazza 
Csmpitelli, 3) r : ' 

Alle 21 . - 

Concerto con Marylène Mouquet (plano) .« Gio¬ 
vanni Terdino (flauto). Musiche di Paure Marti- 
nu. Debussy, Dutiileux, Messiaen e Schumann. In¬ 
gresso lìbero. 


Prosa e rivista 


anfitrione (Via Marziale 35 • tei. 359B636) 
Alle 21,15 (ultime repliche) • 

La Coop La Plautina presenta « Le furberie di 
Scapino » di Molière. Regia di Sergio Ammirata: 
Con S. Ammirata, M. Bonino Olas, P. Parisi, F. 
Madonna. 

BACTAGLINO (Via dei Due Macriil. 67 • taietone 
67982691 

Alle 2130 f 1 - 

■ Non Ibernar Bemarda a di Dino Verda. Regia 
dell’Autore. Con i. Bìagìni, T. Solenghi, R. Posse. 
BELLI (Piazza 5 Apouonia. 11/a tei 5894870) 
Alle 21,15 

La Coop. il Granteatro Pazzo presenta; « Il vi¬ 
sconte dimezzato », libero adattamento Teatrale di 
Cecilia Calvi. Regia di Lorenzo Alessandri con Pie¬ 
tro De Silva, Gaetano Mosce, Rosa Di Brìgida, 
Guido Fiorì. 




BORGO 8. SPIRITO (Vie dal Penitenziari n. 11 • 
Tel. 845.26.74} v ' ; , 

Riposò ^ . 

BRANCACCIO (Via Manitana. 244 • tei. 73525S) 
Domani alle 21,15 . 

Pippo Franco e teurà Troschel In: « Belli ai n» 

. tee », commedia In due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino dei 
. Teatro, ora. 10-13/16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. 

CENTRALE (Via Gelse n. 6 • Tel. 679.72.70) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tri. 475.85.98) ' 

■ Alle 20,45 

« Spirito allegro > di Noel Coward. Con:'' A. TIerì, 

. G. Lojodice, G. M, Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvetl. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 tei 6565352) 
Alle 21,15 

La Coop. C.T.I. presenta; «L'Importanza dl òsae- 
re..; Ernesto » di Oscar Wilda. Regia di Paolo 
' PapionI Con F. Dominici, T. Sclarra, S. - Dorla, 
L. Francl. ' 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 22 • Tal. 679.51.30) 
Alle 21,15 , - , 

Il Clan dal 100 direnò da - Nino Scardina In: 
« Svolta perlcoloae a di J. B. Priestley. Regia di 
Nino Scardina. Con: N. Scardina, L. Sestili, A. M. 
Rotoli. . 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 tei 862948) 

In preparazione il musical Italiano American Style 
■ Vipere e marsine», scritto e diretto da Mario 
Moratti. Musiche originati di Stefano Maruccl. 
ELISEO - (Via Nazionale t83 tei. 4621)4) 
Domani alle 20,30 «Prima» 

La Conip. Teatro-La Maschera presenta Paolo Stop¬ 
pa in; ■ ir marcante di Venezia» di W. Shake¬ 
speare. Regia di Memè Perllnl con A. Buonaiuto, 
E. Slrravo, T. Accolla, ,5. Castellitto, L. Montanari. 
-ETI-OUIRINO^ (Via M Mingnerìi. I tal 6794585) 
Alle 20,45 (iam.) 

^ Il Teatro di Eduardo presenta: « La tcerzelta di 
limóne '», « Dolore sotto chiave », « Sik Slk l’ar¬ 
tefice magico » (spettacolo In tre etti unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo De Filippo. ' 
ETt-VALLE (Va dei Teatro Valla, 23/a ■ tetafo- 
no 6543794) _ 

Riposo . 

.GIULIO CESARE (Vlala Giulie Casaro a 229 • ta- 
lefono 353360) 

Alle 20,45 

L'Ente Teatro Cronaca presenta: « L'opera butta 
dal Giovedì Santo », commedia per musica di Ro- 
merto De Simone. 

LA MADDALENA (Via della StallcHa a 18 ; Te¬ 
lefono 656.94:24) - 
Ora 21,30 

Il Teatro Lucemaire di Parigi in eollabereziene 
. con II Teatro La Maddalena presentane in prima 
nazionale ■ Lefon da achyzophrenla ». Con: Chri¬ 
stine Cibils, Enrico Carneiro. Paola - Pozzuoli. 
MONGtOVINO (Via GanoechI 15. eng Via C. Co¬ 
lombo tei SI 39405) - 1 . _ 

Domani alla 17,30 ‘ - 

« Recital per Carda Lerce a New York e lamento 
per Ignaclo » con studio suH’aulore. (1980 IX me^ 
se di repliche). Prenotazioni ed Informazioni dal¬ 
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Bersi. 20 tal 803S23I 
Alle 20,45 (fam.) : - 

Direziona a programmazione del Gruppo Teatro 
• Libero RV diretto da Giorgie De Lullo. « Lihd- 
sey Kemp Company • presenta ■ Duende », poema 
fantastico per Federico Garda Lorca. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettonl. eng Via 
E Rolli tal.' 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alle ora .18-20,30 lab»- 
' ratorlo preparazione professionale ài Teatro. 
ROSSINI (Piazza S Chiara n. 14 tri 7372630 
6542770) f.;. . 

Domani alle 20,45 ’ ■ ' ' ' . 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma ■ Chee- 
co Durante » in « L’allegra eommari de... Traste- 
: vera ». due tempi di E. Liberti de W Shakri -, 
. fpeare. Regia di E. Liberti. . 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 Tal. 475.68.41) .V 

: -.- Alle 21 ■ 

Garinei a Glovanntnl presentano Gino Bramicrr In 
« Felici a contanti »,, due tempi di Terzol! e Vaf- 
me. Musiche di Berlo Pisano, con Liane Trouchè, 
Oantria Poggi a Orazio Orlando. Regia di Pietro 
Carina!. 

TEATRO AURORA (Via Ramlnla Vecchia n. 520 • 
Tri' 393.269) .V . ;• ' ' 

---AlIe-21.30 -i'; 

- Coni V. D'Obici, C. Nod, G. Onorati. . . 

TfATRKr' Di ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dai Barbiarì. 21 tal.. 6544601-2-3) 

. ■ - Allò.17 . n-. . ^ 

La Còmpagnla di Teatro di . Roma pra sen ta. «C^- 
:, aa cuorinfranto » di George Bernard Shavv Reg'e 

- dì Luigi Squarzint. Produzione; Teatro di Rome. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano del Cacco 18 - Tel. 679.569) 

■ Giovedì èlle 21,15 «Prima» 

II Teatro di Rema « l’Ente Teatrale Italiano pre¬ 
sentano la Coop. GII Ipocriti Iru « Uadta di amei^ 
gónza » di Fenile SantanallL Ragia di Bruno Crìne. 
TEATRO TENDA (Piana Mancini rei 393969) 
Alia 21,15 «Louis Falco Dance Company». ^ 
abaco (Lungotavara Mallini, 33/a tat. 3604705) 
Alle 21,15 

Il Gruppo La Ppch a da presente: ■ Il diavolo e 
la norta owaro deU’edacaxIom Hslca della fan- 
dulia nóiia casa eba «rida Luin » di Frank Wcdo- 
kind. Regia di - Rènato Giordane. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Co¬ 
lombo - Tri. 542.27.79) 

. Alla 21 ' 

L’ACTAS presenta la Compagnia Accademica di 
Stato dì Daiue Popolari dell’URSS di Igor Mois- 
sélav. liiformazionl. a prenotazioni al bottaghino 
dal Teatro. - 

DEL PRADO (Via Sera n. 28 - Tal. S42.19.33) 
Ore 21.30 

Il Gruppo Teatro dal Baccano dirette da Marie. 
Pavone preaanta Orizie Castano. Laura Costa, Pao¬ 
la Wu MIóYi in: « Le tra aorella dai fratalli Ka- 

■ r amn o» ». Regìa di Orarie Castane. 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO TEATRO IL LOCGIONB 

(Via Montebelle n. 76 • Tri. 475.478) 

Alle 21.30 

i Nuovi Gobbi in: « R l «rola ri ewa alla toaaaiw ■, 
cabaret musicale In due . tempi di Si iti-Magai IL. 
Con G Sisti, S SchenunarL Musieba df Bòcci. Grì- 
banowskl, Santued. 




ARISTON N. a (G Cotenna, tal 6793267) L. 9000 
L'aarae piò paaea del aioodo con R Hbya ' Co¬ 
mico 


-(16-22,30} 

ASTORlA' '(via vo. do . Perdanone, tot SttSIOS) 

■' . ■‘’x’' -iv.- -A , - -:L. ISOO 

Cugine'-mie - V / . 

(16-22,30) ' 

ATLANTI.t (via .Tusceiana. .745, tei.. . 7610636) 

L. 1500 

Saranno fatnotl dr .A. Parker • Musicala 
. (17-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tal 42b16Ut L 1200 
; Maledattl vi amarò con F. Bucci • Drammatico 
(VM 18) . , 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macarata, Ì0 - Te¬ 
lefono 753527) . . • 

■Porno revolution 
(16-22) 

BALDUINA (D Séidulna 52. tal 347592) L. 2000 
- - All that Jaza lo spettacolo ceminda di B. Fosso 
, - Musicalo - > 

(15,45-22,30).- 

BARBERINI Ip Berberlni,-25. I 4751707) L 3500 
... Kagomusha,. l'ombra M guorrlare di A. Kurò- 
•awa Drammatico . . 

(16-22,30) ■ 

BELSITO (p.lè M d’Oro 44 ■ Tal. 340887) L 2000 
L’Impero colpisce ancora di G. Lucas • Fanta- 
, .scienza _ 

(16.15-22.30) . ’ ’ 

8 LUE MOON (via dai 4 Cantoni, 53. tot. 481330) 

l. 4000 

'Viaggi erotici.. 

(16-22,30) 

BOLOGNA, (via Stamira. 7. tri 426778 ) u 2000 
Countdown, dimensiono zoro con. K. Douglas • 
-. Awantùroso (16 30-22,30) 

CAPI roi (vi* G gacconi toi 393280) . . u 2 UUU 
No'n tl conosco piò amorè con M. Vitti • Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICA Mp.za Cioranica. 101, tot. 6792465) 

L 2500 

.. Ho fatto tplaih di o con M NIehottI Comico 
(16-22,30) 

CAPRÀNlCHETTA (plazea Mòntodtorìo, 125. tato- 
tono-6796957) . t 2500 

■ Il fascino,dot dalilte con P. Dawara • Avventuroso 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694)' 

Rocky II (In orìglnola) con S. Stallone • Dram¬ 
matico 

COLA DI RIENZO (plana Cria di RIanie, 90 reia- 
fono 350584)^ L 2500 

.. . Delitto. a..Perta Romana- con T. MIlIen Giallo 
(16,15-22.30) ; 

DEL VASCELLO (p.to R Olio. 39.. tei 588434) 

‘ L. 2000 

Fico d’india con R. Pezzetto - Contice 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Pranoàtina. 23. tal 295605) 

' - C *500 

Apocalypaa new con M. Brando • Dramm. - VM 14 
DIANA ivi» Appi» it 027 «#• ' 780*46* c 1500 

La banda del gobbo con T. Mlllon * Gi'atle ' 
DUE ALLORI (via Cesiiino S06 tot 27i207) 

L *000 

Le all dalla netta con D. Warner • Drammatico 
VM 14 

EDEN (p Cola di Rienzo 74. tot 380*88) L 1800 

__ L 3500 

Arrivano I beraagltari con 0. Tognazxl - Sàtirìco 
(15.45-22.30) 

8 MBASSV ,vla Sioppem 7. tat - 870245* L. 3000 
Oltre II giardino eòo P. Sollart - Drommatteo 
(16,50-22,30) 

EMPIRE Ivi» R Margnorita. 29. tot. 8S7719) 

' t Ì500 

Fantezat coolro tnttt een P. VHIaggfe • Cemiee 

(16-22,30) 

ETOILE (pza in Lui.ina 41. rat 6*77556) u. 3500 
Dna aotto II divano een W Motthau Sontimont 
(16-22.30) - • . ■ - 

BTRURIA 'ria Cassia 1672. tri. 6991078) L. 1300 
La IkOalo auporaaxy » ; ■ . , 

BURCINE (ri# Litri ‘ St. tot. 6910986) ■ C SS!» 

Oalltte a Porta Roatooo eoo T Mlllan • Gialle 
^ (16.15^22,30) 

EUROPA (e d’Italia 107, tot 665736) L. 2500 
Zocchero miolo 0 oooo r on U no een B. Fenoch 
V Comico VM 14 
. (16.1$-».30) . 

^AMMA (vie BistrioH. 47. tal. 4761100) L..a000 
Mm^oieidto è eoo COR 1 . 610191 -'Sàntl. 

FIAMMETTA («rio 6 . M, dO TolrniHn» -'tètri' 
fono 4750464) U ZMO 

Lodvrfg con H. Baiver • OrammoHco • VM 14 > 
(16-20,30) , . . , 

'OAROBN- 

Preaaittso apertura 

OI ABDIN O' (p n> Vottrsro. m. 664646) C aOOO 
Coootdoaro. dim ao el ooo aavo con K. Oeuilao - 

Awonturoaò 

(16-22) V. ... V. --. ■ 

GIOIBUio (V Nosoantan o . # 6 . m. 864146) L-.6600 
All uni laaa. lo aoatlaeolo aimtoiM di 6 . Foaoo ^ 

.Musicalo -V 

■ -(15,45-22,30) ' ’ 

GOLDEN (Via Tarante, .36 • 755002). " L. 2600 : 
Wf* òolo (« Il buco aere a) • Fantóadanza 
(16-22.30) 

6 REGORV (rio Grageeto VII. 120. «al. .6360600) 

' L. 2500 

ZocAaro asM o paporeodoo eoa t. Fanach 

Comico VM 14 • 

' (16-22.30) ^ 

***^'^òa«éo*’oomol«Mr'*' *Tig^****m^Ìl*®®^ 

• ' P- Sriiorg ■ Ccsolco ' . -.** .**"T**;-^ 

(16-22.30) , : , 

INOUNO 

■IM (*to Fognane. 37. M 6616661) t. B60O 
ÒSIa mofHó ò asm altoga oasi B. GlOfri - Sooiioi- 

LB CINSSTB 6 (Ca ea iaaie c c o . sai 606J63B) L 2060 
/ Ooe oatla #aalaiB di L fmaasalaa • OzuMoalieo 

: (16- 27,3 0) 

MAESTOSO («Ito Aaoio NitOB% Ufi HL 706066) 


TEATRO ; 

• e Tra atti unici di Eduardo a (Qul« 

. l’Ino) 

. -• e Casa Cuorinfranto a (Argentina) 

: • a L'Opora buffa del Giovedì Santo a 
(Giulio Cesare) 

• a Duende » (Nuovo Parloll) 

aiVEMA ;-v- . " 

• a Tht Bluoo Brothers a (Àrlston) ' - 

• « Kagemusha l'ombra del guerriero a 
(Barberini) 

• « Ho fatto splash » (Capranica) 

• « Apoealypse notw ■ (Diamante, Nuo¬ 
vo) ■ ' 

• a Una notte d’estate a (Le Ginèstre, 

Qulrlnette) , 


LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 • Piazza Sennino • 
tal 5817413) 

Alle 21,30 • - .: 

« Iliade > di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sapa Con , F. Cortese. A, Manichettl, M. MIsItl, 
R. Rem. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl, 51 - Tel. 576162) 
Alle 21,15 

La Compagnia « Odradek 2 • presenta: « Cerimo¬ 
nia » di Ugo Leonzio. Regia di Gianiranco Va- 
retto. Con Carlotta Berìlli, Gianni Da Feo. Da¬ 
niela DI Giusto. Gisntranco Varetto. 

POLITECNICO (Via G. B. Tlepolo n. 13/a - Tele¬ 
fono 360.75.59) . ' 

Sala A • Ora 21,30 

« Sa fetai nata In America • di a con Panata 
Zamengo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - ta- 
letono 5895782) 

Sala A • Alle 21,3,0 (ultimi giorni) 

. Il G.T.A. presente: « La Matemortosi » da Kafka. 
Regista Massimo Pullani. con F. Bartoluccl. M. 
; Bragsdin a F Baidarelli. - ... 

Sala C a sa^e Pozzo • Alle 21,30 ■ : 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: a Messa¬ 
lina • di e con Alida Giardino e Silvio Senedatio 
Lo spettacolo è solo per 20 persone a sera e 
per orenotaziont < 

PICCOLO OI ROMA (Via dalla Scala 67 • Traste¬ 
vere Tei 589 51.72) 

Ore 21,15 

La Compagnia «Coop. Teatro .de poche» p're 
senta a I fiori dal male • di Baudelaire Regia 
di Aichè Nanè Solo per studanll e operai In- 
-' gresso L 1.000 ■ 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB . 

Riposo ' ' 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via Lamarmora 28) 

. Alla 21. la Compagnia Teatro della Tota prasanta 
, .' « Pmostri .di polvere d’ero.» di Giorgio Piccinni. 
' . Ragia di Luciana Luciani. Ingrasso L. 2000. . 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri n. 81 • Tetri 
. fono 656.87.11). . , 

■ Alle 17 

« Ceni una «rotta» di Maria Latizia VoIptcelil con 
Pupazzi di Maria SIgnortlll. Regia di Giuseppina 
Volpicelli. Con Gianni Conversano, Maurizio Tra- 
. «Tersami, Maria Latizia Voipicalii a le partacipa- 
' rione d« bambini. -. 

.CLEMSON (Via G. E. BedofU - Tastacelo) ; 
■'-"'■■Riposór ' ' 

■'v.'- Or#'>-l7c . ^ , 

,"11 Taatfri dei Pupi Slelltant dal F.!H Paaquallnp 
: prasanta: a Pinocchio alla carta M Carle Magne », 
•-di Fortunato. Pasqualino. 

GRUPPO DSL ÌK)LE (Via dalla. Primavera n. 317 -. 
Tel. 2776049 731403S) . . 

* Cooperativa di aarylri culhirail. Ora 10.30 lAri 
ratério di adikaziona psicomòterla (Asilo Nhio, 
' Via della-Piretta -.VII Circ.)'* - Ore 16 labonitoriò 
costruzione niaschere pra aao il Centro culltvalo «E 
Villa Lais (IX Gire.). 

MARIONETT6 AL PANTHEON (Via Beate Aiigaii- 
co n 32 • Tal. 810.18.87) 

■■"'Rlpoaof ... ■ 


Jazz e folk 


I programmi 



VIDEO UNO 

(canale 59) 

12,00 Film: « Maddalena zero hi 
condotta » 

14,00-18.30 Notiziario 

14.45 Un .problema, un |>arso- 
nagglo 

15.20 «Dick Povrril Tbeaire ». 

Telefilm ^ 

16.35 TV dei ragasi 

18.45 I cristiani nella sinistra 

19,30-21,00 Notiziario 

19.40 Teatro di C. Bora 

20.15 Film: « lo sono Bniee 
Lee le t'gre ruggente » di 
B. Lee. Con 8. Lee, M. 
Toy 

23,00 Un prob'ema, un perso¬ 
naggio (R) 

23.30 Teatro (Replica) 

24,00 « Fhertock Holmes ». Te- 
lelllm 

GBR 

(canale 33) 

TI.00 Cartoni animati 

11.30 Film 

13.C0-13.30 Telefilm 

14.00 Film: « Soldato sorto la 
pioggia » 

15.30 « Aceidental Family ». Te¬ 
lefilm 

16.00 Ryu. Lupin HI. Cartoni 

17.30 Film; « I dsd » di 5. Ni- 
colaescu. Con M. J. Nat, 
P. Brìc# 

19.00 Supergame 

19.30 «Doris Dey show». Te¬ 
lefilm 

20.00 Sup;rgame. Con Viritna e 

N. Puca Negri 

21.15 Invilo a far da se 

21.35 « Oorìs Day show». Te¬ 
lefilm 

22.20 ■ Un poliriorto insotito ». 
Telefilm 

22,50 « U’amora è un giòco ». 
Commedia ainiallana 

23.20 « AKidcnlal Family ». Tri 
lelilm 

0,25 Film 


LA UOMO TV 

(caiMic 55) 

M 0 Film: « Un beltisshno no- 
bra ». «ti M. Bolognini. 
Con G. LoIIobrìgida. G. Fcr- 
zclti. 

1.40 Certetionc 

1,00 « Blucycs » - Telefilm 

I.SS L«xy c gii altrì. Cartoni 

1.20 « Manon Lescaut ». Sce¬ 
neggiato 

1.10 Andiamo al cinema 
> 25 Magia delia tana 
i.SO Steengrey. Cartoni 

r.lO « Tenrole e Tarn Tarn e. 
Telefilm 

r,45 c Le principessa Zaffiro ». 
Telefilm 

1.10 Steengrey. Cartoni 

1.40 « Temo!» e Tarn Tom ». 
Telefilm 

>,05 « La principessa Zaffiro ». 

Triefilrn . 

>.40 Cartellone 

J.OO Lucy e gii altri:; Cartoni 
>.30 «. Agente speclaie ». Tcle- 

ntm - 

1.25 Firn: « A cavallo della 
tigre ». di L Concnefni. 
Con 'N. Manfrc<ti, G.M. 
Volonté ■. 

5.15 « Bloeyes ». TeNflIm ‘ ' 

QUINTA RETE 

(canale 45) 

1.35 « Gt^erra tra gaiassia ». 
Telefilm 

2.05 « Or. Kiidare ». Telefilm 

2.25 « Quella casa netta pra¬ 
terìa ». Telefilm 

3.15 Marameo. Cartoni 

3.40 « La grande vallata ». Tri 
« lefllgi 

1.20 Film: e Carin» és Parise 

di A. HtmcbeTte. CòA V. 
De fica. C Valenta. 

1,00 Dal» 16 aha 19; L’apa 
- Magk. Oua d zm . CsmM 
Candy. M aia l in o. Watt 
Disitay, Apa Magb, Gun- 


20.00 

20,30 


22.00 

24.00 

0,30 

0,35 


« La - fam'gtTa Addams aì 

Telefilm . • s 

Scienza e «rtta 

Hlm: « Contrabbando a 

Tangeri » di CM. Warrcn. 

Con J. Foninina. J. Pri 

taca 

« Quella casa nella pra¬ 
terìa ». Telefilm 
« Or. Kìldere ». Tclcfilin 
La comica finale 
« Papè h» sempre ragione » 


20.00 

20,30 

21,00 

2t,lS 

22,15 


23,43 


RTI 

(canale 30) 

I Oh! inusia 

t Film: « Anche 1 gangster 
mangiano lenticchie » ' . 

I Oso Ciao. Cartoni 
I « Perry Mason ». Telefilm 
i « Jennìe ». Telefilm 
I ■ Hunterìs Gold ». Teié- 
filra 

t Pinocchio. Bellestorfe’ 

I Ciao Ciao. Cartoni 
I «Manon Lcscaet.»-Scanag- 
giato. 

I Virare ' fi Muro. . Dòc» 
mentane 

I Pinocchio. Beilestorìo 
ì Romanze gegolara > : 

t Falix sera 

I « Matò donna ».' Seanet- 
giatoi 

t Firn; e La rapina ai frano 
- z>ostalo ». «n P. Yatci. Con 
5. Baker. J. Fari a l ‘ 

) « Manon Lascawt ». Dea- 
neggtafo 

TELEMARE 


(canata S4) 
11,00 Documentano 

11.30 ÌMf par Mm 
12/13 Siene planeM a 

12.30 Raaaaana stampa 
14,06 Glachlamo ÌntT« 

Statane StaatHI 

14.30 Incontro caldo 
Ilo (R) 

16.00 Talriìlm 

16.30 CiiiNrtn dMmn 

V<1'\ 


17,(XÌ Fnim e II magnifice KeWn 
Heod e ' • _ 

18.30 Mìcremanta. ' Qal>^. Con 

- Berberi 

19,00 Notiriario ' ' 

• Commento pelltiee 

19.30 Telefilm 

20.00 Giochiamo Inslama (2. pari - 
ta) 

20.30 Flnk « A citaeune n sue » 
di E. Pctrì. Con G.M. Vri 

- lontè, .1. Papaa 

22,15 Occhio al parsenaggfo. 

Quiz 1 - - 

22.30 li mercante. MiiitcNa . 

23.30 L’altra AigSMfna 

24,00 BaonsiMdta con RófseRa 
Como 

' 0.15 Notiziario ' 

0,30 Firn: .« t a ri tu d lw e aora » 
di J. Cattan, C Reoraro 

TELPTWRE 

'(annata 66) 

.9.00 Oocumantaria : ■ - 
; 9,45 Piopò a ta casa 
10.3Q Firn; «Colpo s rasaa. a 
. MsnDa » " - 
12.06 Doeumontorfo 

12.36 Alta da Roma 
13.00 OoCaraantaria : ' 

13.30 tnoantri moafcNf 

, 14/.T6720/6.16 Naririario 
. 14,30 tnm « I canon la t a ta ri dèi > 
gaftt mori * 

16.30 Magia dalla taàs . 

: 17 00 Decamantario 

17,30. nim: « Corvontas a 
19.00 Bibiietces aparla 

19.30 Scuola oggi 

20.30 II marcante in fiera . 

21.00 Diario tem a no 

21,20 Dpctimentario 

21.30 Moria 

22.69"ì dfriWI da fT aania 
2249 Fnmi ■ n .ctan dal «allo ■ 

' - - noi* aM N. ' Y k aaa, Can ;; 

. _ ^1. F^^iriar, ^ 

1.90 Film e e higtnaccMair ; i 
. atrantaro.,, I cadavort non 
tanna ombra» d! O. Ma¬ 
ni, Can H. PasNita C. 


) « La morte in diretti a (Metropo¬ 
litan) 

» «Quando chiama uno èeonoeclutoa 
(Modernetta, Rex) 

> ■ Brubaker a (Ritz, Royal, Vittoria) 

I « La-etangata » (Airone) 

I « Voltati Eugenio » (Augustua) 

« Chinatotwn » (Botto) - ■ 

I ’e Un " ! uomo chiamato . cavallo a 
(Clodlq) - , ’ > , i ,. 

e Taxi driver a (Madison) 

) « I magnifici 7 » (Moulin - Rouge) 
e Gioventù bruciata » (Novoeina) 
c Animai houta » (Traiano) 
c Allonsanfan a (Fllmetudio 1 ) ' 

« Nel noma del padre » (Fllmttudio 

2 ).- : 


MACIA (Piazza Trlluisa, 41 tal 5810307) ■ ; 

Tutte le sera dalle 24; ■ Muiica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo -Angelico. 16 ' Piazza Risorgi¬ 
mento Tel 654 03 48 654.56 52) 

. Alle 16 sono aperta le Iscrizioni al corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; domeni alle 21 « Con¬ 
certo .con il gruppo Mississippi Swing Group». 
Ingresso gratuito agli studenti. 

IL GIARDINO DEI fAROCCHi (Via Valla Trompla 
n 54 Mon*esscro) 

Discoteca Rock 

SARAVA*-BAR NAVONA (Piazza Ntvona. 67 • 
leiono 6561402) . 

. Dalle 21: « Musica brasiliane dal rive e regi 
tirata». Soecialitè rara Batide. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino BartanI n. 22 .' 
Trastevere Tel 589 82.56) 

Tutte le sere alle 21 • Remo da' Roma a canta II 

; tolklora romano.' 

• ■ . ' ' . ^ • • • .. . 

LtÌNEUR (Luna Park permanente • Via «Mia Tra 
Fontane EUR Tat 591 06.08) 

Il posto ideala per trascorrere una placavo!* aarata. 


.Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 tei 426*60/429334 
■ Maledetti vi amerò » con F. Bucci - Dramma¬ 
tico - VM 14 

AFRICA «Via Geiiit e Sìdema 20 tei 8380718) 
«Messaggi da forza acónocclata » con -D. Carra- 

- dine - A«rrantiiroso. 

^ FILMSTUOIO (ViS: Orti d'Atibart. 1/e Taiafene 
. 654 04.64) . , 

Studio 1 - Alla 18,30-20,30-22,30 « Alloiwa»- 
fan» di P. a V, TavtanI, con M. MastrolannI. L 
. Massari a L. Betti. 

Studio 2 - Alle 18.30-20.30-22,30 «Nel POna 
del padre» di M. Bellocchio. 

L’OFFICINA tv«e Beneco i «et 862530) 

Ali* 16.30-18.30-20,30-22,30 «Un aararlcaira a 
Parigi » (’51) di V. MInnalli. 

C.R.9. IL LABIRINTO (Vie.Pompao Magno, il 2? 

- Tel 312.283) 

Alle ora 17-18.45-20,30-22.30: « Ffie oèarya di 
Jacques Dtray con A. Delon a J.-t. Trìntignanf. 
SADOUL (Via Garibaldi 2/a Trastovara . rata- 
fono 5816379) 

Alle 17.45-19.30-21.16-23 « Maddatam - asm IM 
condotta» di Vittorio Da SIca (’41). 

MIGNON (Via. Viterbo. Il .*#> 869493) 

- . Aria 16,30-22.30 «La aera detta prlraa a «an Q. 

Rowlands - Drammatico - 

amCLIM POLITEmiCO (Via 6.9. tlapólòi 19/4 
iv -1911'360.76 59Tfi* V? .Vr» 

Alle 17-19-27 - ' • . ^ 

.'«Radio en » di Christopfiar . Fatit.. Mualcha di 
David Bowia. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTÉAZIONI (Via Cassia 
n 871 - Tal. 366.28.37) ; : , 

■ Riposo >. -• . ì - 


Autunno romano 


IX CIRCOSCRIZIONI 'v ' • 

Gita Foredi (via TamL 94): aUg 21 « FaÉMial » 
; con Paolo Villaggio > Comico. I ng ra ss o gratuito. 


BASm STREET JAZZ BAR. (Via Aiirera. 27 - tata- 
' tono 483718/483588) -’ 

. Ora 22 . - ■ ' ’' 

Trio di Torino (MelIriAIIIofiriRiva^i) a U tri» 
di Remano Mussolini. Canta Maria Kaiiy. 

EL TRAUCO «Vi» Fonte /lei''Oiia. » re- 0095928) 

. Alle 22. Augusto Santo od Ely Oliralra e Mùsica 
brasllaira ».. Celso Ksrsn en Fantasia Braaiiaìra. 
Raffaella Folklore sudemaricana ^ 

POLK STUDIO (Via G Saccni 3 tal 58973741 
Alla 21.30. Par la saria daUa chitarra dasaica U 
« Count^ blues di Mario Faies ». 
folk studio radio tre (Via G. Socchi n. 9 - 
Tel. 589.23.74) 1 . ^ ; ..r 

' Alla 15.30 ; -^ 

« Un.certe discorse » prasanta; Eiutco Riva * la 
■ Deimócratlc Orchestra Milano. 

MUSICINN (Lgo dei Fioranfini 3 - Tal. 654.49.34) 
Domani alle 21.30 
Concerto del pianista Jaff Gardncr. . 


Cabàrel 



9ATACLAN (Via Trìontaia 130/a) 

Alle 21,30 « Musical show » con I 104*0, dan trio 
--band a Angla ' Babel. Incontri calturaii orfoni»- 
zati con il dub. 

IL PUFF (Via a Zanata» a. 4 • TaL 961.0721 - 
. 580 09.89). W-. 

' Ora 22,30’' 

.Land»'Fiorini Irà « Llalara» «ab ÉHaadN»» di 
M.. Amendola a B. Corbucd eoa O. Di N«do, R. 
Certaai. M. Gatti. Musidw di M. Mardill. Ragia 
dagli autori. 

VELLOW FLAG CUI9 (Vìa dMia ParineMi»ii» 41 - 
Tal.'465 951) 

Tutti i mtrcotadl a I g lev s ili atta 221 VH» Doari 
tona prasanta al frutta candita a la «DaHI • 

coHcat »,■ -. • - > .'V. . 

LA CMANSON (L.go Brancaccio 82/a'-T. 737.277) 

Ore 21 

Ratioto Carosoiw a II aue rnmplaaan . 

MAHONA (Via Agostine Battarà. 6-1 - Ptaaso Boa 
. . Cesimato - Tel 5810462) • 

' Musica latine-aràarìcana m BtaawiaaB dalla 22l 
PARADISE (Vió Morto dd Floct 7 - tatafa a o 

• 6784838). ' , 

' Tutta- ta sera alla 22,30 o 939 sa«ata«anacalo 
mudeaia « La ME balta otaGa M Madta» » di 

Paco Borati. Apertura era 20,^ Pronetadooi 
tal. 865.398 - 954.4S9. 

MANUIA (Vicolo dal Gnqua 96 r TsL 991.79.19) 
OaNa 2230 « Rogar a Robart la aa n carto a. 


darri - Eaniiai 


RADIO CITY (via Kb fattambr*. 96. tal 464103) 

' ■ ” ■ : L" 2000 

Baraano faniofl di - A.- Parker • Mtislcala 
(16,30-22,38) 

REALE (Pie sonnino /. tei 38)0234) k 2900 
Fantezil centro tutt) con .P Villaggio „ Comico 
(16 22,30) ' 

RSX (corso Irleite, M3 (si 864165)' . k 1800 
^ande chiame uno sconosciuto con C. Kant • 
Giallo ..... 

(16-22,30) ' . 

RIT2 (vie Somalia.. t09 rat 837491) L 2900 
' Brubaker con R. Radford • Drammatico . 
(15-22,30) - , 

RIVOLI (via Lombardie 23. (al. 460883) k. 3000 
.Bionda fragola (Prima) --- 
(16,30-22,30) - ' ' ' 

ROUGE ST NOIR (vie Salaria. 31. tal 864309) 
■; - L 3000 

. Odio la blonde con E. Montesano - Comico 

.(16-22,30) . .. . 

ROVAI (vie £. ■ Filiberto. 179 tei 7574549) 

L 3000 

Brubaker con R. Rcdtord. • Drammatico 
(15-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 tei 865U23) U. 2500 
Fico d’india con R. Pozzetto .Comico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Dalilte a Porta Remaits con T Miliàn Giallo 
V (16,15-22,30) . i 

riFFANV (via A OapretiS, tal 462390) ^ 3000 
Leva sansatlon 
; (16-22.30) ; - 

TRIOMPHE (p ' Onnibailano. 8 tal 8380003) 

k «800 

The black boia (< Il buco,- nero ») - Fantascienza 
(16-22.30) .. - ^ 

ULISSE (VI» «iburtina ' 254 'ai -tSJ744) k. lOOO 
Bruca Lea rinvinciblla dal Kung Fu - ■ • - 

UNI VERSAI ma Bari tu • ssbOJOt ■ L ' ISOQ 

Poliziotto cuper più con T. Hill - Avventuroso 
(16-22,30) 

VERRAI40 'ora Verbeno 5 'e- *Ì5«>95« u- 2000 
L’Impero colpisce ancora di G. Lucas • Fanta¬ 
scienza .... . 

VITTORIA (p.zo S M Liberatrice «al 57(357) 

L. Z500 

• Brubaker con R. Redforct • Drammatico 
(15-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei S030049) . 

Porne Holidey - 

AIRONE I, 1500 . 

La stangata con P. Newman - Satirico 
AFRICA O'ESSAi i« 'Gaiiia » SIdama «8 'alatone 
8330716) , L 1200 

Messaggi da fera* acenoKlut* con D. Carradin* • 
Avventuroso 

APOLLO (via Cairoti 68.-tat 7313300* U 1000 

A -muse dine con C. Bronson - Drammatico 
ARIEL .: (vie di Monieverde 48 'ai >30521) 

■ . L *000 

Il detoctlira con I* taccia di Eogart con R. Socchi 

Satirico ' ., • . 

AUCUSTUS (c.ce V Emanuela 203. tot SSS455). 

- . - L (500 

Voltati Eugenie con 5. Marconi - Oraramitice 
BOITO (via d'oito «2 rai - d3>ui98't 

^ ■ '-'L ^200 

Chloatowh con J. NIeholson - Drammàtico • VM 14 
BRISTOL (VI»’Ttiscoisna. 950. Wl 76(5424) 

_ . C 1000 
- Ponw star 

BROÀOWAt . (via dal NaretaL 24. rat ' 2815740)' 
Non parvanute - - ■/ 

CLOblO . I» Riboty 2* - »a! 35956571-- k. (000- 

Un nome cMamate estraile con R. Harris • Dram¬ 
matico . - . * 

■ Oli PICCOU'; r- V'- 
.Riposo- 

ELDORADO fv.la dail’Esarcilo 38,. Na. 5010692). 
Pòrno strik» 

iSPERIA (D'tózzs Sennino 37 fai 562884) k tSOO 
Ceentdeani, dtmanaiòn* aore con K. Deugìaa è- 
AvvanturoM - ' 

ESPIRO• .'. 

, Ripose ■ ■ ■. . ’■■ ■%. , 

FARNESE O’ESSAI (plana Camp» «N? Fieri 66) - • 
AtaMa 007 Otataò Royal» CA-lmiaa-Beiid ») «M. 

P. Sàllara - Satirlce . • — - 

H^LEM (via dot kabtre 64. • TaL 656.4939),' 

«OLLy wooe (vt* d*i -P i gnie tot. .ml tBOtstli' 

V *000'* ’ ’^l** ^ Cv-- 

•' .MWMtr nÀwgittarégai- 

iSìo^fiS«S2i^^ 

MADISON (via G khieriàra.'' *21 ^''’ÌS)2.6è2<t\ - 
D* Mirò - D isìu i iÌbIIl »' ^ VM 14 " 
(Vta Bombasii 24, Mi. 9562J44> U i20O - 
' ^ 1,500--. 

MOULIN ROUGE (V^^.M CorMne'23. «. SS623S0) >' 

■ laagMM 7, con Y. Brytinar, • Awg n t Uf ea» 

'NOVpciItt-0*tSSAI (ria Card Àtarrg dai 'Val t4i ' 
tal 56 [6 2351 L 800 , 

' GtènplÉ iteciaM «en -3; baan • -DiginmaHe» ', 
Niy yO ' fri à Asciàngrà ; (0. ta« ' 988> )6) k. .900' 
—*FJ” hFaa a— con. M. BrÉndo - Dramm. VM.T4 
ODEON ip zza o Rapubbiieò 4. t«. 464760) u‘800 

L» g ama còpp i a 

’PALLÀOIUM' (piazza 9'Romane 1f. tpL 61(0203) 

L ■ (000 • 

^L'oaorciala con U Blair • Drammatloe (VM 14) ' 
PR'Ma-PORTA (Via iibarm*. -tai 6913273) . ; 


RlAlfO tèi» iw Novòràbra .196., foL . 6790763 ) 

;tp t 000 ^ 

> SiHrieo 

RUBINO OBS6AI («na-5'. Saba 24 rm $750827)' 
v'L 900 

0» «Hgliiata) con W. TMIin .tSàtfrle» 

, L >000- ; 

Ib 

- ^'***°** ^ ScraoM, • lOh SN. 790.302) 


Mta gwglia è na» ataaga eoo B. Góiri > SantiaL 

16-22,30) •-«««» wmtum. 

MAJtfTIC («ria SS. Apòttell. 20 • taL 9794908) 
«___l. 3500 

??t5S)" 

MUCURT (V P. CM ÒiWa. Bd. (01 6961797) Ù 1600 


(16,19-2290) 

MRTRO ORIVI M (*M C GBta 
fono 6090243) 
tm mmm dal «a«» i» ea» N. 

-, BWttC» 

(20-2290) ~ 

MITROPOUTAN (sta m Ctm. 


MR . 21. tata- 
L. *600 


Cinema-teatri 


AM^^INtiu (P4za G. Papa, tu. 7313306) 

U Ugna dN aaoad con O. Tbornra - rtrawmalTL* 
VM 18 • Rivista A spegllarailo 
' VOt-Tupenj-iVi* voirurne 37 '?«> a7iS'S7) i.' »00C 

** ^ • VM 19 

* Rhnata. di spegllarallp 


2. taL 


L.-3S00 


Sperimentali 


Ostia 


omo fa*» dai 
ORra H gind 

(19999290) 
CRCCIOLO (ri* 
L *900 


■tneli. tal '66107091 k 2900 
oM p. 9*n*ta - OroBnpiHeé 


0003*00) 


GALLERIA NAZ. D*ARTE MODERNA ■ t OWTW B - 
FORANEA (Vial* dai'» Eràte Arti 131) 
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ogni sera, alla stessa ora, su 






appuntamenlì fissi,facili da ricordare 

Milioni di telespettatori trovano ogni giornò nei programmi di Canale 51 migliori film della Twenty Century Fox, della Metro Goldwin Mayer e delle altro 
case più prestigiose; le grandi serie di telefilm alla testa delle classifiche d’ascolto americane; le "news” da tutto il mondo della CBS, della NBC e della 
ABC; I grandiosi "specials” di sport, musica, storia, economia, cultura. Ogni sera Canale S vi propone un appuntamento fisso, facile da ricordare. 
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SPORT 


; ì Continpano lei iniaativp a fpvore delle popolazioni colpite dal terremoto ; / ^ 

Dal calcio al nigby al tennis al ciclismo 


\ • f- < 

. h T t 


punito PAG.I7 


Troppe le wrotoffl amtrostanti fra I persenoggi coliwolti 

Valzer dì contraddizioni 


e i t • ■ v • • ‘ ■ t ' 

Nazionale radunò aggi a Roina 


Con 

hèssùna novità 

Stessa fermazicne che ha battuto la Jugo¬ 
slavia (salvo che ' Conti non recuperi) 

Vi-> >.• ■ Wj*^ *''• 

' vi* ^ ^ ...... • ••■•.:;<. %mé^K <■ t ^ .> fc 


Ulto io $i^t%^ 

i'* o ’ Vi l'vr* r* i' /> ^ y ^ * a » -N . y. 

Cento milioni dalla Lega calcio dei dilettanti - Il vice presidente della Federciclismo Ferrini invila le 
società a fornire aiuti - Le «non competitivei» dèii’atietica Gli incassi della pallavolo, sport povero 


’ Zecchini e Della Martira screditano Bartolucci - SHuro di 
Massimo Cruciani lanciato al suo ex socio Alvaro Trinca 


A '' 'i> ' < x'.-; I 
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ROMA — li CT delia Pedarcalclo Enzo Bearzot ha con» 
vocato i seguenti calciatori per la partita Orecia.ltaila. < 
t^lida per il torneo di qualificazione alla Coppa dei ; 
mondo 1982 e ih programma per sabato 6 dicembre ad; 
Atene: Aitobelli Alessandro (Inter); Antognoni. Giancar*, 
lo (Piorahtina); Baresi Giuseppe (inter); Bottega Ro<. 
.berlo (Juventus);^Bordon Ivano (Inter); Cabrini Anto-, 
nio. (Juventus); CollovatL Fulvio (Milan); Conti Bruno 
(Roma); Gentile Claudio (Juventus); GrailanI France¬ 
sco (Torino): Marini Giampiero (Inter); Orlali Gabriele 
(Inter): Pruzzo Roberto (Roma); Sala Patrizio (Torino); 
Seirea Gaetano (Juventus); Tardelli Marco (Juven^s); ' 
Zacèarélll Renato (Torino); Zoff Oino (Juventus). 

' Sono stati pure convocati i>nenatore federale Cesare 
M*ldinl; il medico, prof. Leonardo Vocchiet; e i mas¬ 
saggiatori Giancarlo Della Casa e Luciano De Maria. 

V I convocati dovranno riunirsi entro le ore 13 di 
oàgi pfésso l'hótel Villa Pamphlli di Roma. Due ore dopo, 
alle 15, gii azzurri sosterranno il primo allenamento allo 
Sftadio Olimpico. Domani, invece, giocheranno una jMir* 
tita di allenamento, sempre alio stadio Olimpico; .contro ' 
una squadra glovànilé. della Lodigiani. Per la mattinata 
di giovedì è previsto Un allenamento sUI campo del Fre¬ 
gane, mentre per II pomeriggio (ore 14) è prevista la par¬ 
tenza alla volta di Atene con un voto spèciale che atter- 
rari nella capitale greca alle ore 17 (locali). 

Venerdì ultima csgambata» primi della partita di 
sabato il cui Inizio i stato fissato per le ore 14,30. Nella 
stessa serata di sabato la comitiva italiana partirà da 
Atena alle ore 20,30 e arriverà a Fiumicino alia ora 213)i. 

t Come si vede non vi sono novità nelle convocazioni, 
salvò la conferma che cosi come per la «rosa» dei ven- 
tfdue anche in questa definitiva dèi diciotto vi è Taccan-- 
tonamento del granata D’Amico. Figura, invece, la rlcon- 
feima dell’interista Marini e del giallorosso Bruno ContL ; 
Ma vi à purè, il rltómo dèi nerazziirro Giuseppe BareeL 
B'incantro di sabato prossimo contro la Grecia ad Atene . 
npQ pénnetteva sicuramente Vaitrl óàmbiamentL ' Tutto , 
starà a vedere quali saranno le decisióni ultime' del: CT t 
ESdzo Bearaot in-materia di fonnaziòne.'Tiitto-las(^rprè-' < 
vedere che sarà la- stessa che ha battuto la Jugostevla, ': 
eVcióè;. Zoff; . Gentile, Cabrini; MarinL CoUovaU, Scirea; 
CpnU. Tardelli, Gràzlanl, Ahtognonl, Bettega. .In pan¬ 
china dovrebbero andate Bordon, Orlali. 3àresL AitobélU - 
e; Pruzzo. Non credlamò, ih definitiva^ ché Bearzot rischi 
qualcosa. Tutto sta a- vedere se Conti (che sostituisce.' 
Cansio ancora squalificato), rimasto a rlpMO domenica 
a causa di tm infortunio,- riuscirà a recuperare. Ma lo 
scopo, è stato proprio quello di poterlo avere a posto 
per la nazionale. Sicuramente Marini verrà confermato. 
Cioè non cxedicùhò. che Orlali riprenda il posto di rito- ^ 
lare. Cambiamenti saranno possibili nella ripreso, a se¬ 
cónda delle evenienze. Per avere un’idea più precisa non - 
ci sarà che attendere la conferenza-stampa di Bearzot 

# Nella feto. In . alto: ^ BRUNO CONTI sarà conformato 
CMiro la- Grecia, sempre che non venga - formato dal- 
nnfortunle che lo ha tenuto fuori in campionato 


Gli" sportivi — chi pratica, 
.chi assiste e chi dirige — 
sono sempre vicini alle popo 
laziorU colpite ■ dal teìriWle 
terremoto che nove giorni fa 
ha sconvolto la Campania e • 
la Basilicata. Le iniziative si 
moltipllcano e nascono un 
po’ dappertutto, •. -j' . * J. • 

Il vice presidente .della’Pe- 
derclclismo, Osvaldo Ferrini, 
ha dichiarato: «Sono sicure 
.che tutta la famiglia del ci¬ 
clismo farà il massimo sfor¬ 
zo per dare il necessario aiu¬ 
to morale e materiale alle 
popolazioni ceppite. Natural¬ 
mente sarà nostro dovere an¬ 
che tenere prcsehti le diffi¬ 
coltà In cui sono venute a 
^varsi. le • società sportive 
di queste regioni. Una cosa 
è certa: sarà fatto tutto U 
possibile... 

La cosa che mi preme sot¬ 
tolineare è che il nostro im¬ 
pegno non si limiterà alle 
decisioni che saranno prese 
daH’ufflcio di presidenza. Di 
fatto sono già in movimen¬ 
to centinaia di società spor¬ 
tive con i loro dirigenti e 


i loro ' soci impegnate nella 
raccolta di aiuti. 

In .. Toscana già venerdì 
scorso, è stato deciso di ri¬ 
volgere. un appelol alle socie¬ 
tà sportive della regione per¬ 
ché stabillsoano subito un 
collegamento con quelle delle 
zone colpite per portare loro 
lin aiuto immediato è stu¬ 
diare le forme di una soli¬ 
darietà duratura». . . - - 
: Là Lega calcio del dilettan¬ 
ti ha stanziato cento milio¬ 
ni : emolte altre iniziative 
: sono, state prese . singolar¬ 
mente da dirigenti, da socle^ 
tà e da comitati reglonait. ( ' 
n j MAA Milano, club di 
rugby, ha destinato al ter¬ 
remotati rincasso del match 
di domenica scorsa contro T 
Amatòri Catania. La Sanson 
Rovigo ha destinato un mi¬ 
lione e altre 700 mila lire 
sono state raccolte tra il 
pubblico. (Bisogna pensare 
ché^ gli incassi delle partite 
di rugby non sono mal òle- 
vatL Quando ima squadra in¬ 


cassa 15 mttlonl, per fare una 
cifra, vuol dlie che ha rlem- 
,pito lo stadio. È non accade 
spesso). ; - ' . • 

Adriano Panatta e gli or¬ 
ganizzatori del « Master 
Brooklyn » hanno offerto di¬ 
screte'cifre. Ma hanno pre¬ 
ferito non fame conoscere 1*. 
entità. Gene Mayer e Vitas 
Geruiaitis, i finalisti del tor¬ 
neo milanese, hanno regala¬ 
to le racchette a una Tv pri¬ 
vata, che pròwederà a tra- 
sfòtmarle in denaro. Il ten¬ 
nis tènterà. di tradurre in 
pi;àbtca un’idea che potrebbe 
pi^urre molto denaro: ogni 
praticami ^ dovrebbe dare 1’ 
èqUlvalente dd valore' di una 
pallina (1500-^000 lire), n nu¬ 
mero esatto del praticanti 
non si sa, ma pare che sia at¬ 
torno al milione. . - . . 

La Federatietica ha dato 
disposizione ai vari Comitati 
regionali affinché domenica 
prossima sia organizzato il 
più alto numero possibile di' 
prove non-competltlve. L’itì- 


casso prodotto dalle iscrizio¬ 
ni andrà alle popolazioni col¬ 
pite dal terremoto. E queste 
sono le mizistive ufficlalL 
Ve ne sono infatti moltissi¬ 
me altre collaterali, nate 
.spesso dalla volontà indivi¬ 
duale.' ' 

^ Si può dire che nel nostro 
Paese non esista società 
sportiva che si sla sentita 
coinvolta: sia per aiutare in 
generale le vittime dèi sisma 
che per aiutare in particola¬ 
re le società sportive delle- 
regioni disastrate. Lo spfxrt 
quindi non si sente estraneo 
al mondo che Io circonda. 

^ La federscl e il « Pool » (1 
fofnltori delle squadre nazio¬ 
nali) hanno offerto 15 mi¬ 
lioni. La FISI ha disposto 
inoltre un contributo di 2 
milioni a favore delle socie¬ 
tà e del tesserati del Sud. 
La FISI ha pure invitato 
società e tesserati a parte¬ 
cipare In qualsiasi forma al¬ 
la solidarietà a favore del¬ 
le popolazioni colpite. ^ 


ROMA — n processo sulle 
scommesse clandestine sta 


Non c’è Identità di tesi an¬ 
che fra giocatori dèlia stes- 


IrasformandOBi lentamente In , sa squadra, se non in po- 


un processo di grandi «cial¬ 
troni». Ieri, e slamò solo a 
metà del cammino, ne abbia¬ 
mo avuto una nuova otmfer- 


che circostanze. Trinca ac¬ 
cusa Cruciani, Chiclanl ac¬ 
cusa Trinca, Bartolucci accu¬ 
sa Cruciani, Manfredonia, 


ma.. SI sta veramente toc- Giordano e Càcclatorl accu- 


càndo fi fondo, dove perso-, 
’naggi coinvolti più o meno 
pesantemente in questa ama¬ 
ra vicenda, con la coscienza 
non troppo « pulita » (cosi 
pensiamo noi), hanno preso 
a pugnaliarsi alla schiena, a 
volte senza salvare troppo la 
fàccia, per sopravvivere, per 
salvare la propria pelle. 

Per esempio è stata inne¬ 
scata la miccia della gran¬ 
de, guerra fra Cruciani e Trin¬ 
ca. Non desta sorpresa, era 
nell’aria da tempo. Ieri c’è 
stata una prima fiammata, 
oggi nel proseguimento ,del- 
rinterrogatorlo di Cruciani 
e in quello seguente di Alva¬ 
ro Trinca potrebbe esserci 
una potente deflagrazione. 

Tutti I personaggi coinvolti, 
accusatori e accusati, ripetia¬ 
mo non fanno altro che sca¬ 
rtarsi .‘le pietre addosso. 


sano Wllsòn,'che a sua vol- 
' ta ricambia con tanto d’in- 
i presse e così via. E* un val¬ 
zer continuo, una ballata che 
alla fine, siamo certi, non 
gioverà , a nessuno. Del resto 
crediamo proprio che li tribu- 
'nale abbia già capito come 
stanno realmente'le cose, an¬ 
che perché oltre allo scarica- 
barilè del protagònlstl di que¬ 
sto processo, ci' sono anche 
diverse, contraddizioni • nel 


Toto: quote 
popolari ai «12» 

Queste le quote del Toto¬ 
calcio; ai 12573 vincenti con 
punti 12 spettano lire 215.800; 
al 154345 vincenti con punti 
11 spettano lire 17.500. 


Gidllorossi:e nerazzurri aumentano il vantaggio sul folto lotto degli inseguitori: 
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La mancanza di quattro titolari tra le file dèi romanii non ba portato sconquassi - Gli uomini di Bersellini han¬ 
no reagito positivamente alla precedente sconfitta con la Juventus - Il vero torneo inizierà dal 15 gennaio? 


Il parerè dì GIANNI DI MÀmO 


E’ stata 
una _ 
domenica, 
diversa 

Nòn jiaieondo a mia tm 


^ za. per ignavia, non lo ha . 
: Jatto. 

Penso che per tutti, ol* 
i ìenatori, e giócatori,, sia . 

! stato imbaragManté éitràre 
; fn campo domenica. £* sta- 
^ ta una domenica diversa 
• per tutti, non solo per ché 
■ ha toccato con mano ta ' 

5 crudeltà dd^ natwra, . 

‘ « Aiutare ! rivi per óèio- 
' rare l morti».-Là /rose . 



-baraxÉo nel doimt ìtanaré - i 
dtoaleloin moménti come A ì 
> qUèstii' Tutto- sembra. dU • i 
ventar futile di jTonte oL i i ^ in ruttà, andai^ 
Vimmane tragei^ che ri è j {in campo sepimretm moU 


■ : abbattuta sullà Campania 

e sulla Basilicata. 

Di frónte ai morii pèf 
èròOo o per colpevoli ri- 

■ tardi, di fronte alle ^mi¬ 
gliaia di senzatetto, di 

' frónte a chi ancora sóffré 
sotto le macerie, mf ri 
stringe U cuore e mi gon- 
'fio di rabbia. Rabbia con¬ 
tro U destino, rabbia e 
sdegno contro un appara- 
. to che avrebbe potuto sai- 
"• vare molte vite e che inve- 
' ce. per imperizia, per in¬ 
competenza, per ignoran¬ 


te,reticenze; i vivii^ràb-., 
ìbtafno àiutàtL In misàra 
\modestizsima, natunUmen- 
‘ te: Abbiamo èeràxtò di con^ 

, tribuire a «normolizzarB» : 
i la situazionè. Fórse, ci sia- 
‘ mo riusciti ' iitt solo per 
: novanta minutt Al fitbmo 
( a coso, la 'realtà che ave^ 

I Mimo lasciata entràndo 
1 nello stadio, l’abbiamo ri- 
•trovata davanti al televi¬ 
sore E tutto nuQxmmente è 
< passato in' seóantTordine 
i AticTte la partita, ti gol, la 
-, vittòria o ta sconfitta. 


'^Solo poche parole sul 
eàmpionaio. ' pa qualche 
p^ieìsi parta étii'tentatiéo ‘<- 
2 'di fuéa dOìd Soma e - 

Fintar. Pènomitimenté - 

drei • pianò ' nelPàvanzare . 
ipotesL Siamo di fronte ad 
una .dassificà falsata do- ■ 
vuta àUa poHita in meno 
che .hanpo .Nappa è Bre- * 
sda^ 'siamo in mi momen¬ 
to in cui U campionato 
ancora non ha espresso la -, 
• vedétte Ntm esistè ancora 
la squadra spaccàtutto, la ^ - 
Roma ha ancòrà bisógno . 
di verifiche. Sul campfo-■■■ 
nato, sulle fughe, sulle con -., 
; didate allo .scudettà, aspet- \ 

, ferri, perciò. Diciamo fino 
; a gennaio. *' ' 

Gianni Dì Marzio 


fDomani a Patrasso contro la Grecia il Ca mpipnatp 4’Europa Espoiig 

KridmOidrMadBénsittotidM 


Dal nostro invialo ‘ 

PA’TRASSO — Franco Baresi 
intrimo di regia della Under 
21 che domanL qui a Patras¬ 
so. incontrerà la Grecia nel 
quadro dei campionato d’Eu¬ 
ropa Espoirs non è una .no¬ 
vità. Il libero del Milan ha 
già ìH^ièrtò questo ruolo fra 
gli àzzurrini lo scarso anno 
a Bologna contro l’Unione So¬ 
viettea. In quell’occasione là 
nos^ - rappresentativa fu 
sconfitta ed eliminata dal 
canUiionato d’Europa speran¬ 
ze e il giovane bresciano non 
riuscì ad offrire una prova 
molto convincente. ^ ' 

Ed è appunto perchè nono- ' 
stante la classe genuina che. 
si porta dietro iwn convince 
che-il suo nóme, nelle oltre 
6 orò di vieggio da Roma a 
Patrasso (con scalo ad Atene 
e leggio . intemfinaUle in 
pullman fino a Patrasso) è 


rimbalzato in più di una oc¬ 
casione. Per intendersi Bare¬ 
si non ha lasciato spazio alla 
rivelazione MonellL il Henne 
centravanti del Monza 
Contro la Under 21 delia 
Grecia Baresi, infatti, gioche¬ 
rà nel ruolo di melala si- 
nistra. indosserà la maglia 
numero 10 che è sempre stata 
indossata da grandi campio¬ 
ni come Antognonl. RIvera, 
BulgarelU. Mazzola padre e 
figlio, Ferrari e MeazsEu 
Un compito come si vede, 
che non si presenta molto 
facile poiché U raffronto con 
il passato ed il pr esent e re¬ 
sta facile farlo. Cosa ne pen¬ 
sa l’interessato? m Sicuramen¬ 
te non sarà facile giocare in 
questo ruolo e confru avver¬ 
sari che sembrano essere di¬ 
sposti a lottare Però solo ti 
pensiero di dover subire un 
esame.mi esalta, mi diverte 


Tenete presente che da anni 
gioco nel ruolo di Ubero e ■ 
che dopo Tésperiemd di B<h 
logna solo domenica, a 
cerna, ho ,nuovamente vico-. 
perto questo, ruolo s. 

Cosa : pensa IBcinL U re- 
sponsàbUe della nostra rap- 
presentaUvà? « Quando Fran¬ 
co giocò a Bologna non era 
aneora maturo, non si era re¬ 
so conto che per arrivare 
cHa nazbjnale maggiore qud- 
la che sabato pd Atene ineon -. 
tre r à la Orecia, bisognava 
battere altre strade visto che 
Seirea è giovane e che Va 
bene 

eOra invece lo vedo piÈ con- 
vinto, ptk sicuro e penso che 
domani non sfigurerà. E* cer¬ 
to che per rendere al meglio 
gU occorrerà un por M tem- 
pos. . 

Ma domani gli occhi del 
teenlei e degli gitivi non 


saranno puntati solo «i Fzma- 
• co Barési che è uri talento 
naturale ma su tutta là squa-. 
dra che il CT màndèià in 
campo ocHitro la rappresen¬ 
tativa di Petritsls orila se- 
ooixia gora uulida perla fase 
riimlnauuia del campionato 
: Una formatane — stando 
a quanto riportano i gkinuiB 
locali risto che nessun ita- 
Usnò è ^to in grado di ri- 
aioTuiila — che sulla carta 
sembha esseré moltò Torte. 
Una squadra che coinè mini- 
mo (stando ai convocati, che 
ora si trovano all’hotri Aehala 
ad una deciiui di chilometri 
da Patraseo) sarà per nove 
undicedmr diversa da quella 
che ad Udinà. arile vesti di 
cOIimpicas», SOM un^ secco 
44 ad opera de^ azzarriiU. 

Ingomma la partita in prò- 
gramma domsnl (òré 13J90 k» 
cali, 14.30 italiane) dovrà dir¬ 


ci quanta, strada potrà fare - 
la nostra rappresentativa in 
quésto torneo Intemazionàle. 
Per quanto riguàrda la for¬ 
mazione Vicini la renderà, 
nota Brio oggi a conriaslone' 
di. una seduta atletlcà. Ciy ^ 
munqge non dovrebbe essere . 
mólto diva» da questa; Zi- 
netti; Contratto^ Taooohl;- 
Beoedetti, ouerrinL'AlUero; 
BagnL BonlnL Monelli (Ma¬ 
riani). Bareri. Scloea. • 
L’ihcootro sarà diletto dal 
rumeno Romeo SUcan. Per 
quanto - riguarda là Grecia 
(la squadra dei maggioren¬ 
ni che sabato, .allo stadio di 
Panathinalfeos ospltezà la 
compagine di Bearsoi si sta 
allenando in una località'se- 
grsta) per II inomento si co¬ 
noscono solo i homi dei con- 
vocatL 

- ieris Cwnifii 


ROMA jl campionato si il Gag: 
ferma questa sottimàha tna paiate 
con dietro alle spaile alcuni è infoll 
punti : fermL Diciamo « fer- La claa 
mi » perchè mica si può sta- ta. met 
re tanto a sottilizzare. Uh fat- nate k 
to è che Roma e Inter han- nolizza 
no confermato di non aver Perugii 
sottovalutato affatto questo ripresa 
; torneo > che lamenta Tasma coli; p 
dellé interruzioni internalo- ranno : 
nalL E si ohe 1 giallorossl mente 
di Liedholm sono quelli ohe Udine» 
pi ne harmo scontato le con- Voler 
aegiuoue. Ma questa - Roma, seppun 
spesso «bòmbaidata» mali-- scoralo 
gnamaiite dàUà òritica, ha sa- può no 
puto 'fare a meno di ben so sia 
quattro titolailr del calibro di goì, m 
■lSóctie,\ Rda>iadA IQaléào •< colo e 
' OohtL' Poteva essere un mò-preèe ft ì 
mento . delicato. Ma Pruzso • 
ha messo tutti d’acccndp se- 
«grumda una beilà triplrita, : • '< i ' ^ 
'pur con là complicità' del rig. ' | ' D 
Dopa, Che ba.assegnato.un * 

^rigore che la' moviòla ha mo- ““ 
strato inesistente, considera¬ 
to q|ianto le era stato .tolto ^ 

in precedenza (vedi Bologna ^ 

e'Calànkaro); è scattata la 
-legge di compensaziane. put 
Èé rxm crediamo che la Roma 
abbia bisogno di slmlU re- 
galL Oltre tutto il penalty 
Jion ha influito sul risultata 
Lo scòglio rappresentato dal- ■ 
l’Udinése si è comunque ri- 
vriato menò insidioso del pre- tiara « 
risto. Ecco spiegato U risul- wv. Céa 
tato positivo anche se il gio- mm 

co, ineritabUmente, ne ha ri- , 

sentito. E sicuiameite una 
Roma pazza, .che forse non 
vincerà il campionato, ma 
che ha tutte le carte In negò- Uftaiac 
là per figurare nei primi po- sa Daig 
stL Se poi «toveese andarè 
diversaroenté». . cn. * 

L’Inter non è andata oIRe 
l’LO con ,U BologiuL ma do- 
PO là sconfitta per 3-1 con la «aro d» 
Juventus cera.da temere un da. i 
contraccolpo psicologica. Al- ro —a» i 
tobeili ha segruto, ma Fmzzo 
lo ha raggiunto Io stesso nel- 2^1: 
la classifica caimooleri. Bui ^ ** 

piar» del gioco stesao dlseor- i. «m 

so che per'.i giaUotóasi della m «rok 
Roma: piuttosto scadente, (a m a i » ; 

tanto che se i bolognesi non » »H« a i 

avessero dato vita aUa sa- 
gru degli errori, le cose si 
sarri>bero potate mettero ma- ité wui 
le, (tomunque l’inqregno è sta- la ai n 
to tanto, per coi mica si può tara la 
guardare tanto per il sottile. g»»*«Hp 

Alla ripraaa dri 14 dicembre 
ci sarà da vedere coea sa- 
Iran no fare Roma e Inter: 

restare inmastofatTitelle mol- 'ara. «a 
lezae'delle inteiriBdanL Co- m Mnr 
munqua giaUoioast a nexaz- M*jw 
lurri si sono avvantaggiati *"**. *. 
rispetto al lotto delle Inaegui- 
trlcL Restato invariato 11 pun- «Hia i 
to tra loro, la Florontlna e ai mam 


il (Cagliari sono adesso ap¬ 
paiate a quota 1, mentre si 
è infoltito il gruppo centrale. 
La classifica testa.perciò cor» 
ta. mentre In coda sono sgra¬ 
nate le tre colpite dalla pe¬ 
nalizzazione. e cioè Bologna, 
Perugia ed Avellino. B alla 
ripresa aumenteranno 1 peri¬ 
coli; perchè tutte, è tre sa- i 
ranno In trasferta, rispettiva- ; 
mente con Cagliari, Comò e 
Udinese. ' . 

Volendo dare un giudizio,- 
seppure sominario, di questo 
scoralo di campionato, non si ■ 
può non ricòhoeóere come es- 


stiene diè potrà déflnitiva- 
mente prendere quota una 
volta finite le interruzioni, là 
qual- cosa avverrà dopo là 
ihetà di gennaio. Ncm resta, 
che sperare, perciò. Ma nel 
frattempo le società, facendo 
tesoro degli Insegnamenti del 
passato, si sono date da fare 
organizzando ima serie, di 
partite amichevoU e il torneò 
di Capodanno. Già domenica 
praasuna la Roma darà vita 
a un quadrangolare cori con¬ 
gegnato: all’a Olimpico », or» 
1430 Roma-Cberho àfore; al 
éCuriàr or» 1430, Priugia- 


80 sia mediocre. B Io è nel:' C8KA; Itihèdl ora 1430 n- 
Bri. nel'’ ghioò^’;hri)o'^spettà- ^ nàie alTcCWihplohà» - 

cohr-à-dlteonseguenza,^nelle: 


pmsAié. Da plft pgtU al 50- : 


. . - ‘a .t ' j.* . ■ - • - - . , - 

l |Héaostici sono coatro gli ozzihtì 
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I Oggi ima . messa 
ia ricordo 
di Maestrelli 

'ROMA — OggL Del quarto 
aimiveiaarlo della motte dèl> 
r twd i nrf n t kf sblW Tomniaae 
M aaa lraUL padre UMDdrtni 
offieetà,' alle oro ISA una 
marna arila Cappella di f&> 
miglia ptesso n rimltere di 


racconto degli stessi, che fan-, 
no precipitare gli alibi a di¬ 
scarico. , : ; • 

Ieri per esemplo Della Mar¬ 
tire e Zecchini hannò contrad¬ 
detto Bartolucci, che per i 
giocatori del Pelala doveva 
estere cóme una ciambella ' 
di salvàtaggio. a dimostra¬ 
zione di una regia molto ca-< 

• rente da parte del legali. 

' Bartolucci nella sua deposi¬ 
zione fatta il 13 novembre, 
descrivendo l’Incontro con 
Zecchini .nella sua camera 
.disse: « lo non ho sentito qua¬ 
si nulla, peróhé me ne'andai 
■in terrazza a vedere il pano¬ 
rama. Col giocatore hanno 
parlato Cruciani e Della Mar¬ 
tira che ci aveva accompa¬ 
gnato ». ' • • 

, Ieri ‘ Zecchini ha : smentito 
il facchino del mercati gene¬ 
rali. «Preciso che non è esat¬ 
to guanto detto da Bartoluc¬ 
ci, riguardo alla loro visi¬ 
ta nella mìa camera. ’ Lui 
non si avvicinò mai alla fi¬ 
nestra. Quél giorno piòveva 
a dirotto e arcuo le serfan- 
dé tirate giù. Il colloquiò con 
i tre avvenne nelVingréssetto - 
antistante la stanza da let- ■ 
fó ». ■ 

Più greve le contraddizioni 
’èmeise dopo la versione di 
rDella Martira. 

; Dice Bartolucci; «Finita la 
partita/an^mmo nétta rnac- - 
,china di Stefano Pellegrini 
e non so se Detta .Martira 
venne a cercarci. Quando poi 
è arrivato, io sono sceso dal- 
Vautomobilè é sono andato 
a parlaré cori uri ragazzo del. 
Perugia che ci averla chiesto 
un passaggio per Roma ». - : 

• Dice Della Martira: «Do¬ 

po' la partita, mentre salivo 
sul pullman fui chiamato da 
Bartolucci, che si trovava vi¬ 
cino ad ' una: macchina, 'sul 
cui lato destro anterióre tfera 
CfucianL Siccóme aveva vin¬ 
to, commettendo sulla par¬ 
tita, mi diede nn assegno di 
òtto milioni come regalo, che 
mi colse di sorpresa, tanto 
che chiesi a Bàrtolùcei, U 
vicino a noi, ti suo parere. 
Lui mi disse: dai che f im¬ 
porta, . non ti porre. pròWe- {, 
mia. ... i 

Si sonò contraddetti -r è 
11 colmo —- persino Rossi a 
Dèna Martira. 

Parlando dell’inoohtro :)cQn 
Cruciani e Bartolucci nella 
hall dell’albèrgò di Viehh il 
presidente Battaglinl hà cbie- - 
sto à RoèsL che ièri si à}di- 
.rhljjgàto -'Oomriétomehta^ e- 
; 8tìaHeo‘"ài fat^ chi' ^lla 
Martirà gli avesse présèhta- 
^ è U éentràvàhtl lia ri^po- 
’ sto: « Bartotucài *. Diversa la, 

‘ ^isjóostà di Della MarUra: 
«A Rossi ho pTtàéntato Qru- < 
ciani». ■'■:' •'■:' 

’Tomàndo a Crùciànl e al 
suo interrògatorto nella ve- ^ 
ste. di testimone e parte'le- 
' sa, il presidente Bàttaglini ha ^ 
éereato di sapete quanti , èri- ^ 

' di aveva perso e come avve- : 
Blva il meocànismo delle, gio- : 
òate, se conosceva gli allibra¬ 
tori e se ancora aveva de¬ 
biti con loro. 

H fruttaiòlo, dopo aver ; 
spiegato che lui con gli àlli- ' 
: biatorl non aveva nulla a che 
fare e .riie li aveva ooho- 
aciuti àolo dopo réspósto, tre- : 
.mite l’oste, quando si trat¬ 
tava'.di restituire le somme 
dorate, che in total» aveva 
perso ciréa 450 miUohl. di cui 
quasi 350 In contanti e il re- 
àto, oòhtraendo debiti nel- ; 
raznbiente dei mercati gene¬ 
rali. ha puntato l’indiòe gè- ; 
cusatore nei oonfzohti del 
suo ex socio Trinca e del otm- 
tabilé della società ■ Corti, 
mettendo in forse che le som¬ 
me da lui versate al Corti- 
per le giocate fossero state > 
effettivamente utilizzate. : 

I Prima di Cruciani erano • 
stati asoritati Di Somma, 
Cattaneo;; Cordova e Stefano i 
Pellegrini dell’Avèllino. Qóe- ! 
Bt’ultimo ba ^i^to. che nei 
00180 < deUlstruttoria, disse ' 
che la mo^e faceva la ea- ’ 
sa lin g a e ario ooeaàkmalmen- 
te l’estetista, perchè non era * 
f to eah nen te in regola. Ieri 
ha precisato che la mo^ 
fa Testetlsta !n un apparta- ' 
mento ai Parioli e gtiadagna 
bene. Ha confermato che Fas- - 
a^no di Crociani di 3 ml- 
I Doni fa proso dalla moglie 
ih csabio di danaio conten¬ 
te. in occasi o ne di una visita 
della moglie ài magaxdiM>: di 
CroelanL per oomprare frut¬ 
ta e verdura. 


Paolo Ciprio 


che Natale sarebbe 
senza il Torrone 
Sperlari? 
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piena ai tensione in poloni 
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Preoccupato discorso del segretario del Partito che critica il cairatterè politico di alcuni scwperi 
« Minacce alla stabilità deirordine pacifico in Europa » - « Trybun a Ludù» insiste sulla necei^ità di 
rafforzare l’unità del partito - Analisi della situazione in cinque punti - Appello alla disciplina 
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Dal nostro Inviato ' 

VARSAVIA — Il comitato cen¬ 
trale del POUF si è riunito 
ieri pomeriggio alle 16. H 
rapporto dell’ufficio politico 
èul tema cl doveri del parti¬ 
to nella lotta per il carattere 
socialista dal rinnovamento 
della vita sociale » è stato te¬ 
nuto dal primo segretario 
Stanislaw Kania. Successiva¬ 
mente il primo ministro Josef 
Pinkowski ha tenuto un’infor¬ 
mazione sulla situazione eco¬ 
nomica del paese e quindi si 
è aperta la discussione. Gli 
altri due punti previsti dal¬ 
l’ordine del giorno sono: pro¬ 
blemi organizzativi e adozio¬ 
ne delle risoluzioni. Secondo 
voci non confermate, i lavori 
del CC dovrebbero concluder¬ 
si nel tardo pomeriggio di 
oggi. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo, del discorso di Kania non 
è ancora stato diffuso U te- 


La Pravda 
attacca 
«Solidarnosc» 
e il nuovo 
corso polacco 

MOSCA — GU organi di 
stampa sovietici, a comin-. 
ciare dalla Pravda; hanno 
pubblicato ' integralmente 
domenica un editoriale del 
^ornale del PC cecoslo¬ 
vacco nude Pravo, glorqa-. 
le che si è distinto in que¬ 
sti hiesi nella condanna e 
nell’attacco ai cambiamen¬ 
ti realizzati in Polonia. 

Scrive dunque la Pravda, 
riprendendo il Rude Pra¬ 
vo, ed estendendo l’accu¬ 
sa di anti-sociaiismo da 
« alcuni elementi » all’in¬ 
tero « solidàmosc > che 1 
« nuovi sindacati indipen- 
' denti stanno mettendo in 
opw -un piana .per atti¬ 
rare e irrobustire il sin- 
dacalismo-anti-sodaUstatn ■ 
Polònia». ■ v - ; M . 

. L’editoriale precisa quin¬ 
di che eia nostra solida¬ 
rietà ■ inlémazUmaUsta è 
garanzia assoluta p. a Sa¬ 
rà opportuno ricordare — 
aggiunge anqora il giòma- 
le ricordando gli aweni-. 
menti cecoslovacchi di 12 
anni fa — che nel. 1968 
l’assistenza fraterna dei 
paesi del Patto di Varsa¬ 
via seppe frustrare i pia¬ 
ni dei controrivoUizionan ' 
e degli opportunisti di de¬ 
stra, e la nostra solida¬ 
rietà intemaidonalista ri¬ 
mane oggi incToUabile ». 

n giornale afferma infi¬ 
ne che esistono «te forze ; 
patriottiche e socialiste 
che ■ in Polonia faranno 
tutto guanto è necessario 
per difèndere le conquiste ' 
rivoltùiionarie- del paese p: 

' Nei giorni precedenti ' 1' 
agenzia sovietica TASO 
aveva scritto a questo prò- ' 
posito che «veterani di 
guerra, lavoratori, sinda¬ 
calisti,- polacchi chièdono 
ormai a gran voce la fi- 
ne deWanarchia e il ritor¬ 
no alla normalità p. 

Berlino: 

«la Polonia 
attraversa 
V giorni 
drammatici » 

ORLINO — Alla situazio¬ 
ne polacca ha dedicato ien 
UDO stazio insmito ed .ee- 
ceziooale U giornale della 
SS), Neues Deutschland. 

n giomale uIBciale dd- 
la RDT non pubblica suoi 
conunoitì diretti, ma rilan¬ 
cia artìcoli sovietici, polac- 
<jii e cecoslovacchi facen- 
(kdì propri a dimostrazio- 
ne (die la Polonia e attra¬ 
versa giorni drammatici ». 

Citando l’agenzia polac¬ 
ca PAP, il Neues Deutsch- 
land informa che sorga- 
nizzaàoni sociali e diversi 
settori della popolazione p 
hanno manifestato «pro¬ 
fonda ìnqvàetuèdne » e chie¬ 
sto « efficaci misure contro 
la tensione ». nonché con¬ 
dannato « Vcscalation di ri¬ 
vendicazioni e la proclama¬ 
zione di scioperi ». 

Citando la TASS sì ag¬ 
giunge poi (die lavoratori 
di alcuni sindacati ■ recla¬ 
mano (die c siano create le 
condizioni perché t lavora¬ 
tori possano lavorare in pa¬ 
ce e assolvere coscienzio¬ 
samente i loro- eoiàpiti*. 

n Neues Deutschland uti¬ 
lizza. poi im articoio dd 
Rude Pravo per spiegane 
che la Polonia si trova in 
« uno stato febbrMe che du¬ 
ra ormai da quattro àwsi » 
il quale « esaurisce ed an¬ 
nienta Vintero organismo 
sociaìismo ». 


sto ufficiale. Secondo notizie 
<h agenzia, sì sa che il segre¬ 
tario del POUF avrebbe pro¬ 
nunciato un intervento molto 
preoccupato e rivolto una se¬ 
rie di ditiche a « Solìdar- 
nosc ». affermando che, se 
« si possono comprendere i 
motivi che sono alla base de¬ 
gli scioperi fra gli operai s, 
non si possono invece giustifi¬ 
care «pii sdoppi che hanno , 
un carattere di prestigio o 
perfino politico ». « Suscita 
una profonda inquiètudine — 
avr^be aggiiHito Kania — il 
tentativo di esigere, sotto la 
pressione, degli scioperi e per¬ 
fino con l’occupazione di edi¬ 
fici pubbiici, i cambiamenti 
di responsabili statali, politici 
e di direttori d’impresa ». ^ 
'Alcune di queste azioni'av¬ 
verrebbe) in un clima di 

< arroganza » verso le autori¬ 
tà. Il se^etario del POUF 

' avrebbe riconosdutó però che 
s la maggioranza dei membri 
attivi e .simpatizzanti di ” So- 
lidamosc ” non hanno niente 
in comune con le tendenze 
pericolose ». « Il punto dolen¬ 
te del problema » sarebbe, 
secondo Kania, s che gruppi ■ 
èd individui collegati a cen¬ 
trali sovversive all’estero, osti¬ 
li ai socialismo ed al regime 
popolare, sono arrivati a cer¬ 
ti livelli di questo movimento 
fondamentale della classe la¬ 
voratrice, infettandolo con 
una influenza negativa». , 
In altre parti’ della relazio¬ 
ne, Kania avrebbe ri(^mosciù-' 
to cbé il partito < noh è àn¬ 
cora arrivato a riprendersi 
dopo là crisi di luglio e ago¬ 
sto scorsi ». e che è « ancora 
lontano dalla normalità». 
Analizzando la difficile sìtuà- 
zkme economkm del paese. 
Kania avrebbe ricordato gli 
importanti prestiti concessi 
dali’URSS. e dagU altri paesi 
socialisti. A proposito dei rap- 
pcKti con <]uesti paesi, il se¬ 
gretario del POUF jftvrebbe 
detto di ooo3prendere « Z'fnte- 
resse mtemazìonalistà ché la 
sitUazioné in Pqlània ha su- 
scìtàto nei paèM fratfiùi », ed 
Avrebbe' .cesprèssó . „« ncono-]^ 
■scènzà» ai compagni sovietici, 

« per la comprensione^ mimi-. 

' féstata nei confronti della Po¬ 
lonia». - 

: Lifihè. Kania avrebbe lan¬ 
ciato un monito severo aì'po- 
lacchi perchè mettano fine 

< ad ogni attività che nuoccia ■ 
ed indebolisca U funzionamen¬ 
to ddlo stato popolare ». Gò , 
— avrebbe aggmnto —^«,mi- 
naccèrebbé di destàbUizzare 
l’ordine pacifico in Europa ». 

' A 'proposito dd iPartitò, 
Kania avrebbe détto che essò 
non può essere «un club di'. 
discussioni né una Kbera- as- 
sociazìone di smpatvaanti». 
Già la mese^ sessione del 
CC discuterà fl cambiaménto 
del regolaménto per le elezio¬ 
ni - ddlé autorità è ddegati 
-'4 partito;'. fl ; CopgTKSO: 
straordinario do vr ebbe essere 
convocato tea mano e aprv 
le. in una. data ebe verrebbe 
de(dsa dal pieman dd CC ih 
gennaio. ' . 

L'atmosfera è molto tesa e 
Tàttesa delle oondusiooi dd 
ideoum è sempre pfù'viva. Ci 
si domanda quale avran¬ 
no le spinte che vengono- da 
certi settori della base dd. 
partito e (die si sono ésinesse ■ 
nelle assemblee svoltosi odio 

> ultime settimane.- - 
' Sulla necessità del rafforza¬ 
mento. ddl’unìtà dd partito 
Tn/buna Lodu è ritonata ieri 
in un articole nel (piale, do¬ 
po aver ooastatato cbe.sla 
temperatura ' nàia vita ■ poli¬ 
tica si màntiene atta »,' com¬ 
pie analisi degli ultimi 
awenhnénti. GU elementi di 
bM di .que^ analisi, secon¬ 
do Forganò centraledd 
POUF, sono (nnque: 1) il par¬ 
tito ha fveso una podrtooo 
(dnara a favóre defle^ rifor* 
me e dd camtnamentì 
spensabili ‘per 'oorreggm\Ed- 
errori e per creare lè pre¬ 
messe (kÙ’ultenare svìliqipa 
soi iàli B to ddla INilanìa: ; 2) 

U partito ba accettato la crea- 
ziune dei nuovi siadiicati, ìO; 
dipendenti e. autogestiti, as¬ 
condo le aspiraziaoi dei la¬ 
voratori;. 3) gli acav£ di 
Danzxai sono in fase di .i«a- 
liàazìoDe; 4) malgrado (|ae- 
sto. si è avuta una scalata 
di rivendicazioni e si aoos 
manifestati fenomeni di aoar- 
(Aliamo a fi iofisciplìBa. osa 
sempre nuovi focolai fi ado¬ 
peri; 5) si rtvda vàm'sdtìtb- 
zazione (fi forse (fi destra e 
antisocìaliste che cercmio fi 
guadagDaie influenza saDa 
classe operaia con ì (mi inte¬ 
ressi non hanno ndla in co¬ 
mune. 

n partito. proBcgue Trgbu- 
nà Lada, deve tram da tutta 
ciò le neoemarie conseguen- 
ae per «paroartrp M earitte- 
re'saàiaMB dd'^eawàimrs- 
fi ché'aiìigpfssfi in Potestà ». 
^ gnesti è indbpcnsdiili 
che *11 ' ptttMe ai oonsoHfi, 
a cc f esc a 1» sue capacità «f> 
fentivc, e. rafforzi la sua jmà- 
‘'tf'hììpóóioe. !•*'“ 
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; i . u Salvador sconvolto dal terróre fascista ' 

' Terribili immagini dal Salvador, sconvolta dalla violenza scorno, tkurànte la cerimonia fune^ In (more delte vittime 
omicida deiresèrcito e .'dellè bande - fasciste.. Nella' prima' .ima bomba è esplosa provocando il ferimento di decine di, 
foto, i corpi martoriati di tre dei sei dirigenti dell’opfwsl- persone. Nella seconda fótot U pianto clellà glòvane'móglie i 
zione di sinistra assassinati nella notte tra giovedì e venerdì di BSànuel Frsnco. esponente del Fronte demochitioo : 






il PS con ,['opporlo dei comunisti toglie due saggi ol governo 

Uno» 

il voto nel sud della From 


Àmm-y. ■ 1 


: ' f.y ■ ■ --'v 


L’lJDF: p,erde. tre debutati nel secondo tnrbo delie sette eléziinii le^slatÌTe 
parainii — Un seggio in più ai gollisti Netta, avanzata ; della sinistra 


, DiJ corri s pondénfg 

PARIGI — Una opposizione 
di sinistra in.tiétta avanzata: 
la' is^qiórqnza governativa 
' in" pèrdita ' àeccà al stia in¬ 
terno, nella bagarre che op-. 
pane da tempo guardiani e 
gollisti, Velettormo che dà 
'. ragione a questi - ultimi. rÀs- 
dendo evidente andie tu ter¬ 
mini ^ettoraii la consistènza 
.di una fronda che potrebbe 
creare pià di un ostacolo a 
Giscard quqndq questi st ae- 
eingerà. a chiedere fiducia 
.per un secondo settennato 
presidenziale. - ; V - 

; tiùestó S significàtà pditi- 
-co-del secati turno dette 
sette étèzioni legislàttoe paf- 
ziqli svoltesi domènka nei di- 
: pàrtìmenti merkGonali ddla 
• Aine. Ardeche, poubs, Avèg- 
f(ni, Casdcì. 'BoTgoqna\é Gv 
rondò. Un risuUcdó che pur 
-Mei'Suoi'limiti fai tra^'di 
sVH S09 mUa . elettori) cost» 

' ùditèè ivaùsntttutto un serio 
< owerlimento di cui come zi 
fa osservare oggi in tutti gU 
ambienti pt^itìci, l’Eliseo a- 
vrebbe torto a ^sconoscere 


^;^ÀiTèstàUv ' 
presso Bilbao; 
sette membri 

MADRID -- Sette p ce suoti 
membri deD'STA mllitore so¬ 
no auti anostati alle pri¬ 
me ore .fi ieri: dalla guar- 
fia civliÉ a Amerébieu e a 
Dmango, in praunneia-iti BU- 
bao. aoDo stati ABmqMratt òl- 
tié trecento «hot fi esplosi¬ 
vo «Gomma 2», ebe con 
quasi asaolóta ceitema té- 
oevano parte déUlngente 
quanUtaUvo rubato) restate 
soòna dall’ETA' presso San- 


a signiflcatqV ’ ' ^ ' 

In effetti U risuuato Pet¬ 
torale. zi presta . ad ateuM 
eonstatazhm (fi fondo. Pri¬ 
ma di tutto i doti; net cm- 
que dipartimenti ove c’era 
duèllo <ttrètto tra. sitasira e 
dèsfrà. le due formaPóni P- 
tènffotto rispettivamente. d 
$3J8 e 8 iSM per cento dei 
vitragi-esprèssi: in quattro 
dPle cinque circoserizioni ove 
c’era confronto dirPto à' 8 
candidate liefla Pnlstrà ' (Mi 
attere la mèfflio; netta q«ni- 
ta, VArdeche, è .ùn gotticià 
ad èsseré dette e nel Doùbs 
è ancóra un gollista :à vin¬ 
cere su un gàcardiano. nd- 
.ìa Gìronda U sòPattsUt'èra'U 
salo candidàto. L’UDF- per¬ 
de dunque tre sèggi facen¬ 
do le spe^ dd doppio suc- 
àesso dd' partito sociàlista 
(i comunisti comè é noto non 
avevano nessun cancBdato in 
baltetfaggìo) e dei goUisti 
die guadagnano due è un 
seggio ri sp ett ivam en t e, ri¬ 
spetto ai risuitati dd 1978. 

Ovunque i candidati socia¬ 
listi hanno ottenuto un ri- 


Confronto 


. svitato supériore a quetto A 
^ deU’insieme dei voti .di stni* ; 

ziro realizzati Vàttro turno, 

. 3 che vwÀ diré che 3 tipor- ' - 
to dei txMi comunisti sd ean- 
} didato della'sinistra in bd- 
iottaggio è stato pressodìè 
tefole anche laddovè^ cerne 
tfd còso dd candidato ràdi- 
. còle di zinisfrd. 3 PCF ove- 
lvo.invitaio-i.suoi.dettori-.dL. 
.astenersi. La.spòrta wàtaria 
(fi base in olire parole é-ri- . 
suttata più::forte"‘détta poto- L 
■ndeà è ddU tàceràziord che 
idihmianó le due'ffranitt fot-^ 
.mazimh della sinistra detta - 
.rotttèfu y^. blòcco. eà mj in e 
dd sèttetttire JÌ^. Clir àsiiài 
i Muti dd 'primo ttàrno dòg dch^'' 
: rnenìca sonò invece anditti a 
votare si dmo prommeiòti i 
dattra parte ói meodera mag- ' ; 
. gkrttàrìa a favore ddla. si- I 
nutra dando cpd la misura 
non solo-tt un malcontento j 
fettè nei confronti ddla pò- - 
: li^a .giscmttuna, .rna:ddìa : 
. pérc c doae efù nónosUattepo- r. 
. ìendehe è frtOtsn é‘iM' ma': 
poto ' ùnfitteTó.'à ztetsf^ dte - 
d contìnuo a vedére Jà pòs-: 


sibilttà (fi tOM àttèmativa. ' 
Sd fratte détta magg'iòra»-: 
sa lo scacco ddPVBT. ndta 
Ame è dd partito gdttsta nd 
Cantal, eod come U forte 
astensionismo nd Poubs do¬ 
ve si trottavano dì frónte due 
canttdati govèmettm, som U 
frutta détte coutraddiàott tn 
due formazioni che si con- 
.fesdoMp.Fòpdaouia.. àO^àtter-^ 
no (fi un potere die hà .per- 
dtto mòtto rdd suo smalto 


-patto. ' 'dbióceùptttone cré-'- 
scettèiUòtttodoni'dèaetttfer- 
democratiche- 

.zfifié' irtm“àou^dottfSoi 
^Jhiftitm dÙMdÉb'^détto^Ar'fi^ 
domenica; ni per Vawettre 
di Giscard né per gudte del¬ 
la zinisfra france s e. Per qae- 
ttttttnta -tuUévìa esso mdò 
ta che zolta dFerideiua 


Romolo Caccivtte 


P e rum ne Intanto nnfia- 
numa del gómemo'^tactM» 
io di tiuDia. aDà rh.tri e sta 
ddla ‘ Ftaoda’:fi e m os e i 
re I nomi e le' at U f Uà Ori¬ 
le tre persone die damttÈr--. 
oa 23 novembre furooò fer¬ 
mate e rilasciate dalle au¬ 
torità spagnolè dopo un ten¬ 
tativo di fonsac la teon-' 
tieim fra Hendaye e tnm, 
poco dopo un attentato la 
un bar fi Hendayc «he prò-, 
voch due nuritl e nove fe^ 
riti, quasi tu^ baschi fi. 
origine apsgnéis ’ 

Non C’è , dhbbfo. tnfatlL 
che 1 tre. p re sumi bilmente 
fi narionelità fta neee e ,«ia- 
ceeeero parte fi un grap^ 
po fi : lafUtrasloiie ’cMle at-. 
ttvftà ' détrCTAi elle «pen- 
dense dei servM d’inferma-' 
akMw della pcdlsla 


sul piano ; 
antì-crisi 

BRUXEZX£S - Oggi i dn- 
dacati e ^ imprm fi t o r i bd- 
gi faraqao con os oci e le loro 
reazkMii al piano eoooomìco 
proposto dal governo pw av¬ 
viare una polRn dì risaite- 
mento. I co u Biiwiti già maai- 
fedati nttWnummnljr. daDe 
iggGftUOiiOia ’^Qg . jMWMon' 
respingono là poe db i i ità- fi - 
■UOVI onen per le cussi ^me¬ 
no favorite, e dtiedoodo hi-' 
vece maggkri imposie per 
gH aW radfiti. 

-Far i pniiW-dae aód. 

«iW i yluvàgitori (wn an rtd- 

3S.G0 ftaaiid (f JBàlil;li^ ! 
j'iìa privali- che .pdlMtefi‘ Mri;i 


Non sì farà 
lo sciopero 
dei minatori 


qaoMte- siano anc o r a nume- 
rosk nonostante tatto, edam 
che in Franeiu ghsÀxota ìa 
uttom détta sénMra còme la 
iota dSuandea, ìa sda véra 
spttèn^ M 'tttdntttaa. ' ■ 

Franto Fabiani 

1 * : . j.- 4 

; .rv.:-.»: -i v-"- - 


E’ ufficiale : 

il ritiro ; 
del candidato 
del PCP 


uta tn -diao . Bri 
procpettlva fi uno 
dei minatóri. C|m 
pava la modo.-psarlj 
governo -consscvàli 
signora Tbatcher.'. 1 
tl I minatori dd «aìn 
avevano chiesté.ua 
sa l a ri a le dd IB' pi 
hamo deebo 'fi - 
-rofferta ddTBnte n 
del carbone per Un 
dd U per eenta . 

La decisHMie è v 
appena due ftanl 
deUè luafileiir mas 
ni politidìé degli. ■ 
cenni, indetta per | 
contro la pourioà e 


Ite tariffe delle tteero pro^ i cfim ni'^ìÉilB 


snunlèntule, umhmcno pm tè- 
her' dritoo ifi^fnflasìone. «Il 
Bdgfo ha detto a pronilif 
VMartananon è un piaueto; ; 


.oltn' n» umBr riMHi 
- stata'praUa . 'cpit 
intMa'-dd n'irir m 

'tetti. - 

L’annafielo è ètsàò 


ntsta laUWntsw un fatte poB- 
'.tìm .di qvHMEnte ' I m pe rtan ua 
’dÌLlrit’àuidlnio aspro e'prosa ' 

rfjSjS?^l^ jÌMSt s^^DUi amri|^ 
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;Fimziàtiyà europea 
per il Medio Oriènte 

fi--'!.; . -- ; V. V, -A. "i ’v ' 
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Guadagna terreno la posizione del governo britannico 


.'Dal nostro inviato ;; 

LUSSEMBURGO — Sui penno¬ 
ni della KiTchberg dóve si 
svolge la riunione dei capi di 
Stato e di governo dell'Europa 
comùnitacia, sventoianó . per 
la prima volta dieci bandie¬ 
re invece delle solite nove. 
Vi si è aggiunta con uh me¬ 
se di-anticipo la baridierà gre¬ 
ca tsDagUata, purtroppo. ' sot¬ 
tolineano' costernati i. mem¬ 
bri delle delegazione greca, 
dirètta dal primo ministro 
RalUs. che partecipano ai la¬ 
vori in qualità di : osservato- 
ri).'- ■ A .> • .. 

' La Comunità si allarga, ma 
non mostra di guàdagnaré in 
capacità di decisióne e di 
autonoma elaborazione. L’om¬ 
bra , dell’America di. Reagan 
sembra alzarsi sempre più 
paralizzante alle spalle > del¬ 
l’Europa.- Soprattutto su una 
questione di vitale importan¬ 
za per la Comunità qual è 
quella della situazione nel Me¬ 
dio Oriente. La posizione in- 
gl^ nessun passo euro- 
.pe<> òèr il Medio Oriente pri¬ 
ma, . .(lell'insediamento della 
nuova. amministràzione ame¬ 
ricana — ribadita alla vigi¬ 
lia del vertice da Loèd Cs±- 
ringhm sembra dver rguàdà- 
^atp. p<»izìoni. Ieri è ' siàto 
il iffeèidèhté teàncèsé Giscard 
d’EIstaing a sostenere che non 
bisogna parlare di iniziative 
europèe per il Medio Orien¬ 
te. ,Che «anzi non ,sid mai 
parlato di. iniziativà eureka. 
Quello cbé si può fare è il 
punto della - situazione dopo 
la missione compiuta dal mi- 
nisteo de^ Esteri lussembur- 
gh^' nei pà^'e:c(m le par¬ 
ti ‘ interessate 'della "zona e; 
< portare avanti il processo' 

: avviato .ài : vertice . di Vene¬ 
zia», àta' ché senso ha ri-, 
(^damarsi : alle ^ decisioni d^. 
.vertice di'Vehezia se noni si* 
vuole. .efie - vci^ - concretiz¬ 
zata un’ihiriativà èiiropea per: 
il Bledio Oriente? E c’,era 
proprio : bìéi^giMy cbé per set-, 
timane Gaston Tbesm viag- 
: glasse in lungo e in largo per 
la legìape se U suo-acopo^ 
era soltanto quello-di racco¬ 
gliere conoscenze e-di per¬ 
mettere (fi fare 3 punto deL 
là; rituaztene? Che vantaggio 
veteà ai popòli ifi <}u^a rona 
(e . aU!Einèpà òom'uhRària) 
difi’dabòrazkne di una posi-; 
zione'c(xnune dei Nove (o dei 
IHed) se questa ncin al tra-; 
dùrrà in. posizipóe èd inizia¬ 
tiva, pfiitìcat : : ; ' 

- Il- e ur opeo ha ieri 

affrontato Fàrgoménto sol-, 
tanto h^Ià tar^ - svata e 
su .di esso tornerà..oggi.più 
iuhpuipehte sfila base di un 
dosaménto (dìe ha continuato 
nei teàttempo ad essere lima¬ 
lo . dai ..direttori.. generali.. Jn 
esso appunto non si prospe^ 
tà aloma inìrtatìva einopea,, 

. né^ àhmn proseg idp x g te <1^1 
'titissìone ^tborh.' ma si oricà 
^soltanto (fi 'dare 'tmà' defìni-': 
ziooe oomuoe à questioai ^ 
■m; FmitoilftrTmliiaTTerir ;jn 
MtÉtite\dÌ GénariiteniB|èlfi;i^ 
àro'isriiriiirito'dàite'^riMe 
c^]^. la , sicurezza per i 
.pòpoli ddla sonai Aihpf a nieh- . 
té i capi di governo si sono 
invece oe(hipati della situazio- 
.ne economie^ sodale e & 
naiwiaria dePa Comuattà é 
nd- inbodo^ I tèndni - della 
diséussiaoé sono stati p reo o - 
cupati.. ’ 


' K .. 




Polemica con il politologo Cline 

Per Taiwan un nuovo 
I attacco di Pechino l 
olio staff di Reagoo ; 

c Nuova Cina » parla dì provocazioné 
I premeditata - «Siamo un popolo fiero» 


UBKIIIA — B* da ieii uffi- 
ehrie là riBunela dei canfida- 

di domenica proasinia, 

f 'rinfilila tn baae alla quale 
asolcium il suo soate- 
ptiMiden te memtm. ae- 
Antonio Bafii&e 
n^otofifiihiAdi^^^'' 


è la 






ttfpé ttdi 


Mt-tfri- 


cl$cHé pihfiicf iqiin; datò 'die 
fanportiamo buòna parta fi 
ciò dm oonsumiamo». 


ai rttib tna 
pilo 'ano 


del gorcnio 


rà. Uri im fa 

SelQpSro 'dd è 

DO Heath. 


IwiM 


h>. di 

è'tà'.i 

e che 


fi adattafiteriAéd- 
rie «fiepee. Su que- 

dóni- ài è duomo: 
IO ieri dei» ; V 

AftiireEerM 


Dal nostro corrispondente 

i RECHINO — L’agenzia « Nuo- 
Iva Cina» ha rivolto ieri ùn 
I duro attacco ad alcune, àffèr- 
mazicHiì fatte dal politologo 
‘ americano Ray S. Cline nel 
corso dì una conferenza stam¬ 
pa a Singapore. Ih particolare 
all’affermazlcne che la Cina 
dovrèbbe « aprirsi al mondo 
estémo»:e, sul piano inter¬ 
no. «dichiarare una politica 
di non ricórso alla forza nei 
confronti Ai Tahoan »i:«itram- 
be c(Hisid^ate condiziooi per 
un ritorno a < norme di com¬ 
portamento civUe». Fatto sta 
che cune non è un qualsiasi 
professore . universitarìq. ma 
uno dei co^gliai dd nuovo 
prosìdente.Réagan e imo dei 
cà^tteti l’altro di cui è 
circolato 3- ntune è Morton 
Abrainovitz — àlla carica di 
assistente dd Sei^tariò fi 
Stato' per gli affari asiatici. 

• - N)^ ‘ conferenza a Sìnga- 
pitee tèmitàsì H 26 noveinbre 
^ nd corso di una ddle tap-^.. 
pe . dd politologo' americano 
di una più amda tournée nd 
sud-est. àsiatibo — Cline aveva 
avanzato prt^wstc per un am% 
pliamexito e una màg^óre < uf- 
fiàializzaZione » dei rapporti 
tra Stati Uniti e Taiwan, 
aveva cbieòto ai cinesi fi ces- 
sarò o^ . sosfegno ' ad attività 
ribj^ in Thaiiandk ,e in 
le^ V fi; toi^^liae 

ai -Utener tèssi fi,Pd Poti ol¬ 
tre. appunto, ad auspicare un 
inù « citHte comportamento »' 
nétte relazieni intfinarionaU. 
Ad una sèttimanà fi distanza 
—‘:é dopo €he,lé. àffermariaói 
di Cfine . àvevahó già susci¬ 
tato la protesta di un (pioti- 
diano tba3an(iese 3 corri¬ 
spondente^ da Wàshington dd- 
Fagdizia «Niioba Ctnó ».lq ac- 
cusà fi è.próoocazkniè premei 
ditata » e fi e interferenza 
negli affari intemi detta Cina». 
i D fispdxio rkxzrdà (die CB- 
ne ìMD è nuòvo a Sortite (id 
genere e cita già’ in Ottobre 
— in un artì(^ 8ul «Wa' 
ririiqrteM'Ster »-e^ avévw per^ 

. Iato di Taiwan come di uno 
; dato sovrahÒL « vidno. »^ atte 

* Gina é :« àttèóui a d^' - Stati 


Uniti, « facendosi cosi giòco 
delle amministrazioni s'ia re¬ 
pubblicane che democratiche 
le quali riconoscono ufficiai- ' 
mente che ut è una sola Cina 
■e che Taiwan fa parte, ddla 
Cina » (queste sono, con più 
o mèno.ambigùità e più o me- 
DO reticenze da parte ameri¬ 
cana, le basi concettuali del¬ 
la riprèsii fi relazioni tra Ci¬ 
na è Stati Uniti). H -corri- 
spondenté di t Nuova Cina » 
prose^eosservando che «Cli¬ 
ne’ è. ritenuto un - “durò" nei 
cónfrohti dell’Vnione Sovieti¬ 
ca», ina ( € stranamente. - si 
innèrvosisce ogni volta che 
pària dell’altra ' superpoien- 
: 2 tf »; Nd ricordare che in suo 
articolo ' Cline • aveva ; s<ntto 
(die « 3 flirt (degli USA) con 
Pechino » poteva, irritare 3 
Créinlihp al- punto da spostare 
là tensione principale dal: Gol¬ 
fo Persico e dai Caraibi e 
(xmdurre « ad uria guerra nd 
continèntè asiatico » e l’altra 
sua affermazione secondo efi 
la Cina sarebbe troppo de- 
bplé; una' « scartina.» juI pia¬ 
no miUtare e per 3 peso in- 
ternaztenàié, e Nuova Cina» 
replica die « i etneri sono un- 
popolo fiero mlalgrado ìa lòfe 
povèrtà » che « nò« hatata V 
abitudine di chièdere fauori 
htataàeehiandosi di frotté ad 
, tata pdtèitzù ÉiraHiera » : ; 

PECHCMO — Dopo aver ter- 
tnihàto sàbato Finchieda efi 
« coinitiòtto» fi Lin Buàti-3 
tribunale fi Pechino ' ha ìiv- 
. tcvTogato ieri Jiang Tengjiao. 
L’udienza si è piMuta aeguirt 
8(ilo;ta un .fccevlsdmo filmato, 
diffuso ■ senza s(mQro -daUa 
tdeytetede, Al 61ehiìe és pom- 
missarìo ' p(fiti(» ddle . unità 
aèree fi.. Nànchioo è stato 
contestato 3 nido che dibe 
heUe perquisizioni domicOia- 
- ri fi noti dòeaàtì-fi Shan^tai, 
in cerca fi do^ntenti riguar¬ 
danti ’ fidsg * Qiag. Se(ìondo 
l’accusa, i documenti —. se- - 
qo e^ a ti-hd jgenraio- ’g? 
furono abradati, sdto la sur 
.'pentisteiBé ddta stessa moglie 
'■ifi Kdii-7: 'V .'t-L ; 




mine : deU'ecoooniia e u ropee 
pdae ’ inqpdetanti interrogata 
vi le'proriiettive pite 3 pnte- 
.s&nò anno.non peìooò. iiù^' 
rajiKiunti.'là crescita, .del pra-/ 
détto si p rovede inferkme al-, 
FI ' per cento, la fisoccupo- 
zhmt omenterà ddl’l per 
:;ocàhS.^UBa terza crisi petro- 
I ;l3risÉ. che., .vieoe. temuta co- 
;me^ pni6ahlle. .’ oo^ierd)be la 
hy na^uMmento di 

stius sen B per p e te re affron- 

tarè mudar prisritarfer me 
nrnàìritii D primo è'ta dife¬ 
sa dei 

de^ h il i e i ro uti fmora Ufretr 
tuoti sono stati titrimsnwn 
te modsati e in un émaa cè 


pROvmaA n modena 


L'Animfnlstrazione Comunale fi'.Caveezo (Modena) infirà : 
qutmto 'prinu separate Udtaziatti privale'per l'appalto dd 
'"tavóri fi: 

a) Ceolroaiene l ii i p la ii H di dspnradana . . 

--f lnmerio dd lavori a kioM di appallo. L. UJÌLM 
h) RIHi OliariifeÉiÉ vola f i l ate li e - I sI r àhJ a ' 
WJnìpèrla" dii lavo ri d hoia #ap^àla 

Per Fagghklicaziooé dd la vó ri al procederà con le. sàèda- 
. lità fi cm aD’art’li letti a) deOa Leflè.; 2-2 jf73 it 'M. 
Le Ditte interessate, con dom anda hi crenpriente bóllo, 
l ò firiiaota à quésto Cornane, p ós o niio; ch i èdero fi esàère 
' iòvìtate oDa : gara .cnbro 10 gteéni étiUa dato fi pqbhtie»* 
aorié dd pce aen t e avviso sd Bolieltina Uffìctale ddla 
--Begiane Eniiiia-BenMigna -- v': 

-La domanda di pórif ciiwriiwie\ ma ' fincMiate-^per I 
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La tetehada SI - Tarla» 

-aw fi a rU limteiaaì artvtet 

1) * gi ù ii tei na - Urna • Oieatero- 

aSacto a basa « san L.-140^000.000. ' >• 

2) S.a. a. 94 AsTiù-VMfi* - lana 10A-197S a. TU tiitniB 
aiaaa Sai frana di airaSi w ataa a fra ia I ra ai afia A Maria ri 
Mòliù a VMtiq caealMoi». 

y l aoir f i »;ùaBa « g ara L. 1 47.000^00. : ' - - ' ' 

Sateana * Ite a 7». *^^**""** ^ *• 

kMarra te awa L_' 9aA.70S.B0O' 

.4) S.P. a. ISO ri ViilarOara - Lana 10-5-1979 a. 20 - Palla 
SS. 24 ad M e a m V tlltedora SS. 34 - Ktaarin rifa» a Valla 
dal aoala aalla Paia nSaaria. ' 
liaparta a kaaa ri jfara U 110.490.000. ' 

La :iicil«Maal ful ra ia a n aa a a laag» ad UIHta» aaam» eoa - la 
padalM ri cai airart. 1 lattara a) teaMa Moia’2 fobOralQ 1973 
a. 14 (eoa n a m aia ri «al aTart. 73 Mtara c) 4al R.D. 
23 an ni » 1934 a. 027 a «aa n fiateihanli ntelala 4M me- 

citeha art. 79 coaaai 1, 2 a 3). 

■afra il taratela ri iianii 15 daMa Om Sri pi teaiila . hrriao. 
*•. ^wyra la f ^tesa ó te<^ npaW paliaaia W Ortranira ta^pro- 
arta iliMaala ri Mrtra ^ aarv (la «aria lavali da W 2S00) 
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Neve, gelo, fiiuoye scosi^e 


(Dalla prima pagina) 

Né le dichiarazioni dì Ber* 
nardo D’Arezzo,/ già ministro 
dello spettacolo,' che dice ai. 
quattro venti di volersi op¬ 
porre alle < deportazioni di 
massa >. Né aiutano le popo¬ 
lazioni le JniziaHve di vari 
notabili della DC lucana, che 
cercano di sottrarsi alla ver¬ 
gogna, di cui;si sono coperti 
nei giorni scòrsi, attaccando 
ora, demagogicamente. l’eser- 
cito e il commissario straor¬ 
dinario. Lo , stesso Zamber- 
letti ■ ha parlato ieri aperta¬ 
mente di < boicottangìo di no¬ 
tabili de» e ha detto che por¬ 
rà la questione agli organismi 
nazionali del suo partito. 


Questa DC è incredibile! 
Ha fatto danni prima e vuole 
continuare a farli, imperter¬ 
rita. ora. La sua ambizione 
sembra essere solo quella di 
€ mettere le mani sulle mace¬ 
rie», pur di ripristinare (e 
perché no? di consolidare), 
il suo sistema di potere. Ed' 
ecco, quindi, che in Irpinia fa- 
aggiungere all'elenco dei co- , 
muhi terremotati anche Grot- ‘ 
taminarda e Ariano, dove il . 
terremoto non c'è stato. E’ la 
€ tecnica del ‘62 » allorché, 
sempre in Irpinia. grazie ài 
' genio civile, l’area sismica fu 
dilatata al punto da consen¬ 
tire il moltiplicarsi dei paras¬ 
sitismi e delle clientele. E’ 
quanto sta accadendo, anche. 


ih tutta la ' Campànià. Ecco, 
cosi, che la provincia di Ca¬ 
serta comincia a vantare 52 
comuni terremotati, quella di 
Benevento 62. mentre Avelli¬ 
no e Salerno.(che sono le pro¬ 
vince più colpite di tutte), 
parlano. Hspettivamente. di 
50 e W comuni danneggiati. 
Un modo, insamma. ; per > al¬ 
lungare le mani sulle mance. 
- per méttere gente contJ*o gen¬ 
te, sullo stes,so piano chi ha 
avuto la casa lesionata e chi. 
invece, la casa non ce l’ha 
più. ; • . ‘ - 

• Non sono questi < segnali* 
che convinceranno il pojmlo 
dei terremotati a non lasciar¬ 
si sterminare dall’inverno e 
dal gelo. ' - , 


Ma quali garanzìe date ? 


(Dalla prima pagina) 

lo? Credete davvero che 
la gente affronterà là du¬ 
ra prova della ricostruzio¬ 
ne se non si sarà dimo¬ 
strato, coi fatti, di avere 
recuperatb la credibilità 
perduta nel Belice e nei 
depositi petroliferi del- 
l’Adriatico? Quale model¬ 
lo di rinascita e di demo¬ 
crazia vi proponete per il 
Mezzogiorno sconvolto? E 
con quali forte? Come 
pensate di prevenire il ri¬ 
torno di speculatori, ma¬ 
fiosi e grandi elèttoti sul¬ 


la mangiatoia dell’investi¬ 
mento pubblico? 

Ecco come vorremmo 
discutere. Si può dire 
• no • al PCI, ma allora 
bisogna dimostrare "■ che 
sìa praticabile una via di¬ 
versa, allora bisogna cac¬ 
ciare gli uomini e i mec¬ 
canismi della vergogna, 
dimostrare di volere e di 
sapere chiudere il libro 
del passato- 

Insamma, noi chiedia¬ 
mo solo che della nostra 
proposta si discuta aven¬ 
do come discrimine l’in¬ 


teresse della nazione. ' 
Questo vogliamo dire an- ,'<■ 
zitutto alle forze di sini- = 
stra, ai progressisti, agli 
uomini puliti. Noi non ^ 
proponiamo nuove . ege- ' 
manie (quale sciocchez- : 
za!), proponiamo di ca- r 
struire insieme una svol-. 
ta democratica e di rinno¬ 
vamento. E ciò senza .al- 
cuna selezione preventi- - 
va di forze, se non quella ;. 
imposta dal loro reale di- ■: 
slocarsi nei rispetti della ■ 

' scelta di rinnovamento e - 
di pulizia. - 


Il PCI per là ricostfiiziohe 


(Dalla prima;pagina) 

si. Qui, proprio nel deli* 
;neare le . dimensioni ^ dei 
problemi che si pongono 
nel Mezzogiorno e a tutto 
il paese, il compagno Chia* 
romonte ha collocato il 
■ problema politico di fondo. 
«Proprio .per le.dimensio* 
ni e le-topHcazioni del 
-disastrò- ~ ha .detto i- 
comunisti 'ritengono che 
sìa necessario no radicale 
mutamento dei gruppi di* 
rigenti del paese, per; far 


-fronte ad-uno sforzo cosi- 
immane ed a compiti cosi 
impegnativi per la . rico¬ 
struzione . e. la rinascita. 
E* la questione che la di-. 
rCzione del PCI ha posto 
nella risoluzione della sét- 
'timàna scorsa, e della qua-, 
le ci auguriamo' che si di¬ 
scuta seriamente. Non si 
tratta — ha precisato- -^ 
di integralismo o egemoni¬ 
smo. Noi puntiamo ad un 
governo che abbia ‘ come 
centro le forze déllà sini¬ 


stra - unita e sia aperto, a 
tutti ì coritribiiti validi de-' 
gli uomini, onesti, anche ’ 
della DC. Noti poniamo la ' 
questione di una crisi im- ; 
mediata di governò, ma ' 

< partiamo ' dalla considera- ' - 
.zione ‘ che la DC non è . 
.più in grado di svòlgere la' 
funzione centràté chè, . ha ' ' 
sin qui avuto. : Nè ritènià-' 

. mo che sia piò possibile.,, 
con questa DC. dar vita,ad. _ 
un govèrno di solidarièia . 

. 'nazionale*. ' ^ 


come è composto il consiglio? i 

«21 DC. 6 PSl, 6 PCI, i 
MSh 1 FRI. l PLl, 3 PSDI ». 

E l'assessore specifica: « Ne¬ 
gli ultimi anni si sono succe ¬ 
dute < giunte guidate dalla DC 
con la " collaborazipne " de¬ 
gli-altri parliti di centrosfni- 
' stra ». : V -V- 

- Ma non esiste un * {Mvggtto 
per costruire enormi palazzi, 
al posto del centro storico? 
i « Non esiste, non lo so. co- 
, mutique non è stato mai pré- 
sentalo». '■ *- 

Ma l'amministrazione che 
controlli può esercitare sui 
vari Sibilla, De Piano? 

. « Sibilio sf sta comportando 
da persona seria. Sono i óior- 
nali 'con te loro sciocchezze 
a creare confusione e males- 
, sere », 

Scusi,.ma vi fidate proprio 
tanto dei palazzinari? L'im-, 
presa De Plano non è quella 
che vi ha costruito un palazzo 
dove il • piano regolgtore pre-. : 
vedeva una piazza? 

« Purtroppo non siamo riu¬ 
sciti. ad impedirlo ». = .' 

Lasciamo l’^issessore e tro-; 
viamo un piccolo costruttore: 
(t lavoro per cohto terzi, non 
scrivete il mio nome altrimen¬ 
ti non metto su neanche più 
un mattone »). '■ ' 

Ancora una volta noi gior¬ 
nalisti sotto accusa, ma con» 
toni • diversi. « Non dovevate 
aspettare il terremoto per de¬ 
nunciare i corrotti, i crimi¬ 
nali, gli speculatori Doveva¬ 
te farlo prima. Altrimenti non 
li toglieremo mai di mezzo. 
Noti siamo tutti uguali. Quelli 
come me vogliono lavorare 
con scrupolo. Ma perché han¬ 
no arrestato soltanto quelli 
di Baronlssi? Il Belice e il 
terréfhoto del '72 non ha in¬ 
scenato niente?». 

« Su come il centro storico 
è stato fatto morire poco per 
volta — ' dice il - compagno 
Biondi, capogruppo del PCI — 
fino ài colpo tremendo del tér- 
renioto potrei scrivéfin uqa en¬ 
ciclopedia. Già si fa avariti in 
forme sciacatlesche la , specii- 
laziórié: Bisogna bloccarla co¬ 
me facemmo 'nèl *75-76. Gli 


assessori devono sapere che se 
rita^ciàno licenze di costruzio¬ 
ne in quella zona possono, fi- , 
nire in galera. Guarda cosa 
è successo. Quel poco che era 
stato risanto (il vecchio palaz 
zo Caracciolo, ta torre del Duo 
mo) hanno resistito. Altri edi 
fici lasciati nell incùria si so 
! no sbriciolati. Adesso gli as¬ 
sessori litigano tra di lóro per 
chi deve gestire la fetta più 
grossa dei soccorsi., hanno 
esautorato completarnente . le 
circoscrizioni». \ ^ ? 

Sulle quali si sta abbatten¬ 
do la rabbia degii esclusi — i 
terremotati veri — che non ve¬ 
dono arrivare, niente. Attorno 
al cronista si fa una piccola 
folla. C'è anche un presidente 
di circoscrizione democristia 
no:- « Ct hanno (agliata fuori, 
Vassessóre Angelo - Romano 
vuol decidere tutto lui, dirige' 
il traffico dei buoni. Noi sta¬ 
vamo facendo il censimento 
‘ dei senzatetto per sapere dove 
mandare gli aiuti ma ci han 
,no chiuso la porta in faccia: 
qui: chi è amico delVassesso¬ 
re,. chi strilla, chi minaccia 
[ottiene quello che vuole e cer¬ 
are al deposito. Ci sono volon- 
'tari pronti a curare la distri 
buzione ma sono fermi. Le 
rouloUe.s restano nei depo.siti 
o, se,le piglia chissfi chi. Ieri 
sera pure De Mita lo ha det¬ 
tò che. i consigli di circoscri¬ 
zione debbono contare ». 

Ma gli assessori, il capo¬ 
gruppo Mancino, non sono del¬ 
la corrente di De Mita? 

«Si».-’ • ' i'. 

E allora?. . 

«B che ne so io che stanno 
comhinandn? » 

Arriva una donna del suo 
quartiere, gli chiede conto dei 
ritardi nella consegna di vive¬ 
ri e se lo porta via. • ■-> 

A otto giorni dal terremoto 
si-va avanti ancora cosi: chi 
vuole qualcosa deve fare ta 
fila davanti. alle corte deeli 
as^ssori che, invece di ba¬ 
dare ai loro uffici, far funzio¬ 
nare .scuole, commercio, traf¬ 
fico. si dedicano a queste co¬ 
lossale distribuzione. «Qui ci' 


vuole U giudice» mormora a- 
spró un terremotato in attesa. 

B' una situazione che minàc¬ 
cia di avere conseguenze nel- 
l'assetto stesso della giunta 
L'unico assessore repubblica 
no gira da giorni con una let¬ 
tera di, dimissioni in tasca, 
racconta • di mille ■ piccoli ' e 
grossi imbrogli, di accaparra¬ 
menti. Si dice di una signora 
con villa che ha voluto 50 co¬ 
perte (« preferisco però i plaid 
— ha detto — e vorrei sceglie¬ 
re i colori ») sostenendo che in 
casa sua ci sono senzatétto 
di Lioni: D sindaco di Chian- 
che. zona marginale rispetto 
all'area terremotata, telefona 
al comune di Avellino chieden¬ 
do 16 roulottes. Gli rispondo¬ 
no, che deve rivolgersi al suo 
centro operativo. * Ma l’as¬ 
sessore ’ Romano ' non ' c’è? *.’ 
replica il sindaco. « No » glj 
rispondono, c B vuol dire che 
gli telefono più fardi... E* me¬ 
glio che mi metta d’accordo) 
con lui ». : • ; ' , 

Comincia a darsi da - fare 
rUfflclo tecnico per ragibilità 
delle case ma ha soltanto due 
ingegneri * e- sei geometri. 

« Stiamo . cercahdo di. capire 
quante case dichiarate inapi- 
bili sono invece abitabili ». di;, 
ce l’ingegnere-capb. mà prima 
abbiamo dovuto occuparci de¬ 
gli edifici pubblici. ’ La clien-, 
tela alimenta e si mescola al 
banditismo vero e proprio. Al¬ 
la stazione ferroviaria, dove 
c’era un solo carabiniere di 
guardia. < 80 roulottes appena 
scaricate da un convoglio fer¬ 
roviario sono sparite in pochi 
minuti. Chi li ha prese? Boh» 
Chi n.. ha curato la conse¬ 
gna? Mah! ’ 

Depositi di rivèri ed Indù-,, 
menti sono stati àssàltati 'an¬ 
che in comuni della provincia, 
a Mirabella é Pratola Serra. 
Nelle tendopoli, nei quartieri 
più dLseredati deL capoluogo.- 
nelle frazioni di. campagna si 
sblTre invece U freddo, ci si 
al^ ogid mattina pensando 
alla battaglia che occorrerà 
tare per assicurarsi da man- 
. giare. ■ 


. nientarè dei « bilanci in roa* 

' 90 ^ ‘ I X t I ' 

Che ' modello ;di ’ aindacatò 
naare da queste proposte? Né 
istituzione né mnviiiientn. se 
per tale s'intf-nde l'abbando¬ 
no allo spontaneismo, ha ■ ri¬ 
sposto Lama Un tindaeato. in¬ 
vece. * autonomo e di jmaa* 
sa a. fondato sulla demorra- 
zia piena, capace (leiriò di ah- 
handonare certe pariteticiià hu- 
ròeratirhe. rapace di introdur¬ 
re verifiche nel tesseramento, 
rapace di essere aita-testa «Iel¬ 
le . lotte non solo degli ocrn- 
pati e dei disoccupati, ma an¬ 
che — ha sollnlineato il seare- 
lario. della CGTI, del pre-,' 
cari. Questi . ultimi sono pro- 
taRonisilspesso, di' nn *movi- 
men»o contraddittorio e confu¬ 
so. ma esprimono una carica 
di rinnovamento a cui bls'okna 
saner dare un obiettivo con- 
vinrente. ; '*■•*, . ' 

" C'è il : pericolo però — ha 
osservato l.nma — di discu¬ 
tere molto a scapito deyii im¬ 
pegni di lolla, mentre premo¬ 
no problemi enormi nella, chi¬ 
mira. nella stdrrurg.ia« nelle 
leleroninnicazìoni, nell'elettro- 
hira. ' nell'auto tra i pensio¬ 
nati. La cnnsiillazione, i con¬ 
gressi ' (quejlo , della GGIl, è. 
annuncialo .per il - novembre 
deirsi) non potranno .essere 
di«-iiinli, da questo impegno. 

■ Ecco, la consultazione. II. db 


reltivo CGII..(:iSI.-UlL ha dii- 
fuso un..ducunH;nio di seiian- 
té cartelle, poi.ridótto a sin¬ 
tesi. |.e assemblee dei iavnra- 
lorl dovranno discutere e pro¬ 
nunciarsi :8iii punti sili quali 
'sono presenti tesi diverse, fin¬ 
ché ai primi . di febbraio a 
.'Milano verri eomp|u)a una 
éinlesi definilivé Come va la 
■ r.GII, a questa prova di deino- 
crazia che metterà in moto 
masse enormi di uomini e don¬ 
ne. ' pel vivo di ' una slaiinne 
; cosi percorsa dagli avvenimen*. 
^ ti e dalle polemiche? ^ono in 
discussione scelte nnn da poco 
come quelle relative alla pò- 
litica salariale, all'orarin di 
lavoro, alla politica enereeti- 
. ca. al famoso fonilo di t soli¬ 
darietà. alla introduzione di 
nii.-itiro riforme nolì'irbe. Ira 
cui là riforma delle Partecipa- 
zinni statali. Sono In campo 
temi e obiettivi non certo scol¬ 
legati da quanto l'Intero parse 
va riflettendo in nuesti amari 
gìnmi. nel qiintidiann faccia 
a faccia con le immagini tele- 
vinive. con le visioni imnrc.s- 
sinnanti di nn sistema di po¬ 
tere arrogante e ingiusto. * .* 
Non vogliamo « una ' rnnta 
statica e lacerante o, ha detto 
T.ania. ma 'scelte con«anevoli. 
Perciò la CGIL ribadisce le 
sue posizioni siillé diverse que¬ 
stioni sottoposte alle assem¬ 
blee. a cominciare dal fondo 


dello O.SO considerato come 
«iriiinento di solidarietà e di 
controllo su alcuni aspetti del¬ 
la politica economica. Il Fon¬ 
do non è per la CGIL — che 
rilancia a questo- proposito la 
«Ila ìpoti-.ii di (lia.io di irniire- 
SI la via italiana alla de- 
mnerazia industriale. E il con¬ 
fronto potrà far chiarezza tu 
molli equivoci. Certo tulio 
cambia, ora per ora. sotto i 
nostri occhi, come hanno le- 
siimnniain nel dibattilo a co¬ 
minciare da una relazione spe¬ 
cifica di Silvano Ridi, nume¬ 
rosi dirigenti delle zòne me- 
riiliiirifili F, l.iinia non ha ne¬ 
galo revenliialità di Un riesa¬ 
me delle priorità stesse della 
politica sindacale. C'è un fat¬ 
to — un’n annrnli%xo n l’ha 
definita . il . segretario della 
CGII.. alludendo a questi gior¬ 
ni duri deirirplnia, e. della 
Rasilicata — che sta mutando 
tulli i termini della nostra 
vita. Anche il sindacato non 
potrà ’ nscirne immune. Già 
vengano avanti te prime idee, 
come quella ‘ di Renzo Rosso 
che ha proposto b un grande 
patto fra lé forze di lavóro » 
Ira sindacato e forze della eoo* 
perazione. por la rìcoslmzione 
e la trasformazione delle zone 
terremotale e del Mezzogior¬ 
no. Sono le prime proposte, i 
primi approcci ad an appun¬ 
tamento senza precedenti. 


per accaparrarsi 


in Comune a Nocern 
irrnrsi delle coperte 


Tré persone ferite • intervento dei vigili • Una tratta del bimbi? 
Ailarmante denuncia dei presidente del ; tribunale dei minori 


Deve cambiare la direzione 


«ti scmd qiiàt^^ 


(Dalia prima’pagifta) 


tocopie di, questi , buòni: un 
modo . per acc^pj^are, per 
avere di più sottraendolo a chi 
ne ha realnientes bisogno. I 
sindacati, che sindaco e. as¬ 
sessori non vogliono In un co¬ 
mitato ^che dovrebbe controb 
lare la corretta dìstribùziòne 
dei soccorsi, hanno denuncia¬ 
to rinqualifìcabile commercio 
al prefetto. Questi hà-promes-; 
so di.intervenìre, di stroncare, 
a-partire da oggi il traffico 
dei buoni. 


n Comune'— sistemato in 
lina scuola ancora da termi- 
naré insieme à 15 Q famiglie 
di senzatetto.— é àssediatò, 
da lontano, da un gìgantescò 
ingorgo di macchine. N^U 


uffìcli centin^ e centinaia 
di' pcsrSòne'ln fila per 1 buoni, 
ed anche qui. urla, invettive, 
proteste. ‘ 

Con un gruppo di colleghi 
ci imbattiamo nell’assessore 
ai lavori pubblici. Enrico Jan- 
mizzi. iu disoorso cade inevi- 
i tàbilmcbté sul éénl^ stònrti, 
i stflìo ' sbancaiwrifo , ìhizìàtó^^ 
; dalle !m[ff^'-|^vàtè, due in- 
' pàrticòiai^: Salvatóré Russo- 
e storilo Sibilla, v - 

È', l’ANCE (l'assoclazlpne 
dei costruttori) che ha messo 
gratmtamwte a disposizione 
le imprese assodate — dice 
l'assessore — per rimuovere 
le macerie. ‘ 

Per ora. obietta Un collega. 

.L'assessore esplode, perde 
la. tramontana, si anfÙla con-. 


tro I ' giprj^llstl.- é.Serivete, 
deltè '’gràhdì fesserie^ i tutta 
colpa vostra»... tkmoSclainqi 
la sonata, ccsrchlàmo di ripofr. 
tare il discorso sui fatti’oon-\ 
creti.■'• /' 

Assessore, cosa ne sai^ del 
centrostorico? , 

; - «^airéino.^ftpcrosi,^ e’.è-.tma. 
i c^n^ì^e, jxbóatterqfM'.sby, 
i lo. il. ,necessario »., 

' Ma noir c'era" aH^Iffogcttor? 
di risanameritò? 

« Si. col piano regoiaiorè del 
71. Siamo i soli dd àve^ uti¬ 
lizzato i solài per > reehftzid 
popol^.i. ' 

SI.'ina il centro storico è 
rimasto com'era, sono passa¬ 
ti nòve aimi inutilmente... 

« F colpa di tutti i pigiti ». 

Scusi, assessocei ma ci dice 


f (Dalla prima pagina) ; 

ma ‘éonsnltasioiie sarà an ha^ 
ep .di prova per. Targenle rin¬ 
novamento ikl sindacato. La- ' 
ma ha accompagnato qnestó 
invito ad ma prima , conclusio¬ 
ne politica, ad ' nn primo bb 
; lancio delle nltlme esperiénae 
Jtàliane. Occorre,- ha • detto, 

• Éttm direzione patiUcà ripu¬ 
lita dalla eomaione e dalla 
inefficienza, che utilizH fìm- 
pegno di tutte le forze inte¬ 
ressate ad una politica di rih-: 
novamento delta società ». Oc¬ 
corre nna strategia cornane 
' delle forze di sinistra. D segre- 
; fario generale della-.CGIL .-ha. 
parlato, langamenle, di coma- 
nisii e di socialisti, ma anche 
.delle altre forze progrewiste. 
a Con ta divisione) a sinistra, , 
ha osservato, si può fare nna, 
buona opposìsionè, e. forse,- 
anche nn buon governo nei 
problemi quotidiani^ jna -non j 
si cambia la società, non 'ss 
fanno le riforme, non sì rrèa^ 
sto io condizioni per il ricain- i 


bio detta elasie,dirigente, non 
si esce data érisi ». E* -una 
esortàaione . ed ’ ano • stimolo 
che' assegna alla. CGIL nn riio-, 
lo ed ' una colloeaaione nuova 
ed antica nello, atesso, tempo, 
fotta.da precisare, per pòn la-. 
sciarla nel limbo delle buone 
inténzioni, dei docnniénti. 


V Ma,è anche in.questi coni 
•lataalone . — ; l'eslgensa cioè 
di un raggruppamento - delle 
' forze progressisle per far fron¬ 
te airoffensiva mraerata e al¬ 
lo sfascio del paese —- che ttu- 
vano radice le indieaaioni spe- 
eilialip sul sindacato. Lmia'è 
> .ftatd èhÌatùr‘;npo ai trau^^co- 
ihe "qualemo/ vorrebbe^'^ nella 
CISL,-ma anche nella CGIL e 
nella UIL, di gettare a mare 
il aindàealo dei Consigli, beo- 
^.di introdurre regole corret¬ 
tivi garanzie^ per renderli ve- 
.rémente espressione di tutti i 
lavoratori, .compresi i. tecnici,. 
.gli ingeneri, eliminando bu- 
rocraiinasioni e verticismi.. 
Nessuna nostalgìa, dunque. 


verso la . ricostituzione di ae- 
aioni - sindacali : delle singole. 
organisaazioni sui luoghi di 
lavoro; ; un ritorno al passato, 
che .sarebbe letale non iòlo- 
per l'unità sindacale, ma per 
il poterò stesso 'del sindacato. 
Un potetu,. è véro, che è tut¬ 
to da . ridefìnire; -- è questo 
top** degli aspètti centrali deb. 
là riflessione sulla Fiat. L'in- 
- rito di Lama è rivolto, ai de¬ 
legati; dovranno saper avan- 
aare proprie pra^ste toiror- 
ganinazione del lavóro, snllà 
utilismàiione -degli implànir e 
degli orari, sugli ambienti di 
; ; lavoro.; e..'tngli:ó^niei, senqa-. 
;'aÀbirò' roffenriva del padro^ 
ne. senza rimanere nella stret¬ 
ta (come è aucccaso alb Fiat 
dove purè una piattaforma 
innovativa esisteva) tra llcen- 
siamenti e no, sospensioni e 
no, rotazioni e no. E' àncora 
ma volta la strada del rinno¬ 
vamento della fàbbrica e nella 
fabbrica, per nna nuòva effi¬ 
cienza, cóntro l'epilogo falli- 


SALERNO — Sparatoria ieri 
nella " sali ' della ' giunta co¬ 
munale di Nocera Inferiore' 
per . ra'ccaparraméqto di un 
consistente stock di òoperte 
destinate ai terremotati. 

Raffaele Autorlello. gèstore 
di un negoziò per la vendita 
all'ingrosso. ha iroprtivyisa- 
mente estratto una pistola .e 
ha fàttò fuofK). ferendoli, su 
Matteo Bnitk) ed il figlio Car¬ 
lo. titolari della croce verde 
dell'importante centrò del- 
i’agro-Nocerinò Samese. 

Lo stesso sparatore è', stato 
poi ferito dà uno dei due che 
era n^ frattempo carso a di-; 
sarmaiò Antoniello. ' . 

Anche quest'ultimo episodio 
Min fa che confermare quan¬ 
to-più volta .denunciato: nel 
caos provocato dalla disor¬ 
ganizzazione della macchina 
dei soccorsi è già riuscita a 
incunearsi là camorra. I pri¬ 
mi episòdi di questo ignobile 
racket si sono avuti proprio 
.nell'agro nocetfrto-Bamese. • 

. -i'- t:-:-; ’-KV' • ... 

'Bambini tenera età ven¬ 
gono allontanati dalle2 zone 
terremotate senza le neces¬ 
sarie garanzìa di identificazio¬ 
ne. Si - trine : una tratta dei 


ECCEZIONE alla 
wartàai à glf'auiNi 


mao t»- 
SENZA 


bimbi. La denuncia di queste 
manovre è venuta dal Presi¬ 
dente del Ti^bunale dei mino¬ 
ri di Napoli, dottor Giovan¬ 
ni Lucantonio il quale sostie¬ 
ne che sarà poi difficile re¬ 
cuperare questi bambini al¬ 
le famigliè di origine. «Tutti 
cdoro -*■ ha-aggiunto il ma¬ 
gistrato — 1 quali tengano 
presso di loro minori prove¬ 
nienti -dalle zone colpite dal 
terreinoto. sono tenuti a darr 
ne immediata comunicazione 
per iscritto al ■ tribunale dei 
minorenni dì Napoli, specifi¬ 
cando Io complete generalità ' 
del minore e degli affidatari 
con precisa indicazione di do¬ 
micilio. l'trasgressori saran¬ 
no perseguiti per Sottrazione 
dei minori .0 per altri più 
gravi reati ipotizzabili». . 

A Barile, uno dei centri del 
Vulture colpiti dal terremò¬ 
to. un uomo (brinelo Citta-. 
dini. ha' ucciso a coltellate la 
mò^ff^ Mària; ttórdì 55 
;nlV;:g|.>lti>tìb'cher;,? 
afa^'J ai^tò".riigine.:^ 
dallò stato d'aniino' di' Car¬ 
melo Cittadini, sconvolto in 
conseguenza del jterremoto. 

NAPOLI — i militari delb 
Guairiia dì Finanza 'riie ope¬ 
rano 'belle zone terremotate 
hanno arrestatò ima. persou 
trovata a ’frùgarè tra b ma- 
cerié déHe case distrutte. E' 


Craetano Di Leo, di 59 anni, 
dì - Guardia . dei Lombardi 
(Avellino). Scavando tra le 
macerie si era appropriato 
dei soldi rinvenuti. E* stato 
trovato in possesso -, di poco 
più di uh milione.. 


Ointtor* 

aSMUDO BUCHINI 

CendirBttor* 

OJUnilO rETBUCCMll 
Olrattor* rcspensabil* . 
' ANTONIO ZOLfcO .’. 


Itcfltt» N m. 243 dN BagWr» 
StMDp* d«l Tribuaata di Beaw 
l'UNITA' Mitoria. • ftoraald 
MHUVl* Ik 4555. 0tr«tl9iM. B» 
daxion* «d Amminlstrazlan* t 
00IS5..RMi>«t via dai Tattrìnt, 
IL 1B - TaiafonI cantralinas 
4950351 • 4950352 - 4950353 
4950355-4951251-4951252 
4951293-4951254 • 4951255 


StabittaMM» TIgatr aR c a . 
C.A.TA. • eei9S Rmm 
VI* OH Taurini, 15 . 


I compagni Santa Sòrte, 
Maurizio Sarti, Carla Diddi, 
;LaUàa* -Caiabrijaiv- Stefànte 
Spizzichino, Roberto - MaTéà- 
nio, Piero Casciani, profonda¬ 
mente addolorati dall'improv¬ 
visa scomparsa* deU'amieo • 
compagno ' . : . ■ 


ALFREDO FORGIÙNE 


ne ricordano commossi la lot¬ 
ta e l’Impegno comune nella 
con. e nel PCL 
Roma 2 dicèmbre 1980. , ‘ ' 



ClTROCNA^n.a.T«fM. 
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Clamoroso risuitàto del referendum 

% diario» 
al regime dei militari 

Nella capitale, Montevìdeo, hanno sfiorato il 64% •>-Bocciata la car¬ 
ta costituzionale - «Un pronunciamento nazionale di portata storica» 



Otto ragazzi 
morti in un 
attentato 
, nelle Filippine 

MANILA — Otto bambini su¬ 
no mo^ e 28 altri sono rima- 
stì feriti in seguito alla esplo¬ 
sione di una bomba lanciata 
in una scuola di Cotabato da 
attentatori che la polizia so¬ 
stiene. essere < ribelli • musul¬ 
mani >. 

L'attentato è stato compiu¬ 
to nella serata di domenica i 
mentre nella scuola veniva 
proiettato un documentario 
sulla storia delle Filippine in 
presenza di 300 persone. La 
esplosione è stata seguita da 
scene di panico: *E' succes¬ 
so il finlmonrio — ha dichia 
rato un testimone oculare — 
e i corpi dei bimbi feriti so¬ 
tto rimasti straziati nel fuggi- 
fttggi generale*. Quattro gio¬ 
vani fra gli 11 e i 14 anni so¬ 
no morti sul coloo, gli altri 
quattro all'ospedale, in seguito 
à ferite da scheggia. 

La polizia non è stata in 
^ado finora di identificare 
gli attentatori ma sostiene che 
si tratta di uomini del « Fronte 
di liberazione nazionale mo¬ 
ro y, un'organizzazione che lot¬ 
ta con le armi per l'autono¬ 
mia della regione di Mindanao- 
Sulu. nelle Filinm'rie meridio¬ 
nali. abitata prevalentemente 
da musulmani. Negli ultimi ot¬ 
to anni i combattenti e la 
repressione ■ in quella - zona 
avrebbero causato la morte 
di oltre 60.000 persone. ' ' : 


Costituito 
a^Seul un ’ 

^ nuovo partito i 
^ di opposizione 

SEUL — Quarantotto «po¬ 
niti politici d'opposi^óne 
audèòreani haiuio ufficialmen- ' 
tè proclamato la costituzione 
di uri nuovo j^ito. Si tratta 
per la. maggic»- parte di ex ; 
mecnbrì del < nuovo, partito 
democratico >,(NDP), la prin¬ 
cipale formazione d'opposizio- 
ne discioltà due mesi fa. Uno 
degli ex appartenenti al con- 
sigUo supremo del NDP, Yu 
Chi-song, è ìstato eletto alia 
presìdoiza dì un comitato 
incaricato dei preparativi per 
il primo congresso del nuovo 
partito d’opposizione, previsto 
per l’inizio del prossimo anno. 

Un documento programmati- 
co del partito prevede « l’in- 
staurazìone di una liberà de¬ 
mocrazia, il conseguimento di 
un pacifico trasferimento d<d- 
potere dì-governo e la realiz ' 
zazione di una pacifica unift i 
cazitme nazionale *. - 

In ;base alle norme co.sfitn ' 
rionali varate dal regime mi¬ 
litare. tuttaria. alla' vita po¬ 
litica possono partecipare sol¬ 
tanto coloro che hanno l'as 
senso del governo; questo ha 
fatto recentemente epurare 
567 persone (tra,cui molte del¬ 
le personalità politiche più 
note del paese), estrometten¬ 
dole dalle attività nol'ticfae fi¬ 
no alla metà del 1968. 


Uno studente 
: libico 
assassinato 
a Manchester 

LONDRA.— n cadavere di 
uno studente libico è stato 
scoperto domenica in un ap¬ 
partamento di Manchester. 
neli’Inghilterra centrale. La 
vìttima è Ahmèd Mustafà, 
di 32 anni, studente all'uni- 
vosità di Manchester. Se¬ 
condo fonti della polizia lo 
studente è stato assassi¬ 
nato nella notte tra sabato 
e domenica, a quanto sem¬ 
bra a colpi di pugnale. 

Nei corso 'di una confe¬ 
renza stampa. Tispettore ca¬ 
po Jock Ridgeway ha rive¬ 
lato che la-polizia è sul¬ 
le tracce di un altro libico, 
del quale non scoio state 
fornite le» generalità. Non 
è tuttavia ancora chiaro se 
questo omicidio rientri nel- 
U campagna di « liquidazio¬ 
ne» dei dissidenti libici in 
esilio. » Per II momento — 
ha detto Ridgeway — non 
ho alcuna idea sul moven¬ 
te dell'assassinia E sa m l n ia- 
mo tutte le ipotesi». 

La polizia ha smentito la 
notizia diffusa in un pri¬ 
mo momento, secondo cui la 
moglie di Mustafà, cittadi¬ 
na britannica, sarebbe scom¬ 
parsa. La donna aveva de¬ 
nunciato venerdì sera la 
scomparsa del marito. 

lA polizia ha inoltre pre¬ 
cisato che il oadavare dM- 
l’ucciso è stato tronuo in 
un appartamento affittato a 
un uomo ed una donna libi¬ 
ci, che gli agenti stanno ri¬ 
cercando; l'appartamento st 
trova a diversi chilometri 
di disfanm daU'abitazione 
di MosUfà. 


MONTEVIDEO — La truffa 
non è scattata: il «referen¬ 
dum costituzionale > escogitato 
dai militari uruguayani sali¬ 
ti al potere con il golpe del 
giugno '73 ptr « autolegittì- 
marsi » si è trasformato in un 
boomerang, grazie alla straor¬ 
dinaria prova di maturità an¬ 
tifascista e democratica offer¬ 
ta domenica scorsa da un pic¬ 
colo popolo che da sette anni 
e mezzo resiste, con corag¬ 
gio e tenacia, ad una deÙe più 
feroci dittature dell’America 
latina. 

1 risultati ufficiali e ddìniti- 
vi della consultazione — che 
si è svolta senza alcun inci¬ 
dente — sono questi: « no » 
57,8 pCT cento dei voti, « si » 
41 per. cento. Le pressioni, di¬ 
rette e indirette, esercitate su¬ 
gli elettori (un po’ più di un 
milione e mezzo, circa la metà 
dei quali concentrati nella ca¬ 
pitale Mootevideo), l’uso mar¬ 
tellante e pressoché esclusivo 
dei mezzi di comunicazione di 
massa (TV e radio) e della 
stampa per pronagàndere il 
«si», le drastiche limitazio¬ 
ni . imposte alla propaganda 
per il «no», l’esdusione dal 
controllo dello scrutinio delle 
schede dei rappresentanti dei 
■partiti (che si erano tutti pro¬ 
nunciati per il «no») n<Hi so¬ 
no valsi a niente. . ' 

'I «no» sono stati una va¬ 
langa ed il regime ha dovuto 
prenderne atto: con ogni pro¬ 
babilità. anzi, sono stati ben 
più del 58 per cento am¬ 
messo . ufficialmente, ■ tenendo 
contò : che le forze politiche 
pronunciatesi per il « no ». va¬ 
le a. dire i due grandi partiti 
tradizionali, il Colorado e il 
Bianco, il partito comunità, 
il partito socialista e la DC 
(raccolti nella. coalizione de¬ 
mocratica e progressista dd 
Fronte Ampio, il cui presidra- 
te. il vecchio generale Libèr 
Seregni. è in carcere dal ’75) 
avevano ottenuto nove anni fa, 
nel '71, quando si svolsero le 
ultimè èlerionì libèré, il 98 
per cento dei voti complessi-^ 
vaniente. ■ ; ’ 

Iri « nuovà *. Costiturimie 
che ì golpisti vòievqno impór¬ 
re. annullando la lunga tiridi- 
zione di libertà deroocraUche 
è civili cfìè hanno caratteriz¬ 
zato, in America latina, Iq svi¬ 
luppo. della piccola Repubbli¬ 
ca del « cono Sud », préve^ 
va. in sintesi, il amfeiim^ 
to di tutti i poteri decisionali 
reali a un Consiglio di sic^ 
rezza ctanposto dal capo dèl¬ 
io Stato — da «eleggere» a 
« suffràgio ■ popolare » su un 
unico candidato scelto dai mi¬ 
litari. nel marzo 1981- ^ e dai 
comandanti delle varie armi; 
un ruolo assolutamente subal¬ 
terno e di facciata dell’Assem¬ 
blea (Parlaménto). rigidissinii 
contri e conffizionainenti sul- 
l’attivìto pitica, sindacale, 
sociale e cùlturàle. ’ ' ' 

■' .Quésto progetto rearionario. 
qu^to cosiddetto « crono^am- 
ma » per - la « legaljraarione > 
della dittatura, dì cui il re- 
ferendum-truffa ’ avrebbe' ' do¬ 
vuto costituire la prima tappa, 
è fallito. 

H voto &ra obbligatorio per 
tutti i cittadini che avessero 
compiuto i 18 anni e pesanti 
sanzioni tipo ammioistrati- 
vo erano previste pér' i «m 
votanti. Ha voC^. in effetti, 
raccogliendo l’i^razìoDé dei 
partiti e ddia oraitrale sinda¬ 
cale unitaria (la CNT) oltre 
rso per cento de^ aventi di¬ 
ritto (come si sa. uim dei ri¬ 
sultati della politica di asser¬ 
vimento al grande cap it ale fi- 
nanziario e industriale ìnter- 
naziooale dei militari golpisti 
è Temìgrazione dì circa 500 
mila uruguayani all’estero, su 
una popdazione dì 2 anHani 
e 700 mila persone, e ciono¬ 
nostante almeno il 15 per cen¬ 
to delle forze la v or ati we amo 
disocciiqpate). 

n voto è chiara. In e qui ioc a - 
bfle: è un voto p« il pi eao ri¬ 
pristino dei uamé eèi 
libertà che la dOiahn ba vio¬ 
lato sistemai 
Le prime 
tatura sono improntate ad àr- 
roganza e a cinisate. ina nm 
riescono a nascondere S «ti- 
nure» per fl falBmento dd 
ricatto tentato nei oonfionti dd 
pop^ uruguayano (o la «le- 
gHtùnaziooe > del r^ioae o la 
perpetuaziODe comtmque dd- 
l’arbitrio e della repressHoe 
sente u epp te e «regole» for¬ 
mali). € Quésto .voto — ha det¬ 
to m gener a l e - m inistro — per 
noi non ha importante;'natia 
cambierd». 

n leader dd partito «colo- 
-rado ». Jorge Batie. ha detto: 
«C’è sottauto un vincitore ed 
è U papato ddTtfrugaap con 
la sua fedeUà oOa demacra- 
zia. B" ìa vitioria contra «n 
gover n a che ha preso 1 po¬ 
tere non eoa B vota ma eoa 
ìa fona: Ééda armia; S par- 
« hiODóàv. dbetio da Car- 
na Perdra. ha d iffa sa una 
dìdiiarasione in ad h ivita tut¬ 
te le forte pol i tic h e ad oaa 
«Mesa ''nmÀMMioa **-aa ^ un 
«nuooo piano» che * riporti 
nel paese un governo civ^ 


La dichiarazione 
di i^ismendi 

MOSCA — n segretario del PC deirUruguay. ’ 
compagno Rodney Arlsmeridl, costretto aH’e- 
sjlio, ha rilasciato da ,Mosca una dichiara- : 
zinne nella nnale ha 'ottolineato fra l'altro r 
che € il risultato del "plebiscito" segna una 
tappa di enorme importanza storica nella lot¬ 
ta del popolo uruguapano per riconquistare 
la democrazia, le sue libertà e,i suoi diritti: 
per imporre la liberazione delle migliaia di 
detenuti politici tuttora in carcere: per av¬ 
viare. la ricostruzione del paese*. 
p H : « no » — prosegue la : dichiarazione di 
Arismendi, dopo avere denunciato con forza 
il feroce regime di repressione instaurato dai 
, militari con il “golpe", del '73 — « è un gran¬ 
de pronunciamento ■ nazionale che ha visto 
nonveraere tutte le forze patriotiirhe ùrugua- 
yane, dal Fronte Ampio, al Partito nazionale 
(Bianco), al Partito Colòrado, alle forze so- 




1 conflitti e le tensioni in-Mèdio Oriente 

di Barn 

con il cubaho Malmierca 

' ■ . ' ' 1 * ■ ■■ ' ^ - 1 - ' ■ ' - ' ■ ■ ' . 

Prosegue la missione dei nomallìneati - Incidenti nelle città iraniane di Ma- 
shad e Nurabad - Kuznetsov a Damasco, mentre cresce la tensione siro-giordana 



cialì e sindacali le pià diversa, alla stessa 
Chiesa cattolica, '.j v.ì .. . •v-.- 

*Oggi, in Uruguay conclude il segreta¬ 
rio del PC — brilla una luce zìi ottimismo: 
quàli che siano, infatti, gli sviluppi immè- 
• diati della situazione, Ja condanna storica 
della dittatura è stata'scritta con lettere in¬ 
cancellabili nel cielo della nostra Patria*.. - ' 
' Da parte sua, il dottor Hugo Villar, segre¬ 
tario del Frànte Ampio (la coalizione demó- 
cratica e progressista che raccoglie I Partiti 
comunista e socialista, la DC e numerose 
personalità indipendenti e die è sostenuto 
dalla (^onvencion Nadonal de Trabajadores)-, 
ha affermato che la vittoria.del «no» è «di- 
sfatta » della dittatura militare fascista uru- 
guayana, « in seno alla quale si acutizzeran¬ 
no ora tutte le contraddizioni*. '-.v,'> • 

' Notizie provenienti dail’Uruguay • rilevano 
che nella capitale. Montevideo, i « no > han¬ 
no sfiorato il 64 per cento dei voti e che il 
progetto di Ctostiturione .proporio per refe¬ 
rendum del militari è stato respinto dalla 
maggioranza assoluta degli elettori anche in 
18 Dipartimenti dell’interno del paese. . - 


' i ■ - ■ ■ • • 

BEIRUT — Sembra essere fal¬ 
lita la missione del principe 
sàudita AbduUah Ibn Abdel 
Aziz. fratdio di re Khaled e 
comandante della guardia na¬ 
zionale. recatosi in Giordahia 
e Siria per tentare di ridurre, 
la tensione esistènte fra 1 due 
Paesi. Domenica a Damasco, 
(dove era giunto dopo es^re 
stato ad Amman) il principe 
ha aviito colloqui con .il pre¬ 
sidente siriano As^d e con il 
. leader palestinese Àrafat: ieri 
mattina, l’inviato saudita è 
, rientrato in patria senza rila¬ 
sciare dichiarazioni. Secondo 
^ fonti citate dall’agenzia ANSA 
dì Beirut, il fatto che 11 prìn- 
; cipe Abdullah non sia ripassa- 
; to ad Amman sta a signlfica- 
. re che egli non aveva « nof i- 
. zie positive * da riferire a re 
, Hussein di Giordania. 

; I due Paesi continuano ad 
ammassare truppe al confine. 
Secondo notizie provenienti da 


Dama^ — ma non confer¬ 
mato ùfficialmenté — l’entità 
delle forze concentrate dalla 
Siria sul confine raggiunge¬ 
rebbe le tre divisioni, con ol¬ 
tre mille carri armati. Anche 
da parte giordana sono state 
avviato verso, ' la frontiera 
nuove unità corazzate. f .- M 
^ Ièri intanto è arrivato a Da¬ 
masco il vice-presidente del 
Soviet supremo dèU’URSS. 
Kuznètsov. pér scatnbiare gli 
strumenti di ratifica del trat- ' 
tato di amicizia e cooperario- 
ne URSS-Siria. concluso du-. 
Tante la visita del presidente 
Assad a Mosca ' nell’ottobre 
scorso. Al - suo arrivo nella 
capitale siriana. Kuznetsov ha 
detto che la conclusione di 
quel trattato t costituisce un 
importante fatto politico nel¬ 
la storia dei rapporti fra i 
due Paesi » e che < vuole con¬ 
tribuire a migliorare la. situa¬ 
zione in Medio Oriente e a 
rafforzare la pace». 


TEHERAN - Il ministro de¬ 
gli esteri cubano Isidoro Mal¬ 
mierca è di nuovo nella capi¬ 
tale iraniana, nella sua veste 
‘ di rappresentante della com¬ 
missione dei non-allineatì che 
sta cercando di mediare una 
soluzione della ■ guerra fra 
Irak e Iran. Si ricorderà che 
■di recente Malmierca aveva 
; illustrato ai dirigenti iraniani 
■un piano in cinque punti, che 
era stato discusso dal Consi¬ 
glio supremo di difesa e sul 
quale — secondo una dichia¬ 
razione rilasciata dalVayatol 
lah Rhamenei — il Conshlio 
aveva deciso ' di chiedere 
« chiarimenti ». ' In mancanza 
di informazioni ufficiali, si 

■ può ritenere che Malmierca 
abbia ieri fornito i chiarimen¬ 
ti richiesti. 

■ Radio Teheran, comunque, 
ha annunciato ufficialmente 
che U ministro degli esteri 
cubano è stato ricevuto dal 
presidente Boni Sadr e che 


i due hanno parlato «della 
guerra e della posizione del¬ 
l’Iran nei confronti ■ deU’ag- 
gressione irakena». 

■ ^ La visita lampo di Malmier¬ 
ca è avvenuta in un momento 
in cui si vanno acuendo in 
Iran le tensioni interne, lega¬ 
te al contrasto fra gli integra¬ 
listi islamici e la linea del 
' presidente Banì Sadr. Negli 
ultimi giorni si sono avute 
manifestazioni contrapposte a 
Mashad e nei bazar di Tehe¬ 
ran e Qom: nella prima dette 
: (re città si sono verificati an¬ 
che dei tafferugli. Gravi in¬ 
cidenti sono invece avvenuti 

— secondo quanto riferisce il 
quotidiano ■ Giumuri ' Eslami 
(organo del partito islamico) 

— nella cittadina meridionale 
di Nurabad, vicino a Shiraz; 
qui si sarebbero avuti addirit¬ 
tura otto morti e più di cento 
feriti .. nel corso dì violenti 
scontri protrattisi per tutta 
la giornata. 



non vuole averti. 
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PAG. 12 r Unità 


Conferenza stampa dei comunisti calabresi 


Con il centrosinistra 


rimorrebbero le incapocitcì 
e i guasti di sempre § 


Ieri si è riunito ii consiglio regionaie — Fabio Mussi; «Non pòssiamd 
accettare che vengano scelte "soluzioni con cui si torna indietro »v 


Oggi si discute^ il documento programmatico 


1 La DC sarda arranca 
dopo rautoesclusione 


Il progetto preparato da un comitato 
ristretto de^ partiti laici e di sinistra 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — I partiti di sinistra e laici si riuniscono an¬ 
cora nella giornata, di oggi per procedere alla ratifica del 
documento programmatico con cut si dovrà dare vita alla 
nuova inaggioranza di governo nella Regione Sarda; La 
giunta di sinistra e laica nasce non in-opposizione alla DC. 
ma tiene conto del fatto che la DC si è autoesclusa per 
il noto veto di Piccoli alla maggioranza di unità autono¬ 
mistica. : 

Si tratta ora di portare avanti, anche senza la DC. il 
programma di rilancio e di sviluppo deH’autonomia ■ con¬ 
cordato tra i parliti democratici e quindi sottoscritto anche 
dai democristiani. ... 

H documento politico preparato da un comitato ristretto 
dei partiti laici e di sinistra traccia le direttrici lungo la 
quali la nuova giunta dovrà muoversi. 11 dato dominante 
del documento. è che l’uriìià autonomistica va salvaguar¬ 
data: e tutti i partiti democratici, secondo i rispettivi ruo¬ 
li, devono operare per arrivare ad una fase nuova di svi¬ 
luppo della società sarda. In questo quadro, autoescluden- 
dosi la DC, le altre forze democratiche. PCI compreso, as¬ 
sumono il governo della Regione. La DC sarà chiamata a 
svolgere quel ruolo costruttivo nel consiglio regionale cosi 
come i comimìsti lo hanno svolto per trent’anni. 

1- democristiani però non demordono. Sentendo la terra 
aprirsi sotto i piedi, cercano di evitare qualsiasi scossa di 
terremoto politico. Da ieri la DC sarda sta infatti proceden¬ 
do ad una serie di incontri bilaterali con i partiti dell’ex 
centrosinistra, puntando innanzitutto a sfondare il fronte 
laico con 3a proposta di una giimta a termine, senza i co¬ 
munisti, in attesa che le cose si chiariscano in' campo na¬ 
zionale e cada il veto di Piccoli. - — ■ 

Per aggirare l’isolamento ed impedire la giunta di sini¬ 
stra, i democristiani insomma prendono ancora tempo. Ma 
non c’è altro tempo da perdere in inutili e dannose mano¬ 
vre: la crisi sarda sta paurosamente precipitando, ed è ne- 
céssariò ed urgente un nuovo governo regionale. La giunta 
laica e di sinistra è l’unica alternativa possibile, Farla ca¬ 
dere significa paralizzare la Regione per chissà quanto 
tempo, e dare un colpo mortale aU’autonomia.. ■ 


Solo ti PCI aveva votato contro la delibera 


Assuniioni clientelari 
a Cagliari bocciate dal 
comitato di controllo 


La giunta comunale continua a dimostrarsi incapace 
ad amministrare - Conferenza stampa comunista 


Dalia nostra redazione 


CAGLIARI — Il piano dei 
servizi in alto mare, gli sfratti 
all’ordine del gk>mo, i s^.a 
tetto cacciati dalle tendopoli 
di piazza. Matteotti e dagli 
uffici del comune, la situa¬ 
zione igienico-sanitaria sera- 
lire più disastrosa, i fondi per 
le case e per le scuole ancora 
inutilizzati, i 14 consigli circo¬ 
scrizionali bloccati: questi al¬ 
cuni dei problemi di Cagliari 
che si trascinano da anni e 
che la nuova giunta comunale 
di centrosinistra, diretta dal 
sindaco democristiano dot¬ 
tor Scarpa, non intrade affron¬ 
tare e risolvK’e con la do¬ 
vuta eiKìrgia e tempestività, 

« Questa giunta — ha de¬ 
nunciato il compagno Umberto 
Cardia, presidente del grup¬ 
po cmnunista al consiglio co¬ 
munale, in una conferenza 
stampa t^uta in Federazione 

— non ha la dimensione esac- 
j ta dei insiemi. Cagliari ha 

urgente bisogno di un altro 
tipo di amministrazione, che 
• sappia affrontare le difficoltà 
partendo in primo luogo da 
una visione organica della si¬ 
tuazione geniale. Non si ri¬ 
solve la crisi OHI un camhia- 
mento di personale, ma con 
una diversa gestione del co¬ 
mune >. 

Il PCI ha chiamato tutte 
le forze politiche democratiche 
a pronunciarsi concretamen¬ 
te su una «nuova cultura di 
governo della città » che as¬ 
sicuri la direzione coU^ale 
dell’esecutivo, evitando e su¬ 
perane le gestioni clientelali 
e il predominio dei clan di 
sottogoverno. « Nuova cultura 
di governo » vuol dire che una 
giunta diversa, avanzata, sen¬ 
sibile, deve essere ape^ aUa 
partecipazione dei consigli cir¬ 
coscrizionali. delle comunità 
cittadine e di tutta la popo¬ 
lazione, contrastando vecchie 
e nuove egemonie. 

< Se «ìtro un periodo molto 
breve non si avvitiranno tan¬ 
gibili segni di cambiamento 

— ha affermato il compagno 
UiT^rto Cardia — è evidente 
che da parte delle forze poli¬ 
tiche di sirùstra, e del nostro 
partito in particolare, dovran¬ 
no ricercarsi tutti i 
possibili per aprire la crisi, 
rovesciare una situazione di¬ 
venuta insostenibile, far cade¬ 
re l’attuale ^unta ed arrivare 
a forme concrete di cambia¬ 
mento >. 

Altro fàtto di gravissima 
rilevanza segna la ineffknen- 
za. l'inadeguatezza della giun¬ 
ta Scarpa: il piano di rior- 
; ganizzazione dei servizi e de¬ 
gli uffici del comune, appro- 


vato all’ultima ora dalla mag¬ 
gioranza, con il solo vc*o con¬ 
trario dei 'comunisti, è piato 
respinto, dal comitato regiona¬ 
le di controllo" sugli atti de¬ 
gli enti locali. . ‘ - ' v 

« La delibera , ha de¬ 
nunciato il. compagno Stefa¬ 
no Dessi, segretario del grup¬ 
po comunista rispondendo al¬ 
le domande dei giornalisti r— 
si limita a predisporre un p:i- 
ro e semplice gònfiamerito de¬ 
gli organici. Non si trattava 
di un piano finalizzato ad una 
miglkne funzionalità dei ser¬ 
vizi. ma del tentativo di da¬ 
re c<B*po - ad una ennesima 
opo’azione di tipo cliente¬ 
lare *. ' 

La delibera era stata fat¬ 
ta passare dalla maggioranza 
in tutta fr^ta. il 31 ottobre 
scorso, proprio il giorno della 
scadenza fissata dalla legge 
253 suUa finanza locale. Non 
veniva previsto neppure un 
miglioramento parziale degli 
uffici. .Al contràrio, si anda¬ 
va predisponendo un - gonfia¬ 
mento indiscriminato degli or¬ 
ganici. con l’assunzione di tre¬ 
mila nuovi Spendenti. < E’ so¬ 
prattutto grave — ha denun¬ 
ciato ancora il compagiw Des¬ 
si — che la giunta abbia pro¬ 
ceduto all’assunzione -dì 170 
dipendenti a tanpo determi¬ 
nato. secondo i ben noti prin- 
dpi clientelari e demagogici. 
servKJdosi degli elenchi com¬ 
pilai dai vari assessori con 
i nomi di gente di fiducia ». 

Il comitato di controllo ha 
respinto la delibCTa con le 
stesse fonnulazìom avanzate 
a suo tempo dai comunisti 
durante il dibattito al consi¬ 
glio comimale: il piano della 
giunta, approvato dalla mag¬ 
gioranza. viene in pratica an¬ 
nullato perché viola la legge 
(non contiene gli elementi 
fondamentali per la riorganiz¬ 
zazione dei servizi) e per abu 
so di potere (l’inqoadramen- 
to del personale è considera¬ 
to al di fuori delle responsa¬ 
bilità specifiche, della mo’oi- 
lità intema e deH'orario di 
lavoro); 

« Noi chiediamo — hanno 
detto infine i compagni Car¬ 
dia e Dessi — che il consi¬ 
glio venga chiamato d’urgen¬ 
za ad adottare una nuova de¬ 
libera. in modo da garantire 
ima ristrutturazione degli uf¬ 
fici fondata sui dipartimenti. 
Questo significa che si deve 
procedere a democratiche for¬ 
me dì decentramento' attra¬ 
verso una organizzarione omo¬ 
genea dei servizi che costi¬ 
tuisca Vattuale struttura ver- 


ticistìca ». 

Gfusoppo Poddo 


Dal nostro Inviato 


g- p 


va voce, un ' vero e proprio 
ricambio delle classi. dirigen¬ 
ti. perchè, — si è detto — .in 
questa regione il senso della 
proposta politica lanciata dal¬ 
la direzione nazionale del 
PCI neìlà settimana passata 
ha una precisa e documenta¬ 
ta validità. A-- . 

Lo hanno spiegato ièri mat¬ 
tina. in uan conferenza stam¬ 
pa il segretario regionale del 
PCI, il compagno Fabio Mus¬ 
si, ed il capogruppo alla Re¬ 
gione,. Il compagno Costanti, 
no Fittante. In queste ultime 
settimane, dòpo i’tnterruzione 
delle trattative per dare vita 
a un governo regionale unita¬ 
rio comprendente tutti i par¬ 
titi democratici, DC, PSI, 
PSDI e PRI hanno raggiunto 
l’accordo per una giunta che 
prevedé il presidente è. due 
assessori al PSI (nell’ordine 
Dominianni, Greco — delia 
corrente - manciniàha — e 
Mundo, craxianò); sei asses¬ 
sori alla DC, uno ciascuno al 
PSDI e al PRI. 

« Questi incontri — ha e- 
sordito Mussi — sono avve¬ 
nuti più nelle stanze del po¬ 
tere dèi .vari palazzi che al¬ 
trove. Non conosciamo niente 
dèi doc'jmento programmati¬ 
co postò a" base ' di questo 
governo. Non sappiamo in 
IR^tica cosa si siano , detti i 
quattro partiti », il giudizio 
del PCI sul niiovo centro si¬ 
nistra non lascia spazi ad è- 
quivoci di sorta: « lo cònside- 
lìamò —"ha dettò ancora il 
segreiaHò calabrese del PCI 

— un equilibrio politico 'più 
arretrato rispetto al-punto di 
partenza : deU’attuale crisi re¬ 
gionale . e cioè l’esìge'hza di 
dare vita, dinnanzi alla crisi 
della Resone, ad un esécuti- 
vo unitario ». - • 

- Sui prograrnma si sa solò 
che la minoranza craxìanà al- 
rUitemo dei Comitato regio¬ 
nale del PSI ha espresso, ri¬ 
serve e ' non lo ha votato, 
mentre all’interno della DC le 
proteste dell’ala zaccagninia- 
na legata a Bodrato non si 
sa . che fine abbiano . /atto. 
« C’è in sostanza — dice 
Mussi — un rìtoriio alla fase 
precedente delle intése e te¬ 
miamo che. le cose ritornino 
ora come una farsa, un catti¬ 
vo governo cioè con una 
formula vecchia ». .. - 

Rieletto alle posizioni del 
PSI Mussi e Fittante hanno 
detto di considerare un err^o- 
re la batta^ia socialista per 
la cosiddetia centralità.- « Es¬ 
sa porta — ha detto. In parti- 
colare Musai — alla contesa 
con la Do-sul suo stesso ter¬ 
reno e le cosa, come-si è 
visto erla Regione Calabria, 
non riguarda solo la sparti¬ 
zione degli assessorati regio¬ 
nali ». 

E qui la vicenda politica 
della Regione si lega stretta¬ 
mente alla tragedia del tere- 
rooto che non può essere 
considerato come - uno dei 
tanti episodi che aggrava la 
situazkme del Mezzogiorno. 
« Si introduce — ha detto 
ancora Mussi — un elemento 
di assoluta emergenza e la 
cosa riguarda direttamente la 
Calabria ». In quest’ambito ci 
stanno sia le critiche per lo 
sfascio mostrato - in qtiesta 
occasione dagli apparati dello 
Stato, sia una domanda ai 
quattro partiti del centro si¬ 
nistra sull’eventuale novità 
che il terremoto ha portato 
nelle trattative per la forma 
zione deU’esecuUvo. 

Nella riunione del.direttivo 
regionale - comunista, - che si 
era tenuta prima ddila' confe¬ 
renza stampa, erano emerse, 
per la verità, le prime de- 
mmee sull'idrato della Re¬ 
gione Calabria nel soccorso 
alle popolazioni terremotate, 
l’esigenza di una grande 
chiarezza di pulizìa nella ge¬ 
stione che si andrà a fare 
per la ricoetruzione 

Ritornando alla questione 
politica regionale Mussi ha 
detto, in chiusura della con¬ 
ferenza stampa, ohe Fopposl- 
zione comunista non sarà in 
alcun .modo di 'comodo. 

Nel pomerìggio, pià, in 
concomitanza del Consiglio 
regionale, si è svolta una 
manifestazione organiaaata 
dal PCI con giovani, lavora¬ 
tori ed amministratori. 
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LE RÌGIGNI 




Martedì 2 dicembre -1980 


REGGIO CALABRIA — Che 
fine ha fatto, nel momento in 
cui esplode la tragedia più 
grave ai tutto il Mezzogiorno 
d’Itaiia con la catastrofe in 
Irpinia e in Basilicata, la cri¬ 
si politica ' della Calabria? 
Che soluzione danno i partiti 
in questa situazione di asso¬ 
luta anomalia; ccn un vuoto 
di potére democràtico che 
dura .ormài da dieci mesi? La 
vicenda è arrivata alla fine, 
con una chiusa — salvo ri¬ 
pensamenti deH’ultlmo mo¬ 
mento — per la verità, 

.Ingloriosa che . si .'.chiama 
cent.rosinistra con presidente 
dell’esecutivo socialista. 


Una chiusa ingloriosa e 
grave che pone ainnanzi alle 
forze che hanno gestito que¬ 
sta operazione tutta intera 
una domanda ben precisa: 
dove si vuole portare la Ca¬ 
labria? A quali scopi e per 
quali fini? •- . ■ * . 

; Ieri a Ràggio Calabria, do¬ 
ve si è riunito il Consiglio 
regionale per eleggere la 
nuova giunta è il nuovo presi¬ 
dente, 1 comunisti hanno lan¬ 
ciato insieme un grido d’al¬ 
larme ed un primo momento 
di protesta e di fòrte mobili¬ 
tazione per fare in modo che 
non solo si superi al più 
presto questo equilibrio poli¬ 
tico ma la Calabria abbia an¬ 
che, come ormai l’oggettività 
della situazione richiede a vi- 


di bllii in Skilhp per il dirHto od una produzione redditizia e onesta 


c è ancori 





fare il vino IcoR l’uva 


Petizione. del ; PCI : per una prpFonda modifica dei .regolamenti-capestro della CEE - Il 
grave f problema delle sofisticazioni - Si prepara una marcia' di produttori , a Bruxelles 








Dal nostro inviato 




SAN CIPIRRELLO (Palermo) 
— Lo scenario non è quello, 
tragicissimo, ' dell’Irplnia ' e 
della Basilicata Ma sotto la 
neve, tutt’attorno, sulle mon¬ 
tagne del Corleonese che cir¬ 
condano San Giuseppe Jato e 
San ' Cipirrello alle sorgenti ! 
del Belice, si notano i segni 
del « terremoto permanente » 
delle mille frane che squas¬ 
sano quest^altra, tipica, zona 
interna merldionàle. E, dietro 
la questicHie del vino, agitata 
domenica qui da una mani¬ 
festazione di massa organiz¬ 
zata dal PCI, si cela come 
vedremo un altro grosso ca¬ 
pitolo della « questione mora¬ 
le». 

C’è freddo, e il corteo di 
contadini ha imboccato velo¬ 


ce il tratto di strada che se¬ 
para l due centri confinanti, 
per affluire dentro un grande 
salone. Questa gente' sta 
qui il punto — il vino conti¬ 
nua a volerlo fare con l’uva. 

E per affermare tale: diritto 
ad una produzione redditizia, 
onesta e pulita in mezzo ed 
un mare di vino sofisticato, 
deve ricorrere ad Iniziative di 
lotta, che • sfoceranno nelle 
prossime, settimane in.' un 

f 'rande concentramento à Pa- 
ermo, ma • anche dn.,altre 
manifestazioni - rivolte, alle 
altre controparti: \da quelle ! 
più vicine, i Comiini, la Re- j 
gione, à quelle più lontane, il ! 
governo di Roma, la (tomuni- 
tà europea. ■ 

E’ in corso — e quest’ini¬ 
ziativa serve a fare il punto 
e rilanciare' l’impegno — una 


raccolta di migliaia dì firme 
in calce alla petizione prepa¬ 
rata ' dal - PCI siciliano per 
-reclamare una profonda mo¬ 
difica dei ' regolamenti-cape¬ 
stro ; della CEE - sul settore 
;dél vino siciliano e meridio¬ 
nale. Nel « piano di ristruttu¬ 
razione » del vigneto varato 
dal consiglio'dei ministri eu- 
' iòpei con - la. complicità del 
igovérho Itaii'anoi'la proroga 
' dello zuccheraggio e il divie¬ 
to, di nuovi impianti hanno il 
fine e l’effetto di sabotare 
• zone come questa, che - gli 
esperti , definiscono. « voca- 
taj>. ■ In . queste campagne, 
insomma, è tutto - vigneto, 
dove appena trent’anni fa nel 
feudi di Pietra Lunga. Ballet¬ 
to. alla Stanga, c’era terra a- 
rida, soprattutto grano. Vi¬ 
gne, redditi, trasformazioni 


V -. 


Otto donne sono state ricoverate all'ospedale di Taranto 





Le lavoratrici erano pagate undicimila lire al giorno, circa la metà dèlia tariffa cóntratttìale - Li¬ 
bro bianco della Federbraccianti con precise prò poste operative > 1 primi successi dei sindacati 






Dalla nostra redazione - 
BARI — Ancora lavoratrici 
vittime - - del.. à càporalato jì , 
Questa volta non c’è • statò .- 
per fortuna il mòrto, ma hel- 
l’inòidente dell’altro ieri sulla 
strada Castellaneta-Pàlagiano 
(’Taranto) sono rimaste coiri- 
volte una decina di braccian¬ 
ti; otto sono ricoverate a Ta¬ 
ranto. una. la 17enne Anna 
Simeone di Francavilla Fon¬ 
tana è stata ricoverata con 
prògnosi, riservata. L’autofui^* 
gòrié — guidato da uh « ca- 
poràie». — e che aveva a 
bórdo una decina di bracclàri-' 
ti-déstiifàte alla ràccòlta del 
mandarino-In lina aziènda si¬ 
tuata heli’agro di Càstellanè-: 
ta. -si è scontrato con uh 
autotrèno. JLie làvoràtrìci èra¬ 
no statò avviate,^-tràmite 11 
^«ciporàlè»' e 'quindi senza, 
regolare’..ihgàg'gio dell’ufflcì'o 
di collocàhiento è con un sà¬ 
iario, di undicimila V lire àl 
giomo, circa la metà della:- 
tariffa- contrattuale. ' 

; Quest’altrò incidente sta à 
dimostra're la giustezza della 
frizione dei sindacati brac- 
ciàhtili ché è quella "di. una 
lòtto senza tregua- al triste 
fenomeno' del - racket della 
mano d’opera avicola. Allen¬ 
tare TimpègnO .- . vuol - dire 
lasciare': spazio ^àll'iniriativa 
dèi ; 'capp'rali ». . Néli’uitimb 
iricidéiite ^ sì. .tratto., ora ■ efi 
Òeiòèguire'AeTéspónsàbilità e 
quésto cómpito é déllà nià-: 
^^ratura' è, dèllàilficio del; 
lavorò .di Tàranto. Gìò però 
àùà -luce di- quanto avvenuto. 
non. è-.sufficiènte, soprattutto' 
in. questi ultimi. mesi. 

."Non si può dire .che non cl 
siano state npvità in qùest’ul-; 
timo': periodo, . specie ; dopo 
Wncitìemé della primàyera. 
scorsa che provocò la- 100 x 16 
di • tre lavoratori di Cégliè 
Mé^apico ' C’è stato un Im- 
. Pégno più costante della po¬ 
lizia stradale, un: intervento 


più severo della magistratura 
che ha portato in alcuni casi 
ai sequestrò di automezzi del - 

■ a caporali »; c‘è stato il servi- 
’ziò del mezzi • di trasporto 

. pubblico istituito dalla Re* 

. gione che.' ha funzionato nei 
bacini di impiego definiti dai 
sindacati meglio dell'anno 
: scorso. L'esperìehzà Ultimà. 
se da una parte dimostra che 
si è sulla strada giusta, dal- 
l’altra mette in evidenza che 
..questo non basto ancora. Da 
. questa' fase sperimentale si 
'deve passare ad interventi 
più organici sia per quanto 
riguarda ‘ U potenziamento 

■ delle strutturé, degli uffici di 
; collocamentó, sia per. quanto 
. concerne l’impiego dei ..mezzi 

pubblici, di trasporto.,E’ vero 
.che .J’espeììehza'A estiva .j: dei 
. bacini,'di iropiei^jiùóli centri 
di coordinamento dèlie; dò- 
' mànde e delle'offerto di;'la-’ 
votò ha consentito chei tre¬ 
cento . lavoratrici dì alcuni 
comuni ; della - provincia - di 
Brindisi: fcKsero avviate tra¬ 
mite l’ufficio, di coUpcanien- 
.to; vero parò ànché^che 
stille altre laVoratriór hanno 
potuto operare ancora 1 *«cà-: 
: porali »,-!Ì: quali .'peràltfò.’di 
frónte' ài pririii 'succèssi. dei¬ 
sindacati sono diventati più 
aggressivL ^ . - ■ a-:-.; 

' La Federbraccianti pugliese 
. sto ih queste settimane prò- 
.'parando un’ libro bianco ' sul 
«t;capòraIàtOT> in Pùglia^- àt- 
travérap un questionarlo dif¬ 
fuso fra le léghe. 1-lavoratori 
efle làYoratricL Non si- trat¬ 
terà.-»^,di-'im Jlbroj bianco 
di/dctoìihceimà essotéontofirà 
. peéQìsé' ' propósto ^ opwtive 
per. poter passare dagli' inter¬ 
venti sperimentali a ■ quelli 
organicl^neceasarl-tper.; qaelia 
òhe" deve éssérè 'la seconda 
fase dèlia lotto al triste fe¬ 
nomeno del «caporalàto». 








Lo sciopero indetto dalla CGÌL-CISt-UIL" 


> 1 ' 


Venerdì manifestano 


a Palermo 


i braccianti siciliani 


Italo Palasciabb 


n ,5 dicèmbre' ,1 braccianti 
siciliani scenderanno In scio¬ 
pero e daranno vita ad una 
grande manifestazione regio¬ 
nale a Palénno. Iniziative:cb- 
ine queste sonò. gèneralmen-. 
tè interpretàté dalFopiniOne 
- pubblica - come - momenti di 
lotta diretti unicamente con¬ 
tro il governo della Regione 
é in certi casi contro la sola 
gestione, assessoriàle. ' . '. 

' Non saremo certamente noi 
ad attenuare la responsabiU- 
tà. dl chi:, usando le leve del 
governò, . nel ' f atti, - ha consen- 
.Uto:. che si sperperassero e- 
normi risorse .ed è stato ix^-' 
té di fronte cdraggravarsì de¬ 
gli squilibri sociali e territo¬ 
riali. al ristagno'produttivo 
e al ricostituirsi di un nuovo 
.potere mafioso .nelle carpila.- 

Ma c’è di più': la mòbilita- 
zlotie bracciantile' investo "an¬ 
che la controparte del..go¬ 
vèrno na-donale i^r la irifor- 
ma'dèU.coUòcàixientò e della 
iàéTideiKza; :è '.glf'àgrari^isul- 
ròblettlVo' di' 'im'’ "diverso "svi¬ 
luppo programmato e control¬ 
lato dalle ; forze' sociali- I 
bràòciàiiti, À insominaC. ;'e«rci- 
tanò ùné poderosa spinto .'di 
rihnovàinéntò, di cui'bisogna 
sottolineare tutta ia portata, 
al cóspetto di tm mostruoso 
Intreccio di'interessi.- di sper¬ 


peri, di distnizione di risorse 
e di connivenze. . • 

- Nelle aziende capitalistiche, 

' nonostante Taf flusso di mas- 
sicci - finanziamenti ; pubblici, 
largaménte diffusa è - là ..pra-. 
Uca dél^'scttosatariò; riàfflo- 
rano le violazioni-dell’orario 
di . lavoro e > del - salario di 
qualifica; non si presentano 
i piani colturali; si viola la 
legge .sul . collocamento; si 
espelle manodopera; si ricor¬ 
re pesantemente al cottimo, 
alia vendita dei prodotto sul- i 
"la pianta, alia-commercializ- 
: zazio'ne « alla rinfusa ». Le 
evasioni contributive -raggiun¬ 
gono pimte del 70-80 per cen¬ 
to spesso anche nelle stesse 
zone trasformate di Pianura. 

Ma in questi ultimi mesi 
il : movimentp bracciantile si 
è - Impegnato in un ' grande 
sfòrzo per fè^àngere .ràttoc- 
r ro padimiale. il confronto ser- 
' rato nelle aziènde e liél .' cò- 
'muni per ii rispettò 'deLcòn- 
'"lratto;-éi déllà'legge sòl col- 
’lòcamento ha registrato alcù- 
.hl ' slgziificativl risultati sul 
téitono dèlia lotta al sotto- 
salàrlò e su quello contro il 
iniporalato e il mercato^, di 
piàzza. Si andrà fino In fondo 
ntlllzzandò'tutti 'gli strumenti 
compresa la ricldesto di 're¬ 
voca dei finanziaj^àenti. per 
idi' agrari' più ’capàrbL Ma 


la ■ yàlenra ' più. politica ; - dèi 
confrontoTcon. Il padronato' ri¬ 
guarda le questioni dello svi- 
Iqppo. Contro la vocazione al- 
ranàrchia produttiva degli a- 
grari siciliani, le organizza¬ 
zioni bracciantili della Peder- 
braccianti-CGIL, della FI- 
SBA-CISL, dell’UlSBA-UIL 
impugnano la .bandiera della 
programmazione'e quella del 
controllo sociale. 

.Ma il confrontò'Sù questo 
terreno non si vince soltan¬ 
to con il padronato, investe 
la - politica governativa. Per 
questo si chied.erà al governo 
della Regione di voltare pa¬ 
gina ri-spettò-alla giungla del¬ 
le incentivazioni e àgli inter¬ 
venti a piccia e di imboc¬ 
care ; decisamente la. strada 
della programmazione. Giova 
forse alla - collettività il ri- 
finanziamento di vecchie leg¬ 
gi' per centinaia di miliardi 
senza un quadro di riferimen¬ 
to, programmato. senza un a- 
degnato sistema di controllo 
-sociale, senza una esatta in¬ 
dividuazione dei destinatari? 
Che senso ha esentare dalla 
presentazione dei piani azien¬ 
dali i finanziamenti fino a 
500 milioni, se non quello di 
concedere l’immunità per chi 
sta già saccheggiando le. ri¬ 
sorse della . Regìótié?.^.E^.'ché . 
dire delle dighe cliéyjìdh ^aL: 
completano mai? E ìmìi. 
càto. rispètto, da ' pattò ?del : 
governo regimale, de^ ini- : 
pegni di occop^one pér^ L: 
forestali? "-'l i':*"-';;" 

; A questi tèmi, e^eòa*; wuìr- 
carica di combattività" e; 
senso dèlio ^Stato, che di 
sti tempi lascia beh spéraiè,-" 
1 biàocàimtl siciliani intendcK' 
no offrire .con. il loto sciope-.' 
To dei 5 dicèmbre Un impòr- 
tohto -òontribUlò,.'. .'-r.-.- i 


^agrarie, sono il frutto di lun¬ 
ghe, battaglie; C’è molto sù- 
dore, ed - ahehe molto san¬ 
gue, come. quello sparso à 
Portella, in questo «tuorlo» 
di produzione agricola e di 
lotta dentro l’uovo della pro¬ 
vincia ' palermitana. Perciò 
: non a caso, su uno striscione 
campeggiano due i slogans 
j appaiati ; « difèndiamo il vino 
siciliano» e •«difendiamo 
trent’annl di ' iolté con¬ 
tadine », é sul ‘ tavolo '■ della 
presidenza, al ; posto delle 
classiche bottiglie - d’acqua 
minerale stanno, non simbo¬ 
licamente. alcune bottiglie di ■ 
buon ‘ Vino prodotto dalla 
splendida - cantina - dell’alto 
Belice, -1’ « Industria verde , » 
patrimonio del movimento 
contadino della zona.' presie¬ 
duta dal Compagno Pinuzzo 
Italiano. . • ; .. ... 

Per spiegare ì motivi ^ di . 
questa «campagna politica di 
massa » italiano impiega pa¬ 
role semplici e chiare: la fa¬ 
tica ■ che i piccoli e medi 
proprietari di San Giuseppe e , 
di San Cipirrello hanno speso 
in questi anni, da sola, non 

■ basta più. La nostra cantina , 
ha iniziato, è vero, ad imbot- 

■ tignare, per ' ora a scopo 
promozionale; centinaia di 
contadini v l ammassano 11 
prodotto. E quest’anno, ad¬ 
dirittura. non abbiamo trov’a- 

, to posto per tutti i centocin- 
ouantamila quintali di uva. 
che avevano depositata. Ma 
bisogna levare un muro più 
alto, più forte..Altri infatti. 11 
vino lo fanno con gli intrugli, 
acoua e zucchero. A Mais^la. 
dirà poi Pancrazio De;: Pa- 
sqqale, deputato europeo, i 
compagni in ■ ùn ^ convesmo 
hanno reso pubblico .un dato 
che lascia di stuccò: dal por¬ 
to di quella, città è harUto . 
l’anno scorso un quantitativo 
-di «vino fasullo » che è pati 
^ a tre volte .Finterò volume di 
vino vero prodotto in quella 
. provincia. Ed a tirare le fila 
di questo racket c'è la mafia. 
Ed anche oui. come ber lo 
scandalo dei" petroli, un traf¬ 
fico che rischia di soffocare 
11' comparto agricolo tioico 
della ' Sicilia occidentale, 
marcia spedito sotto gli occhi 
di autorità che sarebbero sul¬ 
la carta prepóste ai controlli 
ed alle manette, ma che voi- 
gotto il capo dall’altra pirte 
e fanno finta di non vedere, 
per esempio, che in oue.ste 
zone si toccano i record del 
consumo dello zucchero, u.sa- 
to certamenté non per condi¬ 
re le tazze "dì caffè. : 

' Se il nostro movimentò si , 
indebolisce, ed attenua la sua 
tensione e la sua càrica di 
lotta, ecco il pericolo di infil¬ 
trazioni e di divisioni. An¬ 
che per questo, se la sotto- 
scrizione delle firme è già 
aochiisfacente a San.Giuaeppe 
. Jato. c’è'iìa lavorare aiìcofa -a 
Sàii. .Ghisèppe Jàto, a Rèceà- 
piena, è- nella stéssa, vicina, 
r FMtinlco,' dovè le pochisslii^ 
inchièàto e 1 sèqùèsiri ^ndl- 
;.'»|àri,- oltre che la" voce -ponò 
i 'iàrè, rivelano Fèpicentro 
. 8onstlcàzKni(à che in tonnhii 
vi^lalL è grave quàritò' 'òò 






CÒcido 




Nèssuìw politica ; per i metalli non Iwrresi meiitie imperfienw: M ; piè matèrie prime 


Ma u pro energia rèsto bel cassetto 


Un convegno ad Iglesias in prèparasòne della conferenza nàzionàlè sulle Partecipazioni statali • La necessità 
di misurarsi con fé affrenazioni Il ‘ PCI ha ripresentato le sue proposte ' anche in queste. legislaiture 


Ncisfro servizio 


I 


f . V. 


IGLESIAS — (^ale; politica 
industriale per-il settore dei 
metalli . non " .rérrosi? Su 
questo tema il PCI ha tenuto 
un convegno ad Iglesias'nel 
quadro delle - inmative pro¬ 
mosse in preparazione della 
conferenza nazionale sulle 
Partecipazioni statali. Con 
Fintervento . dì ' delegazioni 
dèlie più importanti. regioni 
minerarie metallurgiche ita-^ 
liane (Veneto, Toscana. Ca- 
làbria), il convégno si è tenu¬ 
to non casualmente ad - Iglc: 
siàs. capoluogo. con Carbónia 
dèi maggior distretto minera¬ 
rio nazionale. * ' . - 

Due le premesse centrali 
della relazione introduttiva 
dd. compagno Ignazio 'CXiccu, 
'aègiètorio della Federazione 
del Sulcis-rglesicnte: ' da un 
lato la sottolineatura della 
importanza strategica dei 
m^ni non ferrosi nello svi¬ 
luppo di , un sistema indu¬ 
striale avanzato, con la con¬ 
seguente necessito di avere 
una forte presenza nazionale 
nel settore; c dall'altro lato 
la: sottoimeatora del crescen¬ 
te grado di integrazione ' ed 
interdipendenza '. raggiunto 
dalle "economie dei .singoli 
paesi che olibliga l’industria 
nazionale a misurarsi Wi ubo 
scenario internazionale . ecce¬ 
zionalmente agguerrito. 

, Alla luce di queste premes^ 
se quali sono le prosDettìve 
dei non ferrosi in Italia? In¬ 
tanto una prima constatazio- 


iie: l'Italia manca dì un di¬ 
segno complessivo di oolitica 
della energia, delle materie 
prime e dei materiali. Sotto 
questo aspetto Q.nostro pae¬ 
se sconta un crescente di¬ 
stacco rispetto alle aree in¬ 
dustriali più : avanzate - del 
mondo occidentale. • La pre- 
dispostzifRie di. un piano na¬ 
zionale sulle - materie prime 
dimensionato sulle iùterrela- 
zìoni con enerva, materiali e 
ambiente in senso lato, ed a- 
vente oome rifetimento l’uso 
razionale delle risorse, deve 
costituire un prìnio ed urgen¬ 
te olriettivo ddia : pit^am- 
nuzione. ; 

Nel vuoto lasciato dalla 
programmazione nazionale 
sono nati piani operativi del¬ 
le* aziende pitobtiche e priva¬ 
te del. settore. (Questi piani, 
pur contenendo demènti ed 
obiè^vi da valutare positi¬ 
vamente, sono Tid complesso 
insufficienti rispetto alla di¬ 
mensione dei problemi. Né 
probabilmente poteva essere 
altrimenti, dato l’assenza di 
indicazioDi del programmato¬ 
re nazKXiale. 

’ Sia la MCS (Mineraria car- 
Òonifera sarda), finanziaria 
oeQ’ES'iM per ralhontnio. sia 
la SAMIM, società capo-fila 
deil’ENX per il setoM mine- 
rario-nieUIluiipco, punta i» a 
ristrutturare l’eslstenlè. «O- 
biettivi di poco conto — ha 
detto nelle conchisiohi il 
•-pcoiiqiagno Giofgio llMdatta. 
della Sezione Industria dèlia 


Direzione nazionale del PCI 
—, ma che lasciano insoluti 
molti dei problemi di fondo 
del settore dei non ferrosi ». 

Coinè risolvere allora il 
problema centrale degli ap¬ 
provvigionamenti di materie 
prime? n governo annuncia 
da tempo una legge suUa ri¬ 
cerca mineraria, che resta 
puntualmente nel cassetto. Il 
PCI ha ripresentato anche in 
questo legislatin-a una ^ 
DFoposto;. lo hanno ricordato 
i senàtorì conq»gni Sondi e 
GiovanneUi. primi firmatari 
del progetto di legge. Anche 
altri partiti hanno avuto ana¬ 
loghe proposto. Perchè non si 
chiude? Maccìotta ha annun¬ 
ciato iniziative del nostro 
partito onde forzare i tempi 

Vi è poi il nodò energia: la 
metallurgia dì base, in parti¬ 
colare quella dei non ferrosi, 
è forte consumatrice dì ener¬ 
gia. A sentire le aziende la 
questione è facilmente risol¬ 
vibile: basto praticare tariffe 
politiche sul kìlowaUtoèe. 
cori infatti accade, segiuita- 
mente per ralluminio. Non si 
nega che le tariffe differen¬ 
ziate costituiscono in parte 
una neceamtà per protoggere 
l’induriria hazionalè (anche 
alFestero in molti casi le ta¬ 
riffe sono differenziate), e 
tuttavia i conti devono essere 
fatti almeno contemporanea¬ 
mente in termini dì approv- 
vìgionainento e in termini di 
riduzione dei consumi dei 
processi di base. 


Per esempio,, cosa fa FE- 
FIM per FuUlizzo Olii carbo¬ 
ne e • per la riduzióne dei : 
consumi energetici delFalhi- 
ndiiìo? Pensa dì aver risolto 
fl probiema 'con la delibera. 
del CIP che gli consente il 
kilowattore a meno drila tne^f 
tà dd costo delTtg» cpoitu- 
sUbiie necessario per produr¬ 
lo? " ‘ ^ 




Uh s e ve r o giudizio è stato 
csprciM sidh) stato (fi avan- 
‘zamento dd mani. La S.A 
MIM è fartemente ir. ritardo 
odia meullurg ia del ptombo e 
deOo zmeo, mentre accumula 
perdite adduM Uaa s uperiori, j 
al fatturato. d.’EFDf — ha 
ancora ikoidali s fl 


nuaziane a sohli in Parla 

e disattende- 'gh - ; 
Uim» cnte.a porte- / 
itotale. si trota ao i 
avete coperti gfi invcolkBeali ^ 
I fatti nel ’TB totalmente coi 
; fondi di dotozione. Il perchè 
' è semplice: non ha realizzati 
1 tutti ^ nvesttmenU a suo 


. 1^ politica Partecipa-, 
ziófd; Stotalì. va anche^rva^; 
tato-per qaanto TeeJiaiLpec 
superare il divKw Mrdqud. 
La strada fin qfui segiito. è 
stata qiueBa ddla. loeldiBa^ 
zione a'sud de^ iiijjiiniài iW 
base, «({liesta, teaknni; — 
come ha sattoiineate::fl cóm^ 
pagnp sciatore Dai ui o Gio- 
vanpetti — deve 
cala. Se non si 
Finchistria roanifattarìera. la 
ihetalloirgia A base avrà una 
vita r-ecessariamente atttHlir 
ca». E su questo 
no convenuto i 
Toscana e del 
via al Sud non " c*é solo ' 
cessftà dì irtplHÉtil 
■Par cdwwre a d iè p rio cto- 
tarale fra Nòrd e Sud si 
rende necessario dUocare 
nel Meziogioii» da 4 centri 
bine le fon- 
• >ÌMSOlo'.a 


V'- - - •. . 

S j Le vostre coiiquìstè dirà 
:Jièl Luigi ColaJi^i, S^reta- 
.rio ' dellà - : Federatole, 
Cschlor»; ìnsmhma ' di ^seré 
uKùue ili dl8cnssiónè.'vChÌ è 
rimoato sulla tèrra, sorolièh- 
"dóio negli armi. dell’èsodo. 
: t»al .ociihe haniw fatto tredici 
.tool ^ fa, mólti Miri .stole 
appp de del Beliòè,' più : giù 
r vèran. Festzeroo occktaite dèl- 
Flròla, .oegLrè .'vero,' sta- mè- 
tfio. gède dl : redditi ben ^ 

"aULi. -v:'' 


: Do due armi infatti i prèssi 
rimangono bloccati a ISSO U- 
.16 lettogxàdo. mentre llzdla- 
-zìone' inaclna il ^ "Venti - per 
oènto èd il vino verovpflii 
trova sbocchi stole tavtoe del 
ipinido, p^. effetto del rèil' 
mè ‘ à n t ime r l d i o uà le d^te-tas- 
ae còmuhitarie..De PasituuSe 
spiega, per esèmpio, soscl- 
tapdo un brusio, oooà sono 
le «accise»,-vàie a dire le 
« barriere » póste dagli àtatl 
comunitari alla impoitàzione 
di. questo tipiòO prodotto 
nièdlterraneo; su ogni- bot¬ 
tiglia come questa -r~ dice, 
intoeando il vino della «Ooop 
ano Belióe » -^ grava in .lh- 
ghlHena. una tassa di itoÉte- 
trecento lire; , una di mllle- 
dneeento ih DÉnlhMkea, gP) 
nei P?eBl Basai. L’epwrtazio- 
ite del vtoo an’esterno daUa 
.nonostome' il 


inente in Sa'rdegra. cioè nella 
. egione mineraria più impor¬ 
tante d'Italia, non esiste 


costituito da USA ed ■ 
riceve «aiuti» di appena n 
tiedfcl per oeitto, contro il 
M per ccnto.òonoeno allat¬ 
te e-al bórro, il 
per cento 
cli e ip . n 
viene per un aostegho che 
vuol Are quart solo dtÉtOla- 
toone. cioè AstiìnloPe per 
l’uno virgola otto, mcntrecii 
comunità Impiega il qtofaiita 
per cento dei suoi fóndi-pé^ 
le produaSohi lattiero óéHÙ- 


itie. 


^ Le firme, perciò, vètrtomo 
portate alla 



-Al^ 
_stole 

di intereeM i più ; tnnfcrtte a Bphu' A parte i 
svariaU che tm i»co ha:jw^ diMt sulla ni-unitole Kà dì 
a che fare con rtoiluatria ; ^erle «peratoni (por* dte la 
■Mnifattuttou. Anche per i , q AMng spenda 14 mBiardi 
ncn ferrasi è neoessaato inet- ar.nui per oneri di sede), se 
L’ntlivilà delie si dà un ctono a «iiirta tan^ 



tra -Nord e 


;:ni; _ .. 




Regione e si 
chiederà che essa finanzi una 
marcia dei oroduttori a Bru- 

zeUes, somnrnido oen un 
tev cito atto pblitieo lè ri- 
chletoe di nwttotea del rego- 
toaenU die il PCI siettiano 
sta rtabnnndo nel -oenó di 
una ca m pn nn a di mnasa ca¬ 
pillare ed intsnnu contro nna 
frode che. sia nella sua fac¬ 
cia manosa, sla in quella che 
la politica coanmitaria ha 
mascherato di IroaUtà, mi- 
nneeia Favvenire di una parte 
topoitnate del pntitootou di 
Mtah di fotiea dtolo «toeuis 
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In viaggio con gli studenti dell’università di Arcavàcata - Le difficoltà impreviste e quelle che si potevano evitare 
Nessuna indicazione da parte delle autorità - Alla cieca, per i tornanti di montagna, sperando di trovare qualcuno 


ìf ,. .. Nostro servìzio . •> che ha organizzato una analoga spedizione. Si parte per Mes- 

, .. . . .TI 1 - i o; X sina, dove si può comprare tutto l'equipaggiamento neces- 

POTENZA — In questi Italia straordinaiia ^si e sarjQ g* pronto per la partenza, della spedizione faranno 

disseminata per le strade deUa Lucania e della Cainpania medico e una infermiera. Con zaini, imbottlU 

^r andare m swcorso delle popdaziom colpite da sisma. ^ ^on gli € eskimo », in 40, fra studenti é docenti. 

Da ogni regione del Paese, con i mezzi piu distrati, huiw si avviano alla volta della nrovincìa di-Potenza: destinazione 


Da ogni regione del Paese, con i m«zi ^u ais^rau, iiami . si avviano alla volta della provincia di Potenza:, destinazione 
cercato di rimediare alle colpevoli inettitudini delle autorità pare che nessun soccorso sia-ancora giunto. 


governative. Spesso non preparati a pieno alla gravità della 
situazione, ma con una forza di volontà straordinaria, hanno 
espresso la vitalità di « un’altra Italia ». Abbiamo seguito per 
• Una intera giornata i mezzi di soccorso giunti dairUniversità 


Durante il viaggio, chilometro dopo chilometro, il tempo 


lottes, tende, non dì . volontari ' che scavino nèlle macerie;;, 
dovè, si è sicuri, non ci sono vittime. Ma’, nessuno lo aveva:' 
detto èhe 11, in quel posto, proprio di quello .si avova Jaìsògilq., 
Si diparte per altre destinazioni. Lungo là strada ci/efma' uha' 
automobile della Regione Calàbria.'Chiedo'no. dovè possòhù .a.n 
dare, hanno 23 mezzi fermi sull'atostràda.nià dalla Préfeìtufà'.; 
non sanno indicare la meta, 

•Si fa una ricognizione, ma-cólpei^farè:'per ^'pére dove si 


espresso la vuuuia Ul «uucUUit nana nuuiawiu scsnnu Hnirpfetrpmn ciiH H’TtnPn Ci 

una intera giornata i mezzi di soccorso giunti dall’Università ; ®«remo sud d Itaha^^ 

della Calabria nei paesi della provìncia di Potenza. A ogni 


passo sì è misurata l’inefficienza delle autorità di governo e’ 
quello che doveva essere un normale viaggio di soccorso sì 
è-trasformato in una imprevedibile lotta per arrivare nei luo¬ 
ghi maggiormente colpiti dal terremoto. 

Ripercorriamo le fasi del viaggio. AH’indomani del sisma. 
aU’Università dì Arcavacata, sì svolge una assemblea gene¬ 
rale di studenti e docenti per organizzare la solidarietà del¬ 
l’ateneo. Nell’aula circolàre stracolma di gente sì decidono 
le prime iniziative. Una proposta \viene subito accolta: ri¬ 
nunciare alla cena e mandare l’equivalente in viveri alle po- 
ixjlazioni della Lucania. Sono più di mille gli studenti che vi 
aderiscono. Così viene immediatamente approntato un ca¬ 
mion di viveri che parte alla volta di Potenza. 

Si raccolgono le firme dei volontari dis^nibili a partire 
subito per le .zone terremotate. In pochi minuti si giunge a 
150 nomi. Adesso bisogna organizzare la partenza. Ecco allora 
il problema dei vaccini e dell’equipaggiamento dei volontari. 


cambia in peggio. Sull’autostrada le file di camion che giun- ! ha bisogno di volontari? Le-pattuglie *dèUa-;Pólizià nQn..hannf 

gono dall’estremo sud d’Italia sono interminabili: Sl- ésce a i. ricevùto istruzioni, si naviga'neh caos-pÌmàssql.uto..-S^^^^^ 

Polla,'in . Lucania per attaccare le stradine provinciali che ■ di'dirigersi verso Baivano, da . ciò che •dicohò i giornali,-semr 

portano a Vietrl. Nei corridoi di cemento che si inerpicano . . bra uno dei. centri più colpiti. Si‘ficomincia a’macinare chi- 

__ Lf ___ A.— Ì __ :i A lina 




intorno ai monti lucani non ci sono indicazioni di dirézioné,, 
non c’è nessuno che possa indicare il percorso più breve. Fi¬ 
nalmente una pattuglia della .«stradale,»: chiediamo a loro. 
Ci indicano le strada da percorrere, ma ci domandano, pure 
se abbiamo intravvisto un ponte crollato. Loro sanno, da un 
radioamatore, che nella zona un ponte è sfondato, ma non 
sanno dov’è. . / ' - . ; \ ■ ' ’ v - ' • • 

Intanto la pioggia batte sempre più fitta. Man mano che 
ci avviciniamo a Vietri. le case ai lati delle strade portano 
sempre di più i segni del sisma di domenica. Arriviamo a 
Vietri che è pomeriggio inoltrato. Alla .periferia dei paese la 
gente sotto la pioggia è accampata dentro le macchine. Sono 


lometri. Ed ecco il bivio, che. porta, à Ralvapo. Qui :c*è una. 
fila lunghissima di camion,>pullman, ' mezzi, pesanti.. L’ac¬ 
cesso a Baivano è impedito da un .ingorgo, pauróso. Tutti i 
convogli, non avendo ricevuto indicazioni, sì sonò Idiréttì a 
Baivano, per evitare di tornare indietip. .Tutto è fermo, sotto, 
una pioggia da inferno. Finalmente arriva una indicazione,'- 
ma non viene dalle autorità governative, e la colonna viene- 
indirizzata verso Muro Lucano. 

Ancora altri chilometri. Scende la notte quando , si è nei 
pressi di Muro. Il paese è pressoché distrutto, c’è bisogno 
di volontari, dì aiuti. Nelle strade che portano al centro lu¬ 
cano la gente è sistemata come può. La pioggia impédisce che 


AH’ambulatorio dell’università i vaccini disponibili sono sol- avviene la distribuzione degli ' antibiotici, giungono - quattro 

tanto 30. Vorrà dire che si prepeireranno dei turni fra i volon- macchine della Croce Rossa con gli «sponsor» della tèlevl- 

tari, quattro giorni per ogni gruppo. Si parte all’alba del sione. L’assalto sì placa. - 

giorno successivo. Frattanto in città, non si trovano più giac- A Vietri ci sono stati gravi danni al patrimonio edilizio, ma 
che a vento, le ha comprate tutte Tammìnistrazione provinciale non ci sono stati morti, né feriti gravi. Si ha bisogno di rou- 


passati due giorni dal sisma ma ancora nessuno è giunto. E’., gj accendano dei fuochi. Il fréddo è intenso. Non ci sono 
quasi un assedio: vogliono viveri, medicinali. Il dottore che stufe. Le tende sono un pantano, abitarci è impassibile. La 

è con la spedizione comincia le visite di alcuni bambini eoa spedizione dell’Università si sistema tra Muro e Castelgrande. ; 

la febbre, le botti passate all’addiaccio hanno provocato bron- campo, per la pioggia, non sì nuò montare. Qualcuno sale 
chìti e polmoniti. Nessun medico era giùnto sul postò. Mentre sui camion' per ripararsi dalla tempesta, tutto intorno è un 

avviene la distribùzione degli > antibiotici, giungono - quattro pahòrauià da - inferno. Le sirene, iiripazzano. la confiiisiònc è 

aU’inverosimiie e, intanto, la gente gela dentro le tende af¬ 
flosciate. ■ ' 

Antonio Preiti 



tari, quattro giorni per ogni gruppo. Si parte all’alba del 
giorno successivo. Frattanto in città, non si trovano più giac¬ 
che a vento, le ha comprate tutte l’amministrazione provinciale 

In Sicilia appello PCI 
per le zone colpite 


PALERMO — La segrete¬ 
ria siciliana del PCI ha 
lanciato un appaio a tut¬ 
te le organizzaziónl per in¬ 
tensificare lo sforzo di so¬ 
lidarietà, già iniziato, ver¬ 
so le zone terremotate. I 
comunisti siciliani, in una 
nota, hanno espresso il lo¬ 
ro apprezzamento per. la 
denuncia del presidente 
Pertini sulla ' scandalosa 
vicenda del Belice. • Col¬ 
legandosi a questo Inter-, 
vento- il PCI. chiede; che 
i lavori della conmissione 
pa^lamen^'»re d' inchiesta 
•mio scandalo del dopo-ter-1 
remoto sulla vallata = sici¬ 
liana del Belice proceda¬ 
no celermente e appro¬ 
fondiscano fino In fondo 
le responsabilità per la 
mancàta ricostruzione. . , 
La ‘ questione morale ' 
tanto acuta nel paese — - 
afferma la nota della se¬ 
greteria regionale sicilia¬ 
na comunista —r richiede 
il massimo di decisione e 
di cristallinità 
Il terremoto che ha col¬ 
pito ' le popolazioni luca¬ 
ne e campane è una « tra¬ 
gedia contadina ». Il comi¬ 
tato regionale, della Coni- 
coltùvatori siciliani ha sot 
toscrìtto, nella immediatez¬ 
za della tragedia 15 milio¬ 


ni, ed ha poi lanciato una 
sottoscrizione di massa tra 
i coltivatori dell’isola. Inol 
tre tutti i dipendenti e l 
dirigenti dell’organizzazio¬ 
ne sottoscriveranno un im¬ 
porto pari a una giornata 
del loro lavoro.' 

' Prosegue intanto, da tut¬ 
te le province, la solida¬ 
rietà con le zone terremo¬ 
tate. A Palermo, dopo le 
iniziative promosse dal 
PCI. dal sindacati, daUe 
organizzazioni giovanili, è 
nato un- « COòrdinamentò' 
cittadino di soccorso ». Al- ' 
la struttura aderiscono ol¬ 
tre alle federazioni giova¬ 
nili comuniste e socialiste 
ed alle federazioni provin¬ 
ciali del PCI e del PDUP, 
FARCI provinciale. 11 mo- 
vinaento làyoratorl' pier 11 - 
socialismo e 11 CRESM. 
La sede del coordinamento 
è in xia XX settembre 57. 
presso - la sede dell’ARCI 
regionale. • •- ' • ■ - - - 
I numeri telefonici a di- - 
sposizione di quanti inten¬ 
dano contribuire ai soccor¬ 
si sono il 324918 e il 324917.' 
oltre che i centri di rac¬ 
colta presso le sedi delle 
organizzazioni che hanno 
aderito airiniziativa, per 
il PCI 8 la FGCI corso Ca- 
latafimi 633, tei. 421122. 



Un semtore de 
che vuole cacciare 


• -• 


alle sUe clientele 


pa uno dei nosfri irtyiah, \ samtan tentano diutamfioiiàr^" le 

S. .4NGELO_:LE FRATTE;: _ . - -i.' j n T" v- 

ipotenza) ^ >)itarifo da* ‘ talleT provocatc dallQ inapempienze 

ieri, a S.; Abgelò,.Lè'F^at-/ i ^ ■ 

41.chilomètrì:da Po: , -■ l-V*'’l- ■ ' ' 

tsnzfic morti'6 senzft'V tAngelo alle ultiniB clczip' ' su un cucuzzolo» nas^ndo* 
feritì, si combattè'-il tifo. amministrative hànno.n- no.bène le fértte .profónde 
Osturi Vincenzo, appare cacdatóalj’òpposìaònè^)^; '-inférte ■ dàiVsis'mà:^^.^ die- ; 
smarrito. Poi, ^va una so- ' anni jdi governo che - trò la facciata i danni so- ' 
luzkine e éfficaTO: conser- si limita ad ,osservare.gU Registrati all* 

-vàrè nèuà" tasca j^tra del sforzi dèlìàr muova^ ahagrafé,; 2 imlà ^tàngio-- 

V suo . sdrucito cappotto, le strazioDe' di sinistra (PCI, - lesi. Ma in molti già hàn- 

piÙde per gli adulti, nel- ; I^I)-. f ' ' - ^ abbandonato.queste con- 

j la - sinfatra quelle . per^ i Questi, .comportamenti d / trade maledette prendendo 
beinldni..Sua mogKe Catc- - commentano da solii; dice/ là"strada-del nord.;tJn’eco-' 
ripa è alt^tanto smaltite. ‘ il vice sindaco, il compà-. - nomia . contadina - «quoti- 
Chiéde: « iiuo Ti^O. 'ìi piè-:.- ;gijoVGiuseppe Aroodeó. Non • . diana » la' -définisce .; Amo- 
cólo, tiene tante paura. Pos-.;-'. è tempo di Tpòlaniche:,;.la deò, è state Colpita-a 
sono fargli méte? ».'Un al- " tragèdia vefà, in questo morte: le . hèstie .vvagahU 
tró, invece, iiuiste per una ' paese, deve àncora venire..ancora sótto la néve, i rad-. 
dose supplementare: .«sa Guardiamolo questo pae- - colti irrimediabilmente cchh-- 
dottore, è giusto che sia “se. Le sue case, arroccate’; promessi. - 
tutto razionato,.ma'-le me- ; ,> ' ■ . 

dicine le vogliamo.in ab- y-': " 

hondanzà à. Ognuno .di loro. :■ : ffllTliglift hRnjnutft ' 

forse*-per la prima : volte . . , - 

incontra unj medico à sua ^ ; nel casolatè fatiscente 

.completa . - disposuaooe. .E . . - , , . ; . 

*ab^* re«^ ^ 3 .sòno.lé famiglie ranza degli abitanti coati- 

resistono barricate ge- hna 'a dormire dentro au- 

V ^ dentro.-'il pròprio tomobili, ^ alla meno peg- 

V fatiscente- casiedare? Nessu- gio. Ai^na un - centinaio . 
almeno per ora — può _ invece — si è date assolu- 
di.pranra, in .'te'precedane ad'anziahi e/ 
péiiferùu ai borii dellà^ybambini — ha travato rifu- 
“ -ìf *J*^*®* atìama.la . strada Statale, .giganteschi // gio in na dozzina di bàracr 

gente del . penUdoni fanno da' richiaT che. Le aUjiànio visitate: 

i^qne, un andmviem gruppi speriuU di brandine mib'tari da campo 

funziOTan corneali ^ del sfollati che trovano cibo che affondano in 30 ceoti- 


hì amministrative hànno ri- no .bène Te fértte profónde 
cacdató al|’òpposìaòn44t>^/ -infèrte .dài'i.sis'màl .'^ ie- , 
dieci anni di governò clte - trò ia fàcciàta i danni so- * 
si limita .ad ,osserV^e .gh Registeati all* 

sforzi dèlìit muova -ìinmi^hr ahagrajfé,;: 2 imlà ^t^gio-- 
strazioDé'di sinistra (P(ji, v. lesi. Ma in molti già hàn- 

no abbandonato.queste con- 
Questi; jcomportementi ‘d . / trade maledette prendendo 
commentano da solii/dice/; là "strada-del nord., tln’eco-' 
il vice sindaco, il compà-.- nomia.contala- «quoti- 
gnoVGiuseppé Amodeó. Non . diana » la' Sfinisce ; Anio- 
è tempo di Tpòl^che:,;.la deò. -?- è stata Colpita-/^ 
tragèdia vefà,/; in questo morte: le . bàstie .vvagahb 


L’amhulanza ai terremótati 


a noi» 


Vergognoso atteggiamento della direzione della « IP » di Taranto - Negato il mezzo alla gente del Slid colpita dal 
terremoto, ma utilizzato il giorno dopo per un familiare d i un dirigente - Altri episodi di boicottaggio deirassistenzà 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Gli episodi di 
inqualificabile incoscienza in 
relazione alle forme di aiuto 
da inviare ai terremotati non 
rispeumiano neanche Tara-to. 
La IP infatti si è resa prota- 
.genista di un « fattaccio » che 
fa il paio con altre manife¬ 
stazioni vili che si stanno ve¬ 
rificando in questi dramma¬ 
tici giMiù. 

n consiglio di fabbrica del 
l’azienda, dunque, poco dopo 
quella tragica domenica, ave¬ 
va chiesto al gruppo dirigente 
della IP di poter i:.viare nei 
luoghi colpiti dal sisma una 
eutombulanza. . assumendosi 


in proprio tutte le responsa¬ 
bilità. L’azienda dapinrima ha 
risposto die il mezzo ixxi si 
poteva spostare da Taranto 
per nessun motivo, poi ha i- 
niziato uno scaricabarile con 
la prefettura affermando che 
c’era bisogrio del suo assaiso 
o addirittura che sarebbe do¬ 
vuto venire in aziei.da un 
suo funzìtmario a prelevarla. 

La. IP inoltre ha persino ri¬ 
fiutato ai lavoraU^ di con¬ 
cedere nn mezzo di trasporto 
per recarsi con del materiale, 
di soccorso nel Pctentino. e 
se gli stessi lavoratori vi si 
sono potuti recare Io si deve 
unicamente a una ditta di pu¬ 


lizie che ha messo a dispori- 
' rione un proprio mezzo. 

n «fattaccio» però sta in 
- questo:. il giorno dopo la ri¬ 
chieste avanzate dai lavora¬ 
tori, la azienda ha inviato di 
propria iniziativa la' autom- 
bulanza a Nola di Salerno 
per prelevare la madre di un 
dirìgerne dell'ENI che - per 
altro non c’entrava nulla con 
il terremoto. La vicenda ha 
avuto il suo riflesso anche 
nd consiglio dì fabbrica, do¬ 
ve si è discusso a lungo e in 
tammi talvolta accesi del- 
rinqualificabOe gesto. dell’a- 
rienda. - 

Il tutto è stato poi aggra¬ 
vato dal fatto che la stessa 


autombulanra.i nei. pressi, di 
^Salerno, è incappata - in un 
incidente, pa cui ora non so- ■ 
lo l’arienda è priva -.di tale 
mezzo, roà il suo gngipo di¬ 
rigente deve anche assumersi 
la re^KiisablUtà 'di tutte la 
incredibile vicenda. ^ . x 

* L'atteg^amento ddia IP è 
ancora più da condannare se 
si tiene conto delia totale in- 
diff^enra (e ci sarebbero i. 
motivi per usare termini ben 
più pesanti) da esM mostrate 
net confronti dei lavoratori 
partiti per le zone terreròote- 
te: dalle accuse sfrontate di 
«fare ìl* modo sporco politi¬ 
ca» rivolte contbiuamente 
agli stessi lavoratori, atta in- 




sensibilità dimostrate dai fat¬ 
to di aver rifiutato sdegno¬ 
samente qualsiasi forma di 
aiuto,. anche--in • cteiaro,- 
''' Del resto, queste forme di 
boìcotteggio ' non;' rìraardano 
esclusivamente quertà f ab^ 
brica. Un’altra azienda'ad e- 
seropk). - la « Sidercoroit ». - è 
bloccate da giorni a Taran¬ 
to perchè il prefetto sostiene 
che del loro aiuto ;.on c’è 
aknm . bisogno. A fronte di 
tutto ciò, c’è invece da ri- 
nuffcare.il profondo senso di 
s<didarietà manifestato dai 
lavoratori della IP. cosi .come 
quelli di tante altre aziende, 
che non solo hanno inviato, 
ogni genere di materiale di 


soccorso (ed, hanno a dispó- ] 
sirione u:.'’altra somma, for¬ 
nite dai lavoratori, che ùtRiz- 
zeranno al più presto) ma 
hanno anche inviato un’éqoi-' 
D' di 5 vi^ del fuoco e mi;, 
infermiere ' profeàsHàiàle del' 
cui aiuto gli aUtanti di Mura 
Lucano sanno . qualcosa. . 

* Tnsomma, nd momento fc: 
cui è richWstò.à tutto il pà^ 
se im grandè sforzo di sóli- 
darietà.il gruppo dirigente^ 
della IP rivolge tmicaincrié 
Tattenrione à^ {ffoprio àiter-. 
na come se al di fimi defie 
proprie mima tutto proceda 
sui binati détta ncrmalità. 

Paolo Melchiorre 


Le fami^è barricate 
nel casolare fatiscente 


gente del alla vacci¬ 
nazione, lin ' àndirivìem .di 
funrionari comunali fa del 


^ cwKedendosì un at- metri di fango, poi, niente 

unn DTOcBssionB intBnmnH* ^ _ 


kS di tregua nella lotta altro. Ci fa da guida una 

r?^avaitì^ran^M^lettete del freddo, donna anziana che piange- 

di biSto I soccorsi «ufficiali», a lamentandosi di dover vi- 

e :'doSe S. Angelo^U Fratte. ^ ; v^^come le bestie. ; 
intirizriie^ freddo' Tàiit- arrivati col contagocce. Non ' Nette ultimè ore la. giùn- 

bulatòrìo'-' è stato dlestito ; .P«* .1®. *? ha adottato piovvediroen- 

ouir wiU stanza lU uri:' ^^e organizzazioni demo- h di emergenza: si è for- 

craUebe - denuncia tt vi- zato l’ingresso di alcune 
_ ce sindaco qui saremmo palazzine popolari, inutiliz- 

’ ’ Oinute e scira n^- ' nelle ;idénticbe coodirioni di zate per una pendenza giu- 


«Ecco 75 mila lire: è U nostro salvadanaio» 

In federazione, csommersi dagli spiccioli» dei bambini di Cagliari — Ai spccorài degli enti locali si aggiun¬ 
gono centinaia dì gesti spontanei di solidarietà —, Ad Oristano^ accòlti dodici profughi di Torre del Greco 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Doniamo tut¬ 
to il nostro salvadanaio agli 
emichetU sfortunati del Sud, 
con tutte il nostro affetto. 
Vittorio e F^ncesco Vagno- 
ni»: il bigUellino che l due 
bambini di Cagliar!, 8 e 12 
anni, uno alle elementari e 
uno alle medie, hanno porte¬ 
lo alla Federazione comuni¬ 
sta, accompagnava una in¬ 
credibile manciata di aoMini 
da 50 e da 100 Ure. Era 
tutto quello che Vittorio e 
Francesco sono rioaciti a ra¬ 
cimolare in anni di piccoli 
risparmi 75 mila lire in 
tutto. Era tutto quello che 
■Rvano «d A uno dai tanti 
•plràdi, pleeòll e innA, di 


solidarietà spontanea, spesso 
totale, che anche qui a Ca- 
glian e nel resto dell’iaoia 
si reglstiano in continuazio¬ 
ne e che, anzi, a più di una 
settimana dalla tragedia, si 
moltiplicano ora per ora e 
che stanno anche comincian¬ 
do a cambiare di segno. 

Come è accaduto a Orista¬ 
no, dove sono stati accolti e 
ospitati dalla famiglia di Giu¬ 
seppina Cataldo 12 profughi 
(S hambUtt e'4 adulU) pro> 
venienti de Torre del Oraea 
che hanno avuto la cesa le¬ 
sionata dal terremoto. Un e- 
senqilo che è soltanto U ••> 
gno di come si sta facendo 
strada anche qui la convln- 
ilone che aderao è n eoe m a 
rio tfù di ogni «Itra oomit 


impedire che dopo il terre- 
moto sia il freddo e la iteve 
« uccidere la gente. 

A Nuoro infatti e nel paesi 
della provincia la gente co¬ 
mune si sta offrendo per da¬ 
re ospitalità ndle proprie ca¬ 
se e addirittura sta offrendo 
€»se, < intere ». arredate di 
tutto punto, pér ospitare, an¬ 
che per mesi, interi gruppi 
familiari. Alla prefettura di 
Nuoro sono già arrivate 12 
offerta par U appanamcntl 
eha ahiettantl privati cltta^ 
dmi mettono a dlspostslone 
per le famiglie del terremo¬ 
tati oon roccorrante per vi¬ 
verci alcuni niMl: in tutto 
si tratta di 80 poM. 

' A flun Teodotok un Ttaoma- 
lo Mu di alBi igldtui» ■ulte 


costa orientale, Thotel fian- 
dallon ha memo a dlsposi- 
ziane 1 suoi loeaU per ospi¬ 
tare 20 bambini più 5 ac- 
ccespagnatori fino al periodo 
estivo, oompireao vitto • al¬ 
loggio. Una cokmia nuovissi¬ 
ma, della Marina, a Bosa 
sulla costa occidentale del 
Nuorese, ha messo a disposi¬ 
zione 80 posti per altrettanti 
bambini per tutto il periodo 
invernale garantendo anche 
la fraqanua MOHattea. 

-- La stsBsa MÉa/al anunita 
a fare il comune Al #erru. 
la comtuUtà alloggio tfi Nuo¬ 
ro, 11 comune diTlilaamlada 
e un elmo lunghissimo di 
clttadinii per adesso oltre un 
oonttnalQ^ ri «mmw di o^l- 
tari banUni è’nddltt ^ 


mo'àiladino -i - ' crauene— aenuncia u vi- - zaio imgresso tu alcune 
; -M*-’ ■ _ sindaco qui saremmo palazzine popolari, inutiliz- 

; ’ • omute e scira n^- ' nelle ;ìdénticbe condizioni di zate per una pendenza giu- 

.vosisnii,;-tra giovani med^-. partenzai Fanno, del loto ; diziaria, si è' allestito un 
;ci di,Paiamo, al ae^to. .meglio Ira di vo- : piccolo ricovero dentro i lo- 

' dèU’autoOidQima di '-socoor-. ;-.IonUrì oomiaàstt venuti da . cali del consultòrio (sì. in 
si .CAMCT-SkìIù^ imiiano é;PBnDe CCatànra- - questi pochi mesi che ci se- 

a tempooiré^ié faùé prò- ® da Pèscàra. No» è parano dalle ultime elezio- 

vocate da assòrde inòdem- SÌ’ * «>Wgni di S. ^Angé- 

* treno viven a conquiste-- lo avevano pensato alla sua 
pien^E un lavoro^^ ^ sperdute realizzazìonjre un. altro 

te ^ non nch,cde alta sia stato quello dei compa- dentro Q ^chiana. Ma dopo? 

speaahzzazìoae, ma perso- di Altamura. - ' La. patirà di nuove scosse, 

ne dlroOste a farlo. Eppu- Ma è ancora troppo po- intento, non accenna a sce¬ 
re finora nessuno ci aveva co. La stragrande maggio- mare, 
pensato. Sono roctttì infat¬ 
ti «. denunciare pubb^ca- ' c» • # j- 

mente l’operato del medico 1 fOndl aiTlVerailllO 

■ locale. Ha altri problemi __1_a—*,!, • 

per la testa: decanta i- ClltrO la pFOSSlllia pniDaV0ra 
«vantaggi» delTemigrazio- 

ne e cKstribuiscI^— con cri- , f Come amnùnistraziom, la vaccinazione viene così 

Ieri assolutamente cliente- soli, non ra la faccia- spostato in un garage, non 

lari ^ un gròsse quanti-• ; denuocte praocctq»- ancora ultimato, ed espo- 


inenze. E’ un lavoro pazien¬ 
te che non richictfe alta 
specializzazioae, ina perso¬ 
ne di.roòste a farlo. Eppu- 


Se i fondi arrìveranno 
entro la prossima primavera 


« Come amnùnistrazione, la vaccinazione viene così 
dà soli, non ce la faccia- spostato in un garage, rum 
B»_-— denuncia prcocciqw- ancora ultimato, ed espo- 
Atnodeo — tó sto al maltempo. Kove a 
ùitervenire su- dirotto. Un medico è preoc- 
ìvao o i fioan- capato: qui non si farà vi¬ 
tro fffbnayera vo nessuno per la vaccina- 
mrttere in se- • zìone. Trascorrono pochi 
Ielle abitazioni . minuti, quand’ecco, piegate 
Il terremoto sotto im ombrello, avvici-. 
una voragine narsì due donne, oon tan- 
li problemi. E n bambini. Non è che Tini- 
ai socialisti di una nuova processio- 
ì Comune zep- sfiderà per ore c 

■. ■ , ore la neve che fiocca, pur 

**.! P.”* di rtvendlearà il diritto al- 
*• cim ìa qmU con- 
M iiwnvm CPU-. irada è stato sempre ne- 
è oemm trop: 

SMrÌ0l«d«te;. 


Si motUidicano accanto « 
queste nuove ed ccccaioali 
feetne di eoUdarletà le tmsia- 
ttve cominciate Immediata, 
mente all’Indomani «Mia tra¬ 
gedia. Ieri sera da Nuoro, 
orsanlsatl dal comitato gki- 
eanlle, sono partite squa 
dre attiessate di tutto punto 
ed autoeufficientl per il cen¬ 
tro di Avellino: una squadro 
di medici e infermieri che 
hanno pcntato con at càtre 
a madicinali e a materiale 
sanitario anche un’autoambu- 
lanm messa a disposizione 
dal comune di Slniscola; una 
squadra di ingeBoari c geo¬ 
metri; una di idtaallci e una 
di ilittilcistt. Dopodomani 


Da Alghero è partita anche 
una aquadra di aprieolégi.. 

Ancora orgaatezata «lalls 
amministraiioni provinciali di 
Canteri e Nuoro è partita 
una colonna autosufnclente 
che ad Avellino coetituirà un 
campo baae dal quale verifi¬ 
care le.ssii«fize e richìedére’ 
ttltcrtorl ' e selezionati aiuti. 

infine, 25 roulottes su 100 
immatricolate in provincia di 
Nuora sono già in cammino 
per le aoae terreawtata.- A. 
quieto c’è da a agiuin mi una 
notista - panicoiarnMUtc Un- 
portante; presso la prsCSCtara 
di Nuoro un gruppo di ra¬ 
dio-amatori al è messo a di- 
sposlsMme per orgnlmare 
pònti radio con le asna dÉn- 
-Stiato, 


talivo dì vivwi, ricevuto GiiMè|ye-. Atn<àÌe o — tó 
inri waàìwiéii Pro.:' deve uttervenire su- 


-, vìocia di Bariù Col risulttr ' % arrivaró i fìoan- 

to che noà ha. vaccinatò .. entro fffhnayera 

nèssóno e* sembra ad^t- . riuralrtmo a mettere in se- 
: tmu^lnèhstìdftò per quntti .■ *h» 1] I0 %t delle abitazioni 
V « invasione-' di -campo» Ma ' danneggiate. Il terremoto 
I^TiMÉi è il sólo « dànssliar- -ha aperto una voragine 


si .ìnadeguato in queste spavwtosà di problemi. E 
emergenza drammatica. C’è boi. insieme ai socialisti 
il senatore de della zona ereditiamo un Comune zep- 
' che ha fatto la sua ap^- po di debiti ». 


: ririonè frssoo osato ,mqi iP w ' ■ Di ranamwè>:gridtos al- 
sa sarhe hd. a - 'eagitoire ^ f|l|ppriMo .-'vtilnrrsnipe 
la fugo,, a mritersi' ta mo- Of^aniéMe ii' i wshu con- 
stra eaa le mani piebe. El? i-enasisnc.' Cè oessai trop: 
c'è rjaMro pulito «Irila ’^pa folte. s1 teme # croUà 
De. dia i dttMhd di.Sin- - del Monidpìd. Il aHttro p# 




■ 'i. 
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Màrfedrl dicembrè 1980 


Continua Topera di soccorso alle 


li del Sud 


sisma 


.u 


Assemblea Pel olla Surgela di S. Benedetto 


Pesarese 
per dare un tetto ai 


• . * •> ' 


f 


■ v, - ’ 


Deciso ; dall’assemblea pubblica; i 
svoltasi ih consiglio provinciale, di 
I. concentrare gli sfòrzi 

c pei^ il reperimento; di àlìoggl k k 
^.V inutilizzati ^ o;^ sfitti';^ .E i 

I fondi raccolti saranno impiegati 
. per l’acquisto di prefabbricati 


PESARO — Tra ì primissimi 
soccorritori • (a^ieme a Bolo¬ 
gna e Reggio Emilia) ad ac¬ 
correre nelle zone terremota¬ 
te con una colonna organiz¬ 
zata. la Provincia di Pesaro e 
Urbino si è mossa con e- 
; semplare tempestività anche 
in questa «seconda fase» 
• degli interventi a sostegno 
delle popolazioni colpite dal 
sisma. ' 

feri mattina, nella sala del 
Consiglio provinciale, l’as¬ 
semblea del sindaci di tutto 
il Pesarese, del rappresentan¬ 
ti delle forze politiche, socla- 
. li, sindacali, imprenditoriali, 

' assistenziali e scolastiche ha 
esaminato e discusso la si- 
, tuazlone a • alcune proposte 
<( aperte » avanzate dal presi¬ 
dente deirammlnistrazlone 
provinciale Vito Rosaspina 
assieme al quale hanno preso 
posto alla presidenza i capi- 
gruppo del Consiglio provin¬ 
ciale (il vice presidente com- 
; pagno Elvio Tomasucci e l’as- 
sessore Roberto Boltri erano 
. ad Ancona alla riunione di 
coordinamento regionale). ; 

La proposta centrale è che 
tutti gli interventi che inte¬ 
ressano il Pesarese siano 
coordinati da un comitato e- 
secutivo composto da Provin¬ 
cia, sindaci di Pesaro, Fano è 
Urbino, presidenti delle ■ co¬ 
munità montane, fermo re¬ 
stando che ' tale organismo 
sia parte integrante di una 
assemblea più estésa, com¬ 
prendente tutti i 67 sindaci, 
con-là quale confrontarsi via 
vìa nel corso dell’attività. 

Le proposte centrali e 
prioritarie avanzate nel corso 
dell’incontro al quale hanno 
partecipato anche i rappre¬ 
sentanti della stampa (Tele- 
pesaro ne ha diffuso in diret¬ 
ta le*fasi) sono essenzialmen¬ 
te .due: operare per reperire 
alloggi pubblici e privati (i- 
nutilizzati o sfitti) per forni¬ 
re ricovero al maggior nume¬ 
ro possibile di persone; 
ccordinare la raccolta e so¬ 
prattuto la spesa dei fondi 
versati da organizzazioni e 
singoli cittadini (il conto 
corrente postale, ■ lo ripetia¬ 
mo. è il n. 10979615 intestato 
a Provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino — Fondo prò terremota¬ 
ti Basilicata e Campania). 

Dunque, si passa dalla ge¬ 
nerosità espressa'spontanea¬ 
mente agli interventi organici 
e programmati. Ma vediamo 
un 1 ^’ più nel dettaglio i due 
piani di intervento enunciati! 

Per il reperimento di abi¬ 
tazioni la proposta è di effet¬ 
tuare un censimento i degli 
eppartamenti sfitti, in parti¬ 
colare di quelli a destinazio¬ 
ne turistica situati nei comu¬ 
ni del litorale. Si cercherà di 
convincere i proprietari a 
cedere per alcuni mesi le a- 
bit^ioni garantendone la re¬ 
stituzione all’uso per i mesi 
estivi. Si è esclusa la possibi-' 
lità di intervenire in questo 
senso iresso alberghi e pen¬ 
sioni. Contestualmente si 
stanno cercando soluzioni per 
utilizzare edifici pubblici e 
per raccogliere la disponibili¬ 
tà (già espressa in alcuni ca¬ 
si diretamente da alcune fa¬ 
miglie e a^i enti locali e alle 
organizzazioni sindacali. U 
Comune di Pesaro, per altro, 
già ospita sette terremotati 
■ neU’edlficio ex ONPI) delle 
famiglie ad ospitare gruppi o 
nuclei ■ familiari tra i senza 
tetto delle zone terremotate. 

L’altra questione di fondo è 
quella deirutUizzazicxie- dei 
fondi che, copiosi, continuano 
ad affluire. Anche in questo 
caso le decisioni partiranno 
dal comitato di coordinamen¬ 
to provinciale, sulla base na¬ 
turalmente di programmi or¬ 
ganici studiati regionalmente 
(a Marche e Toscana con¬ 
giuntante sono stati affidati 
gli interventi nella zona di 
Sant’Angelo dei Lombardi un 
comprensorio; di otto comuni 
in cui risiedevano, prima del 
sisma, circa 35 mila abitanti). 
La linea di tendenza è quella 
di trasformare il denaro in 
prefabbricati funzionali e il 
più passibile accoglienti in 
grado di ospitare per qùe- 
st’inveno la popolazione atti¬ 
va che reste^ nelle zone di¬ 
sastrate. 

A questo proibito va se¬ 
gnalata Tinizìativa che - un 
gruppo di mobilieri, d’intesa 
con l'amministrazione pro- 
vincil^ sta realizzando per 
rinsediamenfo di abitazioni 
prefabbricate in legno. Nei 
corso dell’assemblea poi è 
emersa un’altra interessante 
proposta; di far dirottare 
cioè una ventina di casette 
prefabbricate, prodotte da I- 
PISISIEM di Pennabilli, già 
pronte per l’invio in Iran, 
ma non più richieste per 1 i- 
nizio del conflitto. Questi e- 
diflci possono essere trasferi¬ 
ti in Irpinia e montati nel 
giro di pochissimi giorni. 

Fra l’altro, ccnsj^rato an¬ 
che che rirapresa fn questio¬ 
ne, per ragioni sue aziendali, 
è nella po^ibilità di produr¬ 
re e di rispondere ad altre 
eventuali richieste, si potreb¬ 
be anche prendere in consi¬ 
derazione l’evenienza che sia 
data continuità ad una inizia¬ 
tiva come quella proposta dal 
sindacato. 

Nel corso dell’assemblea 
sono intervenuti numerosi 
sindaci che hanno sintetica¬ 
mente esposto gli interventi 
già realizzati. Tutti hanno 
comunque concordato sulla 
necessità che ora ogni azione 
segua una linea organica che. 
per quel che riguarda il 
nostro territorio, facci|i càpo 
appunto alla Provincia di Pe¬ 
saro e Urbino. 


Le Marche ricostruirai 
otto comuni delFl^pihia 

LMmpegnp assunto nel corso dell'Incontro a Napoli ■ 
tra Zamberietti e i rappresentanti delie Regioni 




.ANCONA — Le Marche han¬ 
no assunto l'impegno, ■ assie¬ 
me alla Regione Toscana, e 
la responsabilità diretta delle. 
operazioni di soccorso e della 
successiva fase • di .'ricostru-. 
zione ' di un - comprensòrio 
dell’Irpinìa fra i più disastra¬ 
ti. I Comuni che toccheranno 
alle Marche molto probabil¬ 
mente saranno Bisaccia, La- 
cedonia, Aqullonia e Monte¬ 
verde. E’ questo ciò che è 
stato deciso nel corso delia 
riunione che si è svolta a 
Napoli fra Zamberietti ed i 
rappresentanti delle Regioni. 
^ La delegazione delle Mar¬ 
che era composta, oltre che 
da funzionari, dal Presidente 
della. Giunta compagno Emi- 
dio Massi e dai vice Presi¬ 
dente Pietro • 'Tomboluii .6' 
compagno ’ • Mario - Fabbri. 
Massi e Fabbri sono stati a 
visitare Sant’Angelo dei 
Lombardi dove si sono resi 
concretamente • conto della 
drammaticità della situazio¬ 
ne: hanno preso contatto an¬ 
che con 1 numerosi marchi- ' 
gìani che da giorni prestano 
la loro opera, sono medici e 
dipendenti dell’Amministra¬ 
tone provinciale di Pesaro, 
«sono saltate tutte le strut¬ 
ture dello Stato, ci ha detto 
il compagno Fabbri; sono 
presenti con forza e genero¬ 
sità gli enti locali che hanno 
potuto solo fare fronte alla 


emergenza immediata mentre 
problemi di grand» dimen¬ 
sione si propongono per 
rimmediato ed il futurò»; ■■ 
- E’ necessario -un sempre 
maggiore coordinamento per 
evitare che sforzi pure gene- 
- rosi ‘ si perdano senza fine, 
tutto quindi deve passare per 
i Comuni, le Provincie ed le 
Prefetture in modo che la 
Regione abbia la misura , e- 
satta delle ' disponibilità e 
concerti l’invio di quegli aiuti 
che sono necessari. Per Ma.s- 
si e Fabbri il problema prin¬ 
cipale è quello di dare un 
tetto agli scampati che non 
possono resistere ■ a . lungo 
nelle condizioni climatiche 
dell inverno. «Si farà subito, 
un censimento delle possibili¬ 
tà del reperimento delle-case 
prefabbricate ' nella regione» 
hanno détto nel corso della 
conferenza stampa. Conti¬ 
nuano frattanto 1 soccorsi 
organizzati da privati e da 
associazioni di tutta la regio¬ 
ne. -■ 

Ieri è partito il pulmann di 
giovani della FGCI,-dell’ARCI 
e degli altri movimenti gio¬ 
vanili che sono andati a dare 
il cambio a quelli che da una 
settimana stanno lavorando 
ad Eboli; li ha accompagnati 
anche il nostro redattore 
Franco De Felice. Sempre ad 
Eboli stanno lavorando assi- 
me ai compagni romani. le 


: compagne Valeria Manclnelli 
della segreteria regionale e 
Tamara ]perrettl : cqnslgllere 
comùnalé di Ancona. Merco¬ 
ledì partirà • un’autocolonna 
organizzata ' dall’Amministra¬ 
zione Comùnàle, - él ha detto 
il compagno Massimo Pacet- 
ti: « aspettiamo‘.solo l’esatta 
destinazione ». • • • > 

Esemplare Tesempio che ci 
viene dagli - studenti ■ delle 
scuole di Macerata ^ che 1 n 
pochissimo tempo hanno rac¬ 
colto cinque milioni utilizzati 
■ per l’acquisto di strutture di 
ricovero. Oltre i medici del 
pesarese sono al lavoro I 
tecnici inviati dall'Università 
di Ancona che stanno facen¬ 
do, il censimento degli edifici 
lesionati, altri ancora ' as.-ìi- 
stono le " . potxilazloni della 
zona di Capodigiano. Sempre 
sulle questioni, del terremoto 
Si è svolta alla Fiefa. della 
Pesca' una riunione operativa 
della ■ Federazione unitaria 
(XrlL, CISL e UIL. 

Riunione straordinaria del 
Consiglio Regionale ieri sera 
nel < tardo pomeriggid - per 
discutere della situazione nel¬ 
le zone disastrate e per dccl- 
. dere gli iriterventi necessari; 
’ Per il Grùpi» comunità, ha 
parlato la compagna Àmadel 
Malgari, daremo un ampio 
resoconto del dibariito e del¬ 
le decisioni domani, . . 

b.b. 



Un'anziana donna davanti'ad un improvvisato focolare fra le 
rovina di Lioni , 


Pericoloso stasi oolT otluaiiéao di lemi e disposisipni 



ecco 



non marcia 





Intervento di Pietro Carsi della ConfcoltiVatorì - Nessun Piano zonale è entrato ancora in funzione 
C’è chi vorrebbe tornare ai tempi degli interventi-à pioggia - Urgenza di rilàndàre nuòve 


, VagricoJtura, nonostante i gravi fenomeni di spopola¬ 
mento e abbandono che l’hanno pesantemente--ferita : pqrfì- 
colarmente negli ultimi due dècenhi, continua ad essere un 
elemento vitale per Veconomia marchigiana. Quello .che an¬ 
cora rimane, del lavorò nei Campi,' viene fatto per là più da 
gente in età piuttosto avqrùqtd, e mentre^ deboli, sono là pro¬ 
spettive di un efficace ricambio génerazmnalé, ancora'soprav¬ 
vivono.-còme ulteriore elemento di appesantimento''è di di¬ 
saffezione, sistemi arcaici come la mezzadria. , , , 

Per rilanciare questo comparto tuttora definito « prima¬ 


rio e che pure interesserebbe tónti giòvanf.'^ tèmpo ì co¬ 
munisti : italiani e marchigiani (nel Partameato e nel paese, 
come allò Regione) si battono per avviàrè reali processi dì 
progxamnuuione economica, che razionalizzino Tuso delle ri- 
sirsè JinàUitàndòlé allo ' sviluppo complessivo ' delia ■ società,. 
ridando dignità e sufficienti condizioni di. tita -a chi vuote 
pfosèguirè U lavoro nei campi. Attorno a questi temi, ed alle ! 
inadempienze della Repioné, ospiiìamo oggi . un intervento . 
'di Pietro Cursi, responsàbile regionale déWIsiituto per l’As¬ 
sistenza tecnica -della Cpnfcoitivat^..;^',. ^ 1 ir r .4 




' Di prògrammazióne si par¬ 
la da tempo. Sono state va¬ 
rate ■ anche ddle leggi: la 
42/77 di recephnento delle Di¬ 
rettive CEE. in Quadrifoglio, 
la L-R. (j/78 per i Piani di 
Zona, la 50/80, con la quale 
gli Uffici. Agricoli di ^ Zona 
volgono messi a disposizione 
degli Enti Delegati. 

Ma a', che punto siamo nel¬ 
le Marche? La ntwtra impres¬ 
sione è che :.on solo c’è una 
stasi nel ' processo di attua¬ 
zione ' delle scdte ; prògram- 
mate, ma addirittura un ri¬ 
torno indietro. I Piani Zonali 
Agricoli si stanno elaborando 
con molta lentezza e nessuno 
è funzionante e in materia 


di delega -, sì ’ sta. assister.dd 
ad un ntorno - indietro. Ba¬ 
sta citare quanto si è fatto 
coli la Legge 43/80 di recé-" 
pimento della Quadrifòglio. I 
principi della . ^gge 332 e 
del DPR 616 vengono- acqui¬ 
siti semplicemente '!con . il 
■ coinvolgimento degli Enti D^ 
legati limitatammte ad un 
sem^ce pfu’ere'consultivò'da 
esprimere entro' i 20 /giwm 
' prescritti. ^ Mer.tre la . richie¬ 
sta. Tappròvaziòne, il-control¬ 
lo suH’intervento pubblico so¬ 
no dentaixlati esclùsivammte 
all'Ufficio Agricolo di Zona. 

(}cn la stessa L.R. 50/80 
(Organizzazione Amminisba- 
tiva della Regione) la Re¬ 


gione ^aHk^a-la' sUà presen¬ 
za suòministrativà.' sili terri¬ 
torio pto^o ■ ' con TUfficio 
Agricolo di^ Zona che diventa 
fl prof^io strutDento opèràti- 
vo a ! livello periferiep. E si 
potrebbe cor.tinuàre - ancora. 

- pa'questi fatti emerge con 
chiarezza che ci !sono ' fané 

— almeno giudicando l'ope¬ 
rato degli ultimi periodi dd- 
la scorsa ^legislatura — che 
vò^ono tornaré indietro sul- 
di«;órso del decentramento e 
di rifkssò an^e nei confrón¬ 
ti • ddla progranuiiazione. .A 
confehna' di questo va citato 
Vatteggianiento. hegativò dò¬ 
gli Uffici decentrati della Re¬ 
gione. a cui va aggìu:.tp. in 


alcuni 'casi', 'uh' attéggiamento 
di. .as%nza miche de^ Enti 
lòcalir, sui . piani vdìr'syUùppó. 
aaeìi^fi- - eùboràti ‘ ài ' Senm^ 
ddla"-L!R.' 42/^' che 'sonò' 
fermi presso gli Uffici- Agri¬ 
coli Zonali nella fase di iStitii- 
toria.; ’■^ 

' E-^tra fe diverse . àrgonà®h-: 
tariooi.! portate — àkuheieàli': 
dtre>. deóUig^iche — vi- è 
quella secóndo via quale l’as- 
senzà dei Piano. Zonale Agrì¬ 
colo detehnina automaUcà-' 
mente rinappikabilità di que¬ 
sta legge nelle sue parti più 
impacUmtì. ;' 7 ivi' - compreso, 
quindi.' .riesèrcizio della dele-, 
ga. (Hò ^ndfi .'cnTisponde . alla, 
vèrìti. Si àffénna anche che. 


URBINO - 
sembra si 
nella città 
d’accordo: 
almeno in 


- Su ima cosa ci 
possa in molti, 
feltresca. - essere 
la ricchezza — 
certi periodi — 


delle mostre d’arte, non tan¬ 
to per il numero quanto per 
la qualità. E la prima consi¬ 
derazione che viene in mente 
nel visitare la mostra «Dada 
prima dada dada dopo», al¬ 
lestita nel Salone dei Ban¬ 
chetti del Palazzo Ducale per 
tutto questo mese. 

L’espo^one, itinerante, è 
dovuta alla Regione Piemonte 
e alla provincia di Novara è 
stata montata in Urbino su 
iniziativa del Comune e del¬ 
l’Istituto statale d’arte. E so¬ 
no proprio gli studenti di 
questo istituto a fruirne per 
primi, dal- momento che il 
salone deiresposizìone deve 
essere attraversato per recar¬ 
si in certe sezioni della stes¬ 
sa scuola. Quale migliore oc¬ 
casione per entrare in con¬ 
tatto diretto con questo mo¬ 
vimento artistico che offre 
una sottile gamma di motivi 
e di stimoli al pubblico? 

Si tratta, infatti, di una 
mostra « didattica », nel sen¬ 
so migliore del termine, che 
presenta sotto la dicitura 
«arte e società: un interven¬ 
to nel territorio» i precuisq- 
ri, i promotori, gli epigoni 
del dadaismo, inserito co¬ 
munque in un contesto stori¬ 
co di cui si preBcntano mani¬ 
festi, documenti, testimonian¬ 
ze insieme ad una serie di 
pannelli con chiarissime di 
dascalie. 

Più che delia mostra, d’al¬ 
tronde da percorrere con 


La mostra allmtitcl ad Urbino 

Un po' di «stroìmganie» 
dada prima die suoni 
In 



Gli studeiitijiellìstitirto d’Arte « custretti» a ve> 
dere Hateressante esposìzioiie in Pìriaizo Ducale 


estrema attenzione essendo 
molto ricca di ogni sorta di 
materiali, inediti davvero per 
Urbino, ci soffermiamo i>er- 
tanto sul rai^rto proprio 
che gli studenti delle rarie 
scuole arttstiche urbinati 
possono avere con il mondo 
dell’arte. E* l’attravetsamento 
stesso del Salone che ci por¬ 
ta a questo, ma è la consta¬ 
tazione di una sosta, più o 
meno attenta ma reale, degli 
studenti davanti ai vari pan¬ 
nelli; ma sono anche certi 
discorsi che abbiamo colto 
tra i giovani visitatori del-, 
l’Accademia di Belle Arti, esi¬ 
larali — è il caso di dirlo.— 
di fronte alle acàuzioni offer¬ 
te dai dadaisti. Che, guarda 
caso, sono attentamente stu¬ 
diati anche da alcuni fre¬ 
quentanti nsiA (Istituto su¬ 
periore di arti grafiche) ur- 
binate: d'altronde c’è anef^ 
quakosa del Bauhaus e allo¬ 


ra si spiegano molte cose. 

Tre scuole d’arte ad Urbi¬ 
no, noli c^mslderando gli in- 
stltuti dello spettacolo uni- 
yeisitari o quel Centro in¬ 
temazionale di Semiotica già 
vivo per ae stesso, le quali 
In s er is cono in un contesto 
urbanistico già . .stimolante 
per la unicità del suo Rina¬ 
scimento «ideale»; in secon¬ 
do luogo la rìoch«»za di sti¬ 
moli culturali proviene anche 
da queste mostre che diffi¬ 
cilmente si avrebbe la poari- 
bilità di vedere. 

. Se il comuiie di Urbino e 
ristltuto d'Aite hanno invece 
richiesto agli organizsatoli 
ralleatimtfito di «Dada pri¬ 
me dada dada dopo» Mgnifi- 
ca che c’è senslMUtà tra 
committente e fruitore e vi- 
cerersa. Tóma alla mente, 
per un altro solo-riferimento 
in questo senso^ rottinm an¬ 
corché stranameiite ignorata 


dalla.:.'stampa, . mostra ' di 
qiiCBt’éstatè .« Azebitetto ' tT 
córaputtf ». dovuta. aU’Ammi. 
nistraxiooe cómùhsLlé' è; al- 
Goethe. Institut. con.il quale. 
già da qualche anno si sono 
stabiliti contatti molto-profi¬ 
cui, anche per cicli'di-fUm 
inediti o ‘oómunqiié poco' nòti 

In Italia ■ / .- - 

' Datò il .'carattere di queste 
li^e'nòn va-taciuto il fatto 
che al'àscondo piano del Pa¬ 
lazzo Ducale è anèora aperta 
la mo^ra dèi restauri a' cura 
della Sovrintendenza e, ih 
Ihà, che la stessa residenza 
dei liontefritro è sede delia 
OaUetia Nazionale delle/llar- 
che. BrévLnote, le rtostre. su. 
un. .tessuto cormettivo e cul- 
turàlé ricca sapendo coglie¬ 
re. Oli Rudenti che via via si 
avvicendanD ' davanti . alle 
«stravaganze» dadaiste con 
nooltm attenzione o. il rico- 
noscimÌEntò della particolarità 
strutturale architettonica del¬ 
l’ex convento di Santa Chiara 
(in cui ha sede FISIA) dico¬ 
no da sedi la positività ddle 
iniziative in questo cainpa 

Mario tifiti 


Telepesaro 

Ore 17: Film; !•: Appunta¬ 
mento in casa; 19,20: Spazio 
musicale; 19,50: Cronache del 
cinema; 29: Cartoni animati; 
2045: TOIepesaro gtomale; 
21^45; >. apocìale Telepesaro; 
2UÌ: -Calcio serie C/l Ho- 
déoa-FOno; * 22,45: L’avversa¬ 
rio fia battere è: Antonini 
Siena: 22,15: .Telefilm, 


gli Uffici periferici della Re¬ 
gione sarebbero già sovrac¬ 
carichi per i vecchi compiti 
Icro assegnati. Per poter., as¬ 
solvere. , ài nuovi „ compiti -.si 
rivéndicà ' un ^ ràfformihento 
.deglLstessi,, dotandoli di altro 
perto:.ale e-di adeguati mez-. 
zi'finanziarL-. - ■' • ' ‘ 

Jtdine.:|cbe 5 gii; Sttea' %ti 
D^^ati.ksénm-Atiha\ pro^a 
stf^sntóiiori^. ' Sono jnqjb^i- 
buitati ad ^rcHare le fun- 
jriohì ; loroV 3Megate. Ma.^sò 
jè '!de.V«ó^ essere’ ihqiyiT 
i duatoròspotisabilità teà òiy 
loro- che vogliono .-soffocare 
'fl-, processo dì programmazió¬ 
ne. ché,-_ infatti,., no;: va -a- 
7vanti. ; : k ’'..7 ; .. 7 

'E qui s’mn^ta ralibi delle 
forze contrarie a questa duÓt 
va politica agraria avvaloran¬ 
do la loro tesi che dopo tut¬ 
to, la via che va ancóra per¬ 
corsa per, il. futuro è quèllà 
del- passato! Cioè quella — 
clefinita^ ormai 7 da iiioiti — 
basata .sul! clientelismo ^ 
gli: interventi a pioggia. - - 
. :Urge -il -.rilancio di nuove 
iniziative ~nélle qoaU in pri-^ 
ma li:.ea’-debbono- tiuvarsì le 
• t^tuidohi decentrate ((^omu- 
’.iit -‘Assqcìaztòni dei C^uni. 
!Coimmità .Montane) insieme 
.aile.prgànizzazipni di massa. 
!ài sindacàti. - aÙe forze poli- 
-tiché e a tutto.il vasto tes¬ 
suto, democratico defla socie¬ 
tà marchigiana. .. - V.7 : ^ 

.\ Si-"tràttà. in ' sostanza, di 
rilanciare tutta la .tcsnatica 
della pTQgramroazione e dd 
decentramento ìsàituzionale. 
come sostiene anche la Conf- 
coltivatori. - puntando sa pre¬ 
cise priorifà: portare à cqm^ 
pfetaméntq fraboraziónc dei- 
Pteni 'Zonali Agrktdi. elabo^ 
rare' '.il Ranò Agrid^ e . il 
Piano Sviluppò Ecòocmicò 
regionalie,- a:!zitutto. Poi, - ri¬ 
solvere positivaniente tutti ^ i 
problemi-die Mòccano — a 
livello' di istruttoria — que- 
.sto prime ed importantissime 
esperienze di programmato¬ 
ne aziendale, arrivando rapi¬ 
damente alla modifica della 
legislazione agrieda con una 
legge organica che renda 
sndle le procedure. Fornire 
la strumentazione tecnìco- 
ainmi:.istrativa necessaria a- 
gli Enti Delegati per l'eser- 
cizk) deOe fiàizioni loro dele¬ 
gate. In tal senso l'approva¬ 
zione definitiva della legge 
sui Servizi per lo Sviluppo 
Agricolo, con la quale viene 
affrontato il profaiema della 
stnanentaidone per resércidò 
ddla delega da parte degli 
Enti Delegati, diventa neces¬ 
saria ed urgente. 


SAN ‘ " BENEDETTO ^ DEL 
TRONTO — Le gestioni del- 
lavoro, della produzione, dèi- 
l'occupazione. sono al centro 
del dibattito dei c(Mnu:.isti 
sanbenedettcsi nella fase più 
impegnativa ' del tesseyamen- 
tp. E proprio nella .ptospet- 
tiva di potenziare la’ strutto-, 
ra organizzativa del partito, a ' 
partu^e proprio dalle fabbri¬ 
che, i comunisti hanno con¬ 
centrato gli sforzi e le inizia-.' 
live in questa direzione. . E' , di 
giorni fa Tassémblea dei la¬ 
voratori comunisti della Sur- 7 
gela ■ che al tèrn[iine jirila 
riur'.ioné hanno deciso di co¬ 
stituirsi in cellula, responsar 
bile della quale è stato eletto 
il compagno Alberto Àndreahi. 

’ Si è trattato di un'assem¬ 
blea molto vivace alla quale 
hanno partecipato quasi tutti 
i 70 iscritti al PCI che lavo¬ 
rano ncU'azienda alimentare. 
L'assemblea è stata ' anche 
l'occasione pay. fare il punto 
sulla 7 ^ situazione occupaziona¬ 
le. sui problemi di mercato e 
sulla ' ristruttùraziòné deirà- '. 
?ienda che i:; pochi anni ha 
raggiunto la cifra considere¬ 
vole di quasi 400 ; occupati 
che, : nel. periodo estivo (at¬ 
traverso gli stagionali) tocca 
le 600 unità. 

' «Là Surgela ! — dice : il 
compagno Andreani — è u- 
n'azienda nata con la pro¬ 
spettiva di dare uno sviluppo 
agricolo alla ' vallata del 
Tronto. Ma uno sviluppo che 
nascesse da questo rapporto 
è mancato in quar.to ci sono 
state semprè grandi difficoltà 
•perchè le-PE^ si confron¬ 
tassero con • le associazioni. 
dei produttori e . degli ènti 
locali». In - effetti. l’approv- 
viggionamento delle materie 
prime di questa azienda, del 
surgelato, avviene in massi-, 
ma pafte..nel Foggiano e .ne! 
Maceratése è. solo in parte’ 
minima. r.ell'Ascolano. : 

' Ma pur nella miope ■ politi¬ 
ca ■ aziendale delìé/. PPSS - là - 
Sùrgèla - ché- fa ^capò ' alla' 
SME,. una finanziaria del- 
riRI che ha affidato, in se¬ 
guito. il mandato cómmerefa- 
le airitalgel. detiene oggi cir¬ 
ca 1*8 per cento deirintero 
mercato nazionale del surge¬ 
lato. con ■ una produzione e 


: Ttkklni fabbrica 
a parlare di tessere 

è di buU^ziòne ; 


4 


I lavoratori dello stabilimento al termine della 
riunione hanno : deciso di costituirsi in cellula 




cònunercialfzzazii r.e annua di 
IStì.ÒOO quii.tali. M,i le poten¬ 
zialità produttive óella Surge¬ 
la restano ancora scdlegate 
dà. quelle che sono le capaci¬ 
tà ' produttive della Vallata 
der Trento. 

' Già nel '77 là conferenza 
di : produzióne déU’ortofrutta 
— 1 dice Emidio Giacomini — 
organizzata - dalla Regione 
Marche, ■ dal comune di San 
Benedetto del Tronto e dal 
consiglio di fabbrica della Sur¬ 
gela', aveva posto come cen¬ 
trale questa necessità ed in¬ 
sieme quella'di un confro;.td 
con le PPSS 

■ Un confrontò ' che l’anno 
scorso è stato sollecitato 
nuovamente ' dal CdF senza 
che però si siano visti risul¬ 
tati apprezzabili ». Del • resto 
anche la ' legislazione : nuova 
intervenuta dopo il '77 (per 
esempio i piani. agricoli di 
zona) postula u:: ruolo nuovo 
degli, stessi enti locali della 
Regione pèr superare i’attua- 
le modo ' di’ produrre basato 
esclusivamèhte 'sullo sponta- 
neisniq -. .dei ;. p'roduttcri. Da 
questi 7 problèmi la necessità, 

. innanzitutto;:' di. ùn ‘ ; ruòló 
chiaro è positivo delle PPSS. 
' ■ E’ qiiello che chiéderannó. i 
lavòratori citóunisti ; ài : mi¬ 
nistrò Dè.MiChriis in uri7 in¬ 
contro che -har.no sollecitato'! 
Là . commércializzazionè: '-dèi 
“ precotto Surgela. - 7 - còntinùà 
il - compagno. laVarohé. ki. • è 
stato affidato aH’Italgel che 
ha sede a ' Parma e .non ci 
sono dècisioiii chiare dà pak 
te delle PPSS sul futuro: ci 
.sarà una fusione con Tltalgel 
oppure si continuerà a tenere 
separati i momenti produttivi 


e cctnmerciali? Per ogiii fu¬ 
tura programmazione, certez¬ 
ze occupazio:.ali e di svilup¬ 
po sarà pur hecessariò saper¬ 
lo ». « Tra l’altro — dece Nel¬ 
lo Cerreti — si tratta di evi¬ 
tare, ed è un ruolo delle 
PPSS, la preoccupante pene- 
trazione del capitale finàn- 
ziario internazionale in agri¬ 
coltura e nel settore aUmen 
tare, una forma di neo:Colò- 
nialismó che turba il ràppór 
to agricoltura-industria »,- -’ ■' 

' Ma non sor.o secondàriè le 
questioni del ruolo della Re¬ 
gione. degli ènti locali e della 
cooperazione in agricoltura. 
La Surgela nei suoi piani di 
sviluppo si trova spesso sen¬ 
za interlocutori ’■ 

«C’è un interesse oggettivo 
della Surgela — dice (Grazia¬ 
no Chiarini — ad un rappor¬ 
to ^ di ; programmazior.e che 
investa le associazioni dei 
produttori che rappresentano 
nella nostra realtà^ un ‘ fatto 
del tutto ' insufficiente ». Né 
la • Regione ■ Marche sembra 
essersi preoccupata surfik 
cientemente .- di questi prò 
blemi. Dodo la - conferen¬ 
za.'- del . .'77 ' riéssun inter¬ 
vento della direzione per pia¬ 
ni di programmazione e ' di 
sviluppo pei* così dire inter¬ 
disciplinari ' che ^ vedessero 
coinvolti gli apparati produt¬ 
tivi deiragricoltura- e dell’a- 
ziendà alimentare. Come non 
più procrastiriabilè appare u- 
na sterzata da parte .delle as¬ 
sociazioni di categoria degli 
agricoltori per ’promùovere 
l’a.ssociazionismo è la coope- 


razione. 


Giorgio Troli 



Una vecchia manifestazione degli arsenalotti di Ancona 




ANCONA — L’Istituto re- 
. gionale per la storia del 
Morimento di; Liberazione - 
lielle - Marche;-, nel quadro 
‘ della ’ prepaiazioiie di.- un' 

. convegno narionale di stu- 
- di storici. sulle - Marche in 
età contemporanea, bandi¬ 
sce un concorso , per Tasse- 
agnazione di tre borse dì. 
studio'da lire'21100.000 lor¬ 
de ciascuna da ' assegnarsi , 
a studenti.o'laureati.-.' 

Le ricerebe dovranno'ri- 
. guardare' le .« Marcile dal¬ 
la Uberazione alla .ilne de- • 
amil ^» e .~rlfèririri 
-alla lotta pòUiica, àtTeeocto. 
mia e móndo del lattm. 
agli enti locàli. Istitiiti'àvì; ' 
li e ndigiosi clutura ed in- ' 
'fonnàidone .7 v 

. :Le domande degli aspi-- 


Tre borse dLstadio per ricerm 
sv: ' « le Mordwvrdalla libenBiOM 
;. allo degli : «aii : ! ; 


ri 

ri ' 


-i’I' 


rahti aUà-b(»se di stodfp ^ 
'dorranno, essere inviate en- 
l'tra il - 31' gennaio T1901 alla - 
sede. dellTstitnto .. in via ■ / 
yillàfrimca'l, Ancona!;-. 

'-'La di studiò : dè-, 

córre; dal l 'ma;(ZQ 1961: è. v 
cotoro ai quali safanhó asv 
‘ segnate ; dovranno r presen- ? 
tare elabimti flnaU della 
loro ricerca entro il 31 di-, k 
cembre. - - - : 1 - 

L’impoito verrà accredi-.V: 


-tato, ih 'rate bimestrali aitT^. 
ticipate-.e gU'.orgaiii. direte 
tivi-deU’Istitùtò; sulla.base-- 
di - v«ìliché^ periodiche 
.póssohó-à lóro inrindàcabif 
le giudizio disporre la ; re- ; 
voca della borsa: prima del-.. 
J|ar scadenza prevlstà^^ qùa-; 
-lóra vi isiaho sufficienti eie- - 
nientifdi giudiriò che Ihdì-j 
. cano!à ;ritenere che Tassè-^ 
gnatarlo non srolga ècah- 
-piutamente le ricerche :. 




fCa^: 77 

solidarietà déL ^ci 
^allaxoinoagna 

CM3U (pOsaxojT-- n .^mi- 
tato, «ma del PCI di^F^ 
preso In esame là Mtuà- ' 
stane poUtfca detenninato-" 
si a *^-àf ** in seguitò alla 
denuncia effettuata dal vi- 
ce ai n da co socialista Calan- 
drini' nei confronti - della 
compagna -Lenlna • Donini, 
•sàwre del PCI f 
fiimte comonale di Cagli. ; 
Un atto sconcertante qu^ 
deiTespociènte socialista, tan- 
t’è vero, die non ha trovato • 
oOnaensi neppure alTinterno ' 
dH PBI. N 

La congigna Donini avreb- 
be firmato atti di presuim- 
bOe competeoM del collega 
asseasore lociallita. cesa 
die non dorre b be comporta¬ 
re — a nostro m ode st o av¬ 
vito — coaMeguenae penaU ; 
seminai a sollevare Inquie-. 
tndine sono le . motivazioni 
poBOche che hanno deter- 
minato qu es te lìte asta n^ : 
In : 

sona di Fano. U ’WT stig- ^ 
matizsa il comportamento 
deU’anuntnistratore del FSI 
che risulta essere « funzio¬ 
nale alTobicUivo di chi vuo¬ 
le penegnire la rattom ' 
la gtnnte di stntatre ai .Co¬ 
mune di Cagli».. 

Xr PCI oenfennà tutte ta 
propria fl Ota H. Tappaggio e 
la solidarietà alla eempa- 
gnu Oontnl dada quale sono 
note «le ■tapuclià « Tu 
coRettean dónnlntatruUvu ». 
qualità quirite, cha 
no tamaro il gtai 

MeA- 
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Alla Regione il dibattito suirinteiTista del vicepresidente socialista al Messa^ero; 

• . 1 .. . . . . — T - _ - ' r—v—I r I I I, ■ I if I ■ I |I e > ^ ' ' i—*- ...««I» m « mi ■ i • bh ■ f ^ ■ 

In consìglio imbarazzato ìntménto dì Mal^^ 



«non lo, posso esimrmì 

" .:.:u > --Vf V:<, -v . - . 
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Ha praticamente ritirato tutte le baldanzose insinuazioni pybblicafe dai cfuotidiano - Nella seduta fiume ribadita'^la.viliÉH^à' 
della giunta e delia maggioranza che la sorregge - Airunanimita chiesto al consigliere Ripa di Meana di ritirare le sue dimissioni 




PERUGIA — L’operazione di 
verità, la chiarificazione, in 
merito alla intervista di Ma¬ 
lizia al Messaggero, ha fatto 
ieri un notevole passo in a- 
vanti. Il Consiglio regionale 
era stato opportunamente sti¬ 
molato dal POI, tramite una 
mozione, a discutere le gravi 
dichiarazioni di Malizia e lo 
ha fatto in una seduta fiume, 
attenta e In alcune fasi carat¬ 
terizzata da grande passione 
politica. ; Ne sono scaturite 
tre importanti. certezze ; la 
giunta di sinistra e la mag¬ 
gioranza che la sorregge non 
s*ono assolutamente in discus¬ 
sione. Tn Umbria non esiste 
una Questione morale; il 
Consiglio regionale ha chiesto 
unanimemente a Saverlo Ri¬ 
pa di Meana di recedere dal 
proposito di dimettersi. 

La seduta di ieri si è aper¬ 
ta con al primo punto pro¬ 
prio quest’ultima rilevante 
questione. Tutti 1 consiglieri 
lianno manifestato, nel corso 
dei loro interventi, una totale 
solidarietà a Ripa di Meana e 
giudicato inammissibile i 
giudizi espressi nel suol 
confronti da Malizia. Un voto 
unanime ha suggellato questa 
volontà, altrettanto unanime 
di vedere di nuovo sul ban¬ 
chi di Palazzo Cesaroni il 
consigliere Ripa di Meana. 

Il secondo punto all’ordine 
del giorno è stato preso in 
esame a partire dalle 11.30 ed 
ha occupato il Consiglio fino 
al tardo pomeriggio, in que¬ 
sta parte della seduta si è 
parlato in particolare deU’ln- 
tero contenuto dell’intervista 
di Malizia, rilasciata a « Il 
Messaggero ». Ha iniziato il 
compagno Francesco Manda¬ 
rini con im intervento assai 
lucido, appassiooiato,. punti- ' 
glioso (ne riportiamo una 
ampia sintesi qui accanto). 

Poi un breve intervento del 
de Bordino che sollecitava 
chiarezza, esprimeva preoc¬ 
cupazione e si rammaricava 
per la reazione «eccessiva» 
del PCI. 

La parola quindi a Malizia. 
Il vice presidente, cosi di¬ 
sponibile e insinuante, quan¬ 
do dialoga con la stampa, da¬ 
vanti alla massima assemblea 
regionale ' ha praticamente 
ritirato tutto ciò che aveva 
detto. Un discorso confuso e 
contorto che, in ultima anali¬ 
si. intendeva dire::^ho conce»v 
so, l’intervista per sbeurazzare 
il terroio da polèmiòbe che. 
stavano insorgendo sul pro¬ 
getto Pontivegge. insomma, 
secondo Malizia, si' fa chia¬ 
rezza insinuando. Su tutto il 
resto, che pure'aveva , baldan¬ 
zosamente affermato nel ri¬ 
spondere ài suo intervistato¬ 
re, non ha detto niente. Solo 
due notazioni: sullo stabile di 
proprietà del PCI non avevo 
InformEizioni. quindi mi pos¬ 
so essere sbagliato; erano le 
domande dei giornalisti 
che ponevano dei problemi 
(anzi, come ha detto te¬ 
stualmente «quel po’ po’ di 
domande »). Insomma, non si 
avesse paura di scomodare 
eventi ben più grossi e 
dranunalci, la figura fatta da 
Malizia è paragonabile a 
quella di Montanelli al pro¬ 
cesso di Catanzaro. Illazioni 
le sue. senza alcuna prova. 

Il dibattito è pros^uito: 
un intervento di lotenza tut¬ 
to teso a sostenere la neces¬ 
sità della governabilità e a 
riconfermare la maggioranza 
di sinistra, cosa per altro già 
ribadita nel discorso del 
compagno Mandarini nel di¬ 
scorso iniziale. In campo de 
un intervento serio del con¬ 
sigliere Angelini 

La parola infine al presi¬ 
dente della giunta Germano 
Mani. H compagno Mani ha 
esordito proprio sottolinean¬ 
do che dal dibattito scaturiva 
un dato certo: le maggioran¬ 
ze di sinistra non sono in 
discussione. Certo — ha ag¬ 
giunto — lacerazioni se ne 
sono prodotte e nei prossimi 
giorni occorrerà andare avan¬ 
ti sulla strada della totale 
chiarificazione, alla quale la 
seduta del consiglio ha dato 
un notevole contributo. Bi¬ 
sognerà — sono sempre paro¬ 
le del compagno Mani — 
sgombrare il terreno dalle 
ombre e se non si dimostre¬ 
rà fino in fondo questa vo¬ 
lontà da parte di tutti, vorrà 
dire allora che c'è qualcuno 
intenzionato a cavalcare la 
tigre della crisi. 

«Si è parlato — ha termi¬ 
nato il presidente — della vo¬ 
lontà del PCI e di questa 
giunta di intrattenere rapior- 
ti privilegiati con la IBP e 
con forze deirimprenditoria. 
Noi — ha sp^ificato — sia¬ 
mo una maggioranza aperta, 
disponibili a confrontarsi 
senza pr^udizi con tutti, ma 
non abbiamo fatto e non fa¬ 
remo mai compromessi di 
potere e sottopotere, a cui 
purtroppo altri in Italia sono 
così inclini ». 

Al termine del dibattito il 
consiglio regionale ha respin¬ 
to con i voti contrari di tut¬ 
ti i gruppi, tranne quello de¬ 
mocristiano e l’astensione 
del presidente Tiberi, un or¬ 
dine del giorno presentato 
dal gruppo de, in cui si im¬ 
pegna la ^unta a «riferire, 
quanto prima, al consiglio 
gli esiti del confronto poli¬ 
tico in atto, teso al supera¬ 
mento del presente stato di 
difficoltà emerso nell'esecu¬ 
tivo e nel rapporto fiducia¬ 
rio tra la roaggloranaa e la 
giunta che he è l’espres- 
alone ». 


g. me. 


Mandarini: « Ora facciamo n^ 4 domande al yicépi^sidente » 


: ; Con un intervento rigoroso, pun¬ 
tuale, svolto aU'insegna della chla- 
rezza e del far chiarezza, il cona- 
pagno Francesco Mandarini, capo¬ 
gruppo comunista a Palazzo Césa- 
roni, ha illustrato la mozione pre¬ 
sentata dal PCI lo stesso giorno del¬ 
l’apparizione dell’intervista - di Ma¬ 
lizia : al « Messaggero ». « Nonostan¬ 
te le nostre precisazioni — ha det¬ 
to Mandarini, introducendo la ' pri¬ 
ma "pregiudiziale” al suo interven¬ 
to — "Il Messaggero” continua a 
parlare di una nostra proprietà in 
via. Canali. Noi invitiamo il redat¬ 
tore a leggere attentamente le par¬ 
ticelle catastali. - ' ■ ; - : i : 

« La proprietà di via Canali è sta¬ 
ta, cosa nota a migliaia e migliaia 
di cittadini, la sede della Federazio¬ 
ne provinciale di Perugia del Par¬ 
tito comunista ed è attualmente af¬ 
fittata alla Lega delle cooperative. 
Nel 1972 il valore commerciale era, 
noto perché si trattò di una vendita 
fallimentare avvenuta al Tribunale 
di Perugia. In quella zona le volu¬ 
metrie, nel 1977, vennero ridotte del 
quindici per caito. L’area di pro¬ 
prietà del PCI fa parte della lottiz¬ 
zazione "Edimar" e l’iter per la sua 


urbanizzazione è già terminato due 
ànni fa. Questa proprietà da diritto. 
ad una edifloabiUtà di duemila me¬ 
tri cubi, mentre la zona "Edimar" 
è di centomila metri cubi dì edM- 
cabilità. In tutta la zona di Tohti- 
vegge erano previsti seicentoihila 
metri cubi e i comparti, dove sor- 
gopo la proprietà del PCÌI e la pro¬ 
prietà della IBP, sono diversi». ^ 

' Mandarini ha poi posto una se¬ 
conda pregiudiziale, che è quella 
dei rapporti fra PCI e PSI a livello 
regionale, che non devono essere 
messi in discussione, ma l’obiettivo 
del dibattito — ha detto — è un raf¬ 
forzamento dell’unità < della sinistra 
« Si tenta di introdurre — ha det¬ 
to Mandarini — anche in Umbria un 
metodo vecchio in campo nartona- 
le. ma nuovo per noi, fatto di gioco 
delle parti, di allusioni e, di cose 
dette e non dette ». Pèr quanto ri¬ 
guarda ' "Il Messaggero", il -Capo¬ 
gruppo del PCI ha detto ' di; voler 
"verificare" .in altra sede eventua¬ 
li responsabilità ». « Il Messaggero 
— ha detto Mandarini — ha scrìt¬ 
to che l'area del PCI consente cin¬ 
quantamila metri cubi di .edificabi¬ 
lità mentre in realtà ne permette 


duènùla ». ; Vv-'. ' - 

Il /capogruppo cofnunistà. ha - poi 
rivolto quattro prócise ' domande al 
vice, presidente della Giunta regio¬ 
nale. La prima: < « Malizia ha lan¬ 
ciato un av'vertimento al Comune di 
Perugia su un atto ■ urbanistico di 
coi^etànza primaria del Consiglio 
cóifiùhate di Perugia.- Perché Malì- 
zià": ndn - ha verificato t prima come 
stànho le cose? E*.un assessore re-- 
giónale, che non . può parlare per 
sentito' ^e: - perché sulla "questio¬ 
ne‘Tóntivegge’’,'. non si è informa-' 
to • per 'via isUtuzionale? ». Manda- 
rìnii à .questo proposito, ha chiesto 
che la, giunta- regionale si incontri 
con la giunta ; municipale 
' La seconda domanda posta da 
Mandarini a Malizia è stata questa: 

€ Malizia ha chiamato i partiti. a 
svolgere un ruolo tulle tipplógie ur¬ 
banistiche. Questo non. è compito 
delle segreterie dei partiti, ma del¬ 
le assemblee elettive (consìgli comu¬ 
nali, commissioni comunali, consigli 
circoscrizionali). E allora perché 
Malizia ha .fatto quella affermato¬ 
ne? ». ‘ , 

La terza domanda sulla «verten¬ 
za IBP »;. «.Siamo in presenza, at¬ 


tualmente di una vertenza molto dif¬ 
ficile e "che ha visto già un pronun- . 
ciamento unanime del Consiglio re- ;■ 
gionale delLUmbria di sostegno al- 
la iniziativa, sindacale. E* legittimo;; 
che un membro^deU’esecutivo regio¬ 
nale non rispetti i deliberati del (ìon- 
siglio rionale? E in base a quali., 
comportamenti.V ci < sarebbero stati, 
patti non scritti fra sindacati c IBP? 

E quali sarebbero 1 centranti di que¬ 
sti patti non scritti?». ' 

. La qiwta domanda Mandarini l’ha ■ 
posta a 'conclusione del suo intervén- - 
to: «Dall’intervista' di Malizia, al ,. 
"Messaggero” emerge questo qua¬ 
dro: ci darebbe una speculazione e- 
diiizia che vedrebbe coinvolti gli in¬ 
teressi del PCI e della IBP; fl Co¬ 
mune di Perugia sarebbe "un utile 
idota" per favorire la speculazione 
a vantaggio anche della nascita dl- 
un giornale. Perché — chiede Man¬ 
darini — si è richiamato nell’lnter- 
vistà il caso Eni? E chi sarebbe il. 
Mozzanti umbro? L’ex sindaco Za- 
ganelli? : L'attuale sindaco Casoli? 

11 presidente della commissione e- 
dllizia del (Comune di Perugia, n de • 
Raiconi? L'intera giunta municipale • 
di Perugia? : . 


Guidi: « Perché la mozione PCI noi| ha bisogno idi un voto » 


Subito dopo l'Intervento 
del vieeproeldente della giun¬ 
ta regionale Malifia il com¬ 
pagno Guido Guidi, a nome 
del gruppo ' comuniata, ha 
svolto questo intervento. 

« Il gruppo consiliare co¬ 
munista non ritiene che U 
dibattito provocato dalla mo¬ 
zione da esso presentata deb- 
ma né possa concludersi con 
un voto, n gruppo comuni¬ 
sta, infatti, ha presentato il 
25 novembre la mozione che 
si è discussa per un dupli¬ 
ce ordine di ragioni. In pri¬ 
mo luogo, per chiedere al 
vicepresidente della giunta 
regionale spiegazioni ufficia¬ 


li, convincenti e non contro¬ 
vertibili. nel merito delle di¬ 
chiarazioni da lui rilasciate 
ad un quotidiano, nelle quali 
si lasciavano trasparire om¬ 
bre sulla onorabilità dei co¬ 
munisti. su atti specifici del- 
ramministrazione comuntde 
di Perugia, su iniziative e 
scelte del movimento sinda- 

In secondo luogo, per pro¬ 
vocare il dibattito — in que¬ 
sta assemblea istituziona¬ 
le — tra i.dlVersl gruppi po¬ 
litici. anche rlfppMrdo al me¬ 
todo inaccettabile usato dal 
vicepresidente per esprime¬ 
re le proprie valutazioni, me¬ 


todo con il quale si pon¬ 
gono oggettivamente in di-' 
scussione quel caratteri di 
correttezza, di limpidezza, di 
trasparenza che hanno co 
stitulto sempre la base pei 
un corretto confronto poli¬ 
tico nella nostra regione. 

11 nostro gruppo esprime 
la propria netta insoddisfa¬ 
zione per rintervento del vi¬ 
cepresidente Malizia che, 
pur con alcune attenuazioni, 
non è tale da dissipare dub¬ 
bi e preoccupazioni circa il 
metodo usato, non chiarifica 
sufficientemente . il merito 
delle questioni poste dal no¬ 
stro gruppo ed elude do- 


.mande precise e legittime 
che gli sono state poste. Ta¬ 
le insoddisfazione emerge 
anche per 11 ruolo ricoperto', 
dal consigliere Malizia, che 
lo rende. depositario di un 
rapporto di fiducia politica 
non certo limitato al partito 
al quale appartiene, ma al¬ 
largato quanto meno, a tut- 
>te le componenti politiche 
: che esprimono la maggioran¬ 
za consiliare. ’ . 

Il gruppo comunista inten¬ 
de sottolineare cornatali 
dizi non pongono m ldiscus- 
sione la validità, nella mag¬ 
gioranza di sinistra e della 
collaborazione tra PCI e PSI 


’al livello del governo regia 
naie; anzi, intende ribadire 
•il giudizio positivo sull’atti- 
. vita svòlta dalla giimta re- 
•gionale- in questo avvio di 
legislatura, particolarmente 
di fronte alle prove difficili 
a cui è stato chiamato in 
questi mesi il governo della 
Regione. 

Proprio tale positivo giu¬ 
dizio avvalora., la necessità 
di adoperarsi per evitare che 
iniziative immotivate possa- 
. no; in un' moménto di pàtii-’ 
colare gfavità per il paese 
e per la stessa Umbria, tur¬ 
bare gravemente il clima po¬ 
litico della nostra comunità. 


La decjilom dopo l'Incontro con il commissario Zomberletti 

iG0ieHàggio con S^CÒmunl 




aiuti ai terremotati 


La Reiiofie liiilibria interverrà a ; laviario, Santomenna, Casteinuovo 
di Gonza, Galliano, Valva — A colloquio con l'assessore Giustinelli 



PERUGIA — « Maggiore 

coordinamento, • razionalizza¬ 
zione degli interventi, cinque 
coant^i affidati- àu’Ùnibria,- 
sono questi gli elementi della 
nuòva fase di sqceorso-degli 
umbri ai terremotati;^dopo-1 
primi interventi ùrgenti con 
generi alimentari e vestiario 
ora sono necessari validi 
strutture di ricovero e im. 
postare una più generale o- 
pera di ricostruzione. L’o¬ 
rientaménto è. scaturito dalla 
riunione della giunta regiona¬ 
le con tutti gli amministrato¬ 
ri umbri, le prefetture e le 
forze sociali, e da. quella del 
«(Dentro regionale di coordi¬ 
namento » per il soccorso ai 
terremotati. che hanno fatto 
il bilancio deU’lmpegno fin 
qui svolto. ’ - •■- 

« Il coordinamento regiona¬ 
le sta lavorando alla defini¬ 
zione dell’inventario delle 
strutture ed attrezzature ne¬ 
cessarie all’opera di ulteriore 
soccorso e ricostruzione nel 
cinque cornimi affidati »: chi 
parla è Franco .Giustinelli, 
asssore regionale, responsabi¬ 
le del coordinamento per 1 
soccoiiil ai terremotati, (fun¬ 
zione che già svolse in Val- 
nerina), ritornato dalle zone 
colpite dÉd sisma dove nel¬ 
l’Incontro delle Regioni con 11 
commissario / Zamberlettl è 
stato deciso l’impegno della 
Regione Umbria. . ■ 

' « Si tratta ormai di operare 
una svolta nelle misure orga¬ 
nizzative e operative — dice 
Giustinelli — puntando ad un 
maggiore coordinamento e 
selezione delle iniziative». 
Infatti 1 privati dovranno far 
capo ai Comuni, i Comuni al¬ 
le Province. le Province e le 
Prefetture alla Regione, in 
modo da realizzare diretta- 
mente l’iniziativa del Centro 
di coordinamento regionale 
nei còmtini di Laviano, Son- 
tomemia, ^ Casteliiùovò di 
Gonza, Cagliano, Valva. 

Del centro di coordinamen¬ 
to fanno parte le amministra¬ 
zioni provinciali. 1 rapi^*ìen- 
tanti dei Comuni capoluogo, i 
responsabili sindacali e delle 
due prefetture; venerdì cl sa¬ 
rà una nuova riunione, ma 


intanto una squadra di tecni¬ 
ci: della Provincia è partita 
ieri. per rilevare l’wtità di 
tutte le strutture necessarie 
ancora per il soccorso, ma 
soprattutto per la ; ricostru¬ 
zione.- - ‘ ‘ -V > ; . 

° « Sul posto deUe operazio¬ 
ni, e quasi sicuramente a La¬ 
viano — continua Giustinelli 

— istalleremo un centro ope¬ 

rativo per coordinare tutte le 
attività pievedendo l'impegno 
continuo di tecnici e persona¬ 
le del secondo dipartimento, 
quello Cloe déll’asset^o del 
territorio, che già durante il 
terremoto - della Valnerlna 
dimostrò capacità e . tempe¬ 
stività di iniziativa ». > 

, Non è inutile sottolineare 

— dice Giustinelli — che ser¬ 
viranno ancora prefabbricati, • 
roulottes e tende, il nostro 
impegno è quindi rivolto a 
aumentare queste disponibili¬ 
tà ' nonostante il cospicuo 
contributo già inviato. D’al¬ 
tronde nei giorni scorsi an¬ 
che nella nostra regione si 
era svolta una imponente ga¬ 
ra di solidarietà, di fòrze po¬ 
litiche, istituzionali, culmina¬ 
ta, ieri con l’arrivo nelle zonq 
terremotate di un’autocolon¬ 
na lunga più di 5 chilometri 
con uomini e -un patri¬ 
monio .di circa un - miliardo 
di lire: 5 Je^, 5 pulmini, 
piùdi 100 ròulottese, e 12 ca¬ 
mion di prodotti alimentari. 

■. L’iniziativa quindi è oramai 
rivòlta a dotarè di strutture 
di ricovero sla pure tempo¬ 
raneo, le popolazioni di que¬ 
ste zone; va continuata ed in¬ 
tensificata quindi la raccolta 
di fondi per l’acquisto di 
queste strutture. Fin dall’ini¬ 
zio la Federazione unitaria 
CGHtCISL-UIL sì era orien¬ 
tata verso questo tipo di in¬ 
tervento e. anche in questi 
giorni continua l’invio di pre¬ 
fabbricati e di roulottes, ma 
anche le Prefetture hanno di¬ 
ramato un comunicato in cui 
informa 1 proprietari di rou¬ 
lotte, di prendere coptatti con 
gli 'uffici incaricati per met¬ 
terle a'disposizione delle po¬ 
polazioni colpite. 

Alberto Straniaccioni 



u Ieri .Ifl rtrona « seripla » , 

la l^zii costringe 



chiude per lieve 


SPOLETO — La Pozri dì 
Spoleto ne ha fatto un'altra 
d^e sue: stamane gli operai, 
recatisi al lavoro hanno tro¬ 
vato i cancelli t^usL Motivo: 
siccome ieri era caduta su. 
Spoleto e dintorni una ab¬ 
bondante nevicata la direzio- 


A Città di Castello 
sì è conclusa la 
mostra del tartufo 

CITTA’ DI CASTELLO — Si 
è conclusa dcnnenlca a Città 
di Castello la prima mostra 
mercato del tartufo e dei pro¬ 
dotti del bosco, peculiarità gu¬ 
stose e tipiche della nostra 
agricoltura collinare. Infatti 
nei numerosi stand allestiti 
sotto le logge di palazzo Bu- 
falini erano esposte castagne 
c dolci derivati, mlrie (co¬ 
smetici, dolci, medicinali). 
nuumeUata di moie, patate 
di Pietralunga e vino dei 
Colli alto tiberini Doc. 


Domani riunione 
del Comitato 
regionale PCI 

PERUGLà — Domani alle 9.30. 
si riunisce il comitato regio¬ 
nale del PCI- Introdurrà i la¬ 
vori il oHnpagno Mauro Ago¬ 
stini della s^reteria regiona¬ 
le del Partito. All’ordine del 
giorno figurano: a) situazione 
economica in Umbria; b) ini¬ 
ziative del Partito. 


ne aziendale ha pensato che 
oggi si sarebbero registrate 
numerose assenze dal lavoro 
e quindi ha deciso che non si 
lavorasse, come hanno con 
sorpresa appreso stamane i 
lavoratori puntualmente an¬ 
dati in fabbrica. 

Strano modo di comportar¬ 
si quello della Pozzi. Qualche 
gitano fa ha diffuso un ordi¬ 
ne di servizio disponendo che 
gli operai lavorassero da 
questa settimana andie il 
sabato per esigenze della pro¬ 
duzione. còntemporaneamente 
però, tiene oltre 100 lavorato¬ 
ri (e si parla di un aumento 
del numero) in cassa inte- 
grazMHie e lascia come è ac¬ 
caduto oggi gli (^rai fuori 
dai cancelli per una nevicata. 

Come si conciliano cassa 
integrazione e chiusura pv 
neve, con l’ardiDe di sevizio 
che dispone dì lavorare an¬ 
che il sabato per esigenze 
produttive, non è facile ca¬ 
pirlo oonie non è facile capi¬ 
re su quali dati sì sia basata 
la previsìoDe della direzione 
azieidale circa 0 presunto 
assenteismo di oggL 

La Pozzi dovrà certo spie¬ 
gare queste cose ai lavoratori 
ed alla città. la quale, se tut¬ 
ti i dirigenti si fossero rego¬ 
lati come quelli dello stabi¬ 
limento di Santo (Chiodo, og¬ 
gi si sarebbe risvegliata con 
le fabbriche, le scuole, gli 
uffici, ! trasporti e gli altri 
servìzi bloccati per... procu¬ 
rato as-senteismo. 

g.t. 


Alle partecipazioni stfUMi iUConO'fi-:sindacato, jnìnìstrp^^^^e 




La Finsider interviene sul caso T^i 

PrioM riunione Inn^ per trovare ima solnli^ ni prebbmi MjlMlHstrla siibf^ica HHibra V le questioni centra¬ 
li: In rldiniene della produzione e il nomerò dei invorntori in inma integruJtoe - Confiénio tra Cdi^;n;dirèzim 



TERNI — Fiato ancora so¬ 
speso per la «Terni» nentie 
si attendono risposte decisive 
per il suo futuro. Ieri matti¬ 
na sindacato è dto^one Fin- 
sider si som incontrati nella 
sede roinana dUle Partecipa¬ 
zioni statàlL ^ pomeriggio.; 
poi. i rappréncntanti del con¬ 
siglio di fabbii^ sono torna¬ 
ti a Terni per partecipare al¬ 
le 18 ad Un iMÒiitro con la 
ditezkme aziéfidale hi merito 
alle decisidai relative al 
provvedìniento di cassa in- 
tegrazìooe. Nulla di certo si 
sa in merito all'ipcMitrò alle 
pàrtecipaziom statali. 

1 sindacalisti sono entrati 
nello studio del ministro De 
Michelìs intorno^ aDe =12,30 
per uscirne aUe 14. Non si è. 
trattato quindi, di una tratta¬ 
tiva lunga e. qo^to faxdbbe 
supporre ebe 1 grandi temi 
cenb^ della « questione 
Terni» non siano stati che 
appena affrontati. Ma esseie 
anche rtusefit ia: ^p(m*alla 
Finsider la (ffiscusskme dd 
proUemà aaidte già Un pth 
sitivo risultato. ' 

^ La q u estie b q 

lato quella genénle «dia col- 
locàzione' della «Terni» al- 
Tinterno Fbxbt*' 

tivo complessivo dèi pa^; 
dall’altro quella riguardante, 
lo ape^ico della ca^ ' pite- 
grazione (te a Terni sembra 
destinsta a raggiungere Rvdli 
incredlbilnieiitè' più aM ri-; 
spetto.aDe altra prò- 
dut^’iid’pM.’Nsiif allxi' 
centri sider ù r g id, dd resto, 
sembra prendere sempre 


maggiCNre spessore l'ipotesi di 
collocare in cassa integrazio¬ 
ne circa il dieci per. cento 
dei lavoratori, nel caso dd- 
l’azienda di viale Brin. inv^ 
oe. la quote dei lavoratori in¬ 
teressati al {iroyvedìmeoto è 
noteviteente maggìare — d 
aggira intorno aU'ottanta per 
ce^ -r almtoo sulla 
delle richieste deU'azienda. ’ - 
- Non sarebbe inoppoirtuno 
magari ioópugnare il. proyve- 
dimentò o(^ come (&1 resto 
altri senteànò avdr fatto. E' 
il caso della'Tdiid. oónsoda- 
ta alla Fiat, il (mi ammini¬ 
stratore delegato, l’ingegner 
Palazzo, ha comunicato che 
secondo la prioria ammini¬ 
strazione rancido/box non 
rientravate ndlé {rodudoni 
che la CEE ha chièsto £ ri¬ 
durre. A qpedo proponto,.da 
jMrte sindacale, per D mo¬ 
mento si tace e ancora non 
viene detto nuUa. E* anche 
rato comunque che D prov- 
vèdimento CEE. non può si¬ 
curamente essere ignonto. 
Per qndle aziende die conti- 


nueramio a> prod ur re al.; ^ h simo aprjle. 


(note - iàsbfliate: 
sMo infata pcevisie^M^e- 
santìssiine samdbnL-lCosa ac- 
oàdrt;à]lora, si dotnandanp-'i 
lavoratori, direttamente inte- 
^ressati alla vicenda e forte- 
.moife preoccupati. 

Alcune carte da giocare, no¬ 
nostante tutto, secondo alcu- 
*ni: d sono ancora, si potreb-- 
bero ad esempio riempire i 
‘magazzini ' o ‘cercare‘nuòve 
(piote di mercato. Imporre 
acdte alla direzione non sarà 


certo cosa facile ma lo stato 
deUe trattative con il sindaca¬ 
to da parte dì quest'ultima 
lascereite ben sperare. ; GD 
investimoiti per l'Inox son 
stati assicntett e si attendono 
ora impe^ precisi ' anche 
per il settore attùalmentè più 
delicato, (pjello. delle seconde 
lavorazi<Mu. ■ 

Il vuoto ' direZiODale nel 
quale si trova ‘ lasciato lo 
stabilimento, non è di 
aiuto, soprattutto in una fase 
difficile ^ come - questa.. La, 
mancanza di un amministra- 
tare delegato, di un dirèttore 
tecnico dello stabOìmento 
non favorisce certo la possi¬ 
bilità di prenda dec^ioni 
definitive per la'sohttiaoe dei 
problemi Come già avvenne 
per la qoestìoiie dèlia .cassa 
integrazionè. ora. antte in 
inerito al nome del nuovo 
amministratore oonónoano a 
drcolaze in dttà vod. La ca¬ 
rica per fl momento è aneexa 
tenute dal presidente Arena 
che ayrdte dichiarato di vo¬ 
lerla coóservare fino al pros- 


Come m rkocdttà. a questo 
proposito, ndlé : sstt^nr 

pa^te si sono ra^^^^^ 

tevoli pressioni da parte dì 
partiti dell'area governativa. 
II consiglio . di amministra¬ 
zione della sodetà era stato 
già convocato per discutere 
ia nomina del nuovo ammi- 
histratore. quando, ipspiega- 
bilmenie, la riimione venne 
rinviata 

Angelo Ammenti 


Dom^; nuovo 
: J incontro 
ia Ròma^ 
per ila IBP t 


PERUGIA — ' Nuovo incon¬ 
tro dooMuU mattina all’hotel 
Leonardo da Vinci di Roma 
fra orgànlzzazimii sindacali 
e direzione IBP. 1 sindacati 
si presenteranno all’incontro 
con précise proposte che so¬ 
no state discusse ed elabo¬ 
rate nel corso della riunione 
del coordinamento sindaca¬ 
le.di gruppo che d è svolta 
venenfi acoiso; 3 novembre, 
a Soma. . 

L'attenzione dei sindacati 
si soffermerà sa tre punti: 
rigMittallzzazione, ristruttura¬ 
zione e piano di diversifica¬ 
zione produttiva. Per quanto 
riguaida il primo punto, le 
organizzazioni sindacali vo- 
glicMx» conoéoete fi progetto 
generale e i tempi di attua¬ 
zione; per il secondo punto i 
siodaeatl presenteranno del¬ 
le prediè proposte ^ tendo¬ 
no alla rirfrutturatene pro¬ 
duttiva e rallargamento del¬ 
la base produttiva. 

Si tratta di una proposta 
complessiva dei sindacati che 
pimta al mantenimento dei 
livelli occupazionali, all’ab¬ 
bassamento dei costi di pro¬ 
duzione affronta contempora¬ 
neamente 1 problemi posti dal¬ 
la ricapitalizzazione, ristrut¬ 
turazione e ‘diversificazione 
produttiva.. 


Iniziato 
ir processo 
per l'oHiicidio 
del proprietarie 
del bar 

1» 


. . PERUGIA — E' ini^to ieri mattina in Cor. 
“ ' te d’assdse al tribunale di Perugia il processo 
per romicidiò di Oliviero BéUnccl, comines- 
- .so nelTagosto del 1879 e òhe suscitò molta 
impressione tra Topinlone pnbbUcà di Peru- 

f a e della provìDcla. L’intera giornata di ieri 
stata dedicata alla depoafadoile e éD'inter- 
' rogatorio di OtarUo GcrnrinL uno del due 
ImputatL-. 

Germini, ‘ ex pugile e dipendente di OII- 
' viero Beliucci proprietario del bar « Perugia 
Uno», ha ripercorso le tappe di quella tra¬ 
gica sera del 22 agosto quando il Beliucci 
fu ucciso. In sostanza ha confermato, il Ger¬ 
mini, qmiitò aamesM nel verbali di- istntt- 
> li tecin e cioi «w M fn vEUnm deOa nmedil- 
natene di Melo Andreani, TUtro ftnpetotò. 
• che una volta oolnvolto nel delitto ha do¬ 
vuto reUtere la parte e tacere le responsa¬ 
bilità diil’Andzeaal per Umore di una 


vendetta. Una volta però arrestato AndreanI 
il Oennlni, anche lui già in carcero, decise r 
di confessare le responmblUtà di Andrsani 
Da questa deposttene e m e i gc che la po¬ 
sizione processuale di AndreanI è mollo de¬ 
licata e confusa, come d’attronde anche quel-, 
la dell'ex pugile. «Si trotta di un processo 
ki evoluzione — ha affannato il FM Wla- 
dimiro De Nunzio — e potrebbero esserci avi. 
luppl anche duronte la fase dibatUmentele». 
Sembra certo comtmqus che tutti e due ^ 
imputati parteciparono aliranicidio di CHl- 
viero Bellucci, ma quello che si dovrà sta¬ 
bilire è se AndreanI fu effettivamente il cer- 
velle del defitto e Oennini brootontarianien- 
j.li petoieWe^ oA altro. 

”'*^1Ci^ <ai^'serata, peri.' è iniziato l’inter-ì= 
rogaterio di Paolo AndreanI 

f;a. i 




Si è eccbn 
’l corabinitra 


:a 
Fossato 
di Yicn 
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PERUGIA — n gtodke istruttore del Tribu¬ 
nale (fi Perugia, Nìccla Minano ha chiuso 
formalmente l’islrnltorìa per la mcrte del 
giovane carabiniere E^ietro Sanqraolesi, irò-, 
vaio morto neDe vidDaiize di Fossato di 
Vico la notte dd 14 april e del T9. « Non 
. doversi procederé ’ nei confronti «fi ignoti 
perché 0 fatto non - sussiste,. in quanto il 
Sampadwi si è smddato ». A qrade coodu- 
sìoni è perraiuto U giudice dopo la lunga 
istruttoria. Si ricorderà infatti (te in un 
primo momento si pensò ad un omicidio, 
ma tutti gli imputali hanno fornito alibi non 
ooteetabtt éd MEra 'fl teiiM ' 
rente ha etébafle, ttraverso M/pirtrie 
diche • haìbUche, cbeéi spaiare fl cdpò 
la pistola d'ordbmnza fb lo stesso 
. lid. ' ■ 



Le ipotesi restavano dunque due. 0 fl cara¬ 
biniere era stato costretto ad uccidersi o si 
era suicidato. E’ stata la seconda ìpote.sì che 
il giudice ha confermato e quindi ha rite- 
aolo di dorar chiiKiere ristnittoria. 

n giudice però non ha potuto individuare 
esattamente qual è stato il vero movente che 
spìnse Pietro Sampaolesì ad wxidersi forse 
una delusione d’amore, forse il dorer lasciare 
ancora una volta gli amici e la famiglia 
per recarsi nel luogo di lavoro da lui non 
molto amato, forse a causa delle sue turbe 
psichiche. Querte le tre ipotesi che il gìu- 

sum, stahitand» cmmmqóe che. non 4 è 

trattato di un omicidio, ne di. una 
ma solo di un stdekho. - 
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Martedì 2 dicembre 1980 


Un vertice in Regione per rendere sempre più efficaci gli aiuti È stato rtipulato con I-Istituto hìencario San Paolo 

Il fiume della solidarietà toscana Còmè sarà spesò il mutuo 

ora punta al massimo coordinamento di oltre noye miliardi 


E’ stato deciso di 
corsi - La Toscana 


selezionare le partenze di uomini e di mezzi per rendere più produttivi i soc- 
si occuperà di 17 comuni con 60 mila abitanti - Un campo centrale e tre periferici 


A Firenze 
sono 
arrivate 
dal Sud 
quaranta 
famiglie 


A Firenze e nei comuni 
dell’area metropolitana han¬ 
no già trovato ospitalità oltre 
quaranta nuclei familiari pro¬ 
venienti dalle zone terremo¬ 
tate. Alcuni sono stati prov¬ 
visoriamente sistemati in 
pensioni, numerose altre per¬ 
sone sono state accolte pres¬ 
so famiglie di parenti o ami¬ 
ci. ' 

Gli uffici predisposti dall* 
amministrazione comimale 
per gli aiuti ai profughi lavo¬ 
rano a pieno ritmo. Alla Sta¬ 
zione di Santa Maria Novel¬ 
la è stato organizzato in col¬ 
laborazione con la Croce Ros¬ 
sa un centro di assistenza per 
le famiglie terremotate., 

Per definire nella maniera 
più razionale il coordinamen¬ 
to dei soccorsi d sono Incon¬ 
trati in Palazzo Vecchio l'as¬ 
sessore alla casa del Comune 
di Firenze. Marino Bianco e 
i sindaci di Scandlcci, Bagno 
a Ripoli, Calenzàno. Campi 
Bisenzio, Impruneta e Sesto 
Fiorentino. 

Gli ■ amministratori hanno 
ribadito il massimo impegno 
dei comuni nell’aiuto alle po¬ 
polazioni colpite non sottova¬ 
lutando tuttavia le difficoltà { 
dell’assistenza in una realtà 
urbana come quella metropo¬ 
litana fiorentina In cui da 
molti mesi è molto’ grave il 
problema dell'emergenza per 
la casa. ... 

Ogni comune farà in que¬ 
sti giorni una verifica d^li 
alloggi disponibili e delle ca¬ 
pacità ricettive che comuni- 
. cherà immediatamente al co¬ 
mitato regionale per il coor¬ 
dinamento dei soccorsi. Sarà 
poi questo organismo. che co¬ 
municherà ai centri operati- 
vi delle zone terremotate 
quante persone è in grado di 
ospitare l’area fiorentina. 

Facendo conoscere in anti¬ 
cipo le disponibilità ricettive 
si .spèra di dare una maggio¬ 
re razionalità alle sistemazio¬ 
ni delle famiglie riducendo 
gli arrivi spontanei, ora in 
un comune, ora in un altro, 
evitando anche il rischio di 
ospitare i nuclei meno biso¬ 
gnosi. . . • 

Le disponibilità dei singoli 
comuni comunque dovranno 
essere completamente gestite 
dal comitato regionale. 

Per delineate meglio i cri¬ 
teri di intervento nell’assi¬ 
stenza alloggiativa e stabilire 
le competenze tra i vari orga¬ 
ni i rappresentanti del comu¬ 
ni hanno chiesto un incon¬ 
tro urgente con il prefetto e 
con il comitato per i soccorsi. 


A cura di . 

Luciano Imbasciati 
Valerio Pelini 
Daniele Pugliese - 


Si la il punto sugli aiuti. 81 
cerca di guidate con intelli¬ 
genza quel grande fiume di 
solidarietà che ormai da una 
settimana nasce in Toscana e 
scende senza requie verso 
Lioni, Sant’Angelo dei Lom¬ 
bardi, Rocca San - Felice,. 
Gonza della Campania. Si 
lancia una nuova ed urgente 
parola d’ordlhe; coordinare, ; 
j far partire solo la roba che è ' 

I necessaria, far : muovere solo 
gli uomini e 1 mezzi di’ cui 
c’è veramente bisógno, con¬ 
cordare insieme là destina¬ 
zione delle sommé di denaro 
che 11 grande cuore del to¬ 
scani riversa ài gioriiali,. ai 
comuni, aUe associazioni di 
beneficenza, alle banche. 
Coordinare, rendere più pro¬ 
duttivo lo slancio della To-. 
Bcana ■ 

Si può riassumere cosi, In 
poche, semplici ‘-"parole. - 11, 
frutto della riunione del comi¬ 
tato regionale di coordina¬ 
mento che d è ritrovato ieri 
mattina in una sala di palaz¬ 
zo'Budini -GattaL L’aveva 
convocato 11 presidente della 
giunta regionale Mario Leone 
rientrato a Firenze dopo che. 
insieme a Gianfranco Bario- 
lini ed al vicepresidente del 
Consiglio regionale Guido 
Biondi, si era incontrato a 
Napoli con Zamberlettl ed a- 
veva visitato Sant'Angelo dei 
Lombardi, ' investito da una 
vera tempesta di vento, neve 
e gelo. ' 

■ Alla riunione del comitato, 
regionale di coordinamento 
erano state invitate anche 
tutte le categorie sociali che 
in questi sette drammatici 
giorni hanno messo In moto 
le loro ener^e, insieme alla 
Regione, alle nove province 
toscane, alle decine e decine 
di cornimi. Anche ieri matti¬ 
na c’erano tutti, riuniti at¬ 
torno al tavolo del comitato, 
pronti a continuare il grande 
sforzo Intrapreso fin dalla 



La tendopoli a S. Angelo dei Lombardi 


mattina di lunedi scorso. Ce¬ 
rano gli amministratori, c'era 
l’Humanitas, la Misericordia, 
l’Associazione degli industria¬ 
li ed i sindacati. Cerano le 
associazioni dei contadini e 
dei coltivatori, . quelle dei 
commercianti, degli artigiani 
e delle cooperative. Per boc¬ 
ca di - Leone hanno saputo 
che l'accordo raggiunto saba¬ 
to con Zamberlettl prevede 
che la Toscana continui ad 
occuparsi delle zone di Lioni 
e di Sant’Angelo dei Lom¬ 
bardi, 17 comuni in tutto con 
più di sessantamila abitanti, 
disseminati sulle montagne 


dell’lrpinia, fra i 55 metri di 
Lino ed i 998 di Guardia dei 
Lombardi. 

Da Gianfranco Bartolinl 
hanno avuto notizie sulle dif¬ 
ficoltà di un’opera di soccor¬ 
so che andrà avanti per mesi 
e . che. bisogni programmare 
in base alle necessità che 
cambiano giorno dopo gior¬ 
no. Ieri, occorrevano viveri e 
medicinali, oggi - c’è bisogno 
di mezzi tecnici, di specialisti 
e di roulottes, domani c'è da 
pensare ai prefabbricati. Se^ 
condo i primi calcoli occorre 
urbanizzare decine e decine 
di ettari e non è una cosa 


facile: c’è da calcolare il fab¬ 
bisogno e bisogna stare at¬ 
tenti a non rovinare terreni 
validi per l'agricoltura; c’è da 
ricostruire tutto l’apparato 
anuninistrativo. ■ l servizi a- 
nagrafici, le segreterie comu¬ 
nali, andate in frantumi in¬ 
sieme alle case, stritolati dal¬ 
la stessa terribile scossa di 
domenica sera. 

C’è da riorganizzare ■ 11 
campo base della Regione 
Toscana che è letteralmente 
esploso sotto la pressione del 
soccorsi. C’è da bloccare la 
tendenza a mettere in moto 
una nuova ondata di emigra¬ 
zione verso il nord, indiriz¬ 
zando l’esodo verso zone più 
vicine, verso la costa, la Ca¬ 
labria. la Puglia. Insomma 
c’è da mettere un po’ d’or¬ 
dine, da dosare la portata del 
grande fiume della solidarie¬ 
tà Toscana. Le prime indica¬ 
zioni ih questo senso sono 
uscite fuori con • chiarezza 
dall’affollata riunione di pa¬ 
lazzo Budini Gatta!. Resta va¬ 
lido prima di tutto il model¬ 
lo organizzativo messo < a 
pimto una settimana fa; comu¬ 
ni, province e regioni coordi¬ 
neranno l’attività di soccorso 
e le iniziative che nascono 
spontanee dappertutto. Sarà 
poi li comitato di coordina¬ 
mento, a decidere i tempi ed 
1 modi dell’intervento, l’Invio 
di uomlnL mezzi, materiale. 

Anche la presenza della 
.Toscana.nelle zone devastate 
dal sisma sarà riorganizzata 
con un campo base centrale 
e tre campi periferici affidati 
ad Un gruppo . di province. 
Tutti insieme dovranno oc¬ 
cuparsi del 17 comuni affidati 
alla Regióne, dovranno occu¬ 
parsi del soccorso immedia¬ 
to, dovranno studimre e met¬ 
tere a punto i programmi per 
1 prossimi lunghi mesi inver¬ 
nali. nel cuore dt un terre¬ 
moto che non vuol finire. . 


Tomo oliò ribaìia Vineffa- - 
bile Giovanni''Fallanti. In 
coppia stavolta con U mez~ 
zohusto télesportivo Marcello 
Giannini, neo consigliere co¬ 
munale di Palazzo Vecchio. 

I due si cimentano in un duet¬ 
to sul terremoto e si rivol- 
gom al sindaco per sapere, 
attraverso un’interrogazione . 
urgente, come mai al centrò , 
ài raccolta del quartiere nu¬ 
mero 2, molti indumenti de¬ 
stinati aUe popolazioni tene- h 
molate dàVIrpinia, ^scòrtati ' 
durante le operazioni, di se- . 
lezione del vìaterUde vecchio 
e nuovo, < sono stati donati 
ad una organizzazione politi¬ 
ca che, a sua volta, li avreb- ■ 
be portati nelle , zone iene- 
motatey. ■ 

Secondo le informazioni.^ 
confidenziali di un anonimo ' 
consigliere di quartiere, Vi- 
neffabUe PàllanH ed il mez- ; 
robusto Gìanninf, hanno sco- 
perto che la misteriosa or¬ 
ganizzazione politica è.la Fe- 


Nella DC tè anche 
chi terra 

dè che ha già in casa 


dnazipne giovanile comuni¬ 
sta è perciò si stracciano 
violentemente le vesti: ci di¬ 
ca, sindaco se questo è 
compatibile con la conettez- 
za amministrativa. Ci - dica 
Gabbuggiani se intende infor¬ 
mare la magistratura. Ci di¬ 
ca se ititene^ deprecare pub¬ 
blicamente questo fattaccio, 
strillano i due con toni di 
voce sempre piu alti. • 

- Per disgrazia dell’inedita 
coppia le cose sono andate 
in un modo un tantino diver¬ 
so. Ecco còme. Nel quartie¬ 
re n, 2 come dappertutto c’è 
stata una gara di solidarie¬ 
tà con i terremotati del Sud. 
F arrivata robo vecchia e 
nuova che è stata suddivisa 
ed impacchettata. Poiché dal 
Comune è giunta l'indicazio¬ 
ne di mandare al centro di 


coordinamento comunale ^ il 
materù^e usato è sorto 'U 
problema di cosa fame. But¬ 
tarlo via? Rispedirlo al rmt- 
tente? ■ Conte Vavrébbe uti- 
lizzùto Vineffàbile .Giovarmi 
Pattanti? -, 
n presidente del consiglio 
di quartiere un mòdo l'ho 
trovato. Perché non mandar¬ 
lo in Irpinia tràmite un’altra 
associazione che partiva per 
il Sud con i propri mezzi. 
Che so? la Misericordia di 
Bt^pio o Rìpoli o . il circolo 
Vie Nuove. 11. prèndente in¬ 
forma di quest’idea U consi¬ 
glio netta seduta del 2S no¬ 
vembre e nessuno ha da ri¬ 
dire. Chiede atta Misericor¬ 
dia di Bagno a Rapàli^ se 
vuole il materiale risalo e 
si sente rispondere che an¬ 
che loro sono nette stesse cori. 


i ' -j r:?’.-»’V. i • *1 -k' 

■ ’ dùioni. Interpella senza di- 
i ■ sormore altri circoli e fihal- 
r- niente trova una risposta po- 
; sitiMx : dal circolo Vìe Nuo- 
\ ve, che la sera di venerdì 28 
i ritira parte del materiale per 
\. trasportarlo nel Sud con uria 
; ròuMie' ìn partenzanétta 
; notte. Quindi:, la Federazio- 
: ne giovanile comunista in fut- 
I to questa storia non c’entra 
\ nulla. Il materiale è stato 
‘ ricorisègnaià'-all'Unica asso-: 
j ciazhrie che si è resa dispo- • 
; nibile per portarlo in Irpinia. 

n consigliere. Pollanti ed. 
i U consiolìere Gianrnni hanno 
'/perso uno buono óccosione 
,i pCT stare zitti. Un’ultima con- 
i siderazione: * il ; consigliere 
: Pattànti app^Usne ài porti- 
* to ’ che ha accusato ■ tt PCI 
‘ di fare un’azione di sciacal- 
loggia politico perché ha de -. 
\ nunziatq inefficienze e fitar- 
I di neU’opera di soccorso. E’ 
i proprio vero: a certe pérso- 
I ne manca U senso dd pudo- 
I re. E del ridicolo. 


di oltre nove miliardi 

Servirà, a finanziare lavori e opere pubbliche per rilluminazione, l'acquedotto, la rete 
delle fognature, le scuole, gli impianti sportivi e l'edilizia pubblica - Delibera del Consiglio 

^ ^ ■:.V' . .. T ; ■ 

illuminazione, scuole, strade, acquedotto, fognature, impianti sportivi. Nel settore delle opere pubbliche, ^amministrazione co¬ 
munale spenderà nel prossimi mesi oltre nove miliardi di iire. Un mutuo bancario di tale entità (nove miliardi e 155 milioni) 
sarà infatti concordato con l'Istituto San Paolo di Torino. La necessaria delibera è stata approdata nell'ultima ' seduta del 

Consiglio comunale. .L'assessore al Bilancio e alle Finanze, Stefano Bassi, ha comunicato inoltre che le riehie.ste del (Comune 
per un finanziamento dì opere nel settore ' deU’edilizia scolastica, delle strade e dell’acquedotto (un miliardo e duecento 
milioni) sono state in linea di massima accolte dalla Cassa Depositi e Prestiti. Ecco nel dettaglio gli interventi che saranno 
realizzati con il mutuo del- : ' - . , 

l'Istituto San Paolo. ' ' _ ' - ' ' ’ ' ' ' 


’ Illuminazione — La spesa 
prevista-è di oltre 891 milio- 
ni e servirà per finanziare i 
maggiori oneri riguardanti il ' 
completamento degli impianti 
nelle zone di Campo di Mar¬ 
te, via Aretina, nelle zone 
del centro storico, di, piazza 
Santa Croce e di piazza San 
Marco. 

Acquedotto — Un miliardo 
e cento milioni serviranno al¬ 
l’acquisto dei materiali i ne-, 
cessali al completamento del¬ 
l’opera di rinnovamento della 
rete idrica in atto in questi 
mesi. . • - : i _ 

v Fognature — Oltre quattro- 
cento milioni saranno impie¬ 
gati per una indagine ed un • 
rilievo conoscitivo della si¬ 
tuazione della rete fognaria. 
sulla riva sinistra dell’Arno. 
Questo intervento è partico-. 
larmente importante sia per 
disporre di un ' quadro ag¬ 
giornato della situazione sia ; 
per impostare la progettazio¬ 
ne comprànsoriale del sistema : 
della deplorazione. - , ^ . 

V " Impianti sportivi — - Allo 
sport un miliardo e 675 mi- > 
lioni. Oltre ad una serie ^ 
interventi su impianti minori . 
(campo di c^cio ^ alle Due 
Strade, complesso sportivo al 
Podére la Trave, Campo di 
atletica Michelangelo) si pre¬ 
vede a finanziamento di ope- . 
re di consolidamento dello sta¬ 
dio comunale ed a completa- ’ 
mento del complesso ^rtivo 
di via Chiantigiana. 

Scuole — Un consistente fi¬ 
nanziamento di due nùliardi e 
mezzo ^aarà destinato., alla,, 
struziooe ; della scuolà elemeo- 
tàre e materna di vìa Villa- , 
magna. - 

Edilizia pubblica — In que¬ 
sto settm’e viene - finanziato ; 
(462 milioni) l’appalto per la 
realizzazione, attraverso a ri- ; 
corso a forine di ri^ànhid 
energetìoo. deU’impianto di 
condizionamento, riscaldamen¬ 
to e produzione di acqua cal- 
• da. dei nuovi, uffici della divi- ; 
sìone acquedotto del Caline. 

- Per qiiantò riguarda ^ in- • 

terventi della Cassa Depo- : 
siti e Prestiti le ricUeste del 
Comune aono ihdni^te nel . 
settore dell’aoquedo^ e del- : 
l’edilizia scolastica- ' ■ ; 

- .Un finanziamento dì 895 mi¬ 
lioni sarà" necessario per. là 
realizzazione dèlia scuola ma¬ 
terna di via di Scandiccì e 
per le modifiche interiK del¬ 
la sciwla media Ugo Foscolo. 

Saranno ' ìncdtre sistemati 
tutti ì d^i^tì dei prodotti 
chimici deD'imiUanto idrico di 
Mantignàno. 


Iniziato ieri mattina in corte d'assise 

ÀIjptócesso contro le Br 
respinte tutte le richieste 


I tentativi della difesa di 

- rinviare o di sospendere o 
‘ addirittura di far saltare il 

processo ai quattro brigati¬ 
sti del « Comitato rivoluzio- 
’ nario tosdano » delle BR so¬ 
no tutti naufragati. La .Cor¬ 
te d’assise ha respinto tut- 
. te le richieste e se .anche 
il dibattimento non à anco- 
. ra cominciato si riprende 
stamane. . : 

• I difensori Nino Filaàtò, 
.'Leone Sorbi e Guidetti Ser- 
: ra, .tuttavia, hanno prean- 
nunclato di dar battaglia 

> sulla competenza terrltorla- 
^le, che sarebbe di Pisa. Si 
' préannuncia quindi im’altra 

giornata di cavilli procedu- 
tali;'., n-:'- 

- Ma andiamo avanti. Nella 
A gabbià Salvatore Bombaci.. 
. Paolo Baschieri, Dante Cian¬ 
ci e Giampaolo Barbi arre- 

• stati nella tarda mattina del 
, 19 dicembre '78. quasi, due 
anni fa,, nei .viale Rosselli 
a bordo di ùh’àuto da una 
pàttuglia della DIOOS che 
sequestrò subito quattro pi. 
stole con il colpo in canna. 
Successivamente nel corso 
di una perquisizione nell’a¬ 
bitazione pisana del Cianci 
e deila sua amica Graziella 
; Rossi (rinviata a giudizio so- 
. lo per deténzione di anni a 
favoreggiamento), vennero 
. trovati documenti, munizio¬ 
ni e altre due pistole che 
‘ erano ^ state acquistate in 
un’armeria romana insieme 
ad altre armi, tra cui il fu- 
. elle a pompa slthaca» ca- 
libro 13 Titrovàto il 18 apri¬ 
le 78 a Roma nel covo delle 
BR di vià Gràdoii. 

Nell’abitazione di Bomba¬ 
ci intanto venne rinvenuto 
un pacco di volantini firma¬ 
ti dal^ comitato rivoluziona¬ 
rio toscano • Brigate Rosse. 
Inoltre 1 quattro avevano 
oltre ad annotazioni di tar¬ 
ghe d’auto (tra cui quella 
dell’architetto Inghlrami, 
IHCgettlsta del nuovo car¬ 
cere di SolUcciano, la cui 
auto era stata data àUe 
' fiamme, attentato rivendica 
to dàlie BR). una docnmen- 
tastone sull’onofrevole * de 
Ppctelio. Bombaci. quando 

> vanne interrógató ài nùv 
^. inénto délFàrr^tó, dichiarò 
.'v di appartenere alle BR. Bar- 

- bi, ebe ammise di essere un 
^.brigatista, aveva un appar- 

- laménto in via Barbieri nel- 
' là zona di = CoreggL usato 

~ dal comitato. rivolozlimario 
t coinè «covo». Non solo. A 
" Baschieri, che si rifiutò dt 
rispondere, venne sequestra- 
l to un appunto con una se¬ 
rie di sigle di armi e or- 
' digm tra cui quella di una 
nomata anticarro «Enérga 
r,7S> adoperata il 14 e il 22 
A novèmbre 1979 óontrò i mes- 



.; !'li'r--/ « 

zi ■ blindati ■ dei - carabinieri 
a Torino. Sèmpre a Bàschie- 
.ri fu sequestrato un appiux- 
to su cui ' figuravano nomi¬ 
nativi di banche e società 

svizzere. -• - . • • - 

A L’il gennaio '79 a Viareg¬ 
gio venne trovata una FIAT 
128 senza targa, con a bor- 
" do una valigia contenente 
armi, candelotti di esplosi- 
’ vo, una matrice di ciclosti¬ 
le parzialmente incisa e in. 
testata al « Comitato », opu¬ 
scoli delle BR identici e 
quelli sequestràti al Bom- 
I baci. Ma la scoperta più 
- interessante, è rappresenta¬ 
ta dal. rinvenimento! di do¬ 
cumenti assicurativi rubati 
^ ad un agente di Pisa di una 
compagnia assicurativa da 
. cui, provenivano anche l con¬ 
trassegni'rinvenuta a bordò 
. della Renault 4 sulla quale 
. venne ritrovato, il 9 mag¬ 
gio 78. il cadavere di Aldo 
Moro. Da qui raccusa di 
. organizzazione di banda ar. 

mata e associazioné sower- 
• siva. ■ -'•-.■.-■'..'"■'■•' •S" 

Ieri mattina alle .9 ^ quà^ 

V tro imputatL arrivati'à Pi- 

V renze la. sera precedeiit^ so- 
: no stati accolti nell’aula del- 

- l'assise di piazza San Fimi- 
" ze dal sòlito schièramehtò 

di agenti e carabinieri: Mez- : 
z’ora più tardi arrìra anche 
Graziella Rossi accompagna. , 
ta dalla scorta. Sra stata 

- scarcerata - per decorrenza 
. dei termini ^ ma • era stata 

- nuovamente ' àrréstata per 
violinone degli'lAblighi del- 

' le misure di sicurezza; Mail, 
ca invece all’appello il sesto 
Imputato Giuseppe IppoUtl, 

- arrestato il --12 - aprile *79. 
scarcerato per decorrenza 
dei termini e scomparso dal- 
la circolazione dopo avere 

- scelto come luogo di resl- 


: denza PorU. Latitante? En- 
' trato in ciandéstihità? Nes- 
; suno lo sa. 'Certo è che di 
Mul si sono pèrdute le traete. 

• In aula parenti e amici 
' degli imputati, nella gabbia 

Cianci e Gràzlella Rossi, ma^ 
no nella mano, divisi dalle 
sbarre, seguono l’intervento 
dell’avvocato PUastò che 
: chiede* subito la sospènSio- 
ne del dibattimento. Moti¬ 
vo? I difensori non hanno 
potuto parlare con i proj^ 
assistiti che non hatmo pre¬ 
sentato né documenti ne ri¬ 
cusato 1 difensori\(forse vo¬ 
gliono renderei conto dell’e- 
voiv'e'rsi ' 'dèlia situazione). ' 
L’avvocato Sorbi, Invece, 
chiede' la .scarcerazione di 
Graziella Rossi,. Il pubblico 
. ministero Gabriele Chelaszi 
; si oppone ad entrambe le ■ 
richieste. Mezz’ora di carne- / 
■ ra di Consiglio e le due rl- 
; chieste, vengono respinte. • ' 
H, presidente Piragino 
(giudice a latere De Rober¬ 
to) dà lettura .del capo di ' 
. imputazione. 11 processo da- 
colla;' si intefroganò gU 'lm- 
pntati? Macché 1 difensori 
A prteenianò nuore eceezimL 
i. DI nuovo aSà ribalta l’awOf, 
cato !Nlnò Pliastò.. Sostiené .. 
>. che la auiténza 'di linvip • ' 
A gludirió^deve esseri' annui-' 

- lata « per àszoltità Ihcerteg- ' 

- n sul titolo' di’ àlcwi rea- : 

• ti ».'. Gli altri' difensori' si 
associano. Penna òpposiziò- 

' ne déL:PG Chelazzi. Nuova ; 
riunione in càmera di con. , 
si^io. E* Tom di pranza La 
corte rientea dopo venti mi¬ 
nuti con un’ordinanza che ri¬ 
getta tutte le richieste. Ap. 

' puntamento per stamane al- 
■. le .9.-.._.. . V ^ 

: Vg. s.‘ - 



Di Giulio: 
una rivolta 
degli onesti 
per salvare 
la democrazia 


Una rivolta degli onestL E* questa la parola d'ordine lan¬ 
ciata da Ferdinando Di Giulio alla manifestazione del PCI 
di domenica mattina al Palazzo dei Congressi. L’auditorium 
era gremito di gente. Tanti compagni ai^iena tornati dalle 
zone terremotate, tanti ivonti a partire. E anche molta gente 
che in questi gtorni ha potuto vedere, attraverso le immagini 
televisive, lo scempio in cui per anni é state gettate tutte 
una.fette dltelia. l’incapacità dei massimi organi dello Stato 
ad affrontare una situazione drammatica. «Incapaci — ha 
detto Di Giulio — come sono stati incapaci ad affrontare la 
questione degli scandali prima che scoppiasse il terremoto. 
Scandali che colpiscono non tento perché qualcuno ruba, 
- cosa che sapevamo da anni, ma perché chi sapeva nomi e 
cognomi dei ladri non ha fatto niente, anzi ha coperto l 
disonesti ». ' . 

Di Giulio ha poi illustrato la posizione del Partito comu¬ 
niste davanti alle novità della situazione; «n terremoto 
— ha detto — ha solo accelerato le nostre posizioni. La 
gente davanti alle drammatiche immagini di questi giorni 


si chiede cosa fare per affrontere queste situazioni. Noi 
abbiamo fatto dellè proposte, motivate e chiare. Spetta alle 
altre forze politiche rispondere nel mtelto di queste proposte, 
oppure proporre sirfuziani alternative. Non è un caso — ha 
proaegteto Di Giulio — che dopo Tintervento di PertinL che 
ha solo registrato una situazione e lo stelo d’animo degli 
italianL il presidente del Consiglio non abbia detto nlente.- 
Perché non ha niente da dite. Dice-che noi facciamo solo 
propaganda e che non si tratta di crisi di un sistema di go¬ 
verno. Ma allora — ha chiesto Di Giulio — et dica di casa 
si tratta. Per questo si tratte ora di organisnre. di suscitare 
una rivolte degli onestt Perché trc^ipa gente è satura di 
questo sistema disonesto, al di là dell'appartenenza a questo 
. o quel partito. E raltemativa è tra fare da puntello a queste 
DC o imboccare una nuova strada per salvare le s^ti della 
Repubblica e della democrazia». - ■ 

NELLA FOTO: wn memeate della maalfosfazlea» cea Di Giulie 
al patene dei ce m re M l . : 


FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 


PxEa S. Giovanni 20r; V. 
GùUKi50r; V. Della Scala 49r; 
Pjza Dalmazia 24r; V. Ò. 
P Orsini 2M; V. di Brooi 
283/a/b; V. Qtezniiia 41r; 
m. Stez. 8. M. Novella; P^a 
Isolotto 9r; Vie CalatefUni 
6r; Borgo Ogntsaahtt 40r; 
P.zm Delle Cure 2r; V. Se¬ 
nese 208r; V. G. P. Orsini 
vnt; VJe Guidoni a9r; V. 
Calzaiuoli 7r. . 

CONFERENZA 
SULLA COOPERAZIONE 

n'PCI della zona En^x»- 
lese-Vaidelsa ha otganisa- 
to per gfove<S proiehno una 
conferenza di sona sulla 
cooperaziane. La oonfetenza 
si terrà nel Oentro sodale 
cooperetivo di BomoU sul 
tema «II ruolo della ooope-, 
razione per unà pohtica di 
tnsfonnaiiooe ftitrodur- 
rà i lavori il compagno Vas- 
sili CampatellL concluderà 
Mictiele Ventura segretario 
della, federaziaóe del Fd e 
membro della Direzione. : -*. 

COMITATO FEDERALE 
DEL FCI 

Domaid alle M, nei locali 
della federazione del PCI si 
terrà una riunione dei Co¬ 
mitato Federale e della Com- 
miasione Federale di Con¬ 
trollo per fare il punto su 
«La situazione politica e la 
proposte dei comunisti ». 

IL PARTITO 

Gioveifi prossima è In'pro¬ 
gramma un attivo cittadino 
del PCI per discutere l’im- 
poatezione deH’inidativa pò- 
Htica del partito in città 
rispects ai e r e f erenè hm i » 


dd Partito Radicale e del 
Movime nt o ~ deNà Vite sul- 
raboits ». Alla riunione, che 
d terrà olle 21.15 in fede¬ 
razione tutti 1 compagni so¬ 
no mvltati ad impegnsni per 
la massima ed attiva porie- 
riparione. La riunione con 
TroonNglìeri di quaxtere sul 
p rold t mi delle deleghe per 
là cuttora e la scuola che 
doveva tenersi domani è rin¬ 
viata a data da destinarsL 

CAWA UfTEGRAZlONE' 
ALLA STtCE - A 


« Cassa Interazione alla 
SUee»: questo il tema al- 
Tordtne del giorno di una 
Infzlattva della sezione azien¬ 
dale dd PCI Stice-Zanussi 
die si terrà domani alle 21 
presso la essa del Popolo 
di Vintone (Sosndiccì). Alla 
manifestazione oltre ai lavo- 
ràtori ddle aziende in crisi 
ddparèa fiorentina parte- 
dperanno Renato Ceoehi del¬ 
la segreteria provbiciale 
1U4 e Gianni Bcchelli re- 
àjpeiMabfle dei problemi dd 
la voro ddla fedeimzkirw fio- 
re&ttnà dd PCt 


mviETO- OI T NAmi TO;; ^ 

■ Da oggL per lavcui della 
Fiorentina Gas. la via Be¬ 
nedetto Fortini (tratto com¬ 
preso tra via B. Vinta e Via 
ddle Cinque Vie) sarà chiu¬ 
sa al transito veieolMe. r la¬ 
vori avranno la durata di 2» 
gionO. D’ATAF detterà là 
linea 41 da e per te Casci¬ 
ne del Riccio su via Beli¬ 
sario Vinte. 


SULL’ALIMENTAZIONE 
DoOMUli sOc 3L3g pr 


CRONACA 


tare villani nel viale Gìmi- 
notti si terrà il secondo in¬ 
contro dd ciclo suil'aiimezr- 
taziane- orgnnioatò dai co¬ 
mitati df gestione degli asi¬ 
li-nido eomimali di via Az 
e Vte Tà^UamentO; dal griàò- 
po .epqntaneó «delle utenti' 
dd consultorio di via Cfr 
pótisacdiL In collaborazio¬ 
ne con il consiglio di quar¬ 
tiere e lUhità Sanitaria Dò- 
cale Firenze B.-L'inoontro itt ■ 
domani affronterà il seguen- 
.te ar g o m en t o: «Alcuni pe- 
rfcoU peitioolari deiraUmen- 
tazione ». mtervenà B . dot¬ 
tor Cianmolini. 

LE POSTE PER LE PESTE 

Al fine di fronteggiare il 
maggior traffico natalizio; 
l’amministrazione delle po¬ 
ste e telcconaunicÉztqni in¬ 
re anticipatamente la apedi- 
rione deUa propria corri- 
apondenia. Inoitzè è neces¬ 
sario che gli utenti, nello 
sparito di fattiva ooilabora- 
done appongano il numero 
co ill ec di awlamento po- ; 
stale - suiBa corri s pondenza 
dio sèopo di c on wiNi f e ! la 
utilizzazione delle apparec¬ 
chiature automatiche e an¬ 
che di agevolare le operasio- 
ni di wnittsmentg^ lainnale. 

PIERA DI CARIEIONANO 

Merarabito della Fletm di 
Carmtghano 1990, oggi alle 
19 in piafra Vittorio Emartue- 
te n -li svolgerà la ragia 
della Fettunte c dd Mìgìtep- 
do. Saranno preparate spe¬ 
cialità gastronomiche vena¬ 
torie e, alte 21 d eiraei» 11 
GtugTw m ria Roma si ter¬ 
rà uno spettaeoie di cunae 


ni popolari delle montagne 
pistoiesL raccolte e cantate 
da Maurizio Fèarretti e nu>- 
lo ZampinL Le znanifiestask> 
ni fieristiche si. concludà 
ranno luneiS * 8 -dlcembrè 
prossimo. 

personale precario . 

L’assessorato'alla PubbUcé 
Istruz ione dd éòrauim ha ne¬ 
cessità-di nominaré persona-', 
le a titolo precario, per S 
mesi In aosUtuzlone per- 
amale hiaegnante senriite 
nelle ìatitasioiii poé e pa- 
rascolaatiebe oomunde per 
ranno 99gL .^rtanto doven¬ 
do reperire il personale tra 
coloro inaeriu ndla gradua¬ 
toria definitiva dello Sta¬ 
ta che hanno scelto come se¬ 
de Rienae, invite chi ne fos¬ 
se interessata a mesenter- 

. si con la urgenza 

presso gli uffici della P.I. 
in ria PandoUinT 18-20 ddle 
10 alle 12 entro il io di¬ 
cembre prossimo. Per infor¬ 
mazioni telefonare d 287.280. 

.OLI ANZIANI 


Il consiglio di quartiere 
numero 1 organizza per gli 
anzianL una visita con ac- 
oompamento gratuito alla 
mostra « Primo Conti 19U- 
1990» allestita in Faiazso 
PitU. n cotto dd biglietto 
di ingresso è ridotto à lire 
910 Cd è a earloo dei .par¬ 
tecipanti..Gii interessati de- 
vuop rìvulfèRi per le iscri- 
timi e per infonnazioni d- 
la - segrelória del consiglio 
dì quartiere in piàraette dì 
Pa^ audio. 1, telefono 
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. 1 • A 


Ma il gròsso problema resta ancora la riforma della secondaria 

Ecco come interviene la Provincia 
di Firenze per Fi^ilizia scolaMiCà 

In assemblea si è discusso di questi problemi - Chi per anni ha boicottato il rinnovamento della 
scuola ora ne diventa paladino - Una programmazione attenta alla nuova organizzazione degli studi 


n titolo di questo articolo 
condensa una notizia: la ri¬ 
sposta che l’assessore alla 
fKibblica Istruzione della Pro¬ 
vincia Manfredo Massetanl 
ha dato ad alcune interpel¬ 
lanze sulle condizioni di àule 
e classi fiorentine. Ma in 
realtà coglie solo un aspetto 
della realtà del mondo sco¬ 
lastico. La notizia è un'altra 
e non è per niente fresca: 
la scuola è alio sfascio. Da 
dieci anni almeno ci sono 
forze che fanno di tutto per 
impedire l’attuazione di un 
serio progetto di riforma che 
cambi l’organizzazione degli 
studi dalla A alla Z. B il 
prezzo di questa prolungata , 
« negligenza » si scarica ogni i 


giorno direttamente su inse¬ 
gnanti e studenti, indiretta¬ 
mente su tutti, scatena una 
miriade di problemi che a 
loro volta diventano cause 
di altre magagne 
L’esemplo forse più emble¬ 
matico è proprio redlllzia 
scolastica. Ci sono Intermi¬ 
nabili e legittime lotte per 
la conquista di uno spazio 
vitale - per poter studiare, a 
volte di pochi metri, perché 
rordlnamento degli studi è 
ancora frammentato In spe¬ 
cializzazioni e sottospeclallz- 
zazioni. La vecchia richiesta 
del movimento degli studen¬ 
ti di una secondaria superio¬ 
re unitaria e in buona par¬ 
te . « obbligatoria » . sembra 


natifragata nei cassetti di 
palazzi della capitale. 

Ministro e governanti - la 
hanno affossata, snaturata, 
logorata. Saltano poi fuori 
in Consiglio provinciale al¬ 
cuni consiglieri della Demo¬ 
crazia Cristiana che chiedo¬ 
no, fin qui giustamente, di 
conoscere 1 programmi della 
amministrazione per la co¬ 
struzione di strutture scola¬ 
stiche per le scuole di com¬ 
petenza della Provincia e che 
poi intervengono sottolinean¬ 
do K l’assoluta . mancanza. di 
programmazione da parte 
della Provincia che non ha 
saputo rispondere in modo 
adeguato alla necessità del¬ 
la popolazione soolastica ». 


Come se i ministri della Pub¬ 
blica Istruzione avessero pro¬ 
grammato e risposto. E c’à 
ancora da vedere cosa farà 
Bodrato. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale ha risposto all’interpel¬ 
lanza elencando gli interven¬ 
ti fatti e in via di attuazio¬ 
ne. Eccoli in sintesi: 2 anni 
per il completamento del 
complesso a Borgo S. Loren¬ 
zo e a Castelfiorentino. re¬ 
stauro di Villa Castelpulol 
nel distretto 22, completa¬ 
mento del polo di S. Salvi do¬ 
ve attualmente si trovano il 
liceo scientifico Oramsoi. il 
commerciale Peano, ristltuto 
comunale Celllni, finanzia¬ 
mento per il polo scolastico 



le opere universitarie sono in defidt 


Dalla 


Sulla delicata situazione del 
personale delle opere, univer¬ 
sitarie" .della Toscàna il pre- 
siden^^ della Reglcn^ Mario 
Leone ha Indirizzato ai pre¬ 
sidente del Cccisiglio Forlani 
ed ai niinistri della Pubblica 
Istruzione* Bodràto, del Te¬ 
soro Andreatta e del Lavoro 
Foschi, uno- lettera per ri¬ 
chiedere con urgenza un in¬ 
contro. - 

Nella lettera 11 presidente 
Leone spiega che la Regione 
Toscana è impegnata a gesti¬ 
re, dal 1. novembre 1979, le 
funzioni delle Opere univer¬ 
sitarie ; di Firenze, > Pisa : e 
Siena.; ■ -jj; ■ >■■■.■ 

' Tra 1 numerosi problemi da 
affrontare senza indugio, al¬ 
lo scopo di assicurare la con¬ 
tinuità dei servizi connessi 
al diritto allo studio univer¬ 
sitario, assume un rilievo di 



lettera per Forlani 


crescènte ‘ gravità l’aspettò 
connesso al deficit finanzia¬ 
rio che ie tre Opere della ’To^ 
; scana presentavano alla da- 
. ta del trasferiménto. La si- 
. tuazione debitoria dei tre en¬ 
ti alla data del 31 ottobre 
1979 non consente infatti di 
normalizzare i rapporti, or¬ 
mai al limite di rottura, con 
l fornitori e t creditori in ge¬ 
nere. 'La stessa situazione 
orovoca Inoltre un acuto scon¬ 
tento ' nel - lavoratori delle 
Opere (circa settecento di¬ 
pendenti), che non vedono 
assicurata la copertura di 
quanto matvtrato a titolo di 
Indennità di liquidazione per 
1 servizi precedenti al tra¬ 
sferimento alla Regione. 

La Regione Toscana vuole 
ccn fermezza evitare che sia 
eompromessa la regolarità di 
servizi di vasto interesse so¬ 


ciale e intende sollecitare la 
rimòziohe delle cause che 
ostacolano raccoglimento del¬ 
le giuste richieste dei lavo- 
: ratorl. A questo scopo si pon-, 
: gcno aU’attenzione del gover¬ 
no alcune iniziative destina¬ 
te a sbloccare la grave si¬ 
tuazione In atto. La prima 
rigùarda l'immediato insedia¬ 
mento della copunlsslone in¬ 
caricata di accertare la st- 
tuazione finanziaria delle ope¬ 
re. A questa comtplssione de¬ 
vono essere garantite condi¬ 
zioni di efficiente opefativl- 
tà, tali da consentire una m- 
pidlsslma 'conclu.Mcne deH’In- 
earlco. inoltre si chiede che 
il governo provveda fin d’ora 
alio stanziamento nel bilan¬ 
cio 1981 della presumibile'en¬ 
tità delle somme necessarie 
a colmare la situazioni debi¬ 
torie delle opere, senza rin¬ 


viare a successivi provvedi¬ 
menti di bilancio e fatti salvi 
gii adeguamenti successivi a- 
gli accertamenti delia oom- 
mlsslcne. 

Nel riguardi della specifica 
situazione delle Opere uni¬ 
versitarie della Toscana — 
conclude la lettera — si chie¬ 
de inoltre che venga convo¬ 
cato con urgenza in sede go¬ 
vernativa un incontro — cui 
oltre al ministeri competenti 
e la Regione, partecipino 1 
presidenti delle Opere e le 
organizzazioni sindacali del 
personale — allo scopo di esa¬ 
minare le soluzioni che nel 
frattempo possono essere a- 
dottate In particolare per 
quanto riguarda le indennità 
di liquidazione al personale. 


di Empoli, interventi per il 
completamento del polo di 
Sesto, realizzazione di una 
piscina 0 di una mensa al- 
l'ITI Meuccl e rrc QallleL 
Palestra piscina e mensa 
anche per 1) polo di San 
Bartolo a Cintola e per quel¬ 
lo di Prato. , ; , . ^ 

L’assessore Massetanl. ri¬ 
spondendo alle Interpellanze, 
ha ammesso che « permane 
una situazione edilizia ina¬ 
deguata ed insufficienza. di 
locali e strutture». Ha ricor¬ 
dato l’incidenza delle fluttua¬ 
zioni di iscrizioni e il ruolo 
che queste assumono nella 
programmazione delle sedi, 
con particolari riferimenti 
all'ITT, al Peano, al Geno¬ 
vesi per 1 quali, è stata no¬ 
tevolmente migliorata la si¬ 
tuazione. Altri riferimenti 
specifici erano sul licei scien¬ 
tifici per i quali, in una riu¬ 
nione fra provveditore, di¬ 
stretti. ammlnlatrarione pro¬ 
vinciale e scuole è stata pro¬ 
spettata la fusione del Ca- 
stelnuovo con 11 ' Morgagni 
come polo per U centro cit¬ 
tadino: una proposta non 
immediata — ha comunque 
detto l’assessore, secondo li 
ounle resta tuttora valido 
l’imoesmo con l’università per 
11 Morgagni di via degli Al- 
fani. 

‘ Insomma Tammlnlstrazio- } 
ne ' provinciale sta facendo 
fronte ad una difficile situa-' 
zinne • deiredlllzla - scolastica 
definendo fin d’ora la pro¬ 
gettazione e.l'ubicazione del¬ 
le strutture edilizie in base 
alle esigenze .,di ^ attuazione 
della riforma. - Certo' è che 
anche ouesti Interventi, pic¬ 
coli o grandi che siano, re¬ 
steranno vani se al più , prè¬ 
sto In Parlàmente non wrrà 
.varata una riforma comples¬ 
siva e Intelligente dell’ordi¬ 
namento scolastico. Altrimen¬ 
ti. vana sarà anche la rabbia 
di chi oggi studia male per¬ 
ché gli mancano le aule. ; ; 


d.p. 


• 'RTL - - i; : -v-.i 

17,00: . Certoens « Spact An- 
gei >1 17,20: Tcleblm < Dick Po- 
wtll . Thcatrt >; 18,10: TeleHInti 
«Giorno por giorno >; 18,40: 
nim « Totò contro i quattro a 
regia di Steno con Aldo Pabriii' 
• Pappino Oo Pllippo; 20,15: Car- 
teona < « Nanna -- a Barbara >; 
20,40: Calcio spattacoio brasi¬ 
liano; Flèmango-Botafego] 21,35: 
Spazio fp^tscnlo con H. .Gua'd'; 
22.00: ' Teletilm « Glomà per 
giorno >: 22,30: Talatilm « Son- 
dekan a; 22,50: Flhn « Re* CoK 
a WinÀestar Jeek a, . regia M. 
Bava con B. Alaey e Marflb Tolo. 


TELELEPANTB (4S-S1dM) ; - 

- - . I 

17,00: II mondo dagli animalh 
17,35: Film « Napoleona a; 19.15: 
Telatilm * Doris Day show a; 
19,45: Cartoena: -19.55: Stasera 
con noi;.20.00: Orascopo; .20,30: 
Il tèmpo domanit 20,35: BIm 
> Il letto a; 22,20: TdeHIm « Do¬ 
ris Day show a; 22.55: Il tem¬ 
po domani; 23,00: Un cavallo p«r 
tuttl; 23.30: Film: ■ Uccidete 
agente lucas a. . .. 


< , . CANALI 4B (4S) 

08,00: Cartoons c inici il Vlkin- 
go a; 08,30: Teletitih ' « Beyi and 
Giris a: 09,00: Telefilm ■ Un 
uomo, una cittft a, con Antony 
Oiilnn:10,00: Film «Ma cha 
musica mun i r à a; 11.30: Canai# 
48 con voi; 12,30: Cartoons 
« Fanta Super Mega a; 13.00: A 
tavola in Toscana, una ricetta al 
giorno; 13.10: Mille maglie, mr- 
vp*o I dp^V»ri di G ury: 13 30: 
Film ■ Guntar il temerario a; 


I programmi delle 




15,00: CartooiU ■ Il grandi Ma- 
zhtgar a; 15,30: Film « Italia proi¬ 
bita a; 17,30: « Splash a quasi un 
pomarlgglo par I ragazzi: Pania . 
Super Mega, Mezinger, Vikle il 
vikkigo, Boys and Girli, Scout 80> 
19,20: A tavola In Toscana; 19,30; 
Cronache Toscane; 20,00: Spazio 
redazionale; 20,30: Taletihn « Ta¬ 
xi a; .21,00: Film < I due Kenne¬ 
dy a; 22,45; Rotocalco, seltime- 
nele; 23,45: Cronache Toscane; 
24,00: FHm « Passaporto per 
rOrlenta a. con Sophie Loren, 
Meivatio Mastroianni. ' 


R.T.V. 38 (38-51) 

07,00; ' La sveglia del - ragazzi 
con Stin Gray, MIstar Magò, Gal- 
klng; 08,30: Film « Il volto a; 
10,1 Si Telatilm « Agenta spe¬ 
dale a; 12,00: - Telefilm ■ « Stin 
Cray a; 12,40: Antaprima cinema; 
13.00: Cartoons e Gackeen a; 
13,30: Cartoons « Mister Ma¬ 
gò a; 14.00: Telefilm e Agente 
speciale a; .15,10: Anteprima d- 
nema; 16,00: Disco Klm; 17.00i 
Cartoons « Gfiklnga; 17,30: Car¬ 
toons « Mister Magò a; ■ IB.QO: 
Telelilm; «Stin Gray a; ; 18.30: 
Telefilm « Pear Harbour a; 19,30; 
Cartoons c Gsckeen a; 20.OQ: 
Cartoons « Mister Magò a; 20.'4Ò: 
Film « A cavallo - della tigre a; 
22.20: Telefilm ' « Agente Spe¬ 
dale a; 23,45: Streep Teara; 


24,00: Film « La grande abbuf¬ 
fata a; RTV 38: Non-stop pr^ 
grammi veri per tutta la notte. 


V TBLB 17 (S7-42-4B-53) 

10,30: Film « Pesa reeso Mor» 
les a; 12,00: Cartoons « li den di 
Mr. Whcela a; 12,30: Commad'a 
■iritdiana; 13,00: Telefilm « An¬ 
gle a; 13,30: Cartoons ■ Char¬ 
lotte a^ 14,00: -Telefilm ■ Agente 
Popperà; 15,00: Cartoons < Il. 
dan di Mr. Whaele a; - 15,30: 
Film « All'ombra dalla Piramidi a; 
17,00: Teletilm « Vegas a; 18.00; 
Cartoons « L'Ape Mage a; 19,00: 
T37 giornale; 19,30: A/M Moto¬ 
ri; 20,00: Cartoons « L'Ape Me¬ 
ga a; 20,30: Calcio Inglese; 21,00: 
Telefilm «Agente Pe p per», Una 
. terrorista bene; 22,00: Film « Una 
pistola per canto bere a; 23,30; 
Commedia aU’italisna; 24,001 Cal¬ 
do inglesa. . 


TBLBI4BCRA NRBNZB (54) 

13,30, 20,00, 21,25: Notiziario» 
10,30: Telefilm c The big vel- 
Icy a; 11,30: Cartoons «Candy- 
Candy a; 12,00; Teletilm « La fa¬ 
miglia Addams a; 12,30: Cartoons 
e Peline Story a; 13,00: Mara- 
m-o: 13,30: Cartoons « Candy- 
Cendya; 14,00: Telefilm «The 
big - valiey a; . 15,00: Telefilm 
« La famiglia . Adams •; 15,35: 


Film; ' 17,30: Cartoena ‘ a Ma 
meo a; 18,00: Cartoona « Ciao 
ciao à; 18,50: Cartoons «Walt 
Disney a; 19,00: Talefllm: « La 
famiglia Adama a; 19,30: Cartoons 
■ Palina Story a; 20,05: Telafilra 
«The b’g villey a; 21,35: Film 
c Contrabbando . a Tangerl »i 
23,15: TalaHIm « U famiglia 
Addams a; 00.15; FHm « Appas¬ 
sionata a con Elaenora Giorgi. 

TELEREGIONE TOSCANA 44 ^ 
08,15: FHm; 10,00: C^n Radi* 
Fiesolt; 10,30: Prima pagine; 

. 10,40: Del ' Consiglio ragionala» 
12,45: TeMitm; 13,45: Talafilm» 
14.15: L'otro sport; 14,45: Film 
«Il diario di ShaTFa; 16.20: 
Cartoni animati: 17.00: Disco 
ciao, giochi a cartoons della so¬ 
rta « Walt Disney, Gundam, 
Bitxfman and Galaxy Trio aj 18.00; 
19,30: Il litro di riso, concorso 
a premi In collaborazione con 
Tascebile TV; 19.35: Informa- 
slqnf del partltf; ì 20,00: Caeda 
al mernlo» 20,4^ Ffim m Par la 
polizìa è solo un incidente mor¬ 
tale»; 23,15: 'Ptanete cinema» 
23,45: Colloqui « La dessldra ». 


. . VIDEO FIRENZE (39-47) 

13,00; Film: « I aaguad di Bruca 
Lee a; 14.30: Stara on Ice; 15,00: 
Teiefilm < Heidi a» 17,20: Nate 
libera; 18.00: Film « Cara una 
volta un plocelo naviglio a; 19.30: 
22,15: Cronaga oggi; 19,45: Car- 


. i .toons a Glf antenati »» 20,15: To* 
lef’lni: «Heidia; 20,45: Film « I 
quattro volti dalla vendetta a; 
' 22,30: Teltfitm « Nata libera a» 
23.20: Film ' « Quattro goccia di 
. aangua par una rosa ». 


• . \ RETI A (40): 

13.00: Pinocchio; 13,30: Il eoi-- 
lezienlste; 13,50: Succeda anche 
quMto; 14,00: ta musica; 14.15; 
Dandng Days; 14,45: Telefilm 
< Immortal »» 15,35: Pellaeane- 
atre: 16.40: Vivere II futuro; . 
17.00; Pinocchio; 17.30: Nanna = 
e Barbera; 18,20; Il laga z z o Mer- 
lino; 18,45: Talefiim c Black 
Beauty »; 19.15; Sherlock Noi* 
mas; 19.40: Music Flash; 20,50: 
Film « Turbina di gioia »; 23,50: ' 
Studio A; 23.30; Sotteeanastro; 
00.15: Dkk Powell theatre. 

TELE TOSCANA UNO (45-52-93) . 
12,30: Musicala « Pop Coiti»; 
13,00: Cartoni animati; 14,00: 
.Telefiitn. « Maya »; 15,00; Film - 
« Il figtle di Diange»; 16.30: r. 
Film « tHfany t nemor a ndiim », ; 
con Luigi V an nucc h f;' 18,00; Cai- * 
toni animati: 18.19: Telelflm 
« Maya >; 19.15: Musicale < Pop 
Com »; 20.15; Film « Sfida nel¬ 
la elttb morta »; 22.00: Al ban¬ 
co deHa difese; 23,10: Film; 

« Slalom ». . 


/ TOSCANA TV (4»«0-47-4B) 

16,30: Semplici desinari: 17,00: 
FHm ■ Un matto due’ matti tutti 
matti »: 18.40: Concerto; 19,30: 
Caldo braoillsnot 20.30: Sporte 
Notizia; 21,00: U diretta dal 
martedì; 22,10: Spazio spettacolo: 
Ludo Drtia; 22,30:. Film « I due 
coiennain ». * 




IH rolleMnarket 

REGAU UT1U PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE. REGAU DIVERSI DAI SOLITI 


Sacco letto singolo LI 3.900 

•Canadese 2 posti L39.000 

•Vanga badile L 6.300 

^•Portaoggetti8tasche L. 8.300 

•Amaca a culla L. 7.300 

•Poltrona con braccioli L. 9.900 

• Lampada a gas L.13.200 


VIENI 

A RITIRARE 
IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 


PAN ARTE 


Tra la lniziaV.ve cul¬ 
turali promosse dalla Ri¬ 
vista Arte le mostre 
presso la Galleria II Gab¬ 
biano risultano interes¬ 
santi per linguaggi nuovi 
e moduli interpretativi 
validL Tra questi la aocu- 
ratà miniatura del giova¬ 
ne Tommaso Troise, l’I¬ 
deografia metafisica del 
pittore ravennate Gioliàr 
no Pinzi, U figurativo per- 
eonalizzato di Ddna Mar> 
tino, artista di Reggio Ca¬ 
labria, le calde steeure to¬ 
nali di Paolo Francesco 
Taormina pittore sicBlano, 
la dtoamica compositiva di 
Luigi Giunti, artista fio¬ 
rentino, che è riuscito a 
dare attraverso una pro¬ 
duzione personalissima, 
in canoni di nuova impo¬ 
stazione e terminologie 
astratte un valido contri¬ 
buto ed un’éspreasione 
nuova a tendense e va- 
rtezlonl tecniche in conti¬ 
nua rloecea di una gram¬ 
matica artistica fedele *1 
princt^ deU'uomo. 


UBSiaiS COHCIIiTIIS 

. con II patrocinio dd Cemune di Firenze 

Ma rca ls di t dfeambre: era 21,1S 

PER IL CICLO . 

«I Bagiaggi deHa aaska conttmponwa» 

CWWEItn) DB. '' 

AMSTERDAM ENSEMBLE 
di REINBERT DE LEEVW , 

B wri ciie di: T. de L wi w. K. Zedier. T. Loeecudte. L. Bolo' 

CARMINE - SALA VANNI 

Bi^ietU: sopra i 25 anni U 3.000 - sotto ì 25 aiad L. L50I 
. DI VENDITA DALLE ORE 20,30 ' 


>- 
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U tettiiiMiMil* aperto 
al. confronto critico 
impegnato ta una 
molteplicttA di diroriooi 
atioalo ai fatti 
dal gkirDO . .. 



viaggi e aoggi o nd die daso andie 

o politico 
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Proposte e indicazioni della Camera di commercio 

Un piano dì opere pubbliche 

econciniìa pisana 

Il documento presentato appare tuttavia incompleto - Non sarebbe stata inattuale qual¬ 
che considerazione sul programma quinquennale reso noto dall'amministrazione comunale 



PISA — Ci si aspettava un 
documento più detugliato con^ 
proposte specifiche per i vàri 
settori produttivi, magari con 
qualche ■ considerazione non 
certo inattuale sul piano quin¬ 
quennale rèso noto tempo fa 
daU’anàministrazione comuna¬ 
le. ^ Forse non 'era neppure 
iUedto attendersi qualche no¬ 
vità sul piano operativo, indi¬ 
cazioni più consistenti per 1 
mali dell'económia pisana che 
andassero un tantino oltre gli 
importanti ma ben noti < sug¬ 
gerimenti» dati agli enti lo¬ 
cali. : -''t — • . - ' • ;V 

Ma il professor Ricci, pre¬ 
sidente della Camera di Com¬ 
mercio ha con queste parole 
prerhesso , Invece ' la natura 
prevalentemente politica del¬ 
la proposta che ha illustrato 
ieri alla stampa: «Abbiamo 
elaborato un piano discusso 
con tutte - le astoefa-zioni di 
categoria nel quale mettiamo 
a fuoco alcune probleniatiche 
valide come punto ^.riferi¬ 
mento nel ' medio • termine - e 
che si muòvono nella pro¬ 
spettiva di un confronto so¬ 
prattutto con gli enti locali». 

C’è in apertura un valido 
-richiamo alla programmazio¬ 
ne nazionale e regionale e 
alla riforma deÙ'ammlnistra- 
zione . pubblica cóme agente 
di trasformazione dell’appa¬ 
rato statale da strumento 
< sfrenante del. processo di 
espansione economico ad ele¬ 
mento di stimolo e di promo¬ 
zione dello sviluppo ». In que¬ 
sto ambito Tento camerale 
si propone di giocare un ruo¬ 
lo non secondario per la de¬ 
finizione di adeguate politi¬ 
che di mercato industriale 
nell’ambito di «un effettivo 
coordinamento d’iniziative 
sulle realtà pubbliche e pri-, 
vate », con un invito a com¬ 
piere sforzi ed azioni unita¬ 
rie per ottenere risultati cre¬ 
dibili e fruttuosi. 

Dunque si è parlato soprat¬ 
tutto dei progran^ ,degù 
ti pubblici locali.* ulrieUiiana- 
mento che viene {voposto è 
fra i più classici della mo¬ 
derna economia politica; la 
spesa pubblica come sostegno, 
.e stimolo dell’iniziativa pri- 



Una nave attraccata alla darsena del Cenale del Navicelli 


vate: «Con ciò gli operatori 
della provincia avrebbero al¬ 
cuni Importanti punti di ri¬ 
ferimento per la propria ini¬ 
ziativa o potreb’oero effettua¬ 
re molte delle proprie s*:elte 
in condizioni di minore incer*. 
tozza e con meno : rischi*. 

: Quello di cui si domanda è 
una politica per il potenzia¬ 
mento delle infrastrutture 
perchè « non vi è dubbio che 
le spc.se per opere pubbliche 
abbiano un ruolo importante 
nel sostégno della domanda e 
dell’occupazione », tenendo pe¬ 
rò presènte che non tutte le 
.opere pubbliche sono equiva¬ 
lenti nel senso che alcune di 
esse possono contribuire in 
misura maggiore di altre a 
ridurre il costo di produzione 
delle imprese «quindi a mi¬ 
gliorare l’efficienza del siste¬ 
ma produttivo ed ad aumen¬ 
tare la competitività ». 

’ Come si vede Tintorlocuto- 
re privilégiato della Camera 
di (tommercio è Tento locale 
in quanto soggetto della prò- 
..granuMzione.: u up attributo 
jqUeètb’cHe ^.stessi interes¬ 
sati vorrebbero più corrispon¬ 
dente alle reali aspettative 
del paese Intero e non solo 
deeli ènti camerali. Ma è 
chiaro die la strada per giun¬ 


gere ad una gestione razio¬ 
nale delle risorse del tèrri- 
torio e ad un governo demo¬ 
cratico dell’economia deve 
scaturire necessariamente 
dall'apporto di moltopL’ci con¬ 
tributi. La Camera di. Com¬ 
mercio ritiene .di fare la sua 
parie con alcune segnalazioni 
« di particolare importanza 
pef il sistema economico di 

Pisa*.;:,; r-,. 

' Si tratta di posizioni affat¬ 
to nuove se si fa eccezione 
della questione del Canale dei 
Navicelli su cui là Camera 
di Commercio si è dichiarata 
favorevole alla soluzione pro¬ 
spettata un mese fa dai tec¬ 
nici dell'università, riservan¬ 
dosi di suggerire nell’Imme¬ 
diato di garantire la naviga¬ 
bilità del canale «con oppor¬ 
tune e urgenti opere di ma¬ 
nutenzione per le quali oc¬ 
corrono massicci finanzia¬ 
menti da parte della Regio¬ 
ne*. ; 

In certi casi 1 finanziamenti 
pubblici non hanno però il 
pregio della < propedeutid- 
tà *,- come dicé il professòr 
Ricci, ma sono puro assisten- 
ziàlismo: per esempio i soldi 
che la Pràvincia stanzia p^ 
le cooperative agricolé senio 


1 


poco meno che buttati, secon- . 
do i dirigenti della Camera 
di Commercio; perchè copri¬ 
rebbero a mala pena i miseri 
biland di quelle aziende cosi 
poco remunerative. Qui biso¬ 
gna riconoscere ciò che è sta¬ 
to giustamente ricordato e ’ 
cioè che alcuni ettari di pro¬ 
prietà camerale furono con¬ 
cessi un anno fa ai giovani 
delie cooperative, ma va al¬ 
tresì detto che se quelle a- 
zlende sbarcano a stente il 
lunario ciò dipende in gran 
parte dallo strozzinaggio cui 
sono sottoposte sistematica- 
mente dai grossisti locali non 
certo estranei a quelle logi¬ 
che di mercato che vengono 
poi riprese in altri termini 
quando si parla della prodii- . 
zione industriale e arligiana- 
- In sintesi i punti a cui ' 
Tento camerale tiene più. di 
ogni altra cosa giudicandoli 
qualificanti al fine di un ri¬ 
lancio dell’economia pisana 
sono la creazióne di aree In- ! 
dustriali attrezzato, l’istituzio¬ 
ne di magazzini generali per. 
i quali occorrono anche soldi 
pubblici, le infrastrutture ae¬ 
reoportuali e viarie guardan¬ 
do anche un po’ oltre il ca- 
poludgo, come a Volterra do¬ 
ve si rende ormai necessa¬ 
ria la costruzione di una stra¬ 
da a scorrimento veloce di 
collegamento con la super¬ 
strada Firenze-Livorno da u- 
na parte e con la costa at¬ 
travèrso la Val di Cecina 
dall'altra. 

' Di questo indicazioni la Ca¬ 
mera di Commercio auspica 
che l’opCTatore pubblico fac¬ 
cia buon uso:. «Sono propo¬ 
sto aperte al contributo co¬ 
struttivo di tutti — ha con¬ 
cluso il professor Ricci — 
cosi come noi siamo disposti 
ad esaminare e dibattere pro¬ 
posto avanzato da altri, con-, 
vinti che per preparare le 
condizioni di una ripresa dd- 
Tespansione economica occor¬ 
re rtoreare anche in sede lo- 
èaté uh clinto'tmovb e dì col¬ 
laborazione fra le forze poli¬ 
tiche. economiche, sodali, e 
istituzionali». ? 

^ Aldo Bissont 



PISTOIA 

DOP. FERROVIERI: «Furia 
selvaggia» • 

LUX: « Bnibaker »' : 

OLIHÌPIA; Oggi riposo' 
GLOBO: cl aeduttori della 
. domenica > 

VIAREGGIO 

CENTRALE: Oggi riposo 
EDEN: «Ho fatto idash». 
EOLO» «Un uomo chiainato 
Cavallo» 

POLITEAMA; «Fantoazl 

contro tutti» 

8UPERCINEMA: «Okha 

' morboB a del sesso» 

PISA 

NUOVO: «Gloriai» (Uba 
notte d’estate) 

ARISTON: «Mia moglie è 
una strega » 

ASTRA; « CTocera erotica ». 
MODERNO: «Due sotto il 
• divano» ' 

MODERNO: «Fico d’india» 


ODEON: « Branco adrag 
gio» 

ITALIA: «Odio. le bionde». 

LIVORNO ; 

MODERNO: «Dandy Candy » 
LA2ZERI: «Pomo hoUday» 
4 MORI: Oggi riposo 
GRANDE: «Fantozri contri» 
tutti» 

METROPOLITAN: «Mia 

moglie è una strega» 

GRAN 43UARDIA: «BrubOr 
ker » ' 

ODEON: «BUts neU’ooeor 
-■no» » 

AURORA: Oggi ripoeo 

CAMAIORÉ 

MODERNO: «AmRyvllia 

» ■ 

COM&NALE «Fuga di 


CARRARA 

MARCONI «Ddltto a por- 
; ta romana» . . 


8UPERCINEMA «I sedutto¬ 
ri della ■ domenica » . . 

SOLVAY 

TEATRO SOLVAY Oggi ri¬ 
poso 


MASSA 


ASTOR «Fico d’india» 


LUCCA 


ASTRA «Due sotto U di- 
^ vano» 

MIGNON «Si lo vo^I» 
PANTERA «S.OB. TltanlC» 
MODERNO «Oltre n giar¬ 
dino » 

NAZIONALE « La dottona- 
' sa d sta col cotonnsUo » 


SIENA 


«Kaga- 


METROPOLITAN 
; musa» ' ■ 

' FIAMMA c L’avvartimeoto i 


PONTEDERA 

ITALIA «Crusihg» 
MASSlMO-cH giotno (M 
cobra»; 

MONTECATINI 

KURSAL « Mia mo^ è 
una strega» . 
EXCELSIOR «Orinooo fta- 
glooiero del aesBO» 

AULLA 

NUOVO «Odio le blondaB 
ITALIA «Star treu» 

POGGIBONSI 

POLITEAMA «Iftban i Oow- 

^ ' boi » 

TERRAROSSA 
VERDI riposo • 

VILLAFRANCA 
COMUNALE Oggi ripooa 
GRAGNOLA 

MODERNO < Incradlblla 

«Halle» 


CENTRO 

MEÒiciNA 

ESTETICA 

Dr. e. PMMINTUn 
snn uvomie - 

Plana Afflai,'33 ' 
V TeL («M) SMtl 



GIOlEUEiriA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

CONCCSSlUNaaia 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
Di LIVORNO antica 

BBCUJSIVO 



COSIRUZlÒNE SU MISURA Ol MAitRAoSl 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMiCl PERSONA¬ 
LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU¬ 
GI PER Leni MATRIMONIALI 


LIVORNO 

= Vìa FagivoR 14 

lèi 38.134 • 

■ ; - 

FAmie A KUA 

SAlUTim 




^furllni 




HVOMO DBl'AUTO 


CONCESStONAMA SPECIALISTA 
CECINA - TEL 841.241/484.565 


RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 




■M PROGETTI 
SS E COSTRUZIONI 
S ELETTRONICHE 

O 

5 SERVIZIO 
2 TECNICO ED 
^ MSTALLAZIONE 
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Concluso a Grosseto il convegno 
sul «Cuore antico» dolio città 

Un centro Storico 
svuotato dalla gente 
riempito con uffici 

Necessario il ripopolamento e la rivitalizzazio- 
ne della zona racchiusa dalle mura Medicee 


Ripopolamento e rivita- 
' lizzazione del centro stori- 

■ co. Su questi due obbietti¬ 
vi. certamente collegati, 
inserUi nella prospettiva 
della Grosseto degli anni 

. *80, per due giorni, al tea- 
>•. tro degli industri ammini- 
stratori comunali e regio- 

• nali (gli assessori Macche¬ 
roni e Pollini) architetti, 
urbanisti (Giuseppe e Al¬ 
berto Sanonà) e degli enti 
politici hanno discusso e 
si sono confrontati su una 
ipotesi. E’ un piano parti¬ 
colareggiato sul « cuore > 
cittadino del capoluogo 
della Maremma affrontan¬ 
done tutti gli aspetti e i 
risvolti economici, sociali, 
culturali, ' produttivi e fi- 
notiziari che comporta il 
riassetto e la qualificazio¬ 
ne di un tessuto urbano de¬ 
gradato creatosi dopo un 
processo di inurbamento 
a cui ha fatto seguito un ■ 

■ graduale spopolamento 
giungendo a registrare at¬ 
tualmente una popolazio¬ 
ne di 1.SGG persone, rispet- 

■ to agli oltre 12 mila di 25 
anni fa. \ . 

• Sono 300 famiglie in tutta 
. con un rapporto in certi 

casi, di una persona ogni 
ben Sjvani. . 

Il centro storico di Gros¬ 
seto. nettamente definito 
àlVintemo delle quattro¬ 
centesche mura medicee. ' 
ad eccezione della Piazza 
Dante e del Duomo, della 
Fortezza del Cassero di 
alcune troniere é U mueso 
archeologico, è' contrasse¬ 
gnato'da una € orgia», co-' 
me ha sottolineato l’onore¬ 
vole Francesco Malfatti, di 
uffici, negozi e filiali di 
Istituti di crédito.' 

Da questa realtà occorre 
partire per ridare vitalità 
e ridìsegname una nuova 
€ fisionomia ». Ed intorno 
al suggestivo interrogàtivo 
€ qucie città » allargato a 
€quàle territorio» e a *qud- 
le intervento» che è ruo¬ 
tato il dibattito, arricchito 
da esperiènza'compiuta àà 
città diverse nelle toro ca¬ 
ratteristiche storiche e cul- 
, turali qucdi possono essere 
od esempio Montepulciano 
o Venezia. Un confronto di 
. posizioni, di metodologie e 
. di interventi intrecciati al¬ 
le relazioni economiche, so^ 
ciati e culturali ' che ne 


hanno determinato lo svi- - 
luppo che come ha sotto- 
lineato il sindaco Giovaxni 
Finetti, hanno portato V 
amministrazione a pro¬ 
muovere una ricerca sui 
modi e sui tempi con cui 
riorganizzare una parte 
del tessuto urbano sotto¬ 
posto a processi di degra¬ 
do che è necessario «bloc¬ 
care » per invertire ten- ' 
dente'di sviluppo perverso. 

Un momento di riflessio¬ 
ne su queste tematiche è '■ 
stato indubbiamente la pro¬ 
posta di piano particola- 
regiato elaborata dagli 
architetti Boschi e Sanse- 
verino, dall’ingegner Ferri 
e dal profetare Elia. 

• Una proposta aperta, 
scaturita da un accurato 
lavoro di indagine, di ri¬ 
cerca e di analisi iniziata¬ 
si- fin dal 1948, Il Piano . 
particolareggiato (esposto 
con fotografie e planime¬ 
trie) è stato elaborato con 
indagini compitde sul pa¬ 
trimonio urbanistico-resi- 
denziale, attraverso inter¬ 
viste con i cittadini resi¬ 
denti, negli incontri dibat¬ 
tito con gli organi del de¬ 
centramento e le catego¬ 
rie interessate — artigiani 
e commerciali — ,* una mo¬ 
stra tenuta aperta dal 5 
giugno al 30 settembre. 

Tale mostra contrasse¬ 
gnata da deplians su pre¬ 
cise proposte sulle quali 
il 9 per cento dei questio¬ 
nari riconsegnati e il 32 
per cento delle proposte 
formulate dai ' cittadini 
hanno indicato di ubicare 
nel centro storico nuovi 
punti di ritrovo, per farlo 
uscire dal desolante « mor- 
torìò 

L'intrecciarsi del dibat¬ 
tito sugli strumenti urba¬ 
nistici. piani di recupero 
o piani di zona, sui mecca¬ 
nismi finanziari, è stato 
valido di indicazioni • per 
far cadere il quesito tqua- 
le città»? posto a base del , 
convegno.^ Si 'tratta ora di ^ 
lavorare, ha sottolineato il 
sindàcó, per restituire al 
centro storico funzioni pro- 
prie in accordo con Var- 
monia < spaziale » « fun- _ 
~ ziòn(ile» della città. " ■ 

Paolo Svìani 



VITA TOSCANA 

Il sindaco di Pistoia aveva requisito un appartamento | 

Assolto Renzo Bardelli 
ma resta il dramma casa 

Spesso mancano gli strumenti per affrontare l'emergenza - L'in- 
sensibilitA della procura: Interessi privati e questioni collettive 
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di regali tempo di 

acquisti 


Sospendere i licenziamenti 
Montedison dicono a Massa 

MASSA — Con un telegramma inviato ai Ministri del Lavoro, 
della Sanità e della Partecipazioni Statali, le forze politiche, 
l rappresentanti degli Enti Locali e l parlamentari della 
zona hanno chiesto ufficialmente al Governo di Intervenire 
per rimmedlata sospensione di ogni procedura riguardante" 
i licenziamenti allo stabilimento Montedison-Diag di Massa. 

- Questo — come scrive il presidente della Provincia, Co¬ 
stantino Clrelli — è quanto già ripetutamente ribadito da 
tutte le forze politiche e amministrative della provincia di 
Massa-Carrara. Intanto ieri mattina, airintemo della fabbrica, 
si è tenuta una assemblea alla quale è intervenuto il sindaco 
di Massa. Anche in questa occasione si è ribadita resigenza 
di impedire i licenziamenti, rilanciando la produzione su basi 
nuove e diverse. E’ stato giudicato positivamente l'òperato 
degli amministratoti che si battono per scongiurare drastiche 
riduzioni di personale e per non cadere nei ricatti della 
Montedison. 


PISTOIA — Non basta l'as¬ 
soluzione del sindaco di Pi¬ 
stoia Renzo Bardelli per con¬ 
siderare chiusa una vicenda 
« legale » che, rimette in pri¬ 
mo pianori! problema degli 
sfratti. - «c , 

Nel maggio scorso una fa¬ 
miglia come tante viene sfrat¬ 
tata e. come tante, non trova 
una casa in affitto. 

Il comune rappresenta l’ul¬ 
tima sponda:- ma vani dispo¬ 
nibili non ce ne sono. 

■ Il sindaco' ordina allora la 
requisizione di un apparta¬ 
mento da tempo disabitato in 
via delle Pappe, per una si¬ 
stemazione provvisoria. La 
proprietaria si rivolge sia al 
Tar die alla magistratura, 
sostenendo di avere avviato 
(fantomatici) interventi di 
ristrutturazione. _ 

Particolarmente e inspiega¬ 
bilmente solerte la magistra¬ 
tura accoglie il ricorso e bioc¬ 
ca il provvedimento del sin¬ 
daco. 

Co^ la famiglia abbandona 
Tappartamento: la < requisi¬ 
zione > non dura in tutto più 
di sei giorni. La cosa poteva 
ragionevolmente finire lì. 

Ma la procura. n<m conten¬ 


ta, Istruisce ugualmente un 
provvedimento nei confronti 
del sindaco per « abuso di po¬ 
tere > e « inosservanza del 
prqwedlihento dèi. procura¬ 
tore ». . > 

Abuso di - potere per aver 
dato una casa disabitata ad 
una famiglia sfrattata? Sem¬ 
bra, con un po' di buonsen¬ 
so. un'assurdità. Anche - il 
magistrato ci ripensa e lascia 
in piedi solo l'altro capo d’ac¬ 
cusa. > . • 

Ora c'è stata l'assoluzione, 
ma il fatto resta significati¬ 
vo. Lo sappiamo: il sindaco 
non può requisire. Può farlo 
(ma non lo fa) solo il pre¬ 
fetto, in base ad una preisto¬ 
rica legge del 1866 e solo in 
caso di < pubblico interesse >. 

L’interesse di una famiglia 
non. è < pubblico »: nei mean¬ 
dri dei cavilli si perdono i 
legami con la realtà e — in 
sintonia con la legge — si 
lasciano ingigantire i proble¬ 
mi. Cosa deve fare un sin¬ 
daco di fronte a una fami¬ 
glia, che non ha casa? • 

Lo Stato deve deciderlo, 
dando il potere à chi vuole, 
ma ponendo fine a situazioni 
grottesche, con sindaci che 


subiscono processi per aver 
cercato di mettere una pezza 
alle falle governative. Inol¬ 
tre. il procuratore intervenen¬ 
do (e andando a toccare com¬ 
petenze che sono dèi TAR) 
ha compiuto uno « straripa¬ 
mento di potere», condannato 
in consiglio comunale da tut¬ 
ti i partiti. «Qui vi è stato 
uno sconfinamento di potere 
— ha detto il consigliere de 
Ermanno Buiani che deve 
essere censurato anche dal 
punto di vista politico». 

In merito dovrà decidere la 
cassazione a ' cui il comune 
è ricorso. ' 

Ma la ^ procura di Pistoia 
in questi ultimi tempi conti¬ 
nua a mostrarsi sensibile agli 
interessi individuali, agli af¬ 
fari privati, piuttosto che ai 
problemi collettivi. Tempo (a 
il procuratore fece chiudere 
una fabbrica perché troppo 
rumorosa, poi l'azienda riapri 
con un'ordinanza del sindaco 
e con alcune ragionevoli con¬ 
dizioni. La causa di — po¬ 
che — orecchie disturbate 
aveva fatto dimenticare le — 
molte — ragioni di 35 operai. 

Marzio Dolfl 
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Un incontro del consiglio di fabbrica con la federazione lavoratori chimici MARKET della SCARPA 


Quali prospettive ci sono per 
le miniere dell'Elba? Ne han- 
; no discusso i delegati del con¬ 
siglio di fabbrica' inseme ai 
rappresentanti del comitato 
regionale della Federazione 
Unitaria dei lavoratori chimi¬ 
ci e la terza con.- ssione del 
consiglio Regionale. Durante 
l'incontro si è fatto ti punto 
stMlà situazione del settore chi¬ 
mico, minerario e mètallurgi- 
co della Toscana con partico¬ 
lare riferimento alle miniere 
deU’Elba. deU’Amiate e delle 
colline metallifere. 1 rappre¬ 
sentanti dei lavoratoli aveva¬ 
no sollecitato tale discussione 
. al fine di presentare alla Re-' - 
gione una piattefoftna di -lot¬ 
te e di iniziativa p» ottenere. 
: gli strumoiti indispensabili 
. per una politica mineraria na¬ 
zionale. A tele proposito i la-. 
voratori hanno ribaditó l’ur¬ 
genza dell’approvazione della 
' legge'nazionale sulla ricerca 
mineraria e sul mantenimento 
■ in precoltivazione di attività 
'minerarie strat^che. flsol- 
. vendo in questo contesto an¬ 


che i problemi relativi ai mi¬ 
nerali radioattivi ed alle for¬ 
ze endogene. La politica mi¬ 
neraria — è. stato sottolineato 
— deve essere coordinata, con 
im nuovo indirizzo gestionale 
delle Partecipazioni stateli fi¬ 
nalizzato all'interesse nazio¬ 
nale. ‘ 

Per quanto riguarda le mi¬ 
niere cibane in particolare i 
rappresentanti sindacali han¬ 
no rivendicato l’avvio di un 
piano da parte dellltelsider- 
Finsider che attui gU inter¬ 
venti e gli investimenti indi¬ 
cati dall'apposito Coraitetò 
tecnico per la ristrutturaidone. 
la coltivazione, il trattamen¬ 
to e le infrastrutture dei gia- 
cimèi^ ferrosi esistènti dell* 
Isola e il loro utilizzo to side- 
•rurgia. ' 

Svi quésti temi sd è sv^p-' 
pato una : ampia discussione 
nel corso della quale sono in¬ 
tervenuti tutti i membri del¬ 
la Coinmissìane consiliare, i ; 
quali ol^ a sottoUneare 0 lo¬ 
ro accQ^ con gli obiettivi di 


'ressioniaR 
per le miniei 




L’amministrazione locale si impegna ad assumere un molo politico ver¬ 
so li governo - Si è discusso anche delle altre situazioni della Toscana 


lotte dei lavoratori hanno a- 
vanzato proposte e valutazio¬ 
ni nel merito delle singole 
questiooL 

Intdtre la Oommisskme. pur 
rilévando che la Regione non 
ha le competenze per a^re di¬ 
rettamente nel settore, ha ri¬ 
badito che può e deve comun¬ 
que svolgere un ruolo politi' 
co importentè dì pressione e di 
coordinamento al fine di giun¬ 
gere aQ'appróvazione degli 
strumoiti le^lativi naziona¬ 
li necessari sia per. realizzare 
la ricerca e la conoscenza or¬ 
ganica del patrimonio dì rìsor-, 
se minerarie esistenti nella 


Regione e nel nostro Paese’ 
sia per la loro coltivazione ed 
estrazione. In queste direzio¬ 
ni già la Ragione sta attivan¬ 
do le proprie scelte program- 
matiebe.- 

■ Al termine n Presidente Di 
Paco ha anminciato die. di 
conseguenza all’approfondì' 
mento ed alla discussione av¬ 
venuti nel corso dell’incontro, 
la Commissioné assumerò ini- 
izative specifidie per rilancia¬ 
re a livellò politico ed istitu¬ 
zionale l'azione per una defi¬ 
nitiva ed organica regolamen- 
tazione di questo importente 
comparto produt ti vo. 


Tesseramento 
alla FOCI 
livornese ve 

n comitato cittadino della 
FGCI di Livorno ha raggiun¬ 
to U S4% sul tesseramento 
1980 orni 332 iscritti e 32 re¬ 
clutati; hanno raggiunto e 
-superato U 100% tre cirooU: 
Borgo. Coteto. SalVlano. A 
livello provinciale ‘si sono 
Iscritti alla .FOCI 510 emsp*- 
gni pari al 44% sul 1980 con 
40 reelutatL 


CAPPONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 
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PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 


FRATELLI 


Con questa irubrica. Intendiamo avere .un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi d scrive 
a‘limitarsi-nella ■ lunghezza delie lettere per permet¬ 
tere a più teltori di intervaiìre. 

Le lette* vanno indirizzate a « Redazione dell'Unità, 
Via ' Alamanni 37, S0109 Rrenze ». = - 


Le tasse 
non sono 
«sti^ionalì» 

In seguito alle notìzie^ ri¬ 
portate dall'Unttà, r<^inione 
pubblica è stata info.^mata 
sull’esito del ricorso che i 
messi notificatori straordina¬ 
ri dipendenti dalle gestioni 
esattoriali del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena hamio promos¬ 
so contro ristituto di credito. 

Ci sembra legittimo inter¬ 
venire pubblicamente sulla 
questione essendo stati noi 
messi notificatori straordìm- 
ri dì Grosseto penalizzati dal¬ 
la sentenza emes-'^a d'»! ore- 
tore di Grosseto dr. Celente- 
no che non d vede ri^^o.io- 
sduto a diritto alla reintegra 
sul posto di lavoio; così, 
mentre i nostri coHe^u di 
Pisa ritornano al lavoro do- 
po la sentenza del pretore di 
Pisa dr. Senese, abwaroo nw 
do di puntualizzare la vicen¬ 
da con questa nostra lettera. 
Lasdando ogni coosiderazio- 
ne to merito aD’amministra- 
zione della gnistizìa. ritenia¬ 
mo ODDortuno chiarire che il 
tipo di lavoro da noi svolto 
alle dipendenze dell’esattoria 
comunale, non ha nessuno dei 
requisiti d^ lavoro stn?icv>~ìe 
o straordinaTio o imprevedi¬ 
bile. 

I cittadini contribuenti san¬ 
no bene che le carldle del¬ 
le imposte e tesse vengono 
loro notificate con D^lntu^»^:tà 
ossessiva per due vette all’an¬ 
no da sempre. Neppeae la ri¬ 
forma tributeria e Tintrodu- 
zione dd meccanismo dell’aa- 
totessazione e delle ritenute 
alla fonte hemm esaurito o 
diminuito il numero e la fre¬ 
quenza delle notifiche die. 
poidié con la cartella esatto¬ 
riale vengono riscossi non so¬ 
lo tributi erariali, ma anche 
quell comunali, consorziali, 
contributi deDe casse malat¬ 


tia dei lavoratori autonomi, 
delia prevìddua sociale, dd 
tirassegno nazionale, dei beni 
dì uso civico. Comunque, al 
di là della polemica. - n dato 
di fatto è die il Monte dei 
Paschi di Siena ha lasciato 
estinguere gli ' organici ^ dei 
messi notificatori in pianta 
stabile in conseguenza ddle 
cessazioni dal servizio per an¬ 
zianità. invece di reintegrare 
e potenziare gli stessi orga¬ 
nici come le necessità azien¬ 
dali richiedevano. L’àzidada 
ha preferito scegliere la po¬ 
litica delle asunzioni a tem¬ 
po indeterminato, speculando 
sulla sacca della dfsoccuoa- 
zkme giovamle. in ogni raso 
siamo fiduciosi che raooello 
avverso la sentenza dd pre- ; 
tote di Grosseto oo=sa chia¬ 
rire O limite di appIirabQità 
del contratto a tempo indettf- 
minato. 

Gli ex messi notificatori 
straordinari. Maura Bigazzi, 
Rossana Caneschi. Enrico Ca¬ 
pecchi. Rosarma Cei. Giovan¬ 
ni Gazzari, Riccardo Guer- 
rini. Marco Masini. Cristina 
Picei, Guido Khodio, Mauro 
Tompetrini, Carolina Vasta. 

«Carosello» 
di insegnanti 
nella scuola 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di genito¬ 
ri d^U alunni della Quarte 
sezione E della scuola ele- 
mentere S.M. a Cintoia. 

Chiediamo la puWblirazione 
di questo appello. Ormai sia¬ 
mo stendii della situazione 
che si è venute a creare in 
queste scuola. Da tre anni ti¬ 
gli e genitori siamo presi con¬ 
tinuamente in giro. Domandia¬ 
mo se è giusto che non appe¬ 
na i nosbl figli acmtiaiscom 
affiatamento con i loro inat- 
gnanti stabilendo dei program¬ 
mi di studio da portare avan- 



ai 


ti, improvvisamente per cau¬ 
se bmocratìche viene cap^ 
volto tutto l'assetto scolasti¬ 
co con trasferimenti degli in¬ 
segnanti da un posto all’altro. 
: . Non. sì tiene assolutamente 
imesente dei traumi che tutto 
questo provoca nei bambini 
e dei diragi per le famiglie. 

Per i ministri abituati a 
cambiare di continuo i dica¬ 
steri. può andare anche bene. 
Ma i . nostri figli n<m sono 
oggetti. 

- Sarebbe più oiqxxtuno che 
ministri e burocrati organiz¬ 
zassero aU’inirio dell’anno 
rassetto della scuola. 

Facciaino appello al mini¬ 
stro e al provveditore agli 
studi aftinché l'insegnante 
che ha' iniziato l’anno scola¬ 
stico con i nostri tigli venga 
riconfermato altrimenti i ra¬ 
gazzi - non ritorneranno a 
scuola. 

Un gruppo di ge n itori 
della scuola étementare 
S.M. a Cintoia 

La colpa 
è della scelta 
deU’auto 

Cara Unità. 

mi è venute m mente una 
storiella che mi raccontò un 
amico quando ci sono stati 
gli scioperi dell’ATAP. 

n mio amico un giorno era 
a Napoli insieme ad un stM 
conoscente veneto che ora 
vive là. Erano in autobus e 
parlavano della gente parte¬ 
nopea. n mio amico «criti¬ 
cava» mentre l'altro «difen¬ 
deva ». Ad un certo punto 
schiacciano il campanello per 
scendere. Me l'autobus tira 
dritto e non si ferma. «Hai 
visto i napoletani > » dira B 
mio amico. E l’altro: « non 
è colpa sua. è il campanello 
che non funziona ». Che c’en¬ 
tri questo con l’ATAF? jQuan- 
do hanno scioperato motta 
gente a*è adirati a hanno 


parlato di irresponsabilità, 
mancanza di senso civìoò a 
altre cose simili. Qualcuoq a 
mio avviso ha fatto rerrore 
di dire che .è tutta colpa del- 
ramminìstrazkiiie dì sinistra. 
Ma il problema vero è riie la 
colpa, al fondo, è dì riiì per 
anni ha subordinato tutte le 
scelte polìtiche. al trasporto 
privato, al colosso dril’auto. 
E ora le conseguenze. le pa¬ 
gano i' lavoratori dei traspor¬ 
ti pubUici e tirtti ori. 

Simòne Paveggi 

Scandalo! ; 

«Chi di voi va al cate¬ 
chismo airi la mano! >. 

Ventitré mani su venti- 
quattro si alzano (ventitré 
mani e ventiquattro ragaz¬ 
zi? I conti non tornano... 
àroviamo a ricontare 1. 2, 
3... 23 mani e 1. 2. 3-. 24 
ragazzi, t'itf Diana!, anzi 
no, questa esclamarioné 
non ri addice ad una suo- 
rina. forse avrà pensato: 
buon Dio!, che ci sia un 
bambino che non va al ca¬ 
techismo? Non può essere 
vero!... 1 cardinale mi a- 
veva assicorato di essere 
in pieno riflusso.- Faccia¬ 
mo la ritrova! 

« Chi non va al cate¬ 
chismo airi la mano! ». 

Nel silenzio generale do¬ 
po un attimo di incertezza, 
timidamente ri alza una 
mano (che cosa vedono i 
miei occhi? — avrà pensa¬ 
to la sQOrina — poesibile 
che esistano genitori cosi 
snaturati? Figli di Satana! 
Al rogo!), poi, apeetrofan- 
do il bambino che comin¬ 
cia ad arroesire sotto gli 
occhi dei 21 oompegni di 
clazze. « perché non'ci vai? 
o sono 1 UmI genitori che 
non tt vogliono màiida- 
IO? ». 

«Nòli et vado perché 
non mi Interezm». prova 
a imMmdefo tempre meno 
zlcnro U bambino. 


« Ma in chiesa ci vai ». 
insiste. Torquemada—..par¬ 
don la suorinà. 

■ «No»: - -- ' 

= «Nnonn’. vvaail ’ ihm 
chieesaaa?! (mio Dio ina 
questo è veramente n& fi¬ 
glio di Satana), ma dove 
blti?! (non sarà mica un 
mairiano o che so’ un TI¬ 
FO?). non ce l’bai una 
cltiesa vicina?». 

«Non lo so», risponde il 
ragasso con le lacrime agli 
òcchi, poi ri ricorda: « Una 
chiesa ce. l’ha rictiia mia 
nonna e qualche Volta ci 
sono andato per far piace¬ 
re alla nonna!! ». (Ora fi¬ 
nalmente può mandar^ giù 
quel gróppo alla gola e 
guardare in faccia i com¬ 
pagni senza arrossire). 

«Ricordàtevl di dire le 
preghiere tutte le sére 
prima di coricarvi perché 
Iddio mteerieordioso poò 
farvi morire nel sonno e 
se non dite le preghiere vi 
manda .tutti .dritti nel fuo¬ 
co dell’inferno! ». 

Questo non . è un brutto 
brano • di letteratura del 
medio evo, ma quanto é 
realmente accaduto in una 
quarta elementare della 
scuoia statale «Don Mila¬ 
ni» Il primo giocno di le- 
skmt detta « inoegname » 
preposta ■ dalla - caria ve¬ 
scovile airumegnamento 
rriigiooo. 

I dialoghi soeo «alla let¬ 
tera», 1 pen ri erl seno stati 
dettati. Lascio 1 com me nti 
agli altri; le rifismioal al ! 
« cattoHel ». 

A qnri bnofi Dio invoca 
to y ia w s fln a (m c *è) 
Isodo la éonstatarions di 
qnttto tHé viene fatte In 
sue nome: mia megOe ed 
lo et teniamo eoK» una 
grande. grandlsBima, pre¬ 
potente amarena. Ma mio 
figlio. I nootrt figli che e- 
dueastone potranno avere 
ili una senola come que- 
etaf 

- fcrna nno Ceccont 

nntnE 


DeOKTANIE WeunZZUlONI PUBBÌlCITttU 
(OH OlIK 50 SBN M IWU* 

. ceixa per FIRENZE 

e per altre dttà della Toscana • 

YEpTORI/VENDITRICI ^ 

da ewlsre alte Iraltsihfa per spazi pubMIcIfarl 
SD hnpartaàti qoatMMi, pariadièl, amniaiiN 
focali. 


Riclifodasl:'età non superiore antri 35. buona 
irnssenza. attitudine al cootetto dispo- 

nBrilità inanedMta. 

Offrasi: in quadr am en to Enasarco. anticipezìO' 
ne mensile, rimborso ^lese. intar^teante ren^ 
nerazkxie^sowigkHiale. ampia còr- 

riera, corso formativo retribuito. * : 


Telefonare per appuntamento (055) 260770. 


Sdo da noi troverete questi prezzi 

EIETTROIORNITURE 


PISANE 


'Via Piavh» U afo Csfoisina WVm 
TaL imm - OHCZZANO (Plaa) 

Ad 1 Km. «ai OanCre di Plaa • Aasa l a P 


QUALCOSA DI PIU* DI UN NEGOZIO 

VEMHTA MMEnA M PUn^ 


A prezri «ringroeso a rate 
Banca limolare di Plaa a 


camMaU tramite la 


IV COIOR MId migliori morello 
INDESIT - PMUPS - TELEFUNKBI 
a partirò da 

L390.000 

SONO DOPOMMU 

CUONE A LEGNA 

VASnSSMWO ASSOanMENTO 
Al MIGUOn PIEZa ORÌA TOSCANA 


di Tata aeqmsti 
a Ubere 


dalle fàbbriche. 



psoicssanr 


57100 LIVORNO 

Via P. Pisana, 589/À - Tel: 424359 


;P.ia as* PMio o Paolo 1 / 7 . 
iUvorna .TeL 2 M 2 d - M 140 

Concessionarìà 
* Special&BatA 
Ricambi e Lubrlficanll 


RISTOIMIirE UDO di VADA 


VIA LUNGOMARE 7 - TeL TmriUnme - Tat aML TMLltl 

Dal 30 Novembre apertura domenioale con ttitte le ma- 
cialltà marinare • Prenotozianl per pranzo di Natale a 
Gemme di San ^vestro. ' 





G 


UNOLIUM GOMMA L.«0RII0 • SecfofA b» a.c. 
'’’***^ * MaBwlr vta**iSii*'eiN^ * 


IDM MOnU D'ARIA cada 



aenaa 




Giocattoli GIUDia 

Via Maggi n - LIVORNO 

Nel più VKlp en oTHitiinlo di pinfittuE 


ARREDAMENTI 





CLAUDIO dACHETTi 


STMD UVOaNO - 9ii 


TROVERErrE PREZZI BLOCCATI 


«viw. n.m 


PCHTMWtA . via A. SMB, U - Tit 91 . 1 » 
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Per una domenica 
ha yiido lo 

alla vita 



Un grazie all’Avellino che è sceso 
ugualmente in campo a Pistoia 

. PI3TQIA •— VAvellino ha voluto eportivamente giocare 
: lo stesso, per dare continuità alla vita, a quella vita 
; che neU’Irpinia si è tragicamente conclusa per migliaia 
di pèrsone. E'così il pubblico; i tifosi e gli sportivi 
pistoiesi', al di là dei colori dei contendenti, ha voluto 
salutare questa domenica come un semplice e cordiale 
I omaggio allo sport, allo sport che continua, che dà 
^ ansie e gioie, al dì delle sventure che colpiscono gli ■ 
. uomini. Dunque un grazie, prima di tutto, alla squadra 
irpina. che ha voluto scendere in campo nonostante 
■ l’ombra dei seppelliti sotto là macerie del terremoto. 

E bisogna diré ché la grinta e l’impegno non.è certo 
. .mancato..nella^partita^ di domenica, dove .la PÙioiese è 
riuscita nella impresa di bissare contro VAvellino il 
successo ottenuto sette piami prima ai danni del Perugia. 
Le due vittorie estremamente meritate ■ sqno state il 
^ frutto della volontà e della determinazione, ma anche 
di un gioco ben congegnato che trova i validi sfoghi 
' in attacco, un. Settore in cut si batte con gagliardia Chi- 
: menti, spalleggiato validamente da Badtani, Rognoni e 
. Benedetti. Ma la partita con VAvellino ha avuto due 
stupendi protagonisti in Frustalupl e lo stesso Benedetti, 
"ovvero il più anziano e il più giovane della pattuglia 
arancione (19 anni di differenza). 

T due centrocampisti oltre ad essere siati goleador 
; hanno disputato una partita esemplare sotto ogni aspetto. 
Non ci dilungheremo a'parlare di Frustalupi, le cui doti 
sono note a tutti: spenderemo qualche parola sull’astro 
. nascente Paolo Benedetti. 

■ I tecnici e i dirigenti arancioni, mantenendo un at¬ 
teggiamento lodevole e responsabile non si sbilanciano 
; ad esaltarne: le doti per il timore di « gonfiarlo ». 

è In settimana — afferma Fabbri — mi hanno tele- 
' fonato gli emissari di due grosse squadre per chiedermi 
uh parere sul valore del giocatore. Gli ho risposto che 
, basta vederlo giocare per capirne il valore *. t 

Come è facile capire ci troviamo di fronte ad un 
.. grosso giocatore che rappresenta .un affare per Marcello 
i Melahi il quale nell’estate scorsa è riuscito ad acquistarlo 
dalla .Lucchese in~comproprietà alla modica ci fra. di 120 
milioni. Adesso, sema esagerare, quella comproprietà 
r-vale almeno cinque volte di più. 

' La squadra arancione conta sùlVeccezionale stato di 
: fotma generale e sùUa ritrovata convinzione che fa ben 
. sperare per il. futuro. Sergio Borgo capitano é bandiera , 
della squadra afferma: «lI due successi consecutivi ci 
■■ danno la piena consapevolezza dei nostri mezzi. Tra 15 
giorni (domenica prossima ci iarà una.nuova sosta), a 
' Torino contro là Juventus, scenderemo in campo con 
-rinnovata fiducia e venderemo cara la nostra pelle ». 

/ J pd centrocampo : 

; :C: la^jterzaibattutà^^ 
a vuoto del Pisa 


La squadra d| Toneatto gioca, segna ma 
pòi hoH iriésce a vincere gli ! avversari 


. .. . n Pisa ha perso a n c he ^ 
a Lecce ed è la terza par* 

; tita ^ condiiòe amara* 

. ménte bx parlo. I coinmen* 

; ti don possono che assQ- 
migUarsi quindi fra. loro” 

' conte ai aSscMoiigllano le: 

. ultime gare del Hsa. . .. 

La squadra di Toneatto 
: ìkA si è certo spérsònaliz* ; 

: zata in queste tdtime par*. 

tite ma ha smarrito cer- . 
; tamenté le buone caratte- 

■ ristiche dimostrate nel cor- 
: So di questo campionato. 

•’ Diciamo che si è appan*. 

; nata la schiettezza e. la : 

‘ fluidità della sua mano* 
vra e delle sue prestazìo- 
nir—tiene- bene-il campo 
' per un buon periodo con 
qualsiasi avversario, qpas- 
so si comporta'mefdiò. sul ; 
piano tecnico-tattioo. va 
-an^e per iràna in van-r 
' taggio è ;poi. 'quasi sém* ; 
pte si lascia : travdgw 
dall'irruenza ddla leazio- ' 

■ né àvvèrsafià po?chè è in- ; 

■ capace di mantenere il 
possesso ddla- palla- e -di 

.spezzare le trame d^ gio- *. 
co. altrui. 

Qualche volta come in 
' questo caso la difesa^ pec- 
ca- di ingenuità e si ìm- , 
pajip^ proprio, ip .oqnser 
- gùcpza ctt- questo oedimen* 


to^Jl-cui epicentro^ Unlsot' 
quasi .sempre per essm., 
la zona centrtde dd caò^ 
po. Sul campo dd iilan* 

, datò Lécce, di Di ÌÀarzio. 
il Pisa ha rispettato que¬ 
sto copione. La.sòonfìttà è 
giunta su rigore, ma so^ 
no le. smagliature difensi¬ 
ve. còme' la giornata ne¬ 
gativa di Occhipinti.- a 
niettere gli avversi nel¬ 
le condirioni di capovol¬ 
gere i risultati 

Ancora una parola sul¬ 
lo squalincato Chierico so¬ 
lo per ribadire guanto im¬ 
portate sia la sua presen¬ 
za in campo proprio per 
mantaiere quel controllo 
della palla ' e quella pa¬ 
dronanza territoriale lìdr 
; la. quale parlavamo pri¬ 
ma. Infine un invito a non 
-drammatizzare una acoo- 
; fitta da cui trarre invece 
^ insegnamento per i pressi¬ 
mi impegni di càmiÀnato. 

Doroaiica, 'a]rArena Ga¬ 
ribaldi. è atteso il Pisa ga¬ 
gliardo die crediamo di 
conoscere ed è auspicar¬ 
le cancellare contro il. Ca^ 
tenia' le brudanti delàsio- 
ni di questa fase di cam¬ 
pionato. ' 

-' a. Il» 



pareggio che 



Il punto conquistato dalla Fiorentina a Torino fa tacere 
i ffsupertìfosia che chiedevano le dimissioni di Garosi 


Grazie ad un gol di Deso¬ 
lati la Fiorentina è.riuscita . 
a strappare un - prezioso . 
punto sul diffidle campo, di ■ 
Torino contro 1 . granata di - 
Ràbitti. Un risultato imporr 
tante dopo la sconfitta di 
Como: un pareg^o che, si-. 
curamente. avrà il potere di 
rinfrancare i giocatori e so- 
. prattutto l'allenatore Paolo. 
Caròsi che, alla vigilia di 
questa.pericolosa trasferta, 
contro un avve^*sario di ran¬ 
go. era stato duramente at¬ 
taccato dal solito sparuto - 
^uppo di supertifosi i qua-,, 
li, questa volta, non :poten- ' 
dolo fare dì persona come 
dopo la gara con il Cagliari, 
hanno distribuito un volanti¬ 
no nel quale, dopo averne 
lodato la sua onestà di uo-. 
mo e di serio professionista . 
ne chiedevano le dimissioni. 

• Un attacco che'non ha”^ 
senso visto che la squadra 
si trova ancora nelle prime . 
posizioni è che potrebbe, nel 
prossimo incontro in prò- - 
gramma al Campo di Marte 
dopo-la sosta internaziona- - 
le, raggiungere la capolista, 
la Róma. - ‘ ; vv:' 

Come abbiamo detto la 
Fiorentina a questo nuovo 
attacco ha risposto nella mi¬ 
gli^ maniera guadagnan¬ 
do un punto. Pareggio che i 
viola si sono meritati anche' 
se dopo la rete di Desolati 
sono stati costretti a difen- 
dersi dai continui attacchi 
dei granata hanno pa- 



Desolatl 

regimato con il centravanti 
Graziani grazie ad un erro-. 
re di Galli. Nonostante il . 
pareggio, c^e ripetiamo sa- - 
rà importante nel prosieguo / 
del oampicnato. la Fioren¬ 
tina ha denunciato ancora 
una volta i suoi limiti, in 
fase offensiva visto che le 
€ punte > non hanno' 11 fisi¬ 
co adatto per farsi largo 
contro difese ben organiz¬ 
zate. 

Ma il pareggio di Torino, 
nonostante il finale di mar¬ 


ca « granata fa bene spe- . 
rare in vista dell’Incontro 
. con.! giallorossi della Roma 
che guidano ancora la clas -1 
ainca. Partita che sarà gio¬ 
cata il 14 dicembre al Cam- . 
po di Marte. . ; i 

. Per questa attesa gara ' 
Garosi potrà contare sull*. . 
apporto di Daniel Bertoni . 
al quale la CAF ha ridotto 
di una domenica le quattro 
glomatè di .squalifica. Ber-^ 
toni, lo abbiamo detto altre : 
volte, ancora-non è riuscito 
ad esprimersi al meglio (al¬ 
ludiamo al giocatore visto 
durante il campionato del 
Mondo dei 1978), ma l’argen¬ 
tino. ha tutti i requisiti per 
inserirsi nel meccanismo 
della squadra. ■ 

E* certo che 11 giocatore 
— al quale le tre gioriiate 
di squalifica saranno ser¬ 
vite come ammonimento a 
comportarsi in maniera di¬ 
vèrsa — contro i giallorossl ' 
di Liedhohn vorrà riscatta¬ 
re le modeste prestazioni : : 
fomite In campionato^ • 

: E se Bertoni giocasse, an¬ 
che al 70 per cento rispetto- 
ad « Mundlal * la- Ei(frentl- 
na sarebbe in grado di fa¬ 
re un notevole salto di qua- 
Utà. 

Ed è appunto perché 1 so¬ 
stenitori ^olà si attendono 
da Bertoni una pròva maiù¬ 
scola che la partita con la 
Roma è molto attesa. 

I. C.-' 



à sonH’esa in C - 


Ha cójaqaistàto la stia prima vittoria esterna • H tii- 
verno fatica ma regge - Passo falso della Ron^eU^^ 


La nòto* ìeggé' àéfio apettoioolo che im¬ 
pone di non fermarsi znai. è atataT appU-- 
oata anche allo sport. Giusto forse,- per; 
chà i .diritti, della vita ai affermino stt 
queUl'dellà morte, ma la serie A ha ivi- 
sto oomui^e una .defeìtone a 'questa 
antica reg^a. generale, la serie C ne bà~ 
visto ben di più. Non, .parliamo sólo del 
girone D, della C/2, che ha visto giocata 
solo due'partito, ma anche del girone C,: 
quello dove giocano la maggioraiua deUe 
toscane, che ha soppresso una partita, 
SanfElena Quartu-Casertana (i'altoà par¬ 
tita ' rimàndata, BansepoicroGroaseto, è 
stata rinviata per nevè, e mai come oggi 
U motivo ci pare leggero,, se pur gìUsUìl- 
cato). E se U primo girone della C/l si 
è evolto regolarmente, il girone B ha 
avuto ben quattro partito a data da de- 
. aUnarsL 

Sicché U commento per questo girone 
al dovrà limitare a prùidere atto che U 
UvtHmo, pur attestato in seconda plassa 
in classifica. TArezzo sempre penultimo 
ma dopo aver vinto su un campo difficile' 
(e quindi In rlpare^ còme auspicavamo 
la settimana acorsa), hanno una posizio¬ 
ne che non si può esaminare per trame 
le solite deduzioni e auspIcL Diciamo 
perciò dei sedo risultato; d^'Aresao ab¬ 
biamo accennato, del. Livorno si può di¬ 
re che i labronici sono semprè In piena 
corsa per il primato, nel girone die capi¬ 
to Bnùptrii e Prato, dove la dassiflca ha 
ancore un aspetto legolare, 1 primi vin¬ 
cono la loro prima partito fuori casa, 1 
secondi pèrdono dopo aver sprecato oc¬ 
casioni . ' . 

Dal sei punti dd Prato al nove della 
metà dassiflca d sono solo tre lunghezze. 

. Poche no, ma neanche tanto, n. super- 
scontro ■ Lucchese-Carrarese é - finito con 
li salomonico néro a sero, jche alcuni In¬ 


tenditori . dicono n vTlsuRatb ridétto: Qhs» -r 
^ sta ^partita, tutto sommato-sembra dargli.-: 
ragione. Bmosionl non-ne sono mancai- 
tòa dii nè esce con la creato dd. gàlto 
sono 1 màrmiferl. che ìmaittàieónò U jni-' 
mito In classifica. A più uno in 'media 
inglése. ' e a parità di rstl prese' (quat¬ 
tro) che anche per la Luòohese è'un lo- ' 
-ainl^ilexo reoind, péfcbè è 11 minimo dd . ^ 
girone, ma hanno fatto il-doppio del’ goal 
(13 « -7, eolo la seconda in classifica, la • 
Rhodensa he ha fatti dito In plfi, pren- 
dendoné però ben 9). 

: Nel giróne C due forti squadre, fra. le 
migliori dd girone, come abbiamo detto, 
non hanno giocato, cosi còme le due peg¬ 
giori. Ne risulto falsata anche qui la clas¬ 
sifica, che comunque, annota la perdita 
del primato per la Rondinella, fermata 
sul terreno amico (si . fa per dire) dal 
Siena, mentre il Latina ha proseguito - 
la suà marcia trovandosi orà a due punti • 
sopra 1 fiorentinL 

La partito fm blanoorosd s l .««tosi \ 
di quelle partite dà ddliùre atipiche: im t 
senso che il <hie a aero, anche in fondo - 
ai 90, pòteva storci per tutta e due, « • 

' anche qualsiasi altro risidtato. - Perché . 
occasioni sfumato per un aoffio ne ha^ 
no avuto entrambe le contendenti: 
meno sette la Rondinella, quattro (g^ 
a parte), il Sena. Partita dunque molto 
betta, die non prégludioa le asplTaskiQi 
sanfredianine e rUuida qudlé bianoona-': 
re. n Mena gioca bene, va chiarito san» . . 
dubbL E fona 11 suo miniar'acquisto è - 
stato rallenatore ‘ venuto dopo ima sa- - r 
rie di Tisidtotl sconc e rtanti, quel Batte¬ 
ri che non ha sbagliato alle «due stra¬ 
de» non una marcatura, non una mos- 


tottiea. 


An^M Mugnai 


« V'.' 


‘i '' 


- B’ proprio vero! Gli allena¬ 
tori ed'i . tecnici in .genere 
non dovrebbero mai fare 
nessuq ' pronostìco. Dissi la 
séHmànà Morsa che lo Stern 
Fórdenone etra, quasi :spewcia- 
io ed ecco che ini, rispondè 
con uh meravigliosó risultato 
(ha scqnfittó la. Córrerà Ve- 
nézià)i E" il canto del cigno? 
Non lo so \e\hon' 'voglio più 
pronunciarmi vfsti i risultati! 

- Ma come spiegare queaU 
exploit co^ .clamorosi! Frà 
Sterne e Correrà .ci sono dif-i 
fetenze abissali sia struttura- 

'iliache tecniche. Invece^ bisch 
gnà ' pensare senza ' voler 
scomodare Freud che certi 
condizionamenti sono non só- 
; lo.' comici ma talvolta incòn¬ 
sci. ■: ■ V -■ ; 

7 - Basta una situaziqne di ec- 
ceziónalitó^ comò Varrivo di 
un . óvóersario ’ giudicato da 
tutti ‘ imbattibile per ’seatena^ 

■ rè Um rea^nè, di grahdè ef- 
‘.fetto che-spesso còndùce atta 
vittoria sportiva. 7 ^;^ V 

L’Atleta infatti come tutti 
- vive uria spècie di vita ambi¬ 
gua. Da una parte è convinto 
dì essere un grande perso¬ 
naggio l’altra metà spende le 
proprie energie nell’autocriti¬ 
ca. . ' 

In queste gare la seconda 
parte del nostro * soggetto », 
la .coscienza critica, viené 
dimenticata e l’atleta si sco- 
. iena quindi in- un raptus a- 
gonistico' e tecnico- fino, a 
concludere talvolta con pre¬ 
stazioni impensabili .. Quésto 
non, è. matematico, ma spes¬ 
so avviene ed allora io Stem 
pud battere una Correrà non 
certo cùncentrata al massi¬ 
ma. Per U resto del campio¬ 
nato ' la lotta si accende 
sempre più aspra. Siamo arri¬ 
vati al giro di boa del cam¬ 
pionato di andata e già mer¬ 
coledì si ricomincia con il gi¬ 
rone di ritorno. La Tnrisanda 
non .ha risentito della scon- 





La derelitta Stern è riuscita a liquida^ 
re la Carrara dì Haywood e Dalipagic 


Trope barriere 
tra bandiaqq^atì^ 
e attività niotorie 

Una denuncia al convegno UISP 
di Livorno - Nonostante questo 
" avviate 

' fanno sperare per il futuro 


[VORNO — H 1981 sarà 
uino intemazionaie del- 
landicappato. DelTc inserì- 
eato » aéi seggetii portatori 
’handicapp si parta ormai 
I tempo, ma troppo poco'sl 
fatto per risolvere il pro- 
ema. Ci sono stati in- 
xventi spontaneistici, o me- 
mente assistenziali, certe 
)Ite addirittura speculativi, 
a ancora, purtroppo, non si 
>no create , una coscienza e 
là cultura tali da favorire 
la -reale integrazione. L‘81 
unge dunque « in ritardo », 
la ancora ih tempo per lar 
impiere un passo in av^U 
. grado di sensibilizzazione 
all'opinione pubblica a tutU 
Uv^L Perchè qudlo ' del- 
landic^p non é un prò- 
ema aasistentfate n» cuito- 
ilè e di pcogreM^ dèli» e 
Itti sano chiamati a dar* un 
m tribolo atta 8na-ao)uzlon& 
L’ARCI lo sto facendo-già 
a alomi è mossa ta. 

i^zo à flnin) di difflooltà, 
>n fi^eangUo bmto dft 
n séUbirt «ài dattcàtd^'iM 
luUche risultato è stato rag¬ 


giunto. soprattutto con le 1 - 
nizia-ùve promosse dall'UISP 
per favorire rinserimento 
degli handicappati attraveiao 
la diffusione dèll’attività mo¬ 
toria. 

Per fare il punto della si¬ 
tuazione. dare ordine atte »> 
sperienze concluse o ancora 
in corso e siglarle con un 
romnento di riflessione e 
confnmto, aperto agli ammi¬ 
nistratori, agU operatoti (del- 
la scuola, detta sanità e dallo 
sport) alle organinailonl 
handicappati e a^ enti di 
ricerca, il comitato regionale 
deirUSP. insieme a quello 
provinciale di Livorno, ha 
promosso un seminarlo di 
studi su c Attività motorie e 
handicapp» che si é tenuto 
•ubato aoono al palawd^ 
nrqvtneia di Uvoma PlÉ «he 
nnà làéaenia folto, « è 
gtitrata una preeenia quattfi- 
éato gli -mterventi banao 
bmmo sul tappeto uno ascle 
di laoblemauche oomplene. 
^enn la prato» dl .iocniie 
■oluslaia prefabbrleato • và¬ 
lide per tutti, pe^ qoMte^ 


per ma, non eslstona 

Lo ha dlmoatrato oon i fatti 
Patrizia De Luoca, illustrando 
dettagHatomente Fegierien» 
portato avanti dallUISP a 
Bokv» pm - anni consecu- 
tivi, quando ha parlato della 
metodolofia adottato: « una 
metòdclogla in costante evo- 
lozlane e tutt’ora verta ». Di 
un «modulò» comunque, al 
è parlata Lo ha fatto Mario 
M w idlA , del Centro giovanile 
di formazione ^[mrtiva di 
Prata Nella sua relazione, 
severamente scientifica e do¬ 
cumentato. il direttore del 
Centro Pratese ha però deli¬ 
neato un c modello culturale 
— e non un modello tecnico 
sanitario— che si avvale di 
Indicazioni di numerose di¬ 
scipline scientifiche e che si 
é sviluppato privUegiando 1 
luo^ii sociali delle attività 
motorie ». In sostanza, dal- 
l’esqierienza pratese nasce u- 
na indicazione, -quella di 
c costruire; un servizio die 
tanti di siqiezare le tradizio¬ 
nali dicotomie tra natura e 
cultura, tre mente e corpo, 
tra il fisico e lo psichica U 
sano e il malato ». 

L’invito a evitare di c me- 
dlcaUszare 11 problnna» ere 
già dato rivolto da Paolo Ti- 
sol respomabUe nattonaìe dal. 
settore sanità-UlSP, nella re¬ 
lazione introduttiva. « Vo¬ 
glie roo semmai dimedlcalis- 
zarlo e dare al termine salu¬ 
to il sens o nuovo d i bmesse- 

rtmir^apraHlone dalla poia&r 
itolltà di ogni Individuo ». Da 
qui il ruolo e llamegno del- 
rUIEP «ha cer» di « rlmóo- 
verè Ic-banlei» a 1 prooaad 
di aelezione pnprl di un'or- 
‘Iva «ha nai 


ipoctt 
e qui 


vamento ftnaltsMto all’àgo- 



rdÉOMi' di uno llv^ u d» 
quindi emargina tntetu «àto- 
gorle di pemona; dOnt» an¬ 
ziani. non aanL Proprio qud- 
10 oatogDKlo «le* «ne, dotte 
atttvtto motoria potrabboro 
trarre 11 maarima gtovamen- 
to». un - ho deelao dunque al¬ 
le olimpiadi par paraplaglet 
che ripropongano un modello 
di pratica sportiva a da coma 
atta medaglia» un modello 
cioè errato per tutti e quindi 
anche per gli handicappaU. 
Non è questo « ricoerimento 
éha vagnatoi 
to Tlaafc ~ 
veoe ima reale li 
intere come soamblo.tra non. 
sano e individuo otoMutte 
aoiniala». 

Anche la p ale o l uga Claadto 


cUUtfmnto "riopetto ' A'giMllà 


riabllttottva a 



vori: a non et trutta di tnaart. 
re lliandicappato nrtla socte- 
tà ceri coma aere ri 



aervirio sociale 
paràuttt I clua 
«•■• atnhlora 
hsm, cioè la 

' tl ufÉMt fraddkÌMii 



£ . - > i -• 


fitta ■' di. mercoleiS passata 
j con la Férrgrè^ Rìéti e con 
ben 40 pùnti df distacco 
.manda a casa il-Banco di Ro¬ 
ma (Bob Morse 40'punti). 

' La Sinudyne viene sconfitta 
■ nel dèrby romagnolo^, dalla 
Recoaro e conclude l’amara 
domenica - bolognese con la 
sconfitta casalinga da parte 
delVAntonini alla teB Bolo¬ 
gna. Squibb, Billy e Fintino 


vincono . sicure e liquidano 
l’ostacoìó di turno con puhS- 
teggi abbastanza evidenti. La 
Scavolini trova un bel passo 
di gara vincendo a Trieste. 
In A2 U Liberty sembra ot- 
mài 'óbftaofó alle vittorie di 
miéura (mercolecA vince di 
due punti con la Magnadyrie, 
ieri con un punto toh il Sa¬ 
cromora) ed ormai è rientra¬ 
to nei gruppo dèlie prime: 


Direi a giudizio conclusivo 
. dopo il girone di andata, 
avendo visto ormai tutte 1 le 
tredici squadre, che Correrà 
Pallacanestro Brindisi, Su- 
perga Mestre e Liberty Tre- : 
viso sono senz’altro le più 
forti dell’A-2 Forse possono 
recuperare Eldorado Roma e 
. Matese Caserta e-fin.da mer- \ 
coledì si vedranno le loro ef¬ 
fettive condizioni (speriamo 
■dii -norf ' cèderle twi della 
; Magnadyne perchè incontre- 
’ remo la Matese). 

Per la retrocessione ' noi 
' siamo in buona compagnia e 
per dire il vero la lasceremmo : 
anche ■ volentieri.. Stem, • Me- ' 
cap e Rodrigo Potrebbero fa-■ 
re anche senza dì noi; Ieri i 
risultati di A-2 hanno .dato 
equilibri ■ a non finire. ' Sup- 
• pìementari fra pallacanestro 
I Brindisi e Tropià (vittoria 
del Brindisi) due supplemen¬ 
tari fra 'Superga è ' Màtese 
(vittoria Superga) Magnadyne 
vittoriosa con Eldnrato Roma 
dopo una màgnlfica partita, 
VHoncy ha vinto a Vigevano 
ringraziando i lomellinV. Ct si 
àviricinq .alla fase più. calda e 
più veritiera del campionato. 
In serie B la pattualia To¬ 
scana vince con Liberta* e 
CBM Parma e Kennedy Pon- 
tefosso con la Virtus Siena. 
La. Polenghi è .sconfitta di 
misura a Oslmo. ì risultati 
della prima poule -sembrano 
scontati : e il passaggio alla 
P'ute A di Libertas Livorno, 
Kennedy e Polenghi è ormai 
certo, il campionato. ■ inco- 
mincerà allora. Ora sono sta¬ 
te quasi partite amichevoli. 
La. serie B é un campionato 
strano vinci, vinci, perdi una 
sola partita e-sei fuori! Certo 
per farlo così assurdo biso¬ 
gnava proprio studiarci a 
fondo. Ai lettori con affetto. 

•lioberfo Raffaele 



La vittoiia dopo l’I&B ha risollevato 11 morale dellasq^nadradopolebatostéiil!- 
;d^.-^X’ailryenire^^ senesi è legato al cendimetito del nìiovo americano Battqn 



Giro di bòa In piena bàgarrà per AnUminl Siena. La 
vittoria di dontonlca scozua eonllAB 'dl Bològna,7 ^ttà 
divenuta terra di conquista per I aenesL ba dato un po* 
di fiato alla fomiàsione di GardàloU di concludere ooél 
U ftnme di andata della serie Al di basket con 10 ponti 
In qlaàsiflóa, appaiata alla Ferrarelle, alla I&B e alla 
Recoaro; a quota 12 c’é la Plntlnox, mentre due ponti 
sotto il quartetto di cui fa parte anché TAntonlnl al 
trovano oon'òtto ponti u Banco Roma e raorlingiiam. 

Ben sette squadre, quindi, in quattro punti, racchiu¬ 
se nella parte bassa della classifica. L*Antonlnl con la 
vittoria in trasferta di domenica scorsa ha ripreso un 
po* di speranza. Se avesse perso sarebbe stata senz’altro 
crisi. ... y ■ 

j Le scelte tecniebe di qnéato camidonato, che hanno 


portatò' alia presentasknié di óha fórmazlòiie a metà 
toa rinespèrto e l’età dèi trémohto con un « reparto^amé- 
ricanl > incerto alno all’ultimo e senza garanzie reali, 
hànno portato alla conduzione di un torneo fatto più. 
di bassi che di alti, nonostante le alchimie inventate 
dall’allenatore CaxdalolL . 

Dà tre giomate nelle, file dei senesi gioca U nuovo 
afiiéflcano Batton che ha ibstitnlto Io squalificato e poco 
tedditialo James. Per ora 11 nuovo afiiéilcano ha fatto 
vedrae cous egregie, èticamente l’Antonlni à nelle 
sue mani. - ; 

n girone di ritorno attende, In-^esto senso; alctmé 
conferme soprattutto, appunto, da* Batton. Per il resto, 
escluso 11 ffHrmidabile Quercia, c’è. solo dà sperare M 

pT | tw1 yHnyàm»nto ■ 



Otifene Ubartas, Kenoedr e 
Pbtoogbi, negauva la vatua 
Stona, La sane B di ***'^*4. 
è giunta atta gruaa di ritor¬ 
na Ctonie vasto» le 
t: questo categoria? 

to priato - etto 
la Ubariaa Livòn» è 
nei girone A; maslra lè 
fiofentins Kcnne4g -(L esa fl 
Perugia) e Fotoni (%. in 
ooriàUiaiODe) non sono da mo¬ 
no essendo in poririanì di-tut- 
(0 riguardo :.el gànone C. 

la Virtus Stona nello 
va male, è uL 
’to Caggati e 
alio Aratola Oasi la 

ri 

TAa- 

tentai in Al. cito la 
■e in A2. le dHoa A Uvor- 
11 prah toma di 
i due nwri D’Amico 
• Giroldi, para càe ci 
rtaedUI La 
oe» MMKt, e ira w 
Md dd ffercoe e vtaggia ori 
in 

a 

.le 

figHsIt Là Kaenedr ba fi- 
giocafo S gare ta 
fl 

in trasfeifa ha 
con la... Poleoghi e 
rOsiino perdendo, con la Vir- 
ttts Sieui vìQccndo. Ma la 


..;e iit^série B; 
le 

piintàiio in alto 



là liherias, la Kennedy e 
la. Polenghi le speranze di 
fare il salto di categoria sono 
ora conristenti 





gini 


ài casa ha vinto tutte e tre 
le gare .fin qui dìspotote. 

La vittoria più betta è ino- 
He e ottoto eafto è stata quel¬ 
la ritenuto nel dexbf. La pou- 
le A in definitiva uva do- 
vtrite a qu e ste dóè 

'ani che ridùamano 
tante pubblico neiran- 
priaiz^ gigliato. Il' 

U 




Sputata su I i&Be bd 


fannato da é to me uU ine¬ 
sperti. Ma nd grìgtoré gene¬ 
rale ri salva quakimo, quel 
BartaHrJ che finora instome 

a rtari ri è dtaNriràto'roa 
reo pà la flirt» drito com¬ 
pagino i iii yili: DfmeSs eh» 
a questo punto la j qna dia ' 

m a Mjitoib ruMtato a a» 
«frt. ' iBtonlag» ‘ à 
ptosiartog* agosto'hr 


dra sia riuscita-nell*apaa dì 
amalgama fra veocfaì e nuo¬ 
vi anche par molto di quel- 
rattenalore esperto die è 
Benvenuti. 

• 11 ri andò aopto, della pro- 
mariane in casa Libertas è 
.« 11 ^ tow. realtà. Sa la cam- 
.étetìnt labrocJca riuscirà a 
pMto P cre qoa ete ritoM ben 
ponte ' potnooo di* 

riirttoto naia sàttta. verso 
là A2. nnmiMni fl tanto de¬ 
cantato è àregriarè Petrarca 
^ Ibrt Ca in pe n arò. Ma spo- 
riiassoci sotto l’ombra del cu- 
pohme. in riva al Mùgnone 
per osaminare megHo tt feno¬ 
meno Po:.terosso targato Kcn- 
aedg. La aocìrià aalto roeu- 

è 

ara ri * 

- »a da va- 
è ta' oraltoa la 



ote nel cassetto. B «« 
rio vaniva consultato atti 
oe: « Prudenza » ora si è 
tato fl libra anche se Sa 
il bravo coaefa. va ao 
agttandplp. L’inizio, di 2 
era alato abbarianca taó 
tovotto oegatbn, ' 

Ora dopo le irii 
fl bore Dnnflò ha -i» 
tutto il suo vaierà Ih ^ 
» i suri problemi era» 
^uti solo ed esclusiva!) 
a pnbienii di ambìrata 
to. (Cardini della aqu 
sempre loro: Palutfi .e 
Fabrìs. ' Ottimo aixhe G 
die talvdta ha cBretto 
riiestra alla stregua di 
Karajan. 

Ih definitiva una beila j 
dni. per una città che ^ 
fortemente la serie A. A 
in ci^ Polenghi si aogr 
proiiiòrione e non è est 
che possa ghaigere. a 
perejè U complesso è di 
to rispetto co:, -un aliene 
Trivelli, che sa farsi va 
Star incontrastate, ancb 
non ci tiene a dirlo sei 
hii.* Beppe Barraca il 
pagi© dei poveri. Mentre 
«anno D’Incècco si cciù 
di jnitare Morse, conte 
F<«e Armate con 40 .1 
ndla saccoccia dc^ ai 
ato:. qnd 1U« 
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Ma'il grosso problema resta ancora la rif orma della secondaria ' 

Ecco come intéiviene la Provìncia 
lì Rrenze per l^dilìaa scòlastìcà 




In assemblea si è discusso di questi problemi - Chi per anni ha boicottato il rinnovamento della 
scuola ora ne diventa paladino - Una programmazione attenta alla nuova organizzazione degli studi 


n titolo di questo articolo 
condensa una notizia: la ri¬ 
sposta che l'assessore alla 
Pubblica Istrtusione della Pro¬ 
vincia Manfredo Massetant 
• ha dato ad alcune interpel¬ 
lanze sulle condizioni di aule 
e classi fiorentine. Ma in 
realtà coglie solo un aspetto 
della realtà del mondo sco¬ 
lastico. La notizia è un’altra 
e non è per niente fresca: 
la scuola è allo sfascio. Da 
dieci anni almeno ci sono 
forze che fanno di tutto per 
impedire l’attuazione di un 
serio progetto di riforma che 
cambi l’organizzazione degli 
studi dalla A aUa Z. E il 
prezzo di questa prolungata 
« negligenza » si scarica ogni ì 


giorno direttamente su Inse-- 
gnahti e studenti, indiretta¬ 
mente su tutti, scatena una 
miriade di problemi che a 
loro volta diventano cause 
di altre magagne 
L’esempio forse più emble¬ 
matico è proprio l’ediiizia 
scolastica. Ci sono intermi¬ 
nabili e legittime lotte per 
la conquista di uno spazio 
vitale per poter studiare, a 
volte di pochi metri, perché 
l’ordinamento degli studi è 
ancora frammentato in spe¬ 
cializzazioni e sottospeclaliz- 
zaziont. La vecchia richiesta 
del movimento degli studen¬ 
ti di una secondaria superio¬ 
re unitaria e in buona par¬ 
te « obbligatoria » sembra 


naufragata nel cassetti . di 
palazzi della • capitale. . . 

Ministro e governanti la 
hanno affossata, snaturata, 
logorata. Saltano poi fuori 
in Consiglio provinciale al¬ 
cuni consiglieri della Demo¬ 
crazia Cristiana che chiedo¬ 
no, fin qui giustamente, di 
conoscere i programmi della 
amministrazione per la co¬ 
struzione di strutture scola¬ 
stiche per le scuole di com¬ 
petenza della Provincia e che 
poi Intervengono sottolinean¬ 
do «l’assoluta mancanza di 
programmazione da parte 
della Provincia che non ha 
saputo rispondere in modo 
adeguato alla ■ necessità del¬ 
la popolazione scolastica ». 


Come se 1 ministri della Pub¬ 
blica Istruzione avessero pro¬ 
grammato e risposto. • E c'è 
ancora da vedere cosa farà 
Bodrato. 

L'amministrazione provin¬ 
ciale ha risposto aH’lnterpel- 
lanza elencando gli interven¬ 
ti fatti e in via di attuazio¬ 
ne. Eccoli in sintesi: 2 anni 
per il completamento del 
complesso a Borgo S. Loren¬ 
zo e a Castelflorentino. re¬ 
stauro di Villa Castelpulci 
nel distretto 22. completa¬ 
mento del polo di S. Salvi do¬ 
ve attualmente si trovano il 
liceo scientifico Gramsci, 11 
commerciale Peano, l’istituto 
comunale Cellini, finanzia¬ 
mento per il polo scolastico 


Chiede il ripianamento dei debiti maturati prima del trasferimento alla Regione 

Le opere universitarie sono in defkit 


Dalla 



una lettera per Forlani 


‘ Bùlla delicata situazióne del 
personale,delle .opere univer¬ 
sitarie della Toscana il pre- 
sidentè"^ della Regiccte, Mario 
Leone ha'• indirizzato. al pre¬ 
sidente del Ccnsiglio Forlani 
ed ai ministri della Pubblica 
Istruzione Bodrato, del Te¬ 
soro Andrèatta e del Lavoro 
Foschi,^una 'lettera per ri¬ 
chiedere con urgenza un in¬ 
contro. 

Nella lettera il presidente 
Leone spiega che la Regione 
Toscana è impegnata a gesti¬ 
re, dal 1. novembre 1979, le 
funzioni delle Opere univer¬ 
sitarie di Firenze, Pisa , e 
Siena. 

' Tra 1 numerosi problemi da 
affrontare senza indugio, al¬ 
lo scopo di assicurare la con? 
tinultà dei servizi connessi 
al diritto allo studio univeur- 
sitario, assume un rilievo di 


crescente gravità ' l’aspetto 
coimesso al deficit. finanzia-, 
rio che le tre Opere della To- 
, scana presentavanò alla da¬ 
ta del trasferimento. La si- 
, tuaziqne debitoria dei tre èn¬ 
ti alla data del 31 ottóbre 
' 1979 non consente infatti di 
normalizzare i rapporti, or¬ 
mai ai limite di rottura, con 
; i fornitori e i creditori ih ge¬ 
nere. La stessa situazione 
provoca inoltre un acuto scon¬ 
tento nei lavoratori • delle 
Opere (circa • settecento di¬ 
pendenti), che non vedono 
assicurata la - copertura : di 
quanto maturato a titolo di 
indennità di liquidazione per 
I servizi precedenti al tra¬ 
sferimento alla Regione. 

La Regione Toscana vuole 
ccn fermezza evitare che sia 
compromessa la regolarità di 
servizi di vasto Interesse so¬ 


dale e intende sollecitare la 
rimozione delle cause che 
ostacolano l'accoglimento del¬ 
le giuste richieste del lavo-, 
ratori. A questo scopo si pton- 
gaio aU’attenzlone del gover¬ 
no alcune iniziative destina¬ 
te a sbloccare la grave si¬ 
tuazione .in atto. La prima 
riguarda l’immediato insedia¬ 
mento della commissione in¬ 
caricata di accertare la si¬ 
tuazione finanziaria delle ope¬ 
re. A questa commissione de->- 
vono essere garantite condi¬ 
zioni di efficiente operativi¬ 
tà. tali da consentire una ra¬ 
pidissima conclusione dell’ln- 
carico. Inoltre si chiede che 
il governo provveda fin d’ora 
alio stanziamento nel bilan¬ 
cio 1981 della presumibile en¬ 
tità delle somme necessarie 
a colmare la situazioni debi¬ 
torie delle opere, senza rin¬ 


viare a successivi prowedi- 
. menti di bilancio e fatti salvi 
gli adeguamenti successivi a- 
' gli accertamenti della com- 
misslcne. . 

' Nei riguardi della specifica 
situazione delle Opere uni¬ 
versitarie della Toscana — 
conclude la lettera si chie¬ 
de inoltre che venga convo¬ 
cato con urgenza in sede go¬ 
vernativa un incontro cui 
óltre ai ministeri competenti 
e la Regione, partMiplnó i 
presidenti delle Opere e le 
organizzazioni sindacali del 
personale — allo scopo di esa¬ 
minare le soluzioni che nel 
frattempo possono essere a- 
dottate in particolare per 
quanto rigxiarda le indennità 
di Uquidazlaie ai personale. 


di Empoli, interventi per il 
completamento del polo di 
Sesto, realizzazione di una 
piscina e di una mensa al- 
ITTI Meucci. e ITO Galilei. 
Palestra piscina e mensa 
anche per li polo di San 
Bartolo a Cintola e per quel¬ 
lo di Prato. • 

L’assessore ' Massetanl, ri* 
spondendo alle interpellanze, 
ha ammesso che « permane 
una situazione edilizia Ina¬ 
deguata ed insufficienza di 
locali e strutture ». Ha ricor¬ 
dato l’incidenza delle fluttua¬ 
zioni di iscrizioni e il ruolo 
che queste assumono nella 
programmazione delle sedi, 
con particolari riferimenti 
aU’ITT, al Peano, al Geno¬ 
vesi'per i quali è stata no¬ 
tevolmente migliorata la si¬ 
tuazione. Altri riferimenti 
specifici erano sui licei scien¬ 
tifici per t quali, in una riu¬ 
nione fra provveditore, di¬ 
stretti. amministrazione pro¬ 
vinciale e scuole è stata pro- 
soettata la fusione del Ca- 
stelnuovo con il Morgagni 
come polo per il centro cit¬ 
tadino; ’ una proposta ^ non 
Immediata — ha comunque 
detto l’assessore, secondo il 
ouale resta tuttora valido 
rimnecmo con l’università per 
il Morgagni di via degli Al- 
fanl. , . ' 

Insomma rammlnlstrazlo- 
ne provinciale sta facendo 
fronte ad una difficile situa¬ 
zione ' dell’edilizia • scolastica 
definendo fin d’ora la pro¬ 
gettazione e ruhicazione del¬ 
le strutture edilizie in base 
alle esigenze di : attuazione 
della ; riforma. Certo è- che 
anche ouesti interventi, pic¬ 
coli o grandi che siano, re¬ 
steranno vani se al più pre¬ 
sto in Parlainento non verrà 
varata una riforma comples¬ 
siva e intelligente dell’ordi¬ 
namento scolastico. Altrimen¬ 
ti. vana sarà anche la rabbia 
di chi oggi studia male per¬ 
ché gli mancano le aule. 


d.p. 


ItTL 






17,OQ; ’ Cortoons c Spoeti ' Ai>- 
gol >; 17,20; TaltKIm ■ Dick Po- 
wall Theatni a; 18,10: Telefilm 
c domo per giorno a; 18,40: 
Film c Totò contro i quattro > 
regia di Steno con Aldo Fibrizi 
e Peppino De Filippo; 20,15: Car- 
toons «'Henna ' é > Berbera a; ' 
20,40: Calcio " spettacolo brasi¬ 
liano: Flamengo-Botafogo; 21,35:' 
Sobrio spet?cólo con. H. Gua'd’; 
22.00: Telefilm «Giorno per 
giorno »: 22,30: Teietilm « San- 
dokan >; 22,50: Film « Rot Cóli 
e Wiridiester' teck >, regia M. 
Bava con B. Atsey e Marflù Tolo. 


TELELEFANTE (46-S1-SBI - ' 

17.00: Il mondo degli ' animali; 
17.35: Film < Napoleone >; 19.15: 
Telefilm c Doris Day show »; 
19,45: Cartoons; T9.55: Stasera 
eoa .noi: 20.00: Oroscopo; 20.30: 
Il tempo domani; 20.35: Rlm 
c II Ietto «; 22.20: Telefilm « Do¬ 
ris Day show a; 22,55: Il tem¬ 
po domani; 23,00: Un cavallo per 
tutti; 23,30: Film: e Uccidete 
agente.lucas a, ._ .. 


M CANAI* 4B («*)- ^ - 

08.00: Cartoons «.Viki II Vikln- 
go a; 08,30: Telefilm « Boy* and 
Giris a; 09,00: Telefilm « Un 
uonno, una cittk a, con Antony 
Quinn; 10.00: Film « Ma che 
musica maestro a; 11,30: Canale 
48 con voi; 12.30: Cartoons 
« Fante Super Mega a; 13.00: A 
tavola in Toscana, una ricetta al 
giorno; 13,10: Mille maglie, ov- 
V--0 I dr'if'''ri di G usy: 13 30; 
Film e Guntar li temerario a; 


I programmi delle TV locà^^ 


15,00: Cartoons e II grande Ma- 
.zingor a; 15.30: Film « Italia proi¬ 
bita a; 17,30: « Spiasti a quasi un 
pomeriggio per i mgazzi: Fanta 
Super Mega. Mazinger. Vikfe il 
vikingo, Boys and Girla, Scout 80; 
19,20: A tavola In Toscana; 19,30: 
Cronache Toscane; 20.00: Spazio 
redazionale; 20,30: Telefilm « Ta¬ 
xi a; 21,00: Film « i due Kenne¬ 
dy a; 22.45: Rotocalco, settima¬ 
nale; 23,45: Cronache Toscane; ' 

• 24.00: - Film « Passaporto per 
l'Oriente a, con Sophia Loren, 
Marcelló Mastroianni. 

. R.T.V. 38 (3S-51) 

07.00; ■ La sveglia ' Uel ragazzi 
con Stin Cray, Mistar Magò. Gti- 
king: 08,30: Film « Il volto a; 
'10,15: TeleHlm e Agente spe¬ 
dale a; 12.00: Teietilm « Stin 
Cray a; 12,40: Anteprima cinema; 

■ 13.00:"'Cartoons e Gockeen a; 

13,30: Cartoons e Mister Ma- 
- gò a; 14,00: Teleflim ' « Agente 
speciele a; 15.10: Ant^rima ci- 

• nema: 16.00: Disco Kim; 17,00: 

• Cartoons « Gaiking »; 17,30; Car¬ 
toons ■ Mistar Magò •; ; 18,00: 
Telefilm: < Stin ' Cray a; ' 18,30: 
Teietilm « Pear Harbour a; 19,30: 
Cartoons « Gackeen a; 20.00: . 
Cartoons < Mister Magò a; 20.40: 

' Film « A cavallo dette tigre a; 
22,20; Telefilm < Agente Spe¬ 
ciale a; 23,45: Streap Tesse: 


24,00: Film e La grande abbuN 
tata a; RTV 38: Non-stop pn^ 
grammi vari per tutta la notte. 


; ,, TELE 37 (37-41-4C-S3) 

10,30: Film « Posa l'osso More- 
Ics a; 12,00: Cartoons « Il cten di 
Mr. Wheelea; 12,30: Commedia 
eiritalicna; 13,00; Telefilm « An¬ 
gle a; 13,30: Cartoons « Char¬ 
lotte a; 14,00: Teietilm « Agente 
Pepper a; 15.00: Cartoons < Il 
dan dì Mr. Wheele a; 15,30: 
Film « AU'ombra delle Piramidi a; 
17,00: Telefilm « Vegas a; 18,00: 
Cartoons « L'Ape Magi a; 19.00: 
T37 giornale; 19.30: A/M Moto¬ 
ri; 20,00: Cartoons « L'Ape M»- 
ge a; 20.30; Calcio inglese; 21,00: 
Telefilm « Agente Pepper a. Una 
terrorista bene; 22,00: Film « Una 
pistola per cento bare a; 23,30; 
Commedia ali'italiana; 24,00: Cal¬ 
do inglese. 


, ' TELBUMRA HRENZI (54) . 

13,30, 20,00, 21,25: .flotizìsrìo; 
10,30: Telefilm « Th^ big vol¬ 
ley a; 11,30; Cartoons « Candy- 
Cmdy a; 12,00: Telefilm « La fa¬ 
miglia Addams a; 12,30: Cartoons 
« Peline Story a; 13.00: Mara¬ 
meo; 13,30: Cartoons • Candy- 
Candy a; 14.00: Telefilm « The 
big volley a; -15,00: - Telefilm 
e La famiglia . Adams a; 15,35: 


Film: ' 17 , 30 : Cartoons e Mara¬ 
meo a; • 18 , 00 : Cartoona « Ciao 
dBoa;. 18 , 50 : Cartoons «Walt 
Disney a; 19 , 00 : Telefilm: e Là 
lamiglla Adems a; 19 . 30 : Cartoons ' 
« Paline Story a; 20 , 05 : Telefilm 
« The b'g valley a; 21 , 35 : Film 
c Contrabbando a Tangeri a; 
23 , 15 : Telefilm ' « La ' famiglia 
Addams a; 00 , 15 : Film « Appa^ 
siohata a con Eltonora Giorgi. 

TELEREGIONE TOSCANA 44 
08,15: Film; 10,00: Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 
10,40: Dal Conslglte ragionate; 
12,45: Telefilm; 13,45: Telefilm; 
14.15: L'atro sport; 14.45; Film 
' c II ' diario di Sheft a; ' 16.20: 
Cartoni animati; 17,00: Disco' 
dao, giochi e cartoons della se¬ 
ria «Walt Disney, Gundem, 

. Birdman and Galaxy Trio a; 18,00: 

' 19,30: il litro di riso, concorse 
a prem! .in cetlaborazionc con 
; Tascabile TV; 19,35: Infonna- 
alonl dei partiti; 20,00: Caoda 
al premio; 20,45; Film c Per la 
polizie è solo un incidente mor¬ 
tale a; 23,15: ' naneta cinema; 
23,45: Colloqui c La dessidra a. 


- VIDEO FIRENZE (39-47) 

13,00: Film: e 1 aéguad di Brixa 
Laa a; 14,30: Stara on Ica; 15.00: 
TeleHlm c Heidi a; 17,20: Nato 
libera; 18,00: Film «Cera una 
volta un pìccolo naviglio a; 19.30; 
22.15; Cronaga ogr; 19,45: Cai- 


‘ tòons a GII anfanati a; 20,15; Ta-- 
■' let'!ni:l «Hetdia; 20,45: Film « I 
. quattro volti . della vandatta a; 
22,30: TaleHlm « Nata libera a; 
23,20: Film « Quittte goccia di ' 
sangue par una rósa a. , 

Rm a'{40),;J 

13.00: Pinocdilo; 13,30: li col- ■ 
laziónista; 13,50: Succada ancha 
. qiieste; 14,00: La musica; 14,15; 

' Oandng ^ Days; 14.45: Telefilm 
' « Immortai »; ■ 15,35: Pallacana- 
^stro; 16.40: Vivere il futuro; 

. 17.00;, Pinocchio; 17,30: Nanna 
e Barbera; 18.20: il radazzo Mer¬ 
lino; 18.45: Ttteiilm « Black 
. Beauty »; 19,15: Sherlock Hol- ; 
mas; 19.40; Music Flash; 20.50: 
Film «Turbine di gioia a; 23,50:. 
Studio A: 23.30: Sottocànestro; 
00.15: Dick Powell tlieatre. 

TELE TOSCANA UNO (45-52-52). 
12,30: 'Musicale « Pop Coma; 
13,00: Cartoni animati; 14.00:'' 
Telefilm < Maya a; 15.00:- Film. 
« Il figlio dì Dlangea; 18.30: 

. Film « Tiffaay. mamorandam a. 
con Luigi Vaimucchl; 10,00: Car¬ 
toni animali; 18,15: Tèlefilin 
« Maya a; 19.15: Musicale « Pop 
Còm a; 20.15: Film « Sfida ncl- 
la dttb morta a; 22.00: Al ban- 
'CO della difesa; 23,10: Film: 
c Slalom a. .- 

- - j:'-. ''-‘v'.-' 

TOSCANA TV (40*0-47-40) . 

16,30: Scmplid desinari; 17,00: 

. Film « Un matto due motti tutti 
matti a; 18,40: Concerto; 19,30: 
Caldo brasiliano; 20.30: Spazio 
Notizia; 21.00: La diretta dal 
martedì; 22.10: Spazio spettacolo: 
Lode Dalla; 22.30: Film « 1 
ooionnclU a. ' 


HI rollBr*ii)3rl[Bt 

REGALI UTILI PER VACANZE DI NEVE Di SOLE 
DI MARE. REGAU DIVERSI DAI SOLITI. 


» Sacco letto singolo L.13.900 
«Canadese 2 posti L.39.000 

• Vanga badile L. 6.300 

« Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 
•Amaca a culla L. 7.300 

• Poltrona con braccioli L. 9.900 

• Lampada a gas . . L.13.200 


VIENI 

A RITIRARE 
IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 


PAN ARTE 




Tra le inlzlaìdve cul¬ 
turali promosse dalla Ri¬ 
vista Pan Arte le mostre 
resso la Galleria n Oab- 
iano risultano Interes¬ 
santi per linguaggi nuovi 
e moduli interpretativi 
validL Tra questi la accu¬ 
rata miniatura del giova¬ 
ne Tommaso Troise, l’t- 
deografla metafisica del 
pittore ravennate Giulia¬ 
no PinzL il figurativo per¬ 
sonalizzato di Dina Mar¬ 
tino. artista di Reggio Ca¬ 
labria, le calde stesure to¬ 
nali di Paolo Francesco 
Taormina pittore siciliano, 
la dinamica compositiva di 
Luigi GiuntL artista fio¬ 
rentino, che è riuscito a 
dare attravwso una pro¬ 
duzione personalisBima, 
in canoni di nuova impo¬ 
stazione e terminologie 
astratte un valido contri¬ 
buto ed un’espressione 
nuova a tendenoe e va- 
rlodoni tecniche in conti¬ 
nua ricerca di una gram¬ 
matica artistica fedele ai 
principi dell’uoma 


MBMCUS COBCIIITBS 

. con fi patrodnio del Comune & Firenze 

Mercaladi S dkembre: arà 21,1S 

PER IL CICLO • ' ; 

<1 Ihiiaaggi Mia amiu couteMponaea» 

- CONCERTO I«L . ' 

AMSTERDAM ENSEMBLE 
di REINBERT DE LEÈÙW 

musìdK dì: T. de Leeuw. R. Eectier, T; Loercodie. L. Boto 

CARMINE - SALA VANNI 

Biglietti; sopra i 25 ami L- 3.D00 - sotto i 25 anni L. L50O 
IN VENDITA DALLE ORE 2840 


r F r 




. Ab. 



A RRENZE 

PIAZZA STAZIONE,7r 
TEL 219472 


Rinascita 

0 oettinumato aptrto 
•I confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direifc»i 
attento ai fatti 
del giorDo 


7 ®^ 



bìuio eadie 
MiluJiiMW te enllMnJc e pelìtìeo 




-VikKltan, n. 

.V1«MT*urqL<* 


(MI dajàidi 



SCHERMI E RIBALTE FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavianl • Tel. 887A33 

(Ap. 15,30) 

La dottortMa'ti ata cN tolmuMll*, dt Michato 
Muilmò, ' In tachnlcolor, con Nadlb Castlnl, 
Lino Barili a Aivtro Vitali. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 37 . Tel. 284433 

(Ap.. 15.30) 

Un caldo 4Mld«rlo «rolUo. In ttchnlcolor, con 
J.P. Armcnd a Martin Shuitx. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castèllànl • Tel. 313.330 
La più omozioninta a 'coitota avventura mai 
viltà al cinema coi\ itraordinarl, spacitll, aceer 
zlonell, alialti tonorii Blitt noH’ocaang, a Colo¬ 
ri, con Jaton Robirdi, Alee Guinnet. 

(15. 17, 18.45, 20,30, 22,45) 

! CORSO ' :. 

SUPERSBXY MOVIS8 N. 8 / 

Borgo degli Albizl Tel. 283.687 
Exhlbltlon Blua, in tachnicoior, . con Karina 
Cambiar, Guy Roytr. (VM 18) 

(15, 16,25, 18, -19,35, 21,10, 22.45) ■ . . 

; EDISON;' 

Piazza dèlia ' Repubblica, 6 • Tel. 23.110 
Ugo Togneztl, Roger Moore, Gene Wlider, 
Lino Ventura In: I atduttori dalla domanlca, in. 
technicotòr, diretto de Dino Risi e Edoirdo 
MoUnaro. 

(15,30, .17,55, 20,20, 22,45) 

: Rid. AGis ' . ^ ^ f-' ; 

: EXCELSIÓR ^ 

Via Cerretani, 4 • Tei ' 217.798 

(Ap. 15,30) 

Due tolto II divano, diratto da Ronald Nttmtn, 
In technicolor, con Walter Metlhau a Clenda 
Jackson. • • . .' 

(15.40. 18. 20,25. 22,45) , '' 

; FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
iVia M. Pinlguerra - TeL 270.117 : , . 
(Ap. 15) ■. 

Sweet Savaga, In tachnlcolor, con. Carol Con- 
nors, Bathanna Hoiiebauch. (VM 18) 

«(15,15, 16.45. 18,15, 19,45, 2^15. 22,45) 

> OAMBRINU8 ‘ ^ ■ 

'. Via Brunelleschl • Tel, 215.112 ^ 

> (Ap. 15;30) ' ' 

Diretto' da Shifert Rosenberg: Brubaker, In 
technicolor, con Robert Redford,'Taphat Kotlo. 
(15,40, 18, 20,15, 22,45) 

MANZONI ' 

Via M-rtirl - Tel. 366408 

(Ap. 15,30) 

8cn tornalo . picchiatello. In . technicolor, con 
Jer-v Lewit 

(15,35, 17,25, 19. 20,50, 22,45) 

RId. AGIS i ' , , V.. V 

METROPOLITAN ' ' ' ' ■ 

' Piazza Beccarla • TeL 663411 . 

Bronco Bilty, diretto e interpretato da Clint 
Eastwood e con Snndra Locke, In technicolor. 
(15,30, 18, 20.20. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cnvour • TeL 315.954 

' (Ap. 15.30) 

Palma d oro ai ' Fettlvai di Canata 19801 
Kasamucha l'ombro 4al fiiorrloro, di Akira 
Kurosawa, In technicolor, 

(15,45, 19. 22,15) 

.ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 314.068 
(Ap. 15,30) 

Mia moglie è una atroga. di Catttliano o 
Piooio. in tKhnIcolor. con Ranato Pozzatto, 
Eleonera Giorql, Llé Tanti a Helmut Borgar- 
(15,35, 17,30, 19, 20,50, 22,45) 

RId. AGIS 

PRINCIPE V 

Via Cavour. 184/r - Tel 678891 ■ 

Il Hlm a tupardivertentissimo e: L'aaeao più 
pazzo dol moodo, dirotto da llm Abrahamt, 
David Zuckar, larry Zuckar, In tachnicoior. 
con Robart Haya a Lu|Ìa>H«9lrty. 

(15,30, 17,20, i9.io;n^tf,^ WS) 

.SUPERCINEMA ^ ' 

Via . Cimatori TBl. 172.474 
Il ' Him ■ tupardlvartantittlmo »: i’oarao ' più 
pazzo dai moo d o,. dirotto da Jlm Abrabams. 
David Zucker: làrry Zucker. in tachnicoior, 
con Rob«r* ‘Heyt e luPe Htoortv 
(1540. 17,15. 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ohibelllna 

L’awónlmanto più mostrotamentt. divartanto 
dalla stàgionaltl r aotoai l lo o ti o MU. a Celeri, 
con Paolo Villaggio o Milena VukoHc 
(15,30. 17-15. 19. 20.45. 22.45) 


ADRIANO 

’Vlii Rnrnàgnoél - Ttì. 483.687 ' * ' 

(Ap. 15,30) 

Zucchero ouala o pipmaw i loo, di Sergio Mar¬ 
tino in technicolor., con Pippo Fronce. Edwige 
Fenéeh. Renato Panetto » Lino Banfi. 

(16, 18,15, 20,35, 22,45) . 

ALDEBARAM . 

Via P Baracca. ISI - TeL 118007 

(Ap. 1540) 

Odi*.le bléBéa , diratte do Giorgie Castani 
in technicolor, con Enrico Montasaho. Joon 
Recherfort. Corinna Citry ' e Ivan Dasny. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210049 

Oggi chiuse. Vedi rubrico TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour - tVl 907.700 
Il film aerine, direno a Inla i p t ai a te da Mom 
rizie NTchoniI He Mie eplaah. In tochnlcoier. 
Per tuttfl 

(15,30, 17,20, 19, 20,40. 22,40) 

RId. AGIS 

COLUMBIA 

Via Pnen» - TW. 21X178 

(Ap.; 1540) 

Hard cara riguiueatmnta vietale mbieri 18 
anni, in .tochnlcoier: CM B palalo del aomo, 
con Jean Maria Pallwdy a .Brfgltto Laiwyo. 

EÒEN 

Via ' delle Fonderia Tel. 229043 

Un-ITIm do vodaro: Ma eoaao do amociapiodab 

In technicolor, con Duatin Hoffman, Jen Veifùl, 
Branda Vaixaro. Sylvia Milaa. (VM 18) 

(Ult. Sport.: 22,30) - . . 

FIAMMA.. 

Via PacinoUl • TeL 38401 
Un • tUrUilnt * •vertentiathnol OeMe a 
Forfè Roiinmi, lae H'm di Br u ne Corbwed; f* 
technicolor, con Tomat Millan. 

Olimpia Di ’ Nardo. Nariao M o n fagna nL 
(1540, 1740, 19,18 4049, 33.40) . 


FIORELLA ^ 

Via D Annunzio • Tel. 680.240 • • 

(Ap. 15,30) • • - 

Ritorna li più apitaoao film di Steno: Il pa¬ 
drona a roparalo, natta superdivartenta Intera 
pralBzlona di Renilo Pozzetto a con Tao 
Toocoll e A.M. Rizzoli, in tachnicoior. (VM 14) . 
(UH. Spati.: 22,40) ; . 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Oggi riposo . 

Flora SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Odio la bionda, diretto da G. Capitani, in 
technicolor, con Enrico Monteaano. Corinna 
Clery. Jean Rocheiord. Per lultil 
(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
; Pino a Gafay Madint nella rivista; Sexy Variaty 
Intamatlonal, con Alaxandre Nailova a il « Tht 
Medlnl Tropa >. Fllni: La Itcaaia aaduca i 
professori; a Cótori, con Gloria Guida. Spet¬ 
tacoli vietati al 1B anni! 

(Rivista ore: 17,15, 22.45) 

IDEALE ^ 

Via Fioreilzuola • Tel. 60.706 
. Countdown dimensiona taro, di Don Taylor, 
in technicolor, ' con ' Klrk Douglas, Martin 
Schatn, Kettrina Ross. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap. ore 10 entlm.) ' ■ 

Intiihità proibite, in technicolor, con Donno 
Desfnond, Anita King. (VM 18) 

NAZIONALE , 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Ap. 1540) 

(Locale di classe per .famiglie) 

Proseguirhento prime vinoni. Un divertentis¬ 
simo. thrilllhgl Delitto a Porta Romana, • 
Colori, con Tomos Miljen, Olimpia DI Nardo. 
Un film di Bruno Corbuccl. 

(15,35, 17,25, 19, 20.50. 22.45) 

RId, AGIS _ ; 

IL PORTICO ^ 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 

(Ap. 16) 

. L’impeto colpisca ancora, di George Luces, In 
technicolor, con Mark Hamill, Harrìson Ford, 

. Carrie Ficher. Per tutti! ' . ■ , 

(Ult. Spatt.: 22,30) : 

PUCCINI 

. Piazz:» ^Puccini • TeL 382067 

(Ap. 16) 

Annamaria Rizzoli a Gianfranco D'Angelo In: ' 
La aottlmana bianca, con Vincenzo Crocitti, 
Enzo Cannavate. Comico a colori. Par tuttil ' 

VITTORIA 

Via Paganini • Tei. 480479 

Ho tatto spiaah, scritto direno a Interpretate 

d» Maiirifo Nichelti in rechnìcoior. 

(15,30, 17,20, 19, 20,40, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI ' 

Vìa Romano, 113 • Tei. 323386 - . 

(Ap. 15,30) - , 

Una bellissima Interpretazione di Ben Gazzara 
' nell’ultimo titm dt Bogdenovich: Solnl Jack 
(1979). Colorì, con D. Ettlott. • L. 1500 
(Ult. Spatt.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER • 

Via dell’Ulivo Tel. 282.137 
Dal Messico allg Calltomla l’amare cammino' 
dello speranza dai paonas ctandesfinl In: Alane» 
briata, di Robart M. Young, con Domingo 
‘ Ambriz, Trinidad Silva. 

Imiresso L. 2500 (AGlS 1500) 

(17. 19. 21. 23) 

‘ UNIVERSALE D’ESSAI 

.Via Pisnna. 17 - TeL 238199 

(Ap. 15,30) 

«U trilogia dalia vita di Pasolini a 
I ractonti • di C aa l m fh u ry 0973), con H. 
..GrifKlfa, L*ura Betti a Pasolini nel moie di 
^Chaùèif. 'Colóri. • Solo oggi • (VM' 18) 
L. 1000 (AGIS 800) ; 

. (Ult. Spatt.: 22,30) - 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel. 315.894 * 

Dacentramanto XXI Festival dal PepelL 
ANDROMEDA ATELIER 
. Via Aretina . — 

Prossima apertura. MERCOLEDÌ’ 3 DICEMBRE, 
anteprima dal film: Vhfaeo olla Bran da, di 
' Martin Brest. L’intero incasso rórrù devoluto 
por aiuti ai ta i ramot all . • Posto unico L. 2500 
(Spetteeoll ora: 21 o 22,45) : . -• 


Via P VezzanI (Rifredl) . TeL 452496 

Oggi riposo 

GIGLIO (Galhazo) 

Tel 20494.93 . 

Og^ riposo 

LA NAVE 

, Via Villamagna, 111 „ ^ 

Oggi riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte 8 Bma (Bus 21-38) 

Oggi riposo - 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 104 - Tel 235.097 

(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor: Cieli* Mpalctmw, con 
R. Pezzette, O. Muti e M. Mestreienni. Per 
tutti! 

(Ult. Spctt.: 22,40) 

' ASTRO 

piazza 8 Slmone • 

Todey In Englisti: The Reluru «I lùe Pfuh 
Aather, by Blako Edweids «eith Peter Sellet* 
Catherine Schell. 

Shows eh B.15 1040 

ESPERIA 

Via D Compoflnl Cure 
Oggi ripeso 

FARO ’ ■ 

Via P PaoIettL 18 • TtL 488177 
Oggi ripeso 

Ciovod) film d’ossei: ManùeWmi, di W. AHen 
FLORIDA 

Via Plaan*. lOB/r • TeL 768199 > - 

(Ap. 16) 

Oueleaim «ólù eul uM* dal «naàtek II eep^ 

lavoro di Milea Fenuan. .con Jadi Mkhe la on , 
Loniae Fte l iJ i ef o wnEam RadfioM. In todAl- 
celor. 

(Ult. Sport.: 22.45) ^ “ . 

.ROMITO ■ 
v«a del Romito 
Oggi riposò 
Glovadi: L'or* dN 


NUOVO (OallUBse) ' 

Via 8 ' Prunr-HHco d'AssIst • TeL 20450 

(Ap. ore 20,30) 

La cicala, di A. Lattuida, con Anthony Fran¬ 
ciosa, Virna Lisi e Clio Goldsmith. (VM 16) 
(Ult. Spatt.: 22,30) 

S.M.8. 8. QUIRICO 
Via Pi.sana. 676 Tel. 701.039 
Oggi ripeso , 

CASTELLO 

Vra H r.iullanl, 374 • Tel. 461.480 
Oggi riposo 
S ANDHEA 

Vi» S Andrea a Rovezzano • TeL 890.413 

Oggi riposo . . 

■ ' . •,.■■■, ■ ' ; ', i • 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL PDPDLO GRASSINA 

Plaz?» della Repuhtjlica . Tel. 640.062 

Oggi riposo 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

T • tio • n'i!: J)»* . • ' ■ 

(Spert. ore 20.45 - 22,30) 

« I meestri del Cinema; Luis BuRutl » In: 

I figli della violenza (Mesa. ’50), con A. 
Meia. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Piillniano, 53 - Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) . 

Piazza Piavft 2 

(Ap. ore 20,15) 

In collaborezlone con II C.T.C. « Per un dne- 
' ma migliore >: Woyzeck, di Werner Herzog. 
(Germania 1979), 

(Ult. Spatt.; 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Ca.sciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 

ENTE TEATRO ROMANO 
DI FIESOLE 

, P.zza Mino Da Fiesole, 45 - Bus 7 
' Ente Teatro Romano di Fiesole organizza dal 
13 al 17 Dicembre presso l’Istituto Stensen. 
Viale Don MInzonI 25, una RASSEGNA DI 
FILM SULLA DANZA CONTEMPORANEA. 
Inizio proiezioni ore 16, 

Tessera abbonamento L. 3000. 


TEATRI 


-, - 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vi» dpli'-i Pergola • ■ ’ ■ ' ' 

Ore 20,45 (prima: abb. turno « A a) • 

« L’albergo dal libere . scambio' », di Georges ' 
Feydeau. Comp. ■ Teatro Mobile », diretta da 
Giulio Bosetti. Repliche tino a domenica proa- 
slma. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Perructcl • Tel. 68.10.550 
Bus: 3 ' 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo. Ghigo Macino e Tina ' 
Vinci presentano; • L* pare . poppiae dalle ; 
pippe », con Nella Barbieri. Lina Rovini.' 
Prenotazioni ai 6B 10 550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ere 2140; 
domenica a testivi or# 16.30 a 21,30). 
TEATRO AMICIZIA . 

Via TI Prato Tel 218820 • 

Venerdì e Sabato alla era' 21.30, Domanlca e 
Festivi,.alta ore 17 a 21,30. La Compagnia, 
dei Teatro Fiorentine diretta da Wanda Pa- 
tquìnl presenta: LA NOVITÀ’ ASSOLUTA: 

. « Sa la mogite l’é , molesta, si dhrarria a al - 
fa testa a. Tre atri eemicissiml di Marió Ma¬ 
rette: IL VENERDÌ’ SONO VALIDE TUTTE : 
LE RIDUZIONI AGIS.' 

TEATRO APOLLO - 

Via Nazionale 4l/r ' 

Da maKoladl 3 à lunedi 8 dicembre Anto¬ 
nella Sten! prasente la dhrartentissima acata- 
nate eemmadia musicala: a CMatliMM. gatta 
.'gaftliia », con Gianni Musy, Marina Marfeglia, 
Franco Cramontnl, C G.atto.'C Portaluri, 9. 
Grandi, L. Angatoma, T. D'Errtee, A. Ressi, 
G. Argini, M.j Bèlgievfne.'^S', rPIscsntini,; - G.. 
Imb’snI. i rsgmi di Studio 1. TesH d! Dino 
' Verde,^‘B. Broccoli, G. Verde. . Musica À N. 

- Clangharottl. Regia di Daniele D’Anza. Prezzi 
popolari. I biglietti seno In vendita prósce te 
.cassa del teatro dalle 16 aita 22. 

TEATRO NICCOLINI - 
' (Già'TeAtro del Cocomero) ' . . . 

Via Rifusoli ,5 Tel 2l!Wa2* ' : 

Ora 2045 TEATRO STABILE DI TORINO: 
.Adriana Asti: aCeuw tu nd vual », di L. 

. PirahcMle. reaia di Susan Sentag. con Orni- 
do Rugqàri, Maria Fòbbri, José Cteaglie, Gian¬ 
franco. De Grassi. ■ 

(Abbonati turno « A » t Pubblico normale) 
CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 8MS 
A. DEL SARTO 
Via Hqnara 13 - TeL 670443 
ARCI comune di' Firenze. Seme aperta le focrl- 
zloni allo Scuote P epoiaró efi Musica Jaurin» 
contro 1980-81 Informazioni e Iscrìrionl c/o 
sede del Cantre nella ore pomeridiana. 
TEATRO METaSTASIO 
Via Calmii ^ Tel 0574 33047 Piati) 

Da venerdì 5 a domenica 7 . dicambra 19B<h 
La Compagnia dal Teatro. Comico di Presa 
SILVIO SPACCE5I con la partecipariena s trao r - 
dinaria di GIUSI RASPAR I DANDOLO pre- 
•anta: ■ Ma alU ava tfk poat*?! ». Ragia di 
Uno Procacci, scana di Paolo FemizzL 
CENINO HUMON SIDE 
fVia V Bmaniiele. 303) TW 480481 
Sabato.6 e domenica 7 dicembre, oro 21,19 
02.00: « Calè. CttaruMut » Lloht Entertain¬ 
ment, con KOLLETTIVO TROIISSE5 E MER¬ 
LETTI CAPPUCCINI E CAPPELLIERE. AN¬ 
GIOLA JANIGRO. DIMITRI GOLOWANSKIN, 
PACE/HABBIT. MUSICA, ENSEMBLE FINALE. 
Spedafitù culinarie. 


PRATO 


POttTBAMA: Ben tornato pkehlateflo 
CARIRALOI: I. seduttori della d om en ic a 
. RDBfe Kagémusa 
CENTRALE: Mia moolTe ù una 
CORAOi Non p a rvu mi lo 
La aa rt im ana bis 


EMPOLI 


CIR. CttatMA UNICOFt Convoy 
LA KRLAz Chiuso por Itvort 
CRIBTALLOi Nìd Nìpit bhia 


to pukMlcttà In itallB) FIRENZE - VM 
Martini n. S • T bIé I bnI: SÌ7.1T1 



il settimanale 

aperto al confrónto critico 





di direzioni ^ ^ ^ ^ 

» - • - - - , ' • ' ' ’ .e» ... , ' 

attento ai fatti del giorno 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POUTICO 


UNITA* VACANIE 

MILANO - VJù Fulvte Tomi, 75 
Ttl. (03) 44.33457-6448.140 



UNITA’.VACANZE 

ROMA • Via dM Taurlo) n. If 
Tal. (09) 47J8141/47414S1 
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Màrtedì 2^dicembre 1980 


' . » ■ . • • . , . 

Una sistemaiione per 4500 ma i seiuatettó sono almeno dieci volté^ di pili 


Aln^ requisizioni 

a soddii^re rèmui^e fame 

Il Comune sta fronteggiando Temergenza nel migliore dei modi - Cihesto Tarrivo^di altre navi - La dramma¬ 
tica assenza di abitazioni determina una situazione molto tesa in tutta la città - «Considerare Napoli città colpita)» 


: V 1 colpi più duri^in Irpinia e nel Seie. 

Ih mltà fabbriche^^^^^^ !gjà 
ri|uesó il lavine ma 
gra^ Il Ibilahcio idèi danni ! 

Riattivata ia produzione deirAifasud c dejrAeritalia - Ferme al¬ 
cune aziende tonsOrvière - Verifiche in corso all'Alfa - Romeo 


«Non è per fare polemi¬ 
che. ma una cosa vorremo 
saperla dal commissario di 
governo: Napoli^ la conside¬ 
ra una città colpita dal ter¬ 
remoto o no?». EMa doman¬ 
da posta dalla giunta comu¬ 
nale durante il consueto in¬ 
contro con i giornalisti ieri 
mattina a Palazzo S. Giaco¬ 
mo. SI sente in essa la stan¬ 
chezza di chi è costretto a 
fare la . spola fra Palazzo 
S. Giacomo e la Prefettura 
per ottenere autorizzazio¬ 
ni o aiuti concreti per la ri¬ 
soluzione del problema degli 
alloggi, che diventa sempre 
più drammatico. % . . . • 
Per il momento le cifre so¬ 
no ancora ufficiose e ipote¬ 
tiche ma i senzatetto in cit¬ 
tà non sono meno di qua¬ 
rantamila, di alloggiati fino¬ 
ra ce ne sono solo quattro- 
milacinquecento. « Abbiamo 
richiesto la requisizione di 
tre caserme pari a tredicimi¬ 
la posti letto — continuano 
gli assessori — la risposta è 


stata ‘ negativa, ■ anche ' se ci 
hanno detto ancora di at¬ 
tendere. La stessa cosa è sucr 
cessa per le roulottes: anche 
qui si tratta di attendere». 

« Certo comprendiamo bene 
il dramma delle zone più di¬ 
sastrate — dicono — tant’è ' 
vero che il Comune di Na¬ 
poli è'Stato tra i primi a 
portare soccorso alle popola¬ 
zioni più colpite dal sisma. 
Ma non bisogna dimenticare 
che la ripresa di un grande 
centro urbano come Napoli 
è indispensabile per la vita 
dell’intera regione ,e ■ neces¬ 
sita della collaborazione di 
tutti : e soprattutto - del go¬ 
verno ». La - puntualizzazio¬ 
ne che gli amministratori 
della città hanno fatto nel¬ 
la conferenza stampa di ieri 
.mattina ■ era necessaria. \ "j 
■' La situazione napoletana 
diventa sempre più esplosi¬ 
va. Ieri sera a piazza Otto- 
calli un gruppo di senza¬ 
tetto ha bloccato il traffico 
e acceso falò di protesta. 


Solo dopo qualche ora la po¬ 
lizia ' li ha convinti ad an¬ 
darsele. Un altro gruppo ha 
occupato un palazzo in via 
Nardones in via di' istauro. 
Una molotov è stata lancia¬ 
ta, da un gruppetto di scal¬ 
manati contro .un autobus. 

A questo bisogna ‘ aggiun¬ 
gere li risultato delle peri-, 
zie che fino a questo mor 
mento sono veramente scon¬ 
fortanti. Il 15% degli stobili 
controllati — e sono mille- 
'cinqu^nto — risultano Ina¬ 
gibili. La : situazione è . solo 
in parte tamponata dalle te-, 
quisizioni: al quattordici sta¬ 
bbili requisiti in città l’altro 
■ giorno si sono aggiunti gli 
undici edifici pubblici e i 
cinque privati in provincia 
(a Marigliano e a Poml- 
gliano). ■ ' - 

Una soluzione positiva per 
il periodo dell’emergenza po¬ 
trebbe essere quella di utiliz¬ 
zare le navi che — a detta 
degli amministratori — non 
sono solo capienti ma hanno 


il pregio di raccogliere in un 
unico spazio un gran niime- 
I ro di, persone, la qualcosa 
snellisce i .procedimenti' di 
'.assistenza. Per questi motivi 
il comune ha deciso di trat¬ 
tare per proprio contò l’in¬ 
vio di tre navi da'mille pas- 
-seggeri Tunà. attualmente in 
disarmo a Genova, che. do- 
.vrebbero gluiigere à i.NapoU 
5 in noni. molto tempo. - 
■' Ciò che urge èvldentemen¬ 
te è spàzio, tanto spazio. 
Conventi e chiese potrebbe¬ 
ro essere messi a dlsposlzio- 
• ne del sinistrati, per esemplo, 
anche per poter ■ liberare le 
oltre novanta scuole ancora 
occupate. E’ questa un’ipote¬ 
si di cui il sindaco e il car¬ 
dinale Ursl hanno discusso 
— sebbene Informalmente — 
Insieme all’esigenza di coor¬ 
dinare l centri di assistenza 
cattolici con la medesima at¬ 
tività del consigli. di quar¬ 
tiere. 

Se è vero che il numero 
degli sfrattati è altissimo è 


anche vero però che bisogna 
essere rigorosi e onesti nel 
fare le verifiche. Rione' Liiz- 
zattl, per esenipio, non è Ina- 
giblle come pure era stato 
detto domenica. 1 tecnici del 
Comune e del commissario. 
Zamberletti hanno rifatto la 
perizia per controllare la ve¬ 
ridicità delle precedenti ana¬ 
lisi,. compiute dairiACP e il 
risultato è stato confortante: • 
per la casa di 3.500 persone 
non c’è pericolo. 

Evidentemente ‘ c'è chi' ha 
interesse a utilizzare anche 
il terremoto per i propri fini. 
Non è escluso infatti che 
quella perizia intendeva e- 
spellere 1 cittadini dal pro¬ 
prio quartiere in vista di spe¬ 
culazioni più fruttuose. Biso¬ 
gna cosi stare attenti — di¬ 
cono al Comune — non solo 
ai pericoli di sottovalutazio¬ 
ne del dramma di Napoli, ma 
anche al rischio che qualcu¬ 
no spèculi su quanto è av¬ 
venuto per insegiiire propri 
meschini interessi. 


«Il 'patrimonio edilizio a 
Napoli noq è dèi migliori — 
commentano alla conferenza 
stampa —. e' solo unó ■ specu¬ 
latore può’voler' ihandàt via 
la gente dalle case solo per¬ 
ché presentano lievi le-sioni. 
Si tratta di fare immediata-. 
mente i lavori è vero, e anzi 
! bisognerà vigilare ■ perché l 
'proprietari riprendano i loro 
inquilini una volta che . lo 
stabile è fuori pericolò ». 

' Nella 'direzione di non fer¬ 
mare 1 programmi preceden- 
‘ ti il terribile sisma di domé¬ 
nica va la precisazione della 
giunta di considerare, una 
-volta che si andrà legge 
. speciale, l’opportunità di non 
, dover rivedere tutti i pro¬ 
getti di ricostruzione (che si¬ 
gnificherebbe blocco dei sei¬ 
cento miliardi previsti per gli 
investimenti a Napoli) 'ma 
anzi di procedere senza in- 
, terruzlone nella loro realiz- 
. zazióne ». 

Maddalena Tulanti 


Nei quartieri si aggrava la tensione per il dramma dei senzatetto 


Passa per i Consigli un'enorme moU di prpblemì^ 

I giovani organismi di governo affrontano una prova t erribile ma decisiva - Il rapporto con la gente e con 
le loro necessità - Come primo impegno migliaia di perizie agli stabili lesionati -, Le nchieste dei cittadini 


« Il vero terremoto inizia proprio 
adesso ». E’ il tragico commento 
che raccogliamo nella sede del con. 
sigilo di quartiere di Miano.. D’al¬ 
tra parte ci vuole molto poco ad 
accorèersene: basta' guardarsi at¬ 
torno. Una folla indescrivibile di 
gente, soprattutto donne e bambi¬ 
ni si agita, grida, chiede una casa, 
una sistemazione per ripararsi dal 
gelo della notte che ormai da trop¬ 
po tempo è costretta a trascorrere 
all’aperto. Qualcuno, in più occa¬ 
sioni, cerca di calmare gli animi. 
Eppure da sette giorni il consiglio 
di quartiere è al suo posto, riimito 
in seduta permanente appunto per 
far fronte alla situazione. - 
Di risolvere piima di tutto 1 casi 
più drammatici. Un centinaio di fa¬ 


miglie ' già sono state sistemate 
presso Talbergo Ancor del Lago 
Patria. Ma gli sforzi sono ancora 
insufficienti. La gente incalza con 
richieste precise, chiede soprattut¬ 
to un alloggio; ma quelli disponi¬ 
bili sono pochi, molti già sono oc¬ 
cupati. 

• A tratti la discussione tra i sen¬ 
zatetto e i consiglieri diventa ai 
: spra. Tutta la parte vecchia di 
Miano ha subito gravi danni dalla 
scossa tellurica di domenica scor¬ 
sa, il 307c delle abitazioni, da una 
prima indagine, risulta lesiònato, 
il 30% è inagibile ma si aspettano 
ancora le perizie dell'Istituto case 
, popolari per avere dati più precisi. 

Per adesso sono, circa duériiira i 
senzatetto. Purtroppo il ■ dramma 


non ha scoraggiato fenomeni di 
speculazione. Sempre a Miano, do¬ 
ve nei prossimi giorni sullo spiazzo 
' antistante la fabbrica della Birra 
Peroni sarà installata una grossa 
tendopoli, c’è stato chi si è già 
venduto l’alloggio provvisorio asse¬ 
gnatogli dal Comune. . ' ^ . 

Ma il filo del dramma corre lun¬ 
go tutti i quartieri della città. In 
quello di San Lorenzo giorni fa al- 
cune famiglie hanno addirittura oc¬ 
cupato la Rndnelli. una fabbrica 
ancora in attività. • 

La sede del consiglio di quartie¬ 
re da lunedi scorso è zeppa di gen¬ 
te. 1 consiglieri convocati, l'altro 
. ièri a. Palazzo: Sari Giacomo per. 
ùlia riunione serio stati, sèguiti da 
una ^cinquantina ' di persone che 


chiedevano di essere ricevute da- 
: gli assessori comunali. • * 

. Le perizie degli alloggi-lesionati, 
nonostante procedano a ritmo ser¬ 
rato — rie sono state effettuate a 
centinaia — non coprono le rlchie- 
' ste. La g^nte ha chiesto al presi¬ 
dente del consiglio di quartiere di 
conoscere i nomi dei tecnici pre¬ 
posti ai sopralluoghi in modo da 
convincerli direttamente. • 

. L’ostello della gioventù dì Mer- 
. geliina è continuamente presidia¬ 
to da una decina di senzatetto di 
via Cucca, che chièdono di essere 
.allog^ati. nonostante che l’alber- 
..gOi zeppò di.pèrsone già da 
^ diversi giorni. Sempre nel quartie¬ 
re . Ghiaia, .praticamente tutte le . 
scuole sono occupate. ., -t . 


- Nel ■ quartiere ' di ‘ Poggioreale, 
quello che ' ha • pagato il prezzò più 
alto dell’intera città, rèsasperazlri 
ne della gente ha dato luogo ad 
episodi particolarmente gravi. Per 
sollecitare le perizie agli stabili pe. 
ricòlanti non sono .mancate vere 
e proprie .intimidazioni noriòstan- 

-te 1 tecnici fossero tutti Impegnati 
: in altri sòpràlluóghi. 

- .Sono spezzoni, frammenti di un 
.malessere diffuso. Ma i consigli di 

quartiere, in genere, starino dimo¬ 
strando ^ndi capacità di autogo¬ 
vernò. Intervenire con rigore e sal¬ 
dezza di nervi non è facile, ma 
resperiénza di -questi giorni dimo-'. 
stra che.non è Irinpossibile. 




ém 


Pronto un nuovo dispositivo deiPamministrazio ne comunelle per là viabilità nel centro Coricò 


Per dissèsti 




al 


-V- 


Il piano dovrebbe scattare domani o al massimo giovedì - E’ stato illustrato 
Previsto un. grande parcheggio^périfericb a via Marinella - S^rà potenziato 


dall’assessore alla poliaà ' urbana 
il servizio del trasporto pubblico 


:4m- I 


■ Un nuovo piano per la via¬ 
bilità entrerà in funzione do¬ 
mani o al massimo giovedì: 
operai del Comune sono già 
al lavoro per il rifacimento 
della segnaletica e per ade¬ 
guare il marciapiede di piaz¬ 
za Municipio. - 

La chiusura al traffico di 
alcune strade cittadine e una 
prima riformulazione dei per¬ 
corsi dei mezzi pubblici di 
trasporto sono le misure che 
rAmministrazione comunale 
sta per adottare per far fron¬ 
te alla situazione di emer¬ 
genza che, in questo cam¬ 
po. il terremoto ha determi¬ 
nato. Si tratta di misure pre¬ 
viste già da qualche tempo 
e che ora sono diventate an¬ 
cora più urgentL Sono per 
il momento 67, infatti, le 


strade chiuse al traffico per 
pericoli di crolli e dissesto. 

Tra questè molte nel cen¬ 
tro storico: via Benedetto 
Croce, via Mezzo Cannone, 
via S. Domenico Maggiore, 
via Duomo. E sono solo le 
più importanti. Nel nuovo di¬ 
spositivo le modifiche alla 
viabilità interesseranno so¬ 
prattutto la zona di piazza 
Municipio e. ’ in particolare, 
via Róma. Via Ron^ sarà 
chiusa al traffico àuteuno- 
bilistico nel tratto che va 
da piazza Diaz a piazza Trie¬ 
ste e Trento insieme a via' 
Cervantes, a -via - S. Giaco¬ 
mo e ' a via Imbrlani nel 
punto in cui si immettono 
in piazza Municipio. 

Saranno inoltfe spostati 
alcuni parcheggi attualmen¬ 


te presenti in piazza Muni¬ 
cìpio. mentre un nuòvo par¬ 
cheggio sarà istituito in via 
Marinella per soddisfare la 
forte domanda di sosta niella 
zona di piazza Garibaldi e 
dì piazza Mercato. Questo 
piano di viabilità si colica' 
a interventi già effettuati 
nel centro storico: la i^o- 
nalizzazione di via Ghiaia, 
già in vigore da qualche me¬ 
se, ha riscosso consensi nel¬ 
la cittadinanza. 

Qualche perplessità esiste 
per la chiusura di via Ro¬ 
ma, che attualmente è mol¬ 
to affollata di veicoli, ma 
una situazione di emergenza, 
dice l’assessore alla polizia 
urbana e alla viabilità. D'Am¬ 
brosio, richiede soluzioni ra¬ 
pide. «D’altra parte — con¬ 


tinua l’assessore — si tratta 
di incoraggiare i -cittadini 
àH’uso 'dei trasporti pubbliri 
facendo a meno della mac¬ 
china, e questo è possibile 
se il servizio di trasporto pub¬ 
blico sarà migliorato. 

-L’ATAN ha già da qualche 
tempo annunciato alcune mo¬ 
difiche alla rete del traspor¬ 
ti in città:: la chiusura im¬ 
minente di altre strade : al 
traffico renderà àncora più 
urgente la necesàtà di avere 
un servìzio pubblico - effi- 
.'ciente. Secondo l’assessore 
alle ■ municipalizzate. Carlo 
D'Amato, l’emergenza può es¬ 
sere affrontata correttamen¬ 
te solo se gli interventi. so¬ 
no inseriti in un piano iriù 
complessivo di rivalutazione 
del servizio pubblico e di 


sua ' razionalizzazipne..: ' ' * 

Uri disegnò in'-qi^to sen¬ 
so è già stato cóncoirdató xrin 
le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dei trasporti; 
Si tratta.in genéride di reii- 
dére'- più veloci ‘ lé ' corse'-' di 
alcune linee a' hiriga percor- 
renza. che sono quelle che, 
attualmente, accumulanb ■ i 
maggiori ritardi Ad esempio 
il ' 109, che ha un percorso 
lunghissimo, da piazza Ple¬ 
biscito fino al Venero alto, 
ha sempre suscitato à^e 
critiche da parte degli utèn¬ 
ti per gli incredibili ritardi 
che accumula. 

Per risolvere questi proble-' 
mi alcune linee saranno spez¬ 
zettate e. contemporaneamen¬ 
te, saranno istitadte molte - 
linee ^xoolari che realizzino 


il;-lriiriciiriò del tnri^rto' di 
qùjàrtlere. V- i: = 

Per quanto riguàìda ran¬ 
noso problema del funziona¬ 
mento delle funicolari, l’as- 
sesSirie D'Amato assicura .che 
in . breve ' 'téàipo,J4 dovrebbe 
rientrare in funzione la fu¬ 
nicolare -di Montesanto, - la 
cui linea è già stata com- 
{Retata per il 90 per cento, 
mentre pare che i danni su¬ 
biti dalla funicolare di Ghiàia 
a causa del terremoto siano 
facilmente ripMbi^: . _ ; 

Anzi, la ferriià' più alta, 
che era occupata da alcuni 
senzatetto, pnwrio ■ a causa 
del terremoto^ é stata lascia¬ 
ta libera: fra veliti o venti¬ 
cinque ^òmi dovrebbe es¬ 
sere riattivata. ^ . 


: Gradualmente ma. costan¬ 
temente l’attività produttiva 
sta riprendendo dovunque sia 
possibile nelle diverse azièri- ’ 
de della regióne. FLM Ca¬ 
mera del. lavoro che fin dai 

{ (rimo momentovhanno tenU- 
o sótto > osservazione il qua^ 
dro.'generalè della situazione 
riferiscono di «ù panorama. 
abbastanza articolato nelle 
diverse province della Cam¬ 
pania. . -^^-7 ■:. ■ :, 

' Subito dopo, il. sisma risul¬ 
tava 'che . perlomeno -uria- 
quindicina di aziènde df ine- 
die-gràndi dimensioni prèsen-' 
tavano seri dàrini. Tra queste 
c’era l’Alfasud, in particolare 
per il comparto della verni¬ 
ciatura, rAeritalla, l’Alfaro- 
meo. la FIAT di Grotlaml- 
narda, la Comlnt-sud. - 

- All’Alfasud la'produzione è 
già ripresa. Ripresa sebbene 
parziale.' anche all’Aeritalla. 
dove solo due' reparti sono- 
ancora fermi, per un totale 
di circa 700 persone. . \ ' 

- Alla Comlnt Sud, c’è ; un 
accordo per il momeritaheo 
trasferimento, di alcune 'prò-' 
duzioni In altri càpàririonl. 
Verifiche agibÌUtà-.&ràò/Ìn< 
corso presso là Làriélà, atS^ 
Romeo^e.;la .Gel^ : V; ‘ ; 

• A Castellammare, aU’ìt^- 
cantieri,. serio rbultati. assèqli ' 
500 opèràl, mentre gli altri 
iSOO si sono presentati : al la¬ 
voro. Anche, ai cantièri mè- 
tallurgici. alia MEB e. aU’A- 
vls, là striigraride riuìggióran- 
za dei dipendenti è risultata 
presente. / 

’ Lesioni di un certo rilievo 
agli -edifici hanno. riportato 
anche là Cirio è la Lattogra- 
fia dove là produzione non è 
ancora ripresa. '' 

A Pozzuoli, tra le .principali 
fabbriche-délià fascio costie¬ 
ra, qualche danno aveva ri¬ 
portato la Sofér che ■ però 
proprio Ieri ha ripreso com¬ 
pletamente le sue attività. 
Sempre nel napoletano gra¬ 
vemente danneggiati sono 
rimasti ben sette pastifici. ^ 

Un gravissimo colpo è sta¬ 
to subito da tutte le aziende 
conserviere della Piana del 
Seie. 

Anche nell’Agro ?Ioceri- 
noBamese 16 fabbriche con-’ 
serviere, pari a ben il 5 per 
cento deU’intero apparato 
produttivo locale,, sono .in 
questo .momento férme.- v-;: 

Il ’sismà ha - assestato uri 
duro smacco anche al patri¬ 
monio produttivo della con¬ 
cia delie pelli a Solofra.- U 
novanta per cento di questa 
industrie, assai fiorente, è 
stata sconvolta. Gli,-imprendi-. 
tòri lócàli ài'dichiarano; in 
ogni xaso,'ìntcrizi(mati a met-. 
tere subito ìtuMt alla rla^lva- 
sdoné df^i impiànU daimeg- 
glati per -'’Tipieodefè' quiìnto 
pri^ la .pi^iudòrie. ;'4 " 

g Ndl’ÀVèìlìriesè' hanno Inve¬ 
ce.'?. ripreso completamente 
TàttivtU Ui Urna Sud, la Te- 
CBÒstampo,' la Forge Sud, la. 
Pzàtclii De ■SanctB.>. --;:--'~“ 

r Ih graduale zipresa, sóiq^ ' 
nella provincia di Avdlino. ’ 
stmoi anchè'ìa Sairiià, lèi Me¬ 
tal Rame; la itél.Dàta^'la: 
Véger-Sud. Per :q[B«cdó tt-1 
gnardàle agende tósfli.'liaii-4 
pò jgradualibitele riàtUVàtòrlé v 
pródniìiml il. Ziahìflcio 
la Ca^d, la Compact ^ è ' la . 
;Frendo. Sud.- 

F Tipiesa parzialmente 
ràttttà'i^ Caso àll’Amnco; è 
alla Iferes. anche se le ;dirè. 
ziool • asiezidaU di ' 
fabbriche si - sono, riaostiate 
. fiikkre laUtantL - 


Dichiarazione ! dell'assessoré : 

Istituiti a Napoli 
58 presìdi sanitàri i 




■ 4^. •■ . . •• ■ ■ ■ ■ . ^ tv*’ »;• '^7 * 

« Non c’è nessun pericolo per la salute pubblica allo' sti!- - 
attuale. Tutto è sotto controllo». Cosi ha detto l’Asseisorr ' 

■ alla sanità al Comune di Napoli Antonino Cali intervénéntìo 
' ieri mattina alla conferenza stampala Palazzo S. Giacòmò. 

. ■ La psicosi delle malattie infettive che pure si è sparsa 

nel, giorni scorsi ‘ non ha cosi fondamento. « Anche se è 
necessaria la massima attenzióne — ha aggiunto però ra.v 
sessore — non dimentichiamo ’ le condizioni assurde in. ciii 
gran parte del cittadini è costretta a vivere in questi giorni ». 
Per far questo l’assessorato ha assicurato diversi servizi. 

Innanzitutto presidi - sanitari in tutta la città. Ce ne 
sono 58. Si tratta di ambulatori per l’assistenza medica e 
farmaceutica e la profilassi presso tutti gli insediamenti 
precari dei disastrati (stadio Collana, navi della Tirrenia. 
deposito Atan, sede Inadel, casa dello studente, scuole oc- 
’cupate). Vanno in giro poi due autoambulanze per l’assi¬ 
stenza e la profilassi degli insediamenti all’aperto per con¬ 
trollare costantemènte la salute di chi è costretto a stare 
' alPaperto. ■ ' • ■ - ? 

- - li’assessorato ha poi predisposto la vaccinazione antitifica 
èd aritiiifluenzale del nuclei in condizioni di particolàre 
precarietà.. Le condotte mediche in questo periodo sono in 
.: seririzlo - dalle ore . -8, alle 20; la guardia - medica generica a 
/ ptólMricaj^ è ^.notturna, 4 prefestiva e festh'é. Cinque ambu- 
Iàh^;.s6mr 'stàté messe a disposizione per il trasporto di 
a.mmalatÌ 4 comuni ^ ,e - infettivi. E’ stata inoltre predisposta 
una bonifica urbana é ambientale a mezzo di 15 squadre, 
penriànaritemente in servizio. ^ 

L’a^èssoiàtò ; ha - prèdisppsto la vigilanza sui posti di 
cottufa. (40,m]la pasti)’ e rassLstenza delle popolazioni ter- 
rèmòtàte deH'entroterra con Invio di squadre di operatori 
: sanitari e 'di bonifatori ambientali. - . 

i.... Ma il punto - più,. linpòrtante ‘ dell’orgànizzazione ‘ dello 
aspetto ■sànitario in questo ; periodo riguarda il: programma 

■ di ' sorveglianza speclàlè dèlie malattie infettive a carattere 

diffusivo che è stato organizzato a mezzo dell’osservatorlc 
epidemiologico ed in collaborazione con l’Istituto di Iriene 
della n facoltà. • ^ 

' E’ in. questo iriòdo che si controllerà ogni eventuale pt- 
ricolo d’infèz’óne. Per il controllo deU’lgìene- e della sanità 
a Salerno è stato Istituito un centro operativo In cui one¬ 
ra fra l’altro un funzionario del ministero della sanità, 
mentre ad Avellino sono stati Istltaiti tre, ospedalettl da 
campo. . ’ 


Dopo l'appello del Coniune di Napoli 

Aadie Soucours poiMilar 
ia aiutò dei siaistrdti : 

La .raccolta di materiale è coordinata dalla ..terza 
direzione assistenza del Comune > Le esigenze 


' : Secòurs Popular,ùn’orgat 
nizzazione democratica fran¬ 
cese, è . statò uno dei primi 
organismi intemazionali che 
hanno rispósto airàppellò lan¬ 
ciato dal Cornine m Napoli : 
a favore delle popòlizitfii tèr-^ 
remotate. L’iniziativa' è boòr- 
. dinata dalla terza diréifòria' 
ìàssistènza dirètta dagli ?às^ : 
sèsst^ impegnò e Qriecò.- n 
S ecotUB Popular hà invia-'r 
to. nella nostra città. ; uri àèr 
reo carico di generi dì priMàl 
necessità: coorte, induinèn-^ 
ti, derrate alitoentari, màtè^r 
riale igièriico è sanitario. Gli^ 
altri enti è pèrsone che han¬ 
no risposto . àU’àiqwUo sono: 


Bambini dell’Umbria, Orga- ' 
nlzzaziohè dei lavoratori, là 
ditta Del Gaudio, il signor 
Nunzio CasoUa, la Lega delle 
-cooperative e mutue coordi- 
namentó rionale.:- 
- àivrovvlgionà-' 

: riierito .còhtiriua prèsso il 
mùrie di NapoU. ooi^i 
: peisóoè o end chè VriS 
j^onò offrite IL iorò. aìàtq< 
Kpoàsmò farlo rivòlgmsdoBi àl4 
là -tersa dlreKipóe àsslsiènìi;? 

- > : Alle iiefsoÉie còliHte' dal st^ 
Siria che iritéridorio lascfìriiè? 
U dttà si rioòrda/ché prèsso; 
'là bighe'tialà-delìèf Pa j r o ìd a:’ 
dello auto è .'^stato Isdrislto 
:ixi -apposito ufficio.. -. -• r ■ 


Nascono i centri giovanili per lo ricostruzione 


COMUNE Di AFMiGOLA 

. ; ^ PROVINCIA DI NÀPOtI % . 


FGCI: «La solidari 


va 


Avviso 


1 giovani comunisti intendono continuare l’impegno pro^gato in quésti giorni — L’iniziativa 
è tesa a rafforzare lo sforzo dei consigli di quartiere e del Cornane neUa loro prossima attività 

Sono stali fra i primi vn- di raccolta attualmente esl- dare «dine alle inmative. -;—^ 

iontari ad accorrere, i ^ova- stendi, diventeranno «centri inviare nei luoghi dove più A A A . 

ni della FGCI. Migliaia di giovanili per la ricostruzio- occorrono (e sono inoltD 

««ninnagni atfrav(»r<:rt 1*» stnit- np* Oliteti rpntri lui-nnnn matf>ria1i utili «v>r la 


. Lavsri di ce elr uriewe edificie por' 
della legge 2-l-19n n. H. 


IL SINDACO RZNDE NOTÒ 


Sono stali fra i primi vo¬ 
lontari ad accorrere, i giova¬ 
ni della FGCI. Migliaia di 
compagni, attraverso le strut¬ 
ture della Federazione giova¬ 
nile comurJsta (che si era 
organizrata con l^n 35 centri 
di raccolta), sono partiti alla 
volta ddle zone colpite più 
gravemente dal sisma. 

Ora Temergenza della pri¬ 
ma fase del salvataggio, sta 
lentamente rientrando. Quelli 
che si potevano salvare sca¬ 
vando fra le macerie con le 
mani, sono stati salvati dai 
volontari, dai primi soccorsi 
giunti da og:.i parte d'Italia. 
Gli altri, quelli per i quali 
occorrevano mezzi tecnici a- 
deguat! e intuenti speciali¬ 
stici temnestivi, ùranediati. 
sono stati lasciati morire, per 
la gran parte, sotto le mace¬ 
rie. Ora si apre la fase più 
dura, più lunga, della rico¬ 
struzione. 

I,a FGCI, in un suo comu- 
fiicato. fa appello ai gHiva:i 
perché la disponibilità, di- 
■nastrata durante questi 
fiomi. si con solidi. I centri 


di raccolta attualmente esi¬ 
stenti. diventeranno < centri 
giovanili per la ricostruzio¬ 
ne». Questi centri saranno 
un punto di riferimei.to per 
tutti i giovani cte intendano 
continuare l'impegno <&no- 
strato in questi terribili 
giorni. Per dare ordine a tut- 
' te le iniziative del centro, si 
avvierà un gemellaggio tra i 
centri e i paesi colpiti, andie 
della stessa provincia di Na- 
prti. 

E’ necessario che il flusso 
di ■ solidarietà non si inter¬ 
rompa. ma quello di cui ne¬ 
cessitano di più le popolazio¬ 
ni colpite, in questo momeo- 
to. ndla fase in cui occorreià 
costruire case, risanare Teco- 
nomia. non sono gli aiuti di¬ 
sorganizzati è impacciati. 
Come è stiperfluo, in questo 
jnomento. continuare a invia¬ 
re materiale inutile. » 

Organizzarsi nei centri gio¬ 
vanili per la rìcuRtrunonc, 
vuol dire cercare di superare 
il mamento dello s(X>nta- 
ncismo c dei gruppi che par¬ 
tono aH'avvcntura. Significa 


dare radine alle inmative. ' 
inviare nei luoghi dove più 
occorrono (e sono .molti) 
materiali utili per la rico- 
strurione, pra* la ripresa della 
vita c normale ». - 
Lo sforzo che occorre è 
davvero grande. I proUeriii 
che vanno emergendo a Na¬ 
poli e nella sua provincia, 
sono di dimensioni gigante¬ 
sche. 1 senzatetto, ormai, so¬ 
no decine di migliaia. Le in-, 
dustrie chiuse s ono - ancora 
molte, come molte , sono le 
scuole inagibilì od occupate. 
L’i:.izìativa dei centri giovani¬ 
li i^r la ricostruzione, deve 
indirizzarsi, in questo senso, 
a rafforzare Io sforzo e Tat- 
tivìtà dei consigli di quartie¬ 
re e del Comune. ^ 

H terreno sul quale si mf- 
sia-erà rimpegno dei giovani 
comunisti napoletani, sarà o- 
ra quello di reperire le stnit* 
iure da degnare ai senzatet¬ 
to. ristabilire le conàziont 
per la ripresa de) funziona- 
mer.to anche parziale ddle 
scuole e detl'Università. 


IL GIORNO 

Oggi martedì 2 dicembre' 
1990. Onomastico Bibtena (do¬ 
mani Francesco). 

FARMACIE WOltU RH E 
(M là ai ai mtmmàny 

Zana CM a i a ; Rìvkra Al Chìaia 
n. 77, Via ManaillM 140. Vìa 
CaiVaccI 21; CiaMai.Via Roaaa 

Garibaldi 11; AfUiilii F.aa Oan- 
ta 71; S. Ca wi VIilBi Vìa Car¬ 
bonara t3, Kaoa WMi a n al a 76. 
.Calata Fonia Caaanova 30, Corso 


Carìbotdl 219; SMIae Vìa Fona 
n. 201, Via Matardai 72; Faaài 
foalat Sta». Cantraia, Cso A. 
d 9; GaM AaaMs Colli Ataìnai 
n. 24»; Violili AiiaiWi. Via M. 
Pìsdcaia 139. Vw D. Fu nt a w a 37. 
Via Moriìani 33; FBBilpaw. Flaz- 
xa M. Colonna 31; SaaaniMMBae 
Carso Sacondìfliane 174; 9aaiaao« 
Via Fasto Grìmoidi 79; ftaMiaoi 
F.zza Sotratoro Di Ciacamo 122; 
CbMaa^MartBBalla-FlMlaalBc Corso 
W opoH 2S t N ar ì an aWa ); Fèanoiat 
Via noiìwJala 19; 9. Oovaoni a 
T il mln Via Poca d*Aosta 13, Via 
Cu na i n i 10. 


che quedo Comune e^ierirà uno 3. lieitatiacie private con i 
oOèite in mumelko per l'Appaìta dei lavóri di co^ntrione 
cB due edifìci per Scuota Malenn.. . 

Rione delle Marche —ùnporto « base d’aste: L. 231:200.000. 

■ Rione De Calieri — ioqiorto a base d’aste: L. 251 JIOO.OOO. 
Le imprese interessate potram» ter pervenire regdjue 
ridtieste di invito mdirìzzàte al Sindaca^ in oompeieiite 
bollo, entro 10 giorni dalla pubbOcuieM, del presente - 
avviso sul boOettiiM ùffìctale ddta Iléitaite Campaiita. 
Le lidiìeste mvito, comunq u e, wtam lÒBiiaaa rAinni- 
nistrazìcae .Comunale. - , 

V IL SINDACO: Piy bOinMi Cmìai: 


Rinascita 


• g Stniroento V, 
"della elaborazione 
della reaUzzazipne 
della costruzione 

della politica del p^to comunista 


OPERA UNIVERSITMÌK^ 

OCLLOINiVEIttlTA' DEGLI STUDI DI NAPOLI 


SrCOMUNICA 

Ir*. ' ■ 

die l'opera universiteria dellTMvanttà 4 
Napoli 4ui aperto uno speciale sperteOa pi 
informaziani sito in vico De Gaspiri, 13 Itapo 
jaiatFiteMaiiiiH dalè tee 3,00 alfe ore 
denti universHori colpiti dagli eventi idanid 
prcaenti le lare ri chies te £ aiuta fcnmcóMto 

IL PRESIDENTE: M. Il 


iz .tuuDB, xuu-..x«awrr»: .‘ v . 

nuriUlè ariendè I é^-^iizioM Inori e SMvizi tecriri*' 

'“SgSf'ii '-Kéw^Div.' UA. PrivoU 

tento. 8ud.--:;:4_-;;'V. .■ V / •. '4 F’ \ 

ÌP ■ ripresa parzimlmente Avviso .f 

ktUtà'iulà Caso àU’Amuco^ è _ 

la Iferes. anche se le;ilirB- IL SINDACO ■ , - 

ririiriche si sono" inoetiate r A j^uito dei esilia del 23 novembre 
[inora latitantL 4 - ablMltùtòsi sulle Reijioni delia Campania e deUa ’4 

ìV -= f:Bitólicata, che ha proypeatò vari danhÌH^ji^ed^B 

. vj. . _—'■ fìcissiti sul terrlt^m'metrbpòlitano^^^^ 

dnuìfiòLA'''— A 

~ r p che ^ quésto, Comùjhe\ dovrà procédère' ad ' affi- '• 
[ NAP ÙU . V- ^4 %^ dare, a tràttatiya^priyata, per.mofiyi dh somrtià^ 
' 'urgenza, 4^Vivàntì \dà^^tta . calamita ^ 

?layorr-di.-.aàìcur«iónèjV 

. ^ le - OvVero'i di • dèynòtiziò^ ìsarziàle pVtotale 

ir óciàla materna ai s^^ stabilh per^lànti:>^^' S 4 4 - ; • ■ ^ 

Le/Impre^ interessate, alio scopo di aggìar*v 
NDE INOTÓ ^ V' : nate •l'efebeo- si^eciale ctelle Ditte del Comurtit'. 

1 3 nrì»te ^ potranno inviare- le dóvriànde d'isaizioife, redal- 

B Ù lavóri di corfnirione " | te ìn carta ìegaìe ^ L 2.000, purché in posse^z 

rat. . . ' so dei seguenti-(équ^i che il'Gxnune si TÌsgr^:- 

based'aste: L. 231.200.000. vera di eMmirfeé;; - - 

bare d’ aste: L u 25Lmooo. iscrizione alt'Albò Nazionale • dei • Gostroffon 

tubbficaiiaae, del presente . per la cateigon® 2 .ò. 

ddta Eqfeìm C ampante., b) posses». di'ìdtióiee/atò^^ 

*'• ■“J**®*"* no essere elertpMe éiaitii^^ speriònia par' 

-/tevori’did'9evierèf:ì^.^:-V;.: 

®Nfea -; ,:.c) disponibUitè dS iniérvenire. in 

^4" ••■"•v •' aia del giornò'ebe fella notte. r 

l - Dovrà essefe. indicàtò, altresì, il’riòmìrvdìiyigr’ 
7 “ ■ 7 'dé|; Dìrellfee Tecnk»^ d^ Ditta ed il Teòrfeìàv 

, responsabile della conduziorìe dei lavori. 

H STU DI DI NAPOLI Dette istanze dovranno pervenire entro TRE 

GIORNI dalia data di pubblicazione dei presente 
FNICA ^vviiò to Se^^ fella 6^ Direzione - 

. - ■ ; Fe lÉ Tio S. : G ieco m o ♦;>topoli. 

Utovngto feN':. 8toÉl di , Sì pfedM che sonò esentate dal bresenfeói 
^^£7 ; nfeye-@;to^ .quelte imprese che già adé- 

iSe’m m Mu ^ rirohò'al boindo pubblicitario, pubblicato sui quó* 

rrenti siiSd ptomMe tidtorìì nei'giprnf712 e 17 ottobre u.s. 7 

to immcMo. ^ " IL SINDACO ; 

nv: iteML Ma pfeìn " . (Sin. Maurizio Vetonit) ^ 

\ . 7 ■ I •A'-'.-T-■"*' ■ ■■■ . - ^ - 
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tee ruflScio . 
-In fumlanè^ 

óre 9tu- - 
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Martedì 2 dicembre 1980 


NAPOLI CAMPANIA 


l’Unità PAG. 13 


Molti palazzi sono crollati perché edificati male 


«COI truceo» 

La guerra tra gli sciacalli organizzati ha prodotto ieri tre feriti: stavano litigando a Nocera per 
imo stock di coperte - Intanto si presenta tesissima la situazione nell* Agro Nocerino - sarnese 


AVELLINO Incredibile episodio ieri alla stagione ferroviaria 

Portano via 80 roulottes 
ertéssuno 

Peci]]ie,^ persone le hanno occupate mentre runico carabiniere presente guar¬ 
dava - Travestiti da soldati in due tentano un furto alla banca di Sant’Angelo 


'V ./ - ji. » 



SALERNO — Raffaele Auto- 
nello e Matteo e Carlo Bruni 
sono in stato di fermo presso 
l’ospedale di Nocera per la 
sparatoria a cui hanno dato 
vita ieri sera neiraula della 
giunta nel comune di Nocera 
Inferiore: Il movente — co¬ 
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale — è in una 
squallida storia di spartizione 
e di camorra sulla pelle del 
terremotati. 

Ma questa è solo una delle 
tante manifestazioni; e non 
siamo ormai -solo' più allo 
sciacallaggio che ha luogo 
nel momento in cui una gran 
massa di materiale viene con¬ 
centrata per i soccorsi alle 
popolazioni terremotate. 

E’ il caso di Nocera, ma 

10 stesso può dirsi per Angri, 
Cava Del Tirreni. Eboli e, 
naturalmente, per la città di 
Salerno. £ non ci si ferma 
qui. Si comincia già a par¬ 
lare degli appalti per la de¬ 
molizione del palazzi colpiti 
dal terremoto e la loro suc¬ 
cessiva ricostruzione. La tor¬ 
ta, composta da un gran nu¬ 
mero di miliardi in una pro¬ 
vincia che da sola detiene 

11 record del senzatetto cau¬ 

sato dai terremoto, fa gola 
a tanta gente. ■ • 

Lo abbiamo già scritto In 
questi giorni: il dolore, il 
dramma, la paura, delle po¬ 
polazioni terremotate sono' 
poca cosa a confronto della 
umiliazione di dover soppor¬ 
tare anche una torma affa¬ 
mata di sciacalli. Nell’Agro 
Nocerìno-Sarnese i camorristi 
(ad Angri e Nocera in par¬ 
ticolare) mettono la propria 
ipoteca addirittura sull’orga- 
nizzazione dei comitati del 
teremotatl; ma è naturale 
che non solo di. camorristi si 
tratta. 

Il sindacato unitario chiede 
in questi giorni che nraglstra- 
tura e forze dell’ordine fac¬ 
ciano pulizia anche tra gli 
amministratori corrotti che 
credono di poter favorire Im¬ 
punemente l’organizzazione di 
grossi interessi Intorno alla 
sciagura che ha colpito la 
provincia. 

Ma a questo va aggiunto 
che non è possibile — ed In 
questa direzione viene un’ul- 
teriorè- prerisa .richiesta sta» ' 
volta da parte della jtente — 
ohe venga^conffso fclòr; Tche 
ha nrovoicato li .térrémbto’'e 
ausilo che invece è .stato : 
determinato dairimoerizia o, 
oncor oeggio. dairineordigia. 
E’ il caso risi palazzo di Ba- 
r-nissi c’’o11ato a due anni ■ 
dalla costruzione e per cui • 
.«^ono stati tratti in arresto 
il costruttore. Il pmeettlsta 
ed il nlrèttore de! lavori un 
as^e'soré de che — .sia detta . 
n°r inoicrt — si occuoava del- 
ru^honisticà al comune di Fi- 
so’ano. • ...... 

polizia e roagistratura a 
ciiricto Drooo<5lto hanno an* 
r!>i"ciat.n di voi^r continuare 
Is oronria oo®ra di boniftea. 
F’ stata organizzata dalla 
F-o-ura d“iti Reoubblira di 
E,?iernn una commissione 
composta da un s'smologo. 
un e^rioeo ed alcuni tecnici 
— ingegneri e architetti — 
chf. riavranno oroseeu*re l’in¬ 
chiesta non s''lo sul palazzo 
di Baronissi. il cui crollo ha 
ucciso 24 nersone, ria anche 
EU altri naiazzi crollati. - 

ineh'esta dePa magistratu- ' 
ra e delHìpolizia ^evé esàere 
svolta di bàri nssso con l’ac¬ 
certamento dell’aeibil*^ .del-* 
la stabilità dei palazzi^ anche 
a Salerno: basta pensare che 
im’intera zona della città,, 
quella orientale, è stata col¬ 
pita in modo durissimo no¬ 
nostante la maggior narte de- ' 
gli stabili non abbiano più 
di 15 anni di vita. 

Per il resto va detto che 
se la situazione è grave, pu¬ 
re le forze democratiche pos* 
sono arrestare processi ne¬ 
gativi che pure sono in corso 
e combatterU. Questo vale, in 
particolare, per l’espandersi e 
raffermarsi deli’ipoteca ca¬ 
morrista sugli interventi di 
soccorso. 

Fabrizio Feo 
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AVELLINO — Fanno tutto 
con molta calma mentre 
l’unico carabiniere che è pro¬ 
prio li vicino li osserva. Una ' 
dietro i’altrà scaricano le rou¬ 
lotte dal vagoni ferroviari e 
vi si sistemano dentro. Qual¬ 
cuno, addirittura, la aggan¬ 
cia alla propria autò, imodc- 
ca l’uscita della stazióne e 
se la porta via. 

Saranno una cinquantina 
di persone per una ottantina' 
di roulotte, o poco meno. Sia¬ 
mo ^ arrivati qui dopo una 
segnalazione che ; avvisava: 
«Alla stazione ferroviaria di 
Avellino la gente ha dato 1’ 
assalto ad un carico di rou¬ 
lotte appena arrivate ». E, in. 
vece, non c’è assalto. Se non 
altro perchè non c’è nessuno 
che controlla e le roulotte 
sono 11 pronte per chi se le 
vuol portar via. 

Ci fingiamo terremotati e 
cl avviciniamo all’unico ca¬ 
rabiniere che, appoggiato ad 
un’auto, continua traquillo ad 
osservare la scena. «Come si 
fa ad averne una? Chi è che 
le distribuisce? Bisogna ri¬ 
volgersi al Comune o alla 
Prefettura? », -chledlàmo .cer-, 

' óaniìd di . capirei M Ma à/cm> | 
_ vuole rivolgers i — dice un 
po’ seccato 11 carabiniere — 
Vada li e se ne prenda una, le 
chiavi sono vicino alla porta 
'<>.déllk^roulotte. £ ;fà(jcla:<p|u^ 


presto se no se le portano 
via tutte». 

• Ci avviciniamo per vedere 

un ' po’ chi sono questi che 
stanno occupando le roulot¬ 
te. Sono tutte targate Torino, 
Oenova e Milano. Nuove di 
zecca ' hanno effettivamente 
le chiavi vicino allo sportél- 
lino. . ; 

Le operazioni di occupazio¬ 
ne procedono con molta cal¬ 
ma. Non si riesce a capire se 
quelli che le stanno portando 
via sono cittadini realmente 
bisognosi oppure sciàcalli in¬ 
viati alla stazione chissà da 
chi (non è da escludere da 
qualche assessore democri¬ 
stiano che sapeva dell’arrivo 
delle roulotte). - 

E' certo, però che qualcuno 
sta imbrogliando se - è 
vero che airimprovviso uno 
di quelli che stanno occu¬ 
pando le roulotte, tornando 
da un giro tra l vagoni ferro¬ 
viari, uria che «qua cl sono 
famiglie ohe hanno preso due 
ed anche tre roulotte. Adesso 
vi faccio vedere io, va a finire 
male ». - Ritorna indietro e 
scompare tra i vagoni, aspet- 
-tiamo ùn’po’>ma nop si sen- 

• tòrio più. urla: in qualche 
. modo, devono.-essersi-accor¬ 
dati. 

Andiamo via dalla stazione 
sbaiòrditi' mentre 11 ^carabi. 
;rilere ancora solo ' ccmtinua. 


a guardarsi intorno. In sera¬ 
ta, poi, si spargerà la voce 
che sul posto era stato invia¬ 
to un battaglione della cele¬ 
re. Ma chissà se avrà trova¬ 
to ancora qualcosa. • 

E’ un episodio, uno dei tan¬ 
ti — forse nemmeno II più 
importante — che stanno ca¬ 
ratterizzando questa convul¬ 
sa e disordinata fase del do- 
po terremoto. Tra l’altro, è 
anche difficile sentenziare 
giudizi sommari sulle perso¬ 
ne che si rendono protagoni- 
ste di tali episodi. Alcuni, in¬ 
fatti, di certo saranno scia¬ 
calli. Ma altri, probabilmen¬ 
te. sono cittadini davvero 
senza casa che decidono di 
supplire così, con « espropri », 
aU’inettitudlne e all’irrespon- 
sabilità degli amministratori 
comunali di Avellino che con¬ 
tinuano a distinguersi come 
i peggiori tra tutti quelli che 
stanno provvedendo a soccor¬ 
rere i terremotati irplni. 

Ieri mattina cl è venuta a 
trovare disperata in albergo 
una donna, Antonina Perrot- 
to, che abita in contrada Ce¬ 
sine — ad Avellino —al n. 5. 
«Siamo stati completamente 
'abbandonati — ci racconta. — 
La nòstra è una zona di cam¬ 
pagna e dei casolari e della 
gente che ci vive a nessuno 
importa nulla. Di li non pos¬ 
siamo aridar via — dice pian- 
Agendo, — perchè abbiamo 


galline e maiali. Ma non. aó- 
biamo ancora nemmeno upa. 
tenda, non cl portano il ci- . 
bo. Perchè agli altri si • a 
noi no? ». •. . 

La gente è disperata. E 
adesso comincia anche ad 
aver paura perchè agli atti 
irresponsabili di furti è sac¬ 
cheggi dei depositi di viveri ; 
che fino a qualche giorno 
fa venivano effettuati da 
gente disperata oppure ma¬ 
novrata ■ da amministratori 
democristiani, si stanno so- ‘ 

. stituendo • ade.sso « spedizio¬ 
ni » di delinquenti che ven- * 
gono da zone anche lontane i 
dall’Irpinia. 

E’ accaduto ieri e l’altra 
notte a Pratola, Serra ed a - 
'Mirabella, L’assalto al depo¬ 
siti di viveri e di coperte qui . 
è stato dato da squadre ve¬ 
nute da fuori a bordo di mac¬ 
chine targate Napoli e Sa- • 
lerno. Erano armati e nessu- - 
no ha potuto opporsi alla ra¬ 
pina. 

Il PCI ha chiesto Rinvio di 
altri agenti di Pubblica Si¬ 
curezza. Quanto sta accaden- " 
do è grave, ma potrebbe an¬ 
dare ancora peggio. Basti di¬ 
rò ;che tra .16 macerie di San¬ 
t’Angelo ieri due persone tra¬ 
vestite da'soldati hanno dato 
(fallendo) l’assalto a quel che 
era rimasto della banca. 


f g. 


La gara di solidarietà con i comuni terremotati 

Pozzuoli decide il gomelluggio 
con Coiabritto devastato dal sisma 

Nonostante che la provincia conti 25*000 senza tetto - A Natale le prime case prefab> 
bricate - Un campo base - Falso del sindaco a Sorrento -sugli alberghi requisiti 


Nella generosa gara di so¬ 
lidarietà verso le popolazioni 
terremotate al soccorso im- 
Sie<Bato ^rjtvlQcere il ftff- 
rrfOi 'ila faide;’le malattie;^'<e 
già possibile scorgere i primi 
segni che guardano al futu¬ 
ro. benché ancora necessaria¬ 
mente sommersi nel mare del 
bisogni Ci -pare 'di vederlo 
qua e là nel medo come la¬ 
vorano nella provincia tanti 
comitati, coordinamenti uni¬ 
tari che sorgono un po’ do- 
vimqùe, nonostante che nel 
napoletano si contino 25.000 
senzatetto. •. - - " ? ' 

Tutto ciò appare evidente, 
nella mobilitazione in atto a 
Pozzuoli, la città che ha an¬ 
cora sulla pelle le ferite non 
rimarginate del bradisismo 
del marzo 1070, il dramma 
della fuga dalle case, dell’e- 
soao foizato quanto inutile. 
Nella città Flegrea è sorta 
una miriade di centri di rac¬ 
colta delie offerte popolari, 
presso le sedi dei partiti de¬ 
mocratici le organizzazioni 
sindacali, la Chiesa battista, 
evangelica, cattolica, le sedi 
di enti e istituzioni più di¬ 
verse. V .' • , ■ . 

';:Tuttó ciò che viene raccol--; 
tó prende il via dal comita¬ 
to-unitario che è stato inse- 
diàtó nell'aula del Consiglio 
comunale. Questo comitato 
unitario è stato costituito su¬ 
perando molte diversità, con 
la presenza di forze politi¬ 
che, economiche e sociali del¬ 
la città. Oltre ai partiti de¬ 
mocratici, ne fanno parte le 
Organizzazioni artigiane, 1' 
Ascom, la Confesercenti i 
Consigli di fabbrica, le sedi 
Circoscrizionali cittadine, le 
organizzazioni giovanili i di¬ 
soccupati, l’Unione dorme ita¬ 
liane. 

Tra le prime iniziative è 
stata lanciata ima sottoscri¬ 
zione popolare di massa e 
contemporaneamente è stato 
aperto un conto corrente che 


ha il numero 23004807, «prò 
terremotati .1980» sul..quale 
saranno devolute tutte le som¬ 
me raccolte che saratmo im¬ 
piegate soprattutto per. ac¬ 
quistare e montare prefab¬ 
bricati. con il minimo di In¬ 
frastrutture .necessarie. Una 
riunione del coordinamento, 
si è conclusa sabato sera con 
la risoluzione di - approntare ' 
alcune delle casette prefab¬ 
bricate prima di Natale. ' " 
Intanto, nei giorni scorsi 
sono partite per le zone ter¬ 
remotate quattro autocolon¬ 
ne che trasportavano viveri 
ma sonrattutto coperte, in¬ 
dumenti ' e = attrezzature. Lo 
stabilimento QECOM ha in¬ 
viato dei « Dumoer ». mac¬ 
chine scavatrici adatte al ter¬ 
reni accidentati, una piccola 
gru da 60 ouintali ed una 
squadra di opemi soeclalizza- 
tl Gli iroorenditori hanno 
messo a di®oo.si-»;lone alcuni 
autocarri ed una gru. Aitre 
attrezzature del genere con- 
.tinuano a pervenire al comi-, 
tato. ' ' 

Ma ciò che reca un segno 
particolàre è la decisione che 
sarà .«anclta nel consiglio co¬ 
munale convocato per doma¬ 


ni del gemellaggio di Poz¬ 
zuoli con Calabritto. Un fat¬ 
to non formale, ma l’espres- 
•sione 4 ii jUn impegno ad-all- 
irientàlre la volontà di ripre¬ 
sa e di ricostruzione su basi 
nuove. In questo senso deve 
essere - vista la costruzione, 
che avverrà nel prossimi gior¬ 
ni di un campo base .a Ca-. 
labritto dove si trasfèriran- 
no da Pozzuoli giovani della 
285, ingegneri, geologi, geo¬ 
metri, .operai, tecnici per ac- 
crienire le operazioni di li- 
mozione delie macerie, siste¬ 
mare il suolo per montare i 
primi prefabbricati e per al¬ 
tri interventi 

■ Nel frattemiK) a Pozzuòu; 
un gruppo di, radioamatori 
ha ccnninciàtb’ a far funzicH 
• nare, dopo aver ottenuto i 
permessi dei governi ,ameri¬ 
cano c italiano, un ponte ra¬ 
dio che collega gli Stati Uni¬ 
ti con le zone terremotate, 
per rendere possibile lo scam¬ 
bio di notizie tra le famiglie 
e l parenti emigrati che vivo¬ 
no in America, 

Purtroppo cl sono anche e- 
plsodi di segno contrario che 
la cronaca di questi gioml 
non può non registrare. Qe- 


Là situazione sanitaria 
nelle zòne terremotate 


Si è iniziata una ricogni¬ 
zione della situazione igieni¬ 
ca delle tendopoli, sia per 
quanto riguarda i’approwi- 
gionamento idrico, sia per 
quanto riguarda lo smalti¬ 
mento dei liquami Una equi¬ 
pe specializzata ha iniziato 
questo lavoro di ricognizione, 
fornendo consigli tecnici per 
miglorare la situatone. 

ET stata iniziata una cam¬ 
pagna di vaccinazione con 
vaccino antitifo-paratifo. Inol¬ 


tre è in corso una vaccina¬ 
zione mirata con vaccino zm- 
tinfluenzale per le popola¬ 
zioni maggiormente e^ioste 
al rischio (anziani, bambini 
cardiopatici pneumopatici, 
eoe.). Altri interventi riguar¬ 
dano il trattamento preven¬ 
tivo con gammoglotiuline 
per la prevenzione dell’epa¬ 
tite virale. 

Anche questo Intervento vie¬ 
ne effettuato su soggetti e- 
sposti a rischia 


sti di; egoismo intollerabili di 
fronte alla tragedia. A Sòr;' 
rentò,' mentre il sindacai 
come abbiàmò riferito hàTln^. 
viato alle autorità un dóbu-' 
mento in cui è indicato che 
l’80% dei 10.000 posti letto de¬ 
gli alberghi causa la chiu¬ 
sura stagionale, potevano es¬ 
sere disponibili fino a marzo 
aprile. ' il .sindaco de Antoni¬ 
no- Cuomo resosi interprete 
della opposizione degli alber¬ 
gatori, ha fatto sapere che R 
50% degli alberghi avrebbe¬ 
ro riportato lesioni e non po¬ 
trebbero. perciò, ospitare i 
senzatetto. - 

, Ha anche fatto sapere di 
àvér requisito il 30% dei 102 
alberghi di Sorrento. Ma le 
cose non stanno esattamente 
come si vorrebbe farle appa¬ 
rire. Risulta, infatti che In. 
ciascun albergo requisito, so¬ 
lo una piccolissima parte del 
posti Iettò è stata assegnata 
ai senzatetto, cosi, formal¬ 
mente risulta compiuto un 
adempimento che nella so¬ 
stanza non esiste.' - 

n sindaco Cuomo ha fatto 
peryenirè 'alle , autorità-le dl- 

, chiaraadoni in un documento • 
che si dice sottoscrìtto dalle 
forze politiche e dai sinda¬ 
cati La cosa è stata smenti¬ 
ta dàl consiidiere comtmale 
del PCI Savino. Anche n 
sindacato ha orotestatò. Non 
si tratta, naturalmente, di 
dare.un colpo alle strutture 
deireconomia turistica sor¬ 
rentina. 

n sindacato afferma solo 
Che momentaneamente è pos¬ 
sibile fare uno sforzo anche 
qui per alleviare le soffe¬ 
renze di tante famiglie che 
vivono ancora airaddìacclo 
addirittura a pochi passi: a 
Castellammare, a Caeola. a 
Oragnano. per non parlare 
d’altro. 

Franco De Arcangelis 


^iniziativa al San Cariuccio 

Con lo spettacolo 
« no stop » il contributo 
di molti artisti 

L'incasso andrà alle popolazioni colpite dal 
sisma - In programma altre manifestaziohì 


' Anche>11 teatro si è mobl- 
^Utato^à favore'^ del- terreihò-' 
DaUatlS alle 24=1» sta¬ 
notte,-' svòlta-"ai- ’ tìan* 
: Cafluceio'^^nna ^thoa^'ètóp!» 
di teatro e musica, il cui 
ricavato (2000 lire a bigliet¬ 
to) sarà interamente devolu¬ 
to alle popolazioni colpite òìal 
sisma. 5 

All’iniziativa lianno aderito 
-praticamente tutti gli artisti 
presenti In città in quésti 
giorni: Gino Mastrocola, Re¬ 
nato Caqientlerl; liariano 
Blgillo; Nello Moscia per la 
cooperativa «Gli ipocriti», 
Lucio Allocca, Mario e Ma¬ 
ria Luisa Bantella, Rosario 
Crescenzi per la Cooperativa 
«Teatro contro»; - Antonio 
NeiwiUer; Lello Seraoe, Anto¬ 
nio Taiuti per la cooopera- 
tiva «Teatro dei mutamenti»; 
Laura AngiuUf per la coope- 
rativa «H teatro»; Berto La¬ 
ma; Mario Fiori; Franco 
Javarone; Mario Brancaccio; 
la cooperativa «Attori insie¬ 
me» (Maria Basile, Annali¬ 
sa Raviele; Sergio Maria 
Boccalatte .e Lócia Ragni); 
Caterina De^: 8 ax»:tis; Gerar- 
-do Scala; i.-componenti -dèi . 
Teatro studio di Caserta; En¬ 
zo Orano:, Sàlfatore Piscicel- : 
li; Oerardo.iD’Andrea; Mar;, 
cello ..Colasnzdo dei «Zezi»^, 
di Pomlgliann D’Arco; Rei-, 
numdo £u Saadn»; Arturo Ba- -. 
sile; Pasquale Scialò; Valeria 
Sabato e, naturalmente,, la- 
compagnia del Sàncarloceio 
(Pina Cipriani; Franco Nico; 
Antonio Landolfi; Felice Bia- 
sco). 

L’iniziativa del Sancarluc- 
ciò non si ferma alla non- 
stop: la compagnia di Ci- 
prlani e Nico ha Inftti deci¬ 
so di devolvere per i terre¬ 
motati rincamo di una delle 
repliche iMlo spettacolo «L’ 
ulivo e Taxanclo». una ricer¬ 
ca sulla cultura del sud e 
deOTipinla in particolare che 
resterà in scena fino al 7 
dicembre. 


Anche là «prima» del San 
^ Carlo è stata dedicata'ài'ter-' 
'Trénlòtatl I dàn^tori dèi-MI-‘ 
llrtto.idel XX sqtol9,-.àtàtt,ft.' 
p dM"'prim(y • ’bàllCTlnó''^orÈé' 
Donn. hanno infatti deciso 
di devolvere in loro aiuto 1 
« cachet » . della serata. Una 
decisione che potrebbe essere 
seguita dògli altri-.ospiti mu¬ 
sicali di' questa settimana e 
che si.affianca alle altre ini¬ 
ziative attuate dal San Carlo 
(tra cui la carovana di soc¬ 
corsi - partita alcuni giorni- 
fa ih diretione di Teòia).- 
" Mercoledì 3 dicembre, ri- 
prendeià Tàttività anche il 
San Ferdinando, . con uno 
. spéttacok) ; il cól incasso an¬ 
drà ai terremotati n teatro 
ospiterà la compagnia di Al¬ 
do e Carlo Giuffrè in « A che 
servono questi quattrini? », 
la brillante commedia- che 
nella scor» stagione ha regi¬ 
strato un eccezionalè succes¬ 
so. Le repliche continueran¬ 
no fino alltg. dicembre. \ 

^ « Mi auguro — ci ha dl- 
chiaràto il :direttore del'San 
Ferdinanda Giulio Baffi ' 
che 1 teatri rimirano pra^: 
non perché ci si debba ne-- 
cessàriamenté divertire, mà ' 
pèrébé non-’si può Considerò- 
re finita la vita civile; né cl 
si può rinchiudere néllé* pò¬ 
che case rimaste intatte: n 
teatro è uno dei luofdd di 
’lavoro. oltreché'di riflessio¬ 
ne di una città còme Napoli»: 

Altre iniziative saranno pre¬ 
se nei prossimi mesi dagli 
artisti napoletani a favore 
delle popolazicmi della Cam¬ 
pania e della BasUicata col¬ 
pite dal t^Tonota A questo 
proposito è stato costituito un 
apposito coondinamento. Al¬ 
tre ancora sono segnalate in 
numerose città italiane. A 
MUano. la compagnia di'Re- 
nato Rasce! devolverà llncas- 
80 di una i^lica di «Attenti 
aldi ufo»; il biglietto avrà 
.il pteao speciale di 15 mila 
lire. : \ . ■ - 


I doti della Prefettura 

Accertati anche 
nel Sannìo daniìì 
alle abitazioni 

Tre morti e 49 feriti nel Beneventano - Nel 
capoluogo sono state evacuate 2000 persone 


Tre morti e quarantanove 
feriti.' Il''terremoto, che ha 
-crèà 1 :o“dàtini enormi nelìe-al- 
.tre* zone;-.ha colpito” meno 
tìuramòhfe "nel ! Sannia 

I dati-li ha fomiti la Pre- 
féttura di Benevento dome¬ 
nica sera, insieme ai dati 
relativi ai danni subiti dal 
territòrio beneventano.; - y . 

Cinqukntànove sono i co¬ 
muni dahneg^àti. su un to- 
tale di sessantotto. A Bene- 
vento dueiiùla persone sono, 
state:evacuate dalle loro abi-' 
tazionl. Di queste. 1250 : sono 
state sistemate nelle scuo¬ 
le cittadine, quasi tutte re¬ 
quisite. I nuclei familiari 
ad abbandonare le case, 
cioè, ; s<mo. stati : circa 280. 
Le zone di ' Benevento più 
colpite, sono quelle del ’Trlg- 
gio, di vìa dei Muluni. e in 
generale, di tutto il centro 
storico e del rione libertà. 

Sono in parte inagiòill o 
interamente, gli edifici del 
Comune, del Tribunale, del¬ 
la Frorincia, alcuni - uffici 


della prefetturà. é<^.il Palazzo . 
Arcivf^oyye,.. 'Soiào, ., state*-, ì 
avanzate -- secondo J dati 
forruitr, 'd^la- ? pryefettitra -r- 
300 ì&chiéste di sopralluo¬ 
ghi agli uffici tecnici co¬ 
munali. - - 

Sulla : base, delle 1400 ve¬ 
rifiche già effettuate, lo < 
stesso ufficio prevede che f 
saranno effettuate circa' 70 
demolizioni di stabili, 1200 
sgomberi, 3000 Interventi r- 
di manutenzione straordina- ? 7 
ria relative anche a strut- ■ : 

• ture portanti 

Vi sono poi ‘ I problemi 
dei soccor^ Molte : sono 
statò < le -disfunzioni . della 
giunta comunale. Non 'Vl è 
stato, ad esemplo, alcun 
coordinamento, che Invece 
avevano chiesto i comunisti 
Per cui si sono veotiflcati 
casi in cui solo oggi a 
. nove giorni dal - sisma,” si . ’ 
è riusciti a fornire un pa- I 
sto caldo alle faihi^ìe al- 
loggiate nelle scuole. ì 


udì e IPAI dì Mércòglìano 
per ì bambini terremotiti 


AVELLINO — L’Unione don¬ 
ne italiane, d’intesa con il 
comitato di coordinamento 
provinciale e il direttore sa¬ 
nitario dell’istituto IPAI di 
Mercogliano prranuove un’i¬ 
niziativa di solidarietà ed a- 
sistenza p er i iMunbini ter¬ 
remotati L’UDÌ e TIFAI in¬ 
tendono procedere immedia¬ 
tamente ad un censimento 
dei bisogni dell’infanzia, e 
pertanto invitano òomuni. 
comitati di zona e di quartie¬ 
re, centri operativi a segna¬ 
lare le situazioni più urgenti 
con particolare rigu(udo ai 


bambini ih età da 0 a 6 anni. 

Con tale iniziativa IDDI in¬ 
tende stabilire. Inoltre, con le 
donne, un rapporto di solida¬ 
rietà e collaborazione. per 
affrontare nei modi più op¬ 
portuni e con gli stnnnentt 
più adeguati i inroblemi im¬ 
mediati e futuri. 

L’istituto IPAI di Merco- 
^ianò-è immediatamente in 
grado di ospitare circa lOb 
bambini. Il nunmo di tele¬ 
fonò per informazioni e se¬ 
gnalazioni è: 647564, prefisso 
per chi chiama da fuori Avel¬ 
lino 825. ■ 


SCHERMI E RIBALTE 



VI SEGNALIAMO 

Idato blu (Italnapoli) 

io mi gioco la bambina (Ariston, Ginestra) 


• Soldato 

• E 


rCATRI 

CORSO 

Alle ore 17.30/21: « Pe»à », 
con Merio Trevi. 

DIANA 

Programmeitone temporentaraea- 
te sospesa 

SAN CARIO 

Ora 20.40: « L« bailet S« 

XX.ctiM sibde > 

SAN SCK.P. (P>aaa« Te» 

Irò 5 f«r«in»i>4o T 444 SOO) 
Domini ora 21,15 Aldo a Caiio 
Giuffrb prasentano: « A ebe ser¬ 
vono «oesti «oattrini » 
SANLAKtucLlO Pasoe* 

lo a CHiaia 49 Tel «OS.OOO) 
Ora 18,30 la CRS presenta Pi¬ 
na Cipriani o Franco NIe» in 
« L’oHvo • rwrtai a 

CILtA tal. 6S8.Z6S 

Programmaslona tamporanaaman- 

ta 


POLITIASIA 

Proframmaalona temporanaaman- 

(Vli 


•àNNAZARO 4 

fM. 411.72J) 


Ore 21 Nino Taranto e Luisa 
Conte presentano c Arene 29... 
In tre minati > 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Vis 
. CaMìcri. SS) 

Il Teatro CT.H. dì Milane pre¬ 
senta alla ora 21,30 ■ La mar- 

tberita a la buiie dal tifnor 
P.lt-». 

TEATRO LA RIGCIOLA ’ 

Alle ora 10-21: «Do Riva», dì 
Msrtolinl. r, I , 

CINE TEATRO CLUB (Pieni Ca- 
aaraa, 5 - Tal 34S«S4) 

A'.Ie ora 18.30: « Nanninalla ha 
fatto Toovo ». Ragia dì Nando 
Russo. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(fronte Pataaport - T. 7600333) 
Presenta martedì 4 dicambra 
era 21 Piaranaaio Bartoli in 
Concorto. Posto unico U 4000, 
RÌOotti CRAL L. 3000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

Cim CLUD nria Orado . Tafa- 
lono 640.101) 

H laonalo, con A. loncroft • S 
NMTlTIril gOtTNt (r 
Cblais) 


1S 


(Riposo) 

MAXIMUM (Vìa A. 

Tel. 082.1141 

Oltra il sìMdiao con P. ScUers 
MICRO (Vi* Ooi CMostro Tal. 
. 320.870} 

Coovoy, trincea 4*aafalte, con K. 
KrìstoHerson - DR (VM 14) 
NO. KINO SOAZIO 

Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (TaL 218.510) 
Voltati Eooanio, con S. Marco¬ 
ni - DR 

SPOT (Via Mario Rata. S • Vo> 


CINEMA PRIME VISIONI 


I con K. Carradlne • 


ABADIR tVio Palalilla 
Tal. 377.SS7) 

He fatto aptaab 4Ì t con M. Nl- 

chetti - C 

ACACIA Hai. S70.S711 

Arrivano I b a rs a il lail , con U. 
'Tognani • SA 

AlCTONt (Via Lamaaac o . 3 • 
Tal. «S0.37S) 

Il iHbinw iltaSli W l OM 401. 
. tar Pn Moniho, con P. Sonora • 

Comico 

AMBASCIATORI (Vta Criapl. 23 
Tot SAS.13S1 

' gralwlior, con R. Rodtord • OR 
ARISTON (TaL ff7.3S2) 

■ io mi sioaO lo bombiao 

A RtlCC IItW O (T«^ 4TA.71T) 

'* Tìsifo di MMtasH, éon b. Rop* 

noids - G 


AUCUSTEO ( 

ala Tat 419*361) 
Il baco aero • FA 
CORSO (Cacao 
lafaoe 33S.S11) 


Ita 


con E. Fenach - C (VM 14) 

OELLl PALME (Vieaaa 
TaL 418.134) 

L^aarao pii pana 4 bI 
con R. Hajrs - Sottrìco 

■MPIRS' (Vta P. «MtOiM - Tao» 
(ano OS1.S0S) 

La taoBn4tara, con A. Cdanto- 

ne - C 

EaCELSiOR (Vta MMMO Tal» 
' faao S66.47S) • 

Vanardl 13, con 8. Palmer - 
H (VM 1S) 

fiamma (Via C Poavtav 46 - 
TaL 416366) 

Al Padao « aa l as 
FlLAfs6iaRi ivw POanstait, 4 - 
TaL 017337) 

Odio lo bl owd s , con E. Menta¬ 
sano • C 

PKMKNTINI (Via m. Ar ae c o . S • 
Tal. SI6.463) 

i baroatliari, con U. 
- SA 

ITAN 

TaLdlMJJ) 

con E. Anach • C (VrT I dT 

PLAtA (Via Koraaaac. S - Tota. 
IOao SFà.S10| 

g SlMdbiOt con P. Salterà • 



^T4L 

‘ C 


sano 


SANTA UKIA (Vta S. 

TaL 41S.S73) 
bOo awsAo è wm 

E. moraì - s 

TlTAWtfb iCorao Noean^ 9f 
266.133) 


PROSEGUMDiro 
POME VISIONI . 


T» 


ACANTO (Via 
oo 6IS.S23) 

Firn dlodta, con R. Pscaatto • 
AMIANÒ (TaL 311*666) 

; Olka > fitadtao* con P. Saltara 
OR 


TaL 616.163) 
E io mi atavo lo 
ASMDeo (VW 
TsL 666*266) 
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AMERICA IVta no» 

Tal. 248362) 

Qoa lo awno, con A. Celantano - 
E. Montaaoae • SA 

A NC O DALSWta (Vm C. Ca i NO, 1 
, TOL S7736») 


POH t. Fanacti • C (VM 14} 

(Vta A. Mono, 4 ra 
224364) 



«anca > C 


ASTRA (TaL 166.476) 

AVION (1 

TaL 7413 2^6 4) 

Fanock - sàay OÒR^R)**" - 
Hixim (Vta ÓÉMà 41 Nninw 16 
. TaL 241. 


113 - T» 

M 7. Hifl- 


■ERNINI («lo 

*77.166) 


CASANOVA . (I 
ToL 286*441) 
lo 

IPMàao «. 
TOL 444366) 
tlao doNa, con R. 

'C 

DIANA (Vta L. 

Mm 277327) 

Vedi taoM 


Tata- 


EDEN (Via 6. Saafelice - Tota- 
fooo 323.774) 

Joaaobiaa io vinoaa 
EUROPA (Vn Nicola Rocco, 49 
ToL 29S.423) 

. ' Il bota, la vittima a raosasaìne, 
con L. Marvin - DR (VM 14) 
OUNNA a A • (Vta Aranaccta, 350 
TaL 201.309) 

L* btalacibilc, con Han Shien 
Qiin - A 

GLORIA > 6 » (TaL 281369) 

U pagana 

iva (Vta Mealara. 7 Tatti. 
414323) 

LA WnvA (Tea. 766.17.12) 

'"A. GirardotT^S. 

MABSTO60 ' (Vta Msaacbial. 24 
TaL 7923442) 

Il aranéa eroe • A 


ata, con S. Spancar 


MfGMON (Via 
TaL 334393) 


Oi« 


To 


ViTTOKin (Via Ptadcam. 6 
Icton 377937) 

■ Fka S’India, con R. Pozzetto - C 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeU 612451) 

Ciao Paatycat, con P. O’TooIe - 
SA (VM 14) 

ssOiraRNiMiMO (Via Ost 
Tee 316.062) 


Una strada fhiamata 

■ con R, Cere - DR 

PtERROT (Vta Provtaclaio Ott» 
vtaae TaL 79 67 662) 

La laa vita per aliò fljW a , OM 

M. Merola - DR 

POSILLIPO (Via Posano 66 • 

Tel. 74.94,741) 

Un amore ia priaw 

S. Samperì - C 

QUADRIFOGLIO (Via 
Sax pomo fantasy 


i 


AMBASCIATORI 

IL FILM DA Vi;D.:,RE 


BRUBAKER era solo contro tutto e tutti 




- --4%= 



Viaggi e soggiorni ch« siano ancha 
arricchimento culturale e politico 


axANO .VOk AM* Ttttl. 7T 
T*i. (U) a«ii4o;*4JLi*a 
aOSA . VW dd ItaiM a. 19 
: «L (W)<«Ma|a|/S|J13St 



ROBERT REOFORO 
e BRUBAKER 




. 17,11 a M • M 


TUTTI ^ 


























